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VISI ii husiu f i; 


CONTRIBUZIONI FONDIARIE. 


S OMM 


1 Qrdine della Consulta Straerdinaria dei 29 De- 
cembre 1809, con eni non yariando l'Imposi- 
zione che pagavasi solto il passato Governo a 
titolo di Pufiva Reale, vuole che in seguito si 
nomini Contribuzione Fondiaria def N. 1 all 80. 

H Della Conlribuzione Fondiaria sulle Case dal 
N. 15. al 24. 

TII Tassa delle Slrade Corriere dal N: 25 al 32. 

IV. Della Tassa Sessennale dal N. 33. al 35. 

V Tassa del Casermaggio N. Sti. 

YI Dei Feudi di Farnese, e di Santa Maria dal 
N. 37. al go. 

YII Del modo con cui gl'Esattori incasseranno, 
e passeranno li denari inca»sati dal N. 41 al 55. 

VIIE Dei Ruoli, e delle Spese di riscossiane dul 
N. 56. ul 59. 

IX Del fondo per i valori inesatti N. 6o. ör, 

X. Del medo di esecuzione dal N. 62. al 80, 

XI Legge del Corpo Legislalivo dei 19. Venteso 
anno IX. con-la quale sì esimono dal pagamen- 
to della ‘Contribuziune li beschi, e Foreste Na- 
zionali dal N. 81. «all 8%. 

XII Ordine della Consulta Straordinaria dei 29. 
Decembre 1809. con cui si estendono alla Cit- 
ta di Roma, ed Agro Romano le «d'sposizioni 
prese nella contemporanea deliberazione sulla 
Contribuzione Fondiaria sui Beni Rurali, e sulle 
Case dal N. 85. alt’ 38. 

XII Ordine della stessa Consulta dei 22, Giuzno 
13to. con cui si vieta agl Amministratori Ca- 
merali di esiggere multe sugi” arretrati che de- 
voco ritirare fino alt. Gennajo 1810. N. 80. 

XIV Ordine della Consulta Straordinaria dei 2. 
Luglio r810, che stabilisce il modo con cui de- 
vonsi formare li Registri per l'esigenza delle 
Contribuzioni Fon iiare del N. g0. al 127. 

XV Dei Lilui di mutazione dal N. go. ul gt. 

XVI Del Deposito, e della Conservazione dei Lie 
þri Catastrali del N. g7. al 107. 

Xy H Della formazione dei Ruoli per l'anno 1811. 
dal N. 108. al 118. 

XVII Delle Stampe relative alla percezzione del- 
le imposizion: del N. 119. al 128. 

XIX Ordine della Consulta Straordinaria delli 2. 
Giugno 1310. con cui si pubblicano le Leggi , 
e Decreti relulivi alle Coulribuzioni Fondiarie , 
e Peraegali N. 127. 

XX Lease relativa alla riparlizione, stal ilimento 
e riscossivne. della Contribuzione sulli stabili dei 
3. Frimale anno Vil. dil N. 128, al 312. 

XXI Disposizioni Generali dal N, 129. al 156. , 
dal N. Frs. gl 519. dal N. 659. al 

XXII Degli Agenti della Ripartizione dal N° 157. 
p! (ET 

XXIH Delle ripartizione della Contribuzione fon- 
diaria dal N. 160, al 1. z 

XXIV Dei Cangiamenti Annuali da farsi at cane 


giumenti dei Ruoli dal N, 158. al 170. è hd 


DizioNaRIo Fom, li, 


ARIO 


XXY. Del rinnovamento, e della formazione deg- 
le malrici dei Ruoli dul N. 199. al 206, 

XXVI Del modo di valutazione della Rendita im- 
jonibile delle proprietà fondiarie del N. 207,4 
al 256. 

XXVII Delle Eecezzioni dal N. 267. al 512. 

XXVIII Legge dei dae Messifero Anno YII. sul- 
le reclsmazioni in materia di Contrilluzione Pre- 
diale dal N. 513. al 624. 

XXIX. Della domanda per cambiare la Quota dal 
N. 320. al 322. 

XXX Delle damande per sopprimere la deppia 
tassa, e cancellare la quota dal N. 323. al 529. 

XXXI Delle dumande per ridurre la Contribu= 
zione Prediale del N. 330, al 418. 

XXXII Dell’obbligo di spartire la Contribuzi: ne 
Prediale, non ostante qualsivoglia pretesto di 
sopratassée, e di domande per ridurre, o ap- 
pelare all’ uguaglianza pro)-orzionale, formala , 
o da formarsi dul N. 331, al 336. 

XXXII Delle domande di riduzione formate dai 
Conlriluenti dal N. 3537. al 372 

XXXIV Delle domande di riduzione formate dat- 
le Comuni che fanno® parte di un Cantone daf 
N. 373. al 389. 

XXXY, Delle domande di riduzioni formate da 
Cantoni, o dalle Comuni che hanno da se so~ 
le Amministrazione Municipale dal N 5go. al 408. 

XXXVI Delle domande di riduzione formate dai 
Di artimeali dal N. doo. al 418. 

KXXVYII Dei ripartimenti dell importare delle rie 
duzioni, e delle distrazioni, ed aumenlazioni di 
Territorio dul N. 419. al 433. 

XXXVIII Delle domande in rappello all'uguagliane 
za proporzionale dal N. 434. al 578. 

XXXIX Delle domande in rappello all'uguagliane 
a proporzionale irai Coniribuenti dul N. 435, 
al 45s 

XL Delle domande di Appello all’ ineguaglianza 
proporzionale fra le Comuni della Giurisdizione 
della medesima Amministrazione Municipale dal 
N. 490. al 525. 

XLI Delle demande di Appello all'eguaglianza pro- 
porzionale tra Cantoni, e Comuni che hanne 
amministrazione Municipale per se sole, dipen- 
denti dal medesimo Dipartimento dal N. 524., 
al 561. 

XLII Delle domande di Appello all'eguaglianza 
proporzionale fra Diparlimenti dul N,562. al 578. 

XLII Dei Periti, della ricusa dei Periti, e della 
compilazione dei lore Processi verbali dal N. 
578. al but. 

XLIV Delle spese dal N, En7. af 618, 

XLV Disposizioni relative alle Matrici di Ruolo 
cW esisteranno quando si pubblicheri la presens 
te Legge dal N. Gio. al 621, 

XLVI Abrogazione delle vecchie Leggi intorno al- 
li Sgrav) dal N. 622. al 624. 
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XLVII Legge dei 4. Messidoro, Anno VII. relati- 
va alle pohblicazioni ed agli affissi in materia 
di Contribuzione Pre.tiale dal N, 625. al 634. 

XLVIII Legse sulle Contribuzioni Prediali dei Ca- 
nali di Navigazione del 5. Fiorile anno XI. dal 
N. 635. al bgr. 

XIX Decreto dei 24. Fiorile anno. VHI relalivo 
ai Reclami, in materia di Contrihuzioni dal N. 
fa, al 678, 

L Sgravi, e Riduzioni — Contribuzione Prediale dal 
N. 643. al 652. Contrihuzione Personale ‘dal N. 
635. al 6609, 

LI Duninnzioni e modarazioni dal N. 670, al 073 
LII Estratto della Legge dei 5. Ventoso anno XH. 
concernente le Finanze dal N. b79. ai 687. 
LIIL Dei Percettori, delle Cantribuzioni dirette dal 

N. 630. al 6837.. 

LIV Delihorazione dei 16. ‘Fermidoro Anno VIIL 
che conliene regolamento, sulla riscossione delle 
Contrihuzioni diretle, e sull'eserrizio de mane 
dati di pagamento dal N. 688, al 


LY Disposizioni Generali sull’ Arlicolo delle Cons. 


tribuzioni dirette dal N. 589. al 695. 

LVI Organizazione dei Lalori de’ Mandati dal N, 
6096. al 723. 

LVII Mandati, e Procedure da esercitarsi contro 
gU Esaltori dal N, 724. al 733. 

LVIII Mandati, ed inquisizione contro li Debito- 
ri dal N. 7309. al 761. 

LIX Modello dei Man fali contro li Contribuenti, 
ed Esattori mor&i N. 762, 

LX Modello deila, verificazione dei Ruoli dell 
Esattore N. 763. 

LXI Mudello dell’ Avviso che 1 Latori det man- 
dati devono distribuire ai Debitori marosi N. 764. 

LXI Modello del Bollettino che deve formarsi 
dai latori di Mandati inviati per l'esigenza con- 
tro li Dehitori morosi N. 785. 

CXII Estratto della Legge dei 17. Brnmale an- 
no V. sulli mandati da eseguirsi contro li Con- 
tribuenti morosi. dal N. 766. al 768. 

LXIV Deliherazione che incarica 1 Prefetti d'in- 
vigilare alla riscossione, ed all'impiego de’ da- 
nari pubblici, dei. 27. Frimajo anno IX. dal N. 
760. al 775. 

LXVY Legge dei 17. Fruttifero anno VI. salle tas- 
sazioni «lei Ricevitori Generali di Dipartimento 
e dei.loro Preposti dal N,.770. all’ 814. 

LXVI Parere del Consiglio di Stato! dei 18. Ter- 
midaro anno XII. sull'esercizio delf Arresto Per- 
sonale, rispetto ai Debilort der» diritti di Do- 
gana, Malla., e Confisca N, 815. 816. 

LXVII Decrelo intorno allo stahilimento delle Cone 
tribozioni pubbliche ed all’ esercizio della Poli 
zia nulle Comuni, il cui Ternlorio estendesi 
sopra due Dipartimenti dei 3., Ventoso Anno X, 
dal N. 817. all’ 824. 

LXVII; Leggo det 25. Germile anno XI. relati» 
va al pagamento delle Contribuzioni stabilite so» 
pra 1 Beni Comunali dal N. 825. al 828. 


LXIX Legge dei 12, Novembre 1808. relativa al 
Privilegio del Tesoro pubblico per la riscossio» 
ne delle Contribuzioni diretto dal N. 829. ali°836. 

LXX Legge dei 20. Aprile 1810. contenente il 
Budget delto Stato per l'anno Sro., e lo sta- 
bilimente delle Conlribuzioni per l'anno 1811, 
dal N. 837. all 447. 

LXXI. Delle dislillazioni di Grano dal N. 843. 
all 8553. 

LXXII ‘Fassa delle Lettere per lè distanze che 
oltrepassano li mille dugento Kilometri N. 854. 

LXXII Ordine della Consulla Straordinaria del 
r. Oltohre r810. con cui si, pubblica il Decre- 
to Emperiale sul privilegio del Tesoro Pubbti- 
co per la, riscossione delle Contribuzioni dirat- 
ta. N. 855. 

LXXIV Ordine della Consulta Stras; dinaria dei 7. 
Decembre 1810. con cut si slabiliscono de So- 
vranumerar)j nelle due Direzzioni delle Contri 
huzioni direlte de due Dipartimenti.dal N. 850. 
all 859. 

LXXV. Notificazione del Maire di Roma dei due 
Gennaro r311. cun cui si pubblica I Ammonta- 
re de’ Rolli delle Contribuzioni Fondiarie per 
l’anno 1811. dal N. Bio. all 8b£. 

LXXVI Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 7. 
Gennajo 18.1, con cui sindicano le formalità 
che dovranno adempiere quei Contribuenti che 
si trovassero sopralassati dal N. 865. all’ 381. 

LXXVII Ordine dello stesso Sig. Prefeito dei 29. 
Gennaro 1317, sul molo con guj si deve ve- 
nire all elezione dei Commissorj Ripartilori dal 
N. 882. all 890. 

LXXVIII Istruzione del Sig. Prefetto di Roma ai 
Maires del Dipartimento sullo stesso Oggelto 
dal N. 891. al gog. 

LXXIX. Deliberazione dello stesso Sig. Prefetto 
con la quale pubblica una Istruzione sul modo 
da eseguirsi verso li Contribuenti, e Percetlo- 
ri morosi delle Contribuzioni dirette dal N. 
905. al 

LX XX Orgavizazione dei Latori di Sentenze dal 
N 0903. al 617. 

LXXXI. Delle Procedure Amministrative, e Giu- 
diziarie contro. li Contribuenti morosi dal N. 
or8. al 

LXXXII Degl'Avvisi N. 920. 921. 

LXXXIII Dell Intimozione N. 922. 023. 

LXXXIV Dell’ Ingiunzione N. 024. 925. 

LXKXXXV Del Precetlo N. 928., 

LXXXVYI Del Sequestro dal N. 927. al 939. 

LXXXVII Della Vendita dal N, 957. al gfo. 

LXXXVIII Letlera Circolare del Prefetto di Ro» 
ma dei 17 Aprile 181r. con cui dirigge ai Mat- 
res l'Ordine per le Comuni, acciò tenghino un 
Regisiro per le mulazioni delle proprieta dal N. 
gár. al 043. 

LXXXIX Ordine dello stesso Prefetto per ta for- 
mazione del Registro delle mutazioni di pro~ 
prieta del 17. Apoile 1811. dal N. 99+. al gio. 


I. T it TOO 1 
3 Art. 1. La Dativa reale sara esatta per l'anno 1810, neì due Dipartimenti del 
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Tevere, e del Trasimeno nella medesima somma imposta per l'anno 180g. 

a Art. 2. La Dativa Reale sara denominata Contribuzione Fondiaria . 

3 Art. 3. La tangente di ciascuna Comune sara stabilita dalla Consulta sulle 
stesse basi di distribuzione, e trasmessa ai Signori Prefetti per essere esal- 
ita nelle respettive Comuni, 

4 Art. 4. Tutte le sospensioni, privilegi. o esenzioni per mezzo delle qua- 
‘li alcune proprieta erano esenti in tutto, o in parte dal pagamento della 
Contribuzione Fondiaria sono rivocate, 

5 Art. 5. Secondo la Legge dei 19. Marzo 1801, le petizioni di sgravio non 
potranno in alcun’caso, e sotto alcun’ pretesto sospendere l'esazione inte= 
ra dell'imposizione, fino alla decisione definitiva . 

6 Art. 6, Qualunque petizione di ribasso presentata passato il termine di tce 
anni prescritto dalla Legge dei 19. Marzo 1801. sara considerata come 
non fatta, 

7 Art. 7. L patti, e convenzioni di ricumpera della Dativa Reale sono an~ 
nullati; in conseguenza le proprieta per le quali era stata redenta limpo- 
sizione, saranno di nuovo comprese nei ruoli della Contribuzione fondia= 
ria per l'importo della loro Stima Catastrale , salvi i provedimenti da pren- 
dersi intorno alla restituzione delle somme o del valore esatto all Epoca 
dei medesimi patti, e convenzioni. 

$ Art. 8. Ul riparto della Contribuzione fondiaria si fara sulle Stime Ga- 
tastrali in franchi, ed a ragione di tre franchi e ventun centesimo, rap- 
presentanti sei paoli per ogni cento scudi di stima. 

9 Árt. 9. Li sgravj ottenuti dalla Congregazione del Buon'Governo , ma non 
autorizzati dal ‘L'esoriere Generale, non potranno servire per la minerazio= 
ne dell'imposizione x salve le determinazioni che si prenderanno sul modo 
di revisione dei detti Ordini di sgravio. 

10 rt. 10. Il ribasso generale accordato alla Provincia della Sabina col Re- 
seritto degl’ 8. Luglio 1604. rimane confermato a tenore dei precedenti 
Decreti della Consulta, conseguentemente il riparto avra luogo sulle Co- 
muni della detta Provincia in proporzione della meta della stima Catastra= 
le primitiva. 

21 Art. 11. Gl'Ospiz), Stabilimenti di Beneficenza, ed altri Luoghi Pii non 
potranno godere alcuna esenzione dell imposizione , salvi i provedimenti da 
prendersi relativamente ai loro bisogni con particolari disposizioni . 

12 Art. 12. Li possessori di enfitensi dovranno pagare la Contribuzione Fon- 
diaria per le proprieta comprese nel contratto enfiteutico , salva la reten- 
zione di un decimo sui Canoni, e Corrisposte pagate per l’enfiteusi, e 
seeondo le clausole del contratto. 

13 Art, 13. A tenore della Legge dei 19. Ventoso Anno IX. ( 10. Marzo 1801-) 
che sara pubblicata col presente Decreto, i Boschi, e Foreste apparte 
nenti al Governo nen potranno essere comprese nel Ruolo della Contri- 
buzione Fondiaria, 

14 Art. 14. L'artigolo 26. della Legge dei 19. Marzo 1801, relativo alla 
Dativa su i Canoni, e Censi e abrogato, 
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IH, TIT. U, Della Contribuzione Fondiaria sulle Case . 

25 Art. 15. L’affitto stipulato tra l antico Governo, ed il Siynor Costanzi E 
31. Ottobre 1806. relativo alla Dativa sulle Case resta annullato. 

26 Conseguentemente a conta e dal primo Gennajo 1810. la Contribuzio= 
ne Fondiaria sulle Case, e Fabbriche sara esatta per conto del Governo , 
e dai medesimi Agenti di quella sulle proprieta rurali. 

27 Art. 16. Per l’anno 1810. questa Contribuzione sara ripartita sulle mede- 
sime basi, per le medesime somme, e sopra le medesime Fabbriche dell’ 
anno 1509. 

15 Art. 17. Gl'Appaltatori, e Subappaltatori della Dativa sulle Case, dovran- 
no subito rimettere alle respettive Prefetture, e Sutto-Prefetture le Ta- 
belle certificate che hanno servito per l'imposizione dell’anno 1609. 

19 Nel caso in cui i detti Appaltatori, e Subappaltatori manchino di fa- 
re la detta trasmissione, saranno responsabili di qualunque ritardo, che 
potesse soffrire la riscossione dell’Imposizione , 

20 Art. 18. Ad oggetto di prevenire qualunque ommissione nelle dette Ta- 
belle, i contribuenti avranno dritto di prenderle per regola dell’imposi= 
zione, e di riclamare contro gl’Appaltatori, e Subappaltatori tutte le some 
me da loro percepite, oltre di quelle ivi enunciate, 

21 Art. 19. in caso di esazioni arretrate, gl'Appaltatori, e Subappaltatori po- 
tranne conservare le Tabelle originali, rimettendone alle Prefetture , o Sut- 
toprefetture delle Copie certificate, e pienamente conformi. 

22 Godranno essi per l'esazione dei detti arretrati quei privileggi, e mez- 
zi che sono stati loro accordati nell’Articolo g. del loro contratto , e per 
ło spazio di un’anno. 

253 Art. 20. I Sotto-Prefetti trasmetteranno al momento al rispettivo loro Pre- 
felto l'estratto per ciascuna Comune delle Case comprese nelle Tabelle, 
e delle somme per le quali saranno tassate .. 

24 Questi. determineranno le dette somme, ed ordrneraano il loro rie 
parto sul Ruolo della Contribuzione Fondiaria, a carive di ciascun’ contrie 
buente compreso nelle Tabelle. 

LI, TITOLO Iil. Tassa delle Strade Corriere . 

25 Art. 21, La Tassa delle Strade Corriere sara esalta nel 1810. per la me- 
desima somma imposta nell’anno 1509. 


26 L’Amministrazione particolare incaricata dell'Esazione della detta Tas- 
sa e soppressa . 
27 In conseguenza la detta Contribuzione sara esatta dai medesimi 


Agenti della Contribuzione Fondiaria, e passata come quella nelle Cas 
se Pubbliche . 

28 Art. 23. La tagente di ogni Comune sara stabilita dalla Consulta . 

29 Art. 24. Le Comuni di Toscanella , della Tolta, di Corneto, di Monte 
Romano , di Civitavecchia, e di Cottanello cesseranno di esiggere a loro 
vantaggio l'importo della detta Tassa, salvo id Diritto di essere esemi 
dal mantenimento della porzione delle Strade Pubbliche, che rimaneva a 
loro carico . 

50 Art. 25. La detta Contribuzione sara ripartita nella stessa guisa degl'ane 
ni precedenti. 
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31 Art. 26. L’Esazione della Tassa delle Strade Corriere sarà divisa in dodi- 
ci parti, ed in ciascun’ mese, come quella delle altre Contribuzioni dirette . 
32 Art. 27. La tangente assegnata a ciascuna Comune sara ripartita a carico 
di ciascun’ Contribuente, senza che le Comuni possano impiegare il paga- 
mento della medesima in tutto, o in parte aleuna porzione delle Rendite 
Comunitative , 


IV. TITOLO IV. Della Tassa Sessennale, 

33 Art. 28. La Tassa Sessennale cessera di essere esalta per l’anno 1810. 

34 Art. 29. Sara proveduto cop particolari disposizioni al rimborzo dei Cre- 
diti aftetti alla detta Tassa. 

35 Art. 50, Gl'Aumninisiratori della Tassa Sessenale renderanno conto dei pro- 
dotti della medesima tino al primo Gennajo 1810 , e dovranno versare alla 
Depositeria Generale nel corso dello stesso mese i loro reliquati . 

V. TITOLO V. Tussa del Casermaggio . 

36 Art. 31. A tenore del Decreto della Consulta degl’ è. Agosto passato la Tas- 
sa del Casermaggio e abolita. 

VL TITOLO Vl #ei Feudi di Farnese, e di S. Maria. 

37 Art. 32. I Prefetti dei Dipartimenti del Tevere, e del Trasimeno daran- 
no le necessarie disposizioni, affinche le Comuni di Farnese, e di S. Ma- 
ria paghino nell’anno 1810. la Contribuzione Fondiaria su i beni rurali, e 
la Fassa delle Strade Corriere . 

36 Art. 33. {n conseguenza si faranno vimettere le stime Catastrali s che avran- 
no potuto aver luogo nelle dette Comuni, e procederanno alla ripartizio= 
ne della Contribuzione Fondiaria nella stessa proporzione usata per le al- 
tre Comani delli Stati Romani. 

39 Art. i4. In caso di occultazione, o di non formazione dei detti Catastri, 
potranno ordinare quelle stime che saranno trovate opportune ad effetto 
di stabilire la detta Contribuzione Fondiaria . 

4o Art. 35. La tagente della Tassa d Ile dette Comuni per quella delle Stra- 


de Corriere verra da loro regolata in proporzione della Popolazione , e 
delta ricchezza del Territorio . 


VH, TITOLO VE. 

Del modo con cui gl Esattori incasseranno , e passeranno i denari incassati . 
41 Art. 56. Gl’Esattori Comunitativi eletti per l'anno 1d0g.continueranno le stes» 
se funziom per l'anno 1510, fintanto che non sia altrim nti disposto. 
ho Art. 37. Agl Esattori che saranno morti, o divenuti insolvibili „ ne saran» 
no surrogati altri dal Consiglio Municipale di ciascuna Comune sotto l'ap- 

provazione del Prefetto del Diparti reato . 

43 Art. 58. In caso di assenza dell’Esattore, sia per mancanza di elezione per 
parte del Consiglio Municipale, sia per qualunque altra cagione, i Pre- 
fetti sul parere , e presentazione dei Sotto-pretetti destineranno a tenore 
dell’ Articolo 39. della Leg:e dei 1). Marzo 1801, per esereitarne le fun- 
zioni, il contribitente più forte della Comune. 

44 Art. 39. GI Esaltori Comunitativi godranno un aggio di tre Centesimi, e 
mezzo per franeo sulla loro esazione effeltiva, tanto sopra la Contribuzio= 
ne Fondiaria dei % 0 tuali, e delle Case. quano su i prodotti della 
Tassa delle Stu: inte 


» 
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Questo aggio sarà riscosso al di sopra dell’Imposizione. 

45 Art. 4o. Dovranno eseguire li loro pagamenti in dodici rate , e nei die- 
ci giorni che seguiranno la scadenza di ciascun’mese nelle mani degl’'Am® 
Imnistratori Camerali. 

46 Art, 41, Gl'Esattori Comunitativi saranno, come lo erano in passato, te- 
nuti all'obbligo dell'inesatto , per esatto per tutta la quantita segnata nei 
Ruoli che saranno stati loro rimessi a misura delle Scadenze. 

47 Art. 42. Per ragione dell’aggio accordato di sopra, non potranno impor- 
si, o riscuotersi dai Contribuenti aleun’altra somma per spese dell'esazio= 
ne, salvo quelle straordinarie di esecuzione centro li contribuenti morosi . 

45 Art. 43, Gl'amministratori Camerali continueranno nell’anno 1810. le stes- 
se loro funzioni, e per li stessi Circondar) provyisoriamente , e fintantoche 
non venga provedute in altra maniera. 

49 Art. 44. Godvanno de' medesimi aggi accordati nel loro contratto. 

50o drt. 45. Li prodotti della Contribuzione Fondiaria su i beni rurali, e sul- 
le Case, egualmente che quello della Tassa delle Strade Corriere saranno 
da loro passati nella Depositeria Generale in dodici rate , ed al più tare 
di lì 15. del mese che seguira il me-e scaduto. 

DI La Depositaria terra Scriltura a parte pei prodotti della Tassa del- 
le Strade Corriere . 

53 Art, 46. Essi continueranno ad essere seggelti alla condizione dell'inesate 
to per esatto, 

53 Art. 47. Li Garanti della Comune di Perugia, e suo Territorio faranno 
le funzioni di Amministratori Camerali pei prodotti dell’anno 1810 , e go- 
dranno dea loro antichi aggi; conseguentemente passeranno direttamente il 
prodotto delle loro esazioni alla Depositeria Generale, 

54 Art. 45. L’Amministratore Camerale di Spoleto essendo scaricato dall’esa- 
zione di Perugia, non avra piu diritto che agl’aggi, che gli sono accore 
dati per il sue Circondario senza poter pretendere alcuna paga fissa, 

55 Art. 49. Gl’Aggi degl’ Amministratori Camerali continueranno a prelevarsi 
su i prodotti delle riscossioni , e ad essere pagati dai Pubblico Tesoro, 

Vii TIT: VII. Dei Ruoli, e delle Spese di Riscossione. 

56 Art. 50. L Ruoli che serviranno per la riscossione saranno firmati, e resi 
eseculivi per ciascuna Comune dai respettivi Prefetti. 

57 Art. 51. Non potra essere riscossa alcuna somma se non che in virtù di un 
Ruolo reso esecutivo, e debitamente pubblicato nella Comune, 

58 Art. 52. Gl'Esaitori Comunitativi dovranno descrivere in margine del Ruo- 
lo i pagamenti dei Contribuenti, e dovranno altresì darne ricevuta gratui- 
ta a ciascuno di Essi. 

59 Art. 53. Saranno imposti al di sopra del Capitale e degl'Accessorj di cia- 
scuna contribuzione tre centesimi e mezzo per franco, che servira per 
l'aggio di ciascun fisattore comunitativo. 

IN. TITOLO IN. Pel fendo per i valori inesatti. 

60 Art. 54. Ad oggetto di far fronte alle quate inesigibili, e di venire al 

soccorso dei contribuenti che avessero provato delle perdite, € degl'ac- 
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cidenti impreveduti 7 saranno imposti al di sopra del capitale di ciascuna 
contribuzione diretta due centesimi per franco. 

Gi Art. 55. Il prodotto dei detti centesimi, come altresì il soprapiu delle altre 
contribuzioni sara passato alla Depositaria Generale per esservi conserva» 
to, ed impiegato alla soddisfazione delle dette quote inesigibili in segui- 
to degl'ordini del Governo. 

X. IILOLO X. Del modo di esecuzione. 

G2 Art. 56. L'esazione delle Contribuziuni fondiarie tanto sui Beni Rustici, 
quanto sulle Gasc, e quelle della Fassa delle Strade corriere, saranno 
fatte col mezzo degl'esecutori demandati. 

63 Art. ST. GlUEsattori comunitativi faranno affiggere alla fine di ciascun me- 
se alla porta della Chiesa Parrocchiale la nota, certificata dal Maire dei 
contribuenti morosi, e delle somme duvate, 

64 Art. 58, Nei cinque giorni consecutivi alla detta affissione il Maire fara 
nuovamente la nota dei contribuenti morosi, un estratto della quale sara 
signiticato a ciascuno di loro dall'esibitore de’mandati, colla requisizione 
di pagare nel termine di tre giorni. 

65 Art. 59. Spirato il detto termine sì potra procedere per via di esecuzione 
sui mobili, ed effetti dei contribuenti morosi . Gl’oggetti esecutati saran» 
no trasportati, e messi in potere di un custode, o depositario, il quale 
ne dovra fare la ripruduzione sotto pena dell'arresto personale. 

66 La vendita pubblica si fara tre giorni dopo l’esecuzione nel Capo- 
Luogo del Cantone in presenza di un Membro del Consiglio Municipale, 
che sara indicato dal Maire. 

67 Si formera processo verbale degl’oggetti venduti, degl'incanti, e de' 
prodotti dell'aggindicazione. 

65 Art. 60. Gl'Amministratori Camerali potranno, dopo li dieci giorni accor= 
dati a ciascun Esattore comunitativo per fare li suvi pagamenti costringez 
re li morosi per mezzo dell'esecuzione dei loro inobili, ed effetti, e per 
mezzo di soldati a spese de’ contribuenti, in seguito della domanda che 
faranno al Prefetto, 

69 Art. 61. In caso di pagamento di somme minovi ricevute, e descritte in 
margine dei ruoli, gl'Esattori comunitalivi potranno essere anco carcerati 
come detentori di denari pubblici, 

70 in conseguenza ogni Amministratore Camerale potra far verificare lo. 
stato della situazione dell'incasso aventi il Maire della Comune che ne ri- 
lasciera un certificato. 

71 Art. 62. E mobili eccettuati dall'articolo 11 del regolamento dei 12 Ago- 
sto 1504 continueranno a non poter essere eseculati, ne venduti, 

72 Art. 63. E sequestri, ed esecuzioni non potranno farsi nei giorni di Do- 
menica, ne di festa, ne in tempo di notte. 

73 Art. 64. L'esecuzione, e la vendita de’mobili, ed effetti non potra esser 
sospesa da alcuna epposizione, salvo il diritto di far regolare i danni , ed 
interessi contro chi fa Yistanza nel caso che la somma esatta non fosse 
dovuta, o si fosse fatta istanza per l’'esazione prima della sua scadenza. 

74 Art. 65. Il numero degl’esecutori de'mandati ‘| potra essere accresciuto dai 
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Prefetti; eglino potranno anco autorizare secondo Je circostanze la spedi- 
zione nelle Comuni de'Commissarj Cavalcanti. 

75 Art. 66. I denari provenienti dalla vendita de’mobili esecutati saranno ri- 
messi all'Esattore comunitativo per essere impiegati. œ”. al pagamento delle 
spese dell'esecuzione ; 2°, al pagamento della tassa arretrata, il seprapiù 
sara rimesso al debitore, ritirandone ricevuta . 

76 Art. 67. In ogni esecuzione le spese di procedura , di esecuzione, e di 
vendita saranno fissate dal sotto-l’refetto sullo Stato certificato dall'esibi= 
tore del mandato , e dall'Esattore. 

77 Art. 68. Le opposizioni ai sequestri, ed alle esecuzioni si porteranno al 
Consiglio di Prefettura, che giudichera senza spesa, tanto sulle some du- 
yute, quanto sui danni, e interessi, se vi sono. 

78 Art. 69. In caso di ribellione, d'inginvia, o di violenza contro gl'Esatto- 
ri, o esibitovi di mandati, se ne furmera processo verbale per essere di- 
retto al Procuratore Imperiale del Circondario, che diiigera le procedure 
in conformita della Legge contro gl’autori, e complici delle dette ingiu- 
rie, e vie di fatto. 

79 Art. 70. Si provedera con un regolamento particolare alla fissazione delle 
spese da incassarsi per ogni Atto di esecuzione, 

80 Art. 71, I Prefetti, e sotto. Prefetti, ed i Muires sono incaricati in ciò 
che ad ognuno di essi spetta dell'esecuzione del presente ordine, e della 
sopraintendenza delle contribuzioni dirette. 

XI, Dei 19 Ventoso anno IX. ( 10 Marzo 1801 ). 

In nome del Popolo Francese, Bonapa:te primo Console proclama Leg- 
ge della Repubblica il Decreto seguente pronunzialo dal Corpo Legisla- 
tivo li 19 Ventoso anno IN. in conformita della proposizione fatta dal 
Governo li g del detto mese, comunicata al Tribunato li 11 del medesimo, 

Decreto 

61 Art, 1. I Boschi, e Foreste nazionali non pagheranno contribuzione, 

82 Art. 2, Gl'Affitiuaj, e quei che han dritto di Focaggio che per le clau- 
sole delle Ioro Apoche, o contratti con la Repubblica sono soggetti a 
pagare la contribuzione dei Boschi Nazionali, che comprendono il loro af- 
fitto, o la Legna da fuoco , pagheranno ogn'anno all Amministrazione de’ 
Dominj, e sul prezzo delle loro apoche di locazione, o contratto una 
somma simile a quella che avranno pagato, o dovuto pagare nell’anno IX. 

83 Art. 3. E Boschi, e Foreste Nazionali che per vendita, o per rimozione 
dei sequestri torneranno a divenire proprieta particolari, saranno contando 
dall'anno che seguiva la loro distrazzione dalle proprieta Nazionali, por- 
tate nel Ruolo nella Contribuzione Fondiaria, come le altre proprieta , e 
simile somma sara aggiunta alla Contribuzione della Comune , nella quale 
saranno siluati per quell’anno, e pel seguente, 

64 Art. 4. I nuovi possessori di detti Boschi, e Foreste Nazionali pagkeran- 
no all’Amministrazione de Dominj la Contribuzione Fondiaria per Fanno 
che entrano in possesso, e ciò a seconda della quota dell’anno IX, ma 
nella proporzione soltanto dello spazio di tempo Che restera a decorrere 
dalla data in cui .e stato levato il sequestro, o dalla vendita sino alla fine 
dell’anno, 
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Collazionato coll'originale ec. Purigi li 19 Ventoso Anno ÎX. 

`H. 

Art. x. Tutte le disposizioni della deliberazione di' oggi , relative alla 
Contribu zione Fondiaria sui Beni Rurali, e sulle Case sono applicabili alla 
Citta di Roma, ed all'Agro Romano, 

«Art. 2, La tassa di quindici bajocchi per ogni cento scudi di estimo ca- 
tastrale si riscuoteva addizionalmente alla contribuzione fondiaria , e si ri- 
partiva sullo stesso ruolo. 

Art, 3. i ruolo della contribuzione fondiaria della Citta di Roma, e dell’ 
Agro Romano sara compilato alla computisteria generale, e reso esecuti- 
vo dal Referendario incaricato delle Finanze. 

Art. 4. L’Amministratore Camerale per la Citta di Roma restera. proviso« 
riamente incaricato dell'incasso per l’anno 1810. 

NI, 

Art. 1. GlAmministratori Camerali, e gl’Esattori comunitativi non potran- 
no esiggere respeltivamente che le somme che restano loro dovute in ca- 
pitale sulle contribuzioni arretrate anteriori al 1° Gennaro 1810, senza 
aggiungervi alcun amenda a titolo di multa, o in pena di qualunque n= 
tardo di pagamento, 





NIV. 
IN W TILOLO I. Pei Libri di mutazione. 
Art. 1. Sì aprira pel di 1° Agosto prossimo nn registro di mutazione delle 
p opriela fondiarie in ogni Comune, che ha il suo catastro particolare. 
Art. 2 Le mutazioni accadute nel corso di ciascun anno saranno scritte 
sul detto registro. 

Per altro esse non potranno far cambiare la lettera numerale sul ruo- 
lo, se non quando saranno state scritte prima della formazione di esso, 
Art. 3. H registro di mutazione sara notalo, e contrasegnato dal Contro= 
lore delle contribuzioni dirette del Circondario, che lo firmera alla fine 
di ogni anno, 

Art. 4. Il libro delle mutazioni portera in colunne diverse il nome , co- 
gnome, e domicilio dell’antico proprietario, quello del nuovo , la data, 
ed il titolo della mutazione, la designazione della possessione da cui pro- 
yiene , il suo yalor catastrale il volume del catastro, ed il numero dell’ 
articolo 
Art. 5. Il Maire della Comune avra la custodia del libro di mutazione ; if 
Venditore , o il Compratore potranno unitamente , o separatamente richie- 
dere l'iscrizzione della mutazione. 
Art. 6. Si fava alla fine di ogni anno a cura del Controlore u, a tavola 
alfabetica delle mutazioni accadute. 
XVI. TITOLO IL 

Del deposito , e della Conservazione dei Lilri Catastrali. 
Art. 7. Li Libri Catastrali di ogni Comune saranno riuniti negl Archiv} co- 
manitativi, e non potranno sotto qualunque pretesto essere distratti ; iF 
Maire dovra sotto la sua responsabilita invigilare a conservarli, 
Art. 8. Li Controlori delle contribuzioni dovranno , ognuno nel loro Cir- 
Diziomario Tom. Il. 2 
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condario formerà processo verbale dello stato, e del numero dei volumi 
componenti il catastro di ogni Comune, facendo relazione del primo, e 
dell'ultimo articolo. 

Una copia di questo processo verbale si lasciera al Maire, l'altra 
sì trasmettera dal Controlore alla direzzione delle contribuzioni per aver= 
vi ricorso, 

Art. g. La direzzione delle contribuzioni di ciascun Diparfimento fara pro- 
ceder subito al ristabilimento delle famiglie, o dei volumi che potessero 
essere stali distratti, o lacerati, 

Essa esaminera per questa operazione tutti 1 documenti che potran- 
no indicare l'ammontare, e la natura delle antiche stime. 

Nel caso che li sehiarimenti fossero insufficienti ; il Prefetto potrà 
ordinare nuove stime per quelle possessioni per le quali non esistesse più 
traccia alcuna dell’antico Estimo; si seguiranno per questa operazione le 
medesime proporzioni osservate, per il sovrappiù del Catastro , senza che in 
alcun caso la stima pussa essere minore della contribuzione pagata nel 1810, 
e negl'anni anteriori .. 

Art. 10. Le rettificazioni proposte dalla direzzione delle contribuzioni sa- 
ranno fatte colla partecipazione dei Ripartitori delle Conuii, e sottoposte 
all'approvazione del Prefetto . 

Art. 11. Il termine perentorio di tre anni accordato nell’articolo 22 della 
Legge dei 19 Marzo 1801 per reclamare contro le stime Catastrali , essen- 
do spirato da lungo tempo , nen si potra ammetter più alcun ricorso in di- 
scarico, e sgravio contro le dette stime. 

Art. 12, Le dimande in discarico, e sgravio fatte dopo spirati li detti tre 
anni, e sulle quali non si sara definitivamente stabilito sino al presente, 
saranno considerate come non fatte. 

Art. 13. I ricorsi in doppio impiego, o per errori di calcolo, non sono 
compresi nelle sovraespresse disposizioni; potra per conseguenza esservi sta- 
bilito indefinitivamente, 

Art. 14, Li ripartitori dovranno nominare contradittoriamente col reclaman- 
te un Perito, a fine di riconoscere l'errore , pel quale il contribuente avra: 
riclamato. Se ci sara luogo a sgravio; l'ammontare della contribuzione di» 
minuita sara ripartito in tutte le proprieta della Comune . 

XVII "TITOLO Hi. Pella formazione dei Ruoli per l’anno 1511, 


108. Art. 15. E Ruoli della Contribuzione Fondiaria sti fondi rurali per Fan- 
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no 1811 saranno formati sulle Matrici che saranno stese a vista dei Libri 
catastrali di ciascheduna Comune, sotto l'ispezzione, ed a cura della divez= 
zione delle contribuzioni . 
Art. 16. Si fara similmente una Matrice per la contribuzione fondiaria delle 
Case a vista delle Tabelle che hanno servito per l’anno 1810. 
Art. 17. La Matrice di Ruolo sara divisa in altrettanti articoli, quanti sa- 
ranno li contribuenti, 

Tutte le proprieta possedute da un medesimo contribuente nella Co- 
mune, saranno portate sotto un solo, e medesimo articolo le une sotto le 
altre coll’ indicazione del loro Estimo Catastrale , 
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La nota che serve di Matrice sara a colonna 3 La prima presenterà 
il nome, cognome, professione, e residenza del contribuente ; La secon- 
da ammontare dettagliato dell’Estimo Calastrale di ciascuna proprieta; La 
terza il totale dell Estimo Catastrale di tutte le proprieta riportate sotto un 
medesimo articolo . 
frt. 18. Lì Controlori delle contribuzioni, faranno prima di tutto termi- 
nare lo stato delle mutazioni accordate. e di cui si ha cognizione dopo 
la formazione ultima dei ruoli, portando sotto il nome di ciascun nuovo pru- 
prietario li fondi alienati in loro vantaggio. 
Art. 19. Li venditori, e li compratori che sino a quest'ora non avessero 
fatta alcuna dichiarazione , potranno farla entro il corrente mese di Lu- 
glio, avanti i Maires di ciascheduna Comune, senza però , che la forma- 
zione delle Matrici possa essere sospesa, o ritardata . 
Art. 20. I venditori, o altri cessiunarj di proprieta fondiarie, che non 
avessero fatta alcnna dichiarazione continueranno ad essere portali nei ruo= 
li della contribuzione fondiaria, e se ne potra pretendere la riscussione , 
solidariamente dall'antico a e dal nuovo proprietario, salvo il ricorso dei 
venditori, come crederanno conveniente, contro li possessori attuali, 
Art. 21, Li Piefetti faranno stampare dei modelli di Matrici, conforine a 
quanto vien qui sopra prescritto per essere distribuiti in ciascuna Comune. 
drt. 22, La Matrice dei ruoli sara formata ìn ciasuna Comune pel primo 
Ottobre prossimo , di maniera ehe incominciando da quest'epoca la dire- 
zione delle contribuzioni possa subito occuparsi della Forinazione dei ruoli, 
Art. 23. La contribuzione fondiaria degl’'edifiz) occupati dalle Muirie , si 
paghera dalle Comuni respettive ; quelle degl'edifizj ove risiede il Tribu 
nale di prima istanza, sara a carico delle Comuni del Circondario ; quel- 
le dell’edifizio occupato dalla Corte Criminale, sara a carico del Diparti- 
mento , e quelle dell'Edifizio occupato dalla Corte d'Appello, sara inpro- 
porzione a carico dei due Dipartimenti. 
XVIII, TITOLO IV. 

Pelle Stampe relative alla percezione delle imposizioni . 
Art. 24. Li Direttori delle contribuzioni dirette dei due Dipartimenti di 
Roma, e del Trasimeno faranno stampare sopra un modello unitorme i 
Registri, Giornali, Repertorj, Avvisi, Note, Stati di quote che non pos» 
sono riscuotersi, estratti di ruoli da rilasciarsi ai Contribuenti che recla- 
mano, e generalmente tatti gl'Atti necessar) alla riscossione . 
Art. 25. Le dette Stampe saranno distribuite a ciascun Percettore a vita 
dei due Dipartimenti, e dovranno essere adoperate da essi , per tutte le 
operazioni delle loro riscossioni, e pagamenti. 

I Percettori dovranno rimborzare le spese di Stampa , ed il valo» 
se della Carta. 
Art. 26. I Registri, Matrici di Ruoli, ordini di discarichi, di consegna, 
e moderazioni , le decisioni dei Consigli di Prefettura in materia d'iImpo- 
sizioni, 1 Processi verbali d’Incendio, e d'altri accidenti, e generalmente 
tutte le Stampe necessarie allo stabilimento delle Contribuzioni dirette , si 
faranno sulli stessi modelli, e forme per li due Dipartimenti . 
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E Signori Prefetti se lintenderanno riguardo a questo coi Direttori 
delle Contribuzioni . 
Ant 27. I Percetivii rilascieranno nel primo mese di ogni anno a ciascun 
contribuente uno Stato contenente l’ainmontare, ed il dettaglio di ogni 
specie di Contribezione diretta, diviso in dodici parti. 
Art. 28. Lo Stato si presentera dal Contribuente in ogni pagamento, ed 
il Percettore dovra ivi fav'inenzione egni volta della summa ricevuta den- 
tro il suo margine del Ruolo. 
Art. 29. Íl presente ordine sara inserito nel Bollettino . 

NIN. 

Si pubblicheranno per mezzo del Bollettino ; 

La Legge dei 3. Frimale Anno Vil. relativa al ripartimento, ed alta 
riscossione delle Contribuzioni Fondiarie, eccelto gl Articoli dal N°. 124. 
al 199, e 154. 

La Legge dei 2, Messidoro relativa ai reclami in materia di Contribu» 
zione Fondiaria. 

Quella dei 4. dello stesso mese, relativa alla pubblicazione , ed affissi 
in materia di Contribuzione Fondiaria . 

Quella dei 5, Fiorile Anno XI. relativa alla Conteibuzione Fondiaria 
de’ Canali di Navigazione . 

La deliberazione del Governo dei 24, Fiorile Anno Vil, sulli sgrav) , 
e riduzzioni , 

Gl’Articali dal g, al 16, della Legge dei 5. Ventoso Anno XII. sul- 
le Finanze, 

La deliberazione del Governo dei 16. Termidoro Anno VIII, che con- 
tiene un regolamento sulla riscossione delle Contribuzioni dirette , e lesee 
cuzione dei Mandati, ad eccezione degl’Articoli dal N°. 2, al 12. 

Gl'Articoli 3, e 10. della Legge dei 17. Brumajo Anno V, sull’esecu- 
zione da farsi contro li Contribuenti morosi . 

La deliberazione de'Consoli dei 17. Frimajo Anno IX, relativa alla vi- 
gilanza su i denari pubblici. 

La Legge sulle ‘l’assazioni dei Ricevitori Generali dei 17. Fruttifero 
Anno VI. 

Il parere del Consiglio di Stato dei 7. Fruttifero Anno XIL sull’arre- 
sto Personale da eseguirsi contro gl’obbligati a render conto. 

GrArticoli 1, e 5. della Deliberazione de'Consoli dei 3. Ventuso An- 
no X. su i limiti delie Comuni. 

La Legge dei 26. Germile Anno XI, che concerne le Gontribuzioni 
Fondarie dei Beni Comunitativi . 

La Legge dei 12. Novembre 1808. relativa al Privilegio del Tesoro 
Pubblico per la riscossione delle Contribuzioni dirette . 

La Legge dei 20. Aprile 1810. sulle Contribuzioni . 

XX. Li 3. Frimale Anno VII. ( 25. Novembre 1798. ). 

ll Gonsiglio degl Anziani „, considerando che egli e urgente di richia» 
mare li principj , e di perfezionare il modo della riparlizione, stabilimento e 
riscossione della Contribuzione sulli stabili, approva l'Atto d'Urgenza, 
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Siegue il tenore dellu Pichiarazione d'Urgenza , e della 
Risoluzione dei g. Brumule . 

Il Consiglio dei Cinquecento, inteso il rapporto di una Commissione 
speciale ; 

Considerando ch’ egli e urgente di determinare i principi, e le for- 
me della ripartizione, stabilimento , e riscossione delle Contribuzioni sul- 
li Stabili. 

Dichiara che vi e urgenza „, e prende la seguente risoluzione . 

NXI TIT. 1. Disposizioni Generali . 
srt. 1. Il Corpo Legislativo stabilisce ogn'anno un Imposizione sulli Sla- 
bili (a). 

Egli ne determina annualmente la somma in Capitale , ed in Cente- 
sini Addizionali . 

Essa e riscossa in danaro. 

Art, 2. La ripartizione delP imposizione , ( o Contribuzione ) sulli Stabili 
sì ta per via di eguaglianza proporziunale sopra tutte le proprieta stabili 
a ragione del loro fruttato netto , che può assoggettarsi ad imposizioni , 
senza altre eccezzioni che quelle determinate qui appresso, per l'incorag- 
gimento dell’ Agricoltura , o per Finteresse della Societa. 

Art. 35. La rendita netta deile Ferre, e quel che resta al Proprietario 
deduzione fatta sul prodotto sporco delle spese di coltura , seminagione , 
raccolta, e mantenimento , 

Art. 4. La rendita imponibile, e la rendita netta media, calcolata sopra 
un numero d’anni determinato . 

Art. 5. La rendita netta imponibile sulle case e qaella delle fabbriche, 
fucine, dei molini, e delle altre officine , e tutto quel che resta al Pro- 
prietario, deduzione fatta sul loro valore locativo , calcolato sopra un de- 
terminato numero di anni delle soinne necessarie per indennizarlo del de- 
perimento , e dell: spese di conservazione, e di riparazioni. 

Art. 6. La rendita netta imponibite su i Canali di Navigazione e quel che 
resta al proprietario deduzione fatta sul prodotto sporco. e totale calco- 
lato sopra un numero di anni determinato, delle somme necessarie per 
indennizzarlo del lperinento , delle diverse Costruzioni, e dei diversi fa- 
vori d’arte, e delle spese di conservazione , e di riparazioni. 

Art. 7. Per assicurare h contribuenti contro gl’abusi nelle ripartizioni , 
sara determinato ogn'anno dal Corpo Legislativo una proporzione genera- 
le della Contribuzione sulli Stabili con le rendite Territoriali, al di la 
dalla quale non potra essere aumentata la quota d'ogni individuo . 

XXIL TITOLO Ill. Degť igenti della ripartizione, 

Art. 8. La vipartizione della coniribuzione sugli stabili si fa dal Corpo 
Legislativo fra i Dipa tinenti; dalle Amministrazioni Centrali di Dipar- 
timento fra i Cantoni, e le Comuni, che hanno per se soli un Ammini- 
strazione Municipale ; dalle Amministrazioni Munieipali di Cantone, tra le 
Comuni del loro Circondario, e dai vipartitori fra i contribuenti. 


(2) Articolo 303. della Costituzione . 
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Art. 9. I ripartitori sono‘sette , cioe ; I°Agente municipale, ed il suo Ag- 
giunto nelle Comuni di meno di cinque mila abitanti; due Officiali muni- 
cipali nominati a tale elletto nelle altre Comuni, e cinque Cittadini capa- 
ci, scielti dall’ Amministrazione municipale fra i Contribuenti di Beni Sta- 
bili dalla Comune, ira’quali due almeno non domiciliati nella detta Go- 
mune se si troveranno, 

Art. 10. La nomina dei cinque Cittadini ripartitori si fa ogni anno nella 
prima decade, dopo quella dell'ingresso in funzione degl’ Amministratori 
municipali nuovamente eletti, e si riporta nel registro dell’ Amministra- 
zione. 

Li due Officiali municipali nelle Comuni che hanno per se sole un 
Amministrazione municipale, sono nominati nello stesso termine, e se ne 
fa parimente menzione nel registro. 

Art. 13. La nomina dei ripartitori, e quella degl’Officiali municipali pre- 
scritta dall'articolo precedente avranno luogo per la ripartizione della con- 
tribuzione sugli Stabili dell'anno VII, e le operazioni a cio relative nella 
decade dalla pubblicazione della presente Legge, 

Art. 12, Il Commissario del Direttorio Esecutivo, presso l’Amministrazio= 
ne Municipnle , fa notificare ai cinque Cittadini ripartitori la loro nomi» 
na dai cinque giorni della sua data, 

Questa notificazione sı fa per via di un semplice avviso sopra care 
ta non bollata ; essa e firmata tanto da quello che ne e il Latore, quan- 
to dal Commissario, e con date ; non e soggetta al registro, ma ne ri- 
mane una copia che viene depositata nella Segretaria dell’Amministrazione 
Municipale. 

Art. 13. Le funzioni di ripartitore, non possono essere ricusate, se non 
per una stelle cause qui appresso. 
Art. 14. Le cause legittime di ricusa , sono 
1°. Le infermita gravi, e riconosciute , o verificate nella forma ordi- 
naria in caso di contestazione. 
2°. L'eta di 6o anni incominciati, o più. 
3°. L'impresa di un viaggio, o di affari che obbligassero a lunga as= 
sensi del domicilio ordinario. 
4°. L'esercizio di funzioni amministrative , o giudiziali a scielta del Po- 
polo, oltre di quelle di Assessore del Giudice di Pace. 
5°. L’esercizio delle funzioni di Commissario del Direttorio Esecutivo, 
presso le Amministrazioni Centrali, Municipali, ed altre, e presso li 
Tribunali, 
6°. Il servizio Militare di Terra, o di Mare, o altro servizio pubbli- 
co attuale. 


146 Art. 15. Ogni Cittadino domiciliato a piu di due miriametri (2) da una 


Comune per la quale fosse stato nominato ripartitore , potra parimenti non 
accettare, 


147 Art. 16. Quello che si trovasse nominato ripartitore da parecchie Ammi- 


(2) Pia di dodici miglia, 
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nistrazioni Municipali pel meilesimo anno, dichiarerà Ta sua scielta alla 
Segretaria di una di esse nei dieci giorni dell’ avvertimento che gli sara 
dato della sua nomina ; ne furnira la pruova alle altre Amministrazioni Mu- 
nicipali nei cinque giorni susseguenti, e questi lo rimpiazzeranno senza 
ritardo, 

Art. 17. Quello che non accettera le funzioni di ripartitore dovra pro- 
porre in iscritto, all’Amunivistrazione Municipale la sua negativa motivata. 

Egli la proporra nei dieci giorni dell’avvertimento che gli sara sla- 
to dato della sua nomina. 

Art. 16. L'Amministrazione Municipale pronuncieva nei «dieci giorni sus» 
seguenti, e se la negativa si trovera fondata, essa la dichiavera tale, e 
rimpiazzera subito in di lui luogo altro soggetto ; nel caso contrario , di- 
chiarera che non e ammessa la negativa, e che quello che l’ha proposta , 
resta ripartitore, 
Art. 19. Quello il quale nel caso degl’articoli 13, 14, e 15 qui sopra in- 
dicati, non avra proposto rifiuto nel termine prescritto , o il di cui ri- 
fiuto non sara stato ammesso, e che essendo poi convocato non si rinni- 
sce agl'altri vipartitori per le operazioni che saranno stati incaricati di fa- 
re, sara citato dal Com.nissavrio del Direttorio Esecutivo presso l'Ammi- 
nistrazione Municipale a comparire avanti quell Amministrazione a giorno , 
ed ocra fissa in seduta pubblica, e se egli vi si presentera il Presidente 
dopo averlo ascoltato, ed in nome dell'Amministrazione Municipale, gli 
diva queste parole 

ss Cittadino , voi avete ricusato di renderyi utile al vostro Paese ; l'Am- 
ss minisirazione Municipale ne fara menzione ne’ suoi registri, e ne dara 
oo Notizia al vostri Cittadini. 

Il ricusante sara rimpiazzato nella medesima seduta, e sara affisso 
in carta non bollata, e senza spesa nella stessa sala della Seduta, e nella 
Segretaria estratto del processo verbale dell'Amministrazione Municipale. 
Art. 20. Se quello che sara stato citato, come si e detto nell'articolo pre- 
cedente non si presentera , sara fatta lettura dell Atto di Citazione. L'Am- 
ministrazione Municipale accettera poi la sua assenza, col farlo chiamare 
ad alta voce dal Segretario, e dopo questo appello, il Presidente pro- 
nunziera le seguenti parole. 

so L’Amministrazione Municipale dichiara che... L00006 
ə» Nominato ripartitore ha ricusato di servire il suo Paese, essa ne fara 
ss menzione ne’suoi registri, e ne dara notizia al Pubblico. 

Il ricusante sara rimpiazzato nella stessa Seduta, e sara affisso, so- 
pra carta bollata, nella sala della Seduta, nel Segretariato , ed alla par- 
te esteriore della casa comune, estratto del processo verbale dell’ Ammi- 
nistrazione Municipale 3 non sara soggetto al registro, 

Art. 21. Quello che non si sara presentato avanti all Amministrazione Mu- 
nicipale , sara inoltre citato dal Commissario del Direttorio Esecutivo pres- 
30 quell’ Amministrazione , avanti al Giudice di Pace del Circondario in 
cui esso si trova, il quale per tale disubbidienza alla legge, lo condan- 
nera ad un ammenda del valore locale di tre giornate di ]layoro agrico= 
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lo, ed alle spese dell’affisso dell’estratto del processo verbale dellAmmi- 
nistrazione Municipale, le quali sono regolate a tre franchi, non compre- 
sa la carta bollata, e saranno pagate al Segretarie della detta Ammini- 
strazione, senza pregiudizio delle spese legittimamente fatte dinnanzi al 
Giudice di Pace, e di quelle d’intimazione, e di far eseguire la senten» 
Za, a cu sara pure obbligato, 

156 Art. 22. In caso di ostacolo temperaneo sopravvenato ad uno o piu ri- 
parlitori, per malattia grave, viaggio necessario, o inopinato, ovvero 
per servizio pubblico attuale, ne daranno, o faranno dare notizia all’ Am- 
ministrazione Municipale, che potra rimpiazzarli momentaneamente per via 
d'altri contribuenti di fondi stabili della Comune. 

157 Questo rimpiazzo non avra luogo se non in quanto il numero delli 
riparlilori si trovasse ridotto a meno di cinque, o che quelli tra di loro 
non domiciliati nella Comune fussero da rimpiazzarsi. Questi non potranno 
in alcun caso, allorche non eccederanno il numero di due essere rimpiaz- 
zati che da altri contribuenti di Beni Stabili, nen domiciliati nella Co- 
mune, se ve ne saranno, 

156 Art. 23. Li sette ripartitori delibereranno in comune alla pluralita de’suf- 
fragi. Non pessono prendere veruna determinazione , se non sono al nu» 
mero di cinque almeno presenti. Sono convocati, e presieduti dall’ Agente 
Municipale, o dal suo Aggiunto, da uno degl’ Ofticiali Municipali nomi= 
nati nelle Comuni che hanno per se sole un A:nini nistrazione Municipale ; 
ed in loro mancanza dal più vecchio de loro ripartitori, 

159 Art., 24. Li Commissarj del Direttorio Esecutivo presso le Amministrazio- 
ni Centrali, e Manicipali, e gl Ispettori dell’agenzia deile contribuzioni di- 
rette, adempiono presso li ripartilori le funzioni che sono loro deleg 
dalla legge. 

XXUI TITOLO If. Pella ripartizione della Contribuzione Fondiaria. 

160 Art. 25. Le Amministrazioni Centrali faranno ugn'anno nella decade che 
seguira la pubblicazione della legge che fissa la contribuzione sulli Stabili, 
la ripartizione del contingente che sara stato assegnato al loro Dpartimen= 
to, tra i Cantoni, e le Comuni che hanno per se sole un Amministrazio= 
ne Municipale, ed esse ne invieranno por lo Stato al Ministro delle Fi- 
nanze, 

161 Art. 26. Esse invieranno nella medesima decade ad ogni Amministrazione 
Municipale l’inlimazione che dov a farle conoscere il contingente del suo 
Cantone , o della sua Comune, 4° in Capitale ; 2°. in Centesimi addizio» 
nali, destinati tanto ai fondi di niun valore, quanto alle spese diparti» 
mentali. 

162 Art. 27. Nei dieei giorni dopo aver ricevuta l'intimazione , le Amministra- 
zioni Municipali di Cantone faranno la ripartizione della totalita del con- 
tingente che vi si trovera espresso, come pure delle altre somme che esse 
fossero autorizzate di ripartire per le loro spese , ira tuite le Comuni del 
loro Circondario, dopo aver chiamato a questa operazione gl’Aggiunti degl’ 
Agenti delle dette Comuni che vi avranno voce consultativa. 

163 Lo specchio di questa ripartizione sara lrasmesso immediatamente all’ 
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Amministrazione Centrale del Dipartimento; ne restera minuta all'Ammi» 
nistrazione Municipale. 

364 Si fara in essa menzione, che gl’ Aggiunti degl’ Agenti Municipali 
delle Comuni sono stati chiamati, e che quelli che si sono presentati, so- 
no stati ascoltati. 

165 Art. 25. L’ Amministrazione Centrale rivedera li Stati di ripartizione che 
gli saranno stati trasmessi dalle Amministrazioni Municipali, e ne ordine- 
ra Vesecwzione ; essa non potra farvi verun cangiamento, salvo alle Comu- 
ni che si pretendessero lese di ricorrere per lo sgravio nella forma legale. 

s66 Art. 29. L’ Amministrazione Centrale dopo di avere riveduti li Stati, e 
Specchj di ripartizione a misura che gli saranno stati trasmessi dalle Am- 
ministrazioni Munmicipali di Cantone, ne fava fare tre copie, una delle quali 
sara iviata senza indugio all’ Amministraziene Municipale, l’altra al Rice- 
vitor Generale del Dipartimento, e la terza al Ministro delle Finanze, 

167 drt. 50. Subito che l’Amuninistrazione Municipale avra ricevuio lo Stato di 
ripartizione, riveduto dall Amministrazione Centrale del Dipartimeato , in- 
viera ad ogni Agente Municipale l’intimazione contenente la fissazione della 
contingente della sua Comune 1°. in principale ; 2°. in Centesuni addizio= 
nali, tanto pei fondi di niun valore, quanto per le spese dipartimentali, 
3°. in Centesimi addizionali per le spese Municipal. 4°. in Centesimi ad- 
dizionali per le spese Comunali. 

ANIV. Lil. IV. Pei cangiamenti annuali da farsi alle Matrici dei Ruoli , 

365 Art. 31 Le Matrici dei Ruoli esistenti continueranno a servire di base al- 
la ripartizione della Contribuzione sulli Stabili fra i contribuenti d'ogni 
Comune, salvo li cangiamenti., o rinnuovamenti dei quali si parla nel sus» 

| seguente Articulo, e senza pregiudizio, pei contribuenti che pretendesse» 
ro di essere troppo tassati, di provedersi per lo sgravio, o diminuzio= 
ne nelle forme legali . 

269 Art. 32. Nella prima Decade di Termidoro di ogni anno, l’Agente Mu» 
nicipale di ogni Comune, il suo Aggiuuto , ed uno dei due Officiali Mu- 
nicipali designati nelle Comuni che banno per se sole un Amministrazione 
Municipale, convocheranno i vipaititori per esaminare la matrice del ruo- 
lo, farvi i cansiamenti conveneyoli, confovine alle mutazioni intervenu- 
te fra i Propricetirj, rinnaovarle anche se fara d'uopo. 

170 I Commissar) del Direttorio Esecutivo, presso le Amministrazioni Ma- 
nicipali, saranno chiamati a quest'assemblea de’ripartitori ; ne richiederan» 
no anco la convocazione in caso di negligenza per parte degl'Agenti , ed 
Aggiunti, e deg’ Ufficiali Municipali. 

17: Art. 55. Li cangiamenti annuali de’quali si tratta negl’articoli precedenti, 
consisteranno nella formazione di un semplice stato , o ristretto delle per- 
mute di proprieta intervenute frai contribuenti delle quali sara stata tenu- 
ta nota dal Segretario dell'Amministrazione Municipale, sopra un Regi- 
stro particolare aperto a questo effetto , sotto il nome di Zibro delle mu- 
tazioni, 

172 Art. 34. Lo stato, ed il ristretto delle mutazioni sara terminato, e fir= 
mato dai ripartitori, riveduto tanto dall’ Amministrazione Municipale, quan- 
Dizionario Tom. Il 3 
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to dal Commissario del Direttorio Esecutivo, presso quell’Amministrazione 
e restera unito alla matrice del ruolo. 

Il Commissario del Direttorio Esecutivo ne prendera copia , ch'egli 
certifichera conforme, e che inviera immediatamente al Commissario pres- 
so l'Amministrazione Centrale, dopo averlo fatto rivedere dall’Amministra= 
zione Municipale . 

Art. 35. Il Libro delle mutazioni sara segnato, e contrassegnato in ogni 
foglietto dal Pre idente dell Amministrazione Municipale; avra in fronte 
l'enunziazione del numero dei foglietti di cui si trovera composto , e del- 
la data del suo principio; questa enunciativa sara firmata dal Presidente 
dell'Amininistrazicne Municipale. 

Art. 36. La nota di ogni mutazione di proprieta sara scritta nel libro 
delle permute a cura, e diligenza delle parti interessate ; essa conterra 
P indicazione precisa delle proprieta, o delle proprieta che ne saranno Pog- 
getto, e vi sarà espresso a qual titolo la mutazione sara stata falta. 

Fino a tanto che questa nota non sara stata inscritta, l'antico proe 
prietario continuera ad essere imposto , secondo il ruolo, ed egli, o i suoi 
eredi naturali, potranno esser astretti al pagamento dell'imposizione sullo 
stabile, salvo il loro ricorso contro il nuovo proprietario . 

XXV. TITOLO V. 

Del rinnuovamento + e dalla formazione delle Matrici dei Ruoli. 
Art. 37. Nessuna Matrice di ruolo potra essere rinnuovata , se non sulle 
domande dell Amministrazione Municipale, e sull'autorizzazione dell Ammi- 
nistrazione Centrale del Dipartimento . 
Art. 38. Allorche si trattera di rinnuovare una matrice di ruolo, o di fore 
marne una nelle Comuni nelle quali non esistesse, li ripartitori faranno 
una nela indicativa del nome , e dei limiti delle differenti divisioni del Di- 
rettorio della Comune, se sapranno che vi siano, ehe erederanno dover 
conservare, o di quelle che crederanno dover determinare essi stessi. 

Queste divisioni si chiameranno Sezioni; ciascuna di esse sara de- 
signata con lettera alfabetica, e la tabella destinata a farle conoscere sa- 
ra proclamata, ed affissa nella Comune. 

«Art. 39. Li spartitori formeranno poi una tavola indicativa delle differen- 
ti proprieta contenute in ogni Sezzione, e vi procederanno nella seguen- 
te forma. 

Quest'ultima Favola si chiamera Stato di Sezione . 

Art. 40. tall spartitori faranno, nella foro prima assemblea , una lista dei 
preprietarj, e degl’affittuarj , o dei cataldi domiciliati nella Comune , che 
essi stimeranno poter meglio conoscere le differenti parti di ogni Sezione, 
ed essere più in istato di dare a tal effetto informazioni precise =< 

I nomi di questi indicatori saranno posti in seguito delle tabelle de- 
stinate a far conoscere le differenti Sezioni della Comune, proclamati, 
ed affissi con esse, 

Art. 41. Lì spartitori si distribuiranno poi le Sezioni 3 uno o parecchj d'es- 
sì si trasferiranno in ciascuna di quelle che avranno da trascorrere. Il gior- 
no della loro partenza sara annunziato anticipatamente ; chiameranno due 
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almeno degl’indicatori designati, e comporranno con questi li stati di Se- 
zione . 

I contribuenti della Sezione, o loro affittuar), e castaldi, potran- 
no essere presenti, se lo vorranno , e fare osservazioni a ciò relative, e 
dare anche delle informazioni agli spartitori. 

Art. 42. Glindicatori , i quali, essendo chiamati dalli spartito, non si ren- 
dessero presso di lore per dare le informazioni richieste, saranno vimpiaz= 
sati da altri indicatori, o anche da altri proprietarj, affittuar), o castal- 
di, che li spartitori potranno chiamare immediatamense, e senza alcuna 
formalita . 

Art. 43. Ogni articolo di proprieta sara distinto nello stato di Sezione, 
e numerato ; sara intitolato col cognome del proprietario , insieme colla men- 
zione del nome, della protessione, e dimora di esso, se saranno cogni- 
ti, sara indicato °. col genere ni casa, a semplice pian terreno , o ad uno, 
due, o più piani, di molino, fucina, o alta officina, di giardino, ter- 
ra arabile, vigna, prato, bosco di alto fusto, o ceduo ec. ; 2°. coll’esten- 
zione della sua superficie calcolata conforme alle nuove misure. 

Li spartitori potra no servirsi, in questa operazione dei calastri, e 
delle note parziali, dei piani, delle misurazioni, o documenti, che si sa- 
ranno procurati , 

Art. 44, Li stati di Sezione saranno firmati, tanto dagl’indicatori, quan 
to dalli spartitori che li avranno formati, e se qualche indicatore non sa- 
pra, 0 non potra firmare, ne ~ara fatta menzione. 

Art. 45. Le proprieta nazionali di qualungne genere, saranno poste nelli 
stati di Sezione a cunto della Hepubblica, e designate nella medesima ma- 
niera di quelle dei particolari. Il Commissario del Direttorio esecutivo 4 
presso l’ Amministrazione Municipale, invigilera specialmente sopra l’esecu- 
zione del presente articolo. 

Art. 46. Le proprieta appartenenti alle Comuni, porzioni di Comune, ed 
Ospizj, o ad aliri stabilimenti pubblici, saranno parimente designate nella 
stessa maniera, e poste nelli stati di Sezione a conto delle dette Comu- 
ni, delle porzioni di Comune, desl'Ospizj, ed altri stabilimenti. 

Art. 47. Si lasciera in ogni stato di Sezione una colonna in bianco , suf- 
ficiente per ricevere la valutazione della rendita imponibile delle differen- 
ti proprieta. 


3 Art. 45. Subito che queste tavole indicative delle proprieta contenute in 


ogni Sezione, saranno finite, li spartitori si aduneranno , chiameranno i 
Commissario del Direttorio esecutivo presso l’Amministrazione Municipale, 
e le esamiueranno con esso lui; rettificheranno, o faranno rettificare da 
quelli che le avranno firmate, quelle tavole che saranno trovate inesatte ; 
approveranno, e firmeranno iminediatamente le altre, e poi anco quelle 
dopo essere state rettificate, 

Art. 49. Nei dieci giorni susseguenti al più tardi gli spartitori si trasferi- 
ranno insieme nelle differenti Sezioni, vi faranno la valutazione della ren- 
dita imponibile di ogni proprieta nell’ordine in cui si troverà posta nella 
tavola indicativa, appvoveranno questa valutazione a pluralità di suffragj + 

SO 
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e la scriveranno, o faranno scrivere in presenza loro, e tutta in lettere 
sulle colonne riservate a tale effetto, accanto all’articolo descrittivo delle 
proprieta . 

Firmeranno in calce delle colonne, e se qualeh’uno di loro non potra, 
o non vora firmare, ne sara fatta menzione. 

Art. 50, i stati di Sezione resi così completi, e conchiusi, saranno ri- 
messi al Commissario del Direttorio Esecutivo presso | Amministrazione 
Municipale, per servire alla compilazione della Matrice del ruolo della 
Comune; egli ne dara ricevuta all’Agente, o Ufficiale Municipale, che 
avra presieduto alla valutazione , 

Art. 51. La matrice del ruolo sara composta cella semplice verificazione 
delli stati di Sezione. Sara divisa in tanti articoli, quanti saranno i cone 
tribuenti di beni stabili, e tutte Je proprieta che un medesimo contribuente 
avra nella Comune, saranno riportate in un solo, e medesimo articolo, 
una dopo l’altra, con indicazione della Sezione, nella quale ciascuna di 
esse si trovera situata, del suo numero nello stato di questa Sezione, e 
della valutazione della sua rendita imponibile. 

Essa sara in colonne, la prima delle quali presentera 1 nomi, co- 

gnomi, le professioni, e dimore dei contribuenti, la seconda la lettera al- 
fabetica dello stato di Sezione, la terza i numeri delle differenti propries 
ta allo stato di Sezione ; la quarta la valatazione circostanziata della loro. 
rendita imponibile; la quinta il totale della valutazione della rendita im- 
ponibile di tutte le proprieta poste in un medesimo articolo , e la sesta sa= 
ra riservata per servire come si dira in seguito . 
Art. 52, Subito che il Commissario presso i Amministrazione Municipale avra 
compilato ła matrice del ruolo, ba presentera alli spartitori, li quali dopo 
averla paragonata colli stati di Sezione, ed essersi assicurati della sua esat- 
tezza, l’approveranno, e la firmeranno con esso lui, o dichiareranno la 
causa per la quale uno di essi non Îavesse firmata. 

II Commissario presso l'Amministrazione Municipale ne prendera co- 
pia, che certifichera, ed invieca immediatamente al Commissario pressa 
l'Amministrazione centrale, e rimettera l'originale all’Ageme , o Utfticiale 
Municipale che avra presieduto alle valutazioni, o ad altre che lo rimpiaz= 
zera; Gli rimettera nello stesso tempo li stati di Sezione, e ritirera dalle 
sue mani le ricevute. che gli avea date. 

L’Agente, o I'Ulficiale Municipale depositera il tutto nella decade 
alla Segretaria dell'Amministvazione Municipale, e fara fare in sua pre- 
senza menzione del deposito sul registro d'ordine; questa menzione sara fire 
mata tanto da lui, quanto dal Segretario, 

Li Stati di Sezioni, e le Matrici dei Ruoli, saranno accuratamente 
conservate. Li Segretarj, e Custodi egl Archiv) delle Amministrazioni ne 
saranno personalmente responsabili . 

Arè. 53. Allorche un Ispettore dell'Agenzia delle Contribuzioni dirette sa- 
ra incaricato delle operazioni relative alla formazione di qualche matrice di 
Ruolo nel caso preveduto dalla Legge dei 22. Brumajo Anno VI. la qua- 
le crea le dette Agenzie, agira in ogni punto nella medesima maniera , 
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e conforme alte stesse regole con cui agiscono li Commissar) del Diretto- 
rio Esecutivo presso le Amministrazioni Municipali. 

204 Art. 54. Ogni anne, subito dopo la ripartizione della Contribuzione sulli 
Stabili talle Comuni, il Presidente dell Amministrazione Municipale, no- 
tera nelle seste Colonne di ogni Matrice di Ruolo la Somma totale, in 
principale del contingente della Comune, e le sue proporzione a tanto per 
franco , insieme col totale delle rendite imponibili. 

205 Ogni contribuente potra prendere comunicazione di ogni Nota al- 
la Segreteria . 

206 Art. 55. La spedizione dei Ruoli della Contribuzione sulli stabili, ed il 
farli riscuotere, continueranno ad aver luogo nelle forme, e nei termini 
prescritti dalla Legge, e dall’ Istruzione dei 22. Brumajo Anno VI, che 
prescrivono la creazione di un'Agenzia delle Contribuzioni dirette . 

XXVE TSE TO LO VE 
Pel modo di valutazione della Rendita imponibile delle Proprieta Fondiarie, 

207 Art. 56. Allorche si trattera di valutare le rendite imponibili di terre ara- 
bili, siano attualmente coltivate, siano, incolte, ma suscettibili di tal’ge- 
nere di coltura, gli spartitori si assicureranno prima di tutto della natura 
dei prodotti che possono fornire , tenendosi alle colture generalmente usi- 
tate nelle Comuni, come Formento, Segola, Orzo, ed altri Grani d'ogni 
specie, Lino, Canape , Tabacco, Piante Oleacee, di tintura ee, ; compu- 
tevanno poi qual'e il valore del prodotto sporco, o totale „ che possono 
rendere, annata comune, supponendole coltivate senza lavori, o spese 
straordinarie, ma secondo il costume del paese, insieme cogl’ alternati , 
ed assolamenti d’usanza, e formando l'anno comune sopra «quindici anni 
anteriori, meno i due piu forti, e i due più deboli, 

205 Gl’anni della circolazione della Carta Monetara a cominciare dal 1°. 
di Gennajo 1791. nen conteranno . 

209 Art. 57. L'anno comune del prodotto sporco di ogni articolo di terra ara- 
bile essendo determinato , gli spartitori faranno deduzione sopra quel pro- 
dotto delle spese di Coltara, Semenze, Raccolte, e Mantenimento ; ciò 
che ne restera formera la irendita netta imponibile , e sara posta come ta- 
le nello Stato di Sezione . 

210 Art. 55. Gl'Orti sono valutati secondo il prodotto della Toro Locazione pos- 
sibile, annata comune , prendendo Fanno comune sopra quindici, come 

per la valutazione delle rendite delle terre arabili. 

Essi non potranno in verun easo essere valutati meno del prezzo del- 
le migliori terre avabili della Comune, 

212 Art. 59. La valutazione delle Rendite imponibili dei Terreni tolti alla 
Coltura per servir di puro piacere, come piano di Giardino, Serbatoj di 
Acqua, Viali ec, sara stimata al prezzo delle migliori Terre arabili del- 
la Comune. 

213 Art. Go. Allorche si trattera di valutare Ta rendita netta dell’ imponibile 
delle Vigne, li spartitori supputeranno prima di tutto qual'e il valore del 
prodotto sporco . o totale che possono rendere annata comune, supponen- 
dole coltivate senza lavori, o spese straordinarie, ma secondo il costume 
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del Paese, formando l’Annata Comune sopra quindici, come per le Ter- 
re Arabili . 

214 Art. 61. L’ annata comune del prodotto sporco delle Vigne , essendo 
determinata , li spartitori faranno deduzione sopra quel prodotto del- 
le spese di Coltura, di Raccolta, di Mantenimento, di Concime , e 
di Stretto]u, 

215 Dedurranno inoltre un quindicesimo di quel prodotto in considera- 
zione delle spese, di peggioramento annuo, di ripiantagione parziale , e 
dei lavori da farsi durante gl’ anni ne' quali ogni nuova piantaggione e 
senza frutto . 

216 Quel che restera del prodotto sporco , dopo queste deduzioni 
formera la rendita netta imponibile, e sara posta come tale nelli Sta- 
ti di Sezioni. 

217 Art. 62. La rendita imponibile dei Prati naturali, sia che vengano lavora» 
ti regolarmente, o fatli servire in erba. sara calcolata secondo il valore 
del loro prodotto , annata comune, presa sopra quindici come per le ter- 
re arabili, deduzione fatta sopra questo prodotto, delle spese di mante= 
nimento , e di raccolta, 

218 Art. 63. I Prati artificiali non saranno stimati, che come le terre arabili 
di egual qualita . 

219 Art. 64. La valutazione delle rendite imponibili dei terreni conosciuti sot- 
to i nomi di Cattivi Prati, Puludi, Acque stagnanti a Prati lassi. ed 
altra qualsivoglia denominazione , li quali a cagione della qualita inferio= 
re del loro terreno, o di altre circostanze naturali, non possono servire 
che di sempliei pascoli, sara fatta secondo il prodotto che si presuine»se 
poterne ottenere il proprietario, annata comune, secondo le locali a. sia 
col far consumare il pascolo , sia coll’atfittarli senza frode ad un’'affittua- 
rio, a cui non fornisse ne Bestiami, ne Fabbriche, e deduzione fatta dele 
le spese di mantenimento . 

220 Art. 65. Le terre inutili, ed infruttifere, le Lende , e le Macchie , ed i 
Terreni abitualmente innondati, o devastati dalle acque, saranno soggetti 
alle Contribuzioni Fondiarie secondo il loro prodotto medio netto, per mo- 
dico che possa essere. ma in niun caso la loro queta potra essere mino» 
re di un Decimo per Efturo . 

221 Art. 66. È particolari non potranno affrancarsi dalla Contribuzione , alla 
quale i fondi indicati nell'Articolo precedente dovrebbero essere sottopo- 
sti, se non rinunziando a quelle proprieta a profitto delle Comuni, nelle 
quali sono situate . 

222 La dichiarazione circonstanziale di questo abbandono perpetuo, sa- 
sa fatla in iscritto alla Segretaria deil Amministrazione Municipale, dal 
Proprietario, o da un Procuratore speciale , 

235 Le quote degl'Oggetti così abbandonati nei Ruoli fatti anteriormente 
all'abbandona, resteranno a carico del passato proprietario. 

224 Art. 67. La valutazione dei Boschi in tagli regolati, sara fata secondo il 
prezzo medio dei loro tagli annuali, deduzione fatta delle spese di Con- 
servazione di guardia, e di nuova piantagione . 
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Art. 68. L'estimazione dei Boschi cedui che non sono a taglio regolato , 
sava fatta, paragonandoli cogl'altri Boschi della Comune del Cantone . 
Art. 69. Tutti i Boschi che non avranno anni trenta, saranno riputati Bo- 
schi cedui, e saranno stimati giusta le disposizioni dei due precedenti 
Articoli . 
Art. 70. 1 boschi di anni 30, o piu, e non distribuiti a taglio regolato , 
saranno stimati, secondo il valore che avranno al tempo delle stime, e 
tassati fina tanto che siano tagliati, come se rendessero un entrata egua- 
le a due, e mezzo per cento di questo valore. 
Art. 7}. La stina dell'entrata delle Foreste di alto fusto distribuite, o no 
a taglio regolato, allorche si stenderanno sul Territorio di parecchie Co- 
munita di un Cantone, sara fatta dall Amministrazione Municipale del Gane 
tone, e limportire di questa stima sara notato sopra li stati di Sezioni , 
e le Matrici dei Ruoli di ogni Comunita, a proporzione dell'estenzione che 
sara sopra il suo Territorio . 
Art. 72. La stima dell'entrata delle Foreste di alto fusto, distribuite , o 
no a taglio regolato, quando si stenderanno sul Territorio di Parecchj 
Cantoni del medesimo Dipartimento sara fatta dall Amministrazione Centra- 
le del Dipartimento, e l’importare di questa stima sara notato sulli stati di 
Sezioni, e matrici dei Ruoli di ogni Comunita, a proporzione dell’esten- 
zione che sara sopra il suo Territorio . 
Art. 75. L'entrata delle Foreste che si stenderanno sopra parecchj Dipar= 
tiinenti, sara stimata separatamente da ogni Dipartimento . 
Art. 74. Li Distributori non considereranno nella stima dell’ entrata dei 
terreni sopra i quali trovansi alberi delle Forete sparsi, o semplicemen - 
te all’intorno, ne al vantaggio che il proprietario può ricavare da questi 
alberi, ne alla diminuzione che cagionano alla fertilita del Terreno a cui 
fanno ombra. 


Art. 75. Allorche da un terreno saranno cavati Cioechi atti a far fuoco, 
sara valutato. durante i dieci anni che verranno in seguito della scavazio- 
ne, il suo reddito il doppio della so:nina che era stata valutata l'anno 
precedente . 

Art. 76. Sara notato sopra ogni Ruolo, e Matrice di Ruolo l'anno in cui 
dovra cessare questa stima doppia. Dopo questi dieci anni, tali Terreni 
saranno tassati, come le altre proprieta . 

Art. 77. Li terreni chinsi saranno valutati secondo le medesime regole, e 
nelle medesiwe proporzioni dei [Terreni non chiusi di qualita eguale, o 
che produrranno li stessi generi, Non si considerera nel fissare la entrata 
da imporsi, ne l'accrescimento del prodotto, che non fosse evidentemente 
che l'effetto delle chiusure, ne le spese di stabilimento , e di conservazio -= 
ne di esse chiusure, qualunque siano . 

Art. 78. Se un Recinto conterra diversi generi di Beni, come Boschi, 
Prati, Terre coltivate, Giardini, Vigne. Stagni ec. Ogni genere di Po- 
dere sara valutato separatamente nel medesimo modo , cone se il Terre- 
no nen fosse chiuso . 


236 Art. 79. Il reddito soggetto ad imposizione delli stagni permanenti sara 
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stimato, secondo il prodotto della Pesca, un'anno per l’altro formato su 
quindici anni, meno i due piu ubertosi, e i due piu scarsi, dedotte le 
spese di conservazione di pesca, o di nuova piantaggione, 
Art, 80, La stima del reddito soggetto ad imposizione dei terreni ora in 
istagno, ed ora in coltura sara combinato secundo questo duppio rapporto . 
Art. 81, Le miniere non saranno stimate che in ragione della superficie 
del terreno occupato per il loro scavamento , sul piede dei Terreni che 
le circondano . 

Lo stesso si fava a riguardo delli scavi di Pietre. 
Art. 62. Il reddito netto soggetto ad imposizione delle Case di abitazio- 
ne, qualunque siasi il luogo , in cui sono situate, sia che il proprieta- 
tario le occupi, o che le faccia occupare da altri a titolo gratuito, od 
oneroso , sara determinato secondo il lor valore locale, calcolato su die- 
ci anni, dedotte un quarto di questo valore locale in considerazione del 
deperimento , e delle spese di conservazione, e di riparazioni , 
Art. 63. Nessuna Casa di abitazione occupata , come si e detto nel pre» 
cedente Articolo potra essere tassata, qualunque siasi la stima del suo red- 
dito aldi sotto di cio che ella lo sarebbe in ragione del ‘Terreno che ella 
toglie alla coltura stimato sul piede del doppio dei migliori campi della Co= 
mune, se la Casa non ha che il pian’terreno, del triplo, se ha un piano 
al di sopra, e del quadruplo se ne ha parecchj. 

La sommita , o il tetto in qualunque modo sia disposto, non sarà 
contato per un piano. 
Art. 84. Le Case che saranno state disabitate durante tutto il corso dell’ 
anno, principiando dal primo di Vendemmiatore , saranno tassate soltanto 
a ragione del Terreno che tolgono alla coltivazione, valutato sul piede 
delle migliori Terre coltivate della Comune vicina. 
Art. 85. Le fabbriche inservienti alla coltivazione, come le Aje , le Stal- 
le, i Granaj, le cantine, le dispense, i torch) etc. destinati sia ad allog- 
giare il bestiame dei Poderi, oppure a rinserrare le raccolte. come pu- 
re i cortili dei detti Poderi, non saranno sottoposti alla contribuzione del- 
lo Stabile, se non a ragione del terreno che tolgono alla coltivazione , va- 
lutato sul piede delle migliori terra coltivate dalla Comune vicina . 
Art. 86. Allorche non vi saranno terre arabili in una Comune, la valuta- 
zione di cui fu fatla menzione ne’ tre articoli precedenti , avra luogo sul 
piede delle migliori Terre arabili della Comune vicina. 
Art. 87. L'entrata netta da tassarsi delle fabbriche, delle manifatture , del- 
le fucine, dei molini, ed altre Officine sara determinata giusta il valore 
che sono affittati, calcolata sopra dieci anni, un terzo di questo valore 
cifalcato a motivo della deteriorazione, e delle spese di conservazione , e 
di riparazione , 
Art. 68. Le Case, e Fabbriche, e le manifatture , le fucine ,1 mulini, ed 
altri Edifizj fabbricati di nuovo, non saranno sottoposti alla Contribuzio= 
ne fondiaria che il terzo anno dopo la loro fabbrica. Il terreno di cui pri- 
vano la collivazione, continuera ad essere tassato , fino a quel punto , 
come era prima, 
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Sarà osservata la medesima regola per qualsivoglia altro edificio fab- 
bricato, o fabbricato di nuoyo 3 Il solo terreno sara tassato durante li due 
primi anni. 
Art. 89. Allorche sì tratterà di valutare l’entrata da tassarsi di un Cana- 
le di navigazione, il proprietario fara nella Segretaria dell’ Amministra- 
zione Municipale, e centrale che dovra fare la stima, una dichiarazione 
minuta dell’ entrate, e dei pesi di detto Canale. 
Art. go. L’Amministrazione si assicurera per via di questa dichiarazione , 
come per mezzo degl’altri documenti che si sara procurati, del prodotte 
sporco, o totale del detto Canale : essa si assicurera parimente della leal- 
ta dei pesi, e detalchera l’importare di questi ultimi dal prodotto sporco , 
il restante di questo prodotto formera l’entrata da tassarsi . 
Art. ga. L'entrata da tassarsi dei Canali che traversano una , o più Co» 
muni del medesimo Cantone, sara valutata dall’ Amministrazione Municipa- 
le del Cantone. Sara divisa per ogni Comune, se il Canale ne traverse» 
ra parecchie a proporzione della longhezaa del Canale sul Territorio di 
ciascheduna , 

L'A:mministrazione Municipale ne fissera la Contribuzione a tassa me- 
dia di quella che sara sopportata dalle altre proprietà del Cantone. 

Questa fissazione sara fatta al tempo stesso della ripartizione delle 
Contribuzioni degl ultimi stabili fra le diverse Comuni , 
Art. gr. Le Amministrazioni Municipali nelle Comuni di cinque mila abi- 
tanti, e pia, faranno parimenti la stima dell’ entrata da tassarsi dei Ca- 
nali di Navigazione, che traversevanno seltanto il Territorio della Comune , 

Esse ne fisseranno la Contribuzione secondo la Tassa media di quella 
che si paghera dalle altre proprieta della Comune. 
Art, 93. L'entrata da tassarsi dei Ganali che traversano diversi Cantoni del 
medesimo Dipartimento , sara valutata dall Amministrazione centrale del Di 
pariimento. Sara divisa per ogni Cantone, e per ogni Comune che avra 
per se sola un Amministrazione Mumeipale, a proporzione della lunghez- 
za del Canale sopra il l'erritorie di ciascuna, e suddivisa per ogni Am- 
ministrazione Municipale di Cantone per quella porzione che la concerne 
fra le diverse Comuni del suo Circondario, 
Art. 94. In quanto ai Canali che traversano parecchj Dipartimenti, ogni 
Amministraziene Centrale di Dipartimento , valutera le entrate, e li pesi 
del Canale sul suo Territorio 3} Esse si communicheranno il risultato delle 
loro valutazioni, e la somma dell’ entrata da tassarsi sara ripartita a pro 
porzione della lunghezza del Canale sul Territorio di ogni Diparumento , 
e suddivisa poi da ogni Amministrazione Centrale, trai Cantoni, e le Co- 
muni che avranno per se sole un Amministrazione municipale s e dalle Am- 
ministrazioni di Cantone fra le diverse Comuni del loro Cicondario . 
Art. 95. Saranno compresi nella valutazione dei pesi di Canali di Naviga- 
zione l’indennita per il deterioramento delle diverse Fabbriche, ed Opere 
d'Arte, e le spese di conservazione, e di riparazione , tanto del Canale, 
quanto dei serbatoj. delle strade da tirare le barche , degl’ argini, e del- 
le rivc che non danno alcun'entrata . 
BizionaRio Tom, II, 4. 
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259 Art. 96. Li molini, le Fabbriche, ed altre officine stabilite sopra i Ca- 
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nali, le piantagioni, e gli altri Beni, che sono vicini ai Canali, ed ap- 
partenguno ai medesimi proprietarj, non saranno compresi nella valutazio- 
ne generale delle rendite del Canale, ma rimarranno sottoposte a tutte le 
regole fissate per gl'altri fundi . 

Art. 97. La valutazione dell'entrata da tassarsi, e la quota delle proprie- 
ta stabili di ogni genere, saranno fatte senza aver riguardo alle rendite 
costituite, o alli stabili, o a qualsivoglia altro aggravio , salvo ai Pro- 
prietarj ad indennizzarsi per mezzo di ritenzioni, come vien detto quì ap- 
presso, e nei casi ivi determinati . 

Art. 98. Li proprietar) debitori q’ interessi, e di rendite o di altri aggra- 
vj perpetui costituili a prezzo di denaro, o stabili creati prima della pub- 
blicazione del Decreto dei 20., 22., 23. Novembre 1790. concernente la 
Contribuzione dello stabile, e che erano autorizzati a lare la ritenzione ai 
loro Creditori delle imposizioni allora esistenti, la faranno ai loro Credi- 
tori giusta la proporzione della Contribuzione fondiaria. 

Art. 99. Faranno pure la ritenzione , giusta la medesima proporzione so- 
pra le rendite, e gl'altri aggravi dei fondi non soppressi de` quali li sta- 
bili, edificj, ed officine sono ancora gravati, la cui creazione e anterio= 
re alla pubblicazione del precitato Decreto dei 20, 22. e 23 Novembre 
1790., benche non autorizzati a farle dalle Leggi vecchie e dall'uso , sen- 
za pregiudizio pero dell’esecuzione della investitura a rendita, fatta con 
condizione espressa della non ritenzione delle tasse pubbliche, e con qual- 
sivoglia altra clausola, dalla quale risulta la volonta convenzionale delle 
parti, che le contribuzioni pubbliche siano a carico del pigionante, oltre 
le rendite, e l’aggravio. 

Art. 100. Li Debitori di rendite vitalizie costituite prima della medesima 
epoca ,-e che erano autorizzati a fare la ritenzione delle tasse pubbliche , 
non faranno la ritenzione che giusta la proporzione dell'interesse che il Ca- 
pitale avrebbe reso in rendite perpetue , allorche questo capitale sara co- 
gnito 3 e «mando il capitale non sara cognito la ritenzione sara la meta 
della preporzione della Contribuzione dello stabile. 

Art. 101, In avvenire le stipolazioni fra contraenti sulla ritenzione della Con- 
tribuzione dello Stabile saranno interamente libere, ma sara sempre fat- 
ta, quante volte il contratto non porti la condizione espressa di non ri- 
tenzione . 

Nulla e innovato relativamente ai Contratti rogati dalla pabblicazione 
dei Decreti dei 20, 22, e 23 Novembre 1790. in poi; Li Contratti che 
potessero insorgere rispetto ad essi. saranno regolati giusta questo Decreto. 
Art. 102. La valutazione dell’ entrata da tassarsi delle Case, ed Officine, 
sara riveduta, e rinnovata ogni dieci Anni. 

NXVIE. TITOLO VII. elle Eccezioni . 

Art. 103. Le strade, le Piazze Pubbliche inservienti alle Fiere , ed ai mer- 
cati, le strade maestre, le strade Pubbliche di traverso, ed i fiumi non 
possono essere tassati. 

Art. 104. Li Canalì destinati a porlar l'acqua aì molini, fucine, o altre 
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fabbriche, oppure a sviarle per l’irrigazione, saranno tassati, ma a ragio= 
ne dello spazio soltanto che essi occupano, e sul piede delle Terre che 
li circondano, 

269 dri. 105. Li Domin) Nazionali non produttivi eccettuati dalla vendita or- 
dinata dalle Leggi, e riservati pel servizio nazionale, come i due Palaze 
zi del Corpo Legislativo, quello del Direttorio Esecutivo, il Pantheon, le 
Case destinate all'alloggio dei Ministri, e dei loro Utticj, gl Arsenali, i 
Magazzini, le Caserme, le Fortificazioni, e gli altri Stabilimenti il cui 
impiego ha per oggetto l’utilita Generale, non saranno notati sopra li stati 
di sezioni, e matrici di ruoli che per memoria; Essi non saranno tassati. 

270 Art. 106. I Dominj Nazionali non produttivi, dichiarati vendibili dalle Leg- 
gi, come le qui innanzi Chiese nun aflittate , le Torri, i Castelli abban- 
donati, o rovinati, ed altri simili saranno compresi, designati, e valu- 
tati nelli stati di sezioni, e di matrici di Ruoli, secondo la medesima for- 
ma, e sul medesimo piede delle proprieta private del inedesimo genere , ma 
non saranno tassati fino a tanto che non saranno stati venduti, o affittati, 

271 Art. 107. La Tassa di Contribuzione dei Dunin) Nazionali produttivi ec= 
cettuati della vendita, come le foreste, le Saline, i Canali ec. non potra 
oltrepassare in principale il quiato del loro prodotto netto effettivo , risul» 
tante dalle aggiudicazioni, o locazioni legalmente tutte, u di qualsivoglia 
altra somma di questo medesimo prodotto , secondo la proporzione genera= 
le della Gontribuzione delli stabili coll'entrate Fervitoriali. 

272 Nel caso di tassa maggiore, l'amministrazione procedera pel rimbor= 
so contro le Comuni nelle quali li beni saranno situati. 

273 Art. 108. Li Dominj Nazionali produttivi , dichiarati vendibili , saranno va» 
lutati. e tassati, come le proprieta private della medesima natura, e di 
pari entrata . 


274 Nel caso di Tassa eccessiva l'Amministazione procedera per lo sgra- 
vio sia ex Officio , sia secondo le denuncie dell’ Aflittuavio, nella solita 
forma. 


275 Art. rog. La Contribuzione dello Stabile dovuta delle proprieta apparte- 
nenti alle Comuni, ed alle Paludi, e Terre incolte, ed infruttifere situa- 
te nell’ estenzione del lore Territorio, che non hanno alcun Proprietario 
particulare e che saranno state legalmente abbandonate, sara a carico del- 
le Comuni, e pagata da esse, 


276 Sara lo stesso di quei Terreni cogniti sotto il nome di Beni Comu- 
nali , tino a tanto che non saranno stati sparliti. 
277 La Contribuzione dovuta de’ terreni, li quali non fossero comuni che 


ad una certa porzione degl’abitanti di una Comune, sara pagata daue- 
sti abitanti, 

278 Art. 110, G? Ospizj, e gl’altri stabilimenti pubblici pagheranno le Contri» 
buzioni stabilite sopra le loro proprieta stabili di ogni genere, in prin 
cipale, e centesimi addizionali. 

279 Art. 111, La tassa delle Paludi che saranno diseccate , non potra essere ac- 
cresciuta durante li venticinque primi anni dopo il disseccamento , 

280 írt. 112. La tassa delle terre incolte, ed infruttifere da quindici anni che 
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saranno coltivate in modo diverso da quello espresso nel seguente artico- 
lo r14., non potra essere accresciuta durante li primi quindici anni, do- 
po che saranno state dissodate . 

Art. 113. La tassa delle Terre incolte da dieci Anni in poi che saranno 
piantate, e seminate d’Alberi, non potra essere accresciuta durante Ji tren= 
ta primi anni della semeniazione, v della piantaggione . 

Art. 114, La tassa delle Terre incolte, ed intfruttilere, e non coltivate 
da quindici anni in poi, che saranno piantate di viti, gelsi, o altri albe» 
ri fruttiferi , non potra essere accresciuta duranti li primi venti anni del- 
la Piantagione . 

Art. 115. L'entrata da tassarsi dei terreni gia in valore che saranno pian= 
tati di Viti, gelsi, e di altri alberi fruttiferi, non potra essere valutata, 
durante li 15. primi anni della piantaggione, se non giusta il valore del- 
le terre di pari valore non piantate, 

Art. 116, L'entrata da tassarsi dei Terreni ora in valore che saranno piane 
tati, o seminati d’ alberi, non sara valutata duranii lì primi trent’ anni 
dalla piantagione , o seminazione ehe un quarto di quello delle terre d'egual 
valore non piantate. 

Art. 117. Per godere questi diversi vantaggi , e sotto pena di esserne pri» 
vo , il Proprietario sara tenuto di fare nella Segretaria dell’ Ammiristra= 
zione Municipale nel cui Territorio saranno situati i Poderi, prima di prin» 
cipiare li disseccamenti, dissodamenti , e gl'altri miglioramenti, una dichia 
razione minuta dei ‘l'erreni che vorra in tal gnisa ammigliorare? 

Art. 118. Questa dichiarazione sara ricevuta dal Segretario dell’ Ammini» 
strazione Municipale, sopra un Registro preparato a tal'uopo , notato , cone 
trasegnato, datato, e firmato come quello deile inutazioni; Sava firmata. 
dal Segretario, come dal declarante , o dal suo Procuratore . 

Una Copia di questa dichiarazione sara consegnata al declarante , me- 
diante la Somma di 20. Centesimi, non compresa la Carta bollata, e gl'al- 
tri diritti legalmente stabiliti . 

Art. 119. Nella decade che verra in seguito della dichiarazione , l'Àm- 
ministrazione Municipale incarichera l'Agente Municipale della Comune , 0 
il suo Aggiunto , e un Officiale Municipale nelle Comuni di cinque mila 
abitanti, e piu di chiamare due Ripartitori, di fare con esso loro la vi- 
sita dei Terreni dichiarati , di stendere Processo verbale del loro. Stato 
presente, e dicomunicarlo insieme con la dichiarazione agl'altri Ripartito- 
ri. Questo Processo verbale sara affisso durante due Decadi, tanto nella 
Comune in cui saranno situati li beni, quanto nel Capo luogo del Canto- 
ne; Sara compilato senza spese, e sopra carta non bollata. 

Art. 120. Sara lecito ai Ripartitori , ed a tutti gl’altri Contribuenti della 
Comune di contestare la dichiarazione, ed anche di fare all’ Amministra» 
zione Municipale osservazioni sul Processo verbale dello Stato presente dei 
Terreni; Se la dichiarazione non sara stata trovata sincera l'Ar ninistra» 
zione pronuneiera che il declarante non ha diritto ai vantaggi precitati . Se 
al Contrario si riconoscera la sincerita della dichiarazione, l’Amwinistra= 
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zione Municipale decidera che il Proprietario ha diritto di godere dei 
vantaggi. 

In ogni caso si potrà ricorrere all’ Amministrazione Centrale del Di- 
partimento , la quale riformerà, se sara necessario l'ordinanza dell’ Ammi» 
nistrazione Municipale, 

Art. 121, Lì ‘Terreni precedentemente disseccati, dissodati, o piantati di 
viti, ed alberi, o altrimenti migliorati, li quali godono qualche esenzio- 
ne, o moderazione di Contribuzione in vivtu delle Leggi anteriori alla pre- 
sente, continueranno a goderla sino al tempo in cui delta esenzione, o mo= 
derazione dovea cessare. 

Art. 122. Li Canali di navigazione non saranno tassasi, durante i trent 
anni, che verranno in seguito di quello , in cwi sara principiata la Navi. 
gazione, se non in ragione del Terreno occupato dal Canale, delle cona 
serve d'acque, delle strade per tirare le Barche, e delle Ripe, c sul pie- 
de delle Terre che h circondano. 

I Canali esistenti che godono qualche esenzione, o moderazione di 
Contribuziene in virti delle Leggi anteriori alla preseute, continueranno a 
goderle sino al tempo in cui essa esenzione, o moderazione dovea cessare, 
Art. 123. Sopra ogni matriee di ruolo della Contribuzione delli stabili, 
nelPart, di ciascuna delle proprieta che goduno e godi anno qualche esenzione, 
o moderazione temporanea data per incoraggimento deN’ Agricoltura , si fara 
menzione dell’ anno in cui questi beni devono cessare di goderle. . . ... 
Art. 140, Gl'esattori daranno ricevuta ai Contribuenti delle somme che ri- 
ceveranno da essi ; (Questa sara sopra carta non bollata. 

Art. 141. GPEsattori scriveranno inoltre sul margine tutto in lettere „ a can- 
to degl’articoli respettivi, li diversi pagamenti che loro saranno fatti, nel 
punto stesso che li riceveranno . 
Art. 142. Qualunque contravenzione all'articolo precedente potra essere de- 
nunziata dal Contribuente interessato, dall’ Agente Municipale della Co- 
mune, o dal suo Aggiunto, o dal Commissario del Direttorio esecutivo 
presso l’ Amministrazione Municipale ; Sara punita per via di Correzione con 
ammenda di «dieci franchi al meno, e di 25. al piit. 
Art. 143, GVESsattori delle Comuni terranno. indipendentemente dai Ruo- 
li delle Contribuzioni , una nota, o lista sopra la quale scriveranno gior- 
no per giorno i Nomi dei Contribuenti che avranno fatto pagamemi , e 
l'importare delle somme consegnate ; La faramo approvare, e firmare dall’ 
Agente della Comune, o der suo Aggiunto, o dal Commissario del Diret- 
torio esecutivo presso l Amministrazione Municipale ogni 1o. giorni almeno , 
La ricevuta del Ricevitore, o del Delegato sara descritta in segui- 
to dell’approvazione della Nota, 
Art. 144. L'Agente Municipale. o il suo Aggiunto potranno farsi presen- 
tare dall’ Esattore nel suo officio, quando lo stimeranno canvenevole , i 
ruoli delle contribuzioni pubbliche . prender dei ristretti dello stato della 
riscossione , verificare le violazioni della legge. e farne rapporto all’Am- 
ministrazione Municipa!'e. 


Art. 145. Gl'Esattori delle Comuni, e dei Cantoni deporranno ogni deca- 
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de, nelle mani del Preposto , o del Ricevitore del loro Circondario, le 
somme che avranno ricevute nella precedente decade, 

802 Quei che avessero tardato a deporre le somme, oppure che non 
avessero avvertito il Preposto, od il Ricevitore del loro Circondario , che 

non hanno ricevuto nulla nella decade precedente , potranno esservi costretti. 

305 Art. 146. La tassa di ogni cotribuente e divisa in dodiei porzioni eguali, 
da pagarsi di mese, in mese, sino a tanto che non sara altrimenti ordi- 
nato da una legge particolare, Niuno può essere costretto che per le por- 
zioni scadute, 

304 Art. 147. Tutti gl'Affittuarj, o Pigionali saranno tenuti di pagare per li 
Proprietarj, o per gl'usuftuttuarj la contribuzione dello stabile per li bee 
ni che avranno preso ad appalto, e ad affitto, e liProprietarj, e gl’usu 

- fruttuarj di ricevere l’importare delle quietanze di questa contribuzione come 
denaro contante nel pagamento del prezzo degl’appalti, o dei fitti, a me- 
no che l’Affittuario , o il Pigionante non ne sia incaricato nell’Istromento 
d'affitto. 

305 Art. 148. Gl'Esattori di Comune, o di Cantone sono mallevadori della non 
riscossione delle somme che sono stati incaricati di percepire 3 potranno es- 
sere costretti colla vendita de’loro Beni a pagare quelle somme, per lesa- 
zione delle quali non proveranno essersi seryiti di tutti i mezzi di diritto 
nei venti giorni della scadenza , salvo il loro ricorso contro li debitori. 

306 Art. 149. Gl'Esattori di Comune, o di Cantone che non avessero fatta al- 
cuna istanza contro uno, o parecch) contribuenti morosi, durante tre an- 
ni di seguito, principiando dal giorno in cui il registro sara stato loro con- 
segnato, perderanno il loro ricorso, e saranno decaduti da tutti i diritti , 
e da qualunque azione contro di essi. 

307 Art. 150. Perderanno pure il loro ricorso, e saranno parimente decaduti 
da ogni diritto, e da ogni azione per le somme che saranno dovute, e 
non pagate dai contribuenti, tre anni dopo che saranno cessate le istanze 
contro li detti contribuenti. 

308 Art. 151, In caso di morte di un Esattore di Comune, o di Cantone , sa- 
ra proveduto alla nomina del suo posto dall’ Amministrazione Municipale , 
nella forma prescritta dalla presente legge, a meno che gl'Eredi, o la Ve- 
dova in mancanza loro non dichiarino nello spazio di giorni dieci dopo 
la morte dell'Esattore , che vogliono continuare l’esazione. Questa di- 
chiarazione sara ricevuta dal Segretario sopra il registro dell’ Amministra- 
zione Municipale, in presenza del Presidente, o di un Amministratore 3 
sara firmata tanto dal Presidente, o dall’ Amministratore, e dal Segreta- 
rio, quanto dai dichiaranii, e caso che questi non sappiano , o non pose 
sino firmare ne sara fatta menzione. 

309 La Vedova, e gl'Eredi che dichiareranno voler continuare l’esazio- 
ne, saranno tenuti di dare buona sigurta, e di presentarla il medesimo 
giorno della dichiarazione. 

310 Art. 152. Le disposizioni della legge dei 22 Brumajo anno VI che crea 
un agenzia delle contribuzioni dirette, e dell’istruzzione che vi e annes- 
sa, in tutto civ che concerne la riscosione delle contribuzioni dello sta- 
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bile, e dei mobili, i depositi da farsi dagl'Esattori , e dai Ricevitori, e 
dai loro Agenti, ciascuno per quel che lo riguarda, la vigilanza , e le 
attribuzioni respettive dei Commissar) del Direttorio Esecutivo, dei Prepo= 
sti, o dei Ricevitori, e degl'ispettori della detta Agenzia, continueranno 
ad essere eseguite in tutto cio, che non e contrario alla presente risolu- 
zione. 
Art, 153. Le condanne, e le istanze contro i contribuenti che avranno lar- 
dato a pagare le loro quote, e contro gl'Esattori, i Preposti, ed i Rice- 
vitori che tarderanno a depositare i fondi di cui sono respettivamente mal- 
levaduri, continueranno ad essere fatte, secondo le leggi attuali non con 
trarie alla presente , sino a tanto che non sara stato altrimenti ordinato. 
Art. 155. La presente risoluzione sara stampata. 
XXVII 2 Messifero anno VII ( 20 Giugno 1799 ) 

Il consiglio dei cinquecento , inteso il rapporto di una comm'ssione spe- 
ciale, e tre letture di un progetto di risoluzione relativo alle reclamazio» 
ni dei contribuenti, ed a quelle delle Comuni, e dei Dipartimenti in ma- 
teria di contribuzione prediale, la prima li 28 Piovoso anno VI, la se= 
conda li 23 Ventoso del medesimo anno, ce la terza li 3 Ventoso scorso, 

Dichiara che non vie luogo all'aggiornamento , e prende la seguente ri 
soluzione. 

TITOLO I, ZMisposizioni Generali. 
Art. 1. Qualsivoglia proprieta prediale deve essere imposta sotto il nome 
del Proprietario attuale, salvo il caso preveduto dall articolo 36 della leg- 
ge dei 3 Frimale anno VII relativo alla ripartizione della contribuzione 
prediale (3). 


Art. 2, Qualsivoglia proprieta prediale deve essere imposta dalla Comune 
in cui e situata, 
Art. 3. Qualsivoglia contribuente la cui quota di contribuzione prediale 
trovasi al di la della proporzione determinata dalla legge fra la contribu- 
zione , e le rendite territoriali, ha diritto ad una riduzione, 
Ogni Comune, ogni Cantone, ed ogni Dipartimento hanno egual- 
mente diritto ad una riduzione nel medesimo caso. 
Art. A, (Qualsivoglia contribuente soprattassato comparativamente agl’altri 
contribuenti, ha diritto di domandare l'appello all'uguaglianza proporzio= 
nale , salvo le eccezzioni a tale riguardo determinate dalla legge per lin- 
coraggimento dell'agricoltura . o per l'interesse generale della societa. 
Ogni Comune, ogni Cantone , ed ogni Dipartimento hanno parimen- 


te diritto di domandare l'appello all’uguaglianza proporzionale nel mede- 
simo caso, 


XXX. TIFOLO Il Pelle Domande per camtiare la quota. 

Art. 5. Allorche una proprieta prediale sara stata tassata sotto un altro no- 
me diverso da quello del proprietario, l Amministrazione Munieipale , sulla 
reclamazione sia del proprietario , sia di quello sotto il nome del quale 
sara stata mal a proposito tassata la proprieta, e dopo di aver prese le 


G) Vedi il Superiore N. 175. 


32 CON —— CON 


321 


322 


Delle domande per sopprimere la doppia tassa, e cancellare la quota. 
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informazioni convenevoli, ed anche il parere delli spartitori, se lo cre- 
dera necessario, pronunziera il cambiamento della quota. 

Art. 6. Se vi sara reclamo contro la decisione dell’ Amministrazione Muni- 
cipale , l’Amministrazione Centrale del Dipartimento pronunziera senza ap= 
pellazione sopra semplici note delle parti interessate, e dopo le informa- 
zioni prese in caso di bisogno. 

Art. 7. Se vi sara contrasto sul diritto alle proprieta, le Amministrazioni 
rimetteranno la causa avanti li Tribunali Civili, ed aggiorneranno la de- 
cisione sulle domande per cambiare la quota sin dopo la sentenza defini- 
tiva sul diritto delle parti alla proprieta, 

XXX. TITOLO HL 


Art, 8. Qualsivoglia contribuente imposto parecchie volte pei medesimi beni, 
nella medesima Comune, si provedera innanzi all’Anministrazione Munici- 
pale, la quale, dopo aver verificato, pronunziera la soppressione della dop- 
pia tassa, ed il ripartimento sopra tutte le proprieta della Comune. 

Se vi sara reclamo contro la decisione, l’Amministrazione Centrale 
statuira sopra il reclamo. 
Art. 9. Ogni contribuente imposto in una Comune pei Beni situati in un 
altra dipendente dal medesimo Cantone si provederà innanzi Amministra- 
zione Municipale del Cantone, la quale , dopo verificato , pronunziera, 
se sara duopo, il cancellamento della quota, il cui importare sara spare 
tito sopra tutte le proprieta della Comune che avra imposto mal a proposito. 

Se vi sara reclamo contro la decisione, il reclamo sarà giudicato 
dall’ Amministrazione Centrale. 
Art. 10. Ogni contribuente imposto in una Comune per Beni situati in un 
altra, dipendente da un altro Cantone, o che ha un Amministrazione Mu- 
nicipale per se sola, si provedera avanti l’ Amministrazione Centrale del 
Dipartimento, e questa, consultato il parere delle Amministrazioni Munie 
cipali dei Cantoni, delle Comuni respettive, pronunziera , se sara duopo , 
i) cancellamento della quota, il di cui importare sara spartito, come fa 
detto nell’articolo precedente. 
Art. 11. Ogni contribuente imposto in un Dipartimento per Beni situati 
in un altro, s'indivizzera all’ Amministrazione Centrale del Dipartimento , 
nel quale si credera imposto mal a proposito, e questo, dopo veriticato, 
pronunziera come sara d uopo, 

Se vi vi sara reclamo contro la decisione, il reclamo sara giudica» 
to dal Direttorio Esecutivo. 


XXXI. TITOLO I. 
Delle domande per ridurre la contribuzione prediale, 
XXXII. CA Bab I 04400 I 


Dell Obbligo di spartire la Contribuzione Prediale, non ostante 
qualsivoglia pretesto di sopratasse , e di domande per ridurre, o appele 
lare all'uguaglianza proporzionale , formata , o da formarsi . 
Art. 12, Le Amministrazioni Centrali di Dipartimento, e le Amministrazio» 
ni Muaicipali di Cantone, non potranno sotto prelesto di soprattassa, € 
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di domanda per ridurre, o appellare all’uguaglianza proporzionale, for= 
mata, © da formarsi dispensarsi di spartire nei termini prescritti, le quo- 
te assegnate ai loro Dipartimenti e Cantoni della Contribuzione Prediale , 
sotto pena, contro i Membri di quelle Amministrazioni , di destituzione 
dalle loro Cariche. 
Art. 13. Le Amministrazioni Municipali delle Comuni di cinque mila abt- 
lanti, © più, non potranno, sotto ia medesima pena, contro i Membri di 
tali Amministrazioni, e di responsabilita solidaria, anche di essere coa 
stretti a pagare le prime rate della Contribuzione assegnate alla loro Co- 
mune in principale, e Centesimi addizionali, dispensarsi , sotto alcuno dei 
pretesti enunciati nell'Articolo precedente, di pubblicare l'Ordine che fis- 
sa l'importare della Contribuzione nei cinque giorni dopo che sara lo= 
to arrivato , 
Art. 14. L'Agente Municipale di ogni Comune , o l’Aggiunto in mancanza 
sua, non potra nemmeno , sotto pena di responsabi ilita personale , ed an= 
che di essere costretto a pagare la prima rata della Contribuzione assegna» 
ta alla Comune in principale, e centesimi addizionali , dispensarsi di 
pubblicare l'ordine, che sara stato loro indirizzato , che fissa l’importare del- 
la detta Contribuzione , nei dieci giorni dopo che gli sara arrivato . 
Art. 195. Li spartitori delle Comuni non potranno neppure sotto pretesto 
di suprattassa, e di domanda di riduzione , o di appelio all’ uguaglianza 
proporzionale „ 0 per qualunque altro motivo, dispensarsi di fare ogn’ane 
no le operazioni che sono loro attribuite dalla Legge dei 3. Frimale an- 
no VII, relativa allo spartimento , allo stabilimento , ed alla riscossione 
della Uonuibuzione prediale, ed all'epuche determinate da quella Legge (4) » 
sotto pena di responsabilita solidaria, ed anche di essere custretli a paga- 
re intte le rate della Contribuzione prediale assegnate alla loro Comune, 
la di cui riscossione si trovasse in ritardo a cagione della non esecuzione 
di tali operazioni nei termini prescritti, 


ANNIII. CAPITOLO IL 


Pelle domande di riduzione formate dai Contribuenti . 


356 Art. 16. Ogni contribuente che vorra formare domanda di riduzione della 


sua quota di Contribuzione prediale „ presentera la sua memoria al’ Ame- 
ministrazione Municipale delia Comune, o del Cantone della situazione dei 
Beni, che pretendera essere sopratassati , 

Art, 17. Questa domanda non sara ammessa se non si trovera formata ne” 
te mesi della pubblicazione del ruolo dell’anno; e se il reclamante non 
si giustifichera di aver pagato Je rate della sua quota di contribuzione 
scadute il giorno della domanda tanto in principale quanto in centesimi 
addiziunali. 

Art. 18. Ognuno che domanda riduzione sara obbligato di aggiungere al- 
la sua petizione. 


{4 Vedi dal Supeziore N. 137 al 260. 


Dizionario Tom. Li, 5 
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1°, Un estratto della Matrice del Ruolo contenente per Sezioni, o nu- 
meri li dettagli di tutti i Beni Stabili che appartengono alla Comune, , 
e la valutazione della loro rendita netta, espressa nella detta inatrice. 
2°, Una dichiarazione della rendita netta, in cui valutera egli stesso 
ogni Articolo de’suoi Beni stabili, 
Art. 19. L’Amministrazione Municipale fara iscrivere per estratto al Se= 
gretario in un Registro d'Ordine, tutte le memorie di riduzione che le sa- 
ranno invia e, dopo aver verificato se le formalita prescritte dagl A: ticoli 
17, e 18, della presente Legge sono state osservate dai reclamanti, e ri- 
mettera subito, se saranno late osservate , ogni memoria, aggiuntovi le 
Carte, alli spartitori della Comune, per avere il loro parere. 
Se le formalità precitate non saranno state adempite, la petizione non 
sara inserita nel Registro d Qidine; ma sara rinviata al Recelamante . 
IM; 20. Li spartitori delibereranno nella decade intorno ogni memoria che 
sava stata loro rimessa, in conformita dell Articolo precedente. 
Se converranno della  siuslizia della reclamazione . l’Amministrazio= 
ne Municipale pronunziera la riduzione di quota. 
Art. 21. Se li spartitori saranno di parere che la revlamazione non e fon- 
data che in parte, esprimeranno in ogni Articolo, a qual somma la ridu 
zione parra loro dover essere regolata. Il pavese che avranno dato sara 
communicato al reclamante , il quale dichiarera nella Decade, se egli vi 
aderisce, o nò, ed in caso di adesione, P Amministrazione Municipale 
pronunciera la riduzione, che sara stata proposta dalli sparlitori. 
Art. 22. Se il reclamante ricusera di contentarsi della riduzione proposta 
dalli spartitori, o che questi dichiavins che il riclamo non e fondato, VAm- 
ministrazione Municipale nominera due Periti, uno de’quali sapia l'Agri- 
mensura per procedere ad una nuova valutazione delle rendite nette im- 
ponibile dei Beni del Reclamante , ed almisaramento, se sara necessario. 
Art, 23. L Periti prenderanno alla Segretaria dell’ Amministrazione munici- 
pale la memoria, e le Carte deì Reclamante , il parere dato dalli Spar- 
titori, ed anco la matrice del ruolo della Comune, se erederanno averne 
bisogno. L'Amministrazione fissera il giorno, e Fora della visita de°Periti 
nel luogo, e li Periti, come pure il reclamante ne saranno prevenuti al- 
meno dieci giorni avanti, per via della persona dell Agente municipale del- 
la Comune, o del suo Aggiunto, o d'uno degl’ Uffiziali Municipali nomi» 
nati spartitori nelle Comuni che hanno da se sole un Amministrazione Mu- 
nicipale . 
Art. 24. Li Spartitori nominevanno due tra di loro per essere presenti ale 
le operazioni dei Periti, ed il Reclamante vi assistera, o vi fara interve» 
mire un Procuratore, Li due Spartitori, ed il Reclamante , o il suo Pro- 
curatore, indicheranno i beni, e forniranno gl'altri documenti. 
Art. 25. Se li due Spartitori „o uno di essi, il Reclamante . o il suo Pro- 
curatore non sì presenteranno nel luogo, il giorno, e Vora indicata per 
l’accesso dei Periti, questi procederanne non ostante l'assenza delle Parti 
che non compariranno . 
Art, 26. Lì Periti deporranno il loro Processo verbale alla Segretaria dell’ 
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Amministrazione Municipale nei tre giorni dopo aver terminato la loro Opera- 
zione , e vivimetteranno nel medesimo tempo tutte le carte che avranno prese. 

346 Art. 27. Immediatamente dopo il Deposito del Processo Verbale dei Periti, 
il Commissario del Direttorio Esecutivo presso Amministrazione Municipa- 
le ne prendeva comunicazione , come pure di tutte le Carte, per dare il 
suo parere; Non potra vitenerle più di dieci giorni, e I Amministrazione 
municipale pronunziera , seconde il bisogno, nella decade susseguente . 

349 Art. 25. Qualsivoglia decisione di Amministrazione Municipale sopra do» 
mande di soppressione di doppia tassa, di cambiamento , di Cancellamen- 
to, e di riduzione di queta, sara firmata nel Registro da tutti i Membri 
dell Amministrazione che vi avranno assistito, e dal Segretario Cancelliere 
nella seduta medesima in cui sara stata resa, o al piu tardi nella seduta 
susseguente. Ne sara data notizia dal Commissario del Direttorio esecuti- 
vo, tanto al reclamante quanto all Agente Municipale della Comune, o ad 
uno degl’ Ulficiali Municipali nominati Ripartitori nelle Comuni che hanno 
da se sole un Amministrazione Municipale. Questa notizia sara datata del 
giorno in cui sara slata rimessa, sara firmata, tanto del detto Commissa- 
rio, quanto dal cittadino che ne sara stato latore, e ne restera la minu- 
ta parimente datata, e firmata, che sara deposta nei tie giorni dalla sua da~- 
ta al Segretario dell’Amministrazione Municipale, con menzione del De- 
posito sul Registro d’ordine. 

350 ll Reclamante potra inoltre farsi spedire copia della decisione se la vor= 
ra, mediante settantacinque centesimi per spese di spedizione , non compre= 
sa la cata. 

351 Art. 29. Ne Agente Municipale della Comune interessata , ne il suo Ag- 
giunto,ne i due Uffiziali Municipali nominati Ripartitori nelle Comuni che hanno 
da se sole un Amministrazione Municipale , potranno aver parte nella decisione, 

352 Art. 30. Niana decisione di amministrazione Municipale sopra domanda di 
riduzione di Quota, sara eseguita se non dopo il visto dell’ Amministra- 
zione centrale del Diparti rento. 

353 drt. 31, Subito dopo la notizia data dal Commissario del Direttorio ese- 
cutivo in conformita dell'Articolo 26. sopracitato , Agente, o l'Ufficiale 
Municipale convochera i itipartitori, e s’egli credera che la Comune sia lesa 
dalla decisione, e che vi sia causa di procedere in giudizio , formera op- 
posizione al visto, con una dichiarazione motivata, che egli trasmettera all’ 
Amministrazione Centrale , ed alla quale aggiungera Copia della deliberazione 
dei Ripartitori. 

354 L'Amministrazione Centrale fara ritener nota di questa opposizione al» 
la sua Segretaria in un registro d'ordine, e ne dara notizia al Contribuene 
te reclamante . 

355 Art. 32. Se dal canto suo il Contribuente reclamante si credera leso dalla 
decisione dell'Amministrazione Municipale potra provedersi dinnanzi ali Ammi- 
nistrazione Centrale del Dipartimento, con una semplice memoria , che sara 
inscritta in estrat o alla Segretaria nel Registro di Ordine , il giorno stesso 
della sua presentazione. 

356 li reclamante dichiarera in questa memoria s'egli vuole che nel caso 
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che vi sia luogo ad una controverificazione , essa sia fatta dall’ Ispettore 
dell'Agenzia delle C ntribuzioni direite, o dai Periti. 

Egli fara simile dichiarazione nei dieci giorni dalla notizia che gli sa- 

ra stata data dell'opposizione al visto formato dall’Agente, o dall'Ufficia- 
łe Municipale, in mancanza di che, nelPuna, e neil’altva circostanza l Ame 
ministrazione Centrale decidera se si dovra procedere alla controverificazio» 
ne dai Periti, o dall’Ispettore. 
Art. 33. Se FA:mminist azione Centrale ordinera una contre verificazione 
per via di Periti, essa ne nominera due, uno de'quali sara Ayrimensore ; 
prenderanno tutte le Carte , anco la matrice del ruolo della Comune, se 
credevanno averne di bisogno, si trasfevivanno nel luogo, e vi faranno la 
loro operazione in presenza del Recla nante, o del suo Procitrato'e, e dei 
due spartilori nominati in esecuzione dell Articolo 24. della presente Leg» 
ge, che saranno chiamati insieme col reclamante, per assistervi, e dare i 
documenti che saranno loro domaadati. 

Se il contribuente, reclamante, o il suo Procuratore, li spart:tori, 
o uno di essi non si presenteranno al luogo il giorno , e lora fissata per 
l'accesso dei Perili, questi procederanno non ostante l'assenza delle parti , 
che non compariscono . 

Art. 34 Se l'Amministrazione Centrale ordinera una controverificazione dall’ 
Ispettore dell'agenzia delle contribuzioni dirette, l’Ispettore vi procedera 
nelle forme prescritte pei periti. 

Art. 35. Qualsivoglia deliberazione in virtu della quale sara ordinata una 
controverificazione , enunciera in maniera precisa li punti sopra i quali do- 
vra volgersi, ne li periti, ne l'lIspettore si occuperanno di alcun altro 
oggetto. 

Art. 36. L’Amministrazione Centrale fissera il giorno, e l'ora delle visite 
dei Periti, o dell [spettore nel luogo, ed i Periti, o TIspettore, come pu- 
re il contribuente reclamante ne saranno avvertiti almeno dieci giorni avan- 
ti; li ripartitori lo saranno parimente , almeno dieci giorni avanti in pere 
sona dell’ Agente Municipale, odell'uno dei due Olficiali Municipali nomi- 
nati ripartitori nelle Comuni che hanno da se sole un Amininistrazione Mu- 
nicipale . 

Art. Bi. I Periti, o YIspettore deporranno il loro Processo Verbale alla 
Segretaria dell Amministrazione Centrale nei dieci giorni dopo aver termi- 
nato la loro operazione, eriporteranno le carte , che avranno prese nei de- 
posili, ove erano . 

Art. 39. Immediatamente dopo il deposito del Processo Verbale dei Peri- 
ti, o dell’Ispettore, il Commissario del Direttorio esecutivo presso PAn- 
ministrazione Centrale ne prendera notizia, come pure di tulte le carte per 
dare il sno parere; egli non p tra ritenerle piu di dieci giorni, e FAm- 
ministrazione Centrale pronunziera nei dieci giorni susseguenti. 

Art. 39. Niuna opposizione al Visto, ne alcun ricorso all' Amministrazione 
Centrale del Dipartimento saranno ricevuti dopo il termine di un mese, a 
contare dal giorno in cui sara stata data notizia della decisione dell Ammi- 
nistrazione Municipale , in conformita del superiore Articolo 28, tanto al 





CON — CON 37 
contribuente reclamante , quanto all’Agente Municipale , o al suo Aggiun- 
to, o ad uno dei due Ufficiali Municipali ripartitori nelle Comuni che hanno 
da se sole un Amministrazione Municipale, 

Art. 40. Vengono accordati quindici giorni di piu ad ogni contribuente 
reclamante dumicil ato fuori del Dipartimento alla distanza di venti mi- 
riametri, e quindici altri per ogni altra distanza di venti miriametri al 
di la. 
Art. 41. Le medesime dilazioni vengono accordate ai cittadini residenti tem» 
poraneamente fuori del Dipartimento per servizio pubblico. 
Art. p2. in mancanza di opposizione, e di ricorso nei termini prescritti p 
l'Amministrazione Centrale rivedra nei dieci giorni che seguiranno lo spi= 
rare di quei termini, la decisione dell'Ainministrazione Municipale, e ne 
ordinera l'esecuzione . 

Sara tenuta nota di quel Visto nel Registro d'ordine. 
Art. 45. Sara lecito a parecchj contribuenti di riunirsi, e di formare le 
loro domande in Comune. Questa domanda dovra essere formata , e segui» 
ta come le domande individaali, e vi sara statuito nella medesima maniera . 
Art. 44. Ogni qualvolta salla doinanda di riduzione formata da une, o da 
parecchi contribuenti riuniti, sara stato proceduto da periti alla valatazio- 
ne della rendita imponibile delle loro proprieta, nessuno degl’articolì così 
regolati potra essere tassato, se non in conformita di quella valutazione 
durante li venti anni susseguenti, a meno che avanti la fine di quell’epo- 
ca non siasi proceduto a nuova valutazione generale della rendita imponie 
bile di tutto il l’erritorio della Comune. 
Art. 45. Non sono compresi nella disposizioue dell'articolo precedente le 
case , i molini, le fucine, e le altre fabbriche, se non in quanto non vi 
sara stata fatta, posteriormente alla valutazione , da periti della loro rendi. 
ta imponibile niuna costruzione addizionale , che dia, o possa dare accre- 
scimento alla detta vendita, ed anche senza pregiudizio , relativamente al 
Je case, ed ai molini, alle fucine, ed altre fabbriche, ed a ulti gral- 
tri Edifizj nuovamente fatti, o rifatti, delle disposizioni della Legge dei 3 
Frimale anno VII, relativa alla ripartizione allo stabilimento. ed alla 


riscossione della contribuzione prediale, che sono loro applicabili alle quali 
non viene punto derogato . 


XXXIV CAPITOLO TE 
Delle domande di riduzione formate dalle Comuni 
che funno parte di un Cantone. 
Art. 46. Se VAgente Municipale di una Comune la credera fondata a di- 
mandare riduzione della sua contribuzione prediale, convochera gli sparti= 
tori, e proporva loro di deliberarne . 
Art. 47. Se li ripavtitori delibereranno alla maggiorita dei suffragi che Ia 
contribuzione della Comune sembra loro al di la della proporzione gene- 
rale determinata da'la Legge, e che e di -uo interesse di procedere in 
giudizio , esp imeranno a qual somna credono che possa ascendere la rene 
dita totale imponibile della Comune, 
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375 La deliberazione sara distesa in doppia minuta dall'Agente municipa- 

le, o dal suo aggiunto, e firmata da tutti quei che vi avranno assistito , 
i e vi sara fatta menzione della cagione, per la quale qualch'uno fra di es- 
si non l’avra firmata. 

376 Art. 48. Adempite queste condizioni , l'agente municipale presentera in no- 
me della Comune, una memoria di riduzzione all Amministrazione centia- 
le; vi aggiungera le carte in appoggio, se ne avra, ed una delle due 
minute della deliberazione delli spa titori ; l'altra minuta sara deposta nel 
medesimo tempo alla segretaria dell’ Amministrazione Municipale del Cantone, 
e si fara menzione del deposito nel registro d'ordine, 

377 Art. 49. L’Amininistrazione Centrale fara inserivere in estratto alla sua 
Segretaria in un registro di ordine tutte le note di riduzione che glì sa- 
ranno inviate, e le mandera nei dieci giorni, insieme colle carte annesse 
all’ Amministrazione Municipale da cui dipende ogni Comune reclamante , 
dopo avere verificato che sono state adempite le formalita prescritte. 

378 Art. 50o. Nei quindici giorni dopo averla ricevuta, lAmministrazione Mu- 
nicipale deliberera se gli sembri, o no fondata la domanda , fara avere 
il più presto che potra la sua deliberazione all’Amministrazione Centrale, 
trasmettera la nota di riduzzione , e le scritture aggiuntevi, e ne dara no- 
tizia nello stesso tempo all’Agente Municipale della Comune reclamante . 
Ne questo Agente , ne il suo Aggiunto potranno aver parte alla deliberazione 
dell Amministrazione Municipale. 

379 Art. 51. Quando l'Anurinistrazione Municipale avra riconosciuto la giusti- 
zia della domanda , Amministrazione Centrale pronunziera la riduzione do- 
mandata. 

380 Art. 52. Se l Amministrazione Municipale sara di parere che la domanda 
non sia fondata che in parte, dichiarera a qual somma gli sembri debba 
essere regolata la riduzione. 

361 L’Agente Municipale della Comune reclamante ne dara notizia alli 
riparutori, e questi delibereranno a maggioranza di voti, se aderiscono , 
o no al parere dell’Am:ninistrazione Municipale ; questa deliberazione sara 
distesa dall Agente Municipale, o dal suo Aggiunto , e firmata da tutti quelli 
che vi avranno assistito, e sara fatta menzione della cagione per la quale 
qualch'uno fra loro non Î'avesse firmata 3 sara inviata all Amministrazione 
Centrale, ed aggiunta alle Carte ; una copia sara deposta alla Segretaria 
dell’ Amministrazione Municipale, e sara fatta menzione del deposito nelre= 
gistro d'ordine, 

362 Art. 53. Se vi sara adesione al parere dell'Amministrazione Municipale, 
la riduzione a cui avra acconsentito sara pronunziata dall’Amminisirazione 
Centrale. 

363 Art. 54. Se vi sara rifiuto di aderire al parere dell’ Amministrazione Mu- 
nicipale, o quando quest Amministrazione avra deliberato che il riclamo 
non e fondato, Amministrazione Centrale nominera due Periti, uno de’ | 
quali sia Agrimensore, per procedere alla valutazione della rendita della 
Comune reclamante, 


384 Art. 55. I Periti prenderanno, dando ricevuta alla Segreiaria dell Ammini- 
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strazione Centrale la memoria della Comune reclamante, e le carte aggiun- 
tevi; l'Amministrazione Centrale fissera il giorno, e lora dell'accesso dei 
Periti nel luogo, e ne informera almeno dieci giorni avanti i detti Peri- 
ti, come pure l'Amministrazione Municipale , la quale sara tenuta dì dar- 
ne nutizia senza ritardo all Agente Mun cipale della Comune reclamante. 
Art. 56 L'Ammini-trazione Municipale nominera due Commissar; , e l’ Agen- 
te Municipale della Comune reclamante ne nominera due altri, per dare 
ai Periti le indicazioni, e i documenti che domanderamno ; i Commissar] 
dell'Amministrazione Municipale presenteranno la Matrice del Registro, se 
sara domandata. 

L Periti procederanno, non ostante l'assenza dei Commissar) che non 
si fossero trasferiti nel luogo al giorno , ed allora indicata, 

Art. 57, Li Periti deporranno il loro processo verbale nella Segretaria 
dell Amministrazione Centrale nei dieci giorni dopo la loro operazione; ri- 
metteranno nello stesso tempo alla Segretaria la nota, e le altre scritture 
che vi avranno prese. 
Art. 55. Subito dupo il deposito del processo verbale dei Periti, e delle 
carte. il Commissario del Direttorio Esecutivo presso F Amministrazione 
Centrale, ne prendera communicazione, e non potra ritenerle piu di die- 
ci giorni. L’Am,ministrazione Centrale pronunziera nei dieci giorni susse- 
guenti, ed inviera la sua decisione all Amministrazione Municipale che la 
fava regisivare, ene informera l'Agente Municipale della Comune reclamante. 
Art. 5g. Ogni qualvolta sulla domanda formata da una Comune per ridu- 
zione della sua contribuzione prediale si sara proceduto dai Periti alla va- 
lutazione della sua rendita imponibile, quella Comune non potra essere 
tassata, se non in conformita della detta valutazione durante li 25 anni 
susseguenti, a meno che avanti la fine di tale epoca non siasi proceduto 
dai Periti alla valutazione generale di tutte le rendite prediali del Caatone. 
XXXV. CAPILIFOLO IV. 
Delle domande di riduzione formate dai Cantoni, o dalle Comuni 

che hanno da se sole imministrazione Municipale. 
Art. 60. Le domande di riduzione per parte deì Cantoni delle Comuni che 
hanno da se sole Amministrazione Municipale , savanmo formate per via di 
deliberazione delle loro A.mainistrazioni respettive. 

I Commissarj del Direttorio Esecutivo presso quelle Amministrazio= 
ni, saranno intesi, e daranno il loro parere in iscritto, e motivato. 

La deliberazione dell A sministrazione Municipale, le carte in ap- 
poggio, ed il parere del Commissario del Direttorio saranno inviati con 
triplice spedizione all Anuninistrazione Centrale del Dipartimento, che li 
fara inscrivere per estratto nel registro d'ordine, alla sua segretaria, il 
giorno che li avra ricevut . e poi segnare, e contrassegnare dal suo Pre» 
sidente, o dall Amministra ore , che fara le sue veci, 

Art. Gi. L'Amministrazione Centrale inviera nei cinque giorni susseguenti , 
una di queste spedizioni a ciascuna delle tre Amminist azioni Municipali 
più prossime dell Amministrazione reclamante ; e se una di queste Amministra- 
zioni o anche tute tre fossero pure in reclamazione. essa l’inviera ad altre Am- 
minjstrazioni *unicipali piu prossime dell A iaministcazione reclamante, Questa 
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spedizione sata inscritta per estratto alla Segretaria nel Registro d’ordine, 
nel giorno che lavran ricevuta. 

394 WY. 62. Nei trenta giorni susseguenti, ognuna delle tre Amministrazioni 
Municipali, deliberera se gli sembri, © no fondato il reclamo, o se non 

gli sembra fondato che in parte, e dichiarera in quest’ultimo caso a qual 

somma gli sembri debba essere regolata la riduzzione . Sara inteso il Com- 
missario del Direttorio, ed il suo parere motivato sara aggiunto alla De= 
liberazione. 

Art. 63. Le Amministrazioni Municipali potranno, prima di dare il loro 

parere, nominare due Commissar) per visitare il Territorio della Comune, 

o del Cantone reclamante, e prendere notizia delle matrici de’registri la 

cui communicazione non potra loro essere ricusata. Li Commissar) prima 

di operare faranno rivedere la deliberazione che li avra nominati dal Pre- 

sidente dell’ Amministrazione Municipale della Comune, o del Cantone re= 

clamante, 

396 Art. 64. L’Amministrazione Centrale potra nello stesso termine incaricare 
l'ispettore dell'Agenzia delle contribuzioni dirette di prendere quelle in- 
formazioni, e di fare quelle verificazioni che eredera convenevoli, 

397 Art. 65. Le deliberazioni delle Amministrazioni Municipali saranno tra- 
smesse nei dieci giorni dalla loro data all Amministrazione Centrale ; le 
tre spedizioni della reclamazione, e delle carte aggiunte gli saranno rin- 
viate al medesimo tempo; essa certifichera di aver ricevuto il tatto nel 
giorno per via di menzione nel registro del ordine, ed essa pron unziera 
intorno alla reclamazione nelle due decadi susseguenti, dopo di avere in- 
teso il Commissario del Direttorio Esecutivo, 

398 Art. 66. Quando l’Amministrazione Centrale av:a riconosciuta la giustizia 
del viclamo , inviera la sua deliberazione all Amministrazione Municipale re- 
clamante, che la registrera, e la fara pubblicare la prima decade dopo 
averla ricevuta, 

agg Art. 67. Quando l’Amministrazione Centrale avra deliberato che il riclamo 
non gli sembri fondato che in parte, inviera la sua deliberazione all Am- 
ministrazione Municipale reclamante, che sara tenuta di dichiarare nelle 
due decadi, se aderisce, o non aderisce alla deliberazione, ed in caso 
di adesione, la deliberazione sara pubblicata, ed eseguita. La mancanza 
di spiegazione nelle die decadi per parte dell’ Amministrazione Municipa- 
le, sara stimata come adesione, 

4oo Art. 68. Se Amministrazione Municipale ricusera di aderire alla delibe- 
razione dell’ Amministrazione Centrale, o quando questa avra deliberato 
che il reclamo non gli sembri fondato Amministrazione Centrale nominera 
due Periti, uno de’quali sara Agrimensore, per procedere alla valutazio= 
ne della rendita della Comune, o del Cantone reclamante. 

401 Art. 69. Li Periti prenderanno, dando ricevuta alla Segretaria del Dipar- 
timento la deliberazione dell'Amministrazione Municipale della Comune , o 
del Cantone reclamante, e le carte aggiuntevi. L’ Amministrazione Cen- 
trale fissera il giorno, e Fora della visita dei Periti nel luogo , e ne ava 

© vertiva , almeno venti giorni avanti F Amministrazione Municipale reclaman- 
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te, come pure le tre Amministrazioni Municipali che avranno dato il lo- 
ro papere inlorno al riclamo, acciò nomini ciascuna di esse un Commissario 
che sara incaricato ad essere presente all'operazione dei Periti, e di far loro Je 
osservazioni che eredera utili, e di dar loro le informa zioni che chiederanno. 

d Periti saranno parimenti avvertiti almeno dieci giorni avanti. 

H Coinmissario che sara stato nominato dall Amministrazione Muni- 
nicipale veclamante, presentera le matrici dei rnoli, se li Periti le do- 
manderanno, 

Li Periti procederanno, nen ostante l'assenza dei Commissarj che 
non si fossero trasferiti nel luogo il giorno, e lora indicata. 

Art. 70. Li Periti deporranno il loro processo verbale alla Segretaria dell’ 
Amministrazione Centrale nei dieci giorni dopo avere terminata la loro ope- 
razione, e vi rimetteranno al etimo tempo tulte le carte che vi ayran- 
no prese, 
Art. 71. Subito dopo aver rimesso il processo verbale dei Periti, e le car- 
te alla Segretaria, il Commissario del Direttorio Esecutivo prendera il tut- 
o in commnunicazione, e non potra ritenerlo più di dieci giorni, L'Ammi- 
nistrazione Centrale pronunziera nei dieci giorni susseguenti, ed inviera 
la sua decisione all’Aimuninistrazione Municipale reclamante, che la regi- 
strera. e fava pubblicare il primo decadi dopo averla ricevuta, 
Art. 72. Ogni qualvolta sulla demanda di riduzione di contribuzione pre= 
diale for nata da un Gantone, o da una Comune che ha Amministrazione 
Run cipale da se sola, sara stato proceduto da Periti alla valutazione della 
rendita imponibile di quel Caatone, o di quella Comune, non potranno es= 
sere tassati, se non in confermiia di quella valutazione durante li trenta 
anni susseguenti, a meno che alla fine di quel tempo non siasi proceduto 
dai Periti alla valutazione generale delle rendite del Dipartimento, 
Art. 73. futte le decisioni di Amministrazioni Municipali, e Centrali sulle 
domande di riduzione di contribuzione prediale formate sia dai contribuen= 
ti, sia dalle Comuni dipendenti da un Cantone , sia dei Cantoni, o dalle 
Comuni che hanno Amministrazione siunicipale da se sole, enuncieranno 
delle doinande, 1 mezzi presentati in appoggio , 


Sommuarianente l’uggetto 
la giustizia, o le mancanze di fondamento , 


le misure prese per verifivare 
ed i motivi che avranno determinata la decisione, 
ANNVI. serali OLO. VV, 

Delle domande di riduzione formate dui Pipertimenti. 
Art, Jġe Allorche un Amministrazione Centrale credera aver ragione di 
domandare la riduzione della quota assegnata al suo Dipartimento nella 
ripartizione generale della contribuzione predia! e, s' indirizzera al Corpo 
Legislativo, “ed aggiungera alla sua petizione lo stato sommario delle de- 
cìisioni rese sulle riclamazioni delle diverse Am:ninistrazioni Municipali di 
Cantone, o di Comune, insieme col motivi di ciascuna delle decisioni. 
Art. 75. Le petizioni delle Amministrazioni Centrali non conterranno cle 
l’esposto der fatti, e dei mezzi inservienti a stabilire che la quota del Di- 
partimento sia maggiore della proporzione generale determinata dalla leg- 
ge ħa la contribuzione prediale , e le rendite territoriali, senza poter es- 
Dizionario Fon, IL G 
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servi fatta menzione delle perdite, o diminuzioni di raccolte, ed altri ac- 
cidenti furtuiti che dessero diritto al Dipartimento a soccorsi, o modera- 
zioni, pei quali le dette Amministrazioni si provvederanno per via di me- 
morie separate, 
Art. 76. La petizione, e lo stato sommario presentato al Corpo Legisla= 
tivo saranno inviati nel tempo stesso al Ministro delle Finanze con tri 
plice spedizione ; queste spedizioni saranno inscritle per estratto in un re- 
gistro d'ordine ne'suvi Offizj, e rinviate nei dieci giorni dopo averle ri- 
cevute, alle tre Amministrazioni Centrali dei Dipartimenti contigui al Di- 
partimento reclamante, 
Art. 77. Ogni Amministrazione Centrale fara inscrivere per estratto nel 
suo registro d'ordine il giorno che la riceve, la spedizione che gli sara 
stata irasmessa ; essa deliberera nelle quattro decadi susseguenti, se lado- 
manda gli pare fondata, o no, o fondata soltanio in parte, e fino a qual 
somma, e vinviera, nel medesimo termine , la detta spedizione, ed il suo 
parere motivato al Ministro delle Finanze. 
Art. 78. Ogni Amministrazione Cenirale, potrà, prima di dare il suo pa- 
rere nominare due Commissarj presi fuori del suo seno , per visitare pa- 
recchj Cantoni del Dipartimento reclamante, prendervi delle informazioni, 
ed anche comunicazione delle matrici dei ruoli, che non potranno ricu- 
sare di presentare ai detti Commissar}, 
Art. 79. La deliberazione che nomina questi Commissarj, indichera i Canto= 
ni che dovranno visitare, e il di cui numero non potra essere piu di quattro, 

l Commissarj prima di visitare un Cantone, faranno rivedere dal 
Presidente della sua Amministrazione , o da quello che fara le sue veci, 
la deliberazione che li avra nominati, 
Art. 80. Viene proibito alle Amministrazioni Centrali di concertarsi sia fra 
di loro, sia coll’ Amministrazione reclainante, per dare il loro parere. 
Qualsivoglia contravenzione a tal elfetto sara punita dal Direttorio Ese- 
cutivo con sospensione di funzioni, e privazione di stipendio che non po- 
tra essere minore di un mese, 
Art. 81. Subito che il Ministro delle Finanze avra ricevuto il parere delle 
tre Amministrazioni Centrali, lo comunichera all'Amministrazigne reclamano 
te; questa altestera di averlo ricevuto nel suo registro d'ordine, vi fara 
la risposta che stimera a proposito, e rinviera il tulto nelle due decadi al 
Ministro delle Finanze. 
Art. 82. Subito dopo averlo ricevute, il Ministro delle Finanze raccoglie- 
ra tutti gl'altri documenti che avra potuto procurarsi sia dall'agenzia delle 
contribuzioni dirette, sia dall’offizio del catastro, o altrimenti, li unira 
alla petizione, ed alle altre carte, vi aggiungera il suo parere motivato, 
e rimettera il tutto al Direttorio, che lo trasmettera con messaggio al Cor- 
po Legislativo, ed il Corpo Legislativo pronunciera. 
XXXVII. TITOLO V. 
Dei ripartimenti dell'importare delle riduzioni, e delle distrazioni , 

ed aumentazioni di Territorio 

Arr. 83. Quando sulla presentazione di uno, o parecchi contribuenti riu- 
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niti, saranno state pronunziate riduzioni di quote, l’importare di queste 
riduzioni sara portato il primo anno sul fondo di non valore, e spartito 
l’anno susseguente fra tutti li contribuenti della Comune, eccettuati li re- 
clamanti, 

Art. 84. Quando la rata di una Comune sara stata ridotta , l’importare della 
riduzione sara parimente portato il primo anno sul fondo di non valore, 
e spartito l’anno susseguente fra tutte le Comuni del Cantone, eccettuato 
la reclamante. 
Art. 85. Se l'importare però delle riduzioni, nei casi dei due articoli pre- 
cedenti, eccedesse il decimo dell’importare del ruolo in principale, non 
sara portato sul fondo di non valore, ma spartito sul ruolo della Comune 
dell’anno istesso allorche si trattera di riduzioni di quote di contribuenti e 
sui ruoli delle altre Comuni del Cantone, parimente dell’ anno iste:so , 
quando si trattera di riduzione della rata di una Gomune, 
Art. 86. Quando la rata di un Cantone, o di una Comune che ha Am- 
ministrazione Municipale da se sola, sara stata ridotta, lVimportare della 
riduzione sara portato il primo anno sul fondo di non valore, e spartito lan- 
no susseguente fra tutti i Cantoni, e fra le Comuni che hanno Ammini- 
strazione Municipale da se sole del medesimo Dipartimento eccettuato la 
Comune, o il Cantone reclamante. 
Art. 87. Caso però che l'importare della riduzione pronunziata eccedesse 
il quinto della quota del Cantone, e della Comune in principale , questa 
riduzione non sara portata sul fundo di non valore, ma spartita addizio- 
nalinente per Vanno istesso fra tutte le Amministrazioni Municipali del me- 
desimo Dipartir ento , eccettuata la reclamante. 

La parte d’ogni contribuente in questa ripartizione addizionale sara 
portata sul ruolo in margine della sua Quota, e pagata com'essa . 
Art. 88. Se la quota di un Dipartimento sara ridotta, l' importare della 
riduzione sara preso il primo anno sui fondi di non valore, ed addossa- 
to l'anno susseguente sopra tutti gl'altri Dipartimenti, 
Art. 69. Ogni riduzione di contribuzione prediale in principale, trae se- 
co riduzione proporzionale dei centesimi addizionali, 
Art. go. Per facilitare le riduzioni, il Corpo Legislativo determinera ogni 
anno un numero sufticiente di centesimi addizionali alla contribuzione spe 
ciale per formare un fondo di non valore, parte del quale sara posto al- 
la disposizione delle Amministrazioni centrali di Dipartimento, sotto la vi 
gilanza del Direttorio Esecutivo , ed il sovrappiù rimarra per le riduzio = 
zioni che il Corpo Legislativo avra accordate. 
Art. gr. Ogni qualvolta il Corpo Legislativo avra distratto una Comune , 
o porzione di Comune da un Cantone per incorporarla ad un altro Canto- 
ne nel medesimo Dipartimento sara obbligata di cangiare i suoi ordini di con- 
tribuzione prediale. secondo i ruoli esistenti. 
Art. 92. Ogni qualvolta il Corpo Legislativo avra distratto una porzione di 
Comune per incorporarla ad un altra, o avra unite parecchie comuni in 
una sola, o che di parecchie porzioni di Comuni ne avta formato una nuo- 
va Comune, il tutto nel medesimo Cantone, l'Amministrazione Municipale 
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di questo Cantone sara parimente obbligata di cangiare i suoi ordini, se- 
condo i ruoli, e le quote esistenti. $ 

430 Art. 93. Se qualche distrazione di Territorio, ordinata dal Corpo Legi- 
slativo, avra operato riunione ad un altro Dipartimento , il Direttorio Ese- 
cutivo trasferira, con ordinanza l’importare deila contribuzione prediale , 
secondo i ruoli esistenti nel Dipartimento, con cui sara stala fatta l'unione, 

431 Art. 44. Quando il Corpo Legislativo avra unito ad un Dipartimento un 
Territoriu che nun facea parte di alcun altro Dipartimento , il Direttorio 
esecutivo prendera tutte le informazioni atte a far conoscere la rendita im- 
ponibile di quel Territorio, e le trasmettera al piu presto possibile al 
Corpo Legislativo. i 

432 Il Corpo Legislativo determinera poi Faumentazione di Contribuzione 
Prediale, che il Dipartimento con cui sara stata fatta l'unione, dovra 
sostenere . 

455 Art. 95, Qualora vi sara unione di nuovo Territorio con quello della Re» 
pubblica, il Direttorio esecutivo inviera parimente al Corpo Legislativo tut- 
ti li Stati, ed 1 documenti necessarj per regolarela porzione contributi va 
del nuovo Territorio negl'aggray) pubblici . 


XXXVIFI. TITOLO VI 
434, Delle domande in rappello atl uguaglianza proporzionale . 
XXXIX. C A PO Í. 


Delle domande in rappello all uguaglianza proporzionale 
trai Contribuenti. 

435 Art. 96. In avvenire, allorche sara stata fatta, o rinnuovata una Matri- 
ce di ruolo di contribuzione prediale, se vi sara disuguaglianza nella va- 
lutazione delle rendite imponibili, sia tra le diverse quote ( o Articoli } 
in paragone della totalita di uno, o parecchj altri Articoli, sia fra tatli 
i fondi di terre della Comune da una parte, e tutle le Case, ed Offici- 
ne dall'altra, il Contribuente che sara leso da questa disuguaglianza pe- 
iva domandare l'appello all'uguaglianza proporzionale. 

437 Questa domanda sara forinata con una semplice memoria, ed invia- 
ta all Amministrazione municipale. 

437 Art. 97. Ogni pelizionarivin rappelto all’uguaglianza proporzionale sara ob- 

= bligato se si trattera di disuguaglianza di questa di aggiungere alla sua memoria, 
1°. Un estratto della matrice del ruolo contenente la sua quola , e cia- 
scuna di quelle alle quali egli vorra paragonarla insieme colle valu- 
tazioni respettive, 
2°. Una tichiarazione circostanziata sopra ognuna di quelle quote, inco- 
minciando dalla sua, della somma alla quale pretendera dover essere 
stimata la rendita imponibile, affinche yi sia uvuaglianza proporzio- 
nale fra di esse. 
3°, La quietanza delle rate scadute della sua contribuzione prediale. 

438 Art. g8. Se si trattera di disuguaglianza fra i fondi di terra da una par- 
te, e le case, ed officine dall’altra, il petizionario aggiungera alla sua 
memoria, 

x°. Un ristretto della matrice del ruolo spedito dal Segretario , e cere 
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tificato del Presidente dell'Amminist azione Municipale , o da quello che 
fava le sue veci, il quale dira che secondo la detta matrice il totale della 
rendita imponibile dei tondi di terra di ogni genere e della somma 
di -_ . + -, il totale della vendita imponibile delle case, ed oflici- 
ne della somma di. ...,.. 

=". Una dichiarazione della soma alla quale egli pretendera dover es- 
sere stimata respettivamente, acciò vi sia uguaglianza proporzionale, 
la valutazione della rendita imponibile di tutti li fondi di terra, e 
la valutazione della rendita imponibite di tutte te case , cd officine, 
5°, La quittanza delle rate scadute della sua quota e contribuzione pre- 
diale. 
Art. g9. L’Amminmistrazione Municipale fava inserivere per estratto alla sua 
Segretaria nel registro d’ordine tutte le memorie in rappello all'uguaglian» 
za proporzionale, a misura che ghi saranno inviate, dopo d'aver verifica 
to che le formalita prescritte nell'articolo 97 , o nell'articolo 96 della pre- 
sente legge, secondo che si traitera di disuguaglianza di quota, o di di- 
suguaglianza fraitondi di terra, ele case, edotfieine, sono state osserva» 
te dai reclamanti, 

L'Amministrazione Municipale inviera subito le memorie , e Te car- 
te aggiuntevi all’Agente Municipale della Comune, o ad uno dei due Of- 
ficiali Municipali indicati spartitori nelle Comuni che hanno da se sole un 
Amminis:razione Municipale, e ne fara dar notizia al reclamante con un 
semplice avvertimento sopra carta non bollata. Essa ne fara parimente da- 
re notizia nella stessa maniera se si tratteva di disuguaglianza di quota ai 
contribuenti, le cui quote saranno state prese in paragone. 

Art. 100. L’Agente, o l’Uiticiale Municipale ascoltera il reclamante, ed 
i centribwenti te cui quote saraanv prese in paragone, o i loro Procara- 
tori, e ricevera le loro osservazioni, o verbali, o scritte, in presenza 
almeno di due altri spartitori, che chiamera a tale effetto, distendera pros 
cesso verbale di questa uperazione, e le teasmettera all Amministrazione 
Municipale, come pure le osservazioni seritte che gli fussero state rimes- 
se, edinviera nello stesso tempo le memorie , ele carte del reclamante. 

Art. 101. Se li contribuenti, le quote de'quali sararmo prese in parago- 
ne s’accordano della disaguaglianza a pregiadizio del reclamante, e le 
stimano al medesimo prezzo da esso avanzato, lo diehiareranno nelle lo- 
ro osservazioni, e se non sì accordano con la pretenzione del reclaman- 
te, dichiareranno qual e sopra questa pretenzione Ta dilevenza della foro 
opinione alla sna, relalivamente ad ogni quota paragonata. 

Art. 102. Quando E contribuenti le quote de'quali sono paragonale a quel- 
le det reclamante saranno convenuti della disusrraglianza a pregiudizio di 
questo , e Favranno stimata al medesimo prezzo di lui, I Amministraz'o- 
ne Municipale incarichera li spartitovi di appellare all’eguaglianza propos- 
zionale fra la quuta del recla nante, ed ognuna delle quote paragonate. 
Irt. 103. L'appello alluguazlianza proporzionale inis tuzione dell'avtico» 
lo precedente, consistera a ripartire sulle quute prese in paragone, € 
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nella proporzione giusta o convenuta fra icontribuenti, l'eccedente della 
quota del contribuente sopratassato. 
Art. 104. Lo stesso avverra quando li contribuenti saranno convenuti della 
disuguaglianza a pregiudizio del reclamante, ma l'avranno stimata a un preze 
zo minore di lui, se questo avra dichiarato nelle sue osservazioni dinnanzi 
all’Agente, o Otliciale Municipale di contentarsene, o se lo dichiarera 
dopo nel registro alla Segretaria dell' Amministrazione Municipale prima 
che abbia pronunziato. 
Art. 105, Quando il reclamante avra ricusato di contentarsi del prezzo , 
al quale li contibuenti, le quote dei quali sono paragonate alla sua, avran- 
no stimata la disuguaglianza da essi convenuta, o che questi avranno so- 
stenuto che la riclamazione non e fondata, l’Amininistrazione Municipale 
nominera due Periti, uno de’'quali sara Agrimensore , per procedere ad una 
valutazione comparativa della rendita imponibile della quota del reclaman- 
te, e di ciascuna delle quote prese in paragone, e procedera anche se e 
necessario alla misura de’fondi che lo compongono, 
Art. 106, Li Periti prenderanno alla Segretaria dell Amministrazione Mu- 
nicipale la memoria, e la carta del reclamante, e le osservazioni dei con- 
tribuenti rimesse dal Agente, o dall’ Officiale Municipale. L?’ Amministra- 
zione fissera il giorno, e lora della visita dei Periti nel Juogo, e li Pe- 
riti, il reclamante, e li contribuenti le quote dei quali sono prese in pa- 
ragone, ne saranno avvertiti almeno sei giorni avanti. 
Art. 107. Il reclamante, e gl’altri contribuenti interessati indicheranno i 
Beni, e forniranno li documenti che potranno essere richiesti dalli Periti. 

Se il reclamante, ed i detti contribuenti, o qualeh'uno di loro non 

fossero presenti nel luogo, il giorno, e lora indicata, o non si fossero 
fatti rappresentare da un Procuratore, i Periti procederanno , non ostan- 
te l'assenza delle parti che non compariscono. 
Art. 108, Se si trattera di disuguaglianza fra i fondì di terra della Comu- 
ne da una parte, e le case, ed otficine dall'altra. l'Agente, o Officiale 
Municipale a cui l'’Ammipistrazione Municipale avia invieta la memoria, e 
le carte del reclamante , in conformita dell'articolo go della presente leg- 
ge, convochera li spartitori, comunichera loro il tutto, ascolterà in pre- 
senza loro il reclamante, o il suo Proeuratore, e ricevera le sue osserva- 
zioni, se credera a proposito di farle siano verbali , siano per iscritto dif- 
ferenti da quelle contenute nella sua memoria. 

Il reclamante firmera le sue osservazioni, o si fara menzione della 
ragione per la quale non le avra firmato. 

Li spartitori delibereranno in appresso; la loro deliberazione sara 
stesa in seguito delle osservazioni del reclamante nel medesimo quinterno, 
e firmata da ciascuno di essi, e sara fatta menzione della cagione per la 
quale non avranno firmato, 

L'Agente, o l'Ofticiale Municipale trasmettera il tutto in brevissimo 
tempa all'Amministrazione Municipale, e yl’inviera al tempo stesso la me- 
moa, e le carte del reclamante. 

Art. 109. Se li spartiteri convengono della disuguaglianza e la stimano al 
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(5) Vedi li Superiori N. 344 , 343, e 346. 
107) Yeli il Saperiore N, 549. 
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lo stesso valore del'reclamante, lo dichiarevanno nella loro deliberazione, 
Vi dichiareranno, in caso che non ammettano la pretenzione del recla- 
mante, qual'e sopra questa pretenzione la differenza della loro opinione 
con la sua. 
Art. 110. Quando li spartitori saranno convenuti della disuguaglianza, e 
l'avranno stimata nella loro deliberazione al medesimo prezzo del recla.naa- 
te, l'Ammini.trazione Municipale li incarichera di ricorrere all’uguaglian- 
za proporzionale frai fondi di terra, e le case, ed officine, col riporre 
nella proporzione giusta, e convenuta, il sovrappia della valutazione che 
avra avuto uno di quei generi di beni, sopra quello che ja prima valutazione 
avea favorito . 

Lo stesso si fara, quando li spartitori sara mo convenuti della disu- 
guaglianza, ma l’avvanno sti:nata a minor valore del reclamante, se cpiesto 
avra dichiarato nelle sue osservazioni di contentarsene , oseegli lo dichia- 
rera posteriormente nel Registro, alla Segretaria dell’ Am ninistrazione Ma» 
nicipale, avanti che essa abbia pronunziato, 

Art, 111, Quando il reclamante avra vicusato di contentarsi del valore, al 
quale li spartitori avranno portata l'ineguaglianza da essi riconosciuta, 
l'Amministrazione Municipale nominera dne periti, uno de'quali sara agri- 
mensore per procedere ad una valutazione comparativa della rendita im- 
ponibile delle Case, ed Officine da una parte, e dei fondi di terra dall’ 
altra, ed a quella tale misura che potesse essere necessaria, 

Art, 112. Li Periti prenderanno alla Segretaria dell'A nministrazione Mau- 
nicipale, la memoria, e le carte del reclamante, la deliberazione dei ri- 
partitori, e la matrice del ruolo della Comune, e per tutto il di pia dell’ 
operazione i Periti, i ripartitori, il reclamante, e l'Amninistrazione Mu- 
nicipale si conformeranno, ciascuno in cio che" lo concerne alle disposizio- 
ni degl’articoli 23, 24, e 25 della presente Legge, relativa alle doman» 
de di riduzione di Contribuzione Prediale (5). 

Art. 113. Li Periti deporraano il loro Processo Verbale nella Segretaria 
dell'Amministrazione Municipale nei cinque giorni dopo aver terminata la 
loro aperazione, sia che si tratti di riclamo a cagione di disuguaglianza 
di quote, o a cagione di disaguaglianza frai fondi di terra da una parte, 
e le case, ed officine dall'altra . 

Li Periti rimetterannu al medesimo tempo alle Segretarie tutte le car- 

te che vi avranno prese, 
Art. 114. Sono dichiarate comuni a tutte le domande di Appello all'uzuna- 
glianza proporzionale, sia a cagione di disuguaglianza di quote, sia a ca- 
gione della disuguaglianza frai fundi di terra, e le case, ed officine, le 
disposizioni degl'articoli 27, 25, 29, e 30 della presente Legge relati- 
ve alle domande di riduzione di Coatribuzione Prediale (6). 

Nel caso di reclano a cagione di disuguaglianza di quote tutto ciò 
che viene prescritto dal detto articolo 29 della presente (7) sull'intere;. 


(6) Vedi dul Saperiore N. 340, al 356. 
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se del reclamante, avra luogo parimente sull’interesse dei contribuenti, I 
quote de’quali si trovassero prese in paragone. 

463 Art. 115, Nel caso di reclamo a cagione di disuguaglianza di quote, se 
il reclamante, o qualche d'uno dei contribuemi le quote de'quali si tro- 
veranno prese in paragone, si credessero lesi dalla «decisione dell’ Ammini» 
strazione Municipale, potranno provedersi per via di semplice memoria ayan- 
ti l'Amministrazione Centrale del Dipartimento. 

464 La memoria enunciera in maniera precisa l'oggetto , ed i motiyi del 
ricorso all'Amministrazione Centrale contro Ja decisione data dall’Amministra= 
zione Municipale. 

465 Art. 116. He il ricorso esprimera motivo di errore , ominissione, od in 

sufficienza nell'operazione dei Periti incaricati dallAmministrazione Munie 

cipale di procedere alla valutazione comparativa della quota del reclaman- 

te, e di ciascuna delle quote prese in paragone, e che vi sia luogo a 

contreverificazione, l'Amministrazione Centrale nominera due Periti, uno 

de'quali sara Agrimensore., per procedere alla deila controverificazione . 

466 Art. 117. Li Periti prenderanno le memorie di ricorso, e tutte le carte? 
L’Amministrazione Centrale fissera il giorno, e Pora delle loro visite nel 
luogo, e ne fara avertire almeno dieci giorni avanti, tanto i detti Periti, 
guanto il reclamante, ed i contribuenti, le quote de°quali saranno state 
prese in paragone; sara proceduto in seguito , come fu detto all Articolo 107 
della presente Legge (8). 

467 Art. 118..Sono dichiarate Comuni alle domande di Appello all’usuaglianza 
proporzionale nei casi di reclamo a cagione di disuguaglianza di valutazio= 
ne trai fondi di terra, e ie case ed “officine le disposizioni degl Artico- 
li 51, 32, 35, 54, 35h 38, 37, 39, 39, 40, 41, 0 della presen- 
te Legge , relative alle domande di sisi di contribuzione prediale (9). 

468 Art. 119. Le disposizioni dei detti Articoli 35, 37, 38, e 42 della pre- 
sente Legge (10) sono parimente dichiarate comuni alle domande di Ap- 
pello all'’uguaglianza proporzionale , formate a ragione di disuguaglianza di 
«puote , 

469 Art. 120. Niun ricorso al’ Amministrazione Centrale nel caso di rielamo a 
cagione di disugnaglianza di quote sara ricevuto dopo il termine di un me- 
se, a contare dal giorno in cui sara stata data notizia della decisione dell’ 
Amministrazione Municipale in conformita degl'Articoli 28, e 114 della pres 
sente Legge (11) tanto al reclamante quanto ai contribuenti, le quote de’ 
quali saranno state prese in paragone. 

470 Art. 121. Vengono accordati quindici giorni di piu tanto al reclamante, 
quanto ai contribnenti le quote de'quali sono state prese in paragone, se 
sono domiciliati fuori del Dipartimento alla distanza di venti miriametri (12) , 

c quindici altri giorni per la distanza di ogni yentina di miriametri di piu, 


(8) Vedi il Superiore N. 27r. fa) Yedi dal Superiore N. 168, al 188, 
(10) Vedi li Suporioei N. 177, 178, 170, 0188. (4) Vedi li Superiori N. 349, 401, e Z 
G2) Migliu censoventi. 
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471 Li medesimi termini sono loro accordati in caso di residenza tem. 
poranea fuori del Dipartimento per servizio pubblic o. 

472 Art. 122. Sara lecito a parecchj contribuenti di riunirsi per formare in Co- 
mane le domande di Appello all’uguaglianza proporzionale, sia che si trat. 
ti di disuguaglianza di quote o di disuguaglianza frai fondi di Terra da 
una parte, e le Case, ed ufficine dall'altra. Queste domande saranno fore 
mate, e seguite come quelle presentate da un solo gontribuente, e vi sa- 
ra statuito nella medesima maniera, 

473 Art, 123. Allorche parecchj Petizionarj di Appello all’uguaglianza propor- 
zionale che hanno formato separatamente le loro domande il medesimo an- 
no, e nel tempo prescritto, avranno prese in paragone le medesime quo- 
te, l'Anninistrazione Municipale dichiarera per via di deliberazione, ques~ 
ste differenti domande riunite, per essere seguite come se fossero state 
formate in comune per mezze di una sola memoria, e per esservi statui- 
to nella medesima maniera . 

474 L'Amministrazione Municipale inviera poi tutte le memorie, e carme 

te aggiuntevi, e la sua deliberazione di riunione delle differenti doman= 

de all Agente, o all'Uffiziale Municipale come viene prescritto nell Artico- 
lo 99. della presente Legge (13), e ne fara dare notizia, tanto a cia- 
scuno dei reclamanti, quanto a ciascuno dei contribuenti, le quote de’qua- 

li saranno state prese in paragone, 

Art. 124. Se uno, o parecchj petizionar) che formano separatamente le 

loro domande, come si e detto nell’Articolo precedente, avranno preso in 

paragone, non solanente le medesime quote degl’altri petizionarj, ma an= 
cora delle altre quote, qualunque esse siano, queste ultime quote saran» 
no pure paragonate con la quota di ciascuno dei Postulanti, 

476 Art. 125. Se parecchi Postalanti di Appello all'uguaglianza proporzionale 
frai fondi di terra, e le Cuse, ed officine avranno formato separatamente 
le loro domande, i'Amministrazione Municipale dichiarera tutte queste do- 
mande riunite per essere seguite, e per esservi statuito, come se fosse- 
state formate in comune in ana sola memoria. Essa inviera poi tutte le 
Memorie, le Carte aggiuntevi, e la sua deliberazione di riunione all’ 
Agente, ed all’ Ufficiale Municipale, come viene prescritto dall’Articolo 
99. della presente Legge, e ne fara dare notizia ai diversi reclamanti. 

&77 Art. 126. Niuna domanda di appello all'uguaglianza proporzionale per 
parte d'uno , o parecchi contribuenti riuniti sara ammessa dopo i tre an- 
ni che seguiranno quello della pubblicazione del deposito della Matrice del 
Ruolo alla Segreteria delP Amministi azione Municipale ne fuori dei tempi 
determinati dal seguente Articolo 127. 

478.. Se per esempio la pubblicazione del deposito della Matrice del Ruo- 
lo sara fatta nel decorso dell’Anno VII, niuna domanda di appello all 
uguaglianza proporzionale da parte di uno, o di più contribuenti riuni» 
ti potra essere ammessa dopo l'Anno X, ne fuori delle epoche determina- 
te dal seguente Articolo 127. 


(13: Vedi li Superiori N. 450, 440, 
Dizionario Tom, lL 7 
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Art. 127. Ogni domanda di appello all’uguaglianza pr oporzionale per par- 
te di uno , o più cuntribuenti riuniti dovra essere trasmessa all Amminie 
strazione Municipale, o prima dello spirar dei tre mesi che seguiranno 
immediatamente quello della pubblicazione del deposito della matrice del 
ruolo alla Segreteria della detta Amuininistrazione, o in seguito del de= 
corso di ciascuno dei tre anni, che seguiranno immediatamente l’anno del- 
la detta pubblicazione, avanti il primo di 'Termidoro . 
Art. 128. L'Aminini.trazione Municipale si occupera ogn’anno, spirato il 
termine prefisso dall’Articolo precedente, e non prima delle decisioni da 
farsi sulle differenti domande di appello all'uguaglianza proporzionale che 
gli saranno state fatte, e delle previe formalita a dette decisioni, Essa 
non potra anticipare per veruna di queste formalita il termine prescritto 
dal presente Articole , sotto pena di nullita di tutto quello che avra fatto . 
Art. 129. Niuna domanda di appello all'uguaglianza proporzionale sara am- 
messa, quando sı tratteva di disuguaglianza di quote . 
1°. Se per parte del reclamante essa avra per unico oggetto di far ri- 
durre fe sue quote al valore della proporzione gener rale stabilita dal- 
la Legge fra la contribuzione prediale , e le rendite Territoriali . 
2°. Se le quote prese in paragone saranno esse stesse imposte in quel- 
la proporzione , o più gravemente tassate . 
3°. Se non si trovera fra la quota del reclamante , ed una, o piu quo- 
te che avra prese in paragone, una differenza proporzionale di con- 
tribuzione di un decimo almeno . 

Salvo al reclamante nei due primi casi enunciati nel presente Arti- 

colo di provedersi in giustizia con domanda di riduzione di contribuzioni , 
Art. 130. Niuna domanda di appello all’uguaglianza proporzionale sara 
ammessa, quando si trattera di disuguaglianza frai fondi di terra, e le 
case , ed officine se non vi sara difterenza proporzionale di contribuzione 
delle case, ed officine ai fondi di terra, e reciprocamente di un deci» 
mo alneno . 
Art. 131. L'effetto dell'appello all’uguaglianza proporzionale ordinato sulla 
reclamazione a cagione di disuguaglianza di quote, non potra mai esser 
quello di far'imporre una , o piu quote prese in paragone al di la del prez- 
zo della proporzione generale stabilita dalla Legge tra la Contribuzione 
Prediale, e le rendite Territoriali. 

Potra essere altrimenti intorno all’ effetto dell’ appello all’ ugua- 
glianza proporzionale ordinato sopra reclamo , a cagione di disugua= 
glianza frai fondi di terra da una parte, e le case, ed officine dall’ 
altra ; salvo in tal caso, a chi di ragione, anco alla Comune, di proveder- 
si in giustizia per ottenere la riduzione di Contvibuzione nelle forme stla- 
bilite ‘dalla presente Legge . 

Art. 132. L'appello non giovera al reclamante per l'anni anteriori a quel- 
io pel quale lo avra domandato, e non potra domandario , se non per 
l'anno della pubblicazione del deposito della matrice del Ruolo, contor- 
mandosi a tal’effetto alle disposizioni dell’ Articolo 127. della presente Leg- 
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ge, e poi per l’anno che seguira l'epoca dell'iscrizione della memoria al- 
la Segreteria dell’ Amministrazione Municipale • 

457 Art. 133. Ogni qualvolta vi sara stato appello all'uguaglianza proporziona= 
le ordinato sopra reclamo a cagione di disuguaglianza di quete , la 
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quota del reclamante, e ciascuna di quelle che avra prese in paragone, 


resteranno fra di esse nella proporzione in cui le avra poste l'appello, sin 


a tanto che sia proceduto a nuova valutazione generale della rendita ime 


ponibile di tutto il Territorio della Comune . 


Lo stesso sara nel caso di appello all’uguaglianza proporzionale fra 
i fondi di terra da una parte, e le case, ed officine dall'altra, 
Art. 134. Allorche vi sara stato appello all'uguaglianza proporzionale fra 
le quote di due, o piu contribuenti della medesima Comune, se una di 
quelle quote , quella del reclamante , o altra, sara presa in paragone un 
altr’anno da qualche nuovo reclamante, e che l'appello all’uguaglianza pro» 
porzionale domandato da questo , abbia luogo, lo spartimento che potra 
essere ordinato in seguito del nuovo appello sara fatto non solamente fr 
Ja deita quota presa in paragone, ma anche fra tutte le altre paragona- 
te ad essa, cosicche dopo quest'ultimo spartimento , l'uguaglianza pro- 
porzionale resti stabilita tanto fra ciascuna di quelle quote gia paragona 
te, e la quuta nuovamente presa in paragone, quanto fra questa, e k 
quota del nuovo reclamante . 

XL, CAPITOLO IL 


Delle domande di appello all'uguaglianza proporzionale fra le Comuni 
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della Giurisdizione della medesima Amministrazione Municipale . 
Art. 135. Quando un Agente Municipale pretendera che vi sia disugua- 
glianza a pregiudizio della sua Comune nello spartimento della quota di 
contribuzione prediale assegnata ai Cantone, paragonando il valore delle 
rendite imponibili prediali di ogni genere della sua Comune, al valore 
delle rendite di ogni genere di una, o di parecchie altre Comuni del me- 
desimo Cantone, convochera li vipartitori, e proporra loro di deliberarne. 
Art. 136, Se i ripartitori decideranno per maggioranza di suffragìi., che 
pare loro, come all’Agente Municipale, che vi sia disuguaglianza, in pre- 
giudizio della loro Comune nella ripartizione della quota di contribuzione 
prediale assegnata al Cantone, e che l'interesse della detta Comune ri- 
chiede che vi sia rimediato, esprimeranno 
1°. A qual somma essi valutano l’entrata totale soggetta all'imposizioni 
della lovo Comune, 
2°. A qual somma valutano l'entrata totale soggetta all’imposizione di 
ciascuna di quelle Comuni che vogliono prendere per paragone. 

La deliberazione sara compilata dall’ Agente Municipale, o dal sw 
Aggiunto, e firmata da tutti quei che vi avranno assistito, oppure sar: 
fatta menzione del motivo per cui qualche d'uno di essi non avesse fir 
mato, 

Saranno fatte altrettante minute di una tale deliberazione, quant 
Comuni vi saranno da prendere in paragone , ed una di piu. 

Art. 137. Adempite queste cundizioni, l’Agente Municipale indirizzera i 
a 
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nome della Comune una memoria ali'Amministrazione Centrale del Dipar= 
timento, con cui domandera l'uguaglianza proporzionale fra la detta Co- 
mune, e quelle cheiripartitori avranno deliberato di prendere per para- 
gone ; annettera a questa memoria 
1°. Le scrittue in appoggio, se ve ne saranno. 
2°, La deliberazione dei rvipartitori, 
3°. Un ristretto della matrice del ruolo della Comune reclamante, e della 
matrice del ruolo di ogn: Comune presa per paragone; il detto ri- 
stretto spedito dal Segretario, ed approvato dal Presidente dell Am- 
minisirazione Municipale, dichiarera che in quelle diverse matrci di 
ruolo l’entrata da tassarsi della Comune reclau ante e stimata alla som- 
ma di... quella di ial altra presa per paragone alla som- 
ma di.,......,e quella di tal altra, alla somna di. e.s. s. ec. 
La memoria della Comune reclamante, le scritture in appoggio , ed 
il ristretto delle matrici di ruolo, indivizzate all’Amimninistrazione Centrale, 
avranno tante copie di spedizione, quante saranno le Comuni prese per pa- 
ragone. Vi sara annesso un numero pari di minute della deliberazione delli 
spartitori della Comune reclamante; un altra minuta di questa delibera- 
zione sara deposta nella Segretaria dell'Amministrazione Municipale, e men- 
zione del deposito sara ivi fatta sul registro d'ordine. 
Art. 138. L’Ammipistrazione Centrale fara descrivere per estratto, nel Re- 
gistro della sua Segretaria tutte l° memorie di domande di Appello all” 
uguaglianza proporzionale a proporzione che le ricevesa, e mandera net 
decorso della Decade, tutte le spedizioni, come pure le spedizioni delle 
Scritture a quelle annesse, e le diverse minute della deliberazione dei ri- 
partitori della Comune reclamante, al Amministrazione Municipale da cui 
essa Comune dipende, e dopo di ayeré esaminato, se le formalita sono 
state adempite , 
Art. 139. L'Amministrazione Municipale trasmettera senza ritardo una del- 
le spedizioni della memoria, e delle Scritture annesse ad essa, ed una 
delle Minute di deliberazione delle quali si e parlato nei due precedenti 
Articoli al Agente Municipale di ogni Comune presa per paragone; Que- 
sto convochera nella decade li riparlitori per deliberare intorno ad essa; 
mandera poi tutte queste Scritiure, e la deliberazione dei ripartitori del- 
da sua Comune all’Amministrazione Municipale, la quale ne fara una no- 
ta sul Registro d'ordine, e le mandera subito all Amministrazione Centra» 
le del Dipartimento . 
Art. 140. Se i ripartitori delle Comuni prese in paragone eonverranno x 
ciascuno a nome della sua Comune , della disuguaglianza di ripartizione in 
pregiudizio della Comune reclamante, e fisseranno questa disuguaglianza 
alla medesima somma di essa, lo dichiareranno nelle loro respettive deli- 
berazieni. Vi dichiareranno parimenie, caso che non si accordassero con 
la pretenzione della Comune reclamante qual sia in questa pretenzione la 
differenza della loro opinione colla sua. 
irè v41. Quando i ripartitori delle Comuni prese per confronto avranno 
confessato che vi e disugnaglianza di ripartizione a pregiudizio della Co- 
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mune reclamante, ed avranno fissato la disuguaglienza alla medesima som- 
ma di essa, l’Amminisu azione Centrale incarichera lAmministrazione Mu- 
nicipale del Cantone di fissare l'eguaglianza proporzionale fra la Comune 
reclamante, e le Comuni prese per confronto , sgravando sopra di queste , 
con giusta proporzione , e secondo che sara convenuto che esse sono piu, 
o meno aggravate conparalivamente , la soverchia imposizione relativa che 
soffre la Comune reclamante , in modo che, falto che sara questo sgravio , 
la Comune reclamante si trovi in proporzione con ogni Comune con- 
frontata . 

Art. 142. Si eseguira la medesima regola, allorchè le Comuni prese per 
confronto avranno confessato che vi e disuguaglianza di ripartizione a pre- 
giudizio della Comune reclamante , ma avranno dichiarato essere la disu- 
guaglianza di un minor valore, se i ripartitori di essa Comune, chiamati 
alla deliberazione, dichiarevanno in nome suo di contentarsene . 
Art. 143. Per facilitare nel caso del precedente Articolo ta deliberazione 
dei ripartitori della Comune reclaminte , l'Amministrazione Municipale co- 
munichera al Agente di essa Comune, le deliberazioni dei ripartitori del- 
le Comuni prese per confronto, che esso descrivera nel Registro della sua 
Segretaria, L'Agente Municipale della Comune recla:nante , convochera al- 
lora li ripartitori, loro presentera quelle deliberazioni, gl'invitera di esa- 
minarne il contenuto , e di fave, secondo l’ interesse della Comune affer- 
mativamente , o negativamente , ed in modo preciso la dichiarazione di cui 
si tratta nel precedente Articolo. Egli compilera una tal dichiarazione, 
oppure le fava compilare dal suo Aggiunto, e la consegnera unitamente 
alle deliberazioni che gli saranno state consegnate alla Segretaria dell’ 
Amministrazione Municipale, ove ne sara fatta menzione nel Registro 
d’urdine . 

L'Amministrazione Municipale trasmettera il tutto senza ritardo , all’ 
Amministrazione Centrale del Dipartimento. 
Art. 144. Quando la Comune reclamante avra rifiutato di contentarsi del- 
la somma alla quale le comuni prese per confronto avranno fissato la di- 
suguaglianza confessata da esse, oppure quando queste avranno sostenuto 
che il viclamo non e fondato, l'Amministrazione Centrale nominera due Pe- 
riti, uno de’quali sara Agrimensove per procedere alla stima dell'entrata 
tassabile, tanto della Comune reclamante, quanto delle Comuni prese per 
confronto . 
Art. 145. L Periti prenderanno nella Segreteria dell’Amministrazione Cen- 
trale, con loro ricevuta, la memoria di reclamazione per tutte le scrit- 
ture ; potranno prendere parimente, dando ricevuta nella Segretaria dell’ 
Amministrazione Municipale, le matrici de’registri tanto della Comune re- 
clamante, quanto delle Comuni prese per confronto. 

L° Amininistrazione Centrale fisseva il giorno, e l'ora in cui do- 
vra essere fatta la visita dei luoghi dai feriti, e ne informera almeno die- 
ci giorni prima i detti Periti, come pure l’Amministrazione Municipale , 
affinche ne avverta subito l'Agente di ogni Comune interessata , 
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505 Art. 146. L’Agente Municipale della Comune reclamante nominera due Com 

missar) , e l’Agente Municipale della Comune presa per confronto ne no- 
minera due altri, per dare ai Periti gl’indizj che do:manderanno. 

906 Se saranno state chiamate in confronto pià Comuni, l'Agente Muni- 
cipale di ciascuna di esse nominera un Commissario solo per dare, unita- 
mente colle due che saranno state nominate dall’Agenie Municipale della 
Comune reclamante, quelle indicazioni, e quelle informazioni che potes- 
sero essere domandate dai Periti, 

507 fa mancanza per parte dei Commissar;, o per parte di alcuno di 
essi di trasferirsi nei luoghi nel giorno, e nell’ora prefissa , li Periti pro» 
cederanno, non ostante l'assenza di quei che non saranno comparsi. 

508 dirt. 147. { Periti deporranno il loro Processo-Verbale nella Segretaria 
dell'Amminist azione Centrale, come pure tutte le scritture che avranno co- 
la prese fra lo spazio di dieci giorni dopo la fine delle loro operazioni, 
Consegneranno nel medesimo spazio di tempo alla Segretaria dell’Ammini» 
strazione Municipale le matrici di ruolo che avranno ivi prese. 

509 Art. 148. Consegnato che sara il Processo- Verbale dai Periti, e le Scrit- 
ture , il Commissario del Direttorio Esecutivo presso l'Amumninistrazione Cen- 
irale Je esamineva, e non potra tenerle pù di dieci giorni, L’Amsoini» 
strazione Centrale pronunziera nei dieci giorni susseguenti, e secondo che 
sara necessario. Essa incarichera l’Amministrazione Municipale di stabilire 
l’aguaglianza proporzionale fra la Comune reclamante, e le Comuni prese 
per confronto, oppure rigettera la domanda d'Appello, edin ogni caso in 
dirizzera la decisione all'Am ninistrazione Municipale, la quale la fara re- 
gistrare, e ne informera l'Agente Municipale di ogni Comune interes» 
sata . 

510 Art. 149. Allorquando nel medesimo anno, e nel tempo prescritto, parece 
chie Comuni avranno domandato di essere rimesse all uguaglianza propor» 
zionale, e che avranno preso per confronto la medesima, o le medesime 
Comuni, l'Amministrazione Centrale, prima di mandare le memorie d'Ap» 
pello ali’Amministrazione Municipale dichiarera, per mezzo di deliberazio» 
ne queste diverse domande unite e mandera poi la sua deliberazione di 
unione, e le diverse memorie, e scritture all’ Amministrazione Muni- 
cipale . 

DII Il confronto nel caso del presente Articolo, sara faito, tanto della 
Comune, e delle Comuni prese per confronto , da una paite con ogni Co- 
mune reclamante dall'altra parte, quanto da ogni Comune reclamante , con 
ogni altra Comune reclamante . 

512 Art. 150. Quando nel medesitno ammo , e nel tempo prescritto, parecchie 
Comuni avranno domandato di essere rimesse all’uguaglianza proporziona» 
le, e che una, o parecchie di esse avranno prese per confronto , non so= 
lo la medesima, o le medesime Comuni delle altre reclamanti, ma altre Co- 
muni ancora, queste ultime Comuni saranno pure paragonate con ogni Go- 
mune reclamante , 

513 Art. 151. Quando una Comune avra richiesto di essere rimessa all'ugna» 
glianza proporzionale, se nel medesimo anno, e nel tempo prescritto, un 
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altra Comune la prendera per confronto, l’Amministrazione Centrale unira 
tutte le domande, come si e detto nel superiore Articolo 149, ed il con- 
fronto in questo caso sara fatto tanto fra la Comune seconda reclamante, 
e la prima reclamante, quanto fra ciascuna di queste due Comuni , e cia- 
scuna di quelle che saranno state prese per confronto sia dall'una, o sia 
dall'altra delle dette Comuni reclamanti. 

Art. 152. Tutte le domande di Appello all'uguaglianza proporzionale per 
parte delle Comuni ehe formano parte di un Cantone, dovranno esser fat- 
te, e le memorie dovranno essere indirizzate all Amministrazione Centrale 
va lo spazio di due mesi dal giorno della spedizione di mandato fatto agli 
Agenti Municipali delle dette Comuni in esecuzione dell’ articolo 30. della 
Legge dei 3, Frimale anno \IlL. intorno ulla ripartizione , allo stabili 
mento, ed alla riscossione della Contribuzione Prediule (14). Dopo que- 
sto termine le domande non saranno piu ammesse, 

Art. 153. L’Amministrazione Centrale si occupera ogni anno, subito dopo 
il tenpo determinato nel precedente articolo , e non prima delle decisio- 
ni da farsi intorno alle diverse domande di appello all'uguaglianza propor- 
zionale , ehe le saranno siate indirizzate dalle Comuni di cui trattasi nel 
detto Articolo e delle formalita anteriori a queste decisioni; Essa non po- 
tra anticipare per nessuna di queste formalita , sul termine prescritto nel pre- 
sente articolo, sotto pena di nullita di quanto sara stato fatto, 

Art. 154. Non sara ammessa alcuna domanda di Appello all’uguaglianza pro- 
porsioiale tra Comuni dipendenti da una medesima Amministrazione Mani- 
cipale; 1°. se avra per unico scopo, per parte della Comune reclamante 
di far ridurre la sua quota a quella della proporzione generale stabilita 
dalla Legge fra la Contribuzione prediale, e le entrate territoriali ; 2°, se 
le Comuni prese per confronto, saranno esse medesime imposte, secondo 
questa proporzione. o maggiormente tassate 3 salvo in questi due casi per 
parte della Comune reclamante a provedersi per via di domanda di dimi- 
nuzione di contribuzione, 

Art. 155. Non sara neppure ammessa in quel caso in etti non vi fosse fra 
le quote di contribuzione della Comune reclamante, e la quota della Co» 
mime paragonata una differenza proporzionale di un ventesimo almeno. 
Art. 156. Se nella Comune reclamante essendo paragonato eon parecchie 
altre, vi sara una differenza proporzionale di un ventesimo, o piu di un 
ventesimo fra la sua quota di contribazione , e la quota di una di queste 
Comuni, ma non gia differenza proporzionale, oppure sollanto una ditfe- 
renza minore di un ventesimo, fra la sua quota di contribazione , e quel- 
la delle altre Comuni paragonate, la domanda di appello all’ uguaglianza 
proporzionale non sara ainmessa riguardo a queste ultime, ma la diminu» 
zione sara ordinata relativamente alla prima . 

Art. 157. L'effetto deW Appello all uguaglianza proporzionale fra Comuni 
dipendenti dalla medesima An ir a Municipale, non potra mai es- 
sere di far fissare la quota di una, o piu Comuni prese per paragone, al 


14) Vedi il Superiore N. 167. 
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di la della quota della proporzione generale stabilita dalla Legge fra la 
Contribuzione prediale, e le entrate Territoriali . 
Art. 158. L'appello all'uguaglianza proporzionale non sara profittevole al~ 
la Comune reclamante per gl’anni anteriori a quello per il quale sara sta- 
to domandato , e non potra essere domandato che per l’anno di cui si trate 
tera nel Mandato inviato agl’Agenti Municipali, 
Art. 159. Ogni qualvolta vi sara stato Appello all'eguaglianza proporzio» 
nale fra le Comuni della Giurisdizione della medesima Amministrazione Mu. 
nicipale, la Comune reclamante, e ciascuna di quelle che saranno state 
paragonate con essa, rimarranno fra di loro, durante anni 25. almeno nel- 
la medesima proporzione in cui le avra poste l'appello, a meno che pri- 
ma della fine di questo tempo non siasi proceduto , per autorita legale al- 
la stima generale delle entrate prediali tassabili di tutto il Cantone. 


522 Art. 160. Quando vi sara stato appello all’eguaglianza proporzionale fra 
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due , o più Comuni della giurisdizione della medesima Amministrazione Mu- 
nicipale ; Se una di esse Comuni sia la reclamante, o un altra, sara pre- 
sa per paragone negl’anni susseguenti da qualche altra Comune della me- 
desima giurisdizione , non potra dispensarsi di subire la pruova iü un nuo« 
vo paragone con quest'altra Comune . 

Art. 161. Nel caso del precedente articolo , se l'appello all’eguaglianza pro~ 
porzionale avra luogo , lo sgravio che sara ordinato in conseguenza di que- 
sto appello, sara fatto non solo sulla Comune presa per paragone, e per 
riguardo alla quale saranno state adempite le formalita per ottenere un ta- 
le intento, ma eziandio sopra tutte le altre Comuni paragonate con essa 
negl’anni precedenti, di modo che, dopo questo ultimo sgravio l'uguaglian- 


. Za proporzionale rimanga stabilita, tanto fra ciascuna di queste Comuni 


paragonate insieme negl’ Anni precedenti, e la Comune nuovamente presa 
per paragone, quanto fra questa, e la Comune reclamante, 
XLI. CAPITOLO IL 


Pelle domande di Appello all'eguaglianza proporzionale tra’ Cantoni, o 


524 


525 


Comuni che hanno Amministrazione Municipule per se sole, 
dipendenti dal medesimo Pipartimento. 

Art. 162, Le domande di Appello all'eguaglianza proporzionale per parte 
dei Cantoni, e delle Comuni che hanno Amministrazione Municipale per 
se sole, saranno fatte per via di deliberazione delle loro respetuive Am- 
ministrazioni, 

srt. 163. Allorche un Amministrazione Municipale pretendera che vi sia 
disuguaglianza , a pregiudizio del suo Cantone, o della sua Comune nella 
ripartizione della quota di contribuzione prediale assegnata al Dipartimen= 
to in confronto del valore delle entrate prediali tassabili di ogni genere 
del detto Cantone, o della detta Comune, eol valore dei prodotti prediali 
tassabili di ogni genere di uno, o di parecchj altri Cantoni, o Comuni che 
hanno Amministrazione Municipale per se sole, e che l'interesse del suo 
Cantone , o della sua Comune richiede di far ricorso , esprimera nella sua 
deliberazione ; 1°. a qual somma stimi l’entrata totale tassabile del suo 
Cantone , o della sua Comune; 2°. a qual somma stimi l'entrata totale tas- 
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‘sable di ogni Cantone , o di ogni Comune, che vuol prendere per paragone. 
Essa esprimera parimente , ogni qualvolta uno, o parecchj Cantoni 
che vuol prendere per paragone si troveranno composti di piu Comuni, 
quali siano le due Comuni di ciascuno di essi Cantoni che essa crede me- 
no imposti compavalivamente alle altre Comuni del medesimo Cantone, 
Aunettera alla sua deliberazione le seritture in appoggio, se ne avia, e tra- 
smettera ib.tutto all Amministrazione Centrale del Dipart., per via di altrettante 
spedizioni, quanti Canteni, o Comuni vorra prendere per pavagone,ed una di più. 
Art. 164, L'Amministrazione Centrale fara inserivere per estratto nella sua Se- 
gretavia, sul registro d'ordine nel giorno della ricevuta la deliberazione 
dell’ Amministrazione Municipale , e notare il numero delle spedizioni, e 
quello delle seritture in esse contenute che gli saranno state trasmesse . 
Ogni spedizione, tanto della deliberazione, quanto della scrittura sara se- 
gnata, e contrassegnata il medesimo giorno, o il susseguente al piu tardi 
dal Presidente dell’ mministrazione Centrale, o da quello che fara le sue veci, 
Art, 165. Nei cinque sueseguenti giorni F Amministrazione Centrale tra- 
smettettera una delle spedizioni della deliberazione dell Amministrazione Muni- 
cipale reclamante, e delle scritture annesse ad essa, a ciascuna delle Amministra- 
zioni Municipali il cui Cantone, o Comune si trovera pi esu per paragone, e que- 
sie ne faranno attestare la ricevuta in quel giorno stesso sul registro d'ordine. 
Art. 16. Nei trenta susseguenti giorni © Amministrazione Municipale di 
ogni Cantone, e Comune pesa per paragone deliberera, e dichiarera se 
la domanda di Appello all'eguaglianza proporzionale gli pare fondata , o 
no, oppure, se non gli pare ondata che in parte, e mandeig la sua di- 
chiarazione all agnis na Centrale. 
Art. 167. Le Amministrazioni Municipali dei Cantori, o Comuni prese per 
paragone i pulranno prima di deliberare. come sie-delio nel precedente artico- 
lo, nominare ciascuna dal canto suv, due Commissarj per visitare il L'errito- 
rio del Cantone, o della Comune che reclama , ed esaminare le matrici del 
ruoli, le quali non potranno esser loro negate. L’Amministrazione Municipale 
del Cantone o della Comune che reclameva., potra parimente , prima di lare la 
sua domanda di appello alluguaglianza —- zionale , nominare due Commis- 
saij per visitare il territorio di ciascuno dei Cantoni e Comuni che vorra pren- 
deve per paragone, ed esaminare le matrici de’ruoli il che non potra essere 
negato ai delli Commissa:). 
Art. 168. {1 Commissari nominati in conformita del precedente Articolo non 
potranno attendere alle lore missioni in ogni Cantone , 0 Comune, se nun se do- 
o aver fatto esaminare dal Presidente dell SRO Municipale, o da 
quello che tara le sue veci, l'ordinanza dell’Amininistrazione che Li avra nominati, 
Art. 169. Se le Amuninistrazioni Municipali delle Comuni, o dei Canloni 
presi per paragone, converranno, Ciascuna dal canto suo, della disugua- 
glianza di spartimento in pregiudizio della Cemune, o Cantone reclaman- 
te, e lo fisseranno alla medesima quota della stia Amministrazione, esse lo 
dichiareranno nelle loro respettwe deliberazioni. 
bichiaveranno parimente in esse, caso che non siano daccordo in- 
torno alla pretenzione della Comune, o del Cantone reclamante , qual sia, 
Dizionario Tom. If, ò 
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intorno a questa pretenzione la differenza della loro opinione, con quella 
della sua Amministrazione Municipale . 

Dichiareranno eziandio in esse, nel medesimo caso, e se il Can- 
tone reclamante si trovera composto di più Comuni, quali siano le due 
Comuni del Cantone reclamante che esse credono meno imposto compara- 
tivamente alle altre Comuni del medesimo Cantone .. 

Art. 170. Quando Te Amministrazioni dei Cantoni, o Comuni prese per 
paragone saranno convenute dalla disaguaglianza di ripartizione in pregiu- 
dizio della Comune, o del Cantone che reclameea, e l'avranno fissata al 
la medesima somma della sua Amministrazione Municipale, P Amministrazio- 
ne Centrale stabilira per via di Decreto l'uguaglianza proparzionale fra il 
Cantone, e la Comune che reclama, e le Comuni, o Cantoni, presi per 
confronto , riportando sopra esse Comuni o Cantoni con giusta propore 
zione fra loro , e secondo sara, stato convenuto che sono più , o 
meno imposti comparativamente, il soprappiu relativo che la Comune, ed 
Cantone reclamante provera, di modo eke dopo questo riparto, la Comu- 
ne, ed il Cantone rimanga in proporzione cen ciascuno dei Cantoni, o 
Comuni paragonate . 

Art. 171. Si seguira la medesima regola, quando le Amministrazioni Mu- 
nicipali dei Cantoni, v delle Comuni prese per paragone saranno convenu» 
te della disuguaglianza di ripartizione in pregiudizio del Cantone, o del- 
la Comune reclamante , ma l'avranno fissata a somma inferiore della sua 
Amministrazione Municipale, se questa dupo avere deliberato intorno a cio. 
dichiarera: contentarsene . 

Art. 172. Per facilitare la deliberazione dell’Amministrazione Municipale 
reclamante nel caso del precedente Articolo l’Amministrazione Centrale gli 
communichera le deliberazioni delle Amministrazioni dei Cantoni, o delle 
Comuni prese per paragone ; l'Amministrazione Manicipale recla:nante de- 
liberera nello spazio di due Decadi, e fara in modo preciso, altermativa= 
mente, o negativamente, secondo l'interesse del suo Cantone, e della sua 
Comune la dichiarazione di cui trattasi nel precedante Articolo; Essa line 
dirizzeva immantinente all’ Amministrazione Centrale, e gli rimaodera al teme 
po stesso le deliberazioni communicate . 

Art. 173. Quando l'Amministrazione Municipale del Cantone, o della Coe 
mune reclamante avra negato di contentarsi della somma a cui Je Ammini- 
strazioni delle Comuni o dei Cantoni presi per paragone avranno falta ame 
montare l'inuguaglianza da essa riconosciuta, oppure che queste avranno 
sostenuto che il riclamo non sia- fondato, F Amministrazione Cantrale nomi- 
nera due Periti, uno dei quali sara Agmmensvie, per procedere alla sti- 
ma dell’ entrata tassabile tanto del Cantone, o della Co nune che reclama ,, 
quanto dei Contoni, o delle Comuni prese per paragone .. 

Art, 174. Quando si trattera di Cantoni presi per paragone compo». 
sti di. più comuni, l’Amministrazione centrale potra, se lo stimera conve- 
nevole ordinare la stima. dell’ entrata prediale tassabile di due comuni sol- 
tanto di ogni Cantone pre~o per paragone , che gli saranno state accenna- 
te dal Amministrazione Municipale del Cantone, o della Comune che re- 


elama, siccome i meno tassati dei detti Cantoni presi per paragone ; Ma 
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în questo caso se si trattera di un Cantone reclamante composto di parec= 
chie Comuni, Amministrazione Centrale dovra parimente ordinare soltan- 
to la stima dell’ entrata tassabile delle due Comuni del Cantone reclaman- 
te, chele Amministrazioni dei Cantoni presi per paragone gli avranno ace 
cennato come li meno imposti del detto Cantone reclamante. 

541 lr. 175. Wuando si trattera di un Cantone reclamante composto di piu 
Comuni, VAmministrazione Centrale potra pavimente , se lo stimera conve- 
nevole, ordinare la stima dell’ entrata prediale tassabile di due Comuni sol- 
tanto di quel Cantone, che gli saranno state accennate dalle Amministra- 
zioni Municipali dei Cantoni, o delle Comuni prese per paragone; ma ip 
questo caso se si trattera di Cantoni presi per paragone composti di piu cumu- 
ni, l'Amministrazione Centrale dovra ordinare la stima dell’entrata tassa» 
bile delle due Comuni soltanto di ogni Cantone preso per paragone, che 
l'’Amministrazione Municipale dal Cantone reclamante gli avra accennate, 
come ie meno tassate del detto Cantone preso per paragone. 

542 Art. 176. Quando le Amministrazioni Municipali di diversi Cantoni, o Co- 
muni prese per paragone, avranno ciascuna dal conto suo accennate due 
Comuni del Cantone reclamante come le meno tassate del detto Cantone, 
e che esse non avranno fatto cadere la loro respettiva designazione sopra 
le due medesime Comuni del Cantone reclamante , l'Amministrazione Cen- 
trale, nel caso dell’articolo precedente sciegliera due Comuni del Cantone re- 
clamante , che essa credera meno tassate di tutte quelle che gli saranno stateac- 
cennate dalle diverse Amministrazioni Municipali deiCantoni presi per paragone, 

543 Art. 177. Li Periti prenderanno , dando ricevuta, nella Segretaria dell’ 
Amministrazione Centrale il riclamo , e tutti i documenti ; l'Aroministra- 
zione tissera il giorno, e l'ora della loro visita sui luoghi, e ne avvisera 
due decadi prima almeno , tanto l'Amministrazione Municipale reclamante, 
quanto l'Amministrazione Municipale di ogni Cantone, o Comune presa per 
paragone , come pure li Periti. 

544 Art. 178. L'Amministrazione Municipale reclamante nominera due Commis- 
sarj, e l'Amministrazione Municipale del Cantone, o della Comune presa 
per paragone ne nominera due altri per dare ai Periti le informazioni e 
ul'indizj che do:nandevanno . 

545 Se saranno slati presi parecchj Cantoni, o Comuni per paragone, 
ciascuna delle loro Amministrazioni Municipali nominera un sol Commissa- 
rio per dare ai Periti, concorrentemente coi due Commnissarj che saranno 
stati nominati dall’A:mministrazione Municipale reclamante quelle informa» 
zioni, e quegl'indizj che fossero domandati da essi feriti, 

546 Art. 179. Li Commissarj nominati dalle Amministrazioni Manicipali pre- 
senteranno ai Periti le diverse Matrici dei ruoli dei loro respettivi Cir- 
condarj. e le riporteranno poi nei depositi, dai quali queste matrici sa- 
ranno state cavale. 

547 Per mancanza per parte dei Commissarj, o di alcuni di essi di por- 
tarsi sui luoghi nel giurno , e nell'ora prefissa li Periti procederanno non 
ostante l'assenza dei non comparenti. 

548 Art. 160. Li Periti deporranno il loro Processo Verbale nella Segretaria 

ito) 
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del’ Amministrazione Centrale, come pure il rielamo, e tutte fe altre scrit- 
ture , che avranno ivi prese, fra lo spazio di dieci giorni dopo il fine 
della loro operazione . 
Art. 181. Subito che sara stato consegnato il Processo Verbale dei Peri- 
ti, e le Scritture il Commissario del Direttorio Esecutivo presso l'Ammie 
nistrazione Centrale le esaminera, e non potra tenerle più di giorni dies 
ci; L’A:nminist- azione Centrale pronanziera nei dieci giorni susseguenti, 
e secondo ehe sara necessario -tabilira FPuguaglianza proporzionale fra il 
Cantone, e ta Comune ele avra vecta nato o i Cantoni, ote Comuni pree 
se per paragone, oppure rigettera la demanda di Appello, e si nell'uno, 
come nell altro caso, indivizzera la sua decisione alle respettive Ammini= 
strazioni Municipali, Je quali le faranno registrare, e pubblicare . 
Art. 182. Nel caso che fosse addottata la misura autorizzata negl’articoli 
174, 179, e 176 della presente Legge (15) l Appello-al uguaglianza pro- 
porzionale fra il Cantone, e la Comune in reclamo, i Cantoni, o le Co- 
muni prese per paragone, sara fatto per tutti i detti Cantoni composti di 
più Comuni, giusta la stima dell'entrata tassabile delle due Comuni de- 
signate . 
drt, 183. Niun Cantone, o Comune reclamante potra prendere per parago- 
ne, nel medesimo anno più di tre altri Cantoni, o Comuni. 
Art. 184. Quando nel medesimo anno , o nel tempo prese itto più Ganto- 
ni, 0 Comuni avranno fatta la domanda di appello al uguaglianza propor- 
zionale, e che avranno preso per paragone i medesnni Cantoni, o le me. 
desime Comuni, l’Ammninistrazione Centrale prima di mandare le delibe+ 
razioni delle Amministrazioni Municipali reclamanti all’ Amministrazione Mu- 
nicipale di ciascuno dei Cantoni, o delle Comuni prese per pavagone, di- 
ehiarera le diverse domande unite insieme, e trasmettera poi la sua ordi- 
nanza di unione colle dette deliberazioni, e colle Seritture annesse, a cia- 
scuna delle Amministrazioni Municipali il cui Cantone, o Cumune si troe 
vera preso per paragone. 

fl confronto nel caso del presente Articolo sara fatto tanto dei Cane 
toni, o delle Comuni prese per paragone da una parte con ogni Comune, 
o Cantone reclamante, quanto di ogni Cantone, o Comune reclamante dall’ 
attra parte, che di egni Cantone , o Commune reclamanie con ogni altro 
Cantone, o Comune parimente in reclamazione. 
Art. 185. Quando nel medesimo ammo, e nel lempo prescritto più Canto- 
ni, © Comuni avranno fatta domanda di Appelto all'ugnuaglianza peopore 
zionale, e che una, o parecchie di esse avranno preso per paragone, non 
solo il medesimo Cantone, o la medesima Comune delle altre reelamantis 
ma ancora altri Cantoni, o Comuni, questi ultimi Cantoni, o Conuni sa 
Panno pure paragonati con ogni Cantone, 0 Comune in rectamazione . 
Art. 156, Quando nn Cantone, o una Comune avranno fatta la demanda. 
d'Appello all'uguaglianza. proporzionale , se ne? medesimo anne, ed al icme 


(15) Veggarsi he superiori numeri 540, 541 54>v 
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po prescritto un’ altro Cantone, o Comune prenderà essi medesimi per pa- 
ragone , lAimministrazione Centrale unira insieme le domande cone si e 
detto nel superiore Articolo 164 della presente Legge, ed il paragone in 
questo caso sara fatto anto fra: il Cantone, ela Comune prima reclaman- 
te, e la Comune, ed il Cantone secondo reclamante, quanto fra ciascuno. 
di essi, e tutti i Cantoni, o Comuni prese per paragone. 
Art. 187. Niuna dumarda di Appello alluguaglianza proporzionale frai 
Cantoni, o cCuvinuni avesti Amministrazione Municipale per se sole, sara 
ammessa, se non saca fatta, e indirizzata all’Amministrazione Centrale nei 
tre mesi della spedizione del mandato fatta alle Amministrazioni Munici- 
pali in esecuzione dell’ Articolo 26 deilla Legge dei 3 Frimale anno VIE 
relativa alla ripartizione. ullo stabilimento ed alla riscossione della 
Contribuzione Prediule (16) . 


1 Art. 168. L'Amministrazione Centrale si occupera ogni anno, immediata» 


mente dopo il tempo determinato nel precedente Articolo, e non prima 
delle decisioni da farsi sulle diverse domande di appello all'uguaglianza 
proporzionale, che le saranno state indirizzate dai Cantoni, o dalle Co- 
muni aventi Amministrazione Municipale per se sole, e delle formalità pre- 
vie a queste decisioni ; essa non potra anticipare per nessuna di queste 
formalita sul termine prescritto nel presente Articolo, sotto pena di nulli- 
la: di quanto ayra fatto. 

Art. 189. Le disposizioni degl’ Artico 154, 155, 156, e 157. della pre- 
sente Legge (17), relative alle domande di appello all uguaglianza pro- 
porzionale fra Comuni dipendenti dalla medesima Amministrazione Munici- 
pale, sone dichiarate Comuni alla domanda di appello all’aguaglianza pro- 
porzionale fra Cantoni, o Comuni aventi Amministi azione Municipale per 
se sole, dipendenti dal medesimo Dipartimento, 

Art. 190. L'appello all’aguaglianza proporzionale non sara profittevole al 
Cantone o alla Comune reclamante per gl'anni anteriori æ quello per cui 
sava stato domandato, e non potra esser domandato che per l'anno di cui 
si trattera nel mandato inviato alle Amministrazioni Munivipali. 

Art. 191. Ogni qualvolta vi sara stato appello ali’ uguaglinnza proporzio= 
nale fra Cantoni, o Comuni che hanno aurministrazione Municipale per së 
sole, il Cantone, e la Comune reclamante. e ciascuno dei Cantoni, e del- 
le Comuni ehe saranno loro state paragonate, rimarranno fra di esse per 
anni 30. almeno in quella proporzione in cui le avra poste l'appello, a me- 
no che prima che termini quel tempo non siasi proceduto, per mezzo di 
autorita legale, alla stima generale delle entrate prediali tassabili di tutto 
il Dipartinento . 

Art. 192. Sono diehiarate comuni alle domande di Appello all’uguaglian. 
za proporzionale fra Cantoni, o Comuni aventi A:vministrazione Municipa- 
le per se sole, dipendenti dal medesimo Dipartimento le disposizioni de- 


gl: Articoli 160, e 161, della presente Legge (187, relative alle domane 


(13) Vedi il superiore numero 1b1. (18) Vedi li superigri numeri 522, 525. 
(17) Vedi okl superiore nuraero 510, al 51@ 
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de di appello all’ uguaglianza proporzionale fra Comuni dipendenti dalla 
medesima Amministrazione Municipale . 


XLII, CAPITOLO IV. 
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Delle domande di Appello all uguuglianzau Proporzionale 
fra Dipartimenti . 
Art. 193, Quando un Amministrazione Centrale pretendera che vi sia disu- 
guaglianza a pregiudizio del suo Dipartimento nella ripartizione della Con- 
tribuzione Prediale in confronto del valore delle entrate tassa bili del det- 
to Dipartimento , col valore delle entrate tassabili di unu, o parecchj al- 
tri, e che essa verra fare una domanda di appello all’ uguaglianza propor- 
zionale fra quei Dipartimenti, ed il suo, essa s'indivizzeva al Corpo Le- 
gislativo, ed annettera alla sua petizione. 
1°. Una dichiarazione delle somme a cui valutera l’entrata tassabile di 
ogni Comune avente Amministrazione Municipale per se sola, e di ogni 
Cantone del suo Dipartimento , 
2°, L'indicazione de’due Cantoni, o Comuni aventi Amministrazione Mue 
nicipale per se sole, di ciascuno dei Dipartimenti presi per parago= 
ne, che essa supporra meno tassati comparativamente agl’altri Cantoni, 

o Comuni che hauno Amministraziene Municipale per se sole del me- 

desimo Dipartimento , 
3°. Tutti i documenti, e tutte le Scrittare che essa stimerà idonee per 
fare riuscire la sua pretenzione. 
Art. 194. La petizione, le dichiarazioni, i documenti, e le Scritture in- 
dirizzate al Curpo Legislativo in esecuzione del precedente Articolo, si 
manderanno nel tempo istesso al Ministro delle Finanze in tante copie, 
quanti saranno i Dipartimenti presi per paragone, ed una di piu, 

dl Ministro deile Finanze fara nutare in un Registro d'Ordine Ja 
ricevuta di queste Copie, il loro numero, il giorno del loro arrivo ne’ 
suoi officj; ne mandera una nei dieci susseguenti giorni ali A nmmnistrazio= 
ne Centrale di ciascuno dei Dipartimenti presi per paragone, e queste 
Amministrazioni ne faranno dal canto loro, consegnare le ricevute nel lo- 
ro Regisiro d'Ordine , 

Int. a3. Nel decorso di due mesi dopo la ricevuta delle Scritture man- 
date dal Ministro delie Finanze, in conformita del precedente Articolo , 
ogni Amministrazione Centrale del Dipartimento preso per paragone deli- 
berera intorno alla domanda d'Appello all'eguaglianza proporzionale , Adi- 
chiarera se gli sembri, o nò fondata la domanda, oppure se non gli sem- 
bri fondata che in parte. e mandera la sua deliberazione al Ministro nei 
dieci giorni dalla data della medesima . 

Art, 196. Ogni Amministrazione Centrale potra, prima di deliberare , co- 
me si e detto nel precedente Articolo, nominare due Commissar] presi fuo- 
ri dal suo seno per visitare parecchj Cantoni, o Comuni che hanno Am- 
ministrazione Municipale del Dipartimento reclamante , per ivi prendere 
delle informazioni, e per esaminare eziandio le matrici dei ruoli, che non 
si potra negare di loro esibire, 


L°Amministrazione reclamante potra parimente prima di fare Ja sua 
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domanda nominare due Commissarj presi fuori del suo seno, per fare la 
medesima operazione in ciascuno dei Dipartimenti, che vorra prendere per 
paragone . 
Art. 197. Qualunque Decreto di Amministrazione Centrale che nominera dei 
Commissarj nel caso del precedente Articolo, accennera il numero dei Can- 
toni, o delle Comuni che haimo Amministrazione Municipale che i Con. 
missarj dovranno visitare, ed il cui numero non potra essere piu di tre per 
Dipartimento .. 

{ Commissar} non potranno scorrere un Cantone, o una Comune, se: 

non dopo aver fatto porre il visto al Decreto che li avra nominati dal Pre- 
sidente dell Amministrazione Municipale di quel Cantone , o di quella Co- 
mune, o dall’Amministratore che ne fara le veci. 
Art. 199. Se le Amministrazioni Centrali dei Dipartimenti presi per para- 
gone, converranno ciascuno dal canto suo della disuguaglianza di ripartie 
zione in pregiudizio del Dipartimento reclamante, e la fisseranno alla me- 
desima somma della sua Amministrazione Centrale, lo dichiaveranno nelle 
loro respettive deliberazioni. 

Esse dichiareranno in caso che non si accordassero intorno alla pre- 
tenzione deli'Amministrazione reclamante, qual sia circa questa pretenzione 
la ditterenza della loro opinione colla sua. 

Esse dichiareranno inoltre , nel medesimo caso, quali siano nel Di 
partimento reclamante li due Cantoni, o Cumuni che hanno Amministra- 
zione Municipale, che supporranno meno tassati comparativamente agl'al- 
tri Cantoni, o Comuni aventi Anministrazione. Municipale del medesimo 
Dipartimento, 

Finalmente esse annetteranno alle loro respettive deliberazioni tutti 

li documenti , e tutte le scritture che esse avranno in appoggio della la- 
ro opinione. 
Art. 199. Quando le Amministrazioni Centrali dei Dipartimenti presi per 
paragone, oppure una di esse non si saranno accordate intorno alla: pre- 
tenzione dell Amministrazione Centrale reclamante, sia che esse contestino 
parte di questa pretenzione , oppure che sostengano essere interamente mal 
fondate, il Ministro delle Finanze mandera le loro deliberazioni , come 
pure le scritture, ed i documenti annessi ad esse, ricevute che fe avra, 
all’ Amministrazione Centrale; (Questa ne notera la ricevuta nel sao regi- 
stro d'ordine, dara quella risposta che stimera convenevole, e mandera il 
tutto nello spazio di un mese al Ministro delle Finanze, il quale ne fara 
prendere nota. sul registro d'ordine ne'suoi Otfic). 

I Ministro delle Finanze, ed il Direttorio Esecutivo opereranno 
poi, ciascuno dal canto suo, come prescritto nell'articolo 82 della pre- 
sente legge. per la domanda. di riduzione di contribuzione (19): 

Art. 200. Il Corpo Legislativo statuira, sia a vista delle scritture, edo- 
cumenti che gli saranno stati trasmessi, sia giusta qualunque piu ampia 
informazione che avra giudicato di dover ordinare. 





14} Vedi il Superiore N. 413.. 
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Art. 201. Datando dalla ripartizione che sara fatta per T'anno TX, qran- 
do in conseguenza di una diminuzione nella massa generale delia contri- 
buzione prediale., potra essere diminuita la quota generale dei Diparti- 
menti a questa diminuzione sava fatta in proporzione, giusta la tavola dell’ 
ultima ripartizione, 

E pero quei Dipartimenti le cui Amministrazioni Centrali proveran- 
no essrsi previamente piovvedute sia per via di domanda di diminuzione, 
sia per via di demanda di appello all uguaglianza proporzionale , e di aver 
fatio procedere alle operazioni ordinate dalla presente ieggə per la veri» 
ficazione, o dall'una, o dall altra di queste doinazde, potranno ottenere 
una diminuzione maggiore, 
~A LIH. TITOLO VIL 

tei Periti, della ricusa dei Periti, e della compilazione 
dei loro processi verbali. 

Art. 202. Non potranno essere nominati Periti per qualsivoglia stima, e 
verificazione in materia di contribuzione prediale, se non se cittadini Fran- 
cesi che hanno il libero esercizio dei loro diritti politici. 

Art. 203. Non possono essere Periti, sia che si tratti di domanda di di- 
minuzione di contribuzione prediale, o di domanda di appello all'ugua- 
glianza proporzionale fatta da uno, o da più cuntribuenti uniti insieme , 
li parenti in linea retta dei reclamanti, ne i loro parenti collaterali sie 
no al grado di cugini nati dai frateili cugini inclusivamente , come nep- 
pure i parenti in linea retta delle Joro mogli, aneorche abbiano fatto di- 
vorzio, o quelli in linea collaterale sino al detto grado di cugini nati da 
fratelli cugini inctusivamenle, 

Se sara la moglie che reclamera, ia medesima esclusione sara ape 
plicata al marito, sebbene abbia fatto divorzio ed a suoi parenti. 

Art, 204, Non possono essere Periti nel caso di domande di appello all’ 
uguaglianza proporzionale a motivo di disuguaglianza di quota li parenti 
in linea retta dei contribuenti le eui quote sono slate prese per parago- 
ne, e delle loro spose, benche abbian fatto divorzio , i loro parenti col- 
laterali fino al grado di cugini nati da fratelli cugini inclasivamente , ed 
i loro congiunti del medesimo grado , eziandio dal canto delle luro mogli 
con le quali hanno fatto divarzio, 

Art. 205. Nun possono essere Periti nel caso dei due precedenti artico- 
li, se le parti interessate ( sia contribuenti reclamanti, sia contribuenti 
le quote de'quali sono state prese per paragone ) nen vi acconsentono , 
o per scritto, o per via di dichiarazione precisa avanti l’Amministrazio= 
ne, la quale avra ordinata la stima, e la verificazione da farsi, quelli i 
quali sono ora in lite con una delle dette parti interessate, quei contro 
i quali una delle parti interessate ka ottenuto, o hanno ottenuto contro 
di essa sentenza in materia civile, o di semplice polizia, dopo un ter 
mine minore di cinque anni, e quelli i quali hanno avuto lite con una 
delle parti interessate in materia criminale, o di polizia di correzzione, 
in qualsivoglia iempo. 

Art. 206. Non possono essere Periti, sia che si tratti di reclamazioni-di 
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Semplici contribuenti , o di reclamazioni di Comuni, e di Cantoni quelli i 
quali hanno proprieta. oppure un usotrutto, o che tengono Poderi in af- 
fitto nella Comune , o nel Cantone in cui le operazioni ordinate devono 
essere eseguite, 

584 Art. 207. Non possono parimente essere Periti in tutti i cası espressi nel 
precedente articolo, quelli. gl'ascendenti. o discendenti de'quali, o li fra» 
telli, le sorelle, o li zij, o li nepoti hanno proprieta, o un usufrutto, 
oppure che tengono Poderi in affitto nella Comune, o nel Cantone nel qua- 
le le operazioni ordinate devono essere eseguite. 

585 Art. 208. Nel caso di domanda di contribuzione , o di domanda di appel- 
lo all'uguaglianza proporzionale a motivo di disuguaglianza fra i Poderi, 
e le Case e le fabbriche, il Commissario del Direttorio Esecutivo avvise- 
ra si il contribuente reclamante, come l’Agente, o l’Oftiziale Municipale 
primo nominato ripartitore, ed in mancanza sua il secondo nominato dalla 
deliberazione dell'Amministrazione Municipale che nomina i Periti, fra lo 
spazio di giorni cinque dalla data «di essa deliberazione. 

586 Questo avviso portera la data del giorno in cui sara stato conse- 
gnato ; sara firmato, tanto dal detto Commissaris, quanto dal Cittadine 
che ne sara stato latore, e ne rimarra la minuta, parimente datata , e 
firmata, la quale sara deposta, dopo due giorni della data, nella Segre- 
teria, dell Amministrazione Municipale, con menzione del deposito sul Re- 
gistro d'Ordine, 

587 Il reclan ante, e l'Agente, o l'Ufficiaie Municipale potranno respet- 
tivamente, nel decorso dei dieci giorni susseguenti, ricusare li Periti per 
mezzo di deliberazione circostanziata, la quale sara ricevuta dal Segreta- 
rio Municipale. ed alla quale saranno annesse le Scritture in appoggio. 


588 La dichiarazione sara firmata dal Segretario, e dal dichiarante , op- 
pure sara fatto in essa menzione del motivo per cui questi non l'avrà 
firmata . 


589 Art. 209. Nel caso di domanda di appello all'uguaglianza proporzionale a 
motivo di disuguaglianza di quute, il Commissario del Direttorio Esecu» 
tivo, avvisera della deliberazione dell Amministrazione Municipale , nel me- 
desimo spazio di cinque giorni, e nella medesima forma, tanto ìl recla- 
mante, quanto ciascuno dei Contribuenti le quote de'quali saranno slate 
prese per paragone, 

790 Il Reclamanie, e ciascuno dei contribuenti, la quota de'quali sara 
stata presa per paragone, potranno respettivamente nei dieci giorni susse- 
guenti, ricusare i Periti nella forma prescritta nel precedente Articolo , 

gi Art. 210. (Quando si trattera di domandare diminuzione di cuntribuzione , 
o di appello all’uguaglianza proporzionale a motivo di disuguaglianza fra i 
fondi di terra, e le Case, e le Officine, i Commissar) del Direttorio Ese- 
cutivo presso Je Amininistrazioni Municipali, e Centrali ricuseranno ex 
Officio , se il reclamante, o gl'Asenti Municipali, oppure uno degl Ui- 
ticiali Municipali nominati ripartitori non lo avranno fatto , tutti quei Pe- 
riti nominati che sapranno essere nel caso degl’Articoli 203, 206, e 
Dizionario Tom, Ii. 9 
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207. (26), o non, avere la qualita voluta dall’ Articolo 202, (21). Li Pe~ 
riti beache non. ricusati, dovranno nei medesimi casi astenersi, e dichia= 
rarne il motivo, 

Art. 211. L'Amministrazione Municipale pronunziera intorno alta ricusa 
nella sua prima aduianza, spirato che sara il termine accordato per ri- 
cusare, e se sara amnessa la ricusa, essa nominera altri Periti in vece di 
quelli che saranno stati vicusati, Li nuovi Periti potranno essere ricusati e 
se sara necessario nella medesima forma, 

Art. 212. Se non sa a ammessa la ricusa, o se non sara stata fatta nel 
termine prescritto , allora lA.nministtagione Municipale fissera il giorno , e 
l'ora della visita su i luoghi. 

Art. 213. Ogni Decreto di Amministrazione Centrale che nominera Periti 
in esecuzione degl’Artecoli 33, 54, 116, 118, e 144. (22), sara man- 
dato da esse all'An:ninistrazione Municipale, ia quale ne attestera la rie- 
cevuta, nel giorno, sul Registro d’Ordine, e ne consegnera un numera. 
bastante di copie al Commissario del Direttorio Esecutivo, affinche le tras 
smetta fra brevissimo spazio di tempo alle partì interessate . 

La spedizione di queste copie da parte del Cum.n ssario del Die 

rettorio Esecutivo, sara notata in calce di ciascuna di esse, e la nota avra» 
la data del giurno della consegaa alle parti interessate. Questa memoria 
sara firmata taoto dal Corninissario , quanto dal, Cittadino che av.a fatta la 
detta consegna, e ne rimarra uaa minuta parimente datata, e firmata, la 
quale sara deposta nel decorso di giorni due dalla sua data nella Segreo. 
taria dell’ Amministrazione Muoicipale, con menzione del Deposito nel tlee- 
gistro d'Ordine . 
Art. 214, La ricusa de’ Periti sara fatta poi, se sara necessa io „in confore 
mita degl’ Articoli 205, 209, e 210, della presente Legge (253), nella 
Segreteria dell’ Amministrazione Municipale, la qual’ Amministrazione ne 
mandera una spedizione nel decorso dei cingae susseguenti giorni all'Ams 
ministrazione Centrale. 

Se non vi sara stata ricusa, l'Amministraziene Municipale a man 
dera all Amministrazione Centrale nel decorso di giorni cinque , spitato 
che sara il termine per ricusare, una dichiarazione nella quale si attostee 
ra che non vi fu ricusa, ed il Commissario del Direttorio Esecul yo vi 
annettera una memoria da esso firmata, la quale espruneva il giun» in 
cui in esecuzione del superiore Articolo 213. ha fatta la spedizione alle 
parti interessate del Decreto che nominera Periti. 

La ricevuta del tutto sara attestata, nel giorno medesimo , per mets 

zo di menzione nel Registro d'Ordine dell’Amministi azione Centrale . 
Art, 215, L'Amministrazione Centrale pronunziera nei tre gioruì susseguene 
ti; e se la ricusa sara ammessa, nominera per mezzo del medesimo De- 
creto altri Periti, i quali potranno parimente essere ricusati, se sara ne- 
cessario nella medesima forma, 


(20) Vedi li N. Superiori 579, 580, 583, 584. 457, e 503. 


(18! Vedi il Superiore N. 578. (257 Vedi li Superiori N. dal 583, al Sgt 
22) Vedi li Supesivei N. 353, 35359, 333, 463, 
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Art. 216. Se la ricusa nen sara ammessa, oppure non sara stata fatta, 
l'Amministrazione Centrale fissera allora il giorno, e l'ora della visita 
dei luoghi. 

Art. 117. Il Decreto d’an'Amministrazione Centrale che nominera Periti 
in esecuzione dell'Articolo 68, delia presente Legge (24) sara mandato da 
essa, tanto all Amministrazione Municipale reclamante, quanto a ciascuna 
delle altre Amministrazioni Municipali che avranno dato il loro parere in- 
torno alla reclamazione. Esse delibereranno nei dieci giorni dalla ricevu- 
ta, la quale sara attestata sul Registro d'Ordine, se vogliono si, o nò 
ricusare lì Periti. ed indirizzeranno la loro deliberazione nei cinque sus- 
seguenti giorni all’ Amministrazione Centrale, la quale ne attestera la ri- 
cevuta nel giorno medesimo per mezzo di menzione nel Registro d'Ordine, 
Se esse ricuseranno, ne esprimeranno i motivi, ed annetteranno le 
Scritture in appoggio. 
Art. 218. L'Ordinanza di un Amministrazione Centrale che nominera Pe- 
riti in conformita dell’Articolo 173. (25) sara mandata da essa tanto all’ 
Amministrazione Municipale reclamante, quanto a ciascuna delle Ammini. 
strazioni Municipali, il cui Cantone , o la Comune si trovera presa per 
paragone. Le dette Amministrazioni Municipali delibereranno nei dieci 
giorni della ricevuta, la quale sara attestata sul Registro d'Ordine , se vo» 
gliono ricusare li Periti, e si conformeranno a tutte le disposizioni del 
precedente Articolo . 
Art, 219. L’Amministrazione Centrale pronunziera nei tre susseguenti giore 
ni, e procederà, secondo sara necessario, come sì e detto nei superiori 
Articoli 215. e 215. della presente Legge. 
Art. 220. Niuna ricasa sara ammessa dopo spirato il termine per legal- 
mente ricusare eccettuate quelle ricuse che saranno proposte dal Come 
missario del Direttorio Esecutivo , e se queste si troveranno fondate , ti 
Periti ricusati rimarranno decaduti di pieno diritto da qualunque Salario 
per quelle Sessioni che avranno gia fatte, 
Art. 221. Li Processi Verbali dei Periti saranno compilati sa i luoghi, 
e faranno menzione del numero delle Sessioni, e della data di ciasche= 
duna di esse. Tutti quelli che avranno assistito all'operazione saranno in- 
te: pellati di firmarli a oppure sara fatta menzione della causa per cui non 
avessero firmato Gl'Originali saranno deposti nella Segreteria, o negl 
Archiv} dell Amministrazione che li avra ordinati, e saranno ivi numerati, 
e registrati, e ne saranno consegnate copie alle Amministrazioni Munici» 
pali, quando saranno state ordinate da un'Amministrazione Centrale, 





XLIV. TITOLO VIH. Pelle Spese. 
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Art. 222. Lo stipendio dei Periti sava regolato in calce dei Processi Ver- 
bali dell’Amministrazione che li avra ordinati, Nel caso di reclamo cone 
tro questa tassa , la parte che si credera lesa presentera le sue osserva» 
zioni, e l'Amministrazione vi fara dritto, secondo stimera conveneyole 
dopo aver sentito il parere del Commissario del Direttorio Esecutivo . 


€24) Vedi il Superiore N. doo. (25) Vedi il Superiore N. 559. 
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Art. 223. Niun regolamento di spesa emanato da un Amministrazione Mite 
nicipale sara pagato, se non dopo il Visto del’ Amministrazione Centrale 
del Dipartimento che lo vettifichera 
Art. ana. Nel caso di domanda di diminuzione per parte d'uno, o di più 
Contribuenti umti insieine, le spese saranno a carico dei reclamanti , se 
la domanda sara ricusata , oppure se avranno ricusate la diminuzione uf- 
ferta la quale sia poi stata giudicata bastante ; saranno al contrario a cari- 
co della Comune, se li spartitori avranno contrastato ingiustamente la do- 

manda, ovvero se non avranno proposto una dissenzienti inferivre a quel 
la che sara stata accordata. 
Art, 225, Le spese che dovranno subire i Contribuenti saranno, in mane 
canza di essere pagate nel mese poste nel margine della loro quota, e 
sara proceduto contro di essi per il pagamento di quesla spesa, come per 
quello della quota medesima , 

Le proceditre saranno fatte dall'Esattore . 
Art. 226. L importare delle spese che dovra sopportare una Comune sara. 
posto nel margine del ruolo della Contribuzione prediale dell'anno eccet- 
tuate le quote dei reclamanti. 
Art. 227. Nel caso di domanda di diminuzione fatta da una Comune, le 
spese saranno a carico di essa, e posle nel margine proporzionatamente 
di tutte le quote del tuolo dell'anno, sia che la sua dumanda sia pe Vi= 
gettata, sia che essa abbia ricusata la diminuzione proposta, e che una 
tal diminuzione sia stata giudicata bastante. Saranno al contra iv a carico 
di tutto il Cantone, la Comune reclamante eccettuala, ọ poste stessa- 
mente nel margine, se l’Amministrazione Municipale avra m la proposito 
contrastata la domanda, oppure nun avra proposto che una diminuzione 
inferiore a quella che sara stata accordata. 
Art. 228. Nei caso di domanda di diminuzione fatta da una Amministra» 
zione Municipale di Cantone, o di Comune, le spese saranno istessameno 
te sopportate dal Cantone, o dalla Comune, e poste nel margine di tutte 
le quote dei ruoli dell’anno proporzionatamente, sta che la domanda sia 
stata rigettata a 0 che l'Amminist azione Municipale abbia ricusato la di- 
minuzione proposta , se sara stata giudicata ba;tante. Saranno al contra- 
rio, sopportate da tutti i Cantoni, o Comuni del Dipartimento , eccettua- 
to il Cantone, o la Comune lAmministrazione de'quali avra rictamato, e 
ripartito proporzionatamente l’anno susseguente, con natarle nel margine 
dei Ruoli della Contribuzione prediale , se le tre Amministrazioni Munici= 
pali limitrofe che avranno dovuto deliberare in esecuzione del superiore 
Articolo 62. (26), © due di esse formanti, riguardo a ciò, la maggioran= 
da, avranno contrastato mal'a proposito la domaada, oppure non avranno 
proposto chie una diminuzione inferiore a quella che sara stata accordata, 
Art, 229. Nel caso di domanda di appello all’uguaglianza proporzionale a 
ragione di disuguaglianza fra i fondi di terre, e le Case, e le Officine, 
le spese saranno a carico dei veclamanti se la domanda e vrigettala, o se 
hanno ricusato di contentarsi della somma alla quale li spartitori della Co- 
mune avranno fissato la disuguaglianza per via della deliberazione che 


æf Vedi il Superiere N. 304, 
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avranno dovuto prendere in conformita degl'Articoli 108, e 109. della pre” 
sente Legge (27), e che questa somina sia poi stata giudicata bastante, 
saranno al contrario a carico della Comune, se li Spartitori avranno mal’ 
a proposito contrastata la domanda, oppure se la somma a cui avranno 
fissata la disuguaglianza confessala da essi, sara stata riconosciuta in- 
sutficiente . 
4. 239. Nel caso di domanda di appello all'usgnaglianza proporzionale a 
motivo di disuguaglianza di quota, le spsce saranno a carico del recla- 
mante, oppu e se vi saranno piu reclamaati di quelli i quali soccomberan» 
no, se la dumanda sara rigettata, ovvero se avranno nega'o di contenlar= 
sì della somma alla quale li contribuenti, le quote de’quali erano prese 
per paragone avranno fissato la disuguaglianza da essi conlessala e che que- 
sta tassa sia pol stata giudicata bastante. 

Le spese saranno, al contrario, a carico dei contribuenti le quote 
de'quali erano prese per paragone, oppure di quelli li quali soccomberan= 
no, quando l'appello all'uguaglanza proporzionale sara stato ordinato, 

Art. 451. Nel caso di domanda di riduzione all'uguaglianza proporzionale 
tatta da una Comune che faccia parte di un Cantone , le spese saranno so~- 
stenute dalla Comune reclamante, e poste nel margine proporzionalamente 
di tutte le quote dei registri, se la domanda sara stata rigettata, oppure 
se la detta Comune avra negato di contentarsi della somma a cui la Co- 
mani prese per paragone avranno fissata la disuguaglianza riconoseiwta, e 
che qu sta sumina sia stata giudicata bastante; saranno al contrario sop= 
portate dalle Comuni prese per pa agone , che soccomberanno, e poste nel 
margine proporzionatamente di tutte le quote dei loro registri , so esse Co- 
muai avranno contrastato mal a proposito la domanda, oppure se la som- 
ma alla quale hanno fissato la disuguaglianza confessata da esse, sara sla- 
ta riconosciuta insulficiente , 
Art. 232. Le disposizioni del precedente articolo saranno parimente segna 
te, in tutti i casi, quando si trattera di doinanda di appello all’eguagliane 
za proporzionale fra i Cantoni, e Comuni ayenti Ainministrazione Municie 
pale per se sole, 
XLV. TITOLO I% 

Disposizioni relative alle matrici de°ruoli, che esisteranno « 

quando si pubblicherà la presente ligge. 

Art. 233. Se vi sara disuguaglianza nella stima delle entrate tassabili espres- 
sa nelle matrici di ruolo che esistevano quando si pubblichera la presen- 
te legge, sia fra le diverse quote ( o fra i diversi articoli ) in contron- 
to della totalità di uno, o di parecchj articoli, colla totalita di uno, o 
o di parecchj altri articoli, sia fra tatti i fondi di terra della Comune da 
una parte, e tutte le case, e le fabbriche dell'altra. il contribuente che 
sara leso da questa disuguaglianza, potra domandare di essere ridotto all’ 
uguaglianza proporzionale per l’anno VIII, nel decorso di quattro mesi 
dalla pnbbliceazione della presente legge , e non sara piu ammessa la dos 
manda per l’anno VILE dopo questo termine, 


(29) Veti li superiori N. dal dia, al dad, 


"Jè CON —— CON 


620 


621 


622 


623 
624 


265 


626 


Arf. aA. Ogni contribuente il quale nel caso del precedente articolo , e 
spirati li quattro mesi fissati nel medesimo vorra domandare l'appello all 
uguaglianza proporzionale . sara ammesso a fare la sua domanda nel de~ 
corso dei tre anni che verranno in seguito di quello della pubblicazione 
della presente legge avanti però il primo termifero di ciascuno di detti tre 
anni, e conformandosi alle altre disposizioni della detta legge. 
Art. 235. Le Amministrazioni Vanicipali si occuperanno subito , spirato che 
sara il termine prescritto dall'articolo 233, e non prima di quel termine 
della decisione da farsi intorno alle diverse domande di appello all egua= 
glianza proporzionale che saranno state loro indirizzate dai contribuenti , 
e delle quali trattasi nel detto articolo. e delle formalita previe a questa 
disposizione 3 non potranno anticipare niente sopra questo termine., sotto 
pena di nullita di quanto avessero fatto. 
ALVI, TITOLO X, 
Abrogazione delle vecchie leggi intorno agli sgravj. 

Art. 236. Tutte le leggi. e te disposizioni di legge intorno alle doman- 
de di scancellamento , e di mutazione di quota, di diminuzione di quo- 
ta di contribuzione prediale. e di paragone di quota, o di tassa eccese 
siva, anteriori alla presente sono abrogate. 

Sono parimenti abrogate tutte le altre disposizioni di legge contra» 
ria alla presente. 
Art. 237. La presente risoluzione sara stampata. 

Firmato Pons ( de Verdun ) Presidente, Roger- Martin Pesmolina 
Fovard Segretari. 

Dopo aver ascoltate le tre letture fatte nella seduta del 1°. e 17 Fiori» 
le, e 22 Pratile scorsi, il consiglio degl'anziani approva la sovraenunciata 
risoluzione. Li 2 Messifero anno VII della Repubblica Francese, 

Firmato P.C.1, Baudin ( delle Ardenne ) Presidente Dubois-{}nbais, Ga- 
staud . Hubar Segretari. 

XLVII. Dei 4 Messidoro anno VII (22 Giugno 1799). 
Il gonsiglio degl’anziani addottando i motivi della dichiarazione d’ure 
genza che precede la risoluzione qui appresso approva l'atto d'urgenza, 

Siegue il tenore della risoluzione dell'urgenza , e della risoluzione dei 
26 Germile, 

I] consiglio dei 500 , considerando che importa di assicurare l'esecuzio- 
ne della risoluzione di que eggi. concernente le reclumazioni in materia 
di contriluzione prediale e della risoluzione del medesimo giorno , relutiva 
alla contribuzione prediale dell'anno V,Vl.,e VII. 

Dichiara che vi e urgenza. 

Il consiglio , dichiarata l’argenza, prende la seguente risoluzione. 

Art. 1. La pubblicazione prescritta dall'articolo 13 della risoluzione di quest’ 
oggi, concernente le reclamazioni in materia di contriluzione prediale , 
sara fatta per via di affissi dell ordine nella Comune, nei luoghi soliti. 
Gl'affissi saranno firmati dal Presidente . e dal Segretario dell'Amministra= 


zione Municipale , e sara presa n emoria del giorno della loro apposizione 
rel registro d'ordine. 
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Art. o. La pubblicazione preseritta nell'articolo 14 della medesima risolu= 
zione sara fatta nella medesima maniera, Gl'attissi saranno firmati dall’Agen= 
te Municipale della Comune, o dal suo Aggiunto , ne sara rimessa copia 
alla Segretaria dell’Ainministrazione Municipale, e sara fatta menzione di 
averla rimessa, sul registro d'ordine, 
Art. 3. Nei dieci giorni dupo che una matrice di ruolo di contribuzione 
prediale sara stata depositata alla Segretaria dell Amministrazione Munici- 
pale in esecuzione dell'articolo 52 della legge dei 3 Frimajo anno VII (28), 
relativa alla ripartizione, allo stubilimento , ed alla riscossione della 
contribuzione prediale , ae sara data notizia ai contribuenti per via di af= 
fissi, che saranno apposti nella Comune nei luoghi soliti, e nel luogo or- 
dinavio della adunanza dell’Amininistrazione Municipale. Questi atfissi con- 
terranno soltanto la semplice enunciazione del deposito della detta matri= 
«e, e del giorno in cui sara stato fatto. Saranno firmati dal Presidente, 
e dal Segretario dell’ Amministrazione Municipale, e ne sara fatta memoria 
nel registro d'ordine. 
rt. 4 Ogni anno, subito che i Commissar)j del Direttorio Esecutivo prese 
so le Amuninistrazioni Mumcipali avranno ricevuti li registri della contri» 
buzione prediale , li faranno rivedere da quelle Amministrazioni, e li ri- 
metteranno nei cingue giorni dopo agl'Esattori delle Comuni. 
Art. 5.-Il primo decadi dopo aver rimesso il registro della contribuzione 
prediale all'Esattore della Comune, li cittadini saranno avvertiti che esta- 
to rimesso, per via di un alfissu che sara fatto nel capo luogo della Coe 
mune, e negl'altri luoghi soliti, alla cura del Commissario del Direttorio 
esecutivo presso l’Ainininistrazione Municipale, ed in nome di queil Am- 
ministrazione. 

L'affisso informera li cittadini che il registro e munito della forma=- 
lita prescritta dalla legge; ch'egli e fra le mani di Ni. ...... Esate 
tore dimorante in... . + +. e che ogni contribuente deve pagare lasom- 
ma per la quale egli e posto nel detto registro, in mano del detto Esat- 
tore, nei termini della legge ; in mancanza di ciò vi sara forzato. 

Questaffisso terra luogo di pubblicazione det registro, ne resterà 
minuta firmata dal Commissario del Direttorio Esecu ivo, e da quello che 
ne avra posto l’affisso. Questa minuta sara deposta alla segretaria del Am- 
ministrazione Municipale, e sara fatta menzione del deposito nel registro: 
d'ordine. 

Art. 6. Tutti gl’affissi fatti in esecuzione della presente legge, saranno so»- 
pra carta non bollata. 

Art. 7. La presente risoluzione sara stampata. 

XLVIIE, 5 Fiorile anno XI (25 Aprile 1803 ) 

[l nome del Popolo Francese Bonaparte prime Console proclama 
legge della Republica il decreto seguente emanato dal Corpo Legislativo 
li 5 Fiorile anno XA in conformita della proposizione fatta dal Governo» 
li 26 Germile comunicata al Tribunato li 28 dello stesso mese, 


(28) Vedi dai superiere numero 199, al 208. 
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Decreto. 

Art. x. Tutti i Canali di navigazione che saranno fatti in avvenire, sia a 
spese del Dominio pubblico, sia a spese dei particolari, saranno tassati per 
la contribuzione prediale snltanto a ragione del terreno che occuperanno è 
come terra di prima qualita. 

Art. 2 Watando dall'anno NHI li Canali vecchj di navigazione, e le spon- 
de , i magazzini, e le case dei custodi delle cateralte dipendenti dal Doe 
minio pubblico , saranno tassati per questa contribuzione soltanto , secon= 
do la proporzione espressa, nel precedente articolo. 


635 Art. 3. Le altre case d’abitazione, e le fabbriche dipendenti dai detti Ca- 
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nali saranno imposte al pari delle altre proprieta del medesimo genere, 
Art. 4. Gl’oggetti compresi nei precedenti articoli saranno imposti in quel- 
le comuni, nelle quali si troveranno situati, | 

Collazionato coll’originale da noi Presidente, e Segretarj del Corpo 
Legislativo. Parigi li 5 Fiorile anno XI della Repubblica Francese. Fir- 
mato : 7 ienot-Yaublanc Presidente, Mellein, Biureau, C. Terrasson , 
Borie Segretarj . 

Sia la presente Legge munita del Sigillo dello Stato, inserita nel 
Bollettino delle Leggi, inscritta nei Registri delle Autorita Giudiziali, ed 
Amministrative , ed il gran Giudice Ministro della Giustizia incaricato d'in- 
vigilare alla pubblicazione, S. Cloud li :5 Fiorile anno Ml della Re- 
pubblica . 

XLIX, 24 Fiorile anno FHI. {< 14 Maggio 1800 ). 

I Consoli della Repubblica, sul rappurto del Ministro delle Finanze, 
inteso il Consiglio di Stato. 

Vista la Legge dei 2 Messifero anno VII relativa alle reclamazioni in 
materia di Contribuzione Prediale , 

La Legge dei 3 Nevoso anno VII relativa alle reclamazioni sulla Cone 
tribuzione Fersunale., Mobiliare, e Suntuaria . 

La Legge dei 28 piuvoso anno VIII concernente la nuova organizazio- 
ne amministrativa . 

La Legge dei 3 Frimale anno VIH che ha stabilite Je direzzioni del- 
le contribuzioni dirette, 

Considerando che come si stanno riscuotendo tutti i ruoli dell'anno VIH , 
egli e urgente di dare alli Contribuenti troppo tassati, © tassati indebi- 
tamente, li mezzi di ottenere pronta , e facile giustizia, e che basta a tal 
uopo di adattare li principj stabiliti dalle Leggi dei 2 Messidoro, e 3 
Nevoso anno VJL alle iurme necessitate dallo stabilimento delle Prefetture 
e delle direzzioni , 

Decretano le disposizioni seguenti . 

Je. TITOLO I. Sgravj, e Riduzioni, 

Contrituzione Prediale . 
Art, 1. Ogni Cittadino tassato in una Comune per un Podere situato in un 
altra, preseniera la sua petizione al sotto-Prefetto, che l’inviera al Dele- 
gato del Circondario . i) quale verifichera il fatto, e dara il suo parere. 

Il sotto-Prefetto dopo aver dato paainiente il suo parere, irasmete 
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terå le Scritture al Prefetto, che le communicherà al Direttore delle con- 
tribuzioni ; questo rimelterà il suo parere al Prefetto, ed il Consiglio di 
Prefettura pronunziera , se sara convenevole, lo sgravio, l’importare del 
quale sara imposto di nuovo sopra tutte le altre proprieta della Comune in 
cui sara stato indebitamente tassato il reclamante . 

Art. 2, Allorche una proprietà sara stata imposta sotto un altro nome di- 
verso da quello del vero proprietario , Ie medesime forme saranno osser= 
vate, ed il Consiglio di Prefettura statuira intorno alla mutazione di 
quora. 

Art, 3. Allorche un contribuente si credera tassato in proporzione piu for= 
te di uno, o piu proprietar) della Comune in cui sono situati i suoi be- 
ni, egli si provvedera dinanzi al sotto-Prefetto del Circondario , aggiune 
gera alla sua reclamazione una dichiarazione delie sue proprieta, e delle 
loro rendite, 

Art. 4. KM sotto-Prefetto inviera la reclamazione al registratore , queste 
prendera il parere dalli spartitori della Comune , li quali lo daranno nel» 
la decade. Se converranno della Giustizia della reclamazione , egli ne di- 
stendera Processo-verbale, che mandera alsotto-Prefetto ; questo dopo aver 
dato il suo parere, inviera il tutto al Prefetto che prendera il parere del 
Direttore , ed il Consiglio di Prefettura pronunziera la riduzione della 
quota. L’importare della riduzione sara imposto di nuovo sopra gl’altri 
proprietari). 

Art. 5. Se gli Spartitori non converranno di troppa tassa, due periti sa= 
ranno nominati, uno dal sotto-Prefetto , e l’altro dal reclamante. I Periti 
si trasferviranno nel luogo insieme col registratore, ed in presenza di due 
spartitori, e del reclamante, o del suo procuratore , verificheranno le rene 
dite, oggetto della quota del reclamante, e delle altre quote prese, o im- 
dicate dal reclamante per paragone nel ruolo della contribuzione prediale 
della medesima Comune. 

Art. 6. Il registratore stendera un Processo-verbz2e delle opinioni dei Pe- 
riti, e vi aggiungera il suo parere. 

Il sotto-Prefetto, dopo aver dato il suo parere egli stesso, manderà 
tutto al Prefetto. 

Se ne risultera che le quote prese per paragone sono in proporzio= 
ne piu deboli di quella del reclamante , il Consiglio di Prefettura, sem- 
pre col parere del Direttore delle Contribuzioni, pronunziera la riduzio- 
ne a ragione del prezzo comune delle altre quote. 

L’importare di questa riduzione sara imposto di nuovo sopra gl’ale 
tri contribuenti della Comune. 

Contrituzione Personale. 

Art. 7. Qualunque cittadino il quale sara stato tassato per la contribuzio= 
ne personale in una Comune nella quale non ha domicilio, si provvederà 
avanti il selto-Prefetto. Sara seguito il metodo prescritto nell'Articolo L, 
ed inteso il parere del Direttore delle contribuzioni, il Consiglio di Pre- 
fettava, pronunziera lo sgravio , il cui importare sara ripartito sopra tutti 
gl'altri abitanti. 

Dizionario Tom. I 10 
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Art. 8. Ognì qualvolta un Cittadino si credera tassato di troppo in ragio= 
ne delle di lui facolta, fara ricorso al sotto=Prefetto > annettera al suo re- 
clamo , una dichiarazione delle sue facolta . 
Art. g. Il metodo prescritto sopra per la contribuzione prediale , sara pa=- 
rimente osservato nell'istruzione del giudizio , Se i ripartitori delle Comu- 
ni converranno della giustizia del reclamo, ìl Consiglio di Prefettura, 
pronunziera la diminuzione della quota, il cui importare sarà ripartito soe 
pra gl’altri contribuenti della Comune, 
Art. 10. Se i ripartitori non converranno che uno sia stato tassato di trop- 
po, il sotto-Prefetto nominera due Commissarj, i quali si trasporteranno 
nel luogo insieme col registratore del Circondario, ed in presenza di due 
ripartitori e del reolamanter, oppure del di lui procuratore , verificheran- 
no i falti, se si trattera d'oggetti compresi mal a proposito nelle facolta 
del reclamante. 
Art. ir. Se il contribuente non contrastera intorno agl’oggetti compresi nel- 
la valutazione delle di lui facolta, ma ch'egli creda essere questa valuta- 
zione troppo grande in paragone di quelle degl’altri contribuenti, il re- 
gistratore, ed i due Com.nissar) verificheranno le valutazioni inservienti 
di base alla quota del reclamante, e quelle delle altre quote scielte, od 
accennate da questi per paragone nel ruolo della Contribuzione personale 
del medesimo anno . 
Art. 12, Il registratore compilera il suo Processo verbale e lo consegnerà 
al sotto-Prefeito , il quale lo trasmettera insieme col di lui parere , al 
Prefetto. Se risultera che vi sia tassa eccessiva, il Consiglio di Prefettu- 
ra, giusta il parere del Direttore delle contribuzioni, pronunziera la di- 
minuzione , il cui importare sara ripartito sugl'altri abitanti della Co-. 
mune. 
Pisposizioni Generali . 

Art. 13. La diminuzione della somma principale della quota trarra sempre 
con se la diminuzione proporzionale dei centesimi addizionali .. 
Art. 14. L’importare di tutte le ordinanze di sgravio, o di diminuzione 
sara imposto di nuovo a pro di quei che le avranno ottenute, per via di 
addizione al ruolo dell’anno susseguente. 
Art. 15. À tal’uopo il Direttore delle contribuzioni terra registro di tutti 
li sgravj, o di tutte le diminuzioni pronunziate, affinche, ogni anno, il 
Prefetto del Dipartimento accenni alle Comuni la somma, che ciascuna di 
esse dovra di nuovo imporre. 
Art. 16. L’esattore rimborzerà coi denari della riscossione , quei contri- 
buentt, a pro dei quali queste nuove imposizioni saranno state fatte, prit= 
cipiando dalle Ordinanze di più antica data. 
Art. 17. Le spese di verificazione , e di Periti saranno regolate dal Pree 
fetto, giusta il parere del sotto=t'refetto , 
Art. 18. Saranno sopportate, come siegue 

Dalla Comune ogni qualvolta il riclamo sara stato riconosciuto essere 

giusto . 
Dal reclamante, ogni qualvolta il riclamo sarà stato rigettato , 
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Art. 19. Le spese a carico «delle Comuni saranno imposte sul ruolo deli 
anno susseguente, insieme coi centesimi addizionali, e come peso locale. 


Art. 20. Quelle a carico dei contribuenti saranno pagate da essi, in virtu 


dell'ordine del Prefetto, in mano dell’Esattore . 

Art. 21. Nondimeno l'Esattore fara in ogni caso l’anticipazione di queste 
spese ai Periti, col prodotto dei centesimi addizionali della Comune , 
Art. 22, Le Ordinanze di sgravio, o di diminuzione saranno pronunziate 
dal Prefetto; Esprimeranno li motivi della petizione, il parere del Diret- 
tore, e la decisione del Consiglio di Prefettura . 

Art. 25. Le ordinanze saranno consegnate al Direttore, e da questo al 
Ricevitore particolare, il quale Ie trasmetteva all'Esattore, It Direttore 
ne avvisera per via di Lettera la parte interessata , la quale si trasporte- 
ra dall'Esattore per fare la ricevuta riscosso che ne avra l’unpuortare. 

LI. TITOLO II. Piminuzioni, e Moderazioni , 


670 Art. 24. Ogni qualvolta per evento estraordinario un contribuente avra sof- 
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ferte delle perdite, dara la sua petizione al sotto-Prefetto, il quale la 
mandera al Registratore del Circondario. 
Art. 25. \l Registratore si trasportera sui luoghi, esaminera i fatti in 
presenza del Maire, ed attestera la quantita della perdita delle entrate 
prediali, o delle facolta mobiliarie del reclamante, e ne distendera un 
Processo-verbale che mandera al sotto-Prefetto : questi lu trasmettera col 
di li parere al Prefetto, il quale prendera il parere del Direttore delle 
contribuzioni . 
Art. 26. Ogni qualvolta per eventi straordinarj, una Comune avra fatta 
qualche perdita d'entrate, presentera parimenti una petizione al sotto-Pre» 
fetto, il quale nominera due Commissarj per esaminare, in presenza del 
Maire unitamente al Registratore del Circondario li fatti, e la quantita 
della perdita . 
Art. 27. Il Registratore distendera un Processo-verbale di verificazione, 
lo mandera al sotto-Prefetto, il quale lo trasmetteva insieme col di lui 
parere al Prefetto, che prendera il parere del Direttore delle contribue 
zioni. 
Art. 28. Il Prefetto unira insieme le diverse domande che gli saranno sta- 
te fatte nel decorso dell’ anno di diminuzioni, o di minorazioni e spirato 
che sara l'anno, fara fral Contribuenti, o le Comuni i cui riclami saranno 
stati riconosciuti giusti, e fondati la distribuzione delle somme che potra 
accordare, secondo la porzione dei fondi di non valore messa a di tui di. 
sposizione per un tale oggetto, 
Questo Stato di distribuzione sara communicato dal Prefetto al Cone 
siglio Generale di Dipartimento, 
Art. 29. Una meta dei cinque centesimi imposti per addizione alle due 
contribuzioni Prediale, e personale, sara alla disposizione del Prefet o di 
ogni Dipartimento , per essere impiegata nelle diminuzioni, e moderazioni 
a tenore del precedente articolo , 
L'altra meta rimarra a disposizione del Governo, ed e destinata, 
1°, Ad accordare supplementi di fondi a quei Dipartimenti ai quali il 
* 10 
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AMaxinun dei centesimi addizionali non bastasse a cuoprire le loro 


spese . 
-4 mM accordare soccersi, e muvderazioni a quei Circondarj ed a quei 
Dipa tim nti, li quali provassero accidenti gravi . 
Art. 50. H Ministro delle Finanze e incaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto, il quale sara stampato nel Bollettino dele Leggi. 
LIL Z 5, Fentoso inno XIT. ( 25. Febbraro 1504. ) 
TH OLO IV. Cauzioni dei Ricevitori. 
EHE, $. 2, Percettori delle Contribuzioni PHrette. 
drt. 9g. Tutu i Percettori delle Contribuzioni dirette saranno nominati dal 
Primo Console. 


Art. 10. Vi sara per quanto sara possibile un Percettore per ogni €itta,. 


Borgo , o Villaggio. 

Art. 11, Li Prefetti potranno pero proporre un solo Percetlore per pae 
recchie Comuni, allorche lo richiedera il locale, purche l'ammontare dei 
Ruoli delle Comuni riunite, non trascenda li 20,000. franchi. 

Art. 12. Questi Percettori saranno obbligati di dare inanzi il primo gior= 
no di Vendemmiale prossitno una cauzione in numerario della duodecima 
parte della somma principale dei Ruoli delle quattro Contribuzioni dirette 
riunite, la cui riscossione sara loro affidata, 

Art. 15. La Cauzione dei Percettori gia nominati nei Borghi, Citta, e 
Villaggi che pagano 15,000. franchi di Contribuzioni, ed anche piu, sara 
ridotta alla proporzione regolata dal precedente Articolo. Questo supple- 
mento sara depositato nel Tesoro Pubblico, inanzi al primo giorno é} 
Vendemmiale prossimo . 


Art. 14, Li fondi provenienti da queste Cauzioni, e supplementi di Cauzio=. 


ne, saranno depesitati nel Tesero Pubblico pel servigio dell'Anno XH, 
e ristabiliti nella Cassa di Estinzione giusta la Legge dei 7, e 27. Ven- 
toso Anno YIH. 

L'onorario dei nuovi Percettori sara fissato dal Governo, e non po= 
tra essere maggiore di 5 centesimi per ogni franco dell'ammontare delle 
contribuzioni che saranno incaricati di viscuotere , 

Art, 16. Gl'interessi delle cauzioni si pagheranno ogni anno. 

LIV. Dei 16 Termidoro anno FILI. 4 Agosto 1800. 

E Consoli della Repubblica sul rapporto del Ministro delle Finanze. 

Vedute le Leggi del primo Decembre 1790, dei 2 Ottobro 1791, 17 
Brumajo anno V, e tre Frimajo anno VII relative alle contribuzioni di- 
relte . 

Considerando che queste Leggi, autorizzando la spedizione, ed il sogs 
giorno dei latori de'mandati di Pagamento in casa dei Contribuenti moro- 
si a pagare le loro contribuzioni , non regolano l’impiego di questa mi> 
sura, che il Governo dee, tanto in riguardo dei contribuenti , quanto del 
Tesoro pubblico porla in regola per assicurare non solo la riscossione del- 
le contribuzioni, ma per prevenire nello stesso tempo i rigori che neris 


sulterebbero , se fosse impiegata senza necessita, ed in una maniera ar 


bitraria 
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Considerando anche che e cosa importante di coordinare col sistema ate 
tuale dell Amministrazione li princip) consegrati dalle Leggi in materia di 
contribuzioni . 

Inteso il Consiglio di Stato; Zecretano 

LV. $. l. fisposizioni Generali , 
Art. 1. Le contribuzioni dirette suno pagabili in ragione di un duodecim 
al mese. 
Art., 13, Í ruoli delle contribuzioni dirette, saranno resi esecutor) del' Pre- 
fetto nella decade a partir dal loro ricevimento 3 egli li rimettera in se- 
guito al Direttore delle contribuzioni cke ii fara trasmettere dai Contro- 
leurs ar Maires, o Aggiunti, avanti il primo Vendemmniajo di ciascun 
anno , 
Art. x4, Nei cinque giorni che seguiranno il ricevimento: dei ruoli, i 
Maires , o Aggiunti h faranno pubblicare, e li rimetteranno al Rieevito= 
re, che ne fara la sua verificazione appie del Provesso-verbale . 
Art. 15. Il Ricevitore ron potra nulla esiggere dai contribuenti, senza che 
sia latore di un ruolo reso esecutorio , e pubblicato, 
Art. 16. Riportera in margine del ruolo, in presenza del contribuente la 
somma che ricevera, cancellera gl'articoli interamente saldati, e se ne vie 
ne richiesto dal contribuente glie ne dara ricevuta in carta semplice, per 
da quale non potra prendere cosa alcuna. 
Art. 17. Li percettori che non avranno fatta alcuna Procedura contro li 
contribuenti morosi per lo spazio di tre anni consecutivi, perderanno il 
loro ricorso , ed azione contro di essi, 

Dopo questo termine i Maires, o gl'Aggiunti riticeranno i ruoli, 
e li depositeranno negl’Archivj del Circondario Comunale . 

LVI. ht, 
Organizzazione dei Latori de Mandati . 
Atr. 18. A contare dalia pubblicazione della presente Legge saranna scel=- 
ti in ogni Circondario Comunale dei latori di mandato, incaricati esclusi» 
vamente di eseguir quelli che saranno rilasciati dal Ricevitore particolare 
pel pagamento delle contribuzioni dirette , 

{ latori di mandati faranno soli le funzioni d’Usciere per le contri= 
buzioni dirette. 

Essi non sono soggetti al Diritto di patente. 

Art. 19. Questi saranno scelti frai Cittadini del Circondario che sappiano 
leggere , scrivere, calcolare, ed abbiano un istruzzivne sufficiente per ese- 
guire tutte le operazioni relative alle loro funzioni . 

Gl’invalidi, ed i militari aaziani che avranno tali condizioni, e sa= 
ranno muniti di certificati di buona condotta, saranno scelti in prefe- 
renza 

Niuno degl’individui attenenti al servizio del Prefetto, dei Vice-Pre=- 
fetti, e dei Ricevitori, potra fare le funzioni di atore di mandati. 

Art 20. Questi saranno nominati dal Vice-Prefelto sulla presentazione del: 
Ricevitore patticolare , 
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Le scelte del Vice-Prefetto saranno sottoposte all'approvazione dei 
Prefetto . 

Sara fatta una lista triplice di questa nomina; La prima per essere 
deposta negl’Archivj della Prefettura ; La seconda in quei della Vice-Pre= 
fettura, e la terza per essere rimessa al Ricevitore ; LI tutto senza spese. 
Art. 21. Il Vice-Prefetto ricevera dai latori di mandati la promessa di fe= 
delta alla Costituzione, prescritta dalla legge; Ne sara latta menzione sul» 
la commissione, la quale non sara spedita, se non dopo essere stata ri» 
veduta dal Prefetto . 

Art. 22. I latori di mandato devono essere muniti della loro Commissione 
nell’ esercizio delle loro funzioni, ne faranno menzione nei loro atti, e 
la mostreranno, quando ne saranno richiesti. 
Art. 23. Il numero dei latori di mandati sara calcolato sulla Popolazione 
delle Comuni componenti il Circondario Comunitativo, e non potra ecce- 
dere il numero di due per ogni quindici Comuni Rurali, 

Nelle città e gran borghi, il numero dei latori di mandati sara calcolato a 
proporzione della popolazione di venti comuni rurali, 
Art. 24. Nel caso che i Latorì di mandati fossero insultati, o che incon- 
trassero ribellione , si ritireranno dal Maire, o dall’ Aggiunto del luogo per 
distendere Processo Verbale, ed affermarlo, 


rt. 25. Li Ricevitori particolari saranno incaricati d’invigilare , ine 
09 Art. 25. Li R t ticolari saranno inc ti d’invigila e fare in 
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vigilare sulla condotta de’Latori di mandati di prendere riguardo a loro tut- 
te le informazioni, che potranno essere loro fornite sia dagl'Esattori , sia 
dai contribuenti, e di trasmetterle , senza ritardo al Vice Prefetto del 
Circondario , 

Questo invigilera esso stesso, e fara invigilare sulla condotta dei la= 
tori de’ mandati dai Maires, o dagl’Aggiunti. 

Il Direttore delle contribuzioni dirette fara parimente invigilare dai 
Registratori sopra i Jatori di mandati, e trasmettera al Vice-Prefetto lo 
informazioni , che avra avute sulla condotta dei medesimi . 

Li contribuenti potranno portare direttamente le loro querele al Vice- 
Prefetto, che statuira sommariamente sopra tutte quelle che gli arriveranno 
contro i latori di mandati; potra pure rivocarli, salvo però in ogni casp 
il ricorso al Prefetto, 

Art. 26. Se i delitti, per via della loro natura, indurranno ad inquisi» 
zioni straordinarie , il Prefetto trasmettera le Scritture ai Giudici come 
petenti, 

Art. »7. | latori di mandati non avranno alcun salario fisso , e saranno sol- 
tanto pagati pel tempo che saranno impiegati. 

il prezzo delle loro giornate sara regolato ogni anno dal Prefetto , 
sul parere dei Vice-Prefetti, e non potra eccedere due franchi, ne esse. 
re minure di un franco, 

lH Decreto del Prefetto, che fissa un tal prezzo sara stampato, ed affisso , 
Art. 28. | latori di mandato non potranno pretendere nulla;pei giorni che sa- 
ranno stati in viaggio nel trasferirsi nei luoghi ove devono essere impiegati, 
ne per ìl tempo che vi saranno stati senza agire; Non potranno ìn attivi» 
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ta di servizio, esiggere ne dall’ Esattore, ne dai Debitori altro che l'al- 
loggio, il cibo, ed un posto nel fuoco cemune, 


718 Viene loro espressamente proibito di alloggiare all’Osteria a spese dei 
Debitori, ancorche ne fossero richiesti da quelli. 
119 Viene loro parimente proibito di ricevere ne dag? Esattori, ne dui 


Debitori il prezzo della loro Operazione, la quale dovra loro essere pa 
gata dal Ricevitore particolare, giusta la tassa che ne sara stata fatta, 

720 Art. 29. Li Processi Verbali, e gli atti dei latori di mandati relativi al 
loro soggiorno nelle case degl’ Esattori, ed in quelle dei Debitori, non sa- 
ranno sottoposti ne al bollo, ne alla registrazione ; Ma il Decreto che pre- 
cedera li sequestri, e le Vendite sara soggetto a questi Diritti, 

721 Art. 30. Li Ricevitori particolari spediraano nei foro Circondarj respetti» 
vi, i mandati contro gl’ Esattori, ed i contribuenti in ritardo nei paga- 
gamenti , 

722 Li mandati saranno firmati dal Ricevitore particolare, e non potran- 
no essere eseguiti, se non dopo essere stati riveduti dal Vice-Prefetto del 
Circondario . 

7253 Essi saranno conformi al modello annesso al presente Regolamento 

. Num’. IL (30). 
è. IM. 
Mandati , e Procedure da esercitarsi contro gli Esattori . 

=$ Art. 31. [ latori di mandati verificheranno al loro arrivo in presenza del 
Maire , o del suo Aggiunto la situazione dell’ Esattore conforme alle som- 
me che egli avra ricevute, e le quietanze che il Ricevitore gli avra date, 

725 Art. 32. l Latori di mandati si stabiliranno nel domicilio proprio dell’ Esat- 
tore, ed a sue spese senza domanda contro li debitori, e prima di poter 
eseguire contro di essi alcun mandato , od inquisizione ne’ casi seguenti. 

726 1°. Se giusta le informazioni che prenderanno prima di tutto li latori di 

Mandato, i Maires, o gl Aggiunti attesteranno in iscritto, che l Esat- 
tore non ha fatte tutte le diligenze alle quali egli e obbligato per 
dispensare il Ricevitore d’andar contro li Debitori. 
727 2°. Se l’Esattore avra riscosso, e conservato in sue mani il terzo della 
somma richiesta dall’ultimo mandato . 

728 3°. Se l'Esattore avra distratto il denaro, il che sara comprovato per via 
di Processo Verbale dei Latori di mandati, ed affermato inanzi al 
Maire, o al suo Aggiunto. 

729 Art. 33. Subitoche il’ Ricevitore particolare sara stato informato che fu di- 
stratto il denaro, fara subito fare tutti i sequestri, e gl’atti conservator) . 

130 Potra inoltre rilasciare Mandato di Arresto contro FEsattore , il qua- 
le non potra- però essere eseguito, se non col visto del Giudice di Pace, 

731 Art. 34. I) Ricevitore particolare inviera parimente il Processo Verbale, 
e le scritture in appoggio al Vice-Pretetto , il quale ordinera al Muire, 
od al suo Aggiunto di procedere, senza ritardo, sotto pena di responsa- 
bilita ad una nuova aggiudicazione di quel che rimarra da riscuotere soe 


Go) Vedi qui sotto al numero 762. 
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pra i Ruoli, per conseguenza il Ricevitore particolare farà rimettere nella 
giornata, se sara possibile, al Maire, od al suo Aggiunto i Ruoli, in- 
sieme con le note delle somme da riscuotersi. 

in mancanza di aggiudicatario , il Consiglio municipale nominera ex 
officio un Esalttore. 

Art. 35. Se nei cinque giorni susseguenti la somma distratta, non sarà re- 
slituwita , il Ricevitore particolare fara procedere alla vendita dei mobili, 
e degl’effetti dell’Esatore, anche all’espropraziune forzata de'suoi stabili, 
innanzi ai Giudici competenti fino alla concorrenza della detta somma , ed 
in caso d'insufficienza , sì procedera colli stessi mezzi contro la sigurta. 
Art. 36. Le misure prescritte dagl’articoli che precedono non impedivanno 
le inquisizioni straordinarie , alle quali potrebbe dar luogo il denaro di- 
strallo, 

Art. 37. Tutte le spese fatte all’occasione di danaro distratto saranne a ca- 
rico degl’Esaltori, e saranno regulaie dai vice-Prefetti , salvo il ricorso al 
Prefetto, eccetto le spese fatte innanzi li Tribunali , le quali saranno or- 
dinate nella forma ordinaria. 

Art. 38, I Maires , o gl’ Aggiunti verificheranno , ogni decade li ruoli dell’ 
Esattore. 

Distenderanno ogni mese un Processo verbale delle loro verificazio= 
ni, conforme al modello annesso al presente N°. 2. (31) e l’invieranno al 
vice»Prefetto, 

Art. 39. Li latori de’ mandati non potranno rimanere piu di cinque giorni 
consecutivi dal medesimo Esattore. 
XLVIII, $. IV. 

Mandati, ed Inquisizioni contro li Pebitori. 
Art. 4o. I latori di un mandato lo presenteranno al loro arrivo al Maire , 
o al suo Aggiunto, e richiederanno che sia reso pubblico. 
Art. 41. I latori di mandati, verificato che avranno che l’Esattore non tro» 
vasi nel caso previsto all'articolo 32 (32), faranno sul ruolo il ristretto dei 
contribuenti morosi, li descriveranno in una lista, e distribuiranno a cia- 
scun debitore un avviso sopra carta non bollata, conforme al modello an- 
nesso al presente regolamento al N°. 3. (33). 

Saranno pagati cinque centesimi soltanto per ogni avviso dal debie 
tore che lo avra ricevuto, 

i latori di sentenze passeranno successivamente nelle altre Comuni 

comprese nel mandato, per ivi fare la medesima operazione. 
Art. 42, L’esattore alla prima requisizione faita in presenza del Maire, e 
del suo Aggiunto, accennera ai latori dei mandati la dimora, e le facolta 
cognite dei debitori, In caso di rifiuto da parte dell’esattore , i latori di 
mandato si stabiliranno in casa di questi, iyi viveranno a sue spese, 8 
senza che egli possa nulla ripeterc dai debitori, 


744 Art. 43. Quando i laiori di mandati ayranne distribuito i loro avvisi in 


(31) Vedi quì sotto al numero 763. (33) Yedi il qui sotlo numero 764, 


(32) Vedi dal superiore numoro 725 al 728. 
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tutte quelle Comuni che saranno espresse in essi, verranno a renderne con= 
to al ricevitore particolare, gli presenteranno di bel nuovo il mandato per 
porvi il visto, indi partiranno per soggiornare in casa di quei debitori, i 
quali non ayranno soddisfatto all'avviso. 

Art. 44, E latori di un mandato non potranno soggiarnare piu di giorni die- 
ci nella medesima Comune, e più di giorni due in casa di un debitore, 

Prima si siabiliranno in casa del maggior debitore moroso e succese 
sivamenie in casa degl’altri, sempre proseguendo dal maggiore. 

I latori di mandato non potranno stabilirsi in casa di quei debitori 
«che pagheranno meno di franchi quaranta di contribuzioni dirette, 

Le spese di soggiorno dei latori di mandati saranno ripartite sopra 
tutti i debitori della Comune, a proporzione dei loro debiti. 
Art. 45. Scorsi che saranno i dieci giorni fissati dal precedente articolo , 
il Bollettino conforme al modello annesso al presenie regolamento sotto il 
N°. IV (34). sara riempito , e fatto doppio ; sara firmato dai latori di man- 
dati, e certificato dai Maires „ oppure dagl Aggiunti. indi sara consegna- 
to sigillato all'Esattore , il quale lo portera al Ricevitore particolare , uni- 
tamente alle somme che il soggiorno dei latori di mandato gli avra pro- 
curata. 
Art. 45. A proporzione che i bollettoni arriveranno al Ricevitore partico- 
lare, gl’indirizzera al vice-Prefetto per regolarne ia tassa, la quale sifa- 
ra senza spesa, e non potra mai oltrepassare l'ottavo della somma dovuta. 
Art. 47. U vice-Prefetto rimandera immantinente i bollettini tassati al Ri 
cevitore particolare , il quale n: terra una copia, consegnera l’altra sal- 
data da esso all'Esattore, dopo avergliene ritenuto l’importare, che que- 
sto si fara rimborsare dai debitori con dar Io ricevuta. 
Art. 49. II Hicevitore partieolare paghera nel bollettino tassato, rimasto 
nelle sue mari, li salarj dei latori demandati, li quali glie ne daranno ri= 
cevuta, 


3 Art. 4g. Alla fine di ogni anno il Ricevitore particolare rendera al vice» 


Prefetto un conto generale dlle spese stabilite per via di entrata, e di 
uscita. medianie le ricevute dei latori di mandati. 
Art. 50. L latori di mandati non potranno in nessun caso, ne per nessun 
pretesto , ricevere alcuna somma , ne dagl’ Esattori , ne dai contribuenti per 
portarla al Ricevitore particolare, sotto pena di destituzione, e di resti- 
tuzione della somma ricevuta. 

E° proibito agl'Esattori, ed ai debitori di affidarne loro, sotto pena di 
pagare una seconda volla. 
Art. 51. Dopo i giorni dieci fissati nell'articolo 44 (35) , l'Esattore potra 
far procedere per via di sequestro, e di vendita dei mobili, e della ro= 
ba, eziandio dei frutti pendenti, contro li contribuenti che non avranno pa- 
gate le loro contribuzioni scadute, 
Art. 52. Non potranno essere sequestrati a motivo di contribuzioni arretra- 
te, ed a motivo di spese fatte perciò, li letti, li panni necessar) al con- 


(54) Yedi il qui sotto numero 765. (55) Yedi dal snperiore numero 743 al 748. 
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tribnente , ed alla di lui famiglia, li cavalli, muli, e bestie da tiro inser- 


viali il'agrie. ltara , gl’arnesi. ed iswomenti rusticali, ne gl’istromenti , 


ne gl 


ordigni che servono a lavorare, 


Sara lasciata al contribuente moroso una vacca da latte, in mancanza 
di vacca, una capra, come pure la quantita di grano, e di seme necessario 


alle sementi ordinarie delle terre ch'egli coltiva. 


Le api, i filugelli, le foglie di gelso „ non potranno essere seque- 


strali, se non se nei tempi determinate, dalle leggi intorno ai beni, ed alle 


usanze campestri. 


I latori di mandati che: contraverranno a queste disposizioni saranno 


condannati a franchi cento di ammenda. 
Art. 53, Le funzioni attribui e ai vicc-Prefetti, ed aì Ricevitori particolari 
dal presente regolamento, saranno rispettivamente esercitate dai Prefetti, 


e dai Ricevitori generali nel Circondario comunitativo del capo luogo del 
Dipartimento. 
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Art. 54. Il Ministro delle Finanze e incaricato dell'esecuzione del presente: 
decreto , il quale sara stampato del Bollettino delle Leggi. 


LIX. MODELLO NUMERO I. 


762 
MANDATO 


Circondario 


IN NOME DELLA LEGGE. 


Manpato rilasciato dal Ricevitore particolare delle Cuntri=- ! 
buzioni dirette infrascritto per l'anno . . . . in esecuzione 
let Decreto dei Consoli della Repubblica dei 3 i 4...» 


Comunale contro gl'Esattori, ed i contribuenti delle Comuni qui appresso 


ai 





coMmU 





Pel pagamento delle quali Somme, saranno» yl'Esattori, ed i Contribuenti 
delle Citta, dei Borghi, e degl'altri luoghi tradotti in giudizio, ciascune 


mentuvali., e consegnato ai Cittadini . . +. . . a . li quas 
li Latori di Mandati saranno pagati a ragione dì . . . . a 
giorno, come e stato fissato per via di Decreto del Prefetto del 
Dipartimento in data dei. . . . . . li quali Latori di Man- 
dati saranno tenuti di far porre il visto al presente Mandato dal 
Vice-Prefetto del Circondario, prima di metterlo in esecuzione, 
sotto pena di nullita, cioe. 


SOMME SsoMMA OSSERVAZIONI 


Dovute da ciascuna delle dettef Domandata durante il Fatte dal Ricevitore 

NI Comuni per il pagamento dellelsoggiorno che faranno i intorno alla condotta che 

squali il Mandato sara esegnito sial Latori di Mandali i Latori di Mandub de- 

contro gl Esultori, sia contro i vono tenere in ogni Gos- 
Contribuenli mune. 
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per quel che lo concerne » col soggiorno dei Latori dei Mandati, in con- 
seguenza di che, questi sì stabiliranno nelle proprie case degl'Esattori, 
e dei contribuenti in ritardo, sin'a tanto che abbiano pagato quello che 
devono delle Contribuzioni sopra i termini scaduti, senza però che i detti 
Latori di Mandati possino dimorare piu di due giorni presso ciascuno dei 
detti contribuenti, ne piu di cinque presso ciascuno degl’Esattori ; dopo 
li quali termini, gl’Esattori, ed 1 Contribuenti, saranno tradotti in giudi- 
ZI0, se non avranno pagato. 

Fatto, e spedito dall’Officio del Circondario di riscossione di, . . +» 
da me Ricevitore del detto Circondario li . . . . . Anno ....» 
Visto da me Vice-Prefetto del detto Circondario , per essere eseguito 


secondo le sue forme, e tenore. A_. . . a li. . è, Anno. 
LX. MODELLO NUMERO IL 
PROCESSO FERBALE. 


763 Della Ferificazione de’ Ruoli dell Esattore . 


Li. . . del Mese di. . . ., . Anno . . . della Repubblica 
Francese, una, ed indivisibile, il Maire , e l’Aggiunto della Comnne 
di . . +. +. . si sono trasportati dall’Esattore delle Contribuzioni di» 
rette, e sì sono fatte presentare 1°. il Ruolo della Contribuzione Predia- 


2°. quello delle Contribuzioni personale, mobiliarie „ e sontuaria 3 


le; 
e, ed hanno ri- 


3°. quello della Contribuziune delle Porte , e delle Fenestr 
conosciuto ( qui sarà attestata lu somma che fu riscossa nel mese pre- 
cedente , se le ricevute sono state fatte con esattezza ec.) Inoltre hanno 
esamiirato ( qui deve enunciarsi se la somma riscossa nel mese preceden= 
te e stata deposttuta nelle mani del Ricevitore Particolare , ed in caso 
che il Deposito non fosse stato fatto, si deve ingiungere all'Esattore 


di Sarlo a 
Dato a . . È il detto giorno, ed Anno. 
LNI. MODELLO NUMERO III. 
764 Dell'avviso che i Latori dei Mandati devono distribuire 


ai Debitori Morosi. 
IN NOME DELLA LEGGE. 


Ie infrascritto, Latore di Mandati per la riscossione delle Contribuzio= 


ni dirette fo sapere al . : - della Comune d . 

che per mancanza dal canto suo di aver pagato, fra Levico spazio di 

tempo la somma di . ; scaduta delle Contribuzioni dell’An- 

no . . . mi stabiliròo a damit o reale in casa sua, ed a sue spese. 
A, ; . li : E 4 Anno, . della Repubblica, » 


ET 
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LXII. Li 17. Brumale inno V. { 7. Novembre 1796,). 


Art. 3. Li contribuenti che non avranno pagato l'ammontare della loro tas- 
sa in Contribuzione diretta nei dieci giorni che seguiranno fa scadenza dei 
termini fissati dalle Leggi, vi savanno costretti nei dieci giorni seguenti 
per mezzo di Guardie che si manderanno in casa loro, ed alle quali sa» 
ranno obbligati di somministrare l'alloggio , ed il vito , e di pagargli inol- 
tre un franco al giorno. Spirato questo primo tevinine si procedera pel 
pagamento per mezzo di sequestro, e vendita de'mobili dei Contribuenti 
morosi, anche dei frutti pendenti. 

Le guardie saranno nominate dalle Amministrazioni Municipali a ri» 
chiesta, dei percettori , 
Art. ro. Li percettori delle Comuni saranno tenuti in avvenire di passare 
il prodotto della loro riscossione presso il Ricevitore del Dipartimento , o 
nelle mani dei preposti, almeno una volta per decade . Quei che saranno 
morosi, e che non avranno prevenuto il ticevitore di non aver ricevuto 
niente nei dieci giorni precedenti, vi saranno costretti per mezzo di una 
scorta di Giandarmeria, di cui saranno obbligati a pagare le spese inra- 
gione di cinque franchi al giorno per ogni Giandarme . 


LAIV. Li 17. Frimajo Anno 1X. ( 8. Decembre 1800. 
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£ Consoh della Repubblica sul rapporto del Ministro delle Finanze : 
Ordinano : 

Art. 1. Li Prefetti sono incaricati d'invigilare alla riscossione, ed alim- 
piego dei danari pubblici nei loro Dipartimenti. 
Art. 2. Il Ministro delle Finanze dara a conoscere a ciascun Prefetto i fune 
di, e gl'ordini di pagamento successivamente indirizzati al Pagatore del Te 
soro pubblico. 
Art. 5. Il primo giorno di agni decade li pagatori , ed iloro Preposti con» 
segneranno al Prefetto del Circondario la nota di quanto hanno in Cassa, 
indicando i pagamenti da loro fatti durante la decade precedente, e ly pa- 
gamenti che rimangono ad effettuarsi. 
Art. 4. Nel primo giorno di ogni Mese, il Prefetto verifichera fa Cassa del: 
Pagatore., approvera li suoi Registri di riscossione, e di spesa, e veriti= 
chera l’Ammontare de’ Fondi della Cassa ; L Verificatori Generali seconde» 
ranno l'intenzione de°Prefetti per questa operazione, ed i Prefetti ne tra» 
smetteranno i risultati al Ministro delle Finanze nei primi. giorni di ogni: 
Mese , pel Mese precedente . 
Art. 5 I corpi che soffriranno ritardi nel pagamento del loro soldo, edi 
latori di Ordini di pagamento, che si ritrovassero nel medesimo caso , si 
dicisgeranno ai Prefetti, li quali vi provederanno seconde le istruzioni da. 
te dalla Tesoreria ai suoi Pagatori, oppure ne daranno relazione, se sara 
necessario al Ministro delle Finanze. 
Art. 6. tn verun caso i Preetti potranno eangiare ne if destino , ne il mo- 
do de'pagamenti prescritti dalle istruzioni del Ministro delle Finanze, o del 
Direttore Generale del Tesoro Pubblico . 

H Ministro dalle Finanze e inca ivato dell’ esecuzione del presente: 
Ordine, che sara inserito nel bollettino delle Leggi. 
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LX V. Dei 17. Fruttifero Anno VI, ( 3. Settem bre 1798. ) 
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il Consiglio degl Anziani addottando i motivi della dichiarazione d’urgene 
za, che precede la risoluzione seguente approva l'urgenza. 
Siegue il tenore della dichiarazione d'urgenza, e della rissiuzione 

dei 9g. fruttifero , 
Il Consiglio dei Cinquecento , dopo di avere udito] Rapporto di una 
Commissione speciale . 

Considerando che le diverse Leggi emanate sulle partecipazioni dei 
Ricevitori durante il corso «ella carta monetata sono ora d'una applicazio»= 
ne difficoltosa, ed incerta 3 che i Ricevitori Generali di Dipartimento, ed 
i loro Preposti nen godono provisoriamente se non che delle loro tassazioni 
attuali ; Che tuttociò che ha per oggetto di fissare l'ordine, e la regola 
rita nell’ Amministrazione del denaro pubblico, esigge una pronta deter= 
minazione, 

Dichiara esservi urgenza, e prende la risoluzione seguente. 

Art. 1. 1 Preposti alle Riscossioni stabiliti nei Capo luoghi di Dipartimen= 
to sono soppressi, e cesseranno dalle loro funzioni pel 1°. Vendemmiale 
dell'Anno VII, 
Art. 2. Incominciando dall'istessa epoca, i Ricevitori generali, senza la 
mediazione di alcun Preposto, procederanno alla riscossione nel Circonda= 
rio del capo luugo del Dipartimento . 
Essi si conformeranno per tale riscossione alle Leggi relative ai loro Pre- 
osti, 
Art, 3. I Ricevitori generali, ed i loro Preposti riceveranno per le loro 
tassazioni, incominciando parimente dalla stessa epoca un stipeadiu fisso, 
e di piu una partecipazione sulle loro riscossioni respettive . 
Art. 4. Lo stipendio fisso dei Ricevitori generali sara di 6,000 franchi. 
Art. 5. Le loro partecipazioni saranno d'una terza parte di centesimo per 
ogni franco di tutte le riscossioni del Circondario del capo luogo che si 
saranno effettuate nelle loro Casse. 

Nulladimero le partecipazioni del Ricevitor generale del Dipartimen- 
to della Senna saranno s.ltanto d'una quinta parte di centesimo per ogni 
franco delle riscossioni della Comune di Parigi. 

Il prodotto delle contribuzioni indirette della medesima Comune cone 
tinuera a depositarsi immediatamente alla Tesoreria nazionale. 

Art. 6. Le partecipazioni dei Ricevitori generali saranno d'una decima 
parte di centesimo per ogni franco delle riscossioni che saranno state de= 
positate nelle loro Casse da’ loro preposti . 

Art. 7. Lo stipendio tisso dei preposti alle riscossioni, sara di 2,400 
franchi. 

Art. 8. Le loro partecipazioni saranno di una terza parte di centesimo per 
franco delle riscossioni di qualsivoglia natura che sì saranno del pari effete 
tuate nelle loro Casse. 

Art. 9. Sono eccettuati dalla riscossione destinata alle partecipazioni dei 
Ricevitori generali, e dei loro preposti . 
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1°. Quella delle iscrizioni, beni di rimborzo , o altri effetti del Debito 
pubblico, dati in pagamento dei Dominj Naziunali .. 

2°. L'amwontare delli sgravj, e defalchi .. 

5°, Quella delle quote nazionali .. 
Art. 10, Li Kicevitari generali, e h loro preposti, pagheranno sulle loro» 
tassazioni, Pappuntamento dei luro Commessi, e le spese dei loro Barò . 
Art. 11. L Commissar; della Fesoreria generale, approveranno ogni mese 
lo stato dettagliato delle partecipazioni dei itivevitori generali, e dei lo- 
ro preposti, sulla riscossione eftelluata nelle loro Casse respeltive, nel 
mese precedente . 

(Questo stato sara rimesso al Ministro delle Finanze . 

Art. 12. L Ricevitori generali, e li loro preposti non potcanno , sotto pe- 
na di concussione tare alcuna ritenzione sulle loro riscossioni per le fo- 
ro partecipazioni, se non se quelle autorizzate dalla presente Legge, 
sucesssivamente e nella proporzione delle riscossioni effettuate . 

Non potranno egualmente, sotto le stesse pene ritenere ogni mese, 
se non la duodecima parte del loro stipendio fisso . 

Art. 13. L'ispettore delle contribuzioni dirette: verifichera presso il Rice- 
vitor generale la Cassa delle riscossioni del Circondario del capo luogo, 
secondo le regole spiegate nella Legge dei 22 Brumajo scorso, e nell’ 
istruzione che vi e annessa , come anco giusta le seguenti disposizioni. 
Art. 14. Ogni qualvolta i percettori delle contribuzioni dirette effettue- 
ranno de’depositi nella Cassa del Ricevitore, o de’suoi preposti, saranno 
obbligati nel termine di 24 ore di fare apporre il visto alle ricevute, 
che ne avranno ritirate dal Commissario del Direttorio Esecutivo presso 
lAmministrazione Municipale della residenza del Ricevitore, o del pre- 
posto .. 

Art. 15. I Preposti alle riscossioni farannno pure apporre il visto nel ter- 
mine di cinque giorni «sal Commissario presso l’ Amministrazione Municipa-. 
le della loro residenza alle ricevute delle somme che essi depositeranno 
nella Cassa del Ricevitor Generale, 

Art. 16. I Commissar) del Direttorio registreranno per ordine di data, ed 
in estratto le ricevute presentate al loro visto. 

Essi terranno: per tale oggetto un Registro che conterra de’conli apere 
ti col preposto alle riscossioni , e coi percettori del suo Circondario, 
Art. 17 Nelle grandi Comuni divise in Circondar), il visto, e la regi» 
strazione delle ricevute. si faranno dal Commissario del Direttorio presso il 
Buro Centrale . 

Art. 18 In caso di assenza, o d'impedimento del Commissario del Diret- 
torio , il visto, e la Registrazione si favanno da quello che fara le sue veci. 
Art. 19. Le formalita prescritte dagl’Avticoli precedenti saranno adeinpite 
in carta semplice , e senza spese. 

Art. 20. Qualunque ricevuta, cui non sia stalo apposto il visto non potra 
servire in alcun caso di discarico ai percettori, ne ai Preposti alle ris 
scossioni . 

Art. 21. & percettori, edi Prepost alle riscossioni ch» avranno trascura- 
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to di far vidimare le loro ricevute. saranno inoltre privati delle loro pare 
tecipazioni sull’ ammontare delle ricevute non vidimate . 
Art. 22, I Commissary del Direttorio p esso le Amministrazioni Municipa= 
li del capo luogo dei Circonda:] di riscossione indirizzeranno il primo 
d'ogni decade al Commissario del Direttorio presso l'Amministrazione Cen» 
trale la nota delle somme espresse nelle ricevute che essi avranno vidima» 
te nella decade precedente. La nota esprimera le date delle ricevute. 
Art. 23. Il Comnissario presso F Amministrazione Centraie formera uno Stato 
generale di queste note particolari . 

Egli vi riportera a colonne separate le date, e l'ammontare delle 
ricevute dei Preposti alle riscossioni . 

Egli rimettera questo stato generale all'ispettore deile contribuzioni 
dirette. 

Ne (rasmettera similmente una copia il primo giorno di ogni decae 
de al Ministro delle Finanze, ed alla Tesoreria nazionale , 

Terra un registro sommario delli stati che avia formati in esecuzio» 
ne del presente articolo, 
Art. 24, Li stati dei preposti alle riscossioni richiameranno sommariamente 
i pagamenti che sa*anno stati fatti nelle loro casse, e saranno certificati 
dal Presidente dell Amministrazione Municipale della loro residenza dopo 
che saranno stati verificati nel registro tenuto dal Co.ninissario del Diret- 
torio Esecutivo. 
Art. 25. Li stati dei Riceyitori Generali richiameranno nello stesso modo 
sommariamente li pagamenti che saranno stati fatti nelle loro casse, e sa- 
ranno similmente certificati dall'Amministrazione Centrale, dopo essere stati 
verificati sul registro tenuto dal Commissario presso I° Amministrazione 
suddetta. 
Art. 26. Ogni Ricevitore di contribuzioni indirette che passa il prodotte 
delle sue riscossioni nelle casse dei Ricevitori generali, o dei loro Pre- 
posti sara egualmente tenuto di communicare all Ispettore delle contribu- 
zioni dirette a sua richiesta i loro registri comprovanti i pagamenti che 
ayranno fatto, 
Art. 27. Il Direttorio Esecutivo presentera al Corpo Legislativo nel corso 
di Vendemmiale dell’anno X HI lo stato deitagiiato dell'ammontare delle pros 
visioni d'ogni Ricevitore generale e di ciascuno dei suoi Preposti per l'an- 
no Vil. 
Art. 28. Tutie le leggi anteriori contrarie alla presente sono annullate. 
Art. 29. La presente risoluzione sara stampata. 
LNVI. Li 7 Fruttifero anno XII (25 Agosto 1804) 

Seduta dei 28 Termidoro. 

Il Consiglio di Stato il quale dietro l'indirizzo fatto da Sua Maesta 
Vun rapporto del gran’ Giudice Ministro della Giustizia sull'esercizio dell’are 
resto personale in materia di Dogane ha udito la sezione di legislazione, 

Considerando che l'arresto personale era stato pronunziato dalla legge 
dei 30 Marzo 17953 contro tutti li debitori direiti del Tesoro pubblico ; 
che questa disposiziene vien rinnuovata dalla legge dei 4 Germile anno H 
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contro li debitori dei diritti di Dogana, ammenda, e confisca; che essa 
vien conservata dalla legge dei 15 Germile anno VI pel deposito dai denari 
pubblici, e nazionali; chel'articolo 19 di quest'ultima legge, la quale an- 
nulla tulli i regolamenti, ed ordini precedentemente emanati sull'esercizio 
dell'arresto personale, non si applica, se non se a quelli emanati in ma~ 
teria civile, o di commercio ; che l'articolo 2070 del Codice Civile non de- 
roga affatto alle leggi che risguardano l'Amministwazione dei Denari pubblici. 

E° di parere che non essendo stata annullata la legge dei 4 Germile an- 
no lf, possa procedersi contro li debitori dei diritti di Dogana, ammen» 
da, e confisca per mezzo dell'arresto personale. 

LNVIL Dei 3 } entoso anno X (22 Febbraro 1802 ). 

l Consoli della Repubblica, sul rapporto del Ministro dell'Interno, è vi- 
sta la legge dei 4 Marzo 1790, la quale determina in che debbano con- 
sistere i Territorj delle Comuni, e qual debba essere la linea divisoria fra i 
Dipartimenti, ed i Distretti, ogni qual volta un Fiume e indicato qual li= 
mite respetlivo. 

Visto il decreto dal Direttorio Esecutivo dei 29 Nevoso anno VII, 
il quale regola provisariamente lo stabilimento delie imposizioni per l’anno 
Vil sui Territorj contenziosi fra i Dipartimenti a ragione della loro divi» 
sione dal Fiume Rodano, 

Visto il Processo verbale di divisione dei Dipartimenti del Gara, 
delle Fo del Rodano, di Valclusa, della Droma, e dell'Ardeche, co- 
me pure gl’estratti della casta di Francia spediti, ed attestati dal custode 
degl’ar: hiv} della Repubblica. 

Considerando che la legge dei 4 Marzo 1790 non da altra facolta 
amministativa al Dipartimento sul cui Territorio, estendesì una porzione 
di terri orio di una comune appartenente al dipartimento limitrofo, che quel- 
Ja di poter fare sino al limite amminish ativo stabilito, oppure sino in mez- 
zo del fiume che lo forma, alli di semplice polizia repressiva, come disper- 
sione di tumulti, vi ilanza sopra masnadieri , arvestazioni sul fatto , inse- 
guimento di ma'fattori ec. 3 che per conseguenza gl'Uffiziali di Polizia dei 
rispe tivi Dipartimenti possono esercitare concorrentemente le loro funzioni 
sul territorio situato sul dipartimento limitroto , ma che allro non e se non 
che una facolta necessaria accordata dalla legge a quei di quest'ultimo di- 
pariimento, 

Considerando che secondo li Processi verbali di divisione li Diparti= 
menti del Gard, e delle Foci del Kodano sono limitati dal mezzo della cor- 
rente di questo Fiume; che quei dell Ardeche, e della Droma, lo sono 
parimente dal mezzo della corrente del Rodano ; che il Dipartimento di Val- 
clusa e limitato dalla sponda sinistra di quel liume in tutta l'estensione 
del detto Dipartimento. 

Inteso il Consiglio di Stato, 

Wecretano 
Art. 1. In conformita della legge dei 4 Marzo 1790 , li Territorj delle 
Comuni saranno imposti alle contribuzioni pubbliche dal Dipartimento nel 
di cui Circondario si troveranno li capoluoghi delle Comuni. 

Dizionario Tom, IL 12 
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Art. 5. Qualsivoglia stabilimento di contribuzione pubblica e locale, con- 
trario all'art. 1, del: presente decreto e dichiarato, sin da questo punto 
nullo, ed abusivo, 

Qualunque Maire, o ripartitore sarà dichiarato personalmente mal- 
levadore sui proprj suoi beni, yetso il tesoro pubblico, ed i ricevitori dei 
denari pubblici, di qualunque ostacolo. messo alla riscossione a motivo di 
ripartizione contraria alle precedenti disposizioni, 

LNXVIIL Li 26 Germile anno XI. ( 1» Aprile 1803 ) 

In nome del Popolo Francese, Bonaparte primp Console, proclama leg- 
ge della Repubblica il decreto seguente , reso. dal Corpo Legislativo li 26 
Germile anno XI giusta la proposizione fatta dal Governo li 17 del me- 
desimo mese, comunicata al Tribunale l'indimani, 

Decreto.. 
Art. 1. Gl'appaltatori, ed i pigionali de'beni comunali dati ad appalto, o 
a strumento d'affitto, come i beni di campagna, terre, prati, e boschi, 
oppure i molini, fucine, o case d'abitazione , saranno tenuti di pagare , in 
iscarico delle Comuni, ed in difalco del prezzo dello stromento d'affitto, 
l'ammontare delle imposizioni di ogni genere messe sopra questi beni. 
Art. 2. Quando una Comune possedera beni utili, dei quali ogni abitante 
approfittera egualmente, e che non saranno suscettibili di essere atfittati , 
come boschi , pascoli, e paludi Comunali, oppure fabbriche inservienti al 
comune uso, e ch’essa non avra rendita bastante per pagare la. contribu- 
zione dovuta a ragione dei detti dominj; questa contribuzione sara ripartita 
in centesimi addizionali sopra le contribuzioni fondiaria , mobiliare, e son= 
tuaria di tutti. gl'abitanti. 
Art. 3. Quando tutti gl’abitanti non avranno diritto uguale al godimento del 
bene comunitativo, la ripartizione della contribuzione posta sopra quel be- 
ne sara fatta dal Maire della Comune, coll’autorizazione deb Preletto, se- 
condo la rata della parte che ne tocchera a ciascuno., 

Quando una parte soltanto degl’abitanti avra diritto al godimento, la 
ripartizione della contribuzione non avra luogo, se non se fra di essi, e 
sempre in proporzione del loro godimento respettivo. Collazionato ec. 
LXIX. Li 12 Novembre 1808 Napoleone ec. 

it Corpo. Legislativo ha pronunciato li 12 Novembre 1808 il decreto 
seguente, conforme alla proposizione fatta in nome dell’imperatore , e Re, 
e dopo avere inteso gl’oratovi del Consiglio di Stato , ed il Presidente della 
Commissione delle Finanze del Corpo Legislativo il giorno stesso.. 

Decreto: 


630, Árt. 1. ll privilegio del: tesoro pubblico per la riscossione delle contribu» 


zioni dirette e regolato. come siegue, e sì esercita prima di agni altro, 


631 1°. Per la contribuzione fondiaria dell’anno decorso, e dell’anno cor= 
rente sulle raccolte, frutti, pigioni, e rendite di beni immobili sot= 
topasti alla contribuzione.. 

$32. 2°. Per Fanno decorso , e per l’anno corrente delle contribuzioni mobilia» 


xle , delle porte, e fenestre, delle patenti, e qualunque altra cone 
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tribuzione diretta, e personale , sopra tutti i mobili, ed altri effei 
mobiliarj appartenenti ai debitori , in qualunque luogo si trovino. 

Art. 2, Tutti gl’affittuar]) , locatarj , ricevitori, economi , notari, commise 
sat], stimatori, ed altri depositarj, e debitori di denari provenienti per 
parte dei debitori, e destinati al privilegio del tesoro pubblico, saranno 
obbligati, sulla domanda che loro sara fatta di pagare per quietanza dei 
debitori, e sull’ammontare dei fondi che essi devono, o che sono in loro 
mani, fino alla concorrenza di tutto, o parte delle contribuzioni dovute da 
questi ultimi. 

Le quittanze dei Percettori per le somme legittimamente dovute sa= 
ranno loro accordate in conto. 

Art. 8. Il privilegio attribuito al tesoro pubblico per il rimborso delle con= 
tribuzioni dirette, non pregiudica agl’altri diritti che esso potrebbe eser- 
citare sui beni dei debitori come qualunque altro creditore, 
Art. 4. Allorche nel caso di sequestro dei mobili, ed altri effetti mobi- 
liari per il pagamento-delle contribuzioni, nascera una domanda di riven- 
dicazione di tutto, o parte dei detti mobili, ed effetti, questa non potra 
essere portata avanti i Tribunali ordinarj , che dopo essere stata assogget- 
tata da una delle parti all’autorita amministrativa , nei termini della legge 
dei 5 Novembre 1790. Collazionato ec. 

LXX. Dei 20 Aprile 1810. 

NAPOLEONE ec. 

JI Corpo Legislativo ha emanato li 20 Aprile 1810 il Decreto see 
guente , conforme alla proposizione fatta in nome dell'Imperatore , e Re, 
e dopo avere udito gl'oratori del Consiglio di Stato , ed il Presidente del- 
la Commissione delle Finanze. 

DECRETO 

TITOLO I, Servizio del 1809. 
Art. 1. La somma di dieci millioni proveniente dalle Contribuzioni , e ren- 
dite dell’anno 1809, oltre quella dei settecento millioni portata nel budget 
dell'anno suddetto e destinata del servizio dell'annata 1509. 

TITOLO Il. Budget del 1810, 
Art. 2. La somma di 30 millioni sulle riscossioni del 1810 formando con 
quella di settecento dieci millioni riportata a titolo di credito provvisorio 
nell'articolo 18 della Legge dei 15 Gennajo 1810, la somma totale di 
settecento quaranta millioni vien destinata al pagamento, prima del debi- 
to Pubblico, e poi delle spese generali al servigio, come siegue 


Debito Pubblico. 
Franchi 
Debito perpetuo, cempresovi quello del gia Piemonte, 
della Liguria, e di Parma : ` - : . 60, 748, Doo 
Debito Vitalizio r ; . : 16, 000, 000 ) , 
Debito in Tescana . š , È 4, 000 ) 16, 004, 000 
. >» ( Civili n . ; : 6, noa, ooo } 
P ORTA i i 600, 
“e ( Ecclesiastiche . . . 25, 600, 000 ) due 00°» 990 
Lista Civile, compresivi li Principi Francesi : + 27, 300, 000 
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587, 870, 000 


8, 600, 000 


4, 475. 000 


“=’-—___._. 6°: 6 


749, 000, 000 
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Spese generali di Servizio, 
Ministri Franchi 
{ran Giudice. k 1 . 22, 500, 000 
Relazioni Estere . A : 8, 509, 000 
( Servigio ordinario | 
i 16,000,000 
Interno \ Stiade maestre, e < 51, 570, 800 
} lavori pabblici 
35,570,000 Lo 
Finanze . : ; p + 29, 000, 000 / 
Tesoro pubblico nen comprese 
le tassazioni sull’induetto . 7, 600, 009 
Guerra . b r š +. 200, 000, 000 | 
Ainministrazione della Guerra, 150, 000, 000 
Marina . ` : : 103, 008, 000 j 
Culti . | o 5 15, 000, 000 | 
Polizia Generale . z 1, 500, 000 
Spese di Negoziazioni , : ; . . 
Fondi di Riserva , a , a e 7 
Somma Totale x d pe 
TITOLO III. 
Stabilimento delle Contribuzioni dell’anno 1811. 
841 Am. 3. La contribuzione sui fondi, la contribuzione personale, e mobilia- 


re, quella sulle porte , e fenestre, e sulle patenti, saranno riscosse in 


principale per l'anno 151 1.’ 


nello stesso modo seguito per l’anno 1810. 


843 


visioni del Catastro. 


844 Art. 6. i centesimi addizionali imposti nel 1810, sceondo l’autorizazione 


Art. 4. La contribuzione sui Terreni, e sulle Case dei due nuovi Di- 
partimenti di Roma, e del Trasimeno, la tassa sulle Vigne dell'Agro Ro- 
mano, quella sui cavalli di lusso della Citta di Roma, 
manutenzione delle strade, si riscuoteranno parimente in principale nel 1811 


Sara imposto nell’anno 1811 il numero di centesimi fissato per il 1810, 
tanto per le spese fisse, quanto per le spese variabili, amministrative, e 
giudiziali. Questo sara ridotto nei Dipartimenti al di la delle Alpi, ove 
si era ecceduto nella Tassa Generale a 17 centesimi, come negl’altri Dre 
partimenti deN’ [mpero . Il Governo fara lo spartimento e l'applicazione del 
prodotto dei 17 centesimi pel pagamento delle spese eui egli e destinato, 
sara inoltre imposio in tutti i Dipartimenti, tranne quei di Roma, e del 
Trasimeno un trentesimo del principale della contribuzione sui fondi sol- 
tanto, come fondo speciale per le spese della formazione delle piccole di- 


e quella per la 
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uell’artieolo 68 della Legge del 1806 sulle Finanze, e quelli autorizzati 
per mezzo di Leggi particolari si riscuoteranno nel 1811. 

Art. 7. Ji Prefetti dei Vipactinenti che hanno concorso alla difesa delle 
spiaggie nel 159, invieranno il conto delle spese straordinarie che sono 
accorse in quella circostanza ai Consigli generali, che stabiliranno il nu- 
mero di centesimi che duvia essere imposto in uno, o due anni per pro= 
vedervi. 
Ari. 8. Le contribuzioni indirette riscosse nel 1810 , sono prorogate pel 1811, 
IITOLO IV. Credito provisorio pel 1811. 

Art. g. La somna di settecento venti milliuni vien destinala a titolo di cres 
dito provisorio pel servigio del 1811. 
LNNI. TILOLO V. Pelle distillazioni di Grano 
Art. vo. In vece del diritto stabilito dall'articolo 37 della Legge dei 25 
Novembre 1808 per la fabbricazione delle acquavite di grano, pomi di 
terra, ed altre sostanze facinacee , vien imposto quello di un franco, e 
cinquanta centesimi per Ettolitro d'acquavite fabbricata di diecisette gradi , 
e al di sotto: di due franchi per ettolitro al di sopra di diecisette gradi 
sino a ventuao , e di tre franchi per ettolitro quando passa i gradi ven- 
tuno, 
dre, rr. In avvenire li distillatori di grano, pomi di terra, ed altre so- 
stanze farinacee potranno esprimere nelle loro dichiarazioni che vogliono 
distilare per quei giorni soltanto che essi crederanno convenevole , Alor- 
che l'operazione della distillazione sara prolongata durante la notte, i di- 
stillatori saranno obbligati di dichiararlo; essi si conformeranno per le sud 
dette dichiarazioni alla formola che sara loro data dal” Amministrazione dei 
diritti riuniti. i cui Preposti avranno diritto di assistere alle operazioni 
della distillazione. eziandio nella notte. 
Art. 12. Le disposizioni degl’articoli 29. e 36 della Legge dei 25 No- 
vembre 1808 relative ai fabbricatori di birra, li quali cangiano , modifi- 
cano, o alterano la capacita delle loro caldaje, dei tini, e delle tinoz- 
ze, come pure la stazzatura. degl'arnesi suddetti, sono applicabili ai gi- 
stillatori . 

Tutti li vasì inservienti a contener liquori, saranno bollati, e 
stazzati . 
Art. 13. Non si paghera altra tassa per le aequevite di grano portate in 
Paese Estero . oltre il dirito di fabbricazione che esse avranno pagato. 
Art. 14. Le contravvenzioni alle disposizioni del presente titolo saranno 
punite con una malta di 300 franchi, oltre il sequestro, e la confisca 
delle materie fabbbricate in frode. 

LXXI. TITOLO VI. 
Della Tassa delle Lettere per le distanze che olfrepassano i 
mille dugento Kilometri. 

Art. 15. N Maximum della tassa delle lettere fissato dall'articolo 10 del 
Titolo V. della Legge dei 24 Aprile 1806 (o6) a dodici decimi per quale. 


(36) Vedi Posta delle lettere N. 172, 
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sivoglia distanza, che oltrepassi li mille dugento Kilometri , indefinitamente 
nell'interno del’ [mpero e annullato. 
Art. 16. Incominciando dal giorno della pubblicazione della presente leg go, 
pel porto delle lettere al di Ia di mille duecento Kilometri sino a mille , 
e quattrocento si riscuoteranno . > . . 12, Centesimi 
AI di la di mille, e quattrocento Kilometri sino a 
mille, e seicento A 5 A P 4 13 
Al di Ja di mille, e seicento Kilometri, sino a mille, 
e oltocento , > . x . ° : 14 
E cosi successivamente un decimo di piu per ogni nuova distanza di 
duecento Kilometri. 
Collazionato ec, Parigi li 20 Aprile 1810. 
LNXIJIL 
La Consulta Straordinaria etc, Ordina ; 

La Legge dei 12 Novembre 1808 relativa ai Privilegj del Tesoro 
Pubblico per la riscossione delle Contribuzieni dirette, sara pubblicata per 
mezzo del Bollettino (37). 

LXXIV. 

La Consulta Straordinaria etc. Ordina : 

Art. 1. Si stabilivanno dei Sovranumerarj presso ciascheduna delle due Diree 
zioni:delle Contribuzioni dirette de’ Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno, 
Art. 2. Il Numero de’Sovranumerarj per la direzione di Roma resta fissato a 
cinque ; I Sovranumerarj per quella del Trasimeno , saranno nel numero di tre. 
Art. 3, I Sovranumerarj saranno alla disposizione dei Direttori che potran= 
no delegarli, onde eseguire provisoriamente le funzioni di Controlore nel 
caso di vacanza, di assenza, o di malattia. 

Art. 4. Il presente Ordine verra inserito nel bollettino , sara indirizzato 
ai Prefetti, ed ai Direttori d amendue i Dipartimenti, incaricati, ciascue 
no in ciò che lo riguarda dell esecuzione di esso , 

LXXY. 

I Maire di Roma, in esecuzione dei Decreti del Sig. Prefeito di Ro- 
ma in data dei 27. Decembre 1810. coi quali sono stati approveti i Rolli 
delle Contribuzioni Fondiarie di questa citta per l'Anno 1811., cioe: 

Quanto ai Fondi Rustici nella somma totale di franchi 674155. 79. 

Quanto alle Vigne nella somma totale di franchi 15255, 11. 

Quanto alle case nella somma totale di franchi 669914. 11. 

Rendiamo noto ai respetlivi Possidenti descritti nei medesimi Rolli che 
il pagamentu stabilito in dodici rate dovra farsi in mano de’ Percettori a 
ciò destinati dal Governo , cioe, quanto ai fondi Rustici in mano del Sig. Scul- 
teis , e quanto alle Vigne, e Case in mano del Sig. Costanzi , presso i 
quali si ritroveranno i respettivi Rolli, invitando ciascuno dei contribuenti 
ad esattamente adempire la soddisfazione delle Rate dai medesimi dovute, 

er esimersi cosi da qualunque aggravio, e molestia, 


Dalla Mairie li 2, Genaaro 1811, 


IL DUCA BRASCHI ONESTI MAIRE. 


(37) Vedi il suddetto Decreto dal superiore numero 830 all'836. 
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LXNVIL 

L’Uditore del Consiglio di Stato Prefetto del Dipartimento di Roma, 
Barone dell'Impero . 

Considerando che i Ruoli della Contribuzione fondiaria dell'Anno 1813, 
sono gia in esigenza, e che e neces ario di far conoscere ai Contribuen» 
ti che si trovassero sopratassati le furmalita che dovranno adempiere ed il 
tempo che verra loro aecordato per provvedersi in reclamo, 

Visto il Rapporto del Direttore delle Contribuzioni : Ordina : 

Art. 1. L Reclami in materia di Contribuzione avranno luogo nel termine di 
tre mest dalla pubblicazione dei Ruoli a seconda del Decreto Consolare 
dei 24. Fiorile anno VHL (38).. 

Art. 2. I Ruoli essendo stati pubblicati, e posti in esigenza il r. Genna- 
ro 1811. la dilazione per reclamare resta fissata ai 31. Marzo. Passato que- 
sto termine qualunque petizione sara rigettata .. 

Art. 3. Le istanze saranno indirizzate nel termine prescritto al Sotto- 
Prefetto del Circondario, ove sono situati i fondi, e non saranno ricevu- 
te da alcun altra autorita. 

Art. 4 Le petizioni dovranno indicare con esattezza, e precisione l’ogget- 
to della domanda. Esse non saranno mai cate , cioe, non potranno 
riunirsi più individui nella medesima petizione, abbenche trattasse del me- 
desino affare a meno che non fossero inscritti complessivamente i loro noe 
mi nello stesso Articolo del Ruolo. 

Art. 5. Tutte le petizioni non dovranno comprendere che un solo ogget- 
to, ed i Reclamanti sono tenuti di formare tante petizioni, quanti sono 
1 capi di domanda da presentarsi 

Art. 6. Le petizioni saranno in carta bollata ,. scritte as mezzo margine in 
cui si porra alla testa l'indicazione del Circondario, del Cantone, e della 
Comune, la data, Poggetto della domanda , e dovranno essere sottoscrit= 
te dai Reclamanti, o dai loro Procuratori, ed Agenti.. 

Art. 7. Ciascuna petizione dovra essere accompagnata dall'Estratto del Ruo- 
lo, e nel caso di doppio impiego, o di errore materiale, dell’ estratto del 
Catastro . 

Art. 8. Gl’estratti dei Ruoli saranno rilasciati dai Percettori mediante il pa- 
gamento di venti centesimi, e saranno dai Precettori sottoscritti, e re- 
gistrati . 

Gl’estratti del Catastro saranno rilasciati dal Maire, il quale ne fara 
il certificato , e questi saranno pagati in ragione di 25. centesimi per il 
primo articolo, e di cinque centesimi per ciascuno degl’alivi. 

Art. 9g. Le Petizioni non possono avere per iscopo l’ottenere una Riduzio= 
ne dei. Catastri, giacche le sospensioni accordate dal Motu proprio del 19 
Marzo 1801., essendo gia da.gran tempo scadute, restano abolite col De- 
creto della Consulta dei 2 Luglio 1810. (39). 

Art. 10. Le petizioni che non saranno state redatte nel momente voluto dal 
nostro Ordine, o che non saranno accompagnate dall'Estratto del Ruolo, e* 


(39) Vedi dal superiore N. 642, al 7690- (39) Vedi il superiore numero 104. 
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Catastro si rimanderanno dal Sotte-Prefetto ai Reclamanti dopo di averle 
registrate, indicando nei registi Ja data in cui saranno state riformate . 
Art. 11. Le petizioni che saranno rimandate ai reclamant, sia per mancana 
za di formalila, sia per mancanza dell'estratto del Ruolo, se non saranno 
riprodotte nello spazio di giorni dieci dalla data del rinvio, saranno cone 
siderate come non fatte, e cancellate dal Registro del Solto-Prefetto , 
Art. 12. Passato il giorno dieci Aprile, quelle che saranno state mandate 
il 55. Marzo non saranno piu ricevute, edi Sotto-Prefetti, il di 1x Apri» 
le faranno fare un quadio generale di tutte le petizioni che avranno rie 
ceyute, e dopo di averlo certificato. e sottuscritto ce lo invieranno. 

Questo quadro dovra essere la copia conforme del loro Kegistro, ed 
anann iare il numero progressivo delle petizioni tal quale e stato inscrit 
to senza alcuna variazione . 

Art. 13, Il presente Ordine sara trasmesso al Sotto-Prefetti, ai Maires, 
Precettori, ed al Direttore delle Contribuzioni per l'esecuzione. 

Sara pnbblicato in tutte le Comuni del Dipartimento, ed inserito ne- 
gli Atti della Prefettura. 

Dato in Roma il dì 7. Gennajo 18:1. 

ll Prefetto di Roma - TOURNON 
LXXVII . 

L’Uditore nel Consiglio di Stato Prefetto del Dipartimento di Roma: 

Vista la Legge dei 3. Frimale Anno VII. ( 25, Novembre 1798.) re- 
lativa al ripartimento della Contribuzione Fondiaria. 

Considerando che in forza della suddetta f.egge vi deve essere in ogni 
Comune un Numero determinato di Commissarj incaricati del ripartimen- 
to della Contribuzione Fondiaria da sciegliersi frai Contiibuenti , e che bi- 
sogna procedere immediatamente alla di loro elezione. Ordma : 

Art. 3. Li Consigli Municipali del Dipariimento saranno eenvocati all’istan- 
te sotto gl’ordini dei respettivi Maires. 

Art. 2. In quelle Comuni che non eccedono le 5000 anime , il numero dei 
ftipartitori dovra essere compesto di sette individui, cioe dello stesso Mai- 
res che ne e il Presidente, di uno de suvi Aggiunti, e di cinque perso» 
ne che siano li maggiori possidenti della Comune , 

Art. 4. In quelle poi nelle quali il numero dell’Anime sara maggiore, la 
Commissione sara composta di nove individui, cioe del Maire che ne sa- 
ra sempre il Presidente, di uno de'suoi Aggiunti, di due Consiglieri Mu- 
nicipali, e di cinque maggiori possidenti della Comune. 

Art. 5. Nella lista di presentazione che faranno li Consiglieri Municipali dei 
Bipartitori, dovranno presentarsi due Candidati per ogni posto di Ripar- 
titore. In questa lista si dovra indicare il luogo, ove risiede ciascun Can 
didato e ie osservazioni particolari sovra ognuno di essi. 

Art. 6, La suddetta lista sara trasmessa ai Signori Sotto-Prefetti di cia- 
seun respettivo Circondario , quali procederanno immediatamente alla ele- 
zione di essi, 

Art. 7. Scielti che saranno li suddetti Ripartitori, verranno le loro elezio- 
ni dai medesimi Signori Sotle Prefetti rimesse ai respettivi loro Maires ad 
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getto siano istallati. Dovranno i medesimi Signori Maires communicar lo- 
ro le necessarie istruzioni che si annettono al presente ordine, 

Art. 8. Le liste di presentazione dei Ripartitori dovranno essere dai Sig. 

Maires rimesse ai di loro respettivi Sotto-Prefetti prima del di 10. del pros- 

simo Mese di Febrajo . 

Art. 9g. I Sig. Sotto-Prefetti, il Direttore delle Contribuzioni , ed i Maires 

sono incaricati in ciò che loro appartiene dell'esecuzione del presente 

Ordine . 

Fatto in Roma nel Palazzo della Prefettura li 24. Gennaro 1811. 

Il Prefetto di Roma TOURNON 
LXXVIII, 

Sig. Maire. In seguito del sovraespresso mio ordine deesi uella sua 
Comune formare una Commissione di un determinato numero d'indivi dui, 
incaricato del ripartimento della contribuzione fondiaria che chiamansi ri- 
partitori, rapporto ai quali, tanto nella loro istallazione , che nell’esercie 
zio del loro impiego, devono osservarsi le istruzioni ordinate dalla legge 
dei 3 Frimale anno VII, che io mi affretto con la presente individuarle 
qui appresso, onde la loro elezione sia fatta inregola, ed essi nell’eser- 
cizio delle loro funzioni non si dipartano dalle medesime. 

Istruzzioni 
Art. 1. Nominati che saranno i ripartitori, il sotto-Prefetto fara notificar 
loro la nomina entro i cinque giorni a contare dalla data della medesima, 
per mezzo di una carta di avviso non bollata, la quale carta sara sotto- 
scritta, tanto dal sotto-Prefetto, quanto da quello che la presenta: deve 
essere datata ; non deve essere registrata, ma deve farsene un duplicato s 
il quale deye rimanere depositato nella Segretaria delle respettive sotto- 
Prefetture. 
Art. 2. Niun ripartitore che sara nominato potra esimersi dall'impiego, 
se non che per le seguenti canse. 
Art. 3, Le cause per le quali un ripartitore potra ricusare il suo impie- 
go sono 
1°. La di lui malattia riconosciuta, e giustificata nelle forme ordinarie. 
2°. La di lui eta sessagenaria . o l'obbligo indispensabile della di lui as- 
senza dal suo paese; 4°. l'essere incaricato di altri alfari Pubblici, ama 
ministrutivi , e giudiziali che sono incompatibili coll’impiego di ripar- 
titore ; 5°, ogni individuo domiciliato due miriametri (40) lontano dalia 
sua Comune potra egualmente ricusare l’impiego di ripartitore. 
Art. 4. Trovandosi alcun individuo nominato da piu sotto- Prefetti per ri- 
paltitore in uno stesso anno, potra questo sciegliere sotto di chi vuol eser- 
citare il suo impiego, ne dovra fare la dichiarazione entro i dodici gior- 
ni a contare dalla sua nomina nella Segretaria di quel sotto-Prefetto , sot- 
to di cui vuol esercitare il suo impiego, e dentro il corso dì cinque gior- 
ni susseguenti giustifichera agl’altri sotto-Prefetti che lo hanno nominate 
la deliberazione della sua volonta. 


Vedi la superiore Nota 2. 
Dizionario Tom, II, 13 
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Art. 5. Il ripartitore nominato che non vuole accettare, dovrà entro dieci 
giorni a contare dalla sua nomina presentare in iscritto al sotto-Prefetto 
che lo ha nominato li motivi della sua ricusa. 

Art. 6. Il sotto»Frefetto entio li seguenti dieci giorni pronunciera se deb- 
ba, e nò ammettersi la ricusa del ripartitore „ prese in considerazione le 
ragioni dal medesimo dedotte ; ammettendole dovra indicare li moiivi per 
li quali l’ammette, e dovra venire immediatamente all’elezione di un nuo» 
vo ripartitore; non aminettendole, dovia parimente indicare li motivi per 
li quali non crede ammetterle, ed ordinera che il nominato resti ripartitore, 
Art. 7. (Pl ripartitore nominato, e che non avra entro li tempi soprain- 
dicati negl’articoli precedenti presentata la sua ricusa al sotto-Prefetto, o 
questa non verra ammessa, non comparendo nel consiglio convocato insie. 
me cogl’altri ripartitori per l'esecuzione del sno impiego, sara dal sotto= 
Prefetto citato a comparire in un giorno, ed ora prefissa alla pubblica se- 
duta, e presentandosi, il Sig. sutto-Prefetto gli fara la seguente ammoni» 
zione, Signore, ella si e ricusuta di essere utile alla sua Patria; io 
ne furo menzione ne'registri, e lo furò noto al Publlico , perche lo sap- 
piano li suoi Concittudini, nel medesimo tempo verra alla nomina di un 
altro ripartitore in di lui vece , e l’estratto del Processo verbale vena af 
fisso nella pubblica Sala del Segretariato, 

Se poi il ripartitore che e stato cilato non sì presentera nel giorno, 
ed ora prefissa , allora si leggera la citaziene ed il sotto-Prefetto, facen 
dolo chiamare ad ala voce, contestera al Pubblico la di lui assenza, di- 
cendo il Sige. eseas ese. + +. nominato ripartitore ha ricusato di 
prestarsi a vantaggio de’suoi Conecittadini , ne faro menzione ne°registri, 
e lo faro noto al Pubblico ; dovra nel medesimo tempo venire alla nomi- 
na di altro soggetto. L'estratto del Processo verbale sara affisso in carta 
bollata nella Sala pubblica. del Segretariato. 

Art. $. Inoltre quel ripartitere citato, che non sì sarà presentato sarà nuo= 
vamente citato dal sotto-Prefetto avanti il Giudice di Pace del suo Cir- 
condario , il quale per essere stato refrattario alla legge, ed alla. chiama» 
ta del sotto-Preteito , lo condannera a pagare l'emenda. di tre giornate di 
lavoro campestre. ed alle spese del Processo verbale. e della sua affissio» 
ne che sara tassata a tre franchi, oltre l'importo della carta. bollata, ed 
alle spese tutte fatte avanti il suddette Giudice di Pace. 

Art. 9. Nel caso d'impedimento legittimo sopravvenuto ad uno de°ripartito» 
ri, dovra il medesimo ripartitore che resta impedito darne l'avviso al sotto- 
Prefetto , il quale rimpiazzera provisoriamente il di lui posto, nominando» 
ne un altro, 

Un tal rimpiazzo provisorio per altro avra luogo, se il numero de? 
ripartitori sara divenuto minore di cinq ie. 

Art. ro. Il Consiglio di Stato, e di move Ri'partitori deliberera simulta- 
neamente sulla maggioranza dei voti, Essi non possono prendere alcuna ri- 
soluzione, se sono meno di cinque. Il consiglio dovra convocarsi dal Me ire 
che ne e il Presidente; in mancanza del Muire , fava le sue veci uno le 
suoi Aggiunti, ed in mancanza di questo , il piu vecchio fra i ripartitori.. 
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no presso li ripartitori le funzioni che sono loro dalle leggi attribuite. 
Il Prefetto TOURNON. 
LXXIX. 

Visto il Decreto del Governo in data del 16 Termifero anno VIIE 
portante che saranno stabiliti in tutti li Dipartimenti dell'Impero dei la- 
tori di sentenze (41), 

Viste le leggi dei 28 Settembre, 6 Ottobre 1791, 17 Brumale anne 
V (7 Novembre 1797 ) ed il Decreto del 16 Fiorile anno X (36 Apri- 
le :802), che stabiliscono il modo di procedura da tenersi contro li con- 
tribuenti morosi e perceltori. 

Considerando che il sistema di procedura per le contribuzioni dirette at- 
tualmente in vigore e troppo rigoroso, che conviene di addotlarne uno 
che modifichi quelle disposizioni incompatibili colla nostra legislazione, e 
che coerentemente al disposto delle leggi spraccitate, sia stabilito unifor- 
me nel Dipartimento contro li contribuenti, o percettori costituiti in mora. 

Considerando finalmente che la maggior parte dei percettori ignorano li 
loro obblighi, e le procedure che si espongono di non adempiere. 

Ordina 
Art. 1. La seguente istruzzione sara stampata , ed affissa nel luogo il più 
vistoso degl’ofticj dei percettori, 

Art. 2. H Direttore delle contribuzioni, i Ricevitori generali, e particolari, 
i Maires, ed i controlovi dell: contribuzioni divette, sono incaricati cia- 
scuno in civ che lo riguarda della sua esecuzione, 
TOURNON. 
LXXX. TITOLO LI. 
Organizzazione dei Latori di Sentnze . 
Art. 1. A contare dilla pubblicazione della presente istruzzione le Guar= 
die Campestri, ed i Uommissarj Cavalcanti cesseranno di procedere con- 
tro i debitori delle contribuzioni dirette dell’anno andante, e degl’anni 
susseguenti. Saranno scielti nei Circondar) Comunali Zatori di Sentenze 
che porteranno d'ora in poi il titolo d’Usciere delle contribuzioni incari- 
cati particolarmente di eseguire le Procedure che saranno fatte dai Rice- 
vitori particolari, e percettori, pel pagamento delle contribuzioni dirette, 
come pure per quelle fatte dai Maires per le entrate comunitative . 
Art. 2. GPUscieri delle contribuzioni saranno scielti fra gl'individui del 
Circondario, che sappiano leggere, scrivere, calcolare, ed abbiano un 
istruzzione sufficiente per eseguire tutte le operazioni relative alle loro fun- 
zioni . 

Gl’invalidi, ed i militari anziani che avranno tali condizioni, e mu- 
niti di certificati di buona condotta, saranno scielti in preferenza , 

Art. 3. Gl’Uscieri delle contribuzioni, saranno nominati senza dilazione dal 
Vice-Prefetto sulla presentazione del Ricevitore particolare . 
Le scielte lel Vice-Prefetto, saranno sottoposte all’approvazione del 


(41) Vedi dal superiore N. 696 al 725. 
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Prefetto. Sarà fatta una lista triplice di questa nomina s La prima per 
essere depositata negl Archiv) della Prefettura; La seconda in quei della 
Vice-Prefettura, e la terza per essere rimessa al fticevitore particolare e 
Art. 4. U Vice-Prefetto ricevera dagl Uscieri la promessa di fedelta all 
Imperatore, prescritta dalla Legge, e ne sara falla menzione sulla Com= 
missione . 
Art. 5. Questi Uscieri dovranno essere muniti della loro Commissione nell’ 
esercizio delle loro funzioni, ne faranno menzione nei loro atti, e la mo- 
streranno quando ne saranno richiesti; Nel caso che questi Agenti fosse- 
ro maltrattati. o che venisse loro fatta violenta opposizione, si vitireran. 
no presso il Maire, o l'Aggiunto della Comunita , per stenderne Procese 
so Verbale, e firmarlo. 
Art. 6. Il numero degl'Uscieri sara di uno per ciascun Cantone di riscos= 
sione, ecceltuato a Roma, ove il numero sara di due per ogni percez= 
zione del Capo-luogo del Circondario, saranno anco sotto gl'ordini del Ri- 
cevitore particolare . 
Art. 7. Essi rimarranno alla disposizione del percettore, e Maire per ese- 
guire tutte le procedure che le saranno ordinate , 
Art. ©. Li Ricevitori particolari faranno in maniera che per il 25 di que- 
sto mese (42) le loro presentazioni siano falte ai sotlo-Prefetti, e questi 
ultimi procederanno senza dilazione alle loro nomine, onde possino essere 
terminate, avanti il 5 Febbrajo. 

LXNXI. TITOLO If 

Delle Procedure Amministrative , e Giudiziarie contro 
li contribuenti morosi . 

Art. 9g. Le procedure da eseguirsi per ła riscossione delle contribuzioni 
direite , contro li contribuenti direttamente sono : 1°. l’Avviso, 2°. Pin- 
timazione, 3°, L'Ingiunzione, 4°. il Precetto, 5°. il Sequestro, 6°. la 
Vendita . 
Art. 10. GlPUscieri sono incaricati sotto pena della destituzione di porta- 
re loro medesimi gl’avvisi, e tutti gl'altri fogli di procedure conforme alle 
module annesse alla presente . 

LXXXII. Pegl'avvisi. 
Art. 11, L'avviso altro non e che una semplice informazione che si fa dal 
Perceîtore a ciascun contribuente dell'ammontare delle sue quote di ciascun 
anno, e delle epoche alle quali egli deve pagarle. 
Art. 12. Il percettore non deve dare al contribuente che un avviso per le 
contribuzioni dirette di ogni anno, e subito dopo la pubblicazione del 
ruolo ; Gli e tuttavia lecito di reiterare questi avvisi ogni volta ch'egli sti- 
mera opportuno ; il contribuente non deve pagare che cinque centesimi per 
ciascheduno di questi avvisi . 

LXXXII. Dell’intimazione . 
Art. 13. L’intimazione e un principio di procedura contro il contribuente 
per determinarlo al pagamento . 
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Ella deve essere notificata da un Usciere, il quale diehiarera al con- 
tribuente che se dentro lo spazio di tre giorni egli non paga sara soggetto 
all ingiunzione . 

LNAAMIY, Pella ingiunzione. 
Art. 14. L’ingiunzione e il secondo grado di procedura contro il contri- 
buente che dopo di essere stato, prima avertito, e quindi intimato al pa- 
gamento, non ha ancor sudistatto cio che deve, 

Per eseguir questa procedura il percettore fa uno stato de’contri- 
Bbuenti morosi, e rimette questo stato all U- ciere delle contribuzioni, il 
quale si porta al domicilio dei contribuenti medesimi , ingiunge loro avo= 
ee. ed in iscritto, che in mancanza al pagamento eatro dieci giorni, sara 
proceduto contre di loro agl'atti di sequestro , e di vendita , 

I.NNXV. Delle Procedure Giudiciarie . Del precetto. 
Art. 15 H precetto e il terzo grado delle procedure da eseguirsi contro 
il contribuente, che dopo essere stato avvisato, intimato, ed ingiunto , 
non ha ancora eseguito il suo pagamento; questo precetto e fatto dall’ 
Usciere a richiesta del Percettore, e prescrive di pagare nello spazio di 
tre giorni, sotto pena del sequestro, e della vendita, 


LXXXVI. Sequestro .. 
Art. 16, Il sequestro si fa a richiesta del percettoere dall'Usciere , assisti- 
to da due testin onj; egli ha luogo dopo il precetto, ed in mancanza del 
pagamenio nei tre giorni in vigore di un ordine fatto dal percettore cone 
tro il contribuente . 

La maniera di eseguire il sequestro e la stessa che si usa nelle pro- 
cedure giudiziarie , 

Art. 17. Non potranno essere sequestrati per causa di enntribuzioni arre- 
trate, e per spese fatte a questo fine. 

Li letti, e vestiti necessarj al contribuente, ed alla sua famiglia. 

I cavalli, muli, bestie da tiro, e da lavoro. 

Gl'arnesi, ed istrumenti da arare , come pure yl'utensili, ed attrezzi per 
esercizio dell’arte. 

Sara rilasciata al contribuente moroso una vacca da latte, edin mane 
canza di questa una capra, come pure una quantita di granelle, e semi 
necessarj per la sementa ordinaria delle terre, che esso coltiva. 

Le Api, i Bachi da seta, e la foglia di gelso non doyranno esse- 
re sequestrati, che nel tempo determinato delle Leggi rapporto ai fondi, 
ed usi rurali. 

Gl'Uscieri che contraverranno a queste disposizioni saranno condan- 
nati a cento fianchi di amenda. 

Art. 18. Qualunque Usciere incaricato dr procedere al sequestro dei mo- 
bili. effetti, o frutti esistenti ancora sul ruolo di un contribuente, e 
tenuto di richiederlo a presentare nn custode volontario de’mobili , ed ef= 
fetti sequestrati , 

Art. 19. Si deve far menzione nel Processo Verbale di sequestro, tanto 
della richiesta dell’Usciere , che della risposta del contribuente a cui sarà 


stato fatto il sequestro. 
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935 Art. 20. Qualora sara a notizia dell’Usciere che il custode volontario pro- 
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posto dal contribuente, e un uomo facoltoso, ed e domiciliato nella Co- 
mune, lo stabilisce custode volontario dei mobili sequestrati ; se al con- 
trario il custode volontario sembrasse all’Usciere tale da non poter offrire 
una garanzia sufficiente per gl'effetti sequestrati, e se il detto custode 
volontario non giustifichera la sua solvibilita con un certificato del Maire, 
egli lo può ricusare; in questo caso, se si tratta di un sequestro di mo- 
bili, I'Usciere stabilisce un custode giudiziario, e se e un sequestro di 
frutti esistenti sul suolo, l'Usciere porra questi frutti sotto la custodia di 
un vicino facoltoso in qualita di depositario, il quale a meno che non 
se ne faccia nell'istante la vendita, dovra unitamente al custode giudizia- 
rio estrarre fuori alla prima richiesta gl’oggetti affidati alla sua custedia. 
L'intimazione di sequestro contiene allora li motivi somma) di rifiuto del 
custode volontario , e della fissazione di un custode giudiziario, o di un 
depositario . 
Art. ar. Non sono passate come tassa le spese di custodia giudiziaria , 
allorquando gl'atti che le hanno cagionate nun contengono l'esecuzione let- 
terale delle misure sopraprescritte . Queste spese rimangono allora a carico 
personale di chi ha fatto il sequestro . 

LXXXVII. Fendita . 
Art. 22. La vendita non può aver luogo che dieci giorni dopo che sara 
chiuso il Processo Verbale di sequestro , ed in virtu di una specie di au- 
torizzazione del sotto=l’refetto , accordata sulla domanda espressa del per- 
celtore . 
Art. 23. Allorche sava stata accordata questa autorizzazione, deve essere 
dato l'avviso della vendita il giorno avanti, tanto alla parte che e incor= 
sa nel sequestro, che al custode del seqcestro medesimo ; il detto avviso 
sara parlicipato dall Usciere , 
Art. 24. Le vendite saranno effettuate nel luogo, e nel giorno indicato 
dal sotto-Prefetto; questo luogo sara il mercato il piu vicino, a meno che 
la natura degl’oggelti sequestrati, e la situazione locale non rendessero 
preferibili altre disposizioni per interesse del contribuente. 
Art. 25. Ogni vendita che si facesse in contravvenzione ai tre articoli pre- 
cedenti , sarebbe un atto illegale, ed arbitrario, che darebbe luogo a 
delle procedure, contro gl’autori, ed esecutori. 

LXXX VIE. 

Sig. Maire; mentre mi affretto di rimetterle qui unitamente una co 
pia di un mio ordine relativo alla formazione di un registro per le mu- 
tazioni delle proprieta, trovo necessario di entrare in qualche dettaglio, 
per dimostrarle l'obbligo nel quale ella e di sorvegliare acciò questa spe- 
cie di registri sia tenuta colla più precisa regolarita, mentre la piu picco- 
la negligenza, od ommissione che si potesse rilevare porterebbe ai con- 
tribuenti delle conseguenze pesanti, le quali dobbiamo impedire con pre- 
venirle, e per tale effetto vengo a rammentarle l'articolo 36 della legge 
dei 3 Frimale anno VII del tenore seguente, 

a L'iscrizione di ciascuna mutazione di proprieta sara fatta sul re- 
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se gisiro a cio destinato a richiesta, ed alla presenza delle parti interessate, 
ss Essa conterra l'indicazione della proprieta, o delle proprieta che ne 
ss Saranno l'oggetto, precisando a che titolo l'indicazione ha avuto luogo, 

ss Fintantoche questa voltura non sara seguita , l'antico proprietario con- 
so tinuera ad essere portato sul ruolo ; si esso che li suoi eredi potranno 
s» essere molestati per il pagamento delle imposte salvo il loro diritto di 
ss ricorso contro li proprieta:] attuali sy- 

943 Le disposizioni da me citate sono assai chiare, e precise che nulla 
mi resta da dubitare, perche ella si aftretti a porre in opera tutta la sua 
attivita in questa parte di Aminimstrazione essenzialissima , ed ho luogo a 
sperare che il contenuto di questa mia circolare, e dell’annesso mio ordi=. 
pe, avranno dal suo sperimentato zelo la piu completa , ed esalta esecu= 
zione 

Ho l’onore ec., Il Prefetto TOURNON. 
LXXXIXN. 
L'uditore nel Consiglio di Stato , Prefetto del Pipartimento di Roma. 

944 Visto il Decreto della Consulta in data dei 2 Luglio 1810 (45) che 
ordina di tenere in ogni Comune un registro per le mutazioni delle proe- 
prieta. 

Considerando la necessita di stabilire questa specie di registri in tutte: 
le Comuni del Dipa:timento, e che nella regolarita di questi dipende l'esat- 
tezza dei ruoli delle contribuzioni dirette; Ordina : 

945 Art. 1. A contare dal giorno della pubblicazione del presente in ciascuna 
Comune dovra stabilirsi un registro per la Iserizione delle proprieta. 
946 Art. 2.. Tosio che un atto di vendita sara stipolato da un Notaro pubbli- 
co, questo ne rilasciera un estratto al venditore che lo communichera al 
Maire della sua Comune, ad oggetto di tare nel libro delle mutazioni la 

voltura necessaria per dimostrare la vendita.. 

947 Art. 3. Li Sigg. Maires, ed Aggiunti resteranno» obbligati di ricevere le 
dichiarazioni per le mutazioni di proprieta allorche vengono loro presen». 
tate, e d’inscriverle immediatamente sul registro a ciò destinato. 

948 Art. 4. Li Sigg. Contralori sono incaricati di osservare con la piu effica- 
ce premura che questi registri siano pienamente uniformi, e che tutte le 
mutazioni siano esattamente registrate.. 

949 Art. 5. I Sigg. Controlori suddetti renderanno conto al Sig. Direttore dello 
contribuzioni se qualche Maire si mostrera negligente all'esecuzione delle 
disposizioni prescritte nel presente ordine , il quale ce ne fara giungere 
nell'istante il rapporto, 

950 Art. 6. Il Sig. Direttore delle contribuzioni resta incaricato della piena: 


esecuzione del presente ordine, che sara pubblicato , ed affisso in tutte le 
Comuni del Dipartimento. 


Fatto in Roma li 17 Aprile 1811. 
Il Prefetto TOURNON, 


(42) Vedi dai supariore numero g2, al 96. 
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SOMMARIO 


{ Ordine della Consulta Straordinaria dei 16 Lu- II Modo prescritto dal Codice d'Istruzziene Cr 
glio 1810, con cui si prescrive come si debha minale dal N, 30, al 55. 
procedere nei Giudizj Criminali contro Ji Con- 
tumaci dal N, 1 al 29. 


I 

La Consulta Straordinaria ec, 

x Considerando che per dare una norma più sicura per le Procedure 
Criminali concernenti i Contumaci, e necessario di conciliare le disposizio= 
ni della Legge dei 3 Brumajo anno IV (a) con quelle del Codice Napoleone 

Ordina ; 

2 Art. 1. Allorche sopra un ordinanza di arresto, o di presentarsi in giu- 
stizia, l'accusato non ha potuto essere preso, o non si presenta nei dieci 
giorni dalla notificazione, che e stata fatta al suo domicilio, 

Allorche dopo d’essersi presentato, od essere stato preso viene a fug- 
gire. 

O finalmente dopo essere stato ammesso a produrre una sicurtà, non si 
presenta al giorno fissato per l'esame del Processo. 

Il Presidente della Corte di Giustizia Criminale, pronuncia un ordinan- 
za che porta che si fara perquisizione della sua persona , e che ogni Cit- 
tadino e tenuto d’indicare il luogo, ove si trova (1). 

3 Art. 2. Quest'ordinanza, e quella di arresto, o di presentarsi in giustizia 
si pubblicano la Domenica seguente a suono di Fromba, o di Tamburro, 
e si affiggono alla porta del Domicilio dell'accusato, come pure a quella 
del domicilio da esso scielto, o se non e domiciliato a queta del Frlbus 
nale della Corte di Giustizia Criminale. 

Elleno son pure notificate ai suoi mallevadori, se ne ha dati. 

Il tatto a diligenza del Procuratore Generale imperiale presso la detta 
Corte (2). 

& Art. 3. |l decimo giorno dopo questa pubblicazione il Presidente della Cor- 
te pronuncia un ordinanza che porta che un tale e ribelle alla Legge ; che 
perciò egli e sospeso dall'esercizio dei diritti di Cittadino Francese, che 
i suoi beni saranno, e sono sequestrati per tulto il tempo della sua con- 
tumacia, che ogni azione in giustizia gli e interdetta durante il medesi- 
mo tempo, e che si procedera contro il medesimo, malgrado la di lui as- 
senza (3). 

5 Art. į- Nel giorno seguente quest'ordinanza viene indicata dal Procurator 


(4) Cioe 23 Otto sa (2) Estratto dell Art, 463 della stessa Legge, 
al "RO Pest 462 della Logge dei 3. (5) Estratto dell'Art, 464 della stessa Legge, e dell 
Bramajo anno IV Art. 38 del Codice Napoleone. 
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Generale al Direttor de'Dominj, e del Registro del domicilio del Con- 
tunace. 
6 Ella viene in oltre pubblicata, affissa, e notificata senza alcun ri- 


tardo nei luoghi indicati al superiore Art. 2 (4). 

7 Art. 5. Dopo un nuovo termine di dieci giorni, il Processo viene conti- 
nuato nella forina prescritta per gl’accusati presenti, salve le eccezzioni qui 
appresso (5). la 

8 Are. 6. Non può presentarsi alcun Consultore, o Procuratore speciale per 
difendere l'acceusato contumace , sia sui fatti, sia sull’applicazione delia Leg- 
ge, sia sulla forma delle Processure . 

9 Soltanto se trovasi nell’assoluta impossibilita di presentarsi, può in- 
viar le sue scuse, e farne constare la legittimita per mezzo di un procu- 
ratore speciale. 

10 I suoi parenti, ed amici hanno la medesima facolta , giustificando la 
sua assenza fuori del Territorio continentale dell'Impero in virtu di pas- 
saporto regolare avanti le prime istanze fatte contro di esso (6). 

11 sort. 7. Se la Corte trova la scusa legittima, ella ordina la sospensione del- 
la Sentenza contro l'accusato , e del sequestro de'suoi beni per un tempo 
che fissera, avuto riguardo alla natura delle scuse, ed alla distanza dei 
luoghi (7). 

12 Art. 8, Dopo la lettura dell'atto, di accusa, delle ordinanze menzionate 
negl'articoli 1, e 3 e dei Processi Verbali distesi per provarne la procla- 
mazione , e la pubblicazione, il Presidente, dopo aver inteso il procura- 
tor generale, prende il parere dei Giudici sulla regolarita, o irregolarita 
dell’istrazzione fatta contro l’aceusato (8). 

13 Art. 9. Se l'istruzzione non e conforme alla Legge, la Corte la dichiara 
nulla, ed ordina che sia ricominciata dal piu anlico atto che sara giudi= 
cato illegale (9). 

14 Art. 10, Se l’istrazzione e regolare, la Corte ordina che gl’atti, e le di- 
chiarazioni scritte dai testimoni intesi dalr Officiale di Polizia Giudiziale, 
avanti il Giudice istruttore, ed avanti il Presidente della Corte siano let- 
ti pubblicamente. 

a5 Li testimonj in questo caso non depongono verbalmente (10). 

16 Art. 11. La condanna che interviene contro un contumace, entro il ter- 
mine di 24 ore dopo pronunciata, ed a diligenza del Procuratore Gene- 
rale si affigge dall'esecutore delle Sentenze Criminali ad un palo che si 
pianta in mezze alla piazza pubblica del luogo, ove la Corte tiene le sne 
Sedute (11). 

17 Art. 12. Non si fa ricorso in Cassazione coniro le Sentenze in contumacia, 
se non che dal Procurator generale (12). 


44 Estratto dall'art. £65 della stesse legge. (o) Estratto dall'art. 47o della stessa legge. 
(5) Estratto dall'art. £5!} della stessa legge, (10) Estratto dall'art, 47t della stessa legge, 
{5) Estratlo dall'art. £57 della sicssu legge. GI) Estratto dall'art. 472 della stessa legge, 
(7) Estratto dall'art. {03 della stessa lenge, (12) Estratto dall'art. 475 della stessa legge. 


(8) Estratto dall'art, 459 della stessa legge, 
Diziona®zio Tom, Íl ra 
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16 Art. 13. In veron caso la contumacia di un accusato può sospendere, ne 
ritardare l’istruzzione, riguardo ai suoi coaccusati presenti. 

19 Essa non può neppure dopo le Sentenze di questi impedire la conse 
gna degl'effetti depositati nella Cancellaria come atti di Convizzione , al- 
lorche sono dimandati dai proprieta) che vi sono interessati . 

20 Questa consegna e preceduta da un Processo Verbale di descrizzio= 
ne disteso dal Presidente, o da un Giudice da 4ui delegato a questo fi= 
ne (13), 

21 ‘Art. 14. Tutti i fmilti, redditi, e prodotti che sono sequestrati in esecu- 
zione dell'Ordinanza di cui si fece menzione nel superiore Articolo 3, sa= 
ranno considerati, ed amministrati cuime beni di assente : si potranno da 
questi prendere dei soccorsi per la moglie, pei figli, pel padre, o per 
la madre dell’accusato , se sono in bisogno, 

a Questi soccorsi saranno regolati dall'Autorita Amministrativa (14). 

23 Art. 15. Se l’accusato si costituisce prigiomere, 0 se e preso, ed arre= 
stato, la Sentenza pronunciata, e le procedure falte contro di lui dope 
l'ordinanza di arresto sono annullate di pieno diritto , e si procede ri- 
guardo ad esso nelle forme ordinarie (15). 

24 Art. 16. Tuttavia le deposizioni scritte dai Testimonj defunti darante la 
sua assenza sono lette ai Giudici che avranno a queste quel riguardo che 
sara di ragione, tenendo sempre fermo che le pruove scrilte nun sono l'uni- 
ca regola delle loro decisioni, e che elleno non servono loro che di schia= 
rimento (16), 

25 Art. 17. Anche nel caso di Sentenza assolutoria , l’accusato che fu contamace , 
vien’condannato. per forma di correzione alla prigionia per una decade. Il 
Giudice gli fa in pubblico una riprenzione per aver dubitato della Giu- 
stizia e della lealta de’suoi Concittadini, e non gli viene accordato alcun 
ricorso contro il suo denunciatore (17) . 

26 Art. 19. La pena portata nella sentenza di condanna per contumacia e pre- 
scritta in vent'anni dalla data della Sentenza (18). 

27 Art. 19. Ma spirato questo tempo l'accusato non e piu ammessso a pre- 
sentarsi per purgare la sua contumacia (19). 

28 Art. 20. Si osserveranno inoltre tutte le disposizioni riportate negl Arti- 
coli 27, 28, 29, 30, 31, e 32. inclusivamente del Codice Napoleone (20) 
riguardo ai Condannati in contumacia . 

29 Art. 21. ll presente Ordine verra inserito ncl Bollettino , 


H. CODICE D ISTRUZIONE CRIMINALE. 


TITOLO IV. CAPITOLO IL, 
So Art. 465. Quando dopo la decisione dr Ammissione di accusa l’accusate 


(13) Estratto dall'art. 474 della stessa legge. t17) Estratto dall’arl. 474 della stessa legge, 
(14) Estralto dall'art. 475 della stessa legge, e dall (18) Hslralto dall'art. 480 della stessa legge. 

grt. 28 del Codice Napoleone. (1g Estralto dall'art, 481 della stessa legge. 
(15) Estratto, dall'art. 476 della stessa legge. (20) Veggasi il Tilolo Juriti Cile del N. 53 cl Be 


(6) Estralto dall'art. 477 della stessa legge. 


i 
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non si sara potuto arrestare, o non si presenterà denwo dieci giorni dal- 
la notificazione che ne sara stata fatta al suo domicilio. 

O quando dopo essersi presentato , o essere stato arrestato si sara 
sottratto , il Presidente della Corte d'Assise, o quello della Corte specia- 
le, ciascuno negl’atfari di loro respettiva competenza, o in loro assenza, 
il Presidente del Tribunale di Prima istanza, ed in mancanza dell'uno, e 
dell'altro il Giudice più anziano di questo Tribunale emanera un Ordine 
portante che egli sara tenuto di presentarsi dentro un nuovo termine di 
dieci giorni, che altrimenti sara dichiarato ribelle alla Legge, che sara 
sospeso dall’esercizio dei diritti di Cittadino, che li suoi beni saranno se- 
questrati darante l’istrazione della Contwnacia , che durante lo stesso tem- 
po gli sara interdetta ogni azione in giustizia, che sara proceduto contro 
di lui, e che ogni persona e tenuta d'indicare il luogo in cui si trova. 

Quest’ Ordine fara di piu menzione del delitto , e dell'ordine di 

Cattura . 
Art. 456. Quest'Ordine sara pubblicato a suon di Tromba, e di Tambur- 
ro nella seguente Domenica, ed affisso alla porta del Domicilio dell’ ac- 
cusato , a quella del Mure, ed a quella dell Uditorio della Gorte d'Assi- 
sa, o della Corte Speciale. 

IY Procuratore Generale, o il suo Sostituto, manderà similmente 
quest Ordine al Direttore dei Demanj, e dei Diritti di Registro del Do- 
micilio del Contumace . 

Art. 457. Dopo una dilazione di dieci giorni si procedera al Giudizio ine 
torno alla Contumacia, 

Art. 468. Niun° Consiglio, nian’ Patrocinatore potra presentarsi per difen- 
dere l'Accusato Contumace . 

Se l'aecusato e assente dal Territorio Europeo dell'Impero, o se e 
nell’impossibilita assoluta di comparire, li suoi parenti, ed amici potran- 
no presentare la sua scusa, e sostenerne la legittimita . 

Art. 469. Se la Corte trova la scusa legittima, ordinera che si sospenda 
il giudizio dell’accusato, ed il sequestro de’suoi Beni per un tempo che 
sara fissato, avuto riguardo alla natura della scusa, ed alla distanza 
dei Luoghi, 

Art. 470. Fuori di questo caso si procederà successivamente alla Lettura 
della decisione di rinvio alla Corte d'Assisa , o alla Corte Speciale dell’ 
Atto di notificazione dell'ordine avente per oggetto la presentazione del 
Contumace, e dei Processi Verbali formati per autenticarne la pubblica- 
zione, e l'affissione, 

Dopo questa lettura la Corte, sentite le Conclusioni del Procurato= 
re Generale imperiale, e del suo Sostiluto, pronunziera intorno alla 
Contumacia . 

Se la procedura non e conforme alla Legge , la Corte la dichiarera 
nolla, ed ordinera che sia ricominciata dal primo atto giudicato illegale, 

Se la procedura e regolare, la Corte pronunziera intorno all'accusa, 
e stabiliva intorno agl’interessi Civili, il tutto senza assistenza, ed intere 


vento dei Giurati, 
E) 14 
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43 Art. 411, Se W Contumace e condannato, i suoi Beni saranno a contare 
dall'esecuzione della decisione considerati, ed amministrati come Beni di 
assente, € sara reso conto del sequestro a chi conviene, dopo che la core 
danna sara divenuta irrevocabile per la spirazione del iermine accordato 
per purgare la Contumacia, 

44 Art. 472. Sara alfisso un estratto» del giudizio di condanna ad istanza del 
Procuratore Generale Imperiale, o el suo Sostituto entro tre giorni dalla 
la sua pronunzia dall'Esecutore dei Giudizj Criminali ad un palo, ehe sa- 
ra collocato in mezzo di una delle Piazze Pubbliche della Citta, Capo-luo= 
go del Circondario uve sara slalo commesso il Delitto *). 

45 Un simile estratto sara entro lo stesso termine mandato al Direttore 
dei Demani, e Diritti di Registro del Domicilio del Contumace . 

46 Art. 473. Il ricorso in Cassazione non potra promuoversi nei Giudiz} Con- 
tumaciali, che dat P ocmatore Generale Imperiale, o della parte Civife 
per cio che la riguarda. 

47 Art. 474. In nessan caso la contumacia di un accusato sosperdera, o rl 
tardera di pieno dritto l'Estruzione rignardo li suoi cvaccusati presenti. 
45 La Corte potra ordinate dopo il giudiziv di questi, la restituzione 
degl’eftetti depositati alla Cancelleria, come oggetti di convinzione ., quan- 
do siano rielamati dai Proprietarj, o da quelli che vi abbiano Diritto. El- 
la potra anco ordinarla coll’obbligo di nuovamente prèsentarli, se vi sia luogo. 

49 Questa restituzione sara preceduta da un Processo Verbale di descri- 
zione fatta dal Cancelliere, sotto pena di cenlo franchi di ammenda . 

5o Art. &75. Durante il sequestro possono accordarsi dei soccorsi alla moglie , 
a figli, al padre, o alla madre dell'accusalo , se sone in bisogno. 

DI Questi soccorsi sono regolati dall’ Autorita Amministrativa . 

52 Art. 4-6. Se Vaceusato si costituisce in prigiune, o se e preso prima che 

la pena sia estinta colla prescrizione, il giudizio reso in contumacia , e le 

procedure fatte contro di esso, dopo l’ordine di carcerazione , o di pre 
sentarsi, saranno annullati di pieno Diritto, c si procedera a suo riguar 

do nella forma ordinaria . 

Se però la Condanna in Contumacia era di natura di portare Ja mor- 
te Civile, e se l’aceusato non e stato arrestato , e non si e presentato che 
dopo i cinque anni ehe hanno seguito l'esecuziene del Giudizio di Contu- 
macia , questo Giudizio conformemente all'Articolo 30. del Codice Napoleo- 
ne (21) conservera per il passato gl’efletti, ele la Morte Civile avrebbe 





CI 
ol 


(21) Vedi. Diritti Civili N. 57. a» lilto che ba commesso, e Ja sentenza contro lut 
e) Nel Codice Penale pubhlicato anteriormente a», pronunetala. 
quello del z810 ritrovasi il Titolo HI del Decreto Dirt. 2, Queslo €Carlello restera esposto agl 
dell'Assemblea Nazionale dei 25 Settembre 1791 che a, Occhj del Po] olo per dodici ore, se la condan- 
parla dell'esecuzione dei Giudizj contro un Accusa- ,, na porta ta pena di morte; per sei cre se la 
to Conlumace net seguenti termini. s Condanna porta la pena dei Femi, o della Reclu 
Art. I. a Quando un Accusato sara slato condans  ,, sione nelle Case ili Forza; per «quatir'ore, se la 
a nato ad ura delle pene stabilite qui sopra, sara p, condanna porta fa pena della Prigionia, per due 
ss alzato sulla plazza Pubblica della Citta, dove risie- ,, ore se la: condanoa porta la pena della Delen- 
ss de la Corte Criminale un palo al quale si appli- s, zione, e della Logradazione Civica, e della Go 
», Chera un cartello  ndicante i Nomi del Condanna» ,,» gna —» 
a tO, dl suo domicil; e, la sua professione, il dee 
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prodotti nell'intervallo decorso dopo la spirazione dei cinque anni, fino al 
giorno del comparimento dell'accusato in giustizia. 

54 Art. 477. Nel caso pievisto nell'Articolo precedente, se per qualunque sia- 
si causa li Testimoni non possono presentarsi al dibattimento le loro de- 
posizioni scritte, e le risposte scritte dagl’altri accusati del medesimo de- 
litto, saranno lette all'udienza 3 sara lo stesso di tutte le altre Carte, che 
saranno giudicate dal Presidente capaci a spargere qualche lume sopra il 
delitto, ed i tolpevoli, 

55 Art. 478. IL Contumace che dopo essersi presentato fosse assoluto sara seme 
pre condannato alle spese cagionate dalla sua Contumacia , 

Vedi TrisunaLF DI Porizia N°. 9, 10, IL. 
Vedi Dinitti CiyiLi dul N°. 33, al 38. 


CONVENTI, 
Vedi. MANO-MORTA . 


Circa la Polizia. Vedi PoLizia pi Roma N°. 7. 
CONVENTICOLA 


SOMMARIO 


E Lega di Malfzttori dal N. 1, al 4. 13, al 25. 
TI Del Yagabondaggio dal N. 5, al ro, e dal N. III Mendicita dal N. EI, al 25. 


I. CODICE PENALE. 


LIBRO IT. CAPO IN, SEZIONE V. 6. I. Zega di Malfattori. 

a Arf. 265. Ogni Conventicola di Malfattori contro le persone, o le proprie» 
ta e un misfatto contro la pace pubblica. 

2 Art. 266. Questo misfatto esiste col solo fatto di formazione di masnade , 
o di corrispondenza fra di esse, ed i loro Capi, o Comandanti, o diac- 
corde che tenda a render conto, o a fare la distribuzione , o divisione 
del prodotto dei misfatti. 

3 Art. 267. Quando questo misfatto non fosse stato accompagnato , ne segui- 
to da alcun'altro, gl'Autori, Direttori della Lega, ed i Comandanti in 
Capo, o subordinati di queste masnade, saranno puniti coi lavori forzati 
a lempo (1). 

4 Art. 268. Saranno puniti col rinchiudimento tutti gl'altri incaricati di un 
servigio qualunque in queste masnade, quelli che avranno scientemente , 
e voloniariamente somministrato alle masnade, o alle loro partite armi, 


&: Li Malfattori de’quali si tratta in questa leg- cheggi sono convenuti di mettere in comune il pro- 
ge, non sono quelli che agiscono isolatamente, o dotto de'loro misfatti, perciò ta legge si esprimo 
anco di concert con altri per la semplice esecuzione che questa associazione in se stessa e un misfatto 
di nn misfatto: quello che particolarmente qui si con- punibile con le pene che stabilisce, 
sidera sano le hande, o conventicole di quegl’esseri 
peryersi che facendo un mestiere dei furti, o de'sac- 


ancorche nen 
sia accompagnato, o seguilo da alcupaltro, 
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inunizioni , strumenti di misfatto, alloggio , ricovero , o luogo di Come 
briccola (2). 
IL S H. Del Fagabondaggio , 
Art, 269. Il Vagabondaggio e un delitto (3). 
Art. a7Jo. Li Vagabondi, o Uomini senza stato sono quelli che non hanno 


ne domicilio certo, ne modo di vivere, e che non esercitano consueta- 
mente ne arte, ne professione, 


7 Art. 271. Li vagabondi, o uomini senza stato, che saranno stati legitti» 
mamente dichiarati tali per questo solo fatto, saranno puniti con una pri- 
gionia di tre a sei mesi, e resteranno dopo ayer portata la loro pena sot» 


to l’arbitrio del Governo, per il tempo che sara determinato da quello, 
avuta ragione della loro condotta (4). 


Art. 272. Gl'[ndividui dichiarati Vagabondi per via di giudizio, potranno 


se sono stranieri essere condotti con ordine del Governo , fuori del ‘T'errito= 
rio dell'impero, 





g Art. 373, Li Vagabondi nati in Francia dopo una Sentenza anche passata 
in cosa giudicata, potranno essere richiamati con deliberazione del Consi- 
glio Municipale del Comune ove sono nati, o essere assicurati con mal- 
leveria di un Cittadino idoneo, 

30 Se il Governo ammette il richiamo, o accetta la malleveria , glin- 
dividui così richiamati, saranno di suo ordine rimandati, o condotti nel 
Comune che li ha richiamati, o in quello che.sara loro assegnato per di» 
mora , a richiesta del mallevadore . 

HI. & MI. Mendicita . 

»1 


Art. 274. Chiunque sara stato trovato a mendicare in un luogo per il quale 
esistera una istituzione pubblica formata per ovviare alla mendicita , sara 
punito con una prigionia di tre a sei mesi, e sara dopo il termine della 


sua pena condotto al «deposito di mnendicita (5). 


(2) Questa disposizione non e in contradizione con 
quella dell'articolo GI © Vedi. Complicita N. 5) che 
dichiara complici coloro li quali danno abitualmente 
vicovero ai malfattori che esercitano il Brigandag- 
gio : l'articolo presente si riferisce a quello che lo 
precede, il quale punisce t solo fatto dell'associa- 
clazione dei malfattori, quand'anche non fosse ac~ 
compagnato, n seguito da verun'altro misfatto, ed 
in queslo senso deve applicarsi la pena della re- 
clusione a iquelli che danno ricovero ai malfattori, 

(3) Siccome le Conventicole de'malfattori , sono or» 
dinariamente composte di vaguhondi, così il vaga- 
hondaggio e posto sotto questo Titolo, e la legge ci 
dice che se le prime sono un misfatto, questo e un 
delitto, 

($ Quello che non ha ne domicilio, ne mezzi di 
sussistenza p ne professione , o mestiere none mem» 
Lio della Citta; essa adungue può rigettario da se 
e lasciarlo a disposizione del Governo, cbe petra 
nella sua prudenza, © ammetterio a cauzione, se 
un onesto, e solvibile Ciltadino vuole risponderne , 
o situarlo in una casa di lavoro siso a che abbia 
imparato a mantenersi colle sue fatiche, o final- 


mente a tenerlo ristretto come un essere nocivo, 
e pericoloso, se non può sperarne emenda. 

(5) L'antico Governo Francese avea tentato di 
distruggere la mendicita, ma li suoi sforzi rima- 
sero infruttuosi perche te idee non ebbero sufficien- 
te sviluppo. Le convenzione nazionale colla legge 
dei 22 Yendemiale Anno SI prese delle misure per 
proscriverla, ma meste si risentivano dello spirito 
di quell'epoca, e perciò precipitarono coi loro au~ 
tori, e non rimase nella nazione che il destiderto di 
vedere distrutto questo flagello omicida ed il sen- 
timento umiliante dell’ impolenza di arrivarvi. Era 
riserhato a questo secolo d° essere testimonio della 
soluzione del Problema, era riserhato all’ Impera- 
lore NAPOLEONE «puello di proscrivere la mendi- 
cita, sorgente, e causa di tanti misfatti. La Fran- 
cx ricevette con entusiasmo il Decreto dei 5 Lu- 
glio 1808 che dice: Sara proib ta la mendicita in 
tutto il Territorio dell'Impero, d'allora in poi sor- 
sero in tntto l'Impero, asili per il povero, e re- 
starono da per tutto assicurate le rmsure per la 
sùa sussistenza ; sono stabiliti lì depositi di ment- 
cita, cosi non veggonsi piu in Francia arrestati li 
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Art. 275. Nei luoghi, ne’quali non esistono ancora istituzioni di tal fatta, 
h mendicanti d'abitudine validi, saranno puniti con una prigionia di uno 
a tie mesì. 

Se essi sono stati arrestati fuori del Cantone del loro domicilio, sa- 
ranno puniti con una prigionia di sei mesi, a due anni, 
Art. 276. Tutti i mendicanti, anche invalidi che avranno fatto uso di mi- 
naccie , o saranno entrati, senza il permesso del proprietario , o delle per- 
sone di sua Casa, o in un’Abitazione, o in un Recinto a quella unito, 

O che fingevanno piaghe, o infermità, 

O che mendicheranno in compagnia , a meno che non sia il marito , 
e la moglie, il Padre, o la Madre, e i loro Figli fanciulli, il Gieco , ed 
il suo Conduttore. 

Saranno puniti con una prigionia di sei mesi a due anni .. 

Disposizioni Comuni ai Hagabondi , e Mendicanti . 

Art. 277. Ogni mendicante , o vagabondo che sara stato preso travestito in 
qualunque modo. 

O portatore d'armi, benche non abbia fatto uso di esse, ne minac- 
ciato di farlo. 

O munito di lime , grimaldelli, o altri strumenti propr] o a commet- 
tere furti, o altri delitti, o a procurar mezzi di penetrare nelle case. 

Sara punito con una prigionia di due, a cinque anni. 

Art. 278. Ogni vagabondo presso cui saranno rinvenute , una o piu cose di 
un valore maggiore di cento franchi, e che non giustifichera d’onde pro- 
cedano. sara punito colla pena prescritta nell Articolo 276. 
Art. 279. Ogni mendicante , o vagabondo che avra esercitato qualunque at= 
to di violenza contro le persone, sara punito col rinchiadimento , senza 
pregiudizio delle pene piu forti, se hanno luogo, avuta ragione della qua- 
lita, e delle circastanze delle violenze . 
Art. 260. Ogni vagabondo, o mendicante che avra commesse un misfatto 
che importi la pena dei lavori forzati a tempo , sara soggetto in oltre a 
quella del Marchio (6). 
Art. 281. Le pene stabilite con questo Codice contra li portatori di falsi 
Certificati , di Passaporti falsi, o di falsi fogli di Rotta, saranno sempre 
nelle loro specie portate al maximum, quando saranno applicate ai vaga- 
bondi , e mendicanti. 
Art. 282. Li vagabondi, e mendicanti che avranno subite lepene prescrit- 
te negl’Articoli precedenti, resteranno allo spirare di queste all’ arbitrio 
del Governo (7) .. 


passi per le slrade dall” importupita del mendican- 
te, e glocchj di quegl'Alitanti piu non sr fissano 
nelle imagini. disgustevoli delle infermità. e delle 
vergognose miserie L infanzia non: sara piu abban- 
donata, le infermila non mancheranno piu di ri~ 
sorse, ne il lavoro d'incoraggimento , e «d'impiego. 
Sono questi fi piu validi mezzi per prevenire i mi 
sfatti, e per assicurare il riposo della societa. 

(6) Non vi e alcuno dei segni nei paragrafi snpe- 
tiori indicati che non sia proprioa portare laliar- 


me, o a contestare un delitto consumato, 0 pros- 
simo ad esserlo. L'ordine pubblico deve piu forle- 
mente armarsi contro coloro che maggiormente lo 
minacciano, così giusta si e la pena aggiunta del 
bollo a «nelle afflittive che secondo li casì dalla Ivg- 
ge previsti avranno incorsi, li vagabondi , o men- 
dicanti. 

(7° Questa precauzione: e della piu grande imnor- 
tanza per la societa, quando gluomirni che graves 
mente l'hanno perlurbata rilornano pel suo seno. 
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CONVENZIONI, 
Vedi, ConTRATTI dal N°. 98. al 81, 


CONVITTI, 
Vedi. AMMINISTRAZIONE MunsciraLe dal N°. 209. al 213. 
1 Li Crediti di quelli che tengono Case di Convitto per il prezzo della 
pensione de’loro Convittori si prescrivono per il corso di un'anno. 
Codice Napoleone Art. 2272. 
C O PIA 
Dei pubblici Registri non puo ricusarsi. Vedi. Srato Civie N°. 27. 
CORPI MUNICIPALI, 
Vedi. PoLszia MUNICIPALE. 
CORPO DI DELITTO. 
Vedi. Porizia CORREZIONALF dal N°. 35, al 44, dal N°. 54, ul 56. 
COLPO LEGISLATIVO, 
Vedi. CEREMONIE PusrircHhe N°. g6. 
Vedi. RecIsrri Civici dal N°. 66, al 68, dal N°. 204, Ul 209. 
CORPORAZIONI RELIGIOSE., 








Vedi. RELIGIOSI. 
CORREZIONE. 

Vedi. TRIBUNALE CORREZIONALE . 

Vedi, PENE CORREZIONALI . 


CORRIERI. 


Ordine della Consulta Straordinaria dei 18. Agosto 1809. che prescrive, 
che li Corrieri non godono di alcuna Eccettuazione sul pagamento di Da- 
zio, 0 diritti della Dogana . 

1°, Art. a. £ Gorrieri che portano Bauli non godranno di alcuna Eccettua: 


ne di Dazio, o diritti di Dugane sulle Merci, o Oggetti che introdurr 


ar 
no, o porteranno via dalli Stati Romani. 


2 Art. 2. In conseguenza dovranno dichiarare alle frontiere le Merci, delic 
quali vorranno ottenere l'introduzione , o l'asportazione, e pagare i Dazj 
esistenti in 'Taritfa . 

3 


Art. 3. Dovranno giustificare di aver fatta una tal dichiarazione alle Porte 
della Citta di Roma, e per meglio assicurarsi dell'esattezza di ciò, glin- 
caricati delle Dogane potranno visitare i Bauli al Burò dell’Officio della 
Posta subito dopo il loro arrivo, e senza che sia permesso ai Corrieri di 


entrare in alcuna altra Casa prima di essersi purtati ai detti Officj. 
Vedi. Docane N°. 36. 


e se non possono lrovare in tulta la superficie dell’ essi, e che autorizza, sia ad allontanarli da un luo- 
impero un sol Cittadino solvibile che voglia guan- go designato, sia a loro prescrivere il soggiorno in 
iire la di loro fulura condotta, e questo assunto 


l i un altro, sia finalmente arrestarli, e rmchjudorti 
an nyoyo grado dt stspello che insorge coniro di se disubbidiscono. 
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CORRISPOSTE 


Dovute dalle Comunità . 
DEL REGISTRO dal N°. 1. al 3. 


Vedi. AMMINISTRAZIONE DELLE IPOTECHE , E 


CORRUZIONE 
Degl’Impiegati Pubblici. Vedi. PrEvaRICAZIONE dal N°. 16. al 24. 
CORSARI. 
Vedi. PrEDE MARITTIME dal N°. 104., al 312. 


CORTE IMPERIALE, 
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DECRETO 

CAPITOLO I. Pelle Corti Imperiali . 
Art. 1. Le Corti di Appello, prenderanno il titolo di Corte Imperiale 
li Presidenti, ed altri Membri di queste Corti prenderanno il titolo di 
Consiglieri di Sua Maestà nelle dette Corti, 
Art. 2. Le Corti Imperiali conosceranno delle materie civili, e delle ma- 
terie criminali conformandosi ai Codivi, ed alle Leggi dell'Impero. 
Art. 3. Le Corti Imperiali risiederanno nelle stesse Citta ove erano gia stla- 
bilite le Corti di Appello ; comprenderanno nel loro Circondario Ii stessi 
Dipartimenti . 

Le Corti di Giustizia Criminale sono soppresse, continueranno ciò 
non ostante il loro servizio fino al momento in cui verranno istallate le 
Corti Imperiali. 

Art. 4. Il numero dei Giudici delle Corti Imperiali, non potra eccedere 
in Parigi quello di 60, e nelle altre Corti 40, non potra essere a Pa- 
rigi meno di 40, e nelle altre Corti di 20. 

Art. 5. La divisione delle Corti Imperiali in Camere , o Sezioni e l'ordine 
del servizio saranno fissati con regolaienti di Amuninistrazione pubblica , 

Se l'Imperatore giudica conveniente di creare nuove Sezioni nelle 
Corti Imperiali, o di sopprimerne vi sara egualmente proveduto con rego- 
lamenti di Amministrazione pubblica, senza però derogare a quanto vien 
prescritto nel superiore act. 4. 

Art. 6. Le funzioni del Ministero pubblico saranno esereitate nella Corte 
Imperiale da un Procurator Generale Imperiale. 

Avra dei sostituti per il servizio delle udienze alla Corte Imperia- 
le, per il suo Parquet, per il servigio delle Corti d'Assises , e delle Cor- 
ti speciali , e per li Tribunali di prima istanza . 

Li sostituti creati per il servizio delle udienze delle Corti Imperiali, 
portano il titolo di Avvocati generali . 

Quelli che fanno il servizio alle Corti d'Assises, ed alle Corti spe- 
ciali, portano il titolo di Procuratori Imperiali Criminali . 

Quelli stabiliti presso li Tribunali di prima istanza portano il titolo 
di Procuratori Imperiali . 

Li sostituti creati per il servizio del Parquef, o per risiedere pres- 
so le Corti d Assises, o Speciali, sono ripartiti dal Procuratore genera - 
le, gl'uni per fave presso di esso il servizio del Parquet, gl'alui perri- 
siedere in qualita di Procuratori Imperiali Criminali nei luoghi ove devo- 
no risiedere le Corti d'Assises, o Speciali . Potra il Procuratore generale 
cangiare la vro destinazione, se lo trova convenevole, 

Nel caso di assenza, o d'impedimento degl Avocati Generali, li so- 
stituti di servizio al Parquet, potranno portare la parola alle udienze del- 
la Corte Imperiale . 

Art. 7. La Corte Imperiale giudica sovranamente; le sue sentenze, quan 
do siano rivestite delle forme prescritte a pena di nullita, non possono es- 
sere cassale che per una contravenzione espressa alla Legge, 

Le Sentenze che non sono rese dal numero di Giudici prescritto, 
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o che sono state rese da Giudici che non hanno assistito a tulte le udien- 
ze della causa, o che non sono state rese pubblicamente , o che non con- 
tengono li motivi sono dichiarate nulle, 

18 La cognizione del fondo , e sempre rimandata ad un altra Corte Im- 
periale . 

19 Art. 8. Tuite le Camere della Corte Imperiale si riuniranno nella Came- 
ra del Consiglio il primo mercoledì depo la loro istallazione. 1) Procura- 
tore generale, o un Avyocato generale in di lui nome, pronuneiera un di- 
scorso sul modo con cui la giustizia sara stata resa nell'anno precedente, 
rimarchera gl’abusi che fossero occorsi in qualche parte di questa Ammi- 
nistrazione, e fara le requisizioni che giudichera convenevoli, presso le 
disposizioni delle Leggi. La Corte sara tenuta di deliberare su tali requi- 
sizioni, ed il Procurator Generale inviera al gran Giudice copia del suo 
discorso, e degl’arresti che ne saranno seguiti. 

20 Art. g. Nella stessa Seduta, o in un altra a tal effetto intimata nella stese 
sa settimana la Corte si occupera di formare una lista dei Giudici della 
sua giurisdizione che si saranno distinti per la loro esattezza, e costante 
prattica di tulti li doveri del loro stato: questa lista sara indirizzata al gran 
Giudice ; fara ancora conoscere quelli tra gl’avvocati che si rendono rimar- 
cabili pei loro lumi, pei loro talenti, e sopratutto per la loro delicaieze 
za, e disinteresse, che devono caraterizzare la lor professione . 

21 Art. 10. Allorche dei grandi officiali della Legien di onore, dei Genera- 
li comandanti una Divisione, o un Dipartimento, degl'Arcivescovi, dei 
Vescovi, dei Presidenti di Concistoro, dei Membri della Corte di Cassa- 
zione, della Corte de’ conti, e delle Corti Imperiali, e dei Prefetti, sa- 
ranno incolpati di delitti di Polizia Correzionale le Corti Imperiali ne pren- 
deranno cognizione nel modo prescritto dall'articolo 479 del Codice d’Istru- 
zione Criminale (1). 

22 Art. 11. La Corte Imperiale potra, essendo tutte le camere unite, udire le 
denuncie che gli saranno fatte da uno de’suoi membri di misfatti, e delit- 
ti. Potra ordinare al Procuratore generale , e d’istruire Processo su tali fat- 
ti, o di rendergli conto delle pruove gia acquistate. 

CAPITOLO lI. Dei Giudici Uditori . 

23 Art. 12. Li Giudici Uditori presso le Corti d’Appello istituiti con Decreto 
dei 16 Marzo 1808, prenderanno il titolo di Consiglieri Uditori presso le 
Corti Imperiali, conserveranno le attribuzioni, e diritti loro accordati. 

24. Allorche saranno giunti all'eta di 27 anni, avranno voce deliberativa 
in tutti gl’affari. 

25 Art. 13. Saranno inoltre creati dei Giudici Uditori che saranno a disposi 
zione del Gran Giudice Ministro della Giustizia per essere da esso invia- 
tr, allorche avranno l'eta richiesta per avere voce deliberativa „ ad adem- 


(1) Ecco come parla questo articolo ,, Allorche so fuori delle sue funzioni un delitto che merita pe~ 
un Gindice di Pace, un Membro del Tribunale Cor- na correzionale , il Procuratore Generale presso la 
rezionale, o di prima fstanza, o un Officiale incae Corte Imperiale lo fara citare avanti di questa, la 
ricato del Ministero pubblico presso qnalch'uno di quale pronunciera senza Appello. 
questi Tribunali, sara prevenuto di avere comnmes- 

ur 
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26 


27 


28 


29 


31 


35 


piere le fanzioni di Giudici nei Tribunali composti di soli tre Giudici ; non 
potranno essere inviati nei ‘Tribunali composti di un piu gran numero di 
Giudici. 

Quelli fra questi Uditori, che non avranno l'eta dalla Legge richie- 
sta, e saranno invtati nei Tribunali, non avranno che voce consultiva. 
Potranno ancora essere nominali relatori delle materie sulle quali si dovra 
deliberare, allorche avranno assistito a tutte le udienze della causa, ed in 
questo caso avranno voce deliberativa . 

Art. 14. Niuno sara nominato alle funzioni di Consigliere Uditore presso 
una Corte Imperiale, se non ha esercitato due anni quella di Giudice Udi= 
tore in un Tribunale. 
Art. 15. Il modo di nomina dei Consiglieri, e dei Giudici Uditori, quel- 
lo di loro servizio nelle corti, e tribunali, quello dei loro avvanzamenti, 
il lor vestiario, il loro rango nelle udienze, e ceremonie pubbliche , lilo- 
ro appuntamenti, e l'epoca in cui ne goderanno , e generalmente tutto ciò 
che essendo relativo ail’istitazione non e regolato dalla presente legge, lo 
sara per mezzo di regolamenti di pubblica amministrazione . 

CAPITOLO VII. Mella Disciplina. 
Art. 48. Li Giudici, ed Officiali del ministero pubblico che saranno assen- 
ti, senza un congedo rilasciato secondo le regole prescritte dalla legge, o 
regolamenti, saranno privati dei loro appuntamenti durante il tempo di loe 
ro assenza, e se questa dura piu di sei mesi, potranno essere considerati 
come dimissionarj, e rimpiazzati , 

Cio non ostante li Giudici, ed Officiali del ministero pubblico po 
tranno, dopo un mese di assenza essere chiamati dal Procuratore Genera- 
le a rendersi al loro posto. e mancando essi di farlo nel mese, ne sara 
fatta relazione al Gran Giudice, che potrà propone all'imperatore di rim- 
piazzarlo come dimissionario . 

Art. 49. Li Presidenti delle corti imperiali, e dei tribunali di prima islan- 
za, avvertiranno d’officio, o sulla requisizione del ministero puhblico quei 
Giudici che comprometteranno fa dignita del suo carattere . 
Art. 50. Se l’avvertimento rimane senza effetto, il Giudice sara soltopo- 
sto per forma di disciplina, ad una delle seguenti pene 

La semplice censura. 

La censura con riprensione . 

La sospensione provisoria. 

La censura con riprensione portera di dritto privazione di appannag- 
gio per un mese; la sospensione provisoria portera privazione dell’appan- 
naggio , finche essa dura. 

Art. 51. Le decisioni prese dai tribunali di prima istanza prima che siano 
eseguite saranno trasmesse ai procuratori generali dai procuratori imperiali, 
e presentate alle corti imperiali. 

Art. 52. L'applicazione delle pene determinate dall'articolo 5o. sara fatta 
in camera di consiglio dai tribunali di prima istanza, se trattasi di un Giu- 
dice di questi tribunali o di un membro di giustizia di pace, o di ua Giue 
dice di polizia del lor circondario . 
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Alorche si tratterà di un membro delle corti imperiali, o d'assise , 

o speciali, l'applicazione sara fatta dalle corti imperiali nella camera del 

consiglio . 

Art. 53. La disposizione dell’ articolo precedente e applicabile a tutti li 

membri delle corti d’assise, e speciali che avranno incorsa una delle pene 

portate nel superiore articolo 5o, anche a quelli che non avendo esercita- 
to che in qualita di suppleenti avranno nell'esercizio del ioro impiego man- 
cato ai doveri del loro stato. 

36 drt. 54. Le corti imperiali eserciteranno li diritti di disciplina attribuiti ai 
tribunali di prima istanza, allorche questi avranno negligentato di farlo . 

39 Le corti imperiali potranno kn questo caso avvertire questi tribunali 
ad essere in avvenire più esatti. 

4o Art. 55. Non potra prendersi alcuna derisione , senza che il Giudice incol- 
pato sia stato inteso, o debitamente chiamato, e che siano state date le 
conclusioni in is ritto dal Procuratore Imperiale, o Procnratore Generale . - 

$i dr. 56. In tutti li casi sara reso conto al Gran Giudice ministro della giu- 
stizia dalli Procuratori Generali della decisione presa dalle corti imperiati ; 
Quango avranno pronunciata, o confirmata la censura con riprensione, ola 
suspensione provisoria, non si dara esecuzione alla decisione , se non do- 
po l’approvazione del Gran Giudice. Sara cio non ostante , nel caso di so- 
spensione provisoria , tenuto il Giudice di astenersi dalle sue funzioni , fin- 
che abbia il Gran Giudice pronuneiato , senza pregiudizio del dritto che 
l’arlicolo 82 dal Senato Consulto dei 16 fermidoro Anno X (4 Agosto 
1602) (2) da al Gran Giudice di denunciare il Giudice incolpato atla corte 
di cassazione, se la gravita dei fatti |’ esigge. 

42 Art. 57. U Gran'Giudice Ministro della Giustizia potra, quando lo giudi- 
chera convenevole, chiamare presso di se li membri delle Corti, e Tribu 
nali, ad effetto di spiegarsi nei fatti che potrehbero loro essere imputati. 

43 Art. 53. Qualunque Giudice che si trovera sotto il Vincolo di un Manda- 
to di arresto , di deposito, di un'ordine di Cattura, o di una condanna 
Correzionale, anco pendente l'Appello , sara provisoriamente sospeso dal- 
le sue funzioni, 

44 Art. 59. Ogni condanna resa contro un Giudice ad una pena anco disem- 
plice Polizia, sara trasmessa al Gran’Giudice Ministro della Giustizia, il 
quale dopo d’averne fatto l'esame denunciera, se vi e luogo, alia Corte 
di Cassazione il Magistrato condannato , e sotto Ja presidenza del Ministro , 
il detto Magistrato potra essere decaduto o sospeso dalle sue funzioni, see 
condo ta gravità lai fatti + 

45 Art. 60, Quegl’Officiali dei Ministero Pubblico, la condotta de°quali e ri- 
prensibile, saranno richiamati al loro devere dal Procuratore Generale. 

Ne sarà reso conto al Gran Giudice che, secondo la gravita delle circo- 


36 


37 


(2) Questo articolo cosi si esprime ,, Il Tribu- ve sospendere li Giudici dalle loro funzioni, e chia» 
male di Cassazione presieduto dal gran Giudice ha di- marli presso di se per rendere conto di loro con 
ritto di censnra, e di disciplina sullt Tribunali di dotta 4‘. 

Appello, e Tribunali Criminali, Puy per causa gra» 
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stanze, loro fara fare per mezzo del Procuratore Generale le ingiunzioni 


che giudichera necessarie , o li chiamera presso di se. 

46 Art. 61, Le Corti Imperiali, d'Assises, o Speciali sono tenute d’informa- 
re il Gran’Giudice Ministro della Giustizia, tutte le volte che gl'Officia» 
li del Ministero Pubblico , che esercitano le loro funzioni presso di que- 
ste Corti si allontanano dai doveri «el loro Stato, e ne compromettono 
l'onore, la delicatezza, e la dignita. 


47 


Li Tribunali di Prima istanza informeranno il primo Presidente, ed 
il Procuratore Generale della Corte [Imperiale dei rimproveri che si credo- 


ne in diritto di fare agl'Officiali del Ministero Pubblico che lo esercitano 
nell’estenzione del lor Circondario, siasi presso li lor "Tribunali, siasi pres- 


so quelli di Polizia , 


43 Art. 62. Li Cancellieri saranno avvertiti, o ammoniti dai Presidenti delle 
lor Corti, e Tribunali respettivi, e saranno denunciati se vi ha luogo al 
Gran’ Giudice Ministro della Giustizia . 

CAPITOLO VIII, Disposizioni Generali. 

49 Art. 63. Li parenti, ed alleati, fino al grado di Zio, e Nepote inclusie 
vamente non potranno essere simultaneamente Membri di uno stesso Tribu» 
nale, o di una stessa Corte siasi come Giudici, siasi come Officiali di un 
Ministero Pubblico, o anco come Cancellieri, senza una dispensa dell'Im- 
peratore. Non sara accordata veruna dispensa per li Tribunali composti 


di meno di otto Giudici. 


5o 


In caso di Alleanza sopravenuta dopo la nomina quello che l’ha con- 


tratta non potra continuare le sue funzioni, senza ottenerne una dispensa 


da Sua Maesta (3). 


13) Questo e conforme all'avviso del Consiglio di 
Stato dei 28 Aprile 1507 che Irovasi inserito nel 
Bollettino delle Leggi N. 144 concepito in questi ter- 
mini,, Il Consiglio di Stalo sul rinyio che gh e sta- 
to fatto per ordine di $. Maesta FImperatore, e 
Re dal gran Gindice Ministro della Giustizia, tene 
dente a dare un sentimento interpretativo delle leg- 
gi relative alla Parentela, ed alleanze fra i membri 
dell'ordine Giudiziario nello stesso Tribunale. 

s Considerando che la legge dei 27 Ventoso an- 
no VIII (18 Marzo 1800} che ha data a Sua Maesta 
la nomina dei Membri de'Tribunali non ha richia- 
mata alcuna elle disposizioni delle leggi preceden- 
ti, sull'incompatihilita risultante dalle Parentele, ed 
alleanze , .d'onde ne viene che non ha limitati li Po- 
teri di Sua Maestaz.che ha lasciata alla di Iui sa- 
viezza la cura di chiamare li più capaci, senza ri- 
guardo, se ve ne fosse il Bisogno alla parentela, e 
che ha supposto che in ogni caso la sua nomina por- 
terebhe seco di pien diritto una dispensa. 

so Che questa opinione e fondata 

so Primo. $u che Fincompatibilità stabilita dalla 
legge degl'ii Settembre 1790, ed estesa fino al gra- 
do dt cugino proveniente da germano, era stata ri- 
stretta dall'Articolo 207. della Costituzione dell'An- 
no JIJ al grado di Cugin Germano, che st sarebbe 
dovuto sciegliere fra questi due «divieti, e dichiara- 


re se l'ultimo a cui l'esecuziorie sarebhe appartenu- 
ta di dritto comune, potea ayer forza, essendo con- 
tenuto în una Coslituzione che pin non ct governa, 

s» Secondo Su che le disposizioai delle Leggi ile- 
gl’ rt. Settembre 1790, e dell’ Articolo 207. della 
Costitazione .dell Anno IH, cssendo relative alleles 
zione di Giudici fatta dalle Assemblee Elettorali, si 
sarebbero potute prescrivere a queste Assembhiee 
delle regole che sarebbero estranee alle nomine da 
farsi da Sua Maesta, e che la Legge non avrebbe 
mancato di rummemorare , se avessero doyulo es- 
sere ulteriormente osservate . 

ss Terzo Che, sebbene nel Miotstero della Giu- 
stizia sia risquardata la proibizione della parentela 
come ulile in generale, non e pero stata conside» 
rata come una regola, giacche piu volte visi e man- 
cato, «la che ne siegue che non vi e altra legge su 
questa Muteria che quella dei 27. Ventoso Auno VIII, 
la quale e muta sulle incompatibilità . 

a Considerando che Sua Maasta puole, senza die 
minvire la prerogativa da questa legge accordatagli, 
regolarne l'uso in modo da preventrne gl’ inconve- 
nienti, o li sospetti che possono risultare dalle pa- 
rentele, ed alleanze fra i membri dello stesso Tri- 
bunale , e ciò non ostante non far caso di questi 
inconvenienti, allerche la natura delle circostanze s 
e la qualita de` soggetti l'esiggeranno; Che, essa use 
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51 Art. 64. Niuno potrà essere Giudice, o Suppleente di un Tribunale di 
Prima istanza, o Procuratore Imperiale, se non ha Peta di 25 anni com- 
piti, se non e licenziato in dritto, e se non ha seguita la Curia per due 
anni, dopo di aver prestato giuramento alla Corte Imperiale, o se nonsi 


52 
53 


trova nel caso di eccezzione previsto dalla Legge. 
Niuno potra essere Presidente se non ha 27. anni compiti. 
Li Sostituti dei Procuratori Imperiali potranno essere nominati, al- 


lovche saranno giunti alli 22. anni, ese hanno le altre condizioni richieste, 
54 Art. 65, Niuno potra essere Giudice , o Cancelliere in una Corte Impe- 
riale se non ha 27. anni compiti, e se non ha le condizioni richieste dall’ 


Articolo precedente . 
55 
trent'anni compiti. 


56 


Niuno potra essere Presidente, o Procuratore Generale se non ha 


Li sostituti del Procuratore Generale potranno essere nominati al- 


lorche saranno giunti all'eta di 25 anni, 
57 Art. 66. Tutte le disposizioni eontrarie alla presente Legge sono abro“ 


gate : Collazionato ete. 


Firmato NAPOLEONE. 
Jesi 
Pal Palazzo di S.Cloud li 6 Luglio 1810, 


NAPOLEONE etc. etc. etc, 


59 


Sul rapporto del nostro Gran Giudice Ministro della Giustizia.. 


Inteso il nostro Consiglio di Stato 
Abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue : 
TITOLO L 
Delle Corti Imperiali. 
SEZIONE L 
Pella formazione delle Corti Imperiali. 
5g Art. 1. La nostra Corte Imperiale d'Ajaccio sara composta di 20 Gonsi- 


glieri š 


60 Le nostre Corti Imperiali che rimpiazzano le Corti d'Appello composte di 
una sola Sezione avranno 24 Consiglieri. 


Gi Quelle che rimpiazzano delle Corti di Appello composte di due Sezioni, 


ne avranno tresla. 


62 Quelle di Bruselles, Genova, e Rennes ne avranno quaranta. 


rebbe in ciò del diritto dei Re che erano in possese 
so di accordare delle dispense di parentela. 

» E di sentimento che Sua Maesia potrebbe pre- 
scrivere al Gran Giudice Ministro della Giustizia di 
non presentargli verun candidato per il posto di Gia- 
dice supplente , Procurator Generale, Procurator 
Imperiale, e Sostituto, Cancelliere , o suo commes- 
so, nelle Corti, e Tribunali di Giustizia Civile , Cri- 
minale, o Speciale, se non e assicurato con certi- 
ficati deiPresidenii delle Corli dei ‘Tribunali pei qua- 
li si dovra nominare, © per via di qualunque altre 
m ezzo che si credera convenevole, se li Candidati 
sono, o nò parenti, o alleati dei membri che gia ee 


sercitano nelle dette Corti, o Tribunali, fino al grae 
do di Cugini Germani inclusivamente. Così la setels 
ta di Sua Maesta sarebbe aceeflata su tale fatto, 
o sì asterrebbe dal nominare il Candidato che aves- 
se un Parente nel Tribunale, o se lo nominasse, 
sarebbe per considerazioni tali che portarehbe im- 
plicitamente una dispensa data a causa cognita. 

so Il Consiglio pensa di piu che nel caso in cui de’ 
Parenti, o Alleati at grado di Cugini Germany inciu- 
sivamente, volino nella stessa causa, debba osser- 
varsì l'antica regela che le loro voci non contino che 
per una, se sono dello stesso senjimento. 


120 COR ——- COR 

63 Quella di Parigi ne avra cinquanta. s 

64 Tutti li Presidenti sono compresi nelle sopra espresse frazioni . 

65 Fisseremo con un Decreto particolare il numero de' Consiglieri che forme» 
ranno la Corte Imperiale di Roma . (4) 

66 Art. 2. Le nostre Corti Imperiali composte di 24 Consiglieri almeno forme- 
ranno tre Camere ; una conoscerà degl’attari civili, la seeonda conoscera delle 
accuse, € la terza degl’appelli in materia Correzionale 3 queste due ultime 
camere nen potranno rendere alcun Aresto che in numero di cinque Giudici 
almeno . 

67 Noi dichiareremo con un Decreto particolare quelle delle nostre Corti 
nelle quali sarebbe necessario di stabilire più di una camera di accusa. 

69 Art. 3. Allerche il nostro Procurator Generale stimera che o a ragione della 
gravita delle circostanze in cui si presenta un affare o a causa di un gran 
numero di Prevenuti convenga che la relazione che deve fare in seguito 
della disposizione dell'Art. 218 del Codice d’Istrazione Criminale (5) debba 
presentarsi a due Camere di Accusa riunite, 0, ove nen ve n'e che una , alla 
Camera di Accusa unita a quella che deve conosoere degl’Appelli di Polizia 
Correzionale, le dette Camere saranno tenute di riunirsi suli’invito che loro 
sara fatto dal nostro Procuratore Generale, dope di averne conferito col primo 
Presidente ; esse udiranno il rapporto, e delibereranno sel’ Ammissione dell’ 
Aceusa , il tutto nel termine fissato dall'articolo 210 del Codice d'istruzione 
Criminale . (6) 

6g Art. 4. Le Cause di Polizia Correzionale nei casi previsti dall’Articolo 479 
del Codice d'Istruzione Criminale (7) , e dell'articolo 10 della Legge dei 20 
Aprile 1810 (8) saranno portate alla Camesa Civile presieduta dal primo 
Presidente . 

70 Art. 5. Visaranno dne Camere per la spedizione degl’affari civili nelle Corti 
composte di trenta Consiglieri ; ve ne saranno tre nelle Corti composte di 40 
Consiglieri , o più. 

7: Art. 6. Li Presidenti, e Consiglieri faranno alternativamente il servizio în 
tutte le Camere , avranno respettivamente rango fra essi nell'ordine della loro 
nomina; perla prima volta questo rango sara da noi determinato . 

72 Art. 7. Il primo Presidente delle nostre Corti Imperiali presiederà le Camere 
riunite, e le udienze solenni. Presiedera abitualmente la prima Camera Ci- 
vile ; presiedera inoltre le altre Camere, quando lo giudichera convenevole, 
ed almeno una volta per anno . 

79 Le udienze solenni si terranno nella Camera presieduta dal primo Pre» 
sidente 3 saranno composte di due Camere Civili , e nelle Corti , ove ve ne sone . 
tre, la seconda, e la terza faranno alternativamente il servizio delle udienze 


solenni . | 
74 Nelle Corti {Imperiali che non avranno che una Camera Civile , potra ii 


(4) Vedrassi questo Becreto all'inferiore Numero NALE num. 98. 
$91. (7) Vedi la superiore nota (1). 


(5) Yeli GIURI num. 14. (8) Vedi il superiore num. Si 
J Yedi TRIBUNALE DI POLIZIA CORREZIO. 
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primo Presidente chiamare la Camera destinata a conoscere degl'Appelli in 
materia correzionale , a fare il servizio nelle udienze solenni . 

75 Art. ©. Lì Membri attuali delie nostre Corti d'Appello sono collocati per la 
prima volta nelle Camere Civili delle nostre Corti Imperiali . 

76 Li Consiglieri che saranno chiamati per completare queste Corti, są- 
ranno collocati nelle Camere Criminali, e sussidiariamente nelle Camere 
Civili . 

77 In caso che lì Consiglieri nuovamente nominati non fossero sufficienti 
per completare le Camere Criminali, esse lo saranno dai membri attuali delle 
nostre Corti d'Appello, prima da quelli che avranno servito nelle Corti Cri- 
minali, ed in loro mancanza , dai Consiglieri ultimamente nominati. 

5. Art. g. Tutti li Membri delle Camere Civili, o Criminali potranno essere 
respeltivamente chiamati nel caso di necessità per il servizio di un altra 
Camera. 

79 Art. 10. Se il bisogno del servizio esigge che per la spedizione degl’affavi 
civili sia formata una Camera temporaria , sara composta di Consiglieri presi 
nelle altre Camere o di Consiglieri Uditori . 

So La lista di quelli che potranno essere scelti sava inviata dal primo Pre- 
sidente al nostro Gran Giydice +e nel suo rapporto noi nominaremo li Pre- 
sidenti e Cunsigheri della Camera temporaria . 

di Lo stesso Decreto regolera il tempo della durata di questa Camera . 

82. Art. 11. Allorche nel caso dell'articolo precedente il bisogno di una Camera 
temporaria non sara riconosciuto , e che cio non ostante vi saranno degl’att'avi 
civili ritardati , il primo Presidente potra fare una lista degl'affari sommar}, 
ed inviarla alla Camera d'Appello in materia Correzionale „la quale sara tenuta 
di tenere due udienze almeno per setti nana per la lor spedizione . 

83. Ark. 12. Allorche il bisogno del servizio esigera che sia formata in una Corte 
Imperiale una Sezione temporaria di accusa „ sara questa composta di cin- 
que membri di questa Corte, Consiglieri, e Uditori che noi indicaremo sulla 
presentazione del nostro Gran Giudice. 

84 Entreranno in esercizio all’epoca fissata dal nostro Becrete ; saranno 
installati dal primo Presidente delia Corte Imperiale, Non potranno conoscere 
degt'affari ne'quali vi fosse stato „ avantila loro nomina, rapporto, denuncia , 
querela , o informazione d'ufficio, 

85 Le Camere temporarie saranno disciolte di pieno dritto sei Mesi dopo 
incominciatone l'esercizio . 

SEZZIONE H, 
Wei Consiglieri Uditori. 

86 Art. 13. Li Consiglieri Uditovi saranno divisi dal primo Presidente nelle 
differenti Cemere della Corte ; potranno ancora essere delegati per il servizio 
delle Corti d’ Assises , e Speciali, allorche saranno giunti all'eta prescritta per 
avere voce deliberativa. 

75 Art. 14, Li Consiglieri Uditori che non saranno addetti al servizio Criminale , 
assisteranno sia all’ Udienza , sia alla Camera del Consiglio a tutte le deiibe 
razioni relative alle sentenze degl'altari civili, 

68 Avranno voce deliberativa giunti che siane all'eta prescritta . 
Dizionario Tom. Il. 16 
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Allorche non saranno giunti a «pesta eta non potranno assistere alle 
deliberazioni relative alla disciplina delia Corte, suaza un invito speciale che 
loro sia faito dal primo Preside te, col conseaso del Procuratore Ge- 
nerale . 

S Ecm Token 1 
S. I. Servizio alternutivo neil- Cumere , e Sezioni, 
Art. 15. Ogn'Anno il terzo dei Memli:i di una Camera passera in um altra 
Camera coll'ordine che sara regolato da ua Decreto particolare . 

H priino cangiamento si effettaera il primo Novembre 1613; li Consi- 
ghieri che dovranno lasciare le loro Camere saranno per la prima volta pre 
scritti dalla sorte; in seguito li pu antichi di una Camera sorti; anno per 
entrare nell'altra. 

Art. 16. Li Consiglieri che saranno stati incaricati di qualche relazione in 
una Camera Civile, potranno, dupo efieltuato il cangiamento, assistere all’ 
Udienza di questa Camera , per farvi il rapporto delle cause delle quali era- 
no incaricali .. 

Art. 17. Li Consiglieri che saranno stati delegati per un servizio alle Corti 
d' Assises, o Speciali, savanno. compresi, durante la loro delegazione nel 
cangiamento che avra luogo in ciascun Anno 

Allo spirare delle funzioni ad essi delegate entreranno nelle Camere 
nelle quali saranno respeltivamente destinati dall'ulti 1o cangiamento . 

$- NH. Pell Ordine di Servizio alle Udienza, 
Art, 18. Le disposizioni. del nostro Decreto dei 30o Marzo. 1808 relative 
alla tenuta delle udienze, alla distribuzione, all’ isuuzione., e giudizio 
delle cause nelle Corti d'Appello continueranno a tarsi nellie Camere Civili 
della Corte imperiale . 
Art. 19. Le Camere d'Accusa, e quelle d'Appello dalle sentenze di Poli- 
zia Correzionale non potranno essere chiamate alle udienze solenni, che 
nei casi prescritti dall’Articolo 22 del nostro Decreto dei 30 Marzo 1808 
Art. 20. Ciò ñon ostante potranno assislere, e saranno convocate alle udien= 
ze solenni indicate per il registro di lettere di grazia, o di commutazio» 
ne di pena indirizzate alle Corti linperiali, senza che possino conoscere di 
alcun’ altro affare portato a quelle udienze. 
Otto giorni dopo la sua istallazione, la Corte Imperiale fara un regola» 
mento particolare per l'ordine del servizio, e la distribuzione degl’atfari 
nelle Camere Criminali, 

Questo regolamento sara deliberato dalla Corte in presenza del no- 
stro Procuratore Ge: vale, che lo inviera con le sue osservazioni al nostro 
Gran Giudice, per esservi definitivamente stabilito da noi sul suo rapporto, 
ed inteso il nestro Consiglio di Stato . 

Le disposizioni di questo regolamento saranno eseguite provisoria» 
mente, 

% II. Dell'Obbligo di Residenza , e delle Vacanze . 
Art, 22. Li Membri delle Corti Imperiali sono tenuti di risiedere nella stese 
sa citta in cui devono esercitare le loro funzioni. 


Art, 23, Quelli delegati per il servizio delle Corti d'Assises, e delle Corti 
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Speciali sono tenuti dì risiedere nel luogo in cui quelle si tengono duranti 
le loro Sessioni. 
Art. 24, Il Primo Presidente, e li Procuratori Generali non potranno as» 
sentarsì piu di tre giorni, senza avere ottenuto un congedo del nostro Gran 
Giudice . 

Se l’Assenza deve prolungarsi piu di 15 giorni il nostro Gran Giu- 
dice prendera li nostri ordini avanti di accordare il congedo . 

Art. 25. Li Membri della Corte Imperiale non potranno assentarsi piu di 
tre giorni senza averne ottenuto il permesso dal Primo Presidente, e sen- 
za un congedo del nostro Gran Giudice, se l'assenza deve prolungarsi per 
un mese, e se questa dovesse prolvaersi per piu di un mese , il nostro gran 
Giudice, prima di accordare il congedo prendera li nostri ordini. 

Art. 26. Gl'Avocati Generali, e li Sostituti non potranno assentarsi piu di 
tre giorni senza il permesso del Procuratore Generale, e senza un conge- 
do del nostro Gran Giudice , se l’ assenza deve prolungarsi un mese; Se 
questa dovra essere piu di un mese, il nostro Gran Giudice prima di ac 
cordare il congedo, prendera ll nostri ordini. 

Art. =]. Li Primi Presidenti, e Procavatori Generali renderanno conto ogni 
tre mesi al nostro Gran Giudice, dei congedi da essi accordati nell'ultimo 
trimestre . 

Art. 26. Le disposizioni dei precedenti Articoli non si applicano alle assen- 
ze che potrebbero fare, duranti le vacanze, li membri delle Corti Impe- 
riali, allorche non saranno impiegati a qualche servizio incompatibile con le 
vacanze, come si dira nei due seguenti Articoli, 

Cio non ostante li membri delle Corti Imperiali non potranno sorti 
re dal Territorio dell'{mpero, anco in tempo di vacanze senza un permesso 
espresso del Gran Giudice, 

Art. 29. Le Camere Criminzli della Corte Imperiale non hanno vacanze, 
Art. 30. Le vacanze non potranno impedire, ritardare o interrompere il 
servizio delle Corti d'.fssises, e delle Corti Speciali . 

Art. 31. Le Camere Civili vacheranno dal 1. Settembre fino al 
vembre . 

Art. 32. Vi-sara una Camera di J ucazione per la spedizione degl’atfari 
urgenti; Il servizio di questa Camera si fara com'e prescritto dal nostro 
decreto dei 30. Marzo 1808. (9) 


1, NO- 


fo stesso servizio sara fatto alternalivamente dal se- 


fg) Ecco come parla il citato Decreto alla Sezio- 
ne Y. 

so drt, 20. Nelle Corti d'Appello la Camera del- 
le Vacanze sarà composta di un Presidente, e di 
sette Ciudici . 

so Se la Corte non è divisa in molte Camere , le 
funzioni del Presidente saranno esercitate dai due 
Giudici le più antichi alternativamente . 

so Se la Corte e divisa in due Camere, il secon- 
do Presidente ed il piu antico dei Giudici faranno 
alternativamente questo servizio. 

ss Se il numero delle Camere eccede quello di due, 


condo, e terzo Pres'dente. 

a Il Ministero Puhblico sara esercitato dal nostro 
Procuratore Generale se nen ha Sostitnit, o alter- 
nativamente dal nostro Procuratore Generale, ed un 
Sostituto, o da due Sostituti se ve ne sono “hi pit, 

+, Íl Primo Presidente fara l'apertura della Came- 
ra di Yacanze, ed il nostro Procuratore Genvrale 
vi assistera. 

Art. 41. La Camera di Vacanze »sara rinnuovata 
ogn’anno, in modo che tutti ll membri della Corte 
Yi facciano il servizio ciascuno al sue giro, comin- 
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è IV. Del Reîngresso delle Corti imperiali d lopo le F acanze. 
DUE, SONi Reingresso delle Corti Imperiali si fara ciascun’'anno in un nudien- 
44 solenne, a cui assisteranno tulte le Camere. 
Art. 34. I Procuratore Generale, o nno degl’ Avocati Generali che ne sa- 
va stato incaricato pronunciera un discursv su di un soggetto convenevule 
alla circostanza; Rappresentera agl Avvocati , e Palrocinatori il quadro de' 
loro doveri; Esprimera il suo cordoglio per le perdite che la curia aves- 
se fatte nel corso dell'anno di membri distinti pel loro sapere, pe'loro la- 
lenti, per dei lunghi ed utili travagli, e per una incorvattUb.le. pobita. 
Art. 35 In seguito il primo Presidente vicevera il giuramento, che sara 
rinnuovato dagl’ Avvocati presenti all Udienza. 

è V. Del Rungo dei membri della Corte Timperi le fra essi. 
Art. 36. Indipendentemente dalla lista di servizio la di cui forma, ed an- 
nuo rinnuovamento sono ordinati dall’ Articolo 7. del nostro Decreto dei 

Marzo 1908. (10); sara tenula nella Corte Imperiale . secondo il pre- 

scritto dall’ Articolo 8, dello stessu Decreto (11) una lista di rango, su cui 
tutti li membri della Conte, del Purquzt e della Cancellaria saranno in- 


scritti nel seguente ordine. 
1° I primo Presidente. 

°, Gl'altri 
Presidenti . 


Presidenti della Corte, nell'ordine di loro anzianità come 


3°. Tutti li Consiglieri senza eccezzione nell'ordine di loro anzianità 


come Consiglieri . 


4°. 


Li Consiglieri Uditori, nell’ ordine dilər reccazione . 


Menbri del Parquet. 


° Il Procurator Generale, 


ri 
2°. Gl'Avvocati Generali, per ordine d'antiehita di loro nomina, 


3% Li Sostituti di servizio al 


Parquet nello stess ordine . 


Cancellaria, 


II Cancelliere in Capo. 
Li Commessi giurati i 


ciando dagl'ultimi nell'ordine di nomina . 

so Art. 42. In caso di assenza del Presidente , sa- 
ra rimpiazzato da quello de’ Giudici che sara inserit- 
to per il primo nel Catalogo, o in caso d' impedi- 
munto di questo, «da quello che fo siegue. 

ss In mancanza di uno di var} Giudici, ne sara 
chiamato un numero sufficiente fra quelli che non 
sono di vacanza . 

ss Art. 43. Visara unalisla particolare per la te- 
nuta delle vacanze, questa lista sara numerata, e 
soscritta da quello che dovra presiedervi. 

» Le Cause portate în vacanza, e che non saran- 
no slate giudicate saranno riportate alla Camera a 
cui precedentemente appartenevano; Quelle che sa~ 
ranno state portate direttamente alla Camera delle 
Vacanze suranno distribuite al reingresso del Primo 
Presidente, a seconda dell'Ordine delle Iscrizioni in 
Lisla . 

ss Art. æ- La Camera delle Vacanze e unicamen- 
te incaricata delle materie sommarie, e di quelle 
che richiedono celerità. 


so Essa dura almeno due Udienze per settimana ; 
Nel di deil apertura ne saranno indicati ti giorni. 

>» Art. 4». Le disposizioni del prescote regolamen= 
to saranno in tempo di vacanzi esegnite in tutti li 
casi ai quali potranno applicarsi. 

(10) Feco li termini di questo Articolo ,, Saran- 
no formate due liste dei Giudici; Una di rango; 
L'altra di servizio . 

ss La prima formata secondo. l'ordine delle nomi- 
ne, stabilirà il rango nelle Ceremonie Pubbliche, 
nelle Assemblee della Corte, ed anco fra i Giudicì 
che sì trovassero insieme nella stessa Camera. 

s» La seconda sara fatta per regolare l'Ordine del 
servizie : Sara rinnuovala ciascun anno, otto giorni 
avanti le vacanze, 

(tr Così siesprime il citato Articolo 8,, Ciascun 
Giudice sara al punto della nomina inscritto per ul- 
timo nella lista di rango: Rimpiazzera nella lista di 
servizio il Giudice, DI di cmi dimissione , o morte 
ba dato luogo alla di lui nomina, 
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A Parigi U Cancelliere della Corte Speciale . 
Art. 37. Saranno di più eseguite nelle Corti Imperiali le disposizioni de- 
gl'Articoli 7, ed d. del nostro Deerete dei 30. Marzo 1808. relative al- 
la formazione, ed all’uso della lista di servizio nelle Corti di Appello. 
KW. 6. Pei Presidenti, e loro Rimpiazzo . 

Art. 56. Li Presidenti delle nostre Corti nella pronunciazione de loro ar- 
resti non designeranno te parti senonche col loro nome, e cognome; Po- 
tanno solamente aggiangere il titolo di Principe, Buca, Conte, Barone, 
o Cavaltere che saranno stali da nuvi, o nostri successori conferiti, come 
pure li gradi che avessero da Noi ottenuti, lo stato, e professione delle 
part, 

Questa disposizione e comune al Ministero Pubblico che porta la pas 
role in nostro Nome. 

Art. 39. Ne'casi nei quali il primo Presidente presiede una Corte, o Ca- 
mera che non puo giudicare se non che in un determinato numero, il meme 
bre più giovane deve ritirarsi, ed il Presidente della Corte, o Camera 
siede come primo Giudice. 

Art. 40. Se il primo Presidente e nel caso di avere un supplemento , sa- 
ra timpiazzalo , come siegue. 

Per l'udienza della Camera abitualmente presieduta dal primo f'resi- 
dente, e supplito dal secondo Presidente della stessa Camera, ed in uan 
canza di questo dal piu antico de'Consiglieri . 

In tutti gPaltri casi ik priino Presidente e rimpiazzato dal più. antico 
del Presidenti. 

Art. 41. Tutti gl’altri Presidenti delle Camere Civili, o Criminali sono rin 
piazzali in caso di assenza, o d'impedimento dal più antico dei Cunsiglie= 
ri presenti della loro Camera. 

SEZIONI V. Pei Cancellieri delle Corti Imperiali . 
Art. 54. Vi sara: in cia cuna Corte lmperiale un Cancelliere che prende- 
ra il tolo di Cancelliere in Capo. 
Art. 55. H Cancelliere in Capo presentera, e fava ammettere al giuramen- 
to il nuinero di Comines:si Cancellieri necessarj pel servizio della Corte Im- 
periale. 
drt. 56. Il Cancelliere in Cano serivera nelle Assemblee Generali della Cor- 
te, nelle Udienze Solenni , e nelle Udienze delle Camere Civili, e Cri. 
minali, 
Art. 57. Potra farsi supplire da un Sostituto giurato per il servizio. par- 
ticolare di ciascheduna Camera , ed anco in caso d' impedimento alle As- 
semblee delle Camere , ed alle Udienze Solenni, 
Art: 58. Li Commessi giurati saranno avvertiti , o ripresi se vi ha luogo 
dal primo Presidente, o dal Procuratore Generale, 

Dopo una seconda riprensione, la: Corte puo sulla: requisizione del 
Ministero Pubblico, e dopo avere inteso il Sostituto Cancelliere incolpa» 
to, o debitamente chiamato ordinare che subito cessi dall’ Esercizio di sue 
funzioni, ed il Cancelliere in Capo sara tenuto di farlo rimpiazzare, nello 
spazio che verra fissato dalla Corte. 
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132 Art. 59. Il Cancelliere in Capo e responsabile solidariamente di tutte le mule 
te, restituzioni, spese, danni, ed interessi risultanti dalle contravenzioni, 
delitti, 0 misfatti de'quali si fossero resi colpevoli li suoi Commessi ne ll’ e= 
sercizio di loro funzioni, salvo il suo ricorso contro di essì come sara di 
dritto, 
Art. 60. Le disposizioni del Titolo IV. del nostro Decreto dei 30. Mar- 
10, relative ai Cancellieri delle Corti d'Appello, riceveranno la loro ese- 
cuzione nelle Corti Imperiali (12). 

SEZIONE VI. Pelle Assemblee delle Camere. 

Art. 61. Le Camere delle nostre Corti Imperiali non potranno riunirsi che 
su una Convocazione del nostro primo Presidente . 
Art. 62. Al nosiro primo Presidente convochera i Assemblea delle Camere 
quando lo giudichera conveneyole , siasi per deliberare su degl’oggetti di 
un interesse Commune a tutte le Camere della Corte , siasi per occuparsi 
di aftari d'Ordine Pubblico nel circolo delle Attribuzioni delle Corti ime 
periali. 
Art. 63, Il primo Presidente convochera parimenti le Camere sulla richie- 
sta che da qualch'una di esse gli veria fatta; Le convochera parimente 
su d'una Requisizione motivata dal nostro Procurator Generale. La convo- 
cazione sara fatta nei tre giorni dopo la Requisizione. 
Art. 64. Allorche un Membro delle nostre Corti vorra fare una denuncia 
su qualche oggetto d'ordine pubblico della competenza delle Corti Impe- 
riali, sara tenuto di favne parte al primo Presidente, che fara la conyo- 
cazione se lo giudica convenevole . 
Art. 65. Se il nostro primo Presidente non ha giudicato necessario di convoca- 
re le Camere , quello che volea fare una denuncia, può informare la Ca- 
mera dell’eggetto che proponevasi di denunciare, e se dopo aver delibe- 
vato la Camera chiede l'Assemblea, il primo Presidente e tenuto ad accor- 
darla. In verun caso le Assemblee delle Camere potranno impedire, 0 so- 
spendere il servigio delle Udienze . 
Art. 66. Allorche l Assemblea sara formata il Procuratore Generale sara 
chiamato, e vi assistera. 
Art. 67. Tutte le volte che vi sara convocazione di Camere , il primo Pre- 
sidente ne informera il Gran Giudice, come pure dell'oggetto di cui do- 
via occuparsi la Corte Imperiale. 
Art. 68, Il primo Presidente non permettera che sia posto in deliberazio- 
ne alcun’allro oggetto che quello per cui sara stata fatta la convocazione, 
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lenni, ed alle Assemblee Generali, 


(12) It citato Articolo IV così dispone, 

» Art. go, Le Cance'larie delle noslre Corti di 
Appello, e quelle dei Tribunali di Prima Istanza re- 
sieranno aperte tutti li giorni, eccetto la Domeni- 
ca, e Fesle alle Ore regolate dalia Corte, o dal Tri- 
bunale di Prima istanza, in modo che restino aper- 
te almeno otta ore per giorno. 

>» drt. gi. Il Cancelliere, 0 uno de’ suoi Com- 
messi giurati servira alle Udienze dalla loro aper- 
tura, fino che siano ferminate. 

a Jl Cancelliere in Capo assistera alle Udienze so- 


s» Arit. g2, II Cancelliere e incaricato di tenere 
nel miglior ordine le liste, e li differenti Registri 
che sono prescrilti dal Codice di Procedura, e quel- 
li delle deliberazioni sletla Corte, o del Tribunale. 

ss Art. 93. Conservera con cura le Collezioni del- 
le Leggi, ed altre opere ad uso della Corte, o del 
Tribunale. Vegliera alla Guardia de’ Documenti che 
gli sone confidati, e di talte le carte della Cancel- 
laria. 
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Art. 69. Tn tutti li casi il risultato dell'Assemblea delle due Camere sara 
inviato al gran Giudice dal primo Presidente, 
SEZIONE VH. #ell'Istallazione delle Corti Imperiali . 


Art. 70. Il giorno dell’istallazione di ciascuna Corte imperiale sara fissa- 


to da un Decreto particolare. 
Art. 71. tutti li membri deila Corte imperiale saranne tenuti ritrovarsi ri- 
vestiti di Voga rossa, nel giorno, ed ora che saranno indicati nella Sala 
delle Udienze solenni della Corte. 
Art. 72. L’istallazione sara fatta a Parigi dal nostro gran Giudice, e nel- 
le altre Corti da due Commissari da Noi nominati a tale effetto, e che sa- 
ranno presi fra li Senstori, © Consiglieri di Stato . 
Art. 3: il Commissario vicewera da tutti li Membri della Corte individual- 
mente il ginramerto prescritto dalle Costituzioni dell'Impero . 
«Art. 74. Dopo la prestazione del giuramento il Commissario dichiarera che 
la Corte e levalmente costituita. 
Art. $D, I Processo Verbale della Seduta sara trasmesso al nostro gran 
Giudice, dal nostro Procuratore Generale, 
Int. 78. Il Processo Verbale sara inviato a tatti lì Tribnnali di Prima fistan- 
za della Giurisdizione, affinche sia lelto, e registrato alla diligenza del 
nostro Procuvature Generale, e dei nostri Procuratori Imperiali. 

Estratto di questo Processo Verbale sara pubblicato con affissi in tut- 
ti li Capo luoghi di Circondario, e Capo luogli di Cantone, ne sura fatto 
un annuncio nei Giornali del iipartimento . 

SEZIONE VIII. 


Pei Magistrati che si ritiruno dopo trent'anni di servizio , e dei Mugistra- 
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ti che muojuno ncl? Esercizio delle loro funzioni. 
Art. 77. Dopo trent'anni di servizio, H Presidenti , e Consiglieri delle Cor- 
ti Imperiali che avranno ben ineritato nell'esercizio delle loro fuazioni po- 
tiranno. ritirarsi con il titolo di Presidente , o di Consigliere Onorario, al- 
lorche gli avremo fatte spedire le necessarie lettere ; Continueranno a go- 
dere degl'onori, e privilegi attaccati al loro stato ; Potranno assistere con 
voce deliberativa alle Assemblee delle Camere, ed alle Udienze solennis 
Ci riserbiamo inoltre di Joro dare, secondo le circostanze delle pruove pai- 
ticolari di nostra benevolenza .. 
Art. 78. Li Ritratti dei Magistrati delle nostre Corti Imperiali morti nelle- 
sercizio delle loro funzioni, dopo essersi illustrati con un profondo sape- 
re, con costante pratica delle virtu del Ioro stato, e con rimavchevoli at- 
ti di coraggio a e disinteresse , potranno essere collocati in una delle sale 
d’Udienza, in virtu di un Decreto emanato da Noi, sul rapporto del no- 
stro gran Giudice , inteso il nostro Consiglio di Stato , 

Questo Decreto non potra essere reso. che ire anni dopo la morte 
del Magistrato .. 

TITOLO IV. 


Degl Officiali Ministeriali delle Corti Imperiali d Assises, e speciali , 


154 


© I. Dei Patrocinutori. 
Art. 112, Li Patrocinatori matricolati alle: Corti di Appello eserciteranno 


esclu sivamente il lor ministero presso le Corti Imperiali.. 
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155 Art. 113. Nel lucgli ove non vi e Corie Imperiale, li Patrocinatori ma» 
nicolati al ‘tribunale di Prima Istanza potranno esercitare il lor ministe= 
10 presso la Corte d'Assises , o Speciule, che terra le sue Sedute al Ca- 
po luoge di questo Tribunale. - 

156 Li Fatrocinatori che non saranno stati ricevuti se non che in una Cor- 
te Criminale, potranno esercitare il lor ministero presso la Corte d'Assises , 
o la Corte Speciule, ma saranno tenuti di farsi matricolare nel Tiibunale 
di Prima Istanza del luogo ove vi e un Tribunale, e potranno patrocina- 
re, e fare qualunque altro Auo del lor ministero in concorrenza coi Pa- 
trocinatori di quel Tribunale, 

157 Art. 116, Il nostro gran Giudice Ministro della Giustizia, dopo aver pre- 
so il sentimento delle Corti imperiali ci proporta una nuova fissazione di 
numero di Datrocinatori necessario per il servizio di ciascuna Corte Impe- 
riale, e di ciascun Tribunale di Prima Istanza. 

158 Art. 115. All'avvenire niuno potra essere nominato Patrocinalore presso la 
Corte Imperiale, se non e in eta di 25. anni compiti, e se indipendente» 
mente dal corso de’ stud) prescritto dall’ Articolo 25. della Legge dei 
22, Ventoso anno XII. (13) Marzo 1804. ) relativa alle scuole di dritto (13) 
non giustifica di essere stato per cinque anni Ajutante di studio di un Av- 
yocalo. 

& 2. Degl'Usceri. 

159 Art. 116, Nei luoghi ne° quali vi e una Corte di Appello, ed una Corte 
di Giusuzia Criminale gl’ Uscieri matricolati nell'una, o l’altra di queste 
Corn saranno esclusivamente incaricati . Primo del servizio personale prese 
so la Corte Imperiale ; 2°. della significazione da Procuratore a Procu- 
ratore presso la stessa Corte, 3°, delle citazioni in materia Criminale . 

260 Potranno i.trumentare in materia Civile concorrentemente cogl’'Uscie» 
ri del Tribunale di Prima Istanza, e nell’estenzione della Giurisdizione di 
questo Tribunale. 

161 Cio non ostante quelli che saranno specialmente incaricati del servi- 
zio Criminale, non potranno istrumentare fuori del cantune di lore Resi- 
denza, senza un ordine espresso del nostro Procurator Generale . 

162 Art. 117. Nei luoghi ove pon vi e Corte d'Appello gl’Uscieri addetti al- 
le Corti di Giustizia Criminale saranno esclusivamente incaricati del servi. 
zio personale presso la Corte d'Assises , e la Corte Speciale , come pure 
di tutte łe citazioni in materia Criminale; Saranno tenuti di farsi matrico- 
lare al Tribunale di Prima Istanza, e polranno istrumentare in materia ci- 
vile a concorrenza cogl Uscieri di questo Tribunale, ma soltanto nell’esten- 
zione del Cantone di loro Residenza. 

163 Art. 118. In avvenire gl’ Uscieri che dovranno fare il servizio presso le 
Corti d Assises e le Corti Speciali dei Dipartimenti, oltre di quello , oye 
risiede la Corte Imperiale saranno indicati dal Procuratore Imperiale Cri- 


(13) a Niuno ( dice questa Legge ) polra, quat- ne presenta le lettere patentali, visale io una Sce- 
tanni dopo la prima formazione dei studj di Drit- la di Dritto, senza pregiudizio delle altre cundizio- 
to, essere ricevuto Professore, ne suppleente di ni che potranno essere imposte dalle Leggi, o Re- 
Professore, se non e plato ricevuto Dottore, e nou golamenti. 
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minale di concerto col Presidente fra gl Uscieri del Tribunale di Prima 
Istanza. In caso di dissenso ne sara fatto rapporto al Procurator Genera- 
le ; Finche questo abbia deciso , gl’ Uscieri indicati dal Procurator Lmpc- 
riale Criminale , saranno tenuti di fare il servizio, presso la Corte d'As- 
sises, o Speciale, come pure qualunque citazione in materia Criminale . 

Saranno di piu eseguite le disposizioni del Titolo Y del nostro Decreto 

dei 30 Marzo 1808 che concerne gl'Uscieri di udienza delle nostre Corti (14). 
Art. 120, Il nostro Gran Giudice, dopo d'aver preso il sentimento delle 
nostre Corti [Imperiali ci properra una nuova fissazione del numero degl'Uscieri 
necessarj per il servizio di ciascuna Corte Imperiale. 

Art. 121. All’avvenire niuno potra essere nominato Usciere se non e in eta 
di 25 Anni compiti, 

Art. 122. Non potranno egualmente essere nominati Uscieri quelli che non 
avranno lavorato, almeno per un anno nello studio di un Notaro, o di un 
Patrocinatore , o per due anni presso un altro Usciere . 

Art. 123. Li nostri Ministri sono incaricati, ciascuno in ciò da li concerne 
dell’esecuzione del presente Decreto che sara inserito nel bollettino delle 
Leggi. 
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Firmato NAPOLEONE. 
XX. 
Dal Palazzo delle Tuilleires li 50 Gennaro 1811. 
NAPOLEONE etc. ete, ete. 
Sul rapporto del nostro Gran Giadice Ministro della Giustizia . 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo ciò che siegue : 
SPESE FiSSE DELLE CORTI IMPERIALE, 
169 Art. 1, Gl'assegnamenti dei primi Presidenti, e Procuratori Generali 
Corti Imperiali sono regolati come siegue. 
A Parigi l'assegnamento del primo Presidente, e del Procuratore Ge- 
nerale sara di 36 mila franchi . 
A Roma di 30o mila franchi. 
A Amsterdam, Lione, e Bordeanx di 25 mila franchi . 
I primi Presidenti, e Procuratori Generali delle Corti Imperiali di To- 


delle 


(14) Il citato Titolo du le seguenti disposizioni : 

s.» Art. 94. Li nostri Tribunali di Prima Istanza 
andicheranno per il servizio interiore quelli frai loro 
Uscieri che giudicheranno piu degni di loro fidu- 
cia ga 

s9 Art. 95 GlUUscteri di udieñza delle nostre Corti 
e dei nostri Tribunali di Prima Fstanza faranno al- 
ternativamente il servizio interiore , tanto alle wilien= 
ze, che alle Assembhlee generali, o particolari, è 
ad altre commissioni. s, 

so Art. g. Gl'Uscieri che saranno di servizio si 
renderanno al luogo della Sedute , un ora avanti 
tapertura dell’ulienza , prenderanno in Cancelleria 
“estratto delle cause che devono chiamare. 

ss Veglieranno che riuno siniroduca alla Camera 
de 1 Consiglio senza essersi fatto annunciare all ec= 


Dizionanio Tom, il. 


cezzione dei Membri della Corte, o del Tribunale. 

s> Manterranno sotto gl ordini del Presidente la 
polizia delle udienze . yy 

so Art o7. GUUscieri d'udienza avranno presso la 
Corte, © Tribunale una Camera, o nn hanco in 
cu vi deporanno gl'atti, e documenti che si noli 
ficlhevanno da Patrocinatore, a latrocinatore. , 

s Ari. 98. Gl'emolumenti degl'Appelli delle Cause, 
e delle sign ficazioni da Patrocinatore , a Palrocina- 
tore si diyideranno egualmente fra essi. s, 

so -Írt o9. GUUSscieri designati dal primo Presi 
dente della Corte, e dal Presidente del ’Fribunale 
di Pruna Istanza, assisteranno alle ceremonie pub- 
bliebe, € marcieranno avanti fi Membri della Corte 
o del Tribunale . 
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coR 
rino, Firenze, Genoya, Bruselles, Roven, Tolosa , e Rennes avrane 
no un assegnamento di ventimila franchi. 
Gl’altri primi Presidenti, e Procuratori generali avranno 15 mila franchi, 
Art. 2. i Consiglieri delle corti imperiali avranno lo stesso assegnamento 
che li Giudici delle corti d'appello . 





171 Art. 3. Li Presidenti delle camere, avranno lo stesso assegnamento che li 


Consiglieri con un supplemento del quarto in su . 


272 Art. 4. HI primo Avvocato generale avra lu stesso assegnamento che li Pre» 
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sidentì di camera; gl'altvi Avvocati generali avranno lo stesso assegnamento 
dei Consiglieri con un supplemento del sesto in su. 

A Parigi l assegnamento del primo Avvocato generale sara di dodi- 
cimila franchi; quello degl’altri Avvocati generali sara di diecimila franc hi. 
Art. 5. Li Sostituti di servizio al Parquet avranno tre quarti dell’ asse- 
gnamento dei Consiglieri. 

A Parigi avranno ottomila franchi . 

Art. 6. GU assegnamenti dei Cancellieri delle corti imperiali, e de’ loro 
Sostituti giurati, rimarranno tali quali sono fissati per le corti d’appello. 

A Parigi il Cancelliere della corte imperiale avra lo stesso assegnamento 
di un Consigliere; ciascuno de’suoi Sostituti giurati avra tremila franchi . 
Art. 7. Li Cancellieri delle corti imperiali avranno ciascuno tanti Sostituti 
giurati, quante saranno le camere della corte, di più un Sostituto giurato 
per il servizio della eorte d'Assises . 

Art. 8. Col mezzo dell’assegna:ento fisso, dei diritti, e rimesse che sono 
attribuite dalla Legge, e dai nostri Decreti ai Cancellieri delle corti impe- 
riali, essi restano incaricati dei salar) dei Iloro Cominessi , Spedizionie= 
ri, e generalmente di tutte le spese relative al servizio, ed al manteni» 
mento della. cancellaria. 

Minute spese della Corte . 

Art. 22. Le minute spese delle corti, e dei tribunali consistono nel salario- 
dei custodi, o sia garzoni di sala, nella provista di legna, lume, registri, 
carta, penne , inchiostro , e cera, nelle spese di stampa di regolamento 
d'ordine , e di disciplina ed in tutti li minuti oggetti necessar) al servi- 
zio della corte o del tribunale, e del Parquet. 

Le spese congevnenti li ristauri locali, e le manutenzioni de’ mobili, 
non sono comprese nella presente disposizione. 

Art. 23. Si assegnera per le minute spese ad ogni corte imperiale una 
somma eguale. 
1°. Alla totalita di quanto si accorda alla corte d’ appello. 
2°. Alla totalita di quanto si accorda alla corte di giustizia crimi- 
nale del Dipartimento nel quale risie cera la corte imperiale. 
À Parigi sara assegnata alla corte imperiale una somma di 20 mila franchi. 
Disposizioni diverse concernenti li trattamenti , ela distribuzione 
dei diritti d'assistenza, 
Art. 27. Il trattamento de` funzionar} dell’ ordine giudiziario correva dal 
giorno della presiazione del giuramento. 


194 Art. 26. Il trattamento dei demissionarj, e quello dei Magistrati ai quali 
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sara accordato il loro ritiro è corveranno fino al giorno della loro istallazione, 
Se essi continuano fin la l’esercizio delle loro funzioni, e se cessano di adem- 
pierle prima di quest'epoca per causa di gravi infermila , e giustificate ; in 
caso contrario, come ancora, quando un posto dell’ordine giudiziario sara' 
vacante per la morte del titolare, la porzione del trattamento che deve 
essere distribuita in diritto di assistenza, sara pagata al Giudice , al sup- 
pleente , o all’ Ufficiale del ministero pubblico che occupera il posto 
interinalmente , come lo sarebbe stato al titalario 3 il soprappiu del trate 
tamento , restera al tesoro pubblico, come fondo di vacanza di posto. 

Sara lo stesso nel caso in cui un membro dell’ ordine giudiziario 
avesse incorso la pena della privazione del suo trattamento . 
Art. 29. il Magistrato che rimpiazzeva quello al quale e accordato un sup= 
plemento al trattamento, a ragiona delle sue qualita di Presidente, o d'Uffi- 
ciale del ministero pubblico . non av a diritto a questo aumento che nel 
caso in cui il Magistrato rimpiazzato avesse incorsa la pena di privazione 
del suo trattamento, ed in fine nel caso in cui essendo state am.uesso & 
prendere il suo ritiro, avesse cessato dall esercizio delle sue funzioni, 
Art. 30. I diritti di assistenza sa anno distribuiti, non per gierne ma per 
seduta, e secondo il registro d'appuntatura, ordinato dall Articolo 11 del 
nostro Decreta dei 30. Marzo 1808. (15) 
Art. 31. Li Consiglieri uditori contribuiranno alla massa dei diritti di ase 
sistenza in proporzione del loro trattamento ; nella stessa proporzione par= 
teciperanno alla distribuzione di questi diritti. 
Art. 32. In caso dî vacanza di posto di Cancelliere in una corte imperia» 
le, o in un tribunale qualunque, quello che i’ occupera interinalmente , 
godera del trattamento , o degl’ emolumenti che ci sono uniti, col carico 
di provedere a tutte le spese della Cancelleria. 
Art. 33. Si fisseranno con un regolamento particolare li trattamenti, e le 
minute spese delle corti, e dei tribunali dei Dipartimenti di Roma , e 
del Trasimeno. 
Art. 34. Il nostro gran Giudice, Ministro della giustizia e incaricato 
dell'esecuzione del presente nosiro regolamento. 
Firmato - NAPOLEONE, 
XXIV. 
Il consiglio di stato consultato sulle questioni seguenti . 
1°. Li regolamenti di disciplina sono, o nò applicabili ai Consi= 
glieri Uditori? 
2°. Questi Uditori dividono, o nò il servizio dell’ udienza con li 
Consiglieri ? 
3°. Possono essere incaricati di fare li rapporti, nelle cause posie 
in delibera? 
4°. Conviene, o nò accordar loro voce consultiva in tutti gl'affari ? 
5°. Possono, o nò tassare le spese ? 
6°. Devono, o nò essere ammessi alle assemblee generali della core 
te , ed alle deliberazioni segrete che precedono le sentenze ? 


(15) Vedi CORTE D'APPELLO N. 7. uti) 
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g°. Qual rango devono avere nelle Cerimonie Pubbliche ? 

E> di sentimento ; 
Sulla prima Questione. Che i Consiglieri Uditori sono soggetti a tutti l Re- 
golamenti di disciplina della Corte , presso la quale esercitano le Toro funzio» 
ni; Che nalla meno La misura dell'appantatura a loro riguardo , avendo luogo 
soltanto come un mezzo di far conoscere La toro assiduita, ed il Decreto di 
loro Istituzione avendo ordinato che una porzione solamente del loro assegna- 
mento , sarebbe posta in massa per essere distribmta in dirito di assisten- 
za (16) non devono perciò essere compresi nelli stati di sparizione di questi 
diritti. ne soffrine alcuna ritenzione in caso di assenza . 
Sullu seconda Questione. Che essi devono dividere il servizio dell'udienza 
cogPaltri membri della Corte. quando ne'termini dell'articolo 12 della Legge 
dei 20 Aprile 1810 hanno compita leta richiesta per aver voce deliberativa (17). 
Sulla terza, e quarta Questione , che dietro la disposizione dell’articolo 15. 
della Legge sopracitata (18) e convenevole accordare ai Consiglieri Uditori 
che non hanno compita l'eta richiesta la voce consultiva in tutti e Ualfari, e la 
facolta di fare le relazioni degl’affari posti in delibera, con voce deliberativa 
in quest’ultimo caso . 
Sulla quinta Questione ; Che quando i Consiglieri hanno compita l'eta richie- 
sta per aver voce deliberativa , o quando senza aver questa ela, hanno voce 
deliberativa negl’affari che riferiscono, possono nell uno, e nell'altro caso, 
come gl’altri Giudici tassare le spese. 
Sulla sesta Questione; Che quanto concerne il servizio e Ja disciplina delle 
Corti, interessando gl Uditori, come gl'altri Magistrati, hanno essi diritto di 
assistere alle Assemblee nelle quali questi oggetti si trattano 3 Che essi devono 
egualmente essere ammessi alle deliberazioni segrete che precedono le senten- 
ze, quando abbiano assistito all’intiero contradittorio , essendo questo diritto 
la conseguenza di quello di emettere la propria opinione negl affari ancora 
ne'quali non hanno voce deliberativa. 
Sull’ultima Questione; Che l'articolo 4. del Decreto dei 16. Marzo 1808., 
accordando dì sedere agl Uditori cosl'alti Membri della Corte, ed immediata» 
mente dopo di loro , devono essi nelle cerimonie pubbliche marciare dietro i 
Consiglieri Titolari , ed avanti gl'Officiali del Ministero pubblico (19). 

bi 
Pal Palazzo di S.Cloud li 21 Settemlre 1810. 

NAPOLEONE etc. A tutti li presenti, e futari salute. 

Sul rapporto del nostro Gran Giudice Mimstro della Giustizia . 
Visto l'Articolo 1. del nostro Decreto dei 6 Luglio scorso (20) che contiene 
regolamento sulla organizazione „ ed il servizio delle Corti Imperiali, delle 
Corti d'Assises , e delle Corti Speciali . 

Inteso il nostro Consiglio di Stato : 

Abbiamo decretato. e decretiamo quanto siegue. 
Art. 1. Il numero de’Consiglieri nella nostra Corte Imperiale di Roma, com- 


(16) Vedi il superiore Nnmero 188. (to) Questo sentimento fa approvato da $, M. 
(17) Veli ti superiori Numeri 23, e 24. l'imperatore il di 27. Fehraro 1811. 
(18) Vedi dal superiore Numero 25, al 27. (20) Vedi il seperiore N. 65. 
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preso il primo Presidente della Camera , e fissato a trenta 3 Questa Corte sara 
organizzata conforme alle disposizioni del suprad. Decreto dei 6 Luglio 1810. 

il nostro Gran Giudice Ministro della Giustizia è incaricato dell’esecu- 
- zione del presente Decreto , 
Firimato - NAPOLEONE. 
XXVI 
Dal Palazzo di Trianon li 14 Luglio 1811. 
NAPOLEONE ec., 


2601 Sul rapporto del nostro gran Giudice , e Ministro della Giustizia , abbiamo de- 
cretato, e decreliamo quanto siegne : 
CORTE IMPERIALE. 
Primo Presidente , 
Il Sig. Cavalier Cavalli d'Olivola, stato Presidente di Camera alla Corle 
Imperiale di Torino , 
Presidenti di Camera . 
Lì Sigg. 1 Avvocato Ferretti. 2 Cavalier De Gregori. 3 Avvocato Mazziechi. 
4 Avvocato Angelotti. 


Consiglieri 
Li Sigg. a Celestini, 10 Morelli. 19 Mangiatordi, 
2 Cipriani, 11 Avmellini. 20 Sieca. 
3 Guerra. 12 Bini. =i Bernaidi, 
4. Tinelli, 13 Bezzi. 22 Biondi. 
5 Ruffia. 14 Miconi. 23 Cecconi. 
6 Pietromarchi. 15 Torelli. 24 Paradisi. 
7 DeAlexandris, 16 Marsuzzi. 25 Conconi, 
8 Cavi. 17 Vannutelli . 
9g Amici, 18 Serpieri . 


Consiglieri Uditori. 
Li Sigg. 1 Gaetani. 2 Reali. 3 Petrarca. 4 Coste. 5 Borbon del Monte, 
li Signor Legodinec. Procurator Generale di S. M, 
ll Signor Boucher . Primo Avvocato Generale , 
Li Sigg. Ortol}. De Fornaris. Avvocati Generali . 
Sostituti del Parquet. 
Li Sigg. 1 Azzario. Procuvat re Imperiale a Perngia. 2 Chiaromanni. 3 Gromo, 
Cancelliere in Capo. 
ll Signor Maizoni De Laureal Avvocato generale alla Corte Imperiale di Firenze . 
Com nessi Canc. llierî giurati . 
Li Sigg. ! Rossetti, 2 Giorgi. 3 Brogi Gio, Francesco. 4 Valentini Luigi, 
5 Cottalorda Francesco. 
Art. 2 Ul nostro gran Giudice Ministro della giustizia e incaricato dell'e- 
secuzione del presente {ecreto (21). 
Firmato - NAPOLEONE. 
Per l'Imperatore I} Ministro Segretario di Stato . 
Firmato - Conte Daru (22). 


far) Fu a questo Tribunale destinato per luogo di Scuole N. 26, 
sue Sedute il Palazzo delia Camcellaria = Vedi ~ (2a, Ia esecuzione del soprariferito Decreto, i? 
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XXVII. 
202. Formazione delle Camere della Corte Imperiale sedente in Roma 
pel servizio degl'anni 181», e 1812. 
PRIMA CAMERA CIVILE (23) 
Primo Presidente ll Sig. Cavalier Cavalli. 
Presidente di Camera il Sig Avvocato Angelotti. 
Consiglieri Li Signori Celestini, Guerra, De Alexandvis, Armellini, Bezzi, 
Sicca . 
Consiglieri Uditori Li Signori Caetani, Coste. 
y Avvocato Generale - Signor Boucher. 
Commesso Cancelliere = Signor Rossetti, 
SECONDA CAMERA CIVILE (24). 
Presidente di Camera ~ Signor Avvocato Ferretti. 
Consiglieri - Signori Cipriani, Tinelli, Pietro Marchi, Cavi, Morelli, Bi- 
ni, Vannutelli. 
Consiglieri Uditori = Signori Petrarca, Manzi. 
Avvocato Generale - Sig. Ortolj. 
Commesso Cancelliere:- Sig. Giorgi. 
CAMERA DI ACCUSA (25). 
Presidente - Sig. Cavalier de Gregori. 
Consiglieri = Signori Miconi, Torelli, Serpieri, Bernardi. 
Sostituto del Parquet - Sig. Chiaromanni. 
Commesse Cancelliere - Sig. Cottalerda . 
CAMERA DI APPELLO DI POLIZIA CORREZIONA LE (26). 
Presidente - Sig. Mazzichi . 
Consiglieri - Signori Ruffini, Amici, Marzuzzi, Mangiatordi , Biondi, Cec- 
coni, Paradisi, Conconi, 
Consiglieri Uditori - Signori Reali, Bourbon del Monte. 
Avvocato Generale =- Sig. De Fornaris. 
Commesso Cancelliere - Sig. Valentini, 
CORTE SPECIALE STRAORDINARIA (27). 
Presidente Delegato - Sig. Ruffini. 
Consiglieri - Signori Amici, Marsuzzi, Mangiatordi, Biondi, Coste Colon- 


nello di Gendarmervia, De Filippis Capitano di Gendarmeria , Borgia Ga- 
pitano di Gendarmeria, Guyon Ajutante di Campo di S. E. il Luogote= 


nente del Goyernator Generale. 


Sig. Principe Senatore Corsini il di ze. Agosto r911 
alla presenza di tutti i Merabri della Corte, nella 
Sala detta degli Orazj in Campidoglio apri la Sedu- 
fa, e con un energico discorso provo Î'interesse che 
IMMORTAL NAPOLEONE prendeva por la retla 
Amministrazione della Giustizia, e li moltiplici yan- 
taggi che risulteranno dalla nuova organizaziene dal- 
la Corte Imjeriale. Snccessero a questo altri «ue 
discorsi, e del Sig. Legodinec Procuratore Genera- 
le Imperiale, e cel Sig. Cavalli Presidente, tenden- 
te e l'uno, e l'altro ed indicare le dispo- 
sizioni della nuoya organizazione, e la loro eccel> 


lenza. Quindi li nuovi Membri prestarone il richie» 
sto giuramento . 

(23) Questa Camera tene le udienze, it Lunedì, 
Martedì, e Mercoledì di ogni settimana . 

(24 Questa camera tiene le udienze , il giovedi, 
venerdì, e sabalo di ogni settimana. 

(25) Questa camera siede il lunedì, martedì, vee 
nerdi, e sabato. 

(26) Questa camera siede ogni sahato. 

(27) Questa camera siede ogni lunedì, martedì, 
mercoledì, e venerdì 
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Supplenti = Signori Jaubert, Ajutante di Campo del Generale Lasalceite e 


Pralong . Capitano nella Compagnia di Riserva. 


Avvocato Generale - Sig. De Fornaris. 
Commesso Cancelliere - Sig. Brogi. 
Decreto Imperiale dei 14 Decembre 1810 con cui si ristabilisce il corpo 


degl' Avvocuti , e si fissano li lero diritti, e li loro deveri (28). 


NAPOLEONE ec. 
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(28) L'ordine da noi intrapreso in questo articolo 


Allorche ci oecupavamo dell'organizazione dell’ ordine giadiziario e 
dei mezzi di assicurare alle nostre corti quell’alta considerazione che loro 
e dovuta , fisso li nostri sguardi una professione il di cui esercizio pos- 
sentemente influisce nella distribuzione della giustizia; in conseguenza or- 
dinammo con la legge dei 19 Ventoso anno XIL (a) il ristabilimento del 
corpo degl'Avvocati , come uno dei mezzi li piu propri} a mantenere la 
probita, la dilicatezza , il disinteresse, il desiderio della conciliazione, 
l'amore della verita, e della giustizia, ed un illuminato zelo per li de- 
boli, ed eppressi, basi essenziali del loro stato. 

Tracciando oggi le regole di questa salutar disciplina di cui gl'Av= 
vocati si sono mostrati sà gelosi nei bei tempi del Foro, conviene nello 
stesso tempo assicurare alla magistratura quella sorveglianza che natuoal- 
mente deve appartenergli su di una professione che ha con lei si intimi 
rapporti 3 così avremo garantita la liberta, e la nobilta della professione 
di Avvocato, col posare li limiti che devono separarla dalla licenza, e 
dall'insubordinazione 3 a tale effetto 

Sul rapporto del nostro gran giudice ministro della giustizia, 

Intesu il nostro Consiglio di Stato, abbiamo decretato, e decretiamo: 
ciò che siegue. 

TITOLO I. Disposizioni generali. 
Art. 1, In esecuzione dell’ articolo 29 della legge dei 22 Ventoso anno 
XII (b) sara formato uno specchio degl'Avvocati che esercitano la lor pro- 
fessione, presso le nostre corti imperiali, e li nostri tribunali di prima 
istanza. 
Art. 2. In tutte le citta nelle quali gl’ Avvocati eccedono il numero di vene 
ti, sara formato un consiglio per la loro disciplina, 
TITOLO II 

Dello specchio degl’ Avvocati , e deHa lor Recezione ed Inscrizione. 
Art. 3. Nelle citta, ove risiede una corte imperiale non vi sarà che un sol 
specchio, ed un sol consiglio di disciplina per gl'avvocati. 
Art. &. Si procedera alla prima fermazione delli specchj dalli presidenti, e 
procuratori generali delle nostre Corti imperiali, e nelle città nelle quali 
non vi e corte imperiale, dai presidenti, e procuratori imperiali dei tri- 
bunali di prima istanza; gl’uni, e gl’altri si faranno assistere da sei an- 
tichi avvecati, ove se ne trovano piu di venti, e da tre negl’altri luoghi. 


stà Imperiale esigga dalli medesimi, e quante gli 


cì porta ad indicare quei soggetti che sono stati ri accordi. 

putati degni di difendere le eause in qualita di av- (a) to. Marzo 1804. 
vocati avanti fa corte imperiale ; crediamo merito (b) 12, Febbraro 18044 
dell'opera il fare prima conoscere quanto. sua Mue- 
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209 Art. 5. Saranno compresi nella prima formazione dei Specchj , alla data 
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dei loro titoli, e Reccezzioni tutti quelli che secondo la Legge dei 
22. Ventoso Anno XII , hanno dritto di esercitare la professione di Avvo- 
cato, purche per allro si abbiano sodisfacenti notizie sulla loro capacita 
probita, delicatezza, buona condotta, e costumi. 
Art. 6. Li Speech} così formati saranno sottoposti all'approvazione del no 
siro Gran Giudice Ministro della Giustizia , ed in seguito depositati in Can- 
celleria, 
Art. 7. Alla prima Udienza che seguira l'istallazione delle Corti Imperia» 
li tutti gl'Avyocati inscritti nello Specchio presteranno individualmente il 
giuramento prescritto dal seguente Articolo 14, 

Gl'Avvocati che nox avessero potuto ritrovarsi a questa Udienza, 
avranno la dilazione di un mese per presentarsi, e prestare il Giuramento 
al Udienza che loro sara indicata . 


5 Art. 8. In ciascun anno dopo la riapertura delle Corti, e dei Tribunali li 


Specchj saranno ristampati con le aggiunte , e cangiamenti, che saranno sta- 
ti resi necessar) dagl avvenimenti . 
Art. g. Quei soli che saranno inscritti nello Specchio formeranno l’ Ordine 
degľ Avvocati. 
Art. 10. Gi'Avvocati inscritti nello Specchio di una Corte Imperiale, saran- 
no ammessi a patrocinare in tutte le Corti, e Tribunali del Circondario . 
Quelli che saranno iscritti in un Tribunale di Prima istanza , patrocine- 
ranno avanti la Corte Criminale ed avanti li Fvibunali di tutti li Dipartimenti. 
Ciò non ostante gl’uni, e gl'altri potranno col permesso del rostro 
Gran Giudice Ministro della Giustizia andare a patrocinare fuori del Distretto 
della Corte {Imperiale , o del Dipa timento in cui sono inscritti . 
Art. 11. Gl’Avvocati della Corte Imperiale che si fisseranno presso li Tri- 
bunali di Prima istanza , vi avranno rango dal giorno della loro iscrizione 
nello Specchio della Corte Imperiale. 
Art. 12. Per essere in seguito inscritti nello Specchio degl’ Avvocati presso di 
una Corte Imperiale, sara necessario di aver prestato ginramento , e di avere 
per tte anni assistito a qualeh'una di dette Corti, e per essere inscritto allo 
Specchio presso di un Tribunale di Prima istanza, conviene aver’assistito 
per lo stesso tempo presso qualel'uno di questi Tribunali . 
Art. 13. Li Licenziat} in iritto che vorranno essere ricevuti Avvocati, st 
presenteranno al nostro Procuratore Generale al Parquet, gli esibiranno il 
loro Diploina di Licenza , edil certificato di loro Inscrizione nelle Scuole di 
Dritto, rilasciato conforme all’Articolo 32, lel nostro Decreto dei 4. Com- 
plementario Anno Vil. (c). 
Art. 14. La reccezione avra luogo all'udienza pubblica sulla presentazione 
di un antico Avvocato, e sulle conclusioni del Ministero pubblico , il reci- 
piendario vi prestera il giuramento in questi termini; £o giuro obbedien- 
za alle Costituzioni dell'Impero, e fedelta all'imperatore, di nulla di- 
re , o pubblicare che sia contrario alle Leggi, ai regolamenti , ai buo- 


Ir. Settembre 1805. 
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ni costumi , alla sicurezza deilo stato, ed alla pace pubblica, di non 
giammai allontanarmi dal rispetto dovuto ai Tribunali, ed alle pubbli 
che Autorita, e di non consigliare, o difendere alcuna causa, che io 
non creda giusta secondo la mia anima, e coscienza . 

ll Cancelliere stendera di tutto un Sommario Processo-Verbale sopra 
un registro tenuto a tal fine, e porra nota a tergo del Dipluma della re- 
cezzione, e della prestazione del giuramento. 

Art, +5. La pruova dell'assistenza, o assidua frequentazione alle udienze 
sì fara con un certificato rilasciato dal Consiglio di disciplina, ed ove que- 
sto non vi sia, dal nostro Procuratore. 
Art. 16. Questi potranno nel corso di loro assistenza perorare le cause cle 
loro saranno affidate. 
Art. 17. Li Patrocinatori muniti di lettere di licenza che dopo di avere pa- 
trocimato più di tre anni vorranno abbandonare il loro stalo, e prende e 
quello di Avvocato saranno dispensati dall'ebbligo di assistenza, giustiti» 
cando pero dei loro titoli, e moralta. 
Art. 18. La professione di Avvocato e incompatibile 1°. con tutti li posti 
dell'ordine giudiziario, eccetto quelli di supplieeate ; 2° con le funzioni di 
Prefetto, e sutto»Prefetto. 3°. con quelle di Cancelliere, di Notaro, e 
di Patvocinatore ; 4°, cogl’impieghi stipendiati, e quello di Agenti soggete 
ti a rendimento di conti; 5° con ognispecie di negoziazione ; suno esclue 
se tutte le persone che fanno il mestiere di Agente di mercatura , 
TITOLO HI, 
Dei Consigli di Disciplina , 

Art. 19. Li Consigli di Disciplina saranno formati nel modo seguente, 

L'ordine degi'Avvocati sara convocato dal loro capo (29) il quale nomi- 
nera alla pluralita de'sutfrag) di tutti gl'Avvocati inscritti nello specchio, 
e presenti un doppio numero di candidati per il Consiglio di disciplina, 
«Questi candidati saranno sempre scielti fralli due terzi dei piu antichi nell’ 
ordine dello Specchio. 

Ques a lista di candidati sara trasmessa dal Batonier al nostro Pru- 
curator Generale presso la nostra Corte, il quale nominera sulla mede- 
sima li Membri del Consiglio di disciplina nel numero qui sotto deter= 
minato, 

Art. 20. Se il numero degl Avvocati e di cento, o piu il Consiglio sara 
composto di quindici Membri. 

Sara composto di nove , se il numero degli Avvocati e di 50, 0 pu. 

Di sette, se gl'Avvocati sono in numero di sọ , 0 piu. Di cinque se il 
numero degl Avvocati e al di sotto di trenta. 

Li Membri del Consiglio potranno essere rieletti , 
Art. 21. Il nostro Procuratore Generale nominera fra li Membri del Consi 
glio un Zatonier che sara il Capo dell'Ordine , e presiedera all'Assemblea 
Generale degl’Avvocati, allorche si rianira per nominare li Consigù di Di- 
sciplina . 


t29) Chiamasi questo Baltonier . 


DizionarIo Tom. IL 18 
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L'Assemblea Generale nun potra essere convocata , e riunita che col cone 
senso del nostro Procurator Generale. 

Aut. 22, Li Consigli saranno rinnovati avanti la fine di ciascun anno giudizia» 
rio, per cominciare le loro funzioni alla riapertura de’ lribunali . 

H Membro del Consiglio inscritto per l’ultimo nello specchio fara le fun- 
zioni di Segretario del Consiglio, e dell’ Ordine . 

Art, 23. Il Consiglio di Disciplina sara incaricaio : 

Di vegliare alla conservazione dell'onore dell'ordine degl Avvocati, 

Di mantenere li principj di probila, e di delicatezza che fanno la base di 

lor Professione. 

Di fav punire , e vepiimere per via di Disciplina li falli, ed infrazz oni, 

senza pregiudizio dell’azione de’ Tribunali se vi e luogo . 

Avra un attenzione particolare sulli costui, e condotta dei Giovani Av- 
vocati che sieguono le Udienze , potra nei casi di abituale inesatiezza , o di no» 
toria mala condotta prolungare di un anno la durata di loro assistenza, cd aa- 
che ricusare di ammetterli allo specchio . 

Art. 24. Il Consiglio di Disciplina si occupera della difesa degl’indigenti, col» 
lo stabilimento di una Camera di consultazione gratuita che si terra ogni 
settimana . 

Le Cause che saranno trovate giuste da questa Camera saranno da essa 
rimesse col suo sentimento al Consigiio di Disciplina che le distribuia in gi- 
ro agl'Avvocali. 

Vogliamo che questa Camera abbia la piu grande attenzione a tali cun- 
sulti, affinche non servino a vessare dei terzi , che in seguito nova potrebbero 
essere rimborsati delle spese delle istanze . 

Li giovani Avvocati ammessi all'assistenza delle Udienze saranno obbli- 
gati ad esattamente intervenire alle Assemblee della Camera di Consultazione 

Incarichiamo espressamente li nostri Procaratori di vegliare specialmen. 
te all'esecuzione di questo Articolo, e d'indicare essi stessi, se lo giudicano 
necessiriv quelli fra gl’ Avvocati che dovranno rendersi all'Assemblea della 
Cameca osservando per quanto si potra , d’impiegarvi in giro tutti gl’ Avvocati, 
Art. 25. Il Consiglio di Disciplina potra, secondo l'esisgenza de casi: Ay- 
vertire, Censurare, Corveggere . 

Interdire per un tempo limitato che non potra eccedere un anno. 

Escludere, o cancellare dallo specchio, 

Art. abi. It Consiglio di Disciplina non usera del Dritto di avvertire, Cen- 
surare , e Correggere che dopo di avere inteso l'Avvocato incolpato . 

Art. 28. Se un Avvocato commette un errore grave che sembri esiggere che 
sia cancellato dallo Specchio , il Consiglio di Disciplina non vi procedera, 
che dopo avere inteso , o chiamato almeno tre volte, coll'intervallo di olto 
giorni per ciascuna , l Avvocato incolpato . che putra chiedere una dilazione di 
quindici giorni per giust ficarsi , la qual dilazione non potra essergli ricusata. 
Art. 29. L'avvocato censurato, e corretto, interdetto, o cancellato dallo 
specchio. potra , se vuole appellare avanti la Corte Imperiale. 

Nel caso di radiazione dallu specchio, se F Åvvocato cancellato non ap- 
pella , la deliberazione del Consiglio di Disciplina sara rimessa al primo Pre 
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sidente, ed al Procuratore Generale, per ottenerne l'approvazione, ed in 
questo caso, sara eseguita sullo specchio deposto in Cancelleria. 

248 Art. 30 Sara nel più brieve termine data cognizione al nostro Gran Giudice 
Ministro della Giustizia dai nostri Procuratori dei sentimenti, delberaziuni, 
e sentenze intervenute sull’interdizione , e cancellazione degl’ Avvocati . 

249 Art. Bi, Quell’Avyocato che dopo essere stato per due volte sospeso, o in- 
terdetto dalle sue funzioni, siasi per Decreto, o Sentenza , siasi per forma di 
Disciplina, incorreva perla terza volta nella stessa pena, sara di diritto can- 
cellato dallo specchio . 

250 Art. 32. Nei Tribunali ne’quali il numero degl’Avvocati non olirepassera 
venti, le funzioni del Consiglio di Disciplina saranno esercitate dal Liibu- 
nale; Allorche questo credera che vi sia luogo ad interdizione , o a cancella- 
zione , prendera il sentimento per scritto del Zutonier, sentira l'incolpato nela 
le forme prescritte dagl'Articoli 26 , 27, e 28., e pronunciera salvo l'Ap- 
pello . 

TITOLO IV. 
Pei Diritti, e Poveri degli Avvocati, 

251 Art. 33. L'ordine degli Avvocati non pstra adunarsi che sulla convocazione 
del suo Batonier , o per l’elezione dei Candidati al Consiglio di Disciplina , 
come si e detto al superiore Articolo 19. , o per l'elezione di un Bazonier, 
conforme all’Articolo 22. 

252 Il Butonier non permettera che sta posto in deliberazione alcun’altro 
oggetto. Quei che contravengono alla dispusizione del presente Arlicolo , 
potranno essere processati, e puniti conforme all’Articolo 293 del Codi- 
ce Penale, sulle associazioni, o riunioni illecite (30). 

253 Art. 34. Se tutti, o qualch’'uno degl Avvocati di un Tribunale si coaliz- 
zano per dichiarare, sotto qualunque siasi pretesto che non eserciteranno 
più il lor Ministero, saranno cancellati dallo specchio, e non potranno piu 
es eryi ristabiliti. 

254 Art. 35. Gl'Avvocati porteranno la Toga del loro grado di licenziato, o 
di Dottore; Quelli inscritti al Registro saranno collocati nell’interno dello 
steccato. 


255 Peroreranno in piedi, ed a capo coperto, ma lo scuopriranno allorche 
prenderanno delle conclusioni, o leggeranno documunti esistenti in Processi . 
256 Saranno chiamati nei casi determinati dalla Legge a supplire li Giudici , 


e gl’Officiali del Ministero Pubblico e non potranno ricusarvisi senza motivo 
di scusa, 0 impedimento. 

257 Art. 36. Noi proibiamo espressamente agl'Avvocati di sottoscrivere quei Con- 
sulti, memorie, e scritture che non avranno fatte, o consultate ; parimente 
lor difendiamo di fare trattati pei loro onorarj , o forzare le parti a riconoscere 
le loro cure prima delle perorazioni, sotto pena di riprensione per la prima 
volta, e d'esclusiune, o radiazione in caso di recidiva . 

236 Art. 37. Gl’Avvocati eserciteranno liberamente il lor ministero per Ja difesa 
della Giustizia, e della verita ; vogliame nello stesso tempo che si a:tenghino 


Go) Vedi Tomo I, Titolo Adunanze N, 5. 
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264 
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266 


267 


268 


a69 


da qualunque supposizione nei fatti, da qualanqine sorpresa nelle citazioni, ed 
altre cattive strade , fino da qualuaque discorso inutile, e superfluo . 

Loro proibiano di abbandonarsi ad ingiurie , e personalità ofte:sive vere 
sole parti, o loro difensori, di avvanzare alenn fatto srave contro l'onore , e 
la riputazione delle parti, a meno che fa necessità della causa non l'esigga, e 
non ne siano espressamente incaricati per iscritto dai loro Clienti, o persone 
da questi incaricate, sulto pena di essere processali come vien detto nell Arti- 
colo 37: del Codice Penale (31), 

Art. 58, Loro ingiungiano parimenti di giammai allontanarsi , stasi ne'loro di- 
scorsi, Siasi ne'loro scritti, oin qualunque altra maniera dal rispetto dovuto 
alla Giustizia, come pure di non mancare alli giusti riguardi che devono a cia- 
scuno dei Magistrati avanti li quali esercitano il lor ministero . 

Art. 39. Se un Avvocato nelle sue arvingle, o ne’'suoi scritti si pernrettesse 
mai di attaccare li princip) della Monarchia, e le Costituzioni dell'impero, ie 
Leggi, e le autorita stabilite, i} ‘Tribunale che dere giudicare della causa 
pronunciera subito sulle conclusioni del ministero pubblico, nna delle pene 
portate dal superiore articolo 25, senza pregiudizio di una straordinaria pro- 
cessura se vi sara luogo . 

Ingiungiamo ai nostri Procuratori, eda quelli che ne esercitano le luro 
funzioni, di vegliare all'esecuzione del presente Decreto, a pena di esserne 
responsabili , 

Art. 4o. Il nostro gran Giudice Ministro delia Giustizia potra di sua autorità, 
e secondo li casi infligere ad un Avvocato una delle pene portate nel sopracita- 
to Articolo . 

Art. 41. Se in materia Civile una parte on ritrevasse Difensore , i! Tribuna 
le gli assegnera d’Officio un Avvocato, sevieluogo. 

Art. 42. L'Avvocato nominato d'officio per difendere un accusato , non potra 
rieusare il suo ministero, senza fare approvare li suoi motivi di scusa , o d'im- 
pedimento . 

Art. 43. Finche venga da noi presa determinazione con un particolare regola» 
mento di Amininistrazione pubblica nelle spese , si osserveranno li regolamenti 
e tariffe che esistono nei Tribunali, sugl'onoravi, e funzioni degl Avvocati. 

In mancanza di regolamenti , e per gl’oggetti che non saranno previsti 
nei regolamenti che esistono, vogliamo che gF Avvocati tassino da loro stessi li 
loro onorari] con quella discrezione che deve attendersi dal loro ministero, Nel 
caso in cui la tassa eccedesse li limiti di una giusta moderazione , il Consiglio 
di Disciplina liridurra, avuto riguardo all'importanza della causa, ed alla 
Natura del lavoro ; ordinera la restituzione se vi e luogo , anco con riprensio= 
ne; in caso di riclamo centro la decisivne del Consiglio di disciplina, si rico;- 
1era al [ribanaie. 

Art. 44. GF Avvocati faranno menzione dei loro onorari sotto le loro Consul- 
tazioni, Memorie, e Scritture, daranne anco ricevuta degl Onorarji percetti 
per le loro arringhe, 

Art. 45. Le condanne pronunciate dai Tribunali in virtu delle disposizioni 


(31) Vedi Tomo I, Titol o Calunnia N. 7. 
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del presente Titolo, saranno soggette all’Appello se vi e luogo, e civ non 
ostante saranno provisariamente eseguite, 

270 Art. 46. Il nostro Gran Giudice Ministro della Giustizia e incaricato dell’ 
esecuzione del presente Decreto che sara inserito nel bollettino delle Leggi, 
Elenco degl’ evocati autorizzati a difendere le Cuuse avanti la Cor- 

te Imperiale di Roma. 

Signori Picarozzi, Luparelli, Lanzetta, Cinughi, Benofi, Vera, Stazi, 
Uottalorda, Acquaviva, Ravjoli Paolo, Ruga, Martuzi, Grif, Massimi, 
Berini, torirossi Marsimiliano, Bussel. 

AVVOCATI EN STAGE 

272 Signori Martinelli, Mangiatordì, Malacria, Bruni Filippo, Ludovici, 
Ala, KRenazzi . 


271 


NNXV. 
ll Procuratore Generale della Corte Imperiale di Roma. 
Visto il Deereto [Imperiale dei 14 Decembre 1810. che contiene l'Or- 

dine da osservarsi nell'esercizio della professione di Avvocato, e nella Di- 

sciplina del Foro. 

Visto il Processo verbale trasmesso in sequela del detto Decreto dal Signor 

Gioacchino Gorirossi di tale trasmissione incaricato in modo speciale dall 

Assemblea degl'Avvocati, il detto Processo verbale che contiene la nomi- 

na di 14. Candidati, fra quali devesi fare la scelta del Consiglio di Disci- 

plina nell’ordine degl'Avvocati presso la Corte imperiale di Roma. 

274 Li 14. Candidati suno 1°. il Sig. De Pretis; 2°. il Sig. Tavecchi ; 
3°. il Sig. Timotei; 4°. il Sis. Goiirossi Gioacchino; 5°. il Sig. Recalca= 
ti; 6°. il Sig. Lamberti; 7°. il Sig. Giannelli; 8°. il Sig. Paradisi ; 9°. il 
Sig. Wanstreip 3 10°. il Sig. Luparelli 3 11°, il Sig. Piccarozzi ; 12°. il Sig. 
Benoffi; 13°. il Sig. Biondi; 14°. il Sig. Cecconi. 

Visti gl'Acticoli 19, e 21. del detto Decreto Imperiale, 
Il Procuratore Generale sottoscritto 
NOMINA 

275 Membri del Consiglio di Disciplina dell'Ordine degl’Avvocati; 1. il 
Sig. Tavecchi 3 2. il Sig. Lamberti; 3. il Sig. Govirossi Gioacchino ; 4. il 

Sig. De Pretis ; 5. il Sig. Timotei; 6 il Sig. W anstreip ; 7. il Sig. Biondi. 

Nomina BA TONIER, ossia Capo dell'Ordine degl’ Avvocati della Core 

te Imperiale di Roma il Sig. Avvocato Fayecchj . 

277 La presente nomina verra trasmessa a Sua Eccellenza il Gran Gia- 
dice M nistro di Giustizia. deposta in segnito nella Cancelleria della Cor- 
te per essere annessa al Tableau degl'Avvocati, ed inserita nel Giornale 
di Campidoglio, ed in tutti gl'altri Giornali del Circondario della Corte, 

Fatta al Parquet della Corte {mperiale di Roma li 34. Ottobre 1811, 
Il Procuratore Generale 
3. J}. LEGUODINELC 
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XXXVI. 
271 Li Curviali annessi a patrocinare presso la Corte Imperiale di Ro- 
ma sono 


Li Signori Baff , Brenda, B«uni Einilio, Bruni Pier Vincenzo, Cini, Du- 
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Lois Corso, Ciare Corso, Gescomelli Carlo, Mazzolini, Montanari; Moe 
roni. Renzi, Wanstreip, Natili, Adinolfi. Bartoli, Gescomelli France» 
sco, Accusani, Sili, De Castro, Belli, Marroni, Marchetti, Po poni, 
Sarayra, Conti, Roppoli, Bruni Filippo , Frassinelli, Bartolucci, Lauretti, 
CAMERA DI DISCIFLINA DE'PATROCINATORI 
Signori Sellini - Presidente 


278 


Jacouccìi = Sindaco 
Velletri - Relatore 


Camassei - Tesoriere 
Caminati = Segretario 


Carini 
Marchini ) 
279 


i Membri del Bureau di Consulta . 


Flenco degl Uscieri destinati in servizio della Corte Imperiale 
Signori De Rossi Pietro, Silvani Salvatore, Mitterpech Pietro, Valenti W en- 


ceslau, Rossetti Antonio, De Contrevas Ignazio, Corbi Pietro, Rauci Mi» 


chele, Angeloni Candido . 


CORTE DI APPELLO. Œ) 
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1809 che fissa l’asse che devono giustificare di 
avere li Giudici uditori prima di essere ricevu- 
ti presso la corte di appello N. gr. 
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TITOLO IIL 
Neminazione, Appannaggio , e Gerurchia dei Giudici fra di loro. 
x Art. 15. Le Corti di Appello hanno dritto d'invigilare sui ‘Tribunali Civili di 


loro giurisdizione, e i tribunali civili 


Y) Le Corli di Appello erano destinate per giu- 
dicare sulle appellazioni delle sentenze di prima 
istanza rese in materia civile dar Tribunali di Circone 
dario ,e delle sentenze di prima istanza rese itai tribu- 
pali di Commercio. Le loro sentenze d yeano esse- 
re pronunciate almeno da selte Giudici, 

L'appello di una sentenza dala in conlraditto- 


sulli Giudici di Pace del lor Circondario, 


rio giudizio non potea mai essere significalo avanti 
la dilazione di otto giorni, ne dopo il termine di 
tre mesi da computarsi ilal giorno della significa- 
zione della sentenza o tn persona, 0 al domicilio ; 
Questi due termini erano di rigone,e la loro inosservane 
za porlava con se la perdila del diritto di appella 
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Cariroco LV, 
zazione della Corte d 


Trroto V. 
Pell Organiz 
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LLIONE f, 
Appello . 


2 Art. 100, Sara stabilita in Roma una Corte d'Appello, alla quale saranno 
soggetti li Tribunali di prima istanza, e del Commercio . 

3 Art. 101 La Corte di Appello sara composta di un primo Presidente, di 
un Presidente, e di ventidue Giudici; Vi saranno due Sezzioni. 


Art. 
riale 
Art. 
ciali 
Árt, 


102. Sava 


4 
5 103. Li Decreti della Corle 
6 


che col numero di sette Giudici 
104, L'appannaggio di ciascuno de'Giudicì, d 1 Sostituto e del Can- 


nominato presso la d. Corte un Procuratore Generale Impe- 
, un Sostituto, ed un Cancelliere, 


e visaranno sei uscieri di udienza. 
dì Appello non putranno essere pronun= 
alineno . 


celliere., sara di 4200 franchi; 1l Presidente avra in suppleinento un quar- 


to di piu (1); 


Il Primo Presidente ed il Procurator Geaciale iinperiale ayran» 


no ciascuno un appannaggio di ventimila franchi. 
7 drt. 105, È Giudici prenderanno rango nella Corte d'Appello, e nelle ce- 
relnonie pubbliche, secondo l'ordine della loro nomina. 


SEZZIONE IL, 


nali 


dall'Imperatore . 
Art. 


t07, 


Dei Giudici 
Art. 106. Vi saranno presso la Corte d'Appello sei Giudici Uditori nomi- 


Uditori . 


l Giudici Uditeri eserciteranno le loro funzioni tanto presso la 


Corte d'Appello, tanto nelle Corti di Giustizia Criminale, quanto presso 


i Tribunali di prima istanza della 


zione ; Tn conseguenza di ciò riminea sospesa per 
etto giorni l'esecuzione telle sentenze che non era» 
no cesecntorie per mezzo di provisione . 

Il gran Ginilice ministro della giustizia, pre- 
siedea alle corli d'appello, se l'Imoeratore lo ere- 
dea convenevole. 

Questa corte avea diritto di sorvegliare sui tri- 
bunali civit che erano sotto il lor Circondario. 

In queste corti il numero ei Giu lici variava a 
proporzione dell'estensione, e della popolazione dei 
Diparlimenti che vi erano sottoposti; In alcune non 
vi erano che 12 Giudici, in altre 15, ty, 20, 22, 
So ec, 

Le corti di appello cormoste di 20, a Fo Giu- 
dici, si dividevano n dne camere , nelle che era- 
no composte di St, si divi levano in tre carmnere. 

Vi era presso ctascuna corte di anpello un cor- 
po di Giulici uditori il numero de’quali era di qrat- 
tro almeno, e di sei al pin, un Procurator gene- 
rale imneriale, el un Cancelliere; Vi era ancora 
un Sostituto in quelle corti che si divil:vano in Fie 
camere, e due Sos'ituti in quelle che si diviteya- 
no in tre, 

GUU:ltori esercitavano le loro funzioni, siasi 
nella corte di appello, siasi nelle corti di giustizia 
eriminale , e nei. tribnnali di prima istanza del Cir- 
condario . 

Erano incaricati delle informazioni, degl’ inte. 
rogatori, ed altri atti che appartengono al ministe- 
ro de'Ginlici: Poteano sunplire ai Giudici se era- 
no giun'i aleti di To anni ed ai Procuratori imp» 
riali se uveano comniii li 22 anni, 

Li Procuratori general imperiali presso la cor 
te di appello sorvegliavaoo li Procuratori imperiali 


giuvisdizione a 


presso li tribunali di prima istanza del lor Circon- 
dario . 

L'Imperatore nominava a vita li Prosidenti del- 
la corta di appello; Pote, scieglierli fuori delle cor- 
ti che doveano presied:rli. 

Le corlì di appello che si divilevano in tre ca- 
Mare, aveano un prins Presidente a e ine Presidea- 
n; Quelle che si dividevano im due camere, un pri- 
mo Presidente, el un Presid'ate, 

In caso il impedem enlo del Procuratore gsenera- 
le imperiale e dei Sostituti presso le corii d'appel- 
lo, le funzioni del ministero pubblico «doveano es- 
sere mumentancamente esercitale dallaliuno dei Giu» 
dici sta o nominato. 

Nell'intervallo dal r. Setlombre , al r. Novam» 
bre, ciascuna camera di appello dava un udienza ale 
meno per settimana per if servizio delle vacanze. 

Quelle camere alle quali te materie di polizia cor- 
rezionale erano esclusivamente devolute in alcuni trie 
huaal: di Circondario, come apunlo quello di Parigi, 
non dYguno Vacanze. 

Li Direttori di Giuri che erano in esercizio do~ 
po il r. Settembre, lino al t. Novembre non aveano 
vacanze. 

Sebbene queste corti siano stale con nnovi dv- 
creti cangiate in Corti Imperiali, pure, siccome 
li stessi decreti e sveci mente quelli dei 20, Aprileu 
6., Luglio 1310 «dimostrano che non sia stato che ua 
canziamento di nome. altribuenitovi però nuove in~ 
combenze, e giuris izioni, cosi crediamo oppaorlumo 
di quì riportare quanto fa consulta straoiil'narta pub 
blico nella sua is'alluzione in Roma, rimandando il 
Lettore perdi, mi sulla corteimperiale al suo F" tofo , 

[U Yeu l'aumento: alli «qui solto. Numeri 89, 90 
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10 Art. 108 I Giudii Uditori avranno rango nella Corte d'Appello immedia» 
tamente appresso gl’altri Giudici. 

11 Art. 109. L'appannaggio di ciascun Giudice Uditore sara di un quarto di 
quello di un Giudice della corte di appello ; dopo cinque anni di servi- 
zio li Giudici Uditori riceveranno da S. M. delle provisioni a vita se El. 
la e sodisfatta dei loro servig]. 

SEZZIONE HI. 
Pella competenza della Corte di Appello . 

12 Art. 110. La Corte di Appello decretera sulle appellazioni delle sentenze 
pronunciate in prima istanza tanto dai tribunali de’circondar), quanto dai 
tribunali di commercio, 

35 Art. vir. Essa giudichera in oltre di tutti gli affari che sono a Lei subor- 
dinati, tanto dal codice Napoleone , e dalia processura civile, quanto dai 
decreti, e regolamenti dell'Imperatore. 

ll. #ecreto Amperiale che contiene un regolamento per la Polizia, e la 
Disciplina delle Corti, e de’ Tribunali dato dal Palazzo di S. Cloud li 
30. Marzo 1808. Tit. I. 

SEZZIONE I, 
Del Rango dei Giudici fra di loro , e per il loro servizio. 

15 Art. 1. il [°. Presidente di una corte di appello composta di varie came- 
re, presiedera quella camera che Egli preferira; Presiedera le altre ca- 
mere una volta per semestre almeno, e quando stimera cio convenevole. 

16 Art. 2, Ogni qualvolta il pr'mo Presidente sara nel caso di essere suppli- 
to in funzioni che gli sono specialmente attribuite , il Presidente più an- 
ziano lo rimpiazzera , 

i7 Se la corte non sara divisa in piu camere, il Presidente sara supe 
plito dal decano. 

18 Art. 3. Il primo Presidente, ed i Presidenti saranno , in caso d’impedì» 
mento rimpiazzati per il servizio dell'udienza dai Giudice presente piu an- 
ziano, secondo l’ordine delle nomine. 

19 dre. 4. In caso d'impedimento di un Giudice , sara, per compiere il nume- 
ru indispensabile, rimpiazzato da un Giudice di un altra camera che non 
avesse udienza, oppure che si trovasse avere maggior numero di Giudi- 
ci di quelli che sono necessar). 

20 Art. 5. Sava fatto egni anno un cambiamento di Giudici da una camera 
all'altra, eccettuato il decano il quale rimarra addetto alla camera pre- 
sieduta abitualmente dal primo Presidente . 

21 Questo cainbiamento sara fatto in modo, che esca da ogni camera 
la maggiorita dei meinbri li quali saranno distribuiti fra le altre camere s 
colla maggior’uguaglianza possibile, e ancora in modo, che i Giudici pas- 
sino successivamente in tutte le camere, 

22 Art. 6. Nondimeno quel Giudice il quale fosse stato nominato relatore nel- 
la camera, dacmi fusse poi uscito per turno , tornera in essa camera , per 
fave quei rapporti di cui fosse stato incaricato . 

23 Art. 7. Saranno in conseguenza distese due liste dei Giudici; L'una di 
rango, l'altra di servizio. 


æ 
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La prima formata secondo l'ordine delle nomine, stabilirà il rango nel- 
le cerimonie pubbliche, nelle assemblee della corte, ed eziandio frai 
Giudici. quando si troveranno insieme in una medesima camera. 
La seconda lista sara distesa per regolare l’ordine del servizio ; Sara 
rinnuovata ogn’anno nell’ottava che precedera le vacanze. 

24 Art. 8. Ogni Giudice sara, al tempo della sua nomina, descritto l’ultimo 
nella lista di rango; Egli vimpiazzeva nella lista di servizio quel Giudice , 
la di cui dimissione, o morte avra dato luogo alla sua nomina . 

SEZZIONE II, 
Della Tenuta delle Udienze. 

25 Art. g. Sara fatta in ogni corte di appello, sul numero delle ud'enze ne» 
cessarie per la spedizione pronta degl’attari un regolamento particolare , 
il quale sara somnesso alla nostra approvazione . 

26 Art. 10. Ogni udienza sara di tre ore almeno. 

Il tempo destinato alle udienze non dovra essere impiegato nè in altre 
funzioni, ne nelle assemblee generali della corte. 

27 Art. 11. Ogni Gindice sara tenuto prima dell'ora fissata per l'udienza di 
farsi inscrivere nel registro delle appuntature. Questo registro sara , prima 
d'incominciare l'udienza , chiuso, e firmato dal Presidente della camera, 
o dal Giudice che fara le di lui veci. 

28 Art. 12. Sara eziandio sommesso all’appuntatura, come se fosse stato as- 
sente da un udienza quel Giudice, il quale mancasse ad un'assemblea ge- 
nerale der membri della corte che fosse convocata dal primo Presidente, 
per ciò che riguarda il servizio interno, e la disciplina degl’uffiziali mi- 
nisteriali . 

29 Art. 13. I diritti di assistenza tali quali sono deterininati dalla legge sa- 
ranno dovuti ai membri presenti soltanto ; Nondimeno gl’assenti a cagione 
di malattia attestata da un'uftiziale di sanita , il di cui certificato sara de- 
positato nelle cancellerie, non perderanno il loro diritto d'assistenza , ma 
non parteciperanno a nessun'accrescimento, 

3o Art. 14. Gl’assenti per qualsivoglia altra causa, eziandio per congedo, se 
non sara per un servizio pubblico, non goderanno durante l’assenza loro 
i diritti di assistenza, e non parteciperanno a quelli che saranno distri 
buiti a ragione dell'assenza degl’alti. 


31 Nen servira di scusa ail'assente l'essersi trovati li Giudici in nwne- 
ro completo. 
32 Quel Giudice il quale non sara presente quando sara firmato il re- 


gistro di appuntatura, perdera il suo diritto di presenza a quella udien- 
za, quand'anche ci avesse assistito. 

33 Art. 15. Quando l'apertura nun sara stata fatta all'ora prescritta, il Pre- 
sidente non potra essere scusato per nessun motivo . 

34 Se pero ciò avvenisse per mancanza de'Giadici, egli ne distendera 
processo verbale, il quale dovra essere mandato dal Procuratore Genera- 
le al gran Giudice ministro della giustizia . 

35 Art. 16. Sara disteso al principio di ogni mese dal cancelliere un proces- 
so verbale di ripartizione di quelle somme , le quali per questa causa du- 
Dizionario Tom. Il, 19 
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vranno essere distribuite fra quei Giudici li quati ci avranno dritto, Que- 
sto Processo verbale sara firmato, e certificato dal primo Presidente, e dal 
Procuratore Generale Imperiale : 

N Cancelliere terra registro di questo conteggio, sul quale sara invigi» 

lato dal Procuratore Generale . 

Art. 17. La corte non accordera congedo, cowe determinato nell’Artico- 
lo V. della legge dei 27. Ventoso anno Yli{(38. Marzo 1800.) per cau- 
sa necessaria, se non quando l’assenza del Giudice che lo domandera non 
fara mancare il servizio . 

Anco nel caso in cui la dumanda di congedo deve essere indirizzata 
al gran Giudice, si dovra giustificare per via di certificato del primo Pre- 
sidente, e del Procuratore Generale, che il servizio non sottriva dall'as- 
senza . 

SEZZIONE IiI 
Della distribuzione delle Cause. 

Art. 18. Ogni qualvolta si trattera di abbreviare le dilazioni delle cita 
zioni, le suppliche saranno presentate al primo Presidente, e vi sara ri- 
sposto da esso; Non dimeno le suppliche presentate dopo la distribuzione 
della causa, e nel decorso dell'informaziune , vi sara risposto dal Presi- 
dente delle camere in cui sara stata distribuita la causa. 

Art. 19. Sara tenuto nella Caneelle:ia un registro o sia ruolo generale, 
marginalo, o contrassegnato dal primo Presidente, e sopra il quale saran- 
no descritte tutte le cause secondo l'ordine in eui saranno state presentate, 

I causidici saranno tenuti di fare questa descrizzione la vigilia al piu 
tardi del giorno in cui si presenteranno all'udienza . 

Ogni inscrizzione conterra il nome delle parti, quello del causidico, ed 
in margine sara la distribuzione fatta dal primo Presidente . 
Art. 20. Tutte le citazioni saranno date all'ora fissata per la pri delle 
udienze, se vi saranno parecchie camere. 
Art. 21, Nel giorno della scadenza delle citazioni l’usciere dell'udienza fa- 
ra successivamente al principiare dell'udienza l'appello delle cause, secon- 
do l'ordine che avranno nel ruolo generale. 

Sopra questo appello, e nella medesima udienza, saranno proferite 
le sentenze per mancanza di essere comparso, dietro alle conclusioni del 
causidico, che le richiedera, e depositate sul tavolino, uniformandosi al 
codice di procedura. 

Art 22. Se i causidici delle due parti sì presenteranno per istabilire delle 
qualita, le cause rimarranno a quella camera che terra udienza. 

Sono eccettnate le contestazioni sopra lo stato civile dei cittadini a 
meno che non debbano essere decise in breve, e con forme particolari 
che non comportino un'informazione solenne, il giudizio d'indennizazione, 
e la remissione delle cause ad altro Giudice, dopo la cassazione delle sen- 
tenze, le quali saranno portate alle udienze solenni. 

Queste udienze si terranno nella camera per il solito presieduta dal 
primo Presidente , chiamandovi la seconda camera nelle corti composte di 
due camere , ed alternativamente la seconda, e la terza camera in quelle 
corti che sono divise in tre camere, 
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Art. 23. Ogni giorno d'udienza, il primo Presidente fara fra le camere la 
distribuzione di tutte le altre cause iscritte nel registro generale. 
Art, 24. Sara impiegata un ora in ogni udienza ordinaria per la spedizio- 
ne d lle cause sommarie . 

Sara estratto per ogni camera dal registro generale un registro par- 
ticolare delle cause che gli saranno distribuite o mandate. 

Questo registro particolare sara consegnato al cancelliere della ca- 
mera che concerne. 
Art, 25. Se insorgeranno contrasti, sia su la distribuzione , sia su la pene 
denza, o la connessione, li causidici saranno obligati di portarsi dal pri- 
mo Presidente all'era solita della distribuzione ; Egli decidera senza for- 
ma di processo, e senza spese. 
Art, 20. Le accettazioni del primo Presidente, dei Presidenti, dei Gindi- 
ci, del nostro Procuratore generale, dei di lui sostituti, e del cancele 
liere, saranno fatte inanzi alla corte tutte le camere adunate insieme. 

Le accettazioni dei Giudici di prima istanza, e di commercio, dei 
nostri Procuratori Imperiali, e dei loro sostituti, quelle degl'utfiziali mi- 
nisteriali presso la corte, ed altri, saranno fatte nell’ udienza della ca» 
mera in cui siede il primo Presidente; ovvero nell'udienza della camera 
delle vacanze, se queste accettazioni accadono in tempo di vacanze . 
Art. 27. Le omologazioni di parere della camera di disciplina degl’ uffi» 
ciali ministeriali saranno portate inanzi Vinteia corte, allorche interesse- 
ranno l'intero corpo di questi ufficiali , 

SEZIONE IV. 
Della formazione dei Processi, e dei Giudizj. 

Art. 28. Il primo giorno d'udienza di ogni settimana il Presidente della 
camera fara chiamare un deter:ninato numero di cause, nelle quali fara fis- 
sare le qualita, e prendere le conclusioni con fissare il giorno in cuì 
quelle sa anno discusse, 

Se vi sara qualche ostacolo che impedisca che i difensori oppure uno 
di essi si trovi nel giorno prefisso, dovranno farne iminantinente losser- 
vazione, e se la corte la trovera fondata, sara fissato un'altro giorno . 

Se il causidico che dovrebbe trovarsi ali’udienza non comparira, sa- 
ra ritirata la causa dalla lista, e rimarra mallevadore di tutti li danni , 
ed interessi verso il cliente, se vi sara luogo. 
Art. 29. Se nel giorno prefisso non sı presentera nessun causidico ; Op- 
pure se quello che si presentera neghera di far proferire la sentenza, sa- 
ra ritirata la causa dalla lista, senza che si possa accordare dilazione al- 
cuna , eccetto per causa legittima, in tal caso sara fissato un'altro giorno. 

Una causa ritirata dalla lista pel inotivo swpra espresso , non po- 
tra esservi rimessa se non se dietro al visto della spedizione della senten- 
za di cancellamento il cui costo rimarra a carico personale dei causidici, 
li quali saranno inoltre mallevadori di tutii i danni, e degl’iatevessi, ed 
i quali potranno ancora essere ripresi secondo le circostanze. 
Art. 30. Quando sara stata fatta un'opposizione ad una sentenza per man- 
canza di essere comparso, la causa ripigliera il rango che occupava nele 
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la Hista particolare, affinche gli sia accordato dal Presidente della came- 
ra un giorno fisso per decidere sulli mezzi allegati di opposizione . 

Art. 31, Quelle cause nelle quali sara stata stabilita una sentenza inter- 
loculoria , pieparatoria , o dinturmazione, saranno giudicate dupo l’inlor- 
mazione, secondo l'ordine, in eui erano state collocate. 

Art. 52. Le case poste in deliberazione, o palrocinate in scritto, saran- 
no distribuite dal Presidente della camera frai Giudici, 

Art. 33. In tutte le cause i causidici, prima di essere ammessi a richie- 
dere una sentenza per mancanza d'essere comparsa la parle avversa, o a 
litigare in contradittorio , consegneranno al cancelliere di servizio nelu- 
dienza le loro conelusioni ragionate e da essi soscritte., col numero del 
registro d'udienza della camera . 

Allorche li causidici cambieranno le conelusioni da essi depositate, 
oppure la cangieranno nel tribunale medesimo, saranno obligati di conse 
gnare parimente le copie firmate da loro al cancelliere, il quale le no- 
tera nei fogli d'udienza. 

Art. 34. Ogni qualvolta i Giudici troveranno che una causa e dilucidata 
quanto basta, il Presidente dovra far cessare le discussioni , 

Art. 35. Il Presidente fara raccogliere i voti, terminata che sara la di» 
scussione . 

i Giudici opineranno Fun dopo l'altro, principiando da quello che 
sara stato ricevuto l'ultimo. 

Nelle cause giudicate sopra rapporto, il relatore opinera per il 
primo. 

Se vi saranno varj pareri si andera nna seconda volta alle opinioni, 
Art. 36. Il cancelliere copiera nel foglio d' udienza del giorno la minuta 
di ogni sentenza, subito che sara emanata, e fara menzione in margine 
dei nomi dei Giudici, e del Procuratore generale imperiale , o del suo so- 
stituto che vi avranno assistito. 

Quello che avra presieduto , verifichera questo foglio al finire dell’a- 
dienza, o nelle ventiquattr'ore, e firmera come pure il cancelliere ogni 
minuta di sentenza e le menzioni fatte in margine, 

Art. 37. Se a motivo d’evento straordinario, nun potesse il Presidente fir= 
mare il foglio d'udienza, sara firmato nelle seguenti ventiquatti” ove dal 
Giudice più anziano, che avra assistito all'udienza. Caso che l’impossibi= 
lita di firmare fosse dal cante del cancelliere, bastera che il Presidente 
faccia di ciò menzione nel firmare. 
Art. 32. Sei fogli di un udienza, 6 piu non fossero stati firmati nelle di- 
lazioni, e come si e detto di sopra, ne sara reso conto alla camera pre- 
sieduta dal primo Presidente, la quale potra secondo le circostanze , e dig- 
tro alle conclusioni in scritto del nostro Procuratore generale autorizzare 
uno di quei Giudici che avranno contribuito a questa sentenza , a firmarla. 
Art. 39. A fogli d'udienza saranno di carta della medesima grandezza, e 
forma , e riuniti agn’anno in forma di registro . 

SEZIONE V. Melle camere di Vacanze . 
Art. 4o. Nelle corti d'appello, la camera delle vacanze sara composta di 
un Presidente, e sette Giudici. 
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Se la corte non sara divisa in piu camere, Te funzioni di Presiden- 
te saranno esercitale alternativamente dai due Giudici li piu anziani . 

Se il numero delle camere trascendera il numero di due, il medesi= 
mo servizio sara fatto alternativamente dal seconde, e dal terzo Presidente. 

ll ministero pubblico sara adempito dal nostro Procuratore generale, 
se non avra soslitulo, o alternativamente, dal nostro Procuratore gene- 
rale, o dal suo sostituto, © alternativamente dai sostituti, se ve ne saran- 
no parecch) . 

H primo Presidente aprira la camera delle vacanze, ed il nostro Pro= 
curatore generale vi assistera. 

Art. 41. La camera delle vacanze sara rinnuovata ogn’anno, di modo che 
tutti li membri della corte ci facciano il servizio, ognuno a vicenda, prine 
cipiando dagl'ultimi secondo l'«rdine delle nomine. 
Art. 42. In caso d'assenza del Presidente , egli sara supplito da quel Giu- 
dice che sara descritto il primo in ordine di nomina, oppure in caso d'in- 
pedimento di questo da quello che verra in seguito. 

In mancanza di un Giudice, o piu, ne saranno chiamati in numero 
bastevole di quelli che non suno in vacanza. 

Art. 45. Vi sara una lista particolare per la tenuta delle vacanze; Que- 
sta lista sara segnata, e firmata da chi dovra presiedere .. 

Le eause portate alla camera di vacanze, che non saranno state giu» 
dicate, saranno riportate alla camera a cui sarebbero precedentemente ap- 
partennie; Quelle poi che fossero direttamente stale portate alla cawera: 
di vacanze, saranno distribuite all'apertura dei ‘Tribunali dal primo Pre- 
sidente secondo l'ordine delle iscrizioni delia lista. 

Art. 44. La camera delle vacanze e soltanto incaricata delle materie som- 
marie, e di quelle che richiedono celerita . 

Essa terra due udienze per settimana almeno. I giorni saranno in- 
dicati al tempo dell’apertuia . 

Art. 45. D'altronde le disposizioni del presente regolamento saranno ese= 
guite in vacanza in tutti quei casi incui potranno essere applicate. 
Vill. 

L'appannaggio del primo Presidente, e del Procuratore generale al- 
la corte d’appello di Roma , resta fissate a 20 mila franchi come gia e stato 
detto all’ Articolo 104. dell’erdine della consulta de' 17 Giugno scorso. 

L’appannaggio di ognuno dei Giudici, del Sostituto, e del Cancel 
liere sara aumentato a cinque mila franchi. 

ll secondo Presidente avra in supplemento un quarto di piu, 

IX. 

Li Giudici uditori nella corte di appello, avanti di essere ricevuti 
dovranno , secondo l'Articolo 2. del decreto imperiale dei 16 Marzo 180 
giustificare una possidenza, o in proprj fondi, o in pensione assicurata dai 
parenti di un'annua rendita di almeno tre mila franchi. 

X, 

La consulta straordinaria delli stati Romani vista la sua deliberazio= 

ne dei 9 Agosto scorso che porta che gl’archivj de’ soppressi tribunali di 


150 COR — COR 

Roma restino riuniti nella Cancellaria della corte di appello di questa cit= 
ta (2) 

93 Visto il decreto imperiale dei 6 del passato Agosto concernente gl’ar= 
chivj dei soppressi Tribunali di Firenze . 

94 Ordina Art. 1 Si accorda al Cancelliere della corte di appello di Roma a 
cominciare dal di 3. Gennaro 1810 una somma annuale di 1500 franchi per 


il mantenimento di un Commesso Cancelliere particolarmente incaricato dele 
Ja custodia degl’archivj della detta corte d'appello. 
Vedi - Appellazione dal N°. tig, al gi. 

XI. 


95 Del modo di procedere avanti la corte d'appello, allorche trattasi di 
sentenza del Tribunale di commercio, Vedi Tribunale di Commercio dal 


N”. 105, al 108. 


XII. 
6 Vestiario dei membri della corte di appello = Vedi Vestiario N°. 15. 
Vedi ~ Tribunale di Commercio dal N°. 105, al 108. 
XII, 
97 Tariffa di spese avanti questo Tribunale, Vedi Tariffa N°. 3. 
XIV. 
98 Nomi de’ Giudici , degl'esercenti il Ministero pubblico , Cancelliere, 


Uscieri, ed altri impiegati che furono istallati nella prima creazione del- 
la Corte d'Appello residente in Roma. 
PRIMA CAMERA, 

Primo Presidente Sig. Vincenzo Bartolucci. 

Giudici Giuseppe Conconi, Luigi Biondi, Giuseppe Paradisi, Publio Ser- 
pieri, Domenico Morelli, Francesco Vannutelli, Marsilio Cipriani, Fioren- 
zo Sicca, ippolito de Alessandris, N. Bernardi . 

Giudici Uditori nella prima Camera ; Francesco Antonio Reali, Alfon- 
so Caetani. 

SECONDA CAMERA. 

Presidente; Camillo Mazzichi . 

Giudici; N. Pietro Marchi , Carlo Armellini, N. Jesani, Antonio Papa- 
relli, Luigi Cecconi, Scipione Cavi, Girolamo Guerra, Carlo Bezzi, An- 
gelo Tinelli, Baldassare Bini. 

Giudici Uditori nella seconda Camera ; Giuseppe Binda , Gio, Battista 
Petrarca, 

MINISTERO PUBBLICO. 

Procuratore Generale 3 Legodinee . 

Suoi Sostituti; Boucher Gilbert, Ortoli, 

Cancelliere in Capo ; Pietro Ropoli. 

Segretario del Parquet ; Pietro Cottalorda . 

Commesso Archivista; Alessandro Minerya . 

Uscieriz Pietro Derossi, Salvatore Silvani, Vinceslao Valenti , Pietro 


Miterporch. 


12) Veggasi - Tribunali N. 31. 
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SOMMARIO 


I Legge Imperiale dei 20 Aprile 1810 sulla for- dal N. 43 al 50, 


mazione della Corte d'ufsseses dal N, r al 15. 

II Decreto Imperiale dei © Luglio 1810 con cui 
sì entra in maggiori dettagti sulla formazione 
della Corte d'Assises, e si fissano gl’onori do- 
vuti alli suoi membri allorche si trasportano 
nelh Dipartimenti dal N. 13 al £2. 


I 


cui si determinano le spese fisse dei Tribunali. 


IV Spese variabili dal N. 5r al 54. 

Y Decreto [Imperiale dei 27 Febraro 1811 con 
cui si prescrivono gl'onori dovuli al Presiden- 
te della Corte d'Assises dal N. 55 al 57. 

VI Del modo con cui deve cominciarsi, prose- 
guirsi, e terminacsi il processo avanti la Gor- 


Decreto Imperiale dei 50 Gennaro 1811 con te d'Assises: Re;nissive N, 58. 


I. CAPITOLO IIL Pelle Corti d'Assises. 


z Art. 16. Il primo Presidente della Corte Imperiale nominera a ciascuna 
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sessione della Corte d’4ssises un membro della corte per Presidente ; po- 
tra presiederla esso stesso «e lo giudica convenevole. 

il primo Presidente della corte nominera ancora li quattro Consiglieri 
che dovranno assistere il Presidente delle Assises che si tengono ne'luoghi 
ove risiede la corte imperiale. 

Nominera parimenti li consiglieri della corte che dovranno col presi- 
dente tenere le Assises nelli dipartimenti, allorche la corte giudichera con- 
venevole d’inviarveli. 

Cio non ostante potra il gran Giudice in ogni caso nominare li con- 
siglieri della corte che dovranno tenere le Assises. 

L’epoca di questa nomina sara determinata da'regolamenti d’ammini- 

strazione pubblica. 
Art. 17. Le corti d’ Assises conosceranno delle cause che loro sono attri- 
buite dal codice d'istruzione criminale; esse si conformeranno tanto n lla 
formazione de'processi, che nelle sentenze alle disposizioni di questo co- 
dice, ed a quelle del codice penale, 

Le loro sentenze non possono essere annullate, che nei casi previsti 
dell'articolo 7 (1). 

Esse si terranno abitualmente ne’luoghi ove dapprima siedevano le cora 
ti criminali. 

Art. 19. La cognizione dei fatti che portano pena afflittiva, o infamante 
de'quali saranno accusate le persone menzionate nell’articolo 10 (2) e ate 
tribuita alla corte d' issises del luogo ove risiede la corte imperiale. 

Le disposizioni del presente articolo, e quelle dell'articolo 10 (5) mon 
sono applicabili ai misfatti, o delitti che fossero della competenza dell'al- 
ta corte (1), secondo le disposizioni del Senato consulto dei 28 Fiorile 
anno XII (13 Muggio 1804). 


Art. 19. Le Assises si terranno in ciascun dipartimento in modo che non 


(1) Vedi Corte Imperiale Num. 16. 6; Idem. 


(2) 


Vedi Corte linperiale . (4 Vedi Alta Corte Imperiale, 
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abbiano luogo nel circondario dell’istessa corte imperiale che una dopo Pal- 
tra, e di mese in mese, quando che nen vi siano piu di tre dipartimenti 
nel circondario , e che il bisogno del servizio non esigga che siano piu 
frequenti, 

Lo stesso membro potra essere delegato per presiedere successiva- 
mente, se si può, diverse corti d'Assises. 
Art. 20. il primo Presidente della Corte Imperiale fissera il giorno in cui 
dovra cominciare le sedute della corte d'Assises, quando si terra nel luo- 
ro ove suole abitualmente risiedere , 
Art. 21, Allorche la corte d'Assises dovra tenere la seduta fuori del luo- 
go ove suole abitualmente risiedere, l'epoca dell’ apertura , ed il luogo 
saranno determinati per decreto reso da tulte le camere adunate, ed in- 
teso il Procuratore generale. 
Art, 22. Il decreto che porta fissazione del giorno dell’apertura della se- 
duta della corte d'Assises., o quello che indichera il luogo , ed il giore 
no di questa apertura, sara pubblicato con affissi, e per via di lettura 
che ne sara fatta in tutti li tribunali di prima istanza della giurisdizione, 
almeno otto giorni prima dell’apertura . 

Ii. TITOLO II Peille Corti d'Assises, 
Art. 79. Allorche le nomine dei Presidenti delle corti d'Assises che devo- 
no essere tenute ogni tre mesi conforme all’Articolo 259, del Codice d l- 
struzione Criminale (5) non saranno state tatte dal nostro gran Giudice nel 
corso di un’assisa, per il trimestre seguente, il primo Presidente della 
corte imperiale fara la detta nomina otto giorni dopo la chiusura dell’As- 
sisa , 
Art. So. La nomina del gran Giudice, o in di lai mancanza quella fat- 
ta dal primo Presidente sara dichiarata con un'ordinanza dello stesso pri- 
mo Presidente che conterra sempre l'epoca fissa dell'apertura dell’ Assise ; 
Quest'ordinanza sara pubblicata al piu tardi dieci giorni dopo la chiusue 
ra dell’ Assise. 
Art. 81. Nel caso previsto dall Articolo 250. del codice d'istruzione cri- 
minale (6) di una tenuta straordinaria d’ issises, li Presidenti dell'ultima 
Assise, sono nominali di dritto per presiedere l'Assise straordinaria . 

fn caso di morte, o impedimento legittimo il Presidente dell’Assise 
sara rimpiazzato istantaneamente, ove la necessita della tenuta dell Assise 
estraordinaria sara riconosciuta; [l rimpiazzo sara fatto dal primo Presi- 
dente , L'ordinanza di rimpiazzo conterra l'epoca fissa dell'apertura di que- 
sta Assise. 
Art. 82. La nomina dei Consiglieri, o dei Consiglieri uditori che dovrane 
nu tenere le Assise nel Dipariimento ove siede la corte imperiale , quel- 
le autorizzate dagl’Articoli 254, e 2056, del codice d'istruzione crimina- 
le (7) per completare il numero dei Giudici della corte d'Assises neglal. 
tri Dipartimenti, saranno fatte nella maniera ed all'epoca qui sopra de= 
terminata per le noinine dei Presidenti. 


Vedi Giur2 N. 57, (6) Vedi Giuri N. 453. (7) Vedi Giurì N. 50, 52, 
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Art. 83. Nell'ottava dell'istallazione della corte imperiale saranno fissate le 
epoche della tenuta delle Assises in tutta la giurisdizione pel corso del 
primo trimestre con arresto reso delle camere adunate , sulle conclusioni 
del Procuratore generale. Questo arresto sara inviato alla diligenza dei 
nostri Procuratori generali a tutti li tribunali di prima istanza della giu- 
risdizione della corte. Ne sara fatta lettura nelli tre giorni di sua recez= 
zione all’ udienza pubblica sulla requisizione del Procuratore imperiale, 
Quest’ arresto sara annunciato nei giornali dei Dipartimenti, ed alfisso in 
tutti li Capo luoghi del Circondario, e residenze dei tribunali di prima 
istanza + 

Art. 84. Li Membri della Camera che pronuncia sugl’Appelli di Polizia Cor- 
rezionale, sono nominati di dritto per la tenuta della prima Assise del Di- 
partimento ove siede la Corte imperiale. 

Questa Assise si terra nel mese dell'istallazione di questa Corte . 

Art. 85. Il secondo, ed il terzo Consigliere della stessa Camera sono no- 
minati di Dritto per presiedere le Assise dei Dipartimenti, che dovranno 
tenersi nel priino , o nel secondo mese di detta istallazione, Saranno rim» 
piazzati in caso d'impedimento legittimo da' Consiglieri delle Camere Civili, 
seguendo l'ordine di Lista, e prenlendoli alternativamente in ciascuna Came- 
ra se s no più d'una. 

Art. 66. Li Pres denti delle Assise che dovranno tenersì nel terzo mese 
saranno nominati ne’ primi quindici giorni dell’istallazione , se il gran Giudice 
non ha usato del suo diritto nei primi otto giorni, il Presidente sara tenu- 
to farne la nom na nesl'altri otto giorni. 

Art. 87. Se nelli primi nəsi dell’istallazione dovessero tenersi delle Assi- 
se in più di due Bipatinentt deila Giurisdizione della Corte imperiale, 
il quarto, ed il quiato Co sizliere della Camera degl Appelli di Polizia Cor- 
rezionale saranno d; d tte Hi Presidenti, 

Art 88, L'ordimaza che porta nomina dei Presidenti, e dei Consiglieri, 
o degl’uditori delesati per Ta tenuta delle Assises, e la fissazione d | giore 
no dell'apertu a delle Sedute di dotta Corte sara iaviato alla diligenza dei 
Procuratori Sanerali ai FPribuoal di prina istanza d Ha orte d'Assises ; 
sara pubblicata nei Le giorni dopo vhe sara ricevuta alla pubblica udien 
za a richiesta del Proci ato e Imperiale , 

Art. 59. L'annaneio d uesta ortia za sa a fatto nelli Giornali del Di- 
partimento , ove siede ia Gone d dssises; sa a affissa ne’capi luoghi del 
Circondario, e Sedi dei Fribimali di prima istanza. 

Art. go, Le Assises non potranno essere convocate per alcun altro luogo, 
oltre quello in cui devono abitualmente tenersi a se non in virtu di un ar- 
resto reso nell Assemblea della Camera della Corte, sulla requisizione del 
nostro Procurator Generale. 

Questo arresto sara letto, pubblicato, affisso come si e detto di so- 
pra per l'arresto che deve fissare l'epoca della tenuta delle Assise nel corso 
del primo Trimestre dell'istallazione, 

Art. gi. Se ventiquattr'ore dopo l’arrivo di un accusato nella casa di Giu- 
stizia. il Presidente delle Assises non ritrovasi sulla faccia del luogo, e 
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che non siavi alcon Giudice da esso delegato, conforme all'Articolo 293 
del Codice d'istruzione Criminale (8) per interrogare l’accusato , il Presi- 
dente di prima istanza, o il Giudice da questo a tal’effétto destinato pro- 
cedera all'esame . 

Art. g2 Le Corti d'Assises non pessono rendere veran arresto che in nu= 
mero completo di cinque Giudici. 

Art. 95. Nei luoghi ove risiede la Corte Imperiale, la Camera Civile pre- 
sieduta dal primo Presidente, si riunira alla Corte di Assises per discute- 
re, egiudicare un qualche affare che per causa delle circostanze, avra il no- 
sto Procuratore generale giudicato a proposito di farne la richiesta alle 
camere adunate, e ne sara intervenuto arresto conturine alle sue conclu= 
sioni, 

Art. 94. Nell'Isola d'Elba le funzioni del Procuratore imperiale criminale 
saranno esercitate dal Procuratore imperiale del tribunale di prima istanza, 
Art. 95. Li Presidenti delle corti d’Assises nei luoghi fuori di quello oye 
siede la corte imperiale avranno alla loro porta una guardia d'onore, 

Lo stesso si fara al Procurator generale delta corte, allorche giu- 

dichera convenevole di fare il servizio delle Assises. 
Art, 96. Sara preparato nella Citta, ove siederanno abitualmente le corti 
d'Assises un palazzo convenevole per l'alloggio del Presidente, dei Con- 
siglieri, o Uditori che potranno essere delegati per assisterlo, e per quel- 
lo del Procuratore generale, dell'Avvocato generale, e del Sostituto che 
avra delegato, 

ll nostro Ministro dell'interno ci fara sollecitamente un rapporto sui 
mezzi di provedere all’acquisto , e mantenimento , tanto delle case, che 
dei mobili che dovranno essere specialmente destinati a quest’uso. 

Art. 97. Li Consiglieri della corte imperiale, e li Consiglieri Uditori che 
saranno delegati alle Assise , prenderanno rango, e seduta avanti tutti li 
membri del tribunale di prima istanza . 

Li Giudici Uditori che potrebbero essere delegati per lo stesso ser- 
vizio, prenderanno range coi Giudici di prima istanza neli’ ordine di lor 
recezzione, ma sempre dopo il Presidente del tribunale di prima istanza. 

Lo stesso ordine sara osservato nelle ceremonie pubbliche. 

Il Procuratore imperiale criminale, avra la precedenza sul Procura- 
tore imperiale di prima istanza. 

HE. 
Art. 9. Li Consiglieri delle corti imperiali di Parigi, delegati per presie= 
dere le corti d'Assises, e speciali nei Dipartimenti diversi da quello in 
cui risiedera la corte imperiale, avranno indipendenteinente della totalita 
del loro assegnamento , il supplemento di un ottavo in sù per ogni trimee 
stre nel quale presiederanno . 

[l Consigliere delle altre corti imperiali delegato come sopra avra il 
supplemento del quario in su. 

Art. 10, Li Procuratori imperiali criminali , avranno lo stesso assegnamen- 


€) Vedi Giuri Num, 105. 





46 


47 
48 
49 
5o 
51 


55 


(9 


COR — COR 155 
to dei Procuratori generali delle corti di giustizia criminale soppresse , e 
con questo mezzo tutte le spese di bureau, di viaggio, e di soggiorno ne? 
diversi luoghi nei quali sì terranno le Assises , e le sedute delle corti spe= 
ciali saranno a loro carico. 

Nondimeno i Procuratori imperiali criminali che a forma del prece» 
dente Paragrafo dovrebbero avere meno di Gooo franchi, avranno un aS- 
segnamento uguala a questa somma, 

Lo stesso sara rispetto ai Procuratori imperiali criminali dei Dipar- 
timenti, ove non esiste ancora corte dì giustizia criminale. 

Art. xx. Sl Cancelliere della corte speciale di Parigi avra un assegnamen- 
to di 6000 franchi. 

Egli avra un Sostituto giurato, il di cui assegnamento sara di 3500 
franchi. 

L’Articolo 8. del presente Decreto e ad essa applicabile (9). 

IV. Spese variabili, 

Art. 19. I Consiglieri delle corti imperiali, ed i Consiglieri Uditori che sa» 
ranno delegati per completare il numero dei giudici di nna corte d’Asst» 
ses , o speciale, riceveranno per totale di spesa, di viaggio, e di dimo- 
ra nei luoghi, ove si terranno le Assises, e la corte speciale un inden- 
nizazione di quindici franchi al giorno che loro saranno pagate, come spe- 
se generali di giustizia , sull’esecutoria firmata dal primo Presidente della 
corte imperiale , e sulla requisitoria del nostro Procurator generale. 
Art. 20. I Giudici militari, il trattamento de’quali sarebbe inferiore a quel- 
lo dei Giudici che siederanno seco loro nelle corti speciali, riceveranno un 
supplemento eguale alla somma della diversita dei due trattamenti. 

Quelli che saranno costretti di muoversi dal posto per andare ne’luo- 
ghi, ove si terranno le corti speciali, avranno come per il passato, e 
nei fondi del ministero della guerra d’indennizazione di Rotta, tanto per 
la gita che per il ritorno. 

Art. 21, Li Consiglieri delegati nel caso dell’ Articolo 9. che dopo aver 
terminati gl’affari di un Dipartimento, saranno nello stesso trimestre dele- 
gati in un'altro Dipartimento per presiedervi la corte d’Assises, o la cor- 
te speciale avranno per questa nuova delegazione dieci franchi per posta 
per le spese del viaggio. 

V. 

In ogni Comune nella quale si terranno le Assises , il Magistrato che 
dovrà presiederle, sara alloggiato, o nel palazzo di Citta, o in quello di 
giustizia, se avranno appartamenti commodi , e mobigliati ; In caso diver- 
so in una casa particolare, e mobiliata che dal Maire sara slata anteceden- 
temente preparata. Per evitare ogni pese che spesso anderebbe a cadere 
su di un solo, e stesso individuo, dovra il Afuire destinare l'una dopo l'al- 
tra le primarie case della Comune , che offrano le possibilta di disporre di 
un decente, e commodo appartamento , senza che il proprietario, o il prin- 
cipal Locatario della suddetta easa sia obbligato a partirne , 
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56 Una brigata di Gendarmeria andera cento passi fuori la porta della 
Cit'a ad incontrare il Presidente della corte d'Assises , e lo scortera fino 
al suo domicilio ; Una brigata di Gendarmeria lo scortera ancora alla sua 
partenza . Il Maire, e li suoi aggiunti lo riceveranno a capo la scala del- 
la casa destinatagli, e ve lo istalleranno, Nell'interno del suo appartamene 
to sara ricevuto dal tribunale in corpo. Per tutto il tempo della sua re- 
sidenza avra alla porta una sentinella somministrata, o dalla compagnia di 
riserva, o della guardia nazionale. | corpi militari che si troveranno nella 
citta, manderanno a far visita a nome loro al Presidente della corte un 
Utfiziale superiore, ed un'Uffiziale di ogni grado ; Gli faranno visita tut- 
ti gl'Uffiziali superiori, e gl'altri di Gendarmeria . 


57 HM Presidente della corte d'Assises , fara visita al Prefetto che la rene 
dera nelle 24 ore, 
VI. 
56 De] modo con cui deve cominciarsi, proseguirsi, e terminarsi il pro- 


cesso avanti la corte d'Assisa = Vedi GIUR! dal N°. 207, al $06. 


CORTE DI CASSAZIONE. 


SOMMARIO.: 


I Ordine della consulta straordinaria dei 17 Giu- 
gno 1809. con cui si designano li casi ne quali 
si può ricorrere da un giudicato alla corte di 
cassazione daf N. 1, al œ 

Il Delle maniere di ricorrere contro le decisio- 
ni, e sentenze in materia criminale dal N. è, 
el 76. 

dll Materie di alto eriminale dal N. 7, al +7 

AV Malerie correzionali, e di polizia N. 14, 15. 

Y Disposizioni comuni ai due paragrafi precedens 
MN, 10, e 17. 

VI Delle domande in cassazione dal N. 18, al 65, 

YH Delle domande di revisione dul N. 6£, al 

6. 

VIII Estratto della Legge del 1. Decembre 1790 
per la formazione di un tribunale di cassazio- 
ne dul N. 77, al 79. 

IX Legge dei 2 Settembre 1793 che fissa i ter- 
mini accordati alle persone di mare per ricor 
rere in cassazione dalle sentenze definitive con- 
tro di esse emanate in tempo della loro as- 
senza dal N. 80, ull’82, 

X Forme da osservarsi dal tribunale di cassa- 


zione dul N. 83, al gr. 
Giudizi preparatorj quando siano suscettibili di 
cassazione N. 84. 

XI Soppressione di qualunigue remissione di las- 
so di tempo N. 85. 

XII Isisuzione per mezzo di semplice memoria 
N. 86. 

XHI Deposito dî ammenda N. 87, 88. 

XIV Numero delle memorie N. 89. 

XV Rapporti N. go. 

XVI Arringhe N. gr, 92. 

XVII Legge che dispone che le domande in cas- 
sazione saranno sempre precedute da un de~ 
posito di ammenda dal N. 93, al 95. 

XVIli De! tribunale di cassazione dal N. 97, 
al 115. 

XIX Legge dei 16 Settembre 1807. che deter- 
mina it caso in cut due decisioni della corte 
di cassazione posseno dar luogo all interpreta- 
zione della legge dal N. 114, al 120. 

XX Articoli della legge dei a7 Ventoso anno VIII 
risguardanti il tribunale di cassazione dal N. 121, 
al 142. 


a Art. 135. Allorche vi sara luogo, o in civile, o in criminale di dirigger- 
si in cassazione contro i decreti, e giudicati di ultima giurisdizione, la 
causa si portera avanti la corte di cassazione residente in Parigi. 


{^ In tutto L'Impero Francese vi e una sola core venga e presieduta dal gran Giudice ministro della 


fe di Cassazione . 


Questa, quando l Imperatore troya che con- 


giustizia A 


Questa corte presieduta dal gran Giudice mi~ 
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2 Art. 136. La corte di cassazione non giudica del merito degl’affari ; 
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Essa 


cassa, ed annulla i decreti di un giudicato in ultima Gilirisdizione, ne” 
quali sono state violate le forme, ovvero che contengono una contraven- 
zione espressa alfa legge. Il merito delle cause si rimette avanti un altro 


tribunale . 


tro di giustizia la diritlo di censura , e dì di- 
iplina sulle corti di appello , e di giustizia crimi- 
le; Può per le cause gravi sospendere li Giudi. 
dalle loro funzioni, o chiamarii presso il gran 
iudice per rendere gonto di loro condotta. 

Prenuntia ; Sulle domande tn Cassazione con- 
o le sentenze rese seria appello dalle corti, e dai 
ibunali; Sulle richieste di rinvio da una corte, o 
a un tribunale ad un'altro per causa drpubblica si- 
urezza i Sulla richiesta di rinvio da un lriburale ad 
n'altro per causa di legitlima suspicione ; Cioe in 
ateria criminale, e correzzionale in tutti Li capi, 
1 maleria civile, allorehe trattasi di rimandare le 
ause da una corte di appello ad un'altra. 

Pronuncia sulle azioni di danni ed interessi in- 
raprese contro li membri indivbinali delte corti di 
ppello, e di giustizia criminale, e contro li tribu- 
ali di prima istanza . 

Sutli- conflitti fra diverse corfi di appello, o 
‘a «diversi Iribunali di prima istanza che non di- 
endono dalla stessa corte dt appello. 

Questa corte non esamina il fondo degl'affari , 
1a cassa li giudizj resi su quei processi nei quali 
mo state violate le forme, oche contengono quale 
he conrravenzione espressa alla legge, e rimanda 
i fondo del processo alla cole, o al iribenaie che 
teye conoscerne. 

Se le sentenze cassale emanano «a tribunali di 
vrima Istanza, che giudicano tanto in prima iHan- 
23 che definitivamente, la corie di cassazione rie 

manda l'affare al tribunale di prima istanza il piu 
vicino ; Se emanano dalle corti di appello , o di gtu- 
slizia criminale , si fa il rinvio avanti la corte di 
appello, o di giustizia criminale fa piu vicina . 

Non vi e luogo a cassazione contro le senten- 
ze definitive dei giudici di pace, se non che per 
causa d'incompelenza, o di eccesso di potere, ne 
contro li giudicati dei tribunali militari di terra, e 
di mare, iquando non siayi incompetenza, © ec- 
cesso di poteri, proposta da un ciitadn» non mi. 
litare, o non assimilato dalle leggi ai militari a cau- 

sa di loro funzioni, 

Allorche dopo la prima cassazione, ly secon- 
da sentenza sul fondo e attaccata colli stessi mezzi 
della prima, l'affare è portato avanti tutte le sez- 
zioni della corte di cassazione rinnite. In questo 
case la corte di cassazione può, avanti «i pronen- 
ciare, ordinare che ne sara falta relazione a S. M. 
l'Imperatore , per ottenere da essa un decreto de- 
claratorio della legge. Se poi crede dover pronun- 
ciare senza tale premessa, lo fa setto la Presiden- 
za del gran Giudice, ministro della giustizia. 

Se dopo una seconda cassazione, il terzo giu- 
dizio e ancora attaccato coi stessi mezzi dei due 
primi che sono stati cassati la corte di cassazione 
nou può decidere su questo terzo ricorso, che do- 


po aver oftenrto dall'Imperatore il Decreto decla- 
ralorio della legge. 

Altorche si fu Inogo al rinvio da una corte, o 
da un tribunale all'altro per causa di pubblica steu 
rezza, non può pronunciarsi tale rinvio che smiles- 
pressa requisizione del Procuratore imperiale , 

Il Procuratore generale imperiale , in nome 
dell'Imperatore e senza pregiudizio del dritlo delle 
parti interessate dentinciu alla corte di cassazione, 
ed alla Sezzione des Requettes, glUatli nei quali li 
Giudici hanno ecceduto li loro poteri, o li delitti da 
uesti commessi relativamente alle loro funzioni., 

La Sezzione des Requeltes annulla questi atti 
se vi ha luogo, e denuncia li Giudici alla Sezzione 
Cirle accio faccia a loro riguardo fe funzioni di Giu- 
rj) di accusa ; In questo caso il Presidente della Sez- 
zione Civile adempie te funzioni di Ofticiale di poli. 
zia giudiziaria, e di Direttore di Jurj, ma non ha 
votu. 

Può delegare sulla faccia. del luogo al un Pi- 
rettore di Jurj Vesame detestimoni, glinterro galo- 
ri, ed altri alli d'istruzzione soltanto, 

Se la Sezzione Civile dichiara che vi e [Inozo 
at accusa contro li: Giudici, li rimanda per essere 
giudicati sulla. dichiarazione di un Giurì d giudizio 
avanti una delle corlî di giustiz a criminale fe piu. 
vicine a quella nella quale gl accusali esercitavano 
le foro funzioni. Queste due corti seno nominate 
nell atto che preauncia esservi luogo ud accusa, e 
ne e lasciala aglaccusati la seielta. 

Altorche nell esame di una dimanda in cassa- 
zione, o la Sezzione Civile, o la Sezzione Crimi- 
nale trovano degl’atti che indicano misfatti, o de- 
litt: commessi dai Giadici relalivamente alle toro fun- 
zioni, denunciano quesli Giudiei alla Sezzione des 
Regnettes, la quale ademjie a loro rignarilo Ie fan- 
zioni di Giurj di accusa, ed il suo Presidente quel- 
le di OMciale di Polizia Giudiziaria, è di Diretto- 
re di Giucj . 

Se il Gindice rimandato avanti una corte di giue 
stizia criminale chiede la cassazione della sentenza 
da questa pronunciata, tale domanda e rimessa a 
puella delle Sezzioni che non hanno prevedentemen- 
te gustato dell'affare, affinche la giudichi secondo 
le forme usitate dalla Sezzione Criminale . 

Se Irovansi nella Sezzione incaricata di pronun- 
ciare su tale ricorso dei Giudici che abbiano gia co~ 
nosciuto l'affare in una delle due altre Sezzioni, sk 
astengono d'interloipuire sulla domanda in cassazione . 

Le senlenze di cassazione devono trascriversi: 
sulli Regist i delle corti, o tribunali, dai quali e sta- 
ta resa la sentenza cassata. 

Suono di piu stampale per estratto in un Jollet- 
tino officiale di cui in ciascun mese se ne distribui- 
sce un numero . 

La curte di cassazione invia in ciascun anno- u= 
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1°, sopra i regolamenti de'Giudici, al- 


lorche la stessa questione vien portata avanti diversi tribunali di pace, 
o avanti diversi tribunali di prima istanza non appartenenti alla medesima 
corte d'appello in giurisdizione , o allorche fa disputa esiste fra diverse 
corti, 2°. se vi e opposizione di giudicati pronunciati in ultima giurisdi 
zione fra le stesse parti, e sugli stessi oggetti in difteventi tribunali . 
3°. sulle pet zioni remissive da un tribunale all’altro per causa di sospete 
to legittimo , o di sicurezza pubblica. 

4 Art. 138. Il ricorso in cassazione deve proporsi nello spazio di tre mesi 
dal giorno della denuncia del giudicato in ultima giurisdizione, o dal 


Decreto. 


na deputazione all'Imperatore per indicargli li pun- 
fi sui quali l'esperienza gli ha fatti conoscere liyi- 
2), 0 l'insufficienza della legislazione . 

Il Procuratore generale imperiale presso la cor- 
te di cassazione ha la sorveglianza sulli Procurato- 
ri generali imperiali presso le corti d'appello , e di 
giustizia criminale . 

Se gwnge a notizia del Procuratore generale che 
sia stata resa sentenza definitiva contraria alle leg- 
gi, o alle forme di procedere, o iv cui un Giudi- 
ce abbia ecceduti li suo: poteri sebbene yeruna del- 
le parli abbia nel termine prefisso reclamato, spi- 
rato questo termine, ne deve dare cognizione alla 
corte di cassazione, e se sono slale violate le for- 
me, o ie leggi, la senlenza e Cassata, senza che 
le parti possino prevalersi dì tal cassazione per e- 
ludere le disposizioni di questo giudizio , quale equi- 
vale per esse ad una transazione, 

IL Procuralore generala e senlito in tatti glaf- 
fari: E incaricato di difendere quelli che interessa- 
no l'Impero, in seguito delle memorie che gli so- 
no fornite dagl Agenti di amministrazione, Ammi- 
nistratori, Preposti ec. ec 

Il tempo per provedersi in cassazione in ma- 
teria Civile e di tre mesi dal giorno della significa» 
zione della sentenza in Persona , val domicilio per 
tulti quelli che abitanoin Francia , senza alcuna di- 
stinzione, 

Il ricorso in cassazione contro li giudiz) pre- 
paratorj, e d'islruzzione non e aperto che dopo il 
giudizio definitivo. 

Non vi e resliluzione di tempo per proveder- 
si in cassazione. 

In materia Criminale, Correzionale, e di Po- 
lizia il condannato non ha che tre giorni di tempo, 
dopo quello in cui gli e stata propunciata la sen- 
tenza per dichiarare in Cancelleria che sì provede 
in cassazione . 

La corte di cassazione e composta di un pri- 
mo Presidente, e di due Presidenti nominali a vita 
dall Imperatore, di £5 Giudici nominati a yila dal 
Senato su una lista di tre candidati presentata per 
ciascun posto dall'Imperatore . 

La corte di Cassazione si divide in Ire sessio= 
ni composte ciascuna di 16 Giudici, 

Quella che chiamasi Sezzione des Requettes de- 
cide sull amrmssione , o ripulsa delle domande in 
cassaziene , © rifazione di danni e spese, e defni- 


tivamente sulle inchieste siasi in regolamento di Giu- 
dici, siasì in rinvio da un tribunale ad un altro. 

Quella detta di Cassazione Civile pronuncia de- 
finitivamente sulle domande in cassazione , o rifa- 
cimento de'danni, e spese allorche le domande per 
reguelter sono state ammesse. 

La Sezzione di Cassazinne Criminale pronuncia 
snlle domande in Cassazione in maleria Craninale, 
Correzionale , e di Polizia senza che siavi bisogno 
di precedente giudiziv di ammissione . 

Veruna delle Sezzioni non può giudicare che in 
numero di undici membri almeno, e tutte le sen- 
tenze sono rese alla maggiorila assolula de’voti. 

In caso di disparità de’sentimeuti vengono so- 
prachiamati cinque Giudici, quali sono presi r fra 
quelli della Sezzione che non banno assistito alla 
discussione dell'affare su cui e caduta la d sparita, 
e sussidiariàamenle tirati a sorte frai membri delle 
altre Sezzioni. 

Sortono ogn'anno da ciascuna Sezzi ne quattro 
membri li quali sono egualmente divisi nelie due al- 
tre per via della sorte. 

Vi e presso la corte di Cassaz one un Procu- 
rator generale imperiale, sei Sostituti, ed un Can- 
celliere in capo, nominali dall Imperatore, 

Tiene le sue udienze li Giovedi, Venerdì, e 
Sahbato di ciascuna settimana . 

‘Fotti gl'affari sono registrati in Cancelleria per 
ordine di date e di numero dal giorno che sono pre» 
sentali. 

Gl'affari attribuiti a ciascuna delle Sezzioni afe 
lorche sono in stato di essere giudicati , sono tra- 
scritti su due liste di distribuzione , e numerati see 
conto l'ordine delle date nelle quali sono stali po- 
sti in istato di giudizio. 

Una di queste liste comprende gl'affari urgen- 
ti, cioe le requisizioni del Procuratore generate, o 
de’ suoi Sostituli; gl’affari criminali ne'quali tratta. 
si di condanne e pene ili morte, quelli tanto eivi» 
li che criminali ne’quali lo stato vi ha interesse , 
e geacralmente tutti quelli ne°quali dalla legge vie- 
ne slahilita preferenza nella spedizione. 

La seconda lista comprende nello stesso ordine 
tutti glallei affari. 

Vi sono presso questa corle 50 Avvocali inca» 
rica'i esciusivamente dell’istenzzione , e difesa. 

Vi sono olto Uscieri nominali, e revocati dal 
la corte di cassazione . 
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CODICE D'ISTRUZIONE CRIMINALE. 
Il. I IP.EFO L Ode 
Pella maniera di ricorrere contro le decisioni, e sentenze. 
CarrroLo I. 
Pelle nullita dell'istruzione , e del giudizio . 
Art. 407. Le decisioni, e sentenze rese in ultima istanza in materia di 
alto eriminale, corvezionale , e di polizia come pure l'istruzzione , e le pro- 
cessure che le avranno precedute, potranno essere annullate nel caso se- 
guente, e con ricorsi diretti, secondo le distinzioni, che saranno stabi- 
lite in appressa. 
IU, $. L Materie di Alto Criminale. 

Art. 408. Quando l’accusato avra subito una condanna e che tanto nella 
decisione della corte imperiale, Ta quale avra rimessa una causa ad una 
corte di assisa, quanto nell'istruzione, e nella procedura che fosse sta- 
ta fatta avanti quest’ultima corte, o nella decisione medesima di condan- 
Na, sara stata violata, o cmmessa qualch'una delle formalita prescritte dal 
presente: Codice , sotlo pena di nullita; Quest ommissione , o violazione 
dara luogo sulla domanda della parte condannata, o del pubblico ministe-’ 
ro all'annullamento della decisione di condanna, e di cio che Pha piece- 
duto, a partire dal primo atto dichiarato nullo , 

Sara lo stesso, tanto nel caso d'incompetenza , che quando sia sta= 
to ommesso , o ricusato di pronunziave sopra una, o più domande dell ’ac- 
cusato, o sopra uno, o più requisitorj del ministero pubblico , tendente 
ad usare di una facolta, o di un diritto aceordato dalla legge, benche 
mon sia stata testualmente indotte la pena di nullita alla mancanza delle for- 
malita di cui sara stata domandata, o richiesta l'esecuzione. 

Art. Ag. Nel caso che Vaccusato sia liberato , non potra chiedersi dal Mini- 
stero Pubblico l'anauilamento dell'Ordine che così avra pronunziato , e di ciò 
che lo avra preceduto, che per l'interesse della Legge, e senza pregiudizio 
alla parte liberata. 

Art. 430, Quando la nullita nascera dall'essere stata pronunziata una pena di- 
versa da quella applicata dalla Legge alla natura dal Delitto , potra domandare 
si l'annullamento, tanto dal Pubblico Ministero che dal Condannato , 

H Ministero Pubblico potra esercitare la stessa azione contro i Giudiz) di 
Assoluzione, dei quali si e parlato nell Articolo 364. (1) se e stata pronunzia- 
ta l'assoluzione sul fondamento della non esistenza di una Legge penale, la 
quale cio nun ostante esistesse , 

Art. 411, Quando la pena pronunziata sara la stessa, che quella portata dalla 
Legge che si applica al delitto, niuno potra chiedere l'annullamento del- 
la decisione, sotto il pretesto che siasi errato nella citazione del Testo 
della Legge. 

Art. 4x2. Tn nessun caso la parte Civile potra chiedere l'annullamento di un 
Ordine di liberazione, e di una Sentenza di Assoluzione, ma se la decisione 
ha pronunziato contro di lei delle Condanne Civili superiori alla domanda della 
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parte liberata, o assoluta, questa disposizione della decisione potra annullar- 
si sulla domanda della parte Civile, 
Iy. $ 2. Materie Correzionali , e di Polizia . 

14 Art. 413. Li mezzi di annullamento espressi nel Articolo 408. Ça), sono 
in materia correzionale, e di Polizia aperti respettivamente alla parte 
incolpata di un delitto correzionale, o di una contravenzione , al Ministero 
pubblico , ed alla parte Civile se ve ne una, contro ogni decisione, o sen- 
tenza emanata in ultima istanza, senza pregiudizio di quelle che hanno pro~ 
nunziato la remissione della parte, o la sua condanna. 

25 Ciò non pertanto quando sara stata pronunziata la remissione di questa 
parte, nessuno potra prevalersi contro la stessa della violazione, o ommis- 
sione delle forme prescritte per assicurare la sua difesa . 

V. $. 3. Disposizioni Comuni ai due Paragrafi precedenti . 

16 Art. 415, Nel caso, incui, ola Corle di Cassazione , o una Corte Imperiale 
annullasse un istruzione, potra ordinare, che le spese della procedura da in- 
cominciarsi di nuovo , saranno a carico dell’Officiale , o del Giudice Istrut- 
tore che avra commessa la nullita . 

17 La presente disposizione però non avra luogo che per mancanze gravise 
sime, eriguardo soltanto alle nullita che si commetteranno due anni dopo che 
il presente Codice sara messo in attivita, 

VI CAPITOLO JI. Delle domande in cassazione, 

28 Art. 416. Si potra ricorrere in cassazione contro le decisioni preparatorie, o 
d istruzione, o li giudizj in ultima istanza di questa qualita solamente, dopo 
la decisione, o sentenza definitiva . l'esecuzione volontaria di tali decisioni, 
o sentenze preparatorie non potra opporsi in alcun caso, come mezzo dinam- 
missibilita, 

19 La presente disposizione non si applica alle decisioni, o sentenze rese 
in materia di competenza. 

20 Art. 417. La dichiarazione del ricorso sara fatta al Cancelliere della parte 
condannata , e sara sottoscritta da essa, e dal Cancelliere ; se fl dichiarante 
non puo, o non vuo soltuscrivere, il Cancelliere ne fara menzione. 

21 Potra farsi questa dichiarazione dal Patrocinatore della parte condanna- 
ta, o da uno munito di speciale procura ; in quest’iullimo caso la procura re- 
stera annessa alla dichiarazione . 

22 Questa dichiarazione sara scritta in un [Registro destinato a que to effet- 
to; Questo Itegistro sara pubblico, ed ognuno avra il div itt dı farsene rila- 
sciare degl’estratti . 

23 Art. 418. Quando il ricorso in Cassazione contro una decisione, o Senten= 
za in ultima istanza resa in materia di allo Criminale, correzionale , o di po- 
lizia sara fatto ) o dalla parte civile se ve n'e una . o dal pubblico Ministero , 
questo ricorso , oltre l istruzzione indicata nell’ Articolo precedente . sara 
notificato alla parte contro la quale sara diretto, nel termine di tre giorni . 

24 Quando questa parte sara tuttavia detenuta, gli sara letto dal Gancellie- 
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re l'atto contenente la dichiarazione del ricorso , essa lo sottoserivera, e se non 
puole. o non vuole, il Cancelliere ne fara menzione . 

Quando sara in liberta, l’attore in Cassazione gli notifichera il suo ricor- 
so col Ministero d’ un Usciere, tanto alla sua persona, quanto al domicilio 
eletto da lei. Il termine in questo caso sara aumentato d'un giorno per ogni 
distanza di tre miriametri (3). 

Art. 419. La parte Civile che sara ricorsa in cassazione e tenuta di unire alle 
Carte una spedizione autentica della Sentenza . 

Essa e tenuta sotto pena di decadere da questo diritto di depositare un 
ammenda di :50 franchi, o della meta di questa somma, se la Sentenza è 
resa in contumacia , 

Art. 420. Sono dispensati dall’ammenda li Condannati in materia di alto Cri- 
minale . e gl’Agenti pubblici per le Cause concernenti direttamente l'Ammi= 
nistrazione, e li demanj, o rendite dello Stato . 

Riguardo a tutte le altre persone, incorreranno nell’ Ammenda quelle 

che soccomberanno nel loro ricorso ; saranno cio non ostante dispensate di de- 
positarla quelle che uniraano alla loro domanda in Cassazione 3 Primo un at- 
testato del registro delle contribuzioni dal quale costi che esse pagano meno di 
sei franchi, o un certificato dell'esattore della loro Cumune pertante che esse 
non sono tassate nelle imposte; secondo un certificato d'indigenza rilasciato 
loro dal Maire della Comune del loro domicilio, o dal suo Aggiunto, visato 
dal sotto-Prefeito, ed approvato dal Prefetto del suo Dipartimento . 
Art. Jai, Li condannati anche in materia corvezionale , o di polizia ad una 
pena portante privazione di liberta, non saranno ammessi a ricorrere in cas= 
sazione, quando non si fossero gia in quel tempo costituiti, o non fossero sta- 
ti sessi in liberta solto cauzione. 

All'atto di ricorso in Cassazione sara unito Fatto del registro dei carcera- 
ti, e delle loro scarcerazioni con sigurta. 

Ciò non ostante quaudo il ricorso in Cassazione sara appoggiato all’incom= 
petenza , perche sia ricevato , Dbastera all'attore di giustificare, che egli e 
attualmente costituito nella Casa di Giustizia del luogo , ove risiede la Corte 
di Cassazione ; Íl custode di questa cisa ve lo potra ricevere sulla presenta- 
zione della sua domanda diretta al Procurator Generale presso questa Corte , e 
visata da questo Magistrato , 

Art. 422. Il condannato , o la parte civile, tanto nell'atto di fare la sua di- 
chiarazione, tanto dentro li dieci giorni seguenti potra depositare alla Cancel- 
leria della Corte, o del Tribunale che avra resa la decisione , o sentenza im- 
pugnata una memoria contenente i motivi ai quali appoggia la sua domanda in 
Cassazione . [U Cancelliere gli e ne fara ricevula, e consegnera subite questa 
memoria al Magistrato incaricato del Ministero pubblico . 
Art. 423. Dopo i dieci giorni della fatta dichiarazione, questo Magistrato fa- 
ra pervenire al gran Giudice Ministro della Giustizia li documenti del Proces= 
so, ele memorie delle parti, se sono state deposilate . 

I Cancelliere della Corte, o del Tribunale che avra emanata la deci- 
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sione , o giudizio attaccato, redigera senza spese ed unira un inventario det 
documenti, sotto pena di 160 franchi di ammenda, la quale sara pronunziata 
dalla Corte di Cassazione , 

Art, 424, Il gran Giudice Ministro della Giustizia entro. 24 ore dalla ricevuta 
di queste carte, le indivizzeva alla Corte di Cassazione, e ne dara avviso al 
Magistrato , che gli e le avra trasmesse . 

Li condannati potranno ancora trasmettere direttamente alla Cancellaria 
della Corte di Cassazione, tanto la loro memoria, quanto le spedizioni, e 
copie notificate. non solo della decisione, osentenza, ma ancora delle lo- 
ro domande in Cassazione _ 

Art. 425. La Corte di Cassazione in ogni affare di alto Criminale correziona» 
le, o di polizia potra deliberare intorno ai ricorsi in Cassazione subito spirati 
i termini indicati nel presente capo, e sara tenuta di deliberarvi dentro un me- 
se al più tardi a contare dal giorno in cui questi termini saranno spirati. 

Art. 426. La Corte di Cassazione rigettera la domanda, o annullera la deci- 
sione, o giudizio, senza che vi sia bisogno di una precedente decisione di 
ammissione . 

Art. 437. Quando la Corte di Cassazione annullera una decisione, o un giudi- 
zio reso, tanto in materia correzionale che in materia di polizia s rimettera il 
Processo , e Je parti avanti una Corte , o un Tribunale della stessa qualita di 
quello che avra emanata la decisione, o il giudizio annullato. 

Art. 428. Quando uua Corte di Cassazione annullera una decisione resa in ma= 
teria di alto Criminale , si procedera come si e stabilito nei sette seguenti 
Articoli, 

Art. 429. La Corte di Cassazione rimettera il Processo cioe : 

Avanti una Corte Imperiale diversa da quella che avra pronunziato sulla 
competenza , o pronunziaia l'ammissione in stato d'accusa , se la sentenza e an- 
nullata per una delle cause enunciate nell’ Articolo 299 (4) «+ 

Avanti una Corte d’Assisa diversa da quella che ha emanata la deeisione, 
se la decisione, o l’istruzzione sono annullate per cause di nullita commesse 
nella Corte d'Assisa. 

Avanti un Tribunale di prima istanza diverso da quello a cui appartene- 
va il (Giudice istruttore, seil Giudizio , o l'istruzzione siano annullate nella 
partesoltanto che riguarda gl’interessi civili; in questo caso per andare avan- 
ti a questo Tribunale non e necessaria la precedente citazione a conciliazione . 

Se la decisione, o la procedura sono annullate per causa d’incompeten- 
za, la Corte di Cassazione rimeltera il Processo avanti li Giudici che devono 
conoscerne, egl’indichera ogni qualvolta la causa si trovasse di competenza 
del Tribunale di prima istanza , in cui siede il Giudice , che avesse fatta la 
prima istruzione , sara rimessa ad un altro Tribarale di prima istanza . 

Quando la decisione sia annullata, perche il fatto che avra dato luogo ad 
una condanna si trovasse non essere un delitto qualificato dalla Legge , la re- 
missione, se v'e parte Civile, sara fatta avant ua Tribunale di prima istanza 
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diverso da quello al quale avra appartenuto il Giudice istruttore, e se non vi 
e parte Civile, non si fara alcuna remissione. 
Art. 430. In ogni caso in cui la Corte di Cassazione e autorizzata a sciegliere 
una Corte, oun Tribunale peril giudizio di una causa rimessa , questa scel- 
ta non potra risultare che da una speciale deliberazione presa nella Camera di 
Consiglio, immediatamente dopo essere stata pronunziata la Cassazione, e 
di cui si fara espressa menzione in questa decisione . 
Art. 43r. Li nuovi Giudici istruttori, ai quali potranno farsi delle delegazio- 
ni per completare l'istruzione degl'affari rimessi non potranno prendersi fvalli 
Giudici istruttori stabiliti nella Giurisdizione della Corte, di cui sara stata an- 
nullata la decisione , 
Art. 432. Quando sara falta la remissione ad una Corte Imperiale, questa do- 
po avere restaurata l'istruzione in quello che lo riguarda, nominera nella sua 
giurisdizione la Corte di Assisa, la quale decideva la Causa. 
Arr, 433. Quando il Processo sara stato rimesso avanti una Corte d’Assisa, o 
che vi saranno dei complici, che nun saranno in stato d'accusa, questa Corte 
destinera un Giudice istruttore, ed il Procuratore Generale uno de snoi so- 
stituti per fare, ciascuno in ciò che lo riguarda l'istruzzione, le di cui Carte 
saranno poi dirette alla Corte Imperiale , la quale pronunzieva se vie luogo , 0 
no all'ammissione in stato d'accusa . 
Art. 434. Se il Giudizio e stato annullato , perche fu pronunciata una pena di- 
versa da quella applicata dalla Legge alla natura del delitto, la Corte d'Assi- 
sa, alla quale sara rimesso il Processo emanera la sua decisione sulla dichiara» 
zione gia fatta dal Giurì. 

Se il giudizio e stato annullato per altra causa, si procedera a nuovi 
dibattimenti avanti le corti d'Assises, a cui sara rimesso il processo. 

La corte di Cassizione annullera soltanto una parte della sentenza , quan- 
do la nullita non vizieia , che una, o alcune delle sue disposizioni, 

Art. 435. L’aceusato, ladi cui condanna sara stata annullata e che dovra su- 
bire un altro giudizio d'alto eviminale, sara tradotto , o in stato d'arresto, 0 
in esecuzione dell’ordine di cattura avanti Ja corte Imperiale , o Assises , alla 
quale sara stato rimesso il processo. 

Art. 436. La parte civile che soccombera nel suo ricorsg , tanto in materia di 
alto criminale, quanto in materia correzzionale o di polizia, sara condannata 
ad un indennizazione di 150 franchi, o di 75 franchi solamente , se la deci- 
sione, o giudizio e stato reso in contumacia. 

Le amministrazioni, o le regie dello stato , e gl’agenti pubblici, che 
soccomberanno , non saranno condannati che alle spese , ed all'indennizazione. 
Art. 4°7. Quandola decisione, o sentenza sara stata annullata , l'ammenda 
depositata sara restituita senza dilazione in qualunque termine sia concepita la 
decisione che avra giudicato del ricorso, ed anche nel caso che avesse trala- 
sciato di ordinarne la restituzione. 

Art. 438. Quando sara stata rigettata una domanda in cassazione, la parte che 

lavra promossa non potra più ricorrere in cassazione contro la stessa decisione , 

o sentenza per qualsivoglia pretesto, e motivo. 

Art. 439. La decisione che avra rigettato la domanda sara per semplice estrat- 
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to sottoscritto dal cancelliere consegnata dentro Ire giorni al Proenratore ge-- 
nerale presso la corte di Cassazione , il qual estratto sara trasmesso al gran giu- 
dice ministro della Giustizia , e da questo mandato al magistrato incaricato del 
pubblico ministero presso Ia corte , o il tribunale, che avra resa la decisione, 
o il giudizio impugnato. 

Art. 440. Quando dopo una prima cassazione , la seconda decisione , o giudi- 
zio sul merito sara impugnato per li stessi motivi, si procedera nel moudo pre- 
scritto nella legge dei 16 Settembre 16 11 (5). 

Art. 441, Quando il Procurator generale presso la corte di Cassazione esi- 
bendo un ordine formale a lui dato dal gran giudice ministro della Giuslizia 
denunziera alla sezione criminale degl’atti giudiziarj, decisioni, e sentenze 
contrarie alla legge , questi atti, decisioni, e sentenze potranno essere an- 
nullate , e gl'officiali di polizia, eli giudici potranno essere processati, se vf 
e luogo nel medo espresso nel capitolo til , titolo IV del presente tibro (6). 
Art. 442, Quando una corte Imperiale , o di Assises, o un tribunale corre- 
zionale, o di polizia, avranno resa una decisione , o sentenza in ultima istanza 
soggetta a cassazione , e contro la quale ciò non ostante nessuna delle parti ab- 
bia reclamato nel termine fissato , il Procuratore generale presso ta corte di 
cassazione, potra anche d’officio , e non ostante la spirazione del termine dar- 
ne conoscenza alla corte di cassazione; ia decisione, ola sentenza sara cassa- 
ia, senza che le parti possano prevalersene per opporsi alla sua esecuzione . 
VII CAPITOLO IH, Delle domande di revisione, 

Art. 443. Quando un accusato sara stato condannato per un delitto di alto cri- 
minale, e che un altro accusato sara stato similmente condannato con altra de- 
cisione come attore dello stesso delitto, sele due decisioni non possono concì= 
liarsi, e sono la pruova dell'innocenza di uno , o dell’altro condannate , sara 
sospesa l'esecuzione delie due decisioni, benche fosse stata rigettata la do- 
manda in cassazione dell'una , o dell’altra decisione. 

Il gran giudice ministro della Giustizia, tanto d’offizio, quanto sui re- 
clami dei condannati, o di uno di essi, o del Procurator generale incarichera 
il Procurator generale presso ta corte di Cassazione di denunziare le sue deci- 
sioni a questa corte. 

La detta corte alla sezione criminale , dopo aver verificato che le due 
condanne, ron possono conciliarsi . cassera le due decisioni, e rimettera gli 
accusati per procedersi sopra gl'alti di accusa vigenti avanti un altra corte di- 
versa da quelle che avranno emanate le due decisioni. 

Art. 444. Quando , dopo una condanna per omicidio, saranno per ordine 
espresso del gran giudice ministro della giustizia, portate alla corte di cassa- 








($ Ecco come paria nesta Lezse p Ari. t. Vie 
Iuogo ad inlerpretazione lella Legge, se la Corte di 
Cassazione annulla due decisioni, o giudizi resi in ul- 
tima istanza nell'istessa Cansa , fra le stesse parli, e 
ehe sono stati imnugnali per gli stessi motivi. 

Art. 2, Quest'interneetazione e data nelle formalita 
dei regolamenti di pubblica Ammiaistrazione . 

rt. 3. Può questa domaniacesi dalla Corte di Cassa- 
one, prima di pronunziare la seconda decisione . 


Art. 4. Se none domandata, la Corte di Cassazio- 
ne non può ammettere la terza decisione, se non che, 
riunite le Sezioni, e sotto la presidenza del Gran 
Giulice , 

Art. 5- Nel caso determinato dal precedente Arti- 
colo, see impugnata la terza decisione, l'interpres 
tazione e di Diritto, e siprocedera, come. e dello 
nell'Articolo 2, 
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zione alla sezione criminale carte presentate posteriormente alla condanna, e 
capaci a far nascere suflicienti indizj sull'esistenza della persona „la di cui sup- 
posta morte avesse dato luogo alla condanna, questa corte patra preparatoria- 
mente destinare una corte Imperiale per riconoscere l'esistenza, e l'identita 
della persona pretesa uccisa, e coslalai la coll’interrogatorio di questa perso» 
na, coll'esame dei testimoni}, e con tutti i mezzi propri a inellere all'evidenza 
il fatto distruttivo della condanna. 

Per ordine del gran giudice , e se vi e luogo in seguito per sentenza pre- 
paratoria della corte di Cassazione sara di pieno dirilto sospresa l'esecuzione 
della condanna, fino a che la delta corte abbia pronuaziato. 

La corte nominata da quella di Cassazione pronuncieva: semplicemente 

sulla identita , o non identita della persona, e dopo che la sua decisione sara 
stata trasmessa colla procedura alla corte di Cassazione, questa potra cassave 
la decisione di condanna, ed anche rimettere, se vie luogo „la causa, ad un 
altra corte d’Assises diversa da quelle che prima ne avessero conosciuto, 
Art. 445. Quando dopo una condanna contro un accusato, uno, o più frai te- 
stimonj che avessero deposto a di lui carico , saranno processati per aver de- 
posto il falso nel processo , se e ammessa contro di loro l'accusa di falsa testi- 
monianza, o anche se e stato rilasciato contro di loro il mandato di arresto , si 
soprassiedera all'esecuzione della decisione di condanna, sebbene la corle 
di Cassazione avesse rigettata la domanda del condannato. 

Se in seguito li testimoni sono condannati per falsa testimonianza a cari- 
co, il grangiudice ministro della Giustizia , tanto d'officio che ad istanza dell’ 
individuo condannato nella prima decisione, e del Procurator generale , inca- 
richera il Procurator generale presso la corte di Cassazione di denunziare il fat- 
to a questa corte, 

La detta corte dopo di avere verificata la dichiarazione del giurì, sulla 
quale sara stata pronunziata.la seconda decisione, annullera la prima, se con 
questa dichiarazione li testimonj sono convinti di falsa testimonianza a carico 
del primo condannato , e rimettera l'accusato avanti una corte di Assises diver- 
sa da quelle che avranno emanato tanto la prima, chela seconda decisione, 
perche si proceda contro di essu sopra l'atto di accusa in vigore. 

Se gl’accusati di falsa testimonianza saranno liberati sara levata di diritto 
la supersessoria, e sara esegu:ta la decisione di condanna . 

Art. +46. Nei nuovi dibatti:nenti non potraane piu essere sentiti li testimonj 
condannati per falsa testimonianza, 

Art. 447. Quando vi sava Inogo di rivedere una condanna per il motivo espres- 
so nel superiore articolo 444 , e che sara stata resa questa condanna contro un 
individuo , il quale dopo sia morto, la corte di Cassazione destinera un cura- 
tore alla sua memoria, col quale si fara l’istruzione , ed il quale esercitera 
tutti i diritti del condannato. 

Se della nuova procedura risulta cheta prima condanna era ingiusta, la 
nuova decisione sgravera la memoria del condannato dell'accusa, che fosse sta- 
ta fatta contro di lui, 

Art. 14. Il termine per ricorrere in Cassazione in materia Civile sara dt tre 
mesi soltanto , contando dal giorno dell'intimazione della Sentenza fatta in. 
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persona, o in domicilio per tutti quelli che abitano in Francia, senza distin- 
zione qualunque siasi, e senza che sotto verun pretesto, possano concedersi 
Lettere di restituzione in tempo all'effetto di ricorrere in Cassazione . 
VIH. 
Art. 16. In materia Civile la domanda in Cassazione non sospendera l’esecu- 
zione del Giudicato, e non potra accordarsi dilazione in caso alcuno , ne sot- 
to alcun pretesto, 
Art. 20. Nel caso in cui la procedura fosse stata annullata si ricominciera dal 
primo Atto nel quale le forme non saranno state osservate 3 La causa si pero= 
rera di nuovo interamente, e potra ancora farsi luogo a ricorrere in cassazione 
contro il secondo giudicato . 
IX, 
Art. 1, Le persone di Mare assenti dal Territorio Francese in Europa , per 
motivo di navigazione, senza avervi acquistato o fissato il loro domicilio, sia 
nelle Colonie francesi, sia in Paese Estero, avranno tre mesi , computando dal 
loro ritorno in Francia per ricorrere in Cassazione dalla Sentenza pronunziata 
in ultima istanza contro di esse in tempo della loro assenza . 
Art. 2. Le persone di Mare che si sone trovare ne'casi sovramentovati all’epo» 
ca del Decreto delli 27. Noveinbre 1790., hanno tre mesi per ricorrere in 
Cassazione dalle Sentenze contro di esse proferite, durante la loro assenza, 
cominciando dalla promulgazione della presente Legge , 
Art. 3. La durata dell’assenza e l'epoca del ritorno in Francia, sara giustifi» 
cata con estratti in buona forma de'Ruoli del Bureau delle Classi. 
X. 
Forme da osservarsi dal Tribunale di Cassazione : estratto della Legge 
dei 2. Brumale Anno i, (a), 


Giudizj preparater), quando siano succettibili di Cassazione , 

Art. 14. Il ricorso in Cassazione contro li giudicati preparatorj, e d'istruzio- 
ne non sara aperto, che dopo la Sentenza definitiva 3 ma l'esecuzione anche 
volontaria di tale Sentenza, mon potrain verun caso essere opposta, come 
motivo di non ricevere il detto ricorso . 

XL 

Soppressione di qualunque remissione idiflasso di tempo , 

Art. 15, Non verrà ammessa remissione di Casso di tempo per ricorrere 
in Cassazione . 

XII, 

Istruzione per mezzo di semplice memoria , 

Art. 16. L’isuuzione presso il Tribunale di Cassazione si fara per mezzo di 
semplici istanze, o memorie depositate nella Cancelleria; Queste non potran- 
no esservi ricevute , e li Giudici non potranno prenderle in considerazione , 
se non quando vi sara stato unito, nel depositarle, l’Originale della notificazio- 
ne alla parte , o al suo domicilio , eccettuata la memoria , o istanza introdut- 


24. Ottobre 1795. 
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tiva, che non verra notificata, se non nel caso di Ammissione, e con Senten= 
za di ammissione , 

XIII. 
Peposito di Ammenda . 
Art. 17. L'istanza, o memoria in Cassazione , in materia Civile non sara ri- 
cevuta alla Cancelleria, e li Giudici non potranno prenderla in considerazio= 
ne, a meno che non vi sia annessa la quittanza di deposito di Ammenda . 
Saranno cio non ostante dispensati dal Deposito di ammenda . 
1°, Gl Agenti della Repubblica , allorche ricorreranno per affari, che la 
concernono direttamente. 
2°. Li Cittadini indigenti, a norma della Legge devl'8. Luglio 1793. 
XIV. 
Numero delle Memorie . 
Art. 18. Non potranno esservi in materia Civile, più di due memorie per cia” 
scuna parte, compresa in quesio numero l'istanza introduttiva , 
XV.. Rapporti. 
Art. i9. In tutte le Sessiori del ‘Tribunale di Cassazione , gl'affari saranno 
giudicati sopra rapporto fatto pubblicamente da uno de’Giudici, il quale non 
esprimera la sua opinione che nel medesimo tempo de'suoi Colleghi, e nella 
medesima forma . 
XVI. Arringhe . 
Art. a1. In qualunque affare le parti possono da loro stessi o per mezzo de’ 
loro Difensori perorare , e fare delle osservazioni analoghe ; Le Arvinshe si 
faranno dopo il rapporto, quindi il Ministero Pubblico fara le sue reqnisi- 
zioni, dopo di che li Giudici procederanno alla Sentenza nella forma indica- 
ta dalla Legge, 
Art. 25. Ul Regolamento delli 28. Giugno 1738, e le Leggi anteriori relative 
al Tribunale di Cassazione continueranno ad osservarsiin tutte quelle disposi- 
zioni a cui none derogato dalla presente Legge . 
XVII. Pei 14, Brumale Anno F. (b). 
Il Consiglio degl'Auziani, addottando i motivi della dichiarazione d'ur- 
genza che precede la rissoluzione qui appresso approva Patto d’argenza . 


Siegue il tenore della dichiarazione d'urgenza , e della rissoluzione dei 3. 


Brumale . 


Il Consiglio dei Cinquecento, dopo aver sentito il rapporto della sua 
commissione incaricata d’esaminare un Messaggio del Diretterio Esecutivo del 
secondo giorno Complementario . 

Considerando che 1 ricorsi in Cassazione contro le sentenze dei Tribunali 
Correzionali , e di Polizia si moltiplicano talmente che fa d’uopo stabilire , sen 


za indugio l’uso del preventivo deposito di un ammenda per porre un treno alla 
mala fede de’litiganti. 


Dichiara che vie urgenza 


Il Consiglio dopo avere dichiarata l'urgenza , prende la seguente risolue. 
zione. 


È) 4. Novembre 1796. 
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gi Art. 1. L’Articolo 5 del Titolo LV della prima parte del regolamento del 1738 
che assoggetta quei che fanno ricorso in cassazione a depositare l'ammenda 
di 150 lire, odi 75 lire, secondu la natura delle sentenze , sara rigorosa- 
mente osservato, tanto in materia Civile, chein materia di Polizia Correzio= 
nale, e Municipale, 

45 Art. 2. l Cittadini indigenti che non avranno possibilta di depositare quest” 

ammenda, saranno dispensati da questa formalità , presentando un certificato 

deil’ Amministrazione Municipale del loro Cantone, che comprovi la loro ig- 

digenza . 

96 Questo certificato sara vidimato , ed approvato dall’ Amministrazione Cen- 
trale del Dipartimento, e vi sara annesso un estratto delle loro imposizioni, 

La presente risoluzione verra stampata . 

Firmato Cambaceres Presidente 
Fabre, Mathieu, Dubois ( des Vosges ) T. Bertier Segretar) 

Dopo una seconda Lettera , il Consiglio degl’ Anziani approva la risoluzione 
qui sopra, li 14 Brumale anno V. della Repubblica Francese. 

Firmato Z. G. Lacute Presidente, ZLepaige, Wiennet , Kervelegan , 

Segretar} . 
XVHI, 
Estratto della legge dei 27 Ventoso anno VIII (c) sull'organizzazione 
de Tribun..li, 
TITOLO VI. Pel Trilunule di Cassazione. 

97 Art. 77. Non si fa luogo a cassazione, ne contro i giudicati in ultima giuri- 
sdizione de giudici di Pace , se non per ragione d'incompetenza , £ di eccesso di 
potere, ne contro le sentenze de'lribunali militari di.terva, e di mare, se non 
parimente in caso d'incompelenza, o d'eccesso di potere; tale motivo devo 
proporsi da un cittadino non militare, e che non sia dalle leggi assimilato ai mi- 
litari per causa delle sue funzioni, . 

93 Art. 79. Quandosi lara luogo a rimettere l'affare da un tribunale ad un altro 
per ragione di sicurezza pubblica , questa remissione Ron potra pronunciarsi 
ehe sullavequisizione espressa dal commissario del governo, 

99 Art. 80. Il governo per mezzo del suo commissario , e senza pregiudizio del 
diriito delle parti interessate, denunziera al tribunale di cassazione, sezione 
des requettes gl'atti ne’quali i giudici avranno ecceduto i loru poteri, e lì de- 
Jitti dai medesimi commessi relatis amente alle loro funzioni ; la sezione des re- 
quettes annullera questi atti, se occorre, e denunziera li giudici alla sezione 
civile, per fare a loro riguardo le funzioni de'ginri di accusa. 


100 In questo caso il presidente della sezione civile, fara tutte quelle di of- 
ficiale di polizia giudiziaria, e di direttore di giuri; egli ne dara il suo.veto, 
101 Potra delegare sui luoghi un direttore del giuri per sentire i testimonj , 


fare gl’interrogatorj, ed altri atti d'instruzzione solamente, 

102 Art. 51. Se lasezione civile dichiara che si fa luogo ad accusa centro i giudici , 
essa li rimandera per essere giudicati sulla diclizrazione di un giuri di giudi- 
zio, innanzi uno de’tribunali criminali i piu vicini a quello, ove gl'accusali 


13. Marzo 1800. 
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esercitavano le loro funzioni. Questi due tribunali saranno nominati nell'atto 
che pronunzia, esservi luogo ad accusa, e la scielta sara lasciata agl’ac- 
cusati. 

Art. 82. Allorche nell Esame di una dimanda in Cassazione , sia la Sezione Gi- 
vile, sia la Sezione Criminale troveranno degl’atti, da’quali risulta prevari- 
cazione, o delitti commessi dai Giudici, relativi alle loro funzioni, esse do- 
nuncieranno li Giudici alla Sezione delle Requetes,la quale fara rispetto ai me 
desimi le funzioni di Giuri di accusa, ed il suo Presidente tutte quelle di Uf- 
fiziale di Polizia Giudiziaria, edi Direttore di Giuri , 

Art. 83. Se il Giudice rimandato avanti un Tribunale Criminale ricorre in 
Cassazione contro la sentenza definitiva che interverra , la domanda verra por- 
tata alla Sezione che nen avra giudicato la causa per essere ivi istruita, e 
giudicata nelle forme solite ad usarsi nella Sezione Criminale . 

Art. 84. Se nella Sezione incaricata di pronunziare sul ricorso trovansi de' 
Giudici che abbiano giudicato l'affare in una delle due altre Sezzioni, si aster- 
ranno dal pronunciare sulla domanda in Cassazione . 

Art. 85. 1 Giudicati di Cassazione saranno trascritti nei Registri de’ Tribuna- 
li, il giudicato de'quali sara stato annultato , e la netizia insieme cel disposi 
tivo verra ogni mese inserita in un bollettino , 

Questa notizia, stesa dal Relatore nel termine dl quindici giorni del 
giudicato, e vidimata dal Presidente di Sezione, sara da esso rimessa al 
Commissario del Governo , 

Art. 86. Il Tribunale di Cassazione inviera ogn'anno al Governo una deputa» 
zione per indicacsi i punti, nei quali l’esperienza gli avra fatto conoscere i vi- 
Z), ol'insufticienza della Legislazione . 

Art. $7. Se le Sentenze annullate emanano da Tribunali di prima istanza, 
quando giudicano in pimo, ed ultimo grado di Giurisdizione, il ‘Tribunale 
rimettera la causa avanti il Tribunale di prima istanza il più vicino 3 se sono 
state pronunciate da Pribunali Criminali , o da Tribunali di Appello, si fara 
la remissione al Tribunale Criminale, e di Appello il piu vicino, 

Art. 88. Se il Commissario del governo e informato che sia stata pronun- 
ciata una sentenza in ultima istanza in opposizione alle leggi, o alle for- 
me di procedere, o in cui un Giudice abbia ecceduti li suoi poteri, e 
contro la quale niuna delle parti abbia reclamato nel termine stabilito , 
spirato questo termine ne dara notizia al tribunal di cassazione, e se le 
forme , o le leggi sono state violate, la sentenza verra annullata, senza 
che le parti possano prevalersi della cassazione per eludere le disposizioni di 
questa sentenza , che per essi terra luogo di transazione . 

Art. 8g. Il commissario del governo sara sentito in totti gl'affari, ed e 
incaricato di difendere quelli che interessano la repubblica in seguito del- 
le meinorie che gli saranno somministrate dagl’Agenti d'amministrazione , 
amministratori, preposti ec. 

drt. go. Fintantoche venga forinato il codice giudiziario si seguiranno le 
Jesgi, e regolamenti precedenti circa la forma di ricorrere , e quella di 
procedere avanti il tribunale di Cassazione, per la consegna d'ammenda, 
ed altri oggetti nen preveduti dalla presente legge . 

Dizionanio Tom, If. 22 
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Art. gr. Tute le disposizioni delle leggi anteriori sono abrogate in ciò che 
avessero di contrario alla presente. 
XIX. 

Napoleone ec, 

il corpo legislativo ha prenunciato li 16 Settembre 1807. il Decre- 
to seguente , conforme alla proposizione fatta in nome dell’ linperatore , 
e dopo aver sentito gl'ovatori del Consiglio di stato, e delle Sezioni del 
tribunato il giorno stesso, 

Decreto . 
Art. 1. Si fa luogo ad interpretazione della legge, se la corte di cassa- 
zione annulla due decisioni, o giudicati in ultima giurisdizione , pronun- 
ciali nello stesso affare, fra le stesse parti , e che siano stati attaccati nel- 
lo stesso modo, 
Art. 2. (Questa interpretazione si da nella forma dei regolamenti d’ ammi- 
nistrazione pubblica . 
Art, 3. Essa può domandarsi dalla corte di Cassazione prima di pronuncia» 
re la seconda decisione , 
Art. 4. Se non si dumanda , la corte di Cassazione non può pronunciare 
la seconda decisione, se non riunite le Sezioni e sotto la presidenza del 
gran Giadice. 
Art. 5. Nel caso determinato nell’Articelo precedente, se la terza decisio- 
ne e attaccata, l’interpretazione e di diritto, e si procedera, come si e 
detto nell’ Articolo 2°. 

Collazionate ec. 

Parigi li 16. Settembre 1807, 

Fontanes Presidente , Michelet-Rochemont. I. U. Pumolard, Chap- 

puis, Miscent, Secretar]). 

Comandiamo , ed ordiniamo, che le presenti munite dei sigilli dello Sta- 
to, inserite nel bollettino delle leggi, siano indirizzate alle corti, ai tri- 
bunali, ed alle autorita ammninistrative, acciocche le riportino nei loro re- 
gistri, le osservino , e le facciano osservare, edil nostro gran Giudice mi- 
nistro della giustizia e incaricato d’invigilare alla pubblicazione di esse . 

Dato dai nostro palazzo imperiale di Fontainebleau li 26. Settembre 1807. 

Firmate - NAPOLEONE. 
Vidimato da noi Arcicancelliere dell'impero . 
Firmato - Cambaceres , 
Da parte dell'Imperatere, il ministro segretario di stato, 
Firmato - Ugo B. Maret. 
ll gran Giudice ministro della giustizia .. 
Firmato - Regnier. 


» 


XX. 


Legge dei 27. Ventoso anno VIII. (18. Marzo 1800, ) 


TITOLO VI. 
Del Tribunale di Cassazione. 


221 Art. 60. Jl tribunale si dividera in tre Sezioni, ed ognuna di esse sara. come 


posta di sedici Giudici, 
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La Prima ammetiera, o rigettera i ricorsi per cassazione, o quelli 
delle parti contro li Giudici , e definitivamente li ricorsi tanto relativi al- 
le sentenze pronunciate in materia di conflitto di giurisdizione, quanto an- 
cora di remissione da un tribunale ad un altro. 

La Seconda pronunciera definitivamente sui ricorsi per cassazione , 
o su quelli delle parti contro i Giudici, dopo che li ricorsi saranno stati 
amnessi , 

La Terza pronunciera sui ricorsi per cassazione in materia Crimina- 
le, Gorrezionale , e di polizia, senza che faccia d'uopo un previo giudizio 
di ammissione, 

Art. 76. Oltre le funzioni attribuite al tribunale di cassazione dall’ Art. 65. 
della costituzione , egli pronunciera sulla designazione de’ Giudici competen= 
ti, quando vi sara conflitto tra piu tribunali di appello, o fra piu tribunali 
di prima istanza non dipendenti dalla giurisdizione di un medesimo tribunale 
di Appello . 

Art. 77. Nonevviluogo a cassazione ne contro li giudicati inappellabili dei 
Giudici di pace, purche non si tratti d'incompetenza , o di eccesso di potere, 
ne contro le sentenze de’tribunali militari di terra, e di mare, seppur non 
sia a cagione d’incompetenza, od eccesso di potere, proposta da un cittadi» 
no non militare , e non pareggiato ai militari dalla legge per ragione delle 
sue funzioni. 

Art. 79. Quando vi sara luogo da rimandare da un tribunale ad un'altro 
per cagione di pubblica sicurezza, non potra farsi senza espressa requisitoria 
del Commissario del governo, 

Art. 5». Il governo per mezzo del suo Commissario , e senza pregiudizio del 
diritto delle parti interessate denuneiera al tribunale di cassazione, Sezid- 
ne dei ricorsi, «l’atti per cui i Giudici avranno ecceduto i loro poteri , 
o li delilti dai medesimi commessi relativamente alle loro funzioni. 

La sezione dei ricorsi annullera tali atti se vi e luogo e denunciera li 
Giudici alla Sezione Civile » per fare a riguardo loro le funzioni di Giurì 
d’accusa ; in questo caso il Presidente della sezione civile fara tutte le fun- 
zioni di Officiale di polizia giudiziaria, e di Direttore di Giurì; Egli però 
non dovra votare . 

Egli potra delegare sul luogo, ove occorreranno a ed un Direttore del 
Giurì, l'esame dei testimonj, gl'interogatorj ed alti atti di sola istruzione di 
processo . 

Art. 81. Se la Sezzione Civile dichiara che vi e luogo ad accusa contro li Giu- 
dici, essa li rimandera per essere giudicati sulla dichiarazione di un Giu- 
ri di giudizio, avanti uno dei tribunali criminali piu vicini a quello presso 
cui gl’accusati esercitavano le loro funzioni. Questi due tribunali saranno 
nominati nell’atto il quale pronuncia esservi luogo ad accusa, e la scielta 
ne sara lasciata agl’accusati. 

Art. $2. Quando nell'esame di una dimanda di cassazione, o la Sezzione Ci. 
vile, ola Sezzione Criminale troveranno degl'atti che conteguno prevarica» 
zione, © delitti commessi da qualche Giudice, relativamente alle sue fun- 
zioni, esse denuncieranno i Giudici alla Sezzione dei ricorsi, la quale ri- 
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guardo ai medesimi, fara le funzioni di Giuri di accusa , ed il suo Presi- 
dente tutte quelle di Officiale di Polizia giudiziaria, e di direttore di Giuri, 


Art. 83. Se il Giudice rimandato avanti ad un tribunal criminale , ricorre in 


cassazione contro il giudicato detinitivo che sara intervenuto , il ricorso ver- 
ra portato a quella sezione che non avra preso cognizione dell'afl'are , per 
essere ivi formato processo, e giudicato , secondo le forme praticate nel- 
la Sezzione Criminale . 

irt. 84. Se nella sezione incaricata di giudicare sul ricorso si trovasse qual- 
che Giudice che avesse gia preso cognizione dell'affare in una delle altre 
due sezioni, questo dovra astenersi dal giudicare intorno alla domanda di 
cassazione , 

Art. 85. Le sentenze di cassazione saranno trascritte swi registri dei tribu- 
nali, le sentenze de’quali saranno state annullate, e tanto la notizia del 
fatto che il dispositivo della sentenza, saranno in ogni mese inserite in un 
bollettino , 

Questa notizia stesa dal Rclatore dentro lo spazio di quindici giorrà 
dal di della sentenza, e vidimata dal Presidente di sezione, verra da que- 
sto rimessa al Commissario del governo . 

Art. 86. il tribunale di cassazione invieva in ciascun’anno al governo una 
Deputazione per indicargli li punti sui quali esperienza gli avra fatto co- 
noscere li vizj , o l’insufficienza della legislazione . 

Art. 87. Se te sentenze annullate sono pronunciate da’ tribunali di prima 
istanza, allorche giudicano in primo, ed ultimo grado di giurisdizione, il 
tribunale rimandera avanti il tribunale di prima istanza il più vicino; Se 
poi saranno state pronunciate dai tribunali criminali, o di appello, si fa- 
ra la remissione criminale, o di appello più vicino. 

Art. 88. Se il Commissario del governo e informato che sia stata pronun- 
ciata in ultimo grado di giurisdizione una sentenza contraria alle leggi, ov- 
vero alle forme di procedura, o in cui un Giudice abbia ecceduto li limi» 
ti de'suoi poteri, e di cui nulla dimeno nessuna delle parti abbia riclama- 
to, nel termine stabilito, egli ne dara avviso al tribunale di cassazione, 
dopo che sara spirato un tal termine, e se le leggi, e le forme saranno 
state violate, la sentenza sara cassata, senza che sia lecito alle parti di 
prevalersi della cassazione per eludere le disposizioni di tale sentenza , che 
per le medesime avra forza di transazione . 


240 Art. 89. Il Commissario del Governo sara sentito in tutti gl'affari ; Egli è 


341 


342 


incaricato delle parti di difensore in tutti quelli che gli verranno somministrati 
dagl'Asenti di Amministrazione , Economi, Preposti ec. 

Art. go. Sino alla formazione del codice giudiziario le leggi, ed i regola- 
menti precedenti saranno osservati, perla forma di ricorso, e di procedura 
avanti il tribunale di Cassazione, per la consegna delle ammende , e di altri 
oggetti non preveduti dalla presente legge. 

Art. g-. Tulte le disposizioni di leggi anteriori sono abrogate in ciò che 
concernono di contrario alla legge presente (7) » 


(7) Qnesta legge fu pubblicata, e resa esecatoria per li due Dipartimenti di Roma, e del Trasimpj 
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CORTE DI GIUSTIZIA CRIMINALE (*) 


SOMM 


I Ordina della Consalta Straordinaria dei 21 Lu- 
glio 1809 con cursi crea ima Corte di Giu- 
stizta Criminale per ciaschedun Dipartimento 
dal N. x al 30. 

II La compelenza dal N. 6 alfır. 

LI Ministero Pubblico dal N. 12 ul 14. 

IV Procedura dal N. ro al Fo. 

V Ordine della Conselta Straordinarra dei 21 Lu> 
glio 1808 con cw si pubblicano var} articoli 
della Legge dei 7 Piovoso anno IX sull'ordine 
Giudiziario dul N Sr al 34. 

VI Legge dei 7 Piovoso Anno LX relativa allor- 
dine Giudiziario de’ delitti in materia Crimina- 
le, e Correzionale dal N. 55 al 54 

VII Ordine della Consulta dei 22 Luglio 1809 che 
fissa l'appaunaggio dei Membri della Corte Gri- 
minate dal N. 35. ul 57. 


E 
TITOLO I. 


ARIO 


VIII Ordine della Consulta Straordinaria dei 28 
Luglio 1809 che fissa in Perugia la residenza 
della Corte Criminale del Dipartimento del Tra- 
simeno ed assegna l'appannaggio di quei che la 
compongono N° 58, 59. 

IX. Ordine della stessa Consulta dei g Agosto 1809 
che autorizza il Sotto Prefetto di Perugia ad 
istallare la Corte di Giustizia Criminate del Tra- 
simeno N. 59 to 

X Nomi dei Giudici , degl'Esercenti il ministero 
pubblico, Cancelliere, Uscieri, ed altri impie- 
gati nella Corte di Giustizia Criminale di Ro» 
ma N. Gr. 

Nomi degl’ Impiegati 
N. Ga. 

Vestiario dei Componenti la Corte «Qi Giustizia 
Griminalo Renzssive N. 05. 


nella Gorte di Perugia 


La Consulta Straordinaria ec. Ordina: 
Organizzazione delle Corti di Giustizia Criminale . 


x Art. 3. Vi saranno nelli Stati Romani tante Corti di Giustizia Criminale 


quanti sono li Dipartimenti, 


2 Art. 3. Ognuna di queste Corti sara composta di un Presidente Membro 
della Corte d’Appello, di sette Giudici, di un Procurator Generale linpe- 
riale, e di un Soslituto, Vi saranno presso di ciascuna Corte un Cancel- 


liere, e degl'Uscieri. * 


3 Art. 3. La sede di queste Corti, el’onorario de'Membri che le compone 
gono, e degl'Ulfiziali che da esse dipendono , saranno regolati da un or- 


dine particolare . 


4 Art. 4. Niuna di queste Corti petra giudicare se non che col numero di sei 


no dal Sig. Conte Miollis Luogotenente del Governa- 
tor generale di Roma cop or-line dei 4 Febrajo 1812. 

(*) în ciascun Dipartimento vi era uua Corle di 
Ginstizia Griminale che era composta li un Presitlente 
di due Gudivi , e di due suppleenti nominati a 
vita dall'Imperatore. 

Vi era presso la Corte di Giustizia Criminale 
un Procurator Generale Imperiale, ed un Cancel- 
liere : vi era ancora un Soslitulo del Procurator 
Generale Imperiale in quelle Citta, ove il Governo 
lo credea utile. 

La Legge dei 7 Piovoso Anno IX ( 27 Gen- 
naro tor ) stabiliva presso il Tribunale Civile di 
ciascun Circondario un Magistrato di sicurezza. 

La stessa Regge ne stabiliva otto a Parigi, e 
gue nelle Citta di Bordeaux , Lyon , e Marseille, 
ma lascia al Governo la facolta di aumentarne ; 
caso facesse di bisogno il numero a d dici per Pa- 
rigi, ed a tre per Bordeaux, Lyon, e Marseille. 

Questi officiali erano alla nomina dell Impera- 
fore, e revocalili a sua volonta. 

Le Corti di Giustizia Criminale conosceyano di 


tutti gl affari Criminali , e gimlicava sugl’ Appelli 
delle sentenze rese dai Tribunali di Prima Istanza 
in materia «di Polizia Coreezionale. 

Le sentenze di naa Corte di Giustizia Crimi- 
nale doveano essere resa da tre Giadici. 

Nei Dipartimenti ove non vi era Corte di Giu 
stizia Spec-ale stabilita in esecuzione della Legge dei 
18 Piovoso Anno IX.{ 7 Fesraro 1801 ) , le Corti 
di Giustizia Cri ninale , st formavano in Corti di 
Giustizia Speciale * 

Sehbene sta piaciuto a' Sua Maesta Imperiale-con 
varj Decreti, e specialmente puella dei 20 Aprile, e 
r4 Agosto 1310 sulla nuova organizzazione det Tribu- 
nali dell'Impero di sopprimere te Corti di Giustizia Cri- 
minale, e t asferire al altre Corli la giurisdizione a 
quella compelente, pure stimiamo prezzo dell’opera 
il qui riportare quanto dalla Consulta Straordinaria fu 
pubblicato nella sua istallazione nei Stati Romani,ance 
perche resttai posteri la memoria de’soggetti che fu- 
rono creduti meriteyoli di occuparne le diverse cam 
riche, 
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5 


6 


7 


Giudici almeno, ed a plaralita assoluta di voci, in caso di scissura pre- 
valera il parere piu mite. 

i Giudici pronuncieranno come giurati, ed a norma della interna loro 
persuasione . 

Se si trovassero all'udienza sette Giudici solamente , l’ultimo in ordine 
di nomina si astera. 
Art. 5. Le Sentenze pronunziate da queste Corti potranno essere contra- 
dette per la via di Cassazione. 

BI, TITOLO I. Competenza. 
Art. 6. Le Corti di Giustizia Criminale giudicheranno di tutti li delitti che 
meritano pena afflittiva, o infamante , e delle appellazioni de’ giudicati 
emanati in Polizia correzionale . 
Art, 7. Se per altro non risultassero dal processo contro l’accusato d'uno 
de’ Delitti portati all'articolo precedente se non che pruove di un fatta che 
meritasse pena correzionale , o di semplice polizia, la Corte gl’applichera 
quelle ultime pene, secondo la natura del delitto. 


8 Art, 6. Si procedera per tutti li misfalti, e delitti a processo d° Officio 


9 


10 


II 


12 


13 


14 


15 


senza attendere l'intervento di alcuna parte querelante . 
Art, 9. Il Processo, ed il Giudizio dei delitti non potranno essere impe- 
diti, ritardati, o sospesi da alcun atto, e sotto alcun pretesto di grazia, 
di remissione, o di commutazione di pena. 
Art. 10. GU Agenti del Governo non potranno tuttavia essere processati per 
fatti relativi alle loro funzioni se non dopo che si siano ottenute le auto- 
rizzazioni preventive prescritte dalle Leggi, e dai Decreti d 1 Governo. 
Art. 11, Il diritto di fare grazie appartiene al solo Imperatore . In con- 
seguenza vicne espressamente proibito ai Giudici di aver alcun riguardo 
per moderare la pena all’offerta che facesse il colpevole di rivelare i suoi 
complici, o alla confessione del suo delitto. 

II. TITOLO II", Ministero Publlico. 
Art. 12. Li procuratori Generali Imperiali presso le Corti di Giustizia Gri- 
minale faranno formare processi , o d’otficio, ovvero sulle querele, ed ac- 
cuse che verranno luro dirette sui delitti che importano pena affliitiva, o 
infamante ; stenderanno gl’atti di accusa, daranno le loro conclusioni su 
tutte le accuse portate avanti la corte , e processi su quelle fabricati, 
formeranno tutte le domande necessarie, nel corso del processo per los- 
serranza delle formole, e per l'applicazione della Legge allorche si verra 
alia pronunciazione della sentenza ; finalmente terranno la mano acciocche 
li giudizj siano eseguili . 
Art, 13. Li sostwuti adempiono alle stesse funzioni sotto la dipendenza 
dei respettivi Procuratori Generali, 
Art. 14. Li Procuratori Imperiali presso li Tribunali di Prima [stanza 
faranno ancora le funzioni del Procurator Generale Imperiale nel modo 
prescritto dalla Legge de' 7 Picvoso anno 9 che sara in seguito pab- 
blicata , 

IV. Procedura . 
Art. 15. Le querele potranno indistintamente riceversi dal Procurator Ge- 
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nerale Imperiale presso la corte di Giustizia Criminale , dal Procuratore im- 
periale presso il Tribunale di prima istanza, dal Giadice di Pace, e dagl'uf- 
fiziali della giandarmevia che saranno in giro, e che visiederanno nel luogo 
del delitto; esse saranno  suscritte dall’ uffiziale che le riceverà , come 
pure dal querelante, o da un Procuratore speciale, ed in caso che il que- 
relante non sappia serivere, se ne fara menzione. 
Art. 16. Ciascun uffiziale di giandarmeria, e ciascun altro uffiziale di po- 
lizia che avra cognizione di un misfatto , sara tenuto di trasportarsi su- 
bito ovunque occurrera, ivi immediatamente, e senza muoversi formare 
un Processo Verbale delle circostanze del delitto, e di tutto ciò che potra 
servire, o di discolpa , 0 di convizzione, e rilasciare ogni ordine di arre- 
slo, secondo l’esiggenza de’ casi, 
Art. 17. Li Processi Verbali saranno mandati, o rimessi nello spazio di 
24 ore alla cancelleria del Tribunale , insieme colle armi, mobili, panni, 
e carte che possinu servire alla pruova, ed il tutto fara parte del Pro- 
cesso . 
Art. 18. Se vi sono persone ferite potranno farsi visitare dai medici, e chi- 
rurghi, che attesteranno della verita del loro rapporto , e questo sara unito 
al pracesso , 

Il [ribunale non ostante potra ordinare nuove visite da farsi da professori 
nominati d’officio „li quali presteranno giuramento in mano del Presidente , 
o di quel tal’altro giudice da lui commissionato di eseguire fedelmente la 
loro cummissione . 

Art. 19. Ogni uffiziale di giandarmeria , o di polizia, ed ogni funzionario 
pubblico sara tenuto di arrestare zo fare arrestare le persone sorprese in 
fragranti, o nel fatto, o designate dalla pubblica voee. 

Art, 20. Ogni uffiziale di giardarmeria „ o di polizia sara tenuto nell arrestare 
un accusato di fare Inventario degl'effetti, e carte, che si ritroveranno in- 
dosso al medesimo , alla presenza di due cittadini domiciliati nel luogo il piu 
vicino a quello della cattura , li quali unitamente all’accusato soseriveranno 
l'inventario , o dichiareranno la causa di loro negativa, della quale si fara 
menzione per essere il tutto rimessè in tre giorni di tempo al piu tardi 
alla cancelleria del Tribunale . 


Si lasciera all’accusato una copia di detto inventario, non meno che 
che del processo verbale di cattura . 
Art. 21. Nell'istante medesimo della cattura , l’accusato sarà condotto nelle 
prigioni del luogo, se vi sono, ed in diffetto alle prigioni le più vicine, 
ed in tre giorni al piu tardi in quelle della corte. 

Gl’uffiziali di giandarmeria , e di polizia , non potranno tenere l'ac- 
cusato in carcere private nelle loro case , è altrove, 
Art. 22. Venti quattr'ore dopo l arrivo dell’ aceusato nelle carceri della 
corte, sara interogato ; lì testimonj si sentiranno separatamente e fuori 
della presenza dell’ accusato , il tutto da un giudice commissionato dal 
Presidente , 
Art, 24. Terminato il processo, sara tradotto il carcerato all'udienza pub- 
blica della Corte Criminale ; ivi ed alla presenza dei testimonj sì fara: la 
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lettura dell'atto di accusa formato dal Procuratore Generale Imperiale ; 
li testimonj saranno poscia successivamente chiamati. 

26 Il Procuratore Generaie Imperiale dara le sue conclusioni, e dopo di 
lui si sentira l' Accusato, edil suo Difensore . 

27 Art. 24. Se lo stato di bisogno dell'accusato , o altre cause hanno a questo 
impedito di sciegliersi un Difensore, il Giudice incaricato d’interrogarlo, 
glie ne nominera uno fra gl’ Avvocati che patrocinano le cause avanti la corte. 

29 Art. 25. Terminata la discussione la corte giudichera il punto principale , sal- 
vo il ricorso alla Corte di Cassazione . 

29 Art. 26. Ogni Corte Criminale delli Stati Romani subito dopo la sua istallazio= 
ne, stabiliva una Tariffa per il salario degl’Uscieri, e dei regolamenti sul mo- 
do di provare il loro accesso nel modo il più economico . 

30 Le Tariffe, e regolamenti saranno sottomesse all'approyazione del 
Governo, 

31 GPArticoli 3, 4, 5,6,7.9,9, 10,11, 12013,14, 19 16, DE 
19, 19, € 22. della Legge de°7 piovoso anno g. saranno pubblicati, per mezzo 
del Bollettino coi cambiamenti qui appresso . 

32 Álle parole di Tribunale Criminale , o di Giurì di accusa si sostituirane 
no Corte Criminale . A quelle di Commissario di Governo , sì surrogheranno 
le parole di Procurator Generale . 

33 Invece di Direttore del Giurì, si leggera Magistrato Informante o 
Processante . 

34 Ciascun Tribunale di Prima istanza, e di Circondario sciegliera uno de’ 
suoi membri, che per lo spazio di sei mesi eseguira le funzioni di Magistrato 
informante, © processante a cui sara sostituito per li sei mesi seguenti un altro 
Giudice egualmente scelto dal Tribunale, 

YI. 

35 Legge relativa all'Ordine Giudiziario di Delitti in materia Crimina» 
le, e Correzionale . 

Pei 7. Piovoso Anno IX. (27. Gennaro 1801. ). 

36 Art. 3. Le querele delle parti , .gome pure tutte le denunzie, o accuse, siano 
officiali, siano civiche si diri ranno ai Sostituti del Procurator Generale 
presso la Corte Criminale. Esse potranno ancora diriggersi ai Giudici di Pace, 
e agl’Uffiziali di Giandarmeria . 

37 Art. 4. Li Giudici di Pace, gl’Uffiziali di Giandarmeria, i Maires , e Ag- 
giunti , i Commissar] di Polizia sono egualmente incaricati di denunziare lì mi- 
sfatti, e delitti ai-Sostituti del Procuratore Generale presso la Corte Grimina= 
le ; di formare i Processi Verbali relativi a questi, ed anco di fare arrestare li 
delinquenti sorpresi infragranti , e sulla pubblica voce, senza pregiudizio de’ 
privilegj concessi alle Guardie Campestri , ed alle Guardie delle Foreste rela- 
tivamente ai delitti commessi nelle loro Giurisdizioni , 

58 Art. 5. Oltre li casi specificati nel precedente articolo li Giudici di Pace, e 
el'Officiali di Giandarmeria sono autorizzati, quando un delitto, che importa 
pena afflittiva sara stato commesso, e che vi sara sufficienti indizj contro il 
reo, di farlo condurre avanti il Sostituto del Procuratore Generale presso 
la Corte Criminale. 
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Art. 6. In tutti li Casi l'invio tanto di querele, di accuse , processi verbali, 
e dichiarazioni, quanto del reo si fara senza indugio al Sostituto del Precurato- 
re Generale presso la Corte Criminale. 
Art. 7. Il Sostituto del Procuratore Generale presso Ia Corte Criminale rila- 
scera contro il delinquente un Mandato di deposito sull’esibizione del quale il 
reo sara ricevuto , e custodito nella casa di detenzione stabilita presso il Tri- 
bunale del Circondario ; ne avvertirà nello spazio di 24. ore il Magistrato 
Istruttore, il quale prendera la comunicazione dell'affare , e sara tenuto di 
procedere in esso nello spazio di tempo il piu breve. 
Art. ©. Il Magistrato informante potra, quando lo credera conveniente rico- 
minciare ogni Atto di Procedura , e d'informazione , o Processo fatto dai Fun- 
zionarj pubblici menzionati nell’Articolo IV. 
Art. 9. Li Testimonj indicati dal Sostituto, o dalla Parte querelante saranno 
chiamati sulla citazione del Magistrato inlormante , e sentiti da lui separatamen- 
te, e fuori della presenza del delinquente . 
Art. 10. Il delinquente sara egualmente condotto per suo ordine, e da lui ine 
terrogato , prima che abbia avuta comunicazione delle Pruove „e deposizioni ; 
dopo il suo interrogatorio glie se ne fara la lettura, e se lo richiede, sara su- 
bito interrogato di bel nuovo. 
Art. 11. Tutti gl altri generi di pruove autorizzate dalla Legge saranno 
egualmente raccolti, edavverati dal Magistrato infovinante . 
Art, 12, Non si fara Atto alcuno di Procedura, e d'informazione, senza aver 
sentito il Sostituto del Procuratore Generale presso la Corte Criminale . 
Art. 13. il Magisirato informante si trasferiva nei respettivi luoghi, quando 
lo giudichera a proposito è ed in tal caso si accordano quattro franchi al giorno 
sì a lui ehe al Sostituto del Procuratore Generale , e due terzi al Cancelilere , 
quando peio la distanza dal loro domicilio sara maggiore di quindici miglia. 
Art. va. Il Magistrato informante potra incaricare li Giudici di Pace, e gl’ 
Utticiali di Giandarmevia di ogni Atto d'informazione, e di procedura, per il 
quale non giudichera il suo accesso necessario . 
Art. 15. Quando il Magistrato informante trova l'affare, o Processo sufficien- 
temente impinguato, o compito, ne ordina la communicazione al Sostituto del 
Procuratore Generale presso la Corte Criminale, il quale e obbligato dentro tre 
giorni al piu di dare le sue istanze in iscritto , in seguito delle quali il Magi- 
strato informante , pronunzia un Ordine con cui secondo li differenti casi, la 
natura, e la grevezza delle pruove , o pone l’accusato in liberta , o lo riman- 
da avanti il Tribunale di semplice Polizia , o avanti il Tribunale di Polizia Cor- 
rezionale, o avant la Corte Criminale 3 in quest'ullimo caso l'ordine porta 
sempre mandato d’arresto contro il reo, il quale ciò non ostante può proviso- 
riamente essere abilitato dal carcere, nei casi, e secondo le forme stabilite 
dalla Legge. 
Art. 16. In tutti li casi nei quali l'Ordine del Giudice non sia conforme alle 
requisizioni del Ministero pubblico , l'affare si porta al Tribunale del Circon- 
dario , il quale non ne giudica che dopo di avere inteso il Sostituto del Procu- 
ratore Generale presso la Corte Criminale, che non può prendey parte in tal 


Decisione. 
Dizionario Ton. Il. 23 
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5o Art. 17. Dopo lo spazio di ventiquattr'ore da questa Sentenza, il Sostituto 
può se lo giudica conveniente rimetterle coi d cumenti al Procuratore Genera- 
le presso la Corte Criminale, e se la Sentenza porta la liberta dell'accusato , 
quella provisoriamente si eseguisce . 

51 Art. 16. Se il Procuratore Generale presso la Corte Criminale conviene col 
Sentimento della Sentenza, la rimanda senza indugio al suo Sostituto affin- 
che definitivamente la faccia eseguire ; in caso contrario ne fa la relazione alla 
Corte Criminale , che puo riformare la Sentenza , non solo in ragione d'in- 
competenza , o di eccesso di potere, o per falsa applicazione della Legge alla 
natura del Delitto, ma ancora per causa delle nullita che potessero essere state 
com:nesse nell'informazione , o nel processo . 

52 Questa Sentenza, come anco quella di Prima istanza sì pronunziano nel- 
la Camera del Consiglio. 

53 Art. 19. Il Procuratore Generale presso la Corte Criminale può “ricorrere in 
Cassazione contro il Giudicato della stessa Corte , ma soltanto a ragione della 
competenza per eccesso di facolta, o per falsa applicazione della Legge alla 
natura del delitto; l'affare si porta direttamente alla Sezione Criminale di Case 
sazione , che vi delibera nella Camera del Consiglio. 


54 Art. 22. Ogniinvie o notificazione voluta dalla Legge degl'Ordini pronunciati 
dal Magistrato informante , sono a carico del Sostituto del Procuratore Impe- 
riale presso la Corte Criminale . 

BUONAPARTE Primo Console , 
Contrasegnato il Segr. Uco B. MarET,e sigillato del Sigillo dello Stato 
Fisto il Ministro della Giustizia 
Firmato ABRIAL. 
VII. La Consulta ee. 

55 Art. 12. La Corte di Giustizia Criminale stabilita in Roma, estendera la sua 
Giurisdizione a quella de’ Dipartimenti dello Stato Romano, che sara il piu 
contiguo alla Citta di Roma. 

56 Art. 13. L’appannaggio del Presidente, e del Procurator Generale della Cor- 
te di Giustizia Criminale sara per cadauno di essi di 18 mila franchi; Quello 
de’ Giudici, Sostituto, e Cancelliere nella stessa Corte di cinque mila franchi . 

57 Art. 14. Vi saranno quattro Uscieri presso la Corte di Giustizia Criminale 
in Roma. 

VHI. La Consnlta ec. 

58 Art. 1. La Corte di Giustizia Criminale del Dipartimento del Trasimeno risie- 
dera a Perugia . 

59 Art. 2. L'appannaggio tanto del Presidente quanto del Procuratore Imperiale 
sara di sei mila Franchi; Quello di ciascuno de’Giudici, e del Sostituto, e 
Cancelliere sara di tre mila franchi . 

IX. La Consulta ec. 

Go Art. 3. La Corte di Giustizia Crimrnale del Dipartimento del Trasimeno sa- 
ra istallata dal Sotto-Prefetto di Perugia, in qualita di Delegato Speciale 
della Consulta. 
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61 Nomi dei Giudici, degl Esercenti il Ministero Pubblico , Cancelliere , 
Uscieri, ed altri Impiegati nella Corte di Giustizia Criminale di 
Roma. 


Presidente Signor Tommaso Lamberti 
Giudici Signori Michel’ Angelo Antonini, Scipione Stambrini, Lorenzo Torelli, 
Domenic' Angelo Miconi, Filippo Timotei, Federico Pistruccì . 


MINISTERO PUBBLICO 


Procuratore Generale Imperiale Lodovico Pinelli. 
Suo Sostituto Giuseppe Ve Fornari. 

Cancelliere Antonio Marzuzi. 

Commesso Cancelliere Gio, Francesco Brogi, 
Commesso Archivista Luigi Valentini. 

Segretario del Parquet Bernardino Datta . 

«Sotto Segretario Uvazio Malaspina. 

Uscieri Guido Cati, Pietro Corbi, Michele Rauci. 


DIFENSORI OFFICIOSI. 


Signori Vincenzo Cini, Giuseppe Grifi , Damaso Moroni, Antonio Luciani, 
Raffaele Olla, Vincenzo Ciatti, Camillo Ciabatta, Luigi Capodajni, 
Bartolommeo Belli, 


62 Nomi dei Giudici , degl Esercenti il Ministero Pulllico, Cancel- 
liere, Uscieri, ed altri impiegati nella Corte di Giustizia Cri- 
minale in Perugia . 


Presidente Signor Silvestro Bruschi. 

Giudici Signori Paolo Grapelli, Francesco Ciancaleoni, Giuseppe Spagnolo , 
Giuseppe Liverziani , Gaetano Lanzetta, Giuseppe Sgambella, Lui= 
gi Pacieri. 

Procuratore Generale Imperiale Vincenzo Azario, 
Suo Sostituto Tomaso Rubino, 

Cancelliere Giuseppe Rosa. 

Commesso Cancelliere Niccola Adriani. 

Uscieri Benedetto Inglesi, Ignazio Ratti. 

Vestiario dei Componenti la Corte di Giustizia Criminale . 

Vedi - VestIARI N°. 16. 
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SOMMARIO: 


T Competenza della corte specrale dal N. 1, 
al 3. 


II Modo con cui si forma la corte speciale dal 
N. 4, al 10. 

IIl Epoche, e luoghi delle Sezzioni della corte 
speciale dal N. 11, al 14. 

IV Funzioni del Presidente dul N. 15, al 19. 

Y Funzioni del Procuratore generale imperiale, 
o del Procuratore imperiale criminale N. 2n. 
VI struzzione, e l'rocedura datgaiere all aper- 

tura dei Pibattonenti dal N, 2t, al 27. 
VII Dell'esame dul N. 28, al 35, 
VIIE Del Giudizio dal N. 36, al Gr. 
IX Dell'esecuzione della sentenza N. 62. 


1 


X Legge imperiale dei 20, Aprile r18ro. risguare 
dante le attribuzioni delle corti speciali N. 64, 
65. 

XI Delle corti speciali ordinarie N. 66, 67. dal 
N. 80, al 03. 

XII Delle corti speciali estraordinarie dał N, 68, 
«al 75. dal N. 04, al 97. 

XII Della corte speciale di Parigi dul N. 76, 
al 79. 

XIV Del Cancelliere della corte speciale di Pari- 
gi dal N, 98, al roo. 

XV Spese fisse del tribunale della corte speciale - 
Remissive N. ror. 


CODICE D’ ISTRUZIONE CRIMINALE. 


Tiroto VI 


Pelle Corti Speciali . 


CAPITOLO UNICO. 
Della competenza , del modo con cui si compongono le corti speciali , 
e della Procedura. 


(#) In seguito della legge dei 18. Piovoso anno IX 
(©. Febbraro 1801.) 11 governo ha la facolla di sta~ 
bilire una corte di grostizia speciale in ciascun Di~ 
partimento ove lo credera necessario . 

I Quesie corti sono composte del Presidente, e di 
due Giudici della corte di giustizia criminale det Di- 
partimento , di tre railitari che abbiano atmeno il 
grado ti Capitano, e dî due cittadiniche abbiano le 
qualita richieste per essere Giudici Questi ullimi, 
e li tre militari sono indivali dall'Imperatore. Il Pio- 
curatore generale imperiale , ed il Cancelliere della 
corte di giustizia criminale adempiono le stesse fun- 
zioni, presso la corte di giustizia speciale . 

2 Queste corti giudicano dei misfatti, e delitti che 
meritano pena afflittiva , o ififamante , commessi 
dagl’oziosi, e vagabondi, o dai condannati a pena af- 
fhitiva se li stessi misfatti, o delitti sono stati coni- 
messi dopo la fuga dei detti condannati, o dursate 
al tempo di lore pena, o avanti la loro reabilituzio— 
ne civica; giudicano ancora li vagahondi, e lì con- 
dannati fuggitr. 

3 Giudlicano qualunque reo di farli sulle pubbliche 
«strade delle violenze , vie di fatto, edaltre circostane 
ze aggravanti il delilto, di farli di campagna, e nelle 
case, e fabbriche esistenti in campagna, allorche 
w'interviene frattura di muri, clansure, tetti delle 
case, porte, e fenestre , 0 allorche il delitto sard sta- 
to commesso da persone armale , o con una riunione 
di due persone almeno . 

4 Gindicano ancora, In concorrenza della corte or- 
dinaria desl'omicid) . 

5 Gindicano ancora esclusivamente a qualunque al» 
dro giudice dei delitti d'incendio, e di falsa moneta, 
desgl’assassinj preparati con attruppamenti armati, 
delle minaccie, eccessi, e yie di falto esercitate con- 


tro gl'acquirenti dî beni nazionali per causa di lore 
compre, del delitto d'ingaggio , ed altre pratiiehe 
mate fuori dell'armata, è da individui non militari per 
corrompere, o subornare fe genti ti guerra , li Requi- 
sizionarj, e de'coseritli . 

6 Giudicane le persone sorprese in fragrante delitto 
ree di assemblee sediziose, 

n Se dono incominciato N processo per uno ei so 
promenzionati delitti, l'accusato è incolpato di altri 
fatti, la corte di giustizia speciale ne forma processo, 
e lo giudica, qualunque siasi la natura di tai fotti, 

8 Non e da questa legge deregato alle altre relative 
agl'emigrati: Non possono queste corti di giustiz a spes 
ciale s spendere l’istrazzione, e giudizio ile’; «oeessi 
di toro cumpetenza , ancorché nel numero d gl'aceu- 
sati vi fossero de'rei di emigrazione . 

9 lu segnito della legge dei 23. Fiorde anno X. { 18, 
Mapg.o 1302. } la cognizione delle contrafazioni , o al- 
terazioni di biglietti publ lici, di s gilli dello stato, del 
bollo nazionale dei ponzani che servono a murcar l'o- 
ro,el'argenlo, dei merchi apposti in nome ‘lel govere 
no su qualunque specie dr mereanzia, eil 10 generale 
la cognizione di tutti li delitli di falso in serilture pub- 
bliche, o private o d'impiego fatto di un documento 
che sapevusi essere falso, apparterra ad uni corte dt 
giustizia speciale composta di sei Giudici che dovranno 
necessariamente concorrere a tale giudizio . 

ro Nelle ciltà nelle quali vie una corte di giustizia 
criminale ed un tribunale civile di primo istanza, il 
Presidente, 6 due Giudici di ciascuna di queste corti, 
e tribunali formeranno la cor e di giustizia spectrale p 
edin caso d'impedimento deglPuni, o desl'altri, sa- 
ranno respetlivamente rimpiazzati da: loro ordinary 
suppleonti . 


11 Nei luoghi ne'quali non vi e che una corte di gus 
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13 Art. 553. Li delitti di alto Criminale commessi dai vagabondi , da per- 


stizia criminale si uniranno il Presidente, li Giudici, e 
loro suppleenti per compiere il numero di sei Giudici, 
eduno, o più Avvocali fra quelli nominati dal impe- 
ratore a tale effetto. 

12 Nei Dipar imenti ove non vi e corte di giustizia 
speciale stabilita in esecuzione della legge deu 18, Pio 
yoso anno IX. la sopra menzianata corle conoscera an- 
cora, r. del delitlo di falza moneta ; 2. del delitto 
d'incendio di tenute, di molini da grano, ed altri de- 
positi di granelle , 

13 Il Presidente, oltre te funzioni di Giudice e in- 
caricato di esaminare l'accusato al momento del suo 
arrivo nella casa dtg ustizia , o al pia tardi nelle 24 ore, 
di convocare lr giurati, e farli lirare alla sorte, 

Può però delegare queste funzioni ad uno dei Giu» 
dici. 

La legge lo incarica personalmente . 

14 1. Di diviggere li giurati di giudizio nell'eserci 
zio delle funzioni loro assegnate, di esporgli Vaffare su 
cui hanno da deliberare, e di riebiamarli al loro do- 
vere. 

15 2. Dt presiedere a tulte le istruzzioni , e di deter- 
minare l’urdine con cut doyranno parlare quei che lo 
chiedono . 

Egli ha la polizia del tribunafe ed in vir'u del po- 
tere discrezionario di cui e investito può far'uso di tut- 
to cio che crede utile per iscuo; rire la veriti, e la leg- 
ge lo incarica sul suo anore, e coscienza d'impiegare 
tutti li suoi sforzi per favorirne lo scunprimento, 

16 Il Procuratore generale imperiale presso «questa 
corte e incaricato d'insistere perla paniz one «de'de- 
litti avanti la corte di giustizia criminale sugl’attidi 
accusa ammessi dai prim giurat?, 

17 Noa può porlare alla corte di giustizia crinzinale 
verun'altra accusa, sotto pena di prevaricazione, ma 
può, e deve, come tulti gl’alri fupzionarj pobbi er 
denvociare agl Ofliciali di polizia giudiziaria lt delit- 
ti che sono a sua notizia, eche sa non essere siali 
esaminati in giustizia. 

18 Riceve le denuncie, e perele che gli sono 
direltamente inviate, da «ualonque autorita, o fune 
zionario , anco «a un semplice ciliudino , e le tra- 
smette agUOfliciali di polizia giudiziar ia afnnehe se 
ne formi processo a seconia delle vie, e forme giu» 
diziarie . 

19 Ha .a sorveglianza su tulti gl'Officiali di poli- 
zia giudiziaria, e li Pureltori di Jurj dei Diparti- 
menti. 

20 In caso di negligenza degl’ Oficiali di polizia 
giudiziaria nell'esercizio delle loro funzioni, li ay- 
verte, 0 ammontsce fraternamente, secondo le cir- 
coslanze : In caso di reeidrva, ti fa citare avanti la 
corte di giustizia criminale, la quale dopo di aver- 
k intesi, loro pubblicamente ingiunge di essere piu 
esatti in avvenire, e li condanna alle spese, tanto 
della citazione, quanto della significazione , e della 
sentenza 

21 Allorchè un Officiale di polizia giudiziaria sie 
reso colpevole nell'esercizio delle sue fnozioni di un 
delitto la di cui pena non e ne affliitiva, ne infa- 


mante, il Procuratere generale imperiale To cita con 
un mandato di composizione avanti la corte di Giu» 
stizia criminale, ed in questo caso uesta corte pro» 
nuncia come tribunale corvezionale, o da questo giu 
dizio non vi e appello. 

22 Se un Oficale di polizia giudiziaria si rende 

colpevole nell'esercizio di sue funzioni di un 
delitto che meriti pena affittiva, o infamante, il 
Procenrator generale imperiale esercita a riguardo di 
questo le fanziani VOfficiale di polizia giudiziaria, 
e dopo di uvere pronunciati conlro Paveusato li man- 
dati di essere condotto, e dt arresto, le randa 
avanti il Direttore di Jurj del Circondario in cui il 
delilto e stato commiesso , 

2 Rispetto ai Direttori di Jurj, se il Proeurato- 
re generale imperiale riconosce negligenza nell’eser- 
cizio delle loro funzioni e ohbligato ad avvertirli, 

24 Se vi e luogo al ura fraterna ammonizione si 
dirige alla corte alunala in camera di consiglio che 
ve delibera ed in segmito serive al Pirettore di Jurj. 
25 In caso di recitiva per parte di questo 1 Proe 
curator generale imperiale lo riferisce alla corte 
di giustizia criminale, la quale, se vi e luogo fa 
citare alla sua udienza il Direliore di Jurj, e dv- 
pe di averlo inteso gl’ingiunge d'essere piu esatto 
all'avvenire, condannan lofo alle spese della signifi - 
cazione «della sentenza. 

29 Se un Diretiore di Giuri si è reso colpevole, 
anco fuort dell'esercizio di sue fanzioni di un de- 
litto, la di cui pena non e ni afflitliva, ne infa- 
mante il Procuratore generale imperiate fo fa etta- 
re alla corte di giustizia criminale che pronuacia, 

nza appello come tribunale corvezionale 

27 Se al delitto di cui e uccusalo | Dire'tore di 
Jur; porta seco pena afffittiva, 0 infamaute il Pro- 
cnralore generafe imperiale esercita a di loi riguar- 
do le funzioni di Officiale di polizia. giudiziaria , e 
di Direttore del Giuri di accusa. 

23 Se l'accusa e ammessa il Procurator generale 
imperiale spedisce eontro di esso un ordine di cat- 
lura, e lo fa trasfeiire nella casa di giustizia della 
corte di giustizia criminale, 

29 in lutfe le caase portate a questa corte il 
Procurator generale imperiale fa 16 nome delli leg- 
fe tutte le requisizioni che giudica convenevoli, e 
la corte obbligata ad aecordargliene alto, ed a 
deliberare sulle medesime. 

Zo Allorche la corte non giudica a proposito di 
aderire alte requisizioni del Procurator generale im- 
periale, non puo arrestarsi, ne sospendersi il pro- 
cesso, el il gimbzio ma dl Procuratore generale 
imperiale prò dopo il giudizio , e ne’ casi determi 
nah dalla legge ricorrere in cassazione , 

Zr Hl Procuralor generale imperiale facendo le 
fanzioni di accusatore pubblico ha il diritto dieser- 
citare la ricusa sulla fisla e dei giurali speciali, © 
det giurati ordinari. 

(OT legge dei 23, Fiorile anno X ( 13. Mag- 
gio 1302.) all’.frt. 2. indica li delitti di competens 
za della corte speciale ne” seguenti termini » 
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sone diffamate, e dal condannati a pene afflittive, o infamanti, saranno 
giudicati senza giurati dai Giudici indicati qui appresso , e nelle forme che 


verranno accennate. 


2 Art. 554. Il delitto di ribellione con armi alla forza armata, quello di 
contrabando con armi, il delitto di falsa moneta, e gl’ assassin} se sono 
stali preparati da attruppamenti armati, saranno giudicati dalli stessi Giu- 


dici, e colle medesime forme, 


3 Art. 555. Se fra li Prevenuti dei delitti specificati nel superiore Artico 
lo 53, e che sono, attesa la semplice qualita delle persone attribuiti al- 
la corte speciale, se ne trovassero di quelle che non abbiano le quali. 
ta necessarie per essere soggette a questa corte, il processo, e le parti 
saranno rimesse avanti la corte d’Assisa. 

&. I. Modo con cui si forma la Corte Speciale (*) (*) (*) 
4 Art. 556. La Corte Speciale non potra giudicare che nel numero di otto 


Giudici ; essa sara composta . 


1.° Del Presidente della Corte d'Assisa, quando si trovi nel luogo ; Ín 
sua assenza, o in caso d'impedimento , di uno dei Membri della Corte 
Imperiale che fusse stato delegato alla Corte d’Assisa , ed in loro man- 


canza dal Presidente del Tribunale di Prima Istanza, 


nella di cui 


giurisdizione la Corte terra le sue sedule, 


2.° Dai 


quattro Giudici formanti a termine degl’articoli 253, e z254 (1) 


col Presidente la Corte d’Assisa. 
3.° Di tre militari aventi al meno il grado di capitano. 
G Una Legge particolare regolera l’ organizzazione della Corte speciale del 


Dipartimento della Senna, 


6 Art. 557. Nei Dipartimenti nei quali risiede la Corte Imperiale, il Pro- 
curator Generale , 0 uno de’ suoi sostituti adempira presso la Corre Spe- 
ciale le funzioni del ministero pubblico, 

7 Il cancelliere della Corte ,o uno de’ suvi commessi che abbia giurato, vi 


esercitera le sue funzioni. 


ss La cognizione del delitto di contrafazione, o 
di alterazione degl’effetti pubblici, del sigillo del- 
lo $tuto, del hollo nazionale, del punzone inser- 
Viente a marcare l'oro, e l'argento, delle mar- 
che poste in nome del governo sopra ogni spe- 
cie di merci, e generalmente qualunque delitto 
di falsita in scritture pubbliche, o private , o 
d'uso falto di una scrittura che si sapeva essere 
falsa, apparterra ad un tribunale speciale com- 
posto di sei Giudici, di quali dovranno necessa- 
riamente concorrere al giuilizio . 

a (*) (*) La sopracitata Legge det 23. Fiorile 


Anno X così parlava su questo proposito : 


eo -frt. 3. In quelle Citta nelle quali vi sono un 
Tribunale Criminale, ed un Fribunale Civile di 
Prima Istanza , il Presidente , e due giudici di 
ciascuno di questi ‘Tribunali formeranno il Tri- 
bunale speciale, ed in caso d’ impedimento degl 
uni, e degl’altri, saranno rispettivamente rim- 


s piazzali dai loro sup)lementar) ordinar} , 


s In quei luoghi nei quali non vi è che un Tribe 
nale Criminale il Presidente, i giudici, edi loro 
supplementar) per compiere il numero di sei giu» 
dici chiameranno a se varj dottori di Legge, fra 
quei che saranno per tale effetto stati designati dal 
primo Console . 

so «frt. 4. In quei Dipartimenti ne quali non vi 
sono Tribunali Speciali istituiti in esecuzione della 
Legge dei 13 Piovoso Anno IX, il Tribunale mene 
tovato dagl’articoli 2, , e 3. sopraespressi giudiche- 
ra inoltre r. il delitto di moneta falsa, 2. el dello 
d'incendio di grana) , di mucch) di grano, edi altri 
depos ti di grano. 

ss fri, ©. Qualunque individuo condannato per uno 
dei deliiti espressi nell'arlicolo 2, o per nello di 
moneta falsa, sura fin dalla prima volta, edoltre 
la pena pronvneiata dal Codice Penale, marchiato 
pubblicamente nella spalla dritta, con la lettera F. 
tu) Vedi, Giurì N. 4y, e 50 
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8 Art. 558. Negl'altri Dipartimenti le funzioni dì pubblico Ministero, saranno 
esercitate dal Procuratere Imperiale Criminale. 

g Le funzioni di cancelliere saranno adempite dal cancelliere del Tribunale 
di Prima istanza, o da uno dei suoi commessi che abbia giurato . 

10 Art. 558. Li tre militari avranno almeno l'eta di anni 30, e saranno no- 
minati in ciascun anno da S. M. Essi avranno tre supplenti dello stesso 
grado, nominati egualnente da S. M. 

Da 2. 
Epoche. e luoghi delle Sessioni della Corte Speciale . 

11 Art. 560. La Corte Speciale sara convocata tutte le volte, che sia com- 
pleta l'istruzione di una causa di sua competenza. 

12 Art. 561. Il giorno, ed il luogo in cui dovra aprirsi la Sessione, saranno 
fissati dalla Corte Imperiale . 

23 La Sessione non sara terminata, che quando vi saranno state por- 
tate tutte le cause di sua competenza , che erano in pronto in tempo della 
sua apertura. 

14 Art. 562. Il di-posto negl'articoli 254, 255, 256, 258, 261, 264, e 
265, relativamente alle corti d'Assise (2) e applicabile ancora alle Corti 
Speciali. 

$ 3. Funzioni del Presidente . 


15 Art. 563. Il Presidente e obbligato d’interrogare l’accusato altorche arriva 
nella casa di Giustizia. 


16 Egli potra delegare queste funzioni ad uno dei Giudici, 
17 Dirigge l’istruzione, ed i dibattimenti. 
18 Stabilisce l'ordine fra quelli che domandano la parola. Ha la polizia 


dell’udienza . 


19 «Art. 564. Il disposto negl'articoli 268, 269, e 270 relativamente alle altre 
attribuzioni del Presidente della Corte d’Assisa,e commune al Presidente 
della Corte Speciale, 

S. IV. 
Funzioni del Procuratore Generale Imperiale, o del Procuratore 
Imperiale Criminale, 

20 Art. 565. Il Procuratore Generale Imperiale , ed il suo sostituto , il Pro- 
curatore Imperiale Criminale, esercitano rispettivamente nella Corte Spe- 
ciale le funzioni che sono loro attribuite per la procedura, istruzione , e 
giudizio negl’affari di competenza delle Corti di Assise,e che sono rego- 
late neglarticoli 271, 272, 273, 274, 275, 276., 277 , nella prt 3 
parte dell'articolo 277, nell'articolo 279, e seguenti , fino all’ articole 
290 inclusivamente (4) 

SEZIONE II 
Istruzione , e procedura anteriore all'apertura dei dibattimenti. 
22 Art. 566. La procedura dei delitti di competenza della Corte Speciale sara 


(2) Vedi. Giurì N. 50, 5r, 52, 55, 55, ĜI, (3) Vedi, Giurì dat N. 73, al 76, 
65, 66, e 67. ti Vedi, Giurt dal N, 77 el 100. 
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fatta secondo la forma stabilita per la precedura dei delitti , il giudizio 
de’ quali e di competenza dei tribunali ordinar). 

22 Art. 567. La decisione della Corte imperiale , che rimette la causa alla 
Corte Speciale , e l'atto di accusa saranno notificati entro tre giorni all’ 
accusato a. 

23 Art. 563, Il Procuratore Generale Imperiale trasmetterà entro lo stesso 
termine una spedizione della decisione al gran giudice, ministro della giu- 
stizia per essere poi rimessa alla corte di cassazione . 

24 Art. 569. La sezione Criminale di questa corte prendera cognizione di 
tutte le decisioni di remissioni alle corti speciali che gli saranno state cont- 
munitate , e vi deliberera prima di ogni altra causa . 

25 Art. 570. La corte di cassazione pronunziando sulle competenze, pronun- 
ziera nel tempo stesso, e colla medesima decisione sopra le nullita che 
in seguito dell'articolo 299 (3), potrebbero trovarsi nelle sentenze di re- 
missione . 

26 Art. 571. Subito che sara stato pronunziato intorno all’ accusa, e senza 
aspettare la decisione della corte di Cassazione , sara senza dilazione con- 
tinuata l’istruzione fino all'apertura dei dibatlimenti esclusivamente , e nelle 
forme che si daranno in appresso. 

27 Art. 572. Il disposto negl’articoli 291, 292, 293, 294, 295 (6), nell 
ultimo paragrafo dell’ articolo 276 (7) , e nell'articoli 302 , 303 , 304, 305, 
307, e 308 (8), relativamente all'istruzione delle cause di competenza delle 
corti d'Assise, e applicabile all'istruzione delle cause di competenza delle 
Corti speciali. 

SEZIONE Ill. Zell'esame. 

28 Art. 573. Entro tre giorni dopo ricevuta la decisione della Corte di Cas- 
sazione, il ministero pubblico presso la corte Imperiale fara le sue dili» 
genze per la piu pronta convocazione della Corte Speciale . Il disposto 
negl’articoli 310, 311 313, 314, 315, 316, 317, 319), 319, 320, 
321, 322, 3523, 324, 325, 326, e 327 (9) relativi all’ esame, ed ai 
dibattimenti avanti la corte d’ Assisa sara osservato nell'esame, e dibatti- 
menti avanti la Corte Speciale. 

29 Ogni testimonio, dopo la sua deposizione restera nell'uditorio se il Pre- 
sidente non ha ordinato diversamente , fino a tanto che la corte si sia 
ritirata nella camera del Consiglio per formare il giudizio . 

3o Art. 575. Durante Vesame il Ministero Pubblico, e li Giudici potranno 

F prender nota di quello che parera loro importante tanto nelle deposizioni 
dei testimonj, che nella difesa dell'accusato, purche la discussione non 
sia interotta. 

31 Art. 576. Il disposto negl articoli 329, 330, 531, 332, 333, 334, e 
335 (10) sara osservato nell'esame avanti la Corte Speciale. 


(5) Vedi. Giurì N. 115 , 114. (8) Vedi. Giur? N. 118, 110, 120, I2T, 122, 127, 
(6) Vedi. G.uri N. 10I, 102, 105 , 104, 105, (9) Vedi. Giurì N. 129, 150, 133, 134, 155, 
106, 107, 108. 136, dal 137, al 153. 


(7) Vedi. Giurì N, 93, (ro) Vedi. Giu? dal $N. 164, al 181, 
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H ministero pubblico dara le conclusioni motivate , e domanderà , 
se vi e luogo, l'applicazione della pena. 
Art. 577. Al Presidente fara ritirare l’accusato dall’uditorio . 
Art, 578. L'esame „e li dibattimenti una volta incominciati saranno. cone 
tinuati, senza interrompimento . ll Presidente non potra sospenderli, che 
per il tempo necessario al riposo dei giudici, dei testimonj, e degl’ ac- 
cusati. 
Art. 579. Avrala sua esecuzione cio che e disposto negl’articoli 334, 335 , 
e 336 (11). 

SEZIONE IV. Del giudizio . 

Art. 580. La corte si ritivera nella camera di Consiglio per ivi delibe- 
rare, 
Art. 551. Il Presidente fissera le questioni, e raccogliera li voti. 

Li tre giudici militari, voteranno i primi, cominciando dal piu gio- 
vane. 
Art. 552. ll giudizio della corte si formera alla plaralita . 
Art. 593. In caso d’ eguaglianza di voti, prevalera l'opinione favorovole 
all'accusato . 
Art. 554. La sentenza che assolvera 1° accusato , fissera ancora intorno Wi 
danni, ed interessi rispettivamente pretest, dopo che le parti avranno pro- 
poste le loro eccezzioni d’inammissibilita ¿o le loro difese, e che sara stato 
sentito il Procuratore Generale. 
La corte pero potra, se lo stima convenevole , commettere ad uno dei 
giudici di sentire le parti, prendere cognizione dei documenti , e fare il 
suo rapporto all'udienza , ove le parti potranno anco presentare le lore 
osservazioni, ed ove sara inteso di nuovo il pubblico ministero. 
Art. 565. Le d mande per danni, ed interessi furmate tanto dall’accusato 
contro i suoi denunziatori , o la parte civile , quanto dalla parte civile 
contro l'accusato. o il condannato, saranno portate alla corte speciale, 

La parte civile e tenuta di fare la sua domanda peri danni, ed inte- 
ressi prima del giudizio ; piu tardi non sara aminissibile . 

Sara lo stesso dell’accusato se ha conosciuto il suo accusatore » 

Quando l'accusato non abbia conoscittto il suo denunziatore che dopo 
il giudizio , ma prima che termin la sessione, sara tenuto sotto la pena di 
perdita di questo dritto di presentare la sua domanda alla corte speciale . 

Se non l ha conosciuto che dopo la chiusura della sessione, la sua, 
domanda sara portata al Tribunale Civile . 
Art.. 566. Avranno la loro esecuzione gl’articoli 360, 361 (12), 
Art. 557. Sela corte dichiara l'acceusato convinto del delitto portato nell'atto 
di accusa, la sua decisione pronunzieva la pena stabilita dalla Legge , e 
deliberera nel tempo istesso intorno ai danni, ed interessi pretesi dalla parte 
civile, 
Art. 588. La corte potra nelli casi previsti dalla Legge dichiarare l'accusalo 
scusabile. 


tit) Vedi. Giur: dal N. 167, al 183. (12) Vedi. Giurì dal N. fb, al 2354. 
Dizionario Tom, H. 24 
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Sı Art. 589. Se dal risultato dei dibattimenti il fatto di cui l'accusato e con- 


| 60 
61 
62 


63 


64 


vinto era spogliato di circonstanze che lo renduno di giurisdizione di detta 
corte, o non era tale da meritare pena alfi uiva , ed infamante nel primo caso 
la corte rimettera con sentenza motivata laceusato , ed il processe avanti la 
corte d’Assisa, la quale pronunziera qualunque siasi il risultato dei dibatti- 
menti; nel secondo caso la corte putra applicare, se vi e luogo , le pene 
correzionali , o di polizia, nelle quali l’accusato fosse incorso . 

Art. 590, Sara eseguito l'articolo 367 (13). 

Art. 591. La sentenza sara pronunciata ad alta voce dal Presidente in pre- 
senza del pubblico , e dell’accusato . 

Art. 592. La sentenza conterra sotto le pene pronunciate nell Art. 369 (14) 
il testo della Legge sulla quale e fondata ; questo testo sara letto all’aceusato . 
Art. 593. La minuta della sentenza sara sottoscritta dai Giudici che l'avranno 
emanata sotto pena di 100 franchi di ammenda , e dell’azione civile, tanto 
eontro il Cancelliere, che contro i Giudici, Sara sottoscritta dentro 24 ore 
della pronunziazione della sentenza , 

Art. 594. Bopo avere pronunziata la sentenza , il Presidente potra, secondo 
le circostanze esortare Faccusato alla fermezza , alla rassegnazione , o a rifor- 
mare la sua condotta. 

Art. 595. La Corte dopo la pronunziazione della sentenza potra per gravi mo- 
tivi raccomandare l’accusato alla cominise azione dell Imperatore . 

Questa raccomandazione non sara riportata nella sentenza, ma in un 
Processo-Verbale separato, segreto, melivato , formato nella Camera di Con- 
siglio inteso il Ministero pubblico, e sottosenitto, come la minuta della sene 
tenza di condanna . 

Sara in seguito trasmessa dal Procuratore Generale Imperiale al gran 
Gindice Ministro della Giustizia una spedizione del detto Processo-verbale , ed 
unitamente della sentenza di condanna . 


Art. 596. U disposto nell’articolo 372 (15) sara applicabile alla Corte spe- 
ciale . 


Art. 597. La sentenza non potra essere attaccata per via di Cassazione. 
SEZIONE V., Zell'esecuzione della Sentenza. 

Art. 598, La sentenza sarà eseguita dentro 24 ore, a meno che il Tribunale 
non abbia usato della facolta accordatagli nell Articolo 395 (16). 
Art. 599. Saranno eseguiti gl Articoli 376, 377, 393, 479, e 3R0 (17). 

Ixege Imperiale dei 30 Aprile 1610 risguardante le attribuzioni delle 

Corti Speciali . 
CAPITOLO IV. Pelle Corti Speciali , 

Art. 23. Le Corti Speciali ordinarie conosceranno dei delitti commessi dai va- 
gabondi. edaltri delitti specificati dagl'Articoli 553, e 554 del Codice d istru- 
zione Criminale 18) conformandosi all'Articolo 555 dello stesso Codice (19). 


413) Veh. Giurì N. 145. . 


(17) Veli Giurì dal N. 284. al 270. 
(14° Vedi G ur? dal N. 249, al 251. (18) Vedi li superiori Numeri I. e 7. 
(15) Vedi G.uri dal N. 254. ul aby {19 Vedi il superiore Numero 3. 
(16) Vedi il superiore Numero 57, 
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65 Potranno inoltre essere stabilite delle Corti Speciali straordinarie per 
fare le funzioni che verranno qui in seguito determinate . 

$. I. Delle Corti Speciali ordinarie . 

66 L'Imperatore nominera in ciascun’anno per fare il servizio in ciascuna 
Corte Speciale ordinaria formata a seconda dell’Articolo 556 del Codice 
d’istruzione Criminale (20) , sei Officiali di Gendarmeria , tre dei quali sa- 
ranno indicati per essere supleenti , 

67 Le disposizioni degl’ Articoli 20, 21, e 22 sono comuni alle Corti Spe- 
ciali Ordinarie (21) » 

$. 2. Pelle Corti Speciali Estraordinarie. 

68 Art. 25. Za Corte Speciale Estraordinaria, sara fissata nella Corte Imperia- 
le; essa sara composta di otto membri di questa Corte, fra’quali uno sara in- 
dicato per Presidente . 

69 Il Presidente , e li Consiglieri saranno nominati dal primo Presidente 
della Corte Imperiale ; potranno essere nominati dal gran Giudice, come e 
stato detto all Articolo 16 (22). 

70 Art. 26. Se le circostanze esiggono che siano formate varie Sezioni in una 
Corte Speciale straordinaria, vi si provedera con un regolamento di Ammini- 
strazione pubblica . 

7: Art. 27. La Corte Speciale straordinaria rimpiazzera la Corte d’Assises nei 
Dipartimenti nei quali non sara stato stabilito il jury, o sara sospeso. 

72 Art. 38. Allorche la maultiplicità di certi delitti su qualche punto dell'Impero 
esigera viste di repressione più atliva, e che in conseguenza Sua Maesta giu- 
dichera couveniente di stabilirvi una Corte speciale straordinaria, questa sarà 
composta come e stato detto al superiore Articolo 25. 

75 Art. 29 Le attribuzioni nei casi dell’ Articolo precedente saranno fatte da un 
regolamento di Amministrazione pubblica ; non potranno queste durare più di 
un anno , 

74 Art. 30. La Corte speciale straordinaria si trasportera quando gli sara ordina» 
ta dal gran Giudice, nell'estenzione della Giurisdizione della Corte Imperiale, 
per conoscere delle Cause di sua competenza . 

75 Art. 31. Le Corti Speciali straordinarie si conformeranno nella formazione de’ 
Processi, e senienze alle disposizioni del Codice d'istruzzione Criminale che 
risguarda le Corti Speciali Ordinarie ; cio non ostante le loro sentenze definis 
tive saranno soggette a ricorso in Cassazione , e conseguentemente non saranno 
precedute da un Decreto di competenza . 

$. IH. Pella Corte Speciale di Parigi. 

76 Art. 32. La Corte Speciale di Parigi sara composta, come e stato detto al su- 

periore Articolo 25, 


77 Ii Cancelliere della Corte Speciale sara nominato dall'Imperatore. 
78 Le disposizioni del superiore Articolo 26 sono applicabili a questa 
Corte . 


79 Árt. 35. Indipendentemente delle attribuzioni comuni a tutte le Corti Spe- 


(20) Vedi il superiore Numero 4. (22) Vedi Corte d'Assises N. 1. 
(21) Vedi Certe l'.fssises dal N. 15. al 15. 
» TÀ 


24 


188 EOR — COR 
ciali Ordinarie , ed estraordinarie, essa conservera per il corso di cinque an- 
ni tutte le atnibuzioni delle quali attualmente e investita la Corte Criminale 
della Senna a termini della L gge , e dei regolamenti. 
Decreto imperiale delli 6 Luglio 1810. 
'TYFOLO ‘li. Pelle Corti Speciali. 
$. I. Pelle Corti Speciali Ordinarie . 
Art. 98. IH nostro Ministro della Guerra trasmettera tatti gl'anni avanti il fi- 
ne del mese di Settembre al nostro gran Giudice Ministro della Giustizia una 
lista di sei Ofticiali di Gendarmeria per ciascun Dipartimento, che abbiano k 
Veta richiesta per fare le funzioni di Giudice nelle Corti imperiali, 
La prima trasmissione delle liste sara fatta. nel mese di Settembre del 
presente anno 1810, 
Art. 99. In mancanz: di un numero sufficiente di officiali di Gendarmeria per 
ricuoprire in ciascuna Corte Speciale ne posti di Giudici „ e tre posti di sup- 
pleenti > questo numero potra essere supplito da officiali delle nostre trappe 
di linea che abbiano almeno il grado di Capitano (**). 
Art. 100. Li Giudici militari delle Gorti Speciali , ed i loro suppteenti saran 
no sempre reeligibili. 
Art. 101. Nelli Dipartimenti ne'quali risiede la Corte Imperiale „ eccettone 
Parigi, la Corte-Speciale sara composta dei Membri della Gorte d’Assises riw- 
niti ai tre Giudici nilitari che avremo nominati a tale effetto. 
Le funzioni di Ministero pubblico saranno esercitate nelle Corti Speciali 

dei Dipartimenti, ove siede la Corte Imperiale da un Avvocato generale, in 
mancanza di questo da un sostituto di servizio al Parquet, sussidiariamente da 
un Consigliere uditore che abbia l'eta richiesta, che sara stato indicato dal 
Procuratore generale. 
66 Are. 102. Se il Procuratore Imperiale Criminale presso le Gorti Speciali dei 

Dipartimenti ne'quali non risiede la Corte Imperiale e impedito ad esercitare le 

sue funzioni, sara rimpiazzato dal Procuratore Imperiale del Tribunale- di 

prima istanza , come si usa per le Corti d'Assises, conforme all’ Articolo 288 

del Codice d'istruzione Criminale (23). 
6 Art. 103. Le Corti Speciali non potranno giudicare che in numero di sei 0 

di otto Giudici ; se all'udienza nun vi si trovano che sette Giudici dovra assen= 

tarsi l’ultimo nell'ordine che qui si prescrivera.. 
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(**) Esiste un Decreto Imperiale dei 22, Ottobre 
1810. con cut si dichiarano gsl'Ufficiali ritirati abili a 
supplire gl'Ufficiali di Giandarmeria nelle funzioni di 
Giudice nelle Corti Speciali Ordinarie ; Questo e con- 
cepito nei seg enli termini: 

NAPOLEONE ec, ec. 

Sul rapporto del nostro Gran Giudice Ministro 
della Giustizia. 

Visti gl'Arlicoli 356, e 550. del Codice d'Istruzio- 
ne Criminale , l'articolo 24. della Legge dei 20, Apri- 
le 1810., e gl’articoli 93, e 99. del nostre Decre- 
to des ©. Luglio scorso. 

Inteso il nostro Consiglio di Stato, 

Abbiamo decretato, e ddecreliamo ciò che siegue. 

Art. 1. In mancanza di vin numero sufficiente di 


Officiali în attivita disservizio siasi di linea, siasi nelli 
Stati Maggiori, nell’Artiglieria, o nel genio, siasi fi~ 
nalmente nei battaglioni, e Compagnie di Veterani, e 
nelle Compagnie di Riserva, per supplire gl'Officnli 
di Gendarmeria nelle funzioni di Giudice nelte Corti 
speciali ordinarie , questo numero potra essere com- 
pletato da Ofliviali ritirati che abbiano almeno il gra- 
do di Capttane . 

Art. 2. Il nostro Gran Giudice Ministro delta Giu- 
stizia, edil nostro Ministro della Guerra sono inca» 
ricali ciascuno in ciò che li concerne dell'esecuzione 
del presente nostro Decreto . 

Firmato —- NAPOLEONE. 

(23) Vedi Giurì N. 98. 
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Art, 104. Lì Giudici militari delle Corti Speciali risiederaano immediata 
mente dopo l'ultimo Giudice Civile. Prenderaano rango fra essi, secondo il 
lor gradu, ed eguaglianza di grado prenderanno rango nell'ordine d'Anzianita 
come Giudici. 

Lo stesso ordine sara osservato nelle ceremonie pubbliche. 

Art. 105. Le corti speciali apriranno le toro sessioni il di seguente alla chiusura 

delle Assisies ; potranno essere convocate stravrdinariamente se e necessario + 
in quest'ultimo caso li membri dell’altima corte speciale sono di dritto 

membri della sessione così convocata 

Art. 106. Allorche vi sara luogo di convocare la corte speciale avanti l'epoca 

ordinaria „ la convocazione sara fatta per via d'arresto rese dalle camere adu- 

nate sulla requisizione del Procuratore generale, 

L’arresto sara inviato, letto, aftisso, ed annunziato nelli giornali, 
come e prescritto per la convocazione delle corti d'Assises. 

$. Il. elle corti speciali estraordinarie, 
Art. 107. L'oltavo giorno dopo la pubblicazione del decreto che ordina la for- 
mazione di una corte speciale stravrvdinaria , il Presidente , e li consiglieri che 
dovranno comporla saranno nominat conforme all'articolo 25 della legge sull 
organizzazione dell’ordine giudiziario, e amministrazione della giustizia (24). 

Se nelli tre giorni della pubblicazione del decreto che ordina la forma- 

zione della corte Speciale straordinaria il nostro gran giudice non ha nominato 
li membri, il primo presidente della corle fara questa nomina avanti che ter- 
mini l'ottavario dal giorno della pubblicazione. 
Art. 108. Se all’epoca delt istallazione delle nostre corti imperiali non esista 
il Jury in qualche dipartimento di loro giuvisdiZione , la corie naminerva negl 
otto giorni di sua istallazione una corte speciale straordinaria ehe dovrà in 
quei dipartimenti rimpiazzare il Jury, come vien prescritto dall'art, 27 delia 
Legge sull’ovganizazione giudiziaria (25). 

La corte speciale straordinaria terra in questi casi le sue sedute nel Ino- 
go ove risiede la corte imperiale , salvo a passare in altro luogo se così sia ine 
giunto dal gran giudice conforme all'art. 50 della legge sull’orsanizazione giu- 
diziaria (20). 

$. II. Jel cancelliere della corte Speciule di Parigi. 
Art. 109. Il cancelliere che sara da noi nominato per Ja corte Speciale di Pa- 
rigi presentera , e fara ammettere al giuramento li sostituti necessarj per il 
servizio della detla corte. 


Art. 100. Li suvi sostituti potranno essere corretti, e dovranno essere rim- 


piazzati, come si e detto per li sostituti cancellieri della corte imperiale nel 
nel superiore art. 55 (27). 
Art. 111. ll cancelliere della corte speciale di Parigi e responsabile dei fatti. 
dei suol sostituti nei casi previsti dall'art. 5g del presente decreto (28). 

Spese fisse del tribunale della corte speciale. 


Vedi. Corte d’ Assises dal N°. 43 al 50. 


(24) Vedi li superiori Num. 64, 60. (27) Vedi Corte Inperiale N. 130. 131. 
(23: Vedi il superiore N. 71. (23) Vedi Corte Imperial: N, 132, 
(2D) Vedi il superiore N. 74, 
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de’coscritti per detto anno dat N. 1071 al 1076. 

CX Istrnzzione del tig Prefelto di Roma diretta ai 
sotto-Prefetli ii dirs Setiembru r811 sul propo= 
sito della coscrizione dal 1077 al 1104. 

CXI Ordine del Sig. Prefetto di Roma dei 2 Ottobre 
1811 sulia divisione del contingente spellante alla 
Citta diRoma dei coscritti del 1311 dal N. 1105 
al Iré. 

CXII Avviso del Sig. Prefetto di Roma dei r2 Otio- 
bre 1811 sulle pene che incorrono li refrattarj 
dal N, r1t9 al 1223. 
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CXHIIE Circolare del melesimo Sig Profetto 
ai Mauires sallu stesso soggetto dal N. r224 al 1228. 

CXIV Estrazione generale per servire di guida,e bae 
se su cui regolare Le operazioni nel caso di dover 
far uso de’stazionari, e delle colonne mobili con- 
tro li refrattari del N, z229 al 1242. 

CXY Senatas consulto dei 20 Settembre 1817, e 
decreto imperiale della stessa data che pone a di- 
sposizione del ministro della guerra 120 mila uoe 
mini della costrizione del r312 dal N. 1243 
al 1249. 

CXVI Quali siano li certificati che si devono pro- 
durre dai cosceritti che bramano l'esenzione ,l'ece 
cezione, oil collocamentoal fine del deposito dal 
N. 1249 al 125, 

CXVEI Istruzione ai Maires del Sig. Prefetto di Ro» 
ma delli 2r Genvaro 1812 sulla persecuzione indi 
viduale delli coscritti refraltar; dal N. 1262 al 
1272. 

CXVIIE Istruzzione dello stesso Sig. Prefetto delli 
21 Gennaro 1312 per l'esatta formazione dello 
stato numerico per comune dei refrattarj, edal- 
tei ensceritti disubedienti, che rimangono dari- 
cercarsi dal N. 1273 al 1242. 

CXIX Istruzione del Sig. Consigliere di Prefettura . 
incaricato della coscrizione dei 25 Gennaro 1812 
sulle ampliazioni, e deroghe accordate a vantag- 
gio dei coscritti dal N 1293 al 1303. 

CXX Modelli dei certificati che devono fare li Mai- 
res ai coscritti che riclamano li loro diritti dal 
N. 130£ al r300. 

CXXI Certificato del Maire per li coscritti maritati 
prima della legge N. 130. 

CX XII Certificato del Maire per li coseritti che 
avranno fratelli in attiviia di servizio N, 1306. 

CXYIII Certifcato del Maire per il collocamento 
alla fine del deposito di un coscrilto figlo di una 
vejova N 1007. 

CXXIY Certificato del Maire per li coscritti primo- 
geniti di fratelli orfan: N. 1303. 

CXXV Certificato det Maire per li coscritti figli d 
un padre dì 1 anni finiti N. 1309. 

CXX Vi Istruzzione del Sig Prefetto di Romade 
23 Gennaro 1912 sulla coserizzione mariltima da | 
N. 1709 al 7885. 

CXXI! Certifieaio per gl'operaj di marina N.1324. 

CXXVIII Certificato per gUiseritto alla marina N. 
1525. 

CXXIX Istruzione del Sig. Prefetto di Roma dei 
27 Gennaro 1$12 sul modo di formare ie liste ale 
fabetiche delli coscritti dal N, 1520 al 1355. 

CXXX Allra istruzzione dello stesso Sig. Prefetto, 

sollo la stessa data alli Sigg. solto-Prefetti sulla 
formazione del bussolo dal N. 553% al 13550, 

CXXXI istruzzione dello stesso Sig. Prefetto ai 
Maires delli 28 Gennaro 1812 sulla composizione 
della lista alfabetica dal N, 23551 al 1557. 
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Ordine della Consulta straordinaria deizo Aprile 1810 con cui si pulllicano 
nelli Stati Romuni la legge relativa alla coscrizione. 

1 Le Leggi, Decreti, e Deliberazioni relative alla Coscrizione militare 
delle quali sieguono le date, saranno pubblicate per mezzo del bollettino . 


(*) Per far conoscere quanto mala proposito al- 
cuni ignoranti dell’ Anlica Storia mostrino censura- 
re, e poco addattarsi alle Leggi della Coscrizione 
stimiamo opportuno di qui traserivere le notizie estrat» 
te da uan Giornalista dalla celebre £sforia dell Airini- 
nisirazione dillu Guerra composta dal Signor Save- 
rio Andovin e stampata l'anno 131 in Parigi du Di. 
dot P{ine in quattro Volun in Ottavo. 

L arte della Guerra pare che avesse origine dail 
Asia, si vidde in seguito brillare in qualche modo 
în Egitto sotto Sesostri, n #ersiu sotto Viro , ussu 
ebole in Cartagine , ose non crano che M lizie imer- 
cenare. Upero dei prod:gj nella Grecia fino a che 
fu assoggettata da Flippo , e continuo ancora sotto 
questo t'rincipe che la condusse al più alta grado di 
perfezione , e sotto li di lu. successori. fino a quan 
do la Grecia fu fatta serva dei Romani. Ma in niu- 
na purte degl'un ich: , la discipl na , larte del cam- 
peggiare , gUord.ni dei Curpi, et organizzaz.one non 
furono perjezionati, come presso quest uitini ; 0tfro- 
no essi degľesempj di virtu m Etare, di condotta, 
e di coragg.o, chè ti resero li padroni del invado, 

Nei Komani dunque si può studiare con frutto li 
principj dell'Arte della Guerra; essi gli diedero ain- 
ministrazone , € leggi severe, che delle loro arna- 
te ne formarono per tanto teinpo dei Corpi invinci 
bili. Ugni Citiadino era soldato a Romi, e dovea 
se nera richiesto servire, o dieci anni nella Cu. al- 
deria , 0 vent anni nella Fanteria, e polea essere 
arrotato nel'eta di 17. anni. Per essere vsemalo , 
bisognava averne ordinariamente quarantasei. Era 
questo il sistema militare di quasi tutte le nuzoni 
ant ch? | penvayaao esse che x. dovesse sagrificur 
tutto uila necessta di conseruare la superiorita nei- 
le urini; Da c.v dipendeva la loro iiberid , e dovea 
farsi tutto per essi. L diritto delle Genti in tal mo- 
do autorizzava a ridurre li vinti in servita. Lai guer- 
ra coenserrava solto questo rupp.rto un carattere in- 
cognito nella nostra Europa moderna; si metteva 
dunque il piu grarde interesse nello scherniesi da 
le calamità, è ciò non potea farsi che con un ar- 
mata sempre pronta a marciare, e numerosa ab- 
bastanza . 

Vi e piu nei prani tempi della Repubblica 
quando il manero dei Soldati era vppareutemente 
proporz.onato al biscgno che ve Wera, non potea 
qualunque Cittadino aspirare all’onore del Servizio 
Militare. Non vi erano wrmmessi che quelli li quali 

ivevuno con qualthè ogialezza , ne lastuva che ciò 
Josse per una somma ucqustata per vd di Cominer- 
cio, 0 d'indusirii, mu eru necessaria una possiden= 
za di Beni fond: ; nondimeno in seguito ogni Cil- 
tad:no di qualunque Classe si fosse pote essere un 
messo nelle Lezioni. 


Dizionario Tom, IL 


Allorche si trattava di fure una leva, chiama- 
ta delectus tutta la Gioventit in eta atta a portare 
le armi si riuniva nel Campidoglio sul quale in quel 
giorno sventolavi una Bandiera, 1 TWribuni Militare 
destinati a forinare la Legione, fuccano passare in- 
nanzi u loro li Giovani divisi in Urbi. Essi ne chida 
adavane in cisseuni quel munero che gli bisognava 
per completure lu Legion. Li loro Nomi erano 
scritti sopra un Registro, d'onde e venuto lu pars- 
lu Conscribere per dire far leya di Truppe. Crdi- 
nariumente non si prendesuno che gli uomini di cir- 
ca cinque piedi, e dieci pollici Romani, e guanda 
le coorti furono distinte, fu d'uopo di sei piedi Ro- 
mani per emrare nella primas. 

Quelli frui Giovani Romani, che negligenta 
vano , 0 rifiutuvano di rispondere alla chiamata , in 
correiuno delle pene che variavano , secondo il ca- 
ruttere più, 9 mano seyero dei Consoli che presis- 
devano ulla Coscrizione, Furono esse portute fino a 
pronunziare Dinfunia , e ridurre il Colperole in sehia- 
vitu. Ma finche il lusso, e la mollezza che gli e 
compagna erano ignote a Roma , non vi fu mai bi~ 
sogno di venire a questi rigori. Il namero di quelli 
che si prescaluvano volontariamente , più di una vol- 
ta rese inuti'e la leva in forma di Coserizione , Non 
vi erano che tre esenzion di diritto La prima per 
quelli che si trovavano rivestiti di una Magistratura, 
o dun Sacerdozo; Lu seconda per gl nomini di 
un eta di 45 in 50. anni; La terza per quelli che 
aveano fatto il numero di Cumpagne richiesto dalle 
Lesgi, e si chitunayvano Emeriti. H Senato poteva 
per una distinzione prelim oure , e per servizj resi, 
accordar lesenzione di marciare alle Arinate , ina 
ci pon si facea che per una, o due Campagne. Le 
infermità Fisiche formavano una esenzione di futto ; 
se questa | berava dui pericoli della guerra, pr'va- 
va uncora dei vantiggi attaccati alio slato Militare, 
menlre in Roma nun si potea essere promossi ad 
una pubblica Magistratura, che dopo aver servito ale 
meno la meta del tempo preser tio. 

La Fanteria era il nerbo dele Armate Roma- 
ne, e se ne fuceano orlinariumente le Leve prina 
di quelle della Cavalleria. Li Soldati a Cav llo si 
trutvano dal corpo de Cavaleri per poterne far parte 
si dover gustificare la comdotta irreprensibi'e , ed 
una possidenza, che sarebbe di g0000. franchi. Li 
Consoli soltanto conferivano L Anello d'Oro, distin- 
zione esclusiva dei Cavalieri. Quei che le portavano , 
forinavano due Ciassi 3 una rievvera dullo stuto un 
Cavailo, ed una somuna annua per mantenerlo 3 
Fultra si vestiva a sue spese, e non riceveva alcun 
stipendo, che quundo gra in servizio © 

I Bomani erano piu di ogni altro Popolo at- 
taccati alla religione del Giuramento. Lo faceena 
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2 La Legge dei 19 fruttidoro anno VI ed il Decreto Imperiale degl'6 frut- 
tifero anno XI[L, le Leggi dei 28 Ventoso, 27 Messifero ed $ Brumale an- 
no X, la Legge dei 28 Fiorile, il Decreto dei 2 Messifero, la deliberazive 
ne de' 18 Termidoro anno X, e la Legge dei 6 Fiorile anno XL. 
Le deliberazioni dei 19 Vendemmiule, e 17 Termidoro anno XII 
I Decreti degl'8, e 31 Luglio 1566, quello dei G Gennaro 1807. Quelli 
degli 8, 16, e24 Giugno, edei 26 Ottobre 1608, quelli dei 15 Gennaro, 
e 28 Febraro 1809, e quello dei 12 Decembre 1806. 
LEGGE Relativa al sistema di formazione dell urmata di Terra 
dei 19 fruttifero anro F 1.5 Settembre 171). 
Å Il Consiglio dei cinquecento, inteso il rapporto di una Commissione 
speciale, e le tre letture fattegli nelle Sedute dei 2, e 14 Tenu Tero scorso , 
e del 1. Fruttifero del progetto di risoluzione relativo alla formazione dell'ar- 
mata di terra. 
5 Considerando che importa di dare alle forze militari della fiepabblica 
Francese tutta l’estensione che le assicura la sua popolazione, affinche possa 
sempre trionfare de'suoi nemici. 


Dichiara che non vi e luogo all’aggiornamento, e prende la seguente riso= 
luzione , 


TITOLO I. Principj . 

€ Art. 1. Ogni francese e soldato, ed obbligato a difendere la patria. 

7 Art. 2. Allorche la patria e dichiarata in pericolo , tutti i francesi sono 
chiamati a difenderla , secondo il modo che la legge determina; Non sono 
dispensati nemeno quelli che avessero gia ottenuti congedi . 

6 Art. 3. Eccettuato il caso del pericolo della patria, l’armata di terra sì 
forma per via di arruolamento volontario, e della cosevizione militare, 

g Art. 4. Il corpo legislativo fissa con legge particolare, il numero dei Di- 
fensori coscritti, che devono essere posti in attivita di servizio. 

10 Art. 5. Questo numero sì regola, sopra la cognizione dello stato incomple- 
to dell’armata, e del numero dei volontarj arruolati non ancora presenti al- 
le bandiere. 

TITOLO IL PDegl'arruolamenti volontarj. 

21 Art. 6, I francesi li quali dall’eta di diciett'anni, sino ai trenta compi- 
ti, desiderano di arruolarsi volontariamente per servire nell'avmata di ter- 
ra, si fanno inscrivere in un registro particolare tenuto a tal’effetto dal- 
le amministrazioni municipali, che stendono processo verbale di questa iscri- 
zione, nel quale $’ indicano i nomi, cognomi, eta, statura, e domicilio 
degl'arruolati, e contiene pure li personali loro contrassegni . 

mm Queste amministrazioni non iscrivono che i cittadini latori di un cer- 
tificato di buona condotta, firmato dall’ Agente municipale della loro Comu- 


essi prestare indvidualmente ad ogni Soldato pri- 
ma di entrare nella Legione. Li Tribuni Militari 
do ricevevano in Nome del Generale per cui si fa- 
cea la lesa. Si nominava un Coscrifto che pronun- 


ciava la formola , e ciascuno in seguito rpetera 
= Io lo giuro -~ Se in forza di un Senato Consulto, 
o di Consenso del Generale la Legione passava ad 
un altro , il Giuramento si rinnuovava. 
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ne, e dal Giudice di pace del loro cantone, o dall'amministrazione muni- 
cipale , e del Giudice di pace della loro Comune . 

Art. 7. Icittadini li quali in virtu delle leggi sono destinati al servizio del» 
la marina , non possono esser inscritti per servire nell’armata di terra . 
Art. $. Gl'arruolati volontarj non ricevono alcuna somma a titolo di arruola- 
mento, e sono obbligati di servire, in tempo di pace, quattro anni nella 
truppe di terra ; Di piu in tempo di guerra, sino al momento in cui le cir- 
costanze permetteranno di dar congedi assoluti. Essi possena indicare il 
corpos € l’armata in cui desiderano di servire, purche d'altronde abbiano 
la statura, e le altre qualita richieste . 

Art. 9. Quelli che indipendentemnente dal certificato prescritto dall'Art. 6, 
sono latori d'un congedo assoluto, attestante che hanno servito quattr'an 
ni almeno nelle truppe della repubblica , possono farsi inserivere nel regi- 
stro degl’arruolamenti volontarj , fino all'eta di 40. anni compiti. 


16 Art. 10. Le amministrazioni municipali inviano le spedizioni degl' arruola= 
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menti volontarj al ministro della giustizia, come pure, ai Commissarj di 
guerra dei loro Circondarj, e dei loro Dipartimenti rispettivi; Esse danno 
agl'arruolati i fogli di tappa sino al luogo delia vesidenza dei detti Commis- 
sarj di guerra , e questi le continuano sino al luogo in cui trovasi il corpo, 
per il quale e stato ogni volontario arruolato . 
Art. 11. Ogni francese arruolato volontariamente, trovasi appunto perciò 
sommesso in tutto quello che concerne il servizio, e l'obbligo di servire, 
per la forma delle sentenze , e la natura delle pene, aile leggi particolari 
stabilite per Varmata di terra. 

Quei che non sisono trasferiti alla loro destinazione nel termine pre- 
scritto, sono tradotti in gind zio, e puniti come disertori. 
Art. 12. Tutti li Difensori della patria sono ammessi a contraltare arruo- 
lamenti volontarj immediatamente dopo liquattr'anni di servizio prescritti 
dall'Art. 8. della presente legge. La durata di tali arruolamenti e di due an- 
ni, ogni volta che sono rinuovati, e possono esserlo sino al momento in cui 
secondo le leggi, questi Difensori ottenessero la loro giubilazione ; Sono 
ricevuti frai Consiglieri amministrazione dei corpi. 
Art. 13. Ogni arruolamento volontario fatto , sia* al corpo, sia d’inanzi al- 
Je amministrazioni municipali deve essere firmato dall’arruolato ; Se egli non 
sapra firmare, ne sara falta menzione nel registro . 
Art. 14. Li Difensori della patria che saranno ammessi a continuare il loro 
servizio conforine all'Articolo 12, riceveranno una paga maggiore di un fran- 
co al mese, daranti li quattro primi anni, di due franchi al mese durante li 
quattro susseguenti, e di tre franchi al mese, durante tutto il tempo che con- 
tinueranno a servire. 

(Questa paga maggiore cessera per quelli, che saranno giunti al grado 
di Tenente; e atteso che un miliardo e dovuto ai Difensori della patria che 
avranno servito nella guerra della liberta, essa non cominciera ad essere pa- 
gata a quelli che vi avranno diritto, se non un anno dopo la pace generale . 
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TITOLO HI. Jella Coscrizione Militare. 
Art. 15. La coscrizicne militare comprende tutti li francesi dall’eta di 20 anni 
compiti, sino a 25 finiti. 
Art. 16. Non sono compresi nella coserizione militare . 
1°. Li francesi dell'eta determinata dall'Articolo precedente, che ap- 
partengono attualmente all'armala di terra. 


0 


2°, (Quelli della medesima eta, che erano maritati prima dei 23 Nevoso 
decorso , 

3°. Quelli della medesima eta, li quali essendosi maritali prima della 
medesima epoca, fussero divenuti veduvi, o avessero fatta divorzio, purche 
abbiano tigli. 

4°, Quelli della medesima eta che erano Uffiziali, o bassi Uffiziali, e 
che sono stati licenziati come sopranumera j; ma questi suno sempre nell’o- 
bligo di raggiungere il loro corpo. finche abbiano quattr'anni di servizio el- 
fetlivo 3 e quando sono richiamati, non possono esser costretti di servire che 
nel grado che gia avevano . 

5°. Quelli della nedesima eta che sono latori di congedi assoluti; Quei 
che non avessero ottenuto congedi assoluti, se nonche, per essere slati in- 
debitamente forzati di prendere le arini prima dell’eta della requisizione, non 
sono dispensati dalla coserizione militare ; Devono al contrario esservi come 
presi conforme alla loro eta ; ma iltemnpo del servizio. che avessero gia fatto, 
sara loro contato. 

6°. Quelli della medesima eta, cele sono, giusta le leggi destina» 
ti, cimpiegati al servizio delia marina , inscritti, matricolati, o muniti di 
brevetto come tali 3 ma quelli che cessassero di apparienere al servizio della 
marina prima dell'eta di 25 anni compiti, rientreranno, e saranno compresi 
nella coscrizione militare perl’armata di terra. 
Art. 17. t Difensori coscritti, sono divisi in cinque classi: Ogni classe com. 
prende seltanto li coscritti dello stesso anno. 

La Prima Classe e composta dei francesi, H quali hanno terminato il 
loro ventesimo anno il 1°. di Vendem:niatore di ogni anno . 

La Seconda Classe e compusta. di quelli che alla stessa epoca hanno ter- 
minato il loro ventesimo primo anno . 

La Terza Classe comprende quelli che alla stessa epoca hanno terminato 
il loro vigesimo secondo anno, e così di seguito , classe, per classe, anno, 
per anno . 
Art. 13. Non vien fatto nel corso dell’anno alcun cambiamento nella divisione 
delle classi; Cosicche il francese che ha terminato il suo ventesimo anno , non 
e compreso nella coserizione militare, se non il primo di Vendeminiatore sus- 
seguente ; E quello che ha terminato il sua vigesimo quinto anno, vi resta 
compreso , sino alla medesima epoca . 
Art. 19. Li bifensori coscritti di tutte le classi sono addetti ai diversi corpi di 
ogni reggimento che compongono l'armata di terra 3 Vi ci sono nominatamenle 
arruolati, e non possono farsi rimpiazzare. 
Art. 20. Giusta la legge che fissa il numero dei Difensori coscritti, che devo» 
no essere posti in attivita diservizio , li piu giovani in ogni classe, sono sem 
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pre li primi chiamati a raggiungere le loro bandiere. Quei della seconda classe 
nen sono chiamati al corpo, se non quando quelli della prima classe sono tutti 
in attivita di servizio , e così in seguito, classe, per classe. 

38 Art. 21. Si danno ai Difensori cuscritti nella quinta classe non in attivita di 
servizio , congedi assoluti nel decorso del mese di Vendemmiatore . che sic- 
gue r epoca a nella quale hanno terminato il loro 25 anno ; tuei che sono in atii- 
vita di servizio, ricevono in tempo di pace li loro conse: ali assoluti alla stessa 
epoca ; Ìn tempo di guerra sono sominessi alle leggi di circostanza resa sopra 
i congedi, 

39 Art. 22. La paga non e accordata ai Difensori coscritti, se non quando sono 
in attivila di servizio . 

4o Art, 23. 1 Difensori coscritti addetti ad un corpo non in attivita di servizio 
continuano ad esercitare li loro diritti politici di cittadino, e fanno il servizia 
della guardia nazionale sedentaria ; Non sono sottoposti alte leggi militari , se 
non quando sono nominati per entrare in altivita di servizio » 

TitOLO IV. Mode di Esecuzione. 

41i Art. 24. Nel mese della pubblicazione della presente legge saranno dalle am- 
ministrazioni municipali della Comune. e dei cartone formate delle tabelle, 
sopra le quali saranno inseritti tatti li francesi del joro Circondario sli onah 
in virtu dei titoli precedenti suno compresi nella coserizione militare per lar- 
mata di terra, 

42 Queste tabelle saranno fatte separatamente, classe, per classe, e cin 
scuna di esse comprendera soltanto i ui di una medesima classe 3 Indiche- 
ranno il nome, il cognome, l'anno, il mese , il giorno di nascita, ia statura 
la professione, e ia Comune del domicilio del coseritto. 

45 Art. 25. Prima dello spirare del medesimo mese, le amministrazioni municipa- 
li invieranno alle ainministeazioni cent ali del Dipartimento copie autentiche di 
queste tabelle .. I 

44 Art. 26. Conforme: aequeste tabelle particolari, e nel mese sussegnente , le 
amministrazioni centrali formeranno egualmente classe, per classe, nel mede- 
simo ordine , nella medesima forma. e colle medesime indicazioni, i quadri 
generali dei coscritii dei loro respettivi dipartimenti, e ne invieranno , senza 
indugio copia autentica al ministro della guerra. 

45 Art. 27. In avvenire ogni anno nella prima decade di Vendemmiale , le ammi» 
nistrazioni municipali distenderanno nella medesima forma la tabella dei fran» 
cesi dei loro rispettivi Circondarj a li quali nel decorso dell’anno precedente, 
avranno terminato il loro vente.i no anno; dopo di che daranno congedi asso- 
luti a quei coseritti che non essendo in attivita di servizio, avranno a quell'e- 
poca terminato il loro vigesimu quinto anno, 

46 Art. 28. Nel corso di Vendemmiale di ogni anno le amministrazioni municipali 
invieranno alle amministrazioni centrali dei loro respetlivi Dipartimenti , co- 
pie autentiche della tabella prescritta dall Arlicolo precedente. 

47 Art. 29. Conforme a queste tabelle particolari, e nel deco: so del mese di Bru- 
male di ogni anno, le amministrazioni centrali del Dip rtimento formeranno 
nel medesimo ordine . nella medesima forma, e colle medesime indicazioni la 
tabella generale dei Difensori coscritti dei loro respettivi Dipartimenti, e ne 
invieranno copie certificate al ministro della guerra . 
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Mar. 30, Se le amministrazioni municipali, e del Dipartimento negligentasse- 
ro di formare, e d’inviare la tabella di coscrizione nei termini, e nelle forme 
indicate dalla presente legge, saranno nominati dei Commissarj straordinar j 
per far queste tabelle ; Questi Commissarj saranno pagati, e le spese saranno 
a carico personale degl'amministratori delle Comuni, Cantoni, o Dipartimen» 
ti morosi, 

Questi Commissarj straordinar) saranno nominati, ed il loro pagamento 
sara regolato, ed ordinato per via amministrativa , cioe , dalle amministrazio- 
ni centrali contro le amministrazioni municipali, e dal ministro della guerra 
contro le amministrazioni centrali, 

Affinche pero larepubblica abbia sempre lo stesso numero di Difensori 
coscritti, la quinta classe dei cuscritti nelle Comuni > Cantoni, o Dipartimen= 
ti in ritardo, non sara sgravato dall’obbligo di servire, se non al momento, 
in cui sara stata formata la tabella delia prima classe. 

Art. 31. Li francesi li quali all’epoca della formazione delle tabelle saranno 
assenti dal loro domicilio ordinario, vi saranno descritti, come presenti , a 
meno che non dichiarino all'amministraziane municipale , che preferiscono di 
essere coscritti nelle tabelle del luogo del loro nuovo doinicilio , e non giusti- 
fichino la loro coscrizzione . 

Art. 32. Quelli li quali negligentassero , o ricusassero di presentarsi per farsi 
coscrivere , e dare alle a azioni municipali tutti gl'indizj necessarj soe 
pra iloro nomi, cognomi, eta, statura, professione, e luogo ove sono sta- 
ti, potranno essere descritti nella tabella della prima classe cume se non aves- 
sero che vent'anni ed un giorno, e pei conseguenza come i primi a marciare. 
Art. 53. Le tabelle particolari lei Cantoni , e delle Comuni saranno pubbliche 
nelle segretarie delle amministrazioni municipali ; qualunque cittadino avra il 
diritto di esaminarle e di riclamare contro le ommissioni : 

Art. 34. Ognicoscritto petra parimente riclamare contro gl’errori che fossero 
stati commessi in suo pregiudizio , ma in quest'ultimo caso ireclami non po- 
tranno essere fatti che nel mese che verra in seguito della formazione della tavo- 
la di cantone, o di Comune contro la quale si riclamera ; Spirato questo ter 
mine non sara più ammesso alcun reclamo ; Quelli che saranno stati tatti nel 
termine prescritto saranno giudicati amministralivamente , e senza ritardo dal- 
le amministrazioni centrali del Dipartimento , secondo il parere delle ammini» 
stazioni municipali. 

Le loro decisioni saranno provisoriamente eseguite , salvo il ricorso al 
ministro , o al Direttorio esecutivo, secondo le forme prescritte deila costi- 
tuzione , 

Sara in tuttii casi informato il ministro della guerra di queste decisioni, 
affinche possa fare snlle tabelle che saranno nelle sue mani le correzzioni ne- 
Cessarie , se potranno averlnoso . 

Art. 35. Ogni tre mesi le amministrazioni municipali trasmetteranno alle ammi- 
nistrazioni centrali del Dipartimento lo stato dvi coscritti che fossero morti 
nell'intervallo di un trimestre all'altro; Questo stato accennera inomi, i co- 
gnomi, l’anno, il mese il giorno di nascita , il cantone del domicilio di quel- 
li che sono morti, Secondo questi stati le amministrazioni centrali faranno 
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sulla tabella generale dei coseritti dei Dipartimento , i cambiamenti necessatj , 
e poi li manderanno al ministro della guerra, il quale li notera sulla tabella 
generale de`coscritti della repubblica. 
Art. 36. |l Direttorio esecutivo dara le iscrizioni, e mandera i modelli neces» 
sarj affinche le tabelle prescritte siano distese in modo regolare , ed uniforme 
in tutta l'estenzione della repubblica. 
Art. 37. Secundo le tabelle che gli saranno indirizzate dalle amministrazioni 
centrali di dipartimento, il ministro della guerra formera , senza distinzione 
di cantone , è di dipartimento, ma sempre classe per classe la tabella generale 
di tutti i coscritti della Repubblica. Questa tabella accennera pure il nome, 
cognome , l'anno , il mese , il giorno di nascita, la statura, fa professione, 
cantone ed il dipartimento del domicilio di ogni coscritto . 

L'ordine d’iscrizzione di questa tabella sara regolato secondo Feta; li 

piu giovani saranno iseritii li primi, di modo che un giorno di piu, o di 
meno sia contato per determinare il rango di ogni coscritto , 
Art. 38. Nell’Anno Vii, subito dopo la formazione della tabella generale 
dei difensori cuseritti della itepubblica, il ministro della guerra fara classe 
per classe, la ripartizione di questi difensori nei diversi reggimenti, e nei 
diversi corpi, avuto riguardo al loro incompleto vespettivo , di modo che in 
ognì corpo si trovino dei coscritti di ogni eta, e di ogni classe . 

Gl'anni susseguenti il ministro di guerra non ripartira che i nuovi 
coscritti, che formeranno la prima classe che entra per rimpiazzare la quinta 
classe che sorte, 

Art. 39. Il ministro della guerra indirizzera subito alle amministrazioni 
centrali del Dipartimento lo stato divipartizione dei difensori coseritti del 
loro rispettivi dipartimenti nei diversi corpi dell esercito; Questo stato ac- 
cennera il reggimento, ed il corpo a cui saranno addetti i difensuri co- 
scritti. 

Art. 40. Le amministrazioni centrali faranno stampare questo stato di ripor- 
to; esse l'indirizzeranno aile amininistrazioni municipali per pubblicarlo , 
ed affiserlo 3 ne manderanno copie a tutte le amministrazioni civili, e militari 
del dipartimento , 

Art. 41, Il ministro della guerra indirizzera parimenti ad ogni corpo lo 
stato dei difensori, li quali secondo la ripartizione fatta saranno loro stati 
destinati; questo stato accennera il nome, il cognome, l’anno, il mese, 
il giorne di nascita, Ja statura, la professione, il cantone, ed il dipar- 
timento del domicilio di ogni difensore. 

Art. 42. Se per mantenere li diversi corpi del medesimo reggimento sopra 
un piede a presso a poco eguale, le circostanze richiedessero alcune mue 
tazioni in que ta ripartizione, il ministro della guerra potra cambiare la 
destinazione gia data ai difensori coscritti ; ma in questo caso, ne sara loro 
dato subito avviso, per via delle amministrazioni centrali, e municipali 
del loro domicilio . 

Art. 63 Li stati di riparto fatti, ed indirizzati dal ministro della guerra 
conforme agl’articoli 38 , e 39 , come pure li stati di mutazione , che facesse, 
e mandasse in conformita del presente articolo , saranno deposti negl’archiy] 
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del dipartimento, e diligenteinenie custoditi, per potervi ricorrere in caso 
di bisogno. 

Art. 44. Allorche una legge avra ordinata una leva di difensori coscritti, e 
fissato il numero di quei che devono essere messi in piedi, il direttorio 
esecutivo si fara presentare di nuovo dal ministro della guerra la tabella 
generale dei difensori coseritu di tutta la Repubblica: li contera, princi- 
piando dai piu giovani , in conformita dell'articolo 20 , sino alla concorrenza 
del numero , la cui leva sa a stata ordinata ; prendera il nome del coscritto , 
il quale mediante quest'ordine , si trovera l’ultimo chiamato 3 come essendo il 
più attempato di tutti quelli che devono essere messi in piedi. 

H nome, il cognome , il dipartimento, l’anno, il mese, il giorno di 
nascita di questo coscritto , saranno solennemente pubblicati in tutta la 
Repubblica per mezzo d'un proclama del direttorio esecutivo . 

Art. 45. Subito che il nome, e Feta di questo coscritto saranno stati procla- 
mati così, tutti i coscritti della Repubblica della medesima eta, o di una eta 
inferiore saranno reputati chiamati dalla Legge, e saranno in conseguenza 
obbligati di unirsi alle loro bandiere . 

Art. 46. A tal’uopo le amministrazioni centrali del dipartimento , sulla tabella 
generale dei coscritti dei loro dipartimenti respettivi, faranno il conto, e 
tormeranno le liste di tutti quelli, che saranno obbligati di unirsi sotto le 
bandiere, come essendo di eta eguale, o inferiore a quella del coseritte , il 
cui nome , e l'eta saranno stati proclamati dal direttorio esecutivo . 

Art, 47. Queste liste saranno indirizzate dalle amininistrazioni municipali, 
per essere solennemente pubblicate , ed atfisse 3 ne saranno parimente man» 
dale copie a tutti 1 Tribunali, ed a tutte le autoritta civili, e militari del 
dipartimento . 

Le amministrazioni municipali, ed i Tribunali le faranno registrare, 
per ricorrervi in caso dì bisogno , 

Art. 48. I difensori coscritti compresi in queste liste che non si trovassero 
nella comune in cui sono stati coseritti all'epoca, nella quale queste liste 
saranno pubblicate, ed affisse, non potranno prevalersi della loro assenza 
per sottrarsi alle obbhgazioni , ed alle pene imposte dalla presente 
Legge, 

Art. 49. T commissarj del direttorio esecutivo presso le amministrazioni 
centrali del dipartimento , sono espressamente incaricati di far partire, se- 
condo gl'ordini, e le istruzioni del ministro della guerra li difensori eoseritt 
chiamati dalla legge ; corrisponde: anno per questo riguardo, coi commissarj 
del direttorio esecutivo presso le amministrazioni municipali, e gPuni, e 
gl’altri faranno tutte le requisizioni che stimeranno convenienti alle autorita 
civili, e militari. 

Art. 50, Niun'autorita costituita, niuna amministrazione civile, o militare 
può mettere in requisizione , ne ritenere per qualunque impiego, un coscritto 
che secondo la sua eta . deve entrare in attivita di servizio ; non e nepure a 
questo riguardo reputato servizio militare , quello di commesso , d’impiegato 
negl'utfizj dei ministri, in quello dei commissari di guerra, o degValiri am- 
mini stratori, impresa}, ed agenti nilitavi . 
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Art. 51. Le domande di dispensa per causa d’infermita, o d'incapacita di 
servire , saranno fatte, e giudicate secondo le forme che saranno stabilite 
da una legge particolare ; ma quelli che le faranno, dovranno sempre essere 
compresi nella tabella della coscrizione militare. 

Art. 52. I coscritti che viaggieranno nell'interno della Repubblica , si mu- 
niranno di passaporti che accenneranno la classe dei coscritti, nella quale 
saranno compresi, ed il corpo al quale saranno addetti . 

Quelli che fisseranno il loro domicilio in un dipartimento diverso da 
quello in cui saranno stati coseritti , saranno tenuti di far conoscere ogni sei 
mesi , il luogo della loro nuova residenza all’amministrazione municipale del 
cantone, o della comune in cui sono stati coscrilti . 

Art. 53. £ coscritti chiamati dalla legge, che non si saranno resi al Ioro corpo 
nel termine prescritto , non potranno essere compresi nel ruolo della 
guardia nazionale sedentaria; se vi saranno pia ascritti, saranno cancellati, 
ed in conseguenza saranno privati dell’ esercizio dei diritti di cittadino ; 
saranno inoltre inseguiti. e puniti come disertori : li loro contrassegni per- 
sonali saranno indivizzati dal ministro della guerra a tutti i corpi di divisione 
di giavdarmeria della Repubblica. 

Art 54. Principando dal di priino Nevoso Anno VIL niun Francese essendo 
stato, o essendo soggetto alla coscrizione, sara ammesso all’esercizio dei 
diritti di cittadino in alcuna assemblea politica, ne ad alcuna funzione pube 
blica, ne ad alcun servizio pagato coi danari della fiepubblica , se non 
presentera 1.° un estratto autentico della sua coscrizione 3 2,” un attestato delle 
amm.straz oni municipali, e centrale del dipartimento del suo domicilio, 
che provi che non e stato chiamato per essere messo in attivita di servizio 
negl'eserciti di terra conforme alla presente legge, o un attestato del con- 
siglio d'amministrazione del suo corpo, che provi che egli e in attivita di 
servizio, oppure un congedo assoluto in buona forma è una dispensa legale 
di servizio. 

Art. 55 Principiando dalla medesima epoca , nessun Francese, nel caso dell’ 
articolo precedente sara ammesso ail ereditare in tutto , o in parte, sia in linea 
diretta , sia in linea collaterale , ne a ricevere direttamente, o indirettamente 
alcun legato, alcuna pensione , donazione, istituzione, o altri vantaggi di 
qualsivoglia genere, se non sodistacendo alle condizioni prescritte nel pre= 
cedente articolo , 

Art. 56. Tutti coloro che firmeranno falsi certificati saranno considerati 
come fautori , e complici di diserzione, e puniti di cinque Anni di catena . 
Art. 57. In caso di riforma essa cadra sopra li difensori coscritti piu attempati. 
Nondimeno quelli che volessero continuare il servizio per mezzo dell’arruola- 
mento volontario in conformita dell'art. 12 della presente legge, vi saranno 
ammessi . 

Art. 58. Qualunque difensore volontario , o coscritto che fosse stato con- 
congedato, puo essere richiamato di nuovo, secondo la sua eta , se il 
bisogno lo richiedera , e se non avra gia fatti quelli anni di servizio , o oltre- 
passata l'eta della coscrizione . 

Art. 59. In avvenire non potranno essere accordati congedi assoluti se non 
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a quelli che avranno servito per il tempo prescritto dalla presente legge, 

o a motivo di ferite, o d infermità legalmente provate. 

Quelli che finmeranno congedi in contravvenzione al presente articolo , 
saranno considergti come fautori, e complici di diserzione, e puniti di cin- 
que anni di terri, 

TITOLO V. Disposizioni generali . 
8 Art. 6v. Sava stabilito con una Legge pa'ticolare il sistema da tenersi pei 
congedi assoluti da spedirsi in tempo di guerra, quando il direttorio esecutivo 
fara conoscere al Corpo Legislativo, che le circostanze permettono di spe- 
dirne ; sinu a qitesUepoca, non ne saranno accordati che a motivo d’infermita, 

o di ferite legalmente provate a 

Art, 61, Principiando dal giorno della pubblicazione della presente Legge, 

niun cittadino Francese poira essere pr mosso al grado di officiale , se non 

avra servito tre anni in qualita di soldato , o di sotto ufficiale , eccettuato nel 
corpo degl'ingegneri, e nell’artiglievia , il cui modo di avvanzamento sara 
regolato da una legge particolare , eccettuato pure il caso di azioni luminose 

sul campo di ballaglia . 

90 Art. 62. Saranno creati in tutti i corpî, subito che le circostanze lo per= 
metteranno d: He scuote d'istruzione per yl'utfiziali, bassi nffiziali, e soldati; 
l’organizzazione di queste scuole sara determinata da una legge partico- 
lare. 

gi Art. 63. La presente risoluzione sara stampata . 
Firmato Puunon Presid, Thiest, L. Bonaparte, Girot Segretar]. 
92 Sentite le tre letture fatte nelle sedute dei 6, e 12 Frutlidoro, ed in 
quella di quest'oggi. il consiglio degl'anziani approva la risoluzione sopra 
espressa. Li 19 Fruttidoro Anno YI della Repubblica Francese . 
Firmato P. A. Lalay Presid., Garat Beerembrock segretar), 
93 Il direttorio esecutivo ordina, che la legge qui sopra sara pubblicata, 
eseguita, e munita del sigillo della Repubblica Francese, una, ed indi- 
visibile. 


9 Per sped'zione conforme firmato Treilhard Presidente per ordine del 
direttorio esecutivo, 


lì Segretario generale Lugarde e sigillato col sigillo della Repub- 
blica . 
Certificato conforme il ministro della giustizia Lambrecht , 
DECRETO IMPERIALE 
Relativo alla leva della Coscrizione dell inno XIV. Pal Campo Imperiale 
di Boulogne li 8 Fruttifero Anno XIII. (15 Agosto 1605. ) 
NAPOLEONE Imperatore de` Francesi, Re d'Italia ec. 


Sul rapporto del nostro ministro della guerra , sentito il nostro consiglio 
di Stato ; 


Abbiamo decretato , e decretiamo quanto sîegue 5 
TITOLO Il. el riparto 
g6 Art. 1. Li 30000 coscritti dell'Anno XIV H quali in virtà della legge dei 27 
Nevoso Anno XII devono vader nella teva per completare 1 armata sul piede 
della di lei organizzazione, e li 30000 destinati a vestare in riserva, 0 2 
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ridurre l’armata sul piede di guerra, sono messi in attività , e saranno desi= 
gnati, c diretti sui diversi corpi, come vien prescritto qui appresso . 

97 Art. 2. Il riparto del contigente fissato a ciascun dipartimento si fara dai 
Prefetti frai diversi circondarj della sotto Prefettura a seconda delle basi 
della popolazione generale di ciascuno d'essi, avendo riguardo al numero 
degl’individui compresi nell’iscrizzione marittima , ed a quello che fa effet- 
tivamente il servizio di Guarda Coste . 

98 I cireondar) dei dipartimeuti del Tanaro, della Stura, e di Marengo 
che sono stati riuniti ad altri dipartimenti, forniranno per l’Anno XIV un 
contigente eguale a quello dell’Anno XIIT. La leva si fara dai loro sotto 
Prefetti respettivi sotto la direzione , e vigilanza dei Prefetti de’ dipartimenti 
ai quali sono stati riuniti. 

99 Gl’altri circondarj dei dipartimenti di Genova, Montenotte, e degl’ 
Apennini, forniranno insieme per l'Anno XIV un contigente di 300 uomini 
per essere incorporati nel regimento Ligure. Ogni circondario forniva il 
numero di uomini fissato nello specchio n. 3 annesso al presente Decreto , 

100 I Ducati di Parma, e Piacenza forniranno per l'Anno XIV un con- 
tingente di 200 uomini; se ne fara la leva, sotto la direzzione , e vigilanza 
dell’amministrator Generale Prefeto. Li Ducati di Parma, e Piacenza , nei 
loro antichi limiti forniranno ognuno il numero d’uomini fissato nello spec- 
chio n.5 annesso al presente decrejo . 

101 Art. 3. Il contigente fissato dal Prefetto per ogni circondario , sara ripartito 
dal sotto Prefetto frai diversi cantoni di giustizia di pace, secondo le basi della 
popolazione generale, con avere tuttavia riguardo al numero degl’individui 
compresi nell’inscrizione marittima, e di quei do:niciliati nelle comuni del 
cantone effettivamente inservienti nelle compagnie di eannonieri guarda 
coste. 

102 Art. 4. I riparti fatti dai Prefetti, o sotto Prefetti si renderanno pubblici per 
mezzu d'impressione , e di alfisso . 

TIFOLO If. Pella formazione delle liste. 

103 Art. 5. Li vice Prefeti saranno, sotto la vigilanza dei Prefetti incaricati 
di quanto riguarda la formazione delle liste dei coscritti. Essi sono malle= 
vadori dell’esattezza di esse, esi prevarvanno per farle distendere , e assi- 
curarne la regolarita di tutti quei mezzi che essi stimeranno convenevoli . 

x04 Il Prefetto potra incaricare un Membro del Consiglio di Prefettura di 
questo lavoro , pel circondario del capo luogo del dipartimento . 

105 Art. 6. Sava firmata prima dai Maires una lista per ogni municipalita . 

106 Questa lista comprendera il nome di tutti quegi individui della classe 
dell'Anno XIV, li quali avranno il loro domicilio legale nella comune , sia 
che i detti individui siano presenti, o assenti, maritati, scapoli, o vedovi, 
suscettibili, o no di qualsivoglia esenzione, Vi saranno pure notati quei 
coserilti » Ji quali fossero momentaneamente detenuti . 


/107 Questa lista sara per ordine all'abetico , e conforme al modello annesso 
al presente Decreto, sotto il n. 1 
108 Sara poi formata sul medesimo modello dai vice Prefetti, secondo le 


liste somministrate dai Maires, una lista generale, ed alfabetica per ogni 
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cantone; Questa lista dovra essere affissata in tutte le municipalità del 
cantone. 

Art. 7. Le liste generali saranno terminate prima dei 10 Vendemmiatore, 
Esse saranno, e rimari anno alfisse in ogni municipalita dai 10, ai 20. Sara 
aperto in ogni municipalita, e nelle segretarie di ogni vice Prefettura un 
registro per inserirvi le osservazioni, ed i reclami che fossero fatti intorno a 
queste liste. 

Lariunione delle liste d'ogni cantone , dovendo servire alla. formazione 
del quadro generale dei coscritti del dipartisnento , che deve essere disteso in 
esecuzione del titolo 4,° della Legge dei 19 Fruttifero Anno VI, e mandato 
al ininistro della guerra , i vice Prefetti „ trasmetteranno ai Prefetti la lista di 
ogni cantone, dopo che sara stata rettificata, come e prescritto dall'articolo 
9.° del presente Decreto . 

TEOLO Ill. Ferificuzione delle liste . 
Art. 5. Le operazioni relative alla verificazione delle liste, all'esame , alla 
visita , ed alla designazione del rango dei coscritti, saranno fatte dai vice 
Prefetti, salvo F appello al Prefetto , ed al consiglio di reclutamento , secon- 
do i casi; queste prine decisioni saranno immant nente, e provisoriamente 
eseguite, 


Queste operazioni incomincieranno per tutto impero li 21 Vendem- 
miatore anno NIV, 

Í vice Prefetti accenneranne otto giorni prima per mezzo della pubblica» 
zione, e degl’'affissi, il giorno in cui x trasferiranno in ogni capo luogo di 
cantone, e daranno ordine ai Maires di face intimare per seritto ad ogni co- 
scritto presente nella Comunita lordine di portarsi nel luego il giorno , ed 
allora prescritta, senza che però possano i coscritti dispensarsi dal presentar- 
sì, sotto pretesto di non avere ricevuti li detti ordini. 

l vice Prefetti potranno fare una sola operazione nelle citta divise in 
due, o piu tribunali di pace, quando la popolazione delle dette Citta non ol- 
trepassera 3000 anime . 

1 vice Prefetti potranno parimente , Gol beneplac cito del Prefetto, adu- 
nare nel capo luogo del Circondario quei cantoni, la cui popolazione non si 
trovera molto piu lontano dal capo luogo del Circondario, che dal capo luogo 
del cantone . 

Gl'Uffiziali, ed i bassi Uffiziali del reclutamento di tutto il Eirconda- 
rio, avvertiti dai vice Prefetti, dovranno trovarsi nel capo luogo d ogni can- 
tone quel giorno , in cui li vice Prefetti faranno le loro operazioni , Quello 
del grado piu eminente assistera a tutte le operazioni, e potra fare al vice Pre- 
fetto tutte le osservazioni , e requisizioni che stimera convenevoli, il vice 
Prefetto pronunziera sopra a ciascuna delle dette requisizioni ; Sara fatta 
menzione di ciascuna nel processo verhale delle operazioni del viee Prefetto. 
Dovva parimente Irovassi nel capoluogo ua Uffiziale di Giandarimeria per man- 
tenere la quiete, e secondo le circostanze una , o due brigate di questo cor- 
po; a tal'uopo saranno indirizzate dai vice Prefetti tutte le requisizioni neces= 
sarie. 


Il Muire , ed un aggiunto per comune dovra parimente trasferirsi, die- 
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tro gl’ovdini del vice Prefetto al capo luego accennato per la designazione dei 
coserittı del cantone, 

Art. g. Nel giorno, edall’ora prefissi il vice Prefetto procedera alla verifi- 
cazione della lista generale ; A tal’effetto , dopo di aver udite le osservazioni , 
che gli saranno indirizzate , e fatto leggere ad alta voce quelle che saranno 
state fatte in ogni municipalita , ed in ogni vice Prefettura egli ordineva le ag- 
giunte, i cambiamenti , o i defalchi , che stimera giusti ; Sara tenuto dal se- 
gretario del vice Prefetto Processo verbale di tutte le vperazioni relative alla 
verificazione delle liste. 

TITOLO 1Y. Determinazione del rungo de’ coscritti , 

Art. so. Terminata che sara la rettificazione delle liste il vice Prefetto proce- 
dera alla determinazione del rango nel quale i coseritti dovranno essere iuessi 
in attivita , 

A tal'uopo , in presenza dei coscvitti, dei Maires, dell'Uttiziale di 
Giandarmeria , e dell’Uffiziale di reclutamento a saranno posti in un urna al- 
trettanti pol,zzini eguali, quanti saranno i nomni nella lista generale ver Sue - 
Questi polizzini avranno un numero diverso ciascuno, principiande dal N°. 1°, 
e seguendo l'ordine dei numeri. 


Ogni coscritto sava chia:nato successivamente per estrarre un polizzino : 

k3 si saranno chiamati, secondo il loro vango d inserizione nella detta lista; In 
so d'assenza del coscritto chiamato , il suo biglietto sara estratto dal Maire 

del Ila sua Comune, a meno che non vi sia nell assemblea qualche individuo de- 
legato dal coscritto per estra:lo in vece sua. 
Art. 12. Il nome di ogni coscritto , i suoi cognomi, il suo domicilio, la sua 
professione, li nomi, e li cognomi di suo padre, di sua madre saranno de- 
scritti dicontro al numero che egli avra avuto sopra un foglio destinato a tal'av- 
po , preparato prima a cura del vice Prefetto, il quale sara conforme al mo- 
dello N°, 2°. 

Finita l'estrazzione, questo foglio sara letto dal vice Prefetto, firmato 
da esso. e dai Maires presenti, dall Utfiziale di Giandarmeria e da quello 
del reclutamento . 


TITOLO V. Esame de’ Coscritti . 
Art. 13, immediatamente dopo la designazione dei ranghi si procedera all’e- 
same dei coser'tti; Vi sara proceduto in pubblico , ed alla presenza di 
quegl’individui li quali in vigore dell’ Articolo ©. hanno dovuto portarsi dal vi- 
ce Prefetto. Si seguira per questo esanie l'ordine all'abetico della lista- verifi- 
cala. 


Art. 14, Ogni individuo inscritto sopra la lista sara intimato secondo l'ordine 
della sua inserizione , 

Se il coscritto chiamato sara presente, sara posto coi piedi nudi sullo 
scalino d'una tesa con due sbarre ascendenti, la cui fruversa in cima sara fis- 
sata all'altezza di un metro, 544 millimetri (*). Se il coscrillo non giunge a 
toccare la fruversa, si serivera sulla linea del suo nome nella colonna delle de- 
cisioni: Incapace a cagione di mancanza di statura. 


Questa misura equivale a piedi quattro, e pollici nove. 
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Sara fatta uma nota precisa della statura di ciasemno di essi . 

Art. 15. Quei coscritti li quali in + gore — l decreto dei 13 Messifero anno X, 
saranno esenti da qualanque servizio, dovranno subito che saranno chiamati 
per essere misurati domandare di godere del benefizio di delto decreto , e se 
proveranno la verita della loro asserzione . li loro nomi saranno levati dalla li- 
sta. Quellichelascieranno scorrere quest'epoca, saranno conservati per es- 
sere messi in attivita, a meno che qualche causa fisica non vi sì opponga come 
sara spiegato in appresso per tutti li coscritti . 

Art. 36. Ogni qualvolta un coseritto buono per la statura, non si trovera in 
alcuno di quei capi spiegati nei due precedenti Articoli, il vice Prefetto gli 
domandera s'egli ha qualche infermita che lo renda incapace di sopportare le 
fatiche della guerra. 

Se il coscritto non alleghera alcuna infermità, ciò sarà notato nel suo 
Articolo . 

Se egli dichiarera , o se sara riconosciuto avere qualche deformita , che 
in modo evidente a e senza bisogno della visita d'an uomo dell’arte lo metta 
fuori di stato di servire, il vice Prefetto pronunzierà , sotto la sua respon- 
sabilita che questo individuo e riformato; La sua decisione , ed il motivo che 
gli dara luogo saranno notati sulla lista generale , nella colonna della decisio- 
ne; Sara pure notato , che il coscritto sara sottoposto , se potra aver luogo, 
ad unindennizazione la di cui rata sara determinata dal Prefetto . 

Se il coscritto soggiacera ad una qualche infermita., ma che non lo met- 
ta nel sopraespresso caso di riforma, sara notata la sua dichiarazione nel suo 
Articolo sopra la lista generale, per essere poi riformato , se vi sara luogo 
dal consiglio di reclutamento , come sara spiegato in appresso . 

Gl'alunni della scuola politecnica che hanno il rango di Sergente di arti- 
glieria ; giusta la legge dei 25 Frimale anno VIH (16. Dec. 1794. } non devo» 
no, fino sono a questa scuola essere chiamati per essere posti in attivita; Ma 
se essi ne usciranno, senza essere collocati dal governo , saranno tenuti di mar= 
ciare al primo appello fatto alloro cantone, se il loro numero ve li chiamera , 
oppure se mai li avesse chiamati prima . 

Sava lo stesso per gl'alunni della scuola speciale militare . 

Se il vice Prefetto scuoprira in qualsivoglia modo, ma sicuro, che un 
coscritto siasi volontariamente reso incapace di servire, o col mutilarsi, o con 
qualunque siasi altro atto , e se effettivamente sara incapace di servire , lo fa- 
ra inscrivere per essere denunziato al consiglio di reclutamento . 1! vice Prefet- 
to raccogliera al meglio possibile le pruove di questo delitto , ìe quali saranno 
trasmesse al consiglio . Il coscritto sarà immediatamente tradotto in prigione; 
Il suo nome sara cancellato dalla lista . 

Art. 18 Il sotto Prefetto domandera ad ogni coscritto , sia che abbia allegate 
delle infermita, ono, 

S'egli ha un fratello , che come coscrilto attualmente faccia parte dell’eser- 
cito attivo, ciò che dovra essere provato con documenti autentici, e se 
un altro fratello non sia gia stato per questo motivo posto di diritto nella 
riserva 3 Nel qual caso egli non avrebbe dritto a nessun favore, 

Se egli e figliuolo unico di una vedova . 
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Se primogenito dì fanciulli orfani almeno in numero di tre, esso compreso , 
Se suo padre vivente col lavoro delle sue braccia ha compita Veta di anni set- 
tantuno, e se un aliro fratelio non sia gia stato per questo motivo, legal- 
mente collocato nella riserva, ciò che lo priverebbe del diritto al mede- 
simo favore . 

Questi ultin.i tre casi dovranno essere provati per mezzo dei certificati 
dei Maires delle Comunita , e colla diehiarazione di tre testimonj padri di fa- 
miglia; Se insurge»s qualche riclamo sui fatti allegati, il vice Prefetto do- 
vrebbe prendere quelle nusure che stimar potesse convenevoli per assicurarsi 
subito della verita. 

Li coscritti riconosciuti essere in uno de'casi sopra espressi, saranno , se 
lo bramer anno „ collocati per diritto alla fine del deposito del loro Cantone , 
ove prenderanno rango fra di essi, secondo l'ordine dei loro numeri; Li loro 
nomi saranno tolti dalla lista generale. 

Se due coscritti avranno gemmelli, e che uno di essi debba far parte 
dell esercito attivo della riserva, l altro potra subito chiedere di essere collo» 
cato alla fine del deposito , ove prendera il sno rango fra quelli de'quali si e 
di sopra parlato . 

Art. 19. Ogni coscritto notalo nella lista generale, come presente nel canto- 
ne, il quale non rispondera alle chiamate senza motivo che sia giudicato Jegit- 
timo dal sotto Prefetto , sara cancellato dal corpo della lista, e riportato alla te= 
sta, come il primo a marciare. 

Art. 20. Se ileoserilto chiamato sara nviato come assente dal cantone, il vice 
Prefetto interpellera la persona incaricata di rappresentario ; Se niuno sara di 
cio incaricate , il vice Prefet o prendera sia pi esso il Maire della Comune , sia 
presso altri cittadini tutte le informazioni che stimera convenevuli per assieu- 
rarsi dell'esistenza, e della residenza attuale del coscritto , 

Qualunque coscritto assente dalla Comune prima della pubblicazione del 
presente itecreto , eche non vi si trovera nel punto della designazione , sara 
conservato sulla lista, come capace di sostenere le fatiche detla guerra. I co- 
seritti careerati , ma nen giudicati, saranno considerati, come ygl'assenti del- 
la classe supra espressa. 

Art. 25, Se il coscritto chiamato sara notato come destinato per la iscrizzione 
marittima , e che le pruove della sua iserizione nun siano produtte, ovvero se 
non saranno giudicate val.de , il vice Prefetto , lo dichiarera primo a marcia- 
re, e lo concellera dal corpo della lista per nola lo alla testa . 

Art. 2. Se jl coscritto chiamato sa a notato per aver negato di presentarsi per 
{arsi ascrivere, © per aver esibite delle serittuve false , sara, dopo la verifi 
cazione dis hiarato pr mo a mareiare ; salve te pene più gravi, alle quali po- 
tesse dar luogo la falsita , 

Art. 23. Allorehe tatti gl'individui descritti nella lista generale saranno stati 
chiamati, il vice Prefetto fara leggere la sua operazione , la firmera , e la fae 
ra firmare da un Muire, o aggiunto per Comune, dall'Ulliziale di recluta» 
mento, e dall'Uffiziale di Giandaviner a che si sono trovati presenti ; In se- 
guto fara altrettante liste particolari, quante lo richuederanno le circostanze 3 
Cive. 
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146 1°. Quella degl'individui , che possono esserne messi in atti vita, nella 
quale saranno compresi quei coscritti fi quali hanno allegate delle infermità , e 
coloro li quali assenti prima della pubblicazione del Decreto, o carcerati, sa= 
ranno riputati capaci di sopportare le fatiche della guerra . 

347 2°. Quella dei coscritti riformati per mancanza di statura, ovvero che 
per diformita evidenti sarano stati dichiarati dal vice Prefetto incapaci di sop= 
portare le fatiche della guerra . 


148 3°. Quella degl'esenti in vigore del Decreto dei 13. Messidoro anno X. 

149 4°. Quella degl’individui riconosciuti appartenere avanti il primo Ven- 
demmiatore anno XIV. all’inserizione marittima, 

150 5°, Quella degl’individui li quali in qualsivoglia modo si sono resi volon- 


tariamente incapaci di servire , e devono essere denunziati al consiglio di re- 
clutamento . 


151 6°. Quella di quei coscritti , li quali in vigore dell’Art. 18. saranno stati 
legalmente collocati alla fine del deposito . 

152 7°. Quella degl'individui dichiarati primi a marciare in vigore degl’ Ar- 
licoli 19, 21, €22. 

153 8°. Unalista separata degl’assenti, ed una dei carcerati, con i motivi 
della loro assenza , ed il luogo della loro residenza . 

154 Queste diverse liste che comprenderanno necessariamente tutti gl’indivi= 


dui descritti nella lista generale , e nelie quali ogni coscritto conservera il nu- 
mero che egli avera avuto all'estrazzione, saranno firmate dalle medesime per- 
sone, che hanno firmato questa prima lista . 

155 Art. 24. Prima dı lasciare il capo luogo di cantone , il vice Prefetto , indiriz» 
zera al Prefetto una copia autentica del processo verbale delle sue operazioni , 
e di tutte le liste che egli avra fatte fare 3 Gl'originali firmati come e prescrit- 
to, rimarranno nelle sue mani per ricerrervi in caso di bisogno , 

156 Egli avra cura che il centrasegno personale di quei coseritti li quali han 
no allegate delleinfermita, sia fatto con esattezza affine d'impedire che un in- 
dividuo sia sostituito ad un altro. 

TITOLO VI. Dei Consigli di Reclutamento . 

157 Art. #5. Li consigli di reclutamento saranno composti del Prefetto presiden- 
te, deil'Uffiziale generale, o superiore che comandera nel Dipartimento, e 
di un Maggiore in attivita di servizio in uno dei corpi dell’esercito , designato 
dal ministro della guerra ; Ogni qualvolta sara assente quest'ultimo membro, 
e restituito che egli si sara al suo corpo, l'Officiale di Giandarmeria più emi- 
nente di grado , presente nel Dipartimento , fara le sue veci. 

158 H Capitano di reclutamento assistera alle sedute del consiglio per dire 
il suo parere , potra fare delle osservazioni, ma non avra voto deliberativo. 
Il vice Prefetto che avra fatta l'operazione, e l'Uffiziale di Giandarmeria che 
vi avra assistito potranno essere chiamati dal consiglio di reclutamento . 


159 I consigli di reclutamento si aduneranno li 25. Vendemmiale . 
160 Pronunzieranno a pluralita assoluta dei voti. sopra gl'oggetti che saranno 


loro proposti, elerranno processo verbale delle loro sedute, il Prefetto ne 
indirizzera un estratto al ministro della guerra, il quale solo potra annullare 
le loro decisioni . 
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Art. 26. 1l Prefetto ricevuto che avrà dai vice prefetti le liste, ed i pro- 
cessi verbali aduneva il consiglio di reclutamento , il quale dopo aver letti i 
processi verbali , ed essersi fatto presentare quel registro, che sara aperto 
alla Prefettura per inserirvi i reclami del pubblico contro le operazioni dei 
vice Prefetti, secondo il numero dei coscritti riformati in ogni cantone, e 
di quei che avranno allegate delle infermita per essere riformati, determinerà 
quali siano li capoluoghi di cantone di ogni vice Prefettura , nei quali avrà 
da trasferirsi il consiglio. Il consiglio potrà anche egli, quando stimera cio 
convenevole far adunare nel capo luogo del circondario di ogni vice Prefete 
tura i coscritti da visitarsi dei cantoni da essi dipendenti . 

Art. 27. Il Prefetto incaricherva ogni vice Prefetto di far annunziave per via 
di pubblicazioni , e di affissi, almeno tre giorni prima , il giorno, l'ora, ed 
il luogo in cui dovranno portarsi quei coscritti, di tale, o tal’altro cantone , 
li quali hanno allegate delle infermita per essere riformati . Essi non potranno 
dispensarsi di trasferirsi per mettere il consiglio di reclutamento in grado di 
pronunziare sul loro stato, a meno che non facciano presentare al detto 
consiglio delle prove della loro impossibilita , fisica, ed'assoluta. 

I Maires di quelle comuni, li di cui coscritti dovranno essere visitati , 
saranno invitati di trovarsi nel luogo dell’ adunanza per assistere alle 
visite . 

Gl’uffiziali, edi bassi uffiziali di reclutamento impiegati nel circon- 
dario, dovranno potarsi cola . 

Un uffiziale di giandarmeria, ed il numero di giandarmi necessario 
per mantenere la quiete saranno richiesti dal Prefetto di tiovarsi ivi 
anch'essi. 

Tutte le persone che avranno dei riclami da fare contro le operazioni 

dei vice Prefetti saranno sentite dal consiglio, il quale pronunziera sulle 
loro domande . 
Art, 28. Le operazioni del consiglio saranno fatte in pubblica adunanza $ 
Il Prefetto condurra seco, in ogni luogo, dove dovranno essere visitati i 
coseritti, un dottore di medicina, o di chivurgia, commendabile pei suoi 
talenti, e per la sua prebita per dive di viva voce il suo parere nel consiglio 
di reclutamento intorno alla infermita di ogni coscritto, la di cui visita sarà 
ordinata. Questa visita sara fatta, quanto più si potra nel luogo medesimo 
della seduta. 

Ogni qualvolta la decenza richiedera, che la visita sia fatta in segreto, 
li tre membri del consiglio vi assistevanno. In tal caso il parere del dottore 
sara scritto , firmato da esso, e letto in pubblico ; il consiglio potra inoltre 
interpellare pubblicamente il vice Prefetto , il Maire, gl'uffiziali di reclu- 
tamento , e quello della giandarmeria . 

Art. 29. Se il consiglio riconoscera che un coscritto ha voluto imporne al 
vice Prefetto nel primo esame, dichiarando , o fingendo delle infermita , che 
egli non avra; lo dichiarera primo a marciare . 

Art. 30. Qualunque coscritto che nel punto dell’esame del vice Prefetto, 
avra celato scientemente qualche infermita che lo rendea incapace di servire, 
sara condannato dal consiglio di veclutamento a farsi rimpiazzare a sue 
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spese , ed inoltre a pagare un indennita, come egli non: fosse stato rime 
piazzato , 

Art. 31. Se per l'effetto d' un accidente „o di qualche causa evidentemente 
involuntaria, un coseritto fosse divenuto dalla sua designazione in poi, in- 
capace di servire , il consiglio poira prenunziare Ja riforma di esso. 

Art. s, Il consiglio potra ancora ordinare di riporre sulla lista di attivita 
quelli che saranno stati fuori di proposito dichiarati dal vice Profetto inca- 
paci di servire . 

{l consiglio di reclutamento potra sia durante la sessione annuale, sia 
dopo la delta sessione. citare innanzi a se qualunque coscritto , la di cui 
classe sara ancora in altivita, che sara stato riformato da un vice Prefetto, 
ed intorno alla di cui riforma saranno slate portale lagnanze . Se dopo un 
maturo esame, la decisione del consiglio sara contraria a quella del vice 
Prefetto, il coscritto. giudicato valido sara dichiarato atto ad essere messo 
in attivita... 

Se un numero posteriore a quello di questo coscritto sara stato messo 
in attivita; il coscritto sara immantinente mandato all'esercito, e nel caso 
contrario , egli non marcera che nel rango del suo numero . 

Se un coscritto sara marciato in vece di quello, che il consiglio di 
reclutamento avra. messo in attivita , questo coscritto sara congedato , subito 
che questi che sara stato giadicato valido sara giunto alle bandiere. 

I Prefetti accenneranno particolarmente al ministro della guerra le 
correzzioni di. questo genere, che il consiglio avra intimato convenevole 
di fare, 

Art. 33. Sara sospesa la decisione per quel che spetta a quei coserilti, 
li quali secondo l'articolo 27 facessero presentare al consiglio. la pruova 
riconosciuta valida dell'impossibilita in cui sono di portarsi al luogo accen- 
nato, ma il consiglio ingiungeva al Maire della sua comune, ed alla gian 
darmeria d'invigilare , affinche il coscritto si presenti al consiglio di reclu- 
tamento nel capo luogo del dipartimento , subito che egli sara in stato di 
andarvi 3 ese in allora non sara riformato, sara eseguito quanto e prescritto 
negl’ultimi paragrafi dell'articolo 32. 

drt. 34. Se fosse riconosciuto che dall’esame in poi, un coscritto si e volone 
tariamente reso incapace di servire per via di mutilazione, o in qualsisia 
altro modo, sara.cancellato dalla lista, tradotto immediatamente in prigione, 
e messo alla disposizione del governo . 

Sara fatto lo stesso riguardo a qualunque coscritto, sia dell’esercito 

attivo-, delia riserva , o del deposito , il quale prima di essere giunto ad un 
corpo , si fosse reso colpevole di questo delitto , 
Art. 35. Ogni coscrilto . tradotto in carcere, e messo alla di.posizione del 
governo per decisione del consiglio di reclutamento a motivo di uno dei casi 
previsti nel presente decreto , sara condotto daila giandarmeria in quel porto 
che sara destinato dal ministro della marina , ed ivi rimarra carcerato fino al 
punto in cui egli sara trasportato nelle colonie Francesi, per cola essere impie- 
gato in un servizio militare, o mavittimo di qualsivoglia genere , fino al punto 
in cui sara congedata la sua classe. 
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Art. 36. Terminate tutte le visite, e fatte le sostituzioni come si dira în 
appresso al Titolo IX il consiglio fara stendere due liste definitive, una degl 
uomini atti ad essere messi in attivita, e l’altra degl'uomini che devono essere 
esentati e riformati; queste liste saranno lette, e poi firmate dal consiglio: 
tutti gl’uomini , primi a marciare saranno posti a capo della lista di attivita, 
secondo il rango, che il consiglio nella sua giustizia stimera convenevole di 
loro attribuire, 

Il Prefetto pubblichera in seguito quali siano quelli che devone essere 
messi in attivita, e quelli che comporranne il deposito, con annunziare che 
sara preso dal detto deposito il numero d’uomini necessario per rimpiazzare 
quelli dell’esercito attivo, li quali moriranno , o diserteranno prima di giun= 
gere alle bandiere, 

Art. 57. Se un coscritto il quale avra reclamato innanzi al vice Prefetto 
d’essere riformato non si presentera alla visita, e non esibira la pruova deli” 
impossibilità in cui si etruvato di portarvisi, egli sara dichiarato buono pel 
servizio, ed obbligato di marciare, secundo lor dina del suo numero : se pera 
dietro ad una nuoya domanda, fusse ritorinato a terminate che saranno le 
operazioni , egli sara obbligato di pagare un indennita doppia di quella, che 
avrebbe dovuto pagare senza quesla circostanza , la quale pero non potra 
oltrepassare il 150 franchi. : 

Art. 38, Il vice prefetto, subito che avra ricevuto il lavoro definitivo del 
suo circondario , ne consegnera una copia ali utfiziale di reclutamento impie- 
gato nel suo concircondario , il quale si occupera subito nella formazione 
d'una lista dei coscritti destinati a partire , stabilita per rango di statura, e 
sulla quale la professiune di ciascuno sara accennata con esattezza come pure 
i connotati personali. 

Art. 39. Sava accordata dal ministro della guerra sulli stati numerativi dei 
coseritti visitati, certificati dai Prefetti, una giusta, e convenevole inden- 
nizzazione ai dottori, è agl'utfiziali di sanita scelti da essi per l'esame dei 
coseritti , questa indenizzazione sara pagata coi fondi provenienti dalle inden- 
nita pagate dai coscritti, 

TITOLO VIT 


Pell'indennita da pagarsi dai coscritti riformati e delle dispense di servizio, 


che saranno loro rilasciate . 


186 Art. 4o. I coscritti riformati per mancanza di statura , e per infermità. sia 
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dal vice Prefetto , sia dal consiglio di reclutamento , saranno obbligati di pa- 
gare un indennita che avra per basele contribuzi ni dirette , che hanno sop- 
portate nell’Anno XII, accumulate insieme con quelle del padre, e della 
madre loro , eccettuato il caso in cui il coscritto fosse maritatu , e vivesse 
fuori della casa paterna . 

Non saranno presi in considerazione li pesi di cui possono essere gravate 
le proprieta che danno luogo alle imposizioni . 
Art. 41. Li Prefetti soli pronuncieranno intorno a tutto ciò che spelteva alle 
indennita che dovranno pagare li coseritti riformati , 

Quelli fra questi individui , li quali non arriveranno a pagare per se 
stessi, o peril loro padre, e madre, cumualate insieme tutte le imposizioni, 
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la somma di cinquanta franchi nun saranno a forma della Legge dei 28 Fiorile 
Anno N soggetti ad alcuna indennita . 

Quelli le di cui imposizioni , unite con quelle del padre, e della madre 
loro, ascend:ranno da 00 ,a 10) franchi, pagheranno per indennita una 
somma eguale alle loro imposizioni . 

AL di la di franchi cento d'inposizione , l'indennità sara accresciuta 
dalla somn a di franchi bo per ogni summa di tranchi #5 d'imposta, senza che 
però possa l'indennila Iranscendere t anchi 1200, 

Art. 42. Ogni qualvolta un Pref tto giudichera che la famiglia d’un coscrilto 
che paghera piu di tranchi 50 d'inpusizioni abbia diritto alla beneficenza del 
governo, oa motivo del numero d'individui che essa ha al servizio militare, 
o a motivo della quant.ta de’ figli de' quali e aggravata 3 o a motivo delle 
anyustie in cui trovasi, egli ne informera il ministro della guerra , il quale 
viste le giustificazioni, putra accordare una di:ninuzione, e uno sgravio intero 
alla famiglia del coscritto; questi reclami non potranno essere ammessi 
dai prefetti, se nun se nel mese che verra in seguito della fissazione 
dell’indennita., e dal ministro se non se quando gli saranno indirizzati dai 
Pretetti nei due mesi delle operazioni del reclutamento . 
Art. 43. Le dispense di servizio accordate ai coseritti riformati definitiva- 
mente, continuerango ad essere rilasciate dai consigli di reclutamento , e 
sopra i modelli stampati che saranno mandati ai Pretetli dal ministro della 
guerra, ma non saranno consegnati ai coscritti, se non quando presen- 
teranno la ricevuta dell'indennità alla quale saranno stati tassati dai Pre- 
fetti, 
Art. 44. Le contribuzioni mobiliavie , e sontuarie essendo state rimpiazzate 
nella citta di Parigi per via di addizione al dazio Municipale » la contribuzione 
personale decupla riunita alle altre conttibuzioni dirette, servira di base alla 
fissazione dell’indennita ; sara seguita la medesima regola per le altre citta, 
Je quali si trovassero nel medesimo caso, 

TIFOLO VIE Pei coscritti assenti. 
Art. 45. Li Prefetti indirizzeranno second» la lista N°. 8 mentovata nell’arti» 
colo #3, al Prefetto della residenza attuale di quel coscritto assente, il cui 
numero potra nell esercito attivo e nella riserva, Pavyiso della sua designa- 
zione coll’invito di fargliela notificare, e di farlo partire immediatamente per 
rendersi al suo corpo , se vi sara luogo. 

Essi indirizzeranno al ministero delia marina la lista di quegl’indiwidui 
che saranno stati riconosciuti far parte dell'iserizzione marittima, atilnche egli 
possa chiamarli nei porti se sara necessario. 

Art. 46. 1) Maire della Comune di ogni coscritto ; che sara stato in tal modo 
designato, benche assente „ sava obbligato di dargli in scritto, fra lo spazio 
di ore 24, avviso della. di lui designazione al sno domicilio legale. 

Quel Prefetto del Dipactimento il quale in visore del precedente artico- 
lo, avia ricevuto da un aliro Prefetto avviso che un coseritto, il quale sara 
stato denotato, benche assente, risiede nel suo Dipartimento, gli fara dare 
dalla giandarmeria avviso in iscritto dalla sua designazione , ed ordine di pre- 
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sentarsi fra'cinque giorni al consiglio di reclutamento del dipartimento della 
sua residenza attuale per essere esaminato , e visitato se vi sara luogo. 

199 Il coscritto non potra dispensarsi d’obbedive a quest'ordine. 
200 S'egli sara giudicato dal consiglio di reclutamento capace di sopportare 
le fatiche della guerra , gli sara rilasciata a vichiesta del Prefetto una carte di 

gita, per portarsi all'uno dei corpi, ai quali il dipartimento del suo doinici- 
lio doyra somministrare delle reclute , secondo il regimento a cui la sua stata- 
ra lo rendera atto, e ne sara dato avviso al Prefetto del suv dipartimento. 

Se il coscritto e giudicato incapace di sopportare le fatiche della guerra , 
una copia della decisione eircostanziata del consiglio di reclutamento sara im- 
mantinente indirizzata al Prefetto del domicilio, il quale determinera Vinden- 
nita che dovra pagare il viformato , e lo fara rimpiazzare nel contingente, un 
altra copia della decisione sara consegnata al coseritto. 

Se il coseritto non si presentera nel mese, ovvero se non sara scoperto , 
e condotto dalla giandarmeria , ib Prefetto che avra ricevizio l'avviso prescritto 
dall'articolo 45, ne avvertiva il capitano di reclutamento , ed il prefetto del 
domicilio , il capitano denunziera il eoscritto come contamave, ed il Prefetto 
del domicilio fara procedere immantinente al suo rimpiazzamento nel con- 
tingente . 


201 


202 


203 Qualunque coscritto designato in sua assenza che non essendosi pre- 


sentato al consiglio di reclutamento del suo dipartimento e che non abbia 
ottenuto da quello di nn altro dipartimento un certificato di capacita di 
servire, sì portera immediatamente al suo corpo, e vi sara riformato, sara 
obbligato di pagare Fa meta di più dell'indeanita a cui avcebbe dovuto essere 
sottuposto , se tosse stato rifo: mato prima di portarsi alle bandiere 3 la somma 
totale della sua indennita non potra oltrepassare Hi 1500 franchi . 

Art. Ap, Si sospendera di proanaziare intorno ai coscritti carcerati prima 
della leva, sino a lanto che siano messi in liberta ed allora sara proceduto 
rispetto a loro, come sì sarebbe fatto senza questa circostanza . 

Se un coscritto carcerato fosse condannato ad una pena diffamante , 
sara scancellato dalta lista di designazione, e rimpiazzato da nn coscritto 
del deposito , se egli medesimo non ne facesse parte. Se qnesto coscritto 
fosse cendannato al carcere per piu di sei mesi ; sara parimente rimpiazzato, 
ma sara messo in marcia finita la pena se sara stato chiamato all'esercizio , 
secundo il suo numero, edin tal caso, quello il quale fosse marciato in luogo 
sro, sarebbe congedato . 
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206 Art. 45. Se un coseritto è stato ormnesso nella lista generale stesa secondo 
quelle su.nminist ate dai Mai es, e non si pre enta per far correggere | om- 
missione, sara dichiarato dal consiglio di reclutamento primo a marciare per 
aver trascurato di farsi iscrivere, e come tale, sarà immnantinente mandato 


al corpo ; l’ultimo del contigente sıra congedato , dopo il suo arrivo 
al corpo. 


T i T-O O=TX, 
Dell'accomodamenti all'amichevolz, delle sostituzioni. e dei rimpiazzi 


207 Art. 49 Se licoscritti di an cantone avranno fatti fra di foro degl’acconu- 
damenti all'amichevole per completare interamente, o in parte il contingente 
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che deve fornirsi dal cantone saranno autorizzati nei cinque giorni successivi 
al termine delle operazioni del consiglio di reclutamento per l'esame de” 
coscritti del cantone, di chiedere al vice Prefetto di sostituire a norma di 
quei designati pel contigente dell'esercito attivo , e della riserva, il nome 
di quei designati per far parte del deposito, questa sostituzione non potra pe= 
10 influire sopra l'ordine dei numeri che avranno ottennti quelli che non 
avranno partecipato al detto accomodamento di modo che per esempio, se 
l'individuo a cui sara toccato il n. 18, avia fatto un accomodamento col 
n. 30, essi prenderanno reciprocamente il rango Funo dell’altro , e saranno 
sottoposti ai medesimi doveri che avrebbero dovuto adempiere, se avessero 
addirittura ottenuto il numero in cui li pone questa sostituzione . 

Alcuna sostituzione di queslo genere potra essere fatta, se non frai 
coscritti del medesimo cantone, e della medesima classe riconosciuti validi 
dal consiglio di reclutamento . 

Le condizioni imposte in appresso per il rimpiazzo dei coscritti non 

sono applicabili alle sostituzioni . 
Art. 50. Quei coscritti designati per l'esercito altivo , o per la riserva , li 
quali non avranno profittato della facelta della sostituzione, godranno, sino al 
punto della vassegna di partenza la facolta di somministrare dei supplemen- 
taij conformandosi alle disposizioni degl'articoli susseguenti . 

Dopo la rassegna di partenza, i rimpiazzi non potranno essere fatti 

che a richiesta dei consigli di amministrazione, e col beneplacito del ministro 
della guerra. 
Art. 51. Li sostituti, o cambj det coscritti dell’anno XIV, potranno essere 
presi nell’ estensione del dipartimento a cui appartiene il coscritto ; essi 
dovranno avere soddisfatto alie leggi sopra la coscrizione relativa alla classe 
di cui fanno parie, ed avere appartenuto per la loro eta ad una delle classi 
degl’anni 8,9,10 11,12, e 13. 

Quei coscritti i quali si fanno rimpiazzare prima di essere stati desti» 
nati per un corpo particolare , saranno sultanto obbligati di somministrare un 
supplemento , il quale abbia la statura di un metro, 651 millimetri, ossia 
cinque piedi, e un pollice. 

Quelli che si faranno rimpiazzare dopo essere stati destinati per qual- 
sivoglia reggimento, dovranno somministrare per cambio un uomo di statura 
alineno eguale a quella che hauno essi medesimi, 

Tutti li supplementi dovranno essere di buona salute, di comples- 
sione robnsta, e non avere alcuna specie d'infermi:a , ne dilormita. 

Non potranno in verun caso essere ammessi come cambj quegl’individui, 
li quali essendo stati tradotti in giudizio innanzi al Tribunale Criminale , 
saranno stati condannati a qualsivoglia pena, e molto meno quelli li quali 
saranno stati condannati per furto da un Tribunale di Polizia Correzionale, 

Niuno potra essere ammesso come sostitito se non sara mun:to di un 
certificato di buona condotta , e di buoni costumi , rilasciato dalla municipalità 
dell’attuale suo domicilio . 


218 Art. 52. Li consigli di reclnta:mento saranno, datando dalla pubblicazione 


del presente Decreto li soli giudici dell’am:nissione , o del rifiuto dei sup- 
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plementi che si saranno presentati. e ne saranno mallevadori verso al governos 
in conseguenza ogni individuo che vorra farsi rimpiazzare, si presentera col 
suo cambio al detto. consiglio, il quale pronuaziera. Se il coscritto sara 
assente, potra fare presentare il cambio da un parente, o da un amico, 

E° proibito agl'utficiali, ed ai bassi uttiziali del reclutamento sotto 
pena di destituzione , ed anı he di pena maggiore , se vi sara luogo d'ingerirsi 
ne direttamente , ne indirettamente a procurare dei cambj, ne dare verun 
certificato per la loro ammissione ; Nun di meno il capitano dovra nel consi- 
glio dire il suo parere, ed egli potra pure, se lo stimera convenevole farlo 
inscrivere nel processo verbale. 

Art. 53. Se il cambio sara ammesso, gli sara dal Consiglio di reclutamento 

rilasciato un certificato contenente li suoi connotati personali esatti, e sulla yi- 

sura di questo, ed esibita da tarsi dal Coseritto rimpiazzato della ricevuta del 

Ricevitore generale del Dipartimento. o di uno de’suvìi prepost che provi che 

il suddetto „ rimpiazzato abbia depositate nelle di lui mani Ja soinma di cento 

franchi destinati ad allestire, e vestire il cambio , il Prefetto, o il solto-Pre- 

fetto stendera l'atto della convenzione fatta fra il cambio, ed il rimpiazzato 3 

Quest'atto fava menzione ehe siano state presentate le due sopramentovate car- 
te, e saranno in esse accuratamente espressi li comnolati personali, e granni 
del surrogato 3 ne sara consegnata una copia al cambio per servire a farlo in- 
scrivere nel foglio di partenza in luogo del rimpiazzato, e la medesima copia 
sara presentata al corpo del cambio, giunte che vi sara. 

Art. 54. Li Coseritt rimpiazzati avendo dovute prendere prima tutte le necese. 
sarie precauzioni per assicurarsi se i loro sostitati adempivanao le condizioni 
volute, ne saranno specialmente mallevadori . 

Al loro arrivo alle Bandiere ne sara fatta dal capo del Corpo una rasse= 
gna particolare , e nel caso che il cambio non fosse giudicato ammissibile, ri- 
marra ivi alimentato , Íl Colonello ne rendera conto al Generale Ispettore d'ar- 
mi al tempo della sua rassegna ; Questo dopo aver fatto procedere in sua pre- 
senza ad una controvisita, ne indirizzera un certificato circostanzialo col suo 
parere al Ministro della Guerra, il quale pronunziera in ultima istanza, e da- 
ra gl’ordini necessarj , affinche il cambio sia, se vi sara luogo ri. andato nel 
suo Dipartimento, e che il Coscritto che egli avea rimpiazzato sia obbligato di 
somministrare fra giorni otto dopo fa notificazione che gli sara stata fatta dal 
Prefetto un nuovo cambio , il quale si portera al Corpo a sue spese , oppure di 
marciare egli medesimo , e di portarsi alle bandiere , parimente a sue spese. 

Si terra la medesima regola , se durante li tre primi mesi, che verran- 
no in seguito dell’arrivo dei supplementi alle bandiere , fossero riconosciuli 
incapaci. di servire a motivo d’infermita , o di altre cause esistenti al tempo 
della loro ammissione, e che essi avessero occultate . 

Art. 55. Ogni qualvolta il cambio di un:Coseritto disertera dopo di essere sta= 
to due anni interi al Corpo , quello che lo ha messo , sara obbligato di sommi- 

nistrare un altro cambio fra lo spazio di giorni quindici, datando da quello in 

cui l’ordine gli sara stato notificato , e di farlo condurre al corpo a sue spese , 

oppure sara costretto di marciare egli medesimo , salvo il caso preveduto in 
appresso all'Articolo 58, 
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Art. 56. Se il rimpiazzante marcia in persona , o perchè il cambio sia disertato 
dopo essere giunto alla bandiera, o perche sia stato riformato nelli tre mesi di 
sua ammissione, non avra diritto a reclamare li cento franchi sborsati; Se 
somministra un altro rimpiazzo sara obbligato a versare la summa per una se- 
conda volta . 

Se il cambio disertera prima di arrivare al corpo , quello che lo ha mes= 
so, e che marciera in persona, avra diritto di essere rimborsato dei cento 
franchi che egli avea sborsatiz Se egli somministrera un altro cambio, non 
sara obbligato a pagare una seconda volta questa somma . 

Art. 5}. Se un coscritto rimpiazzato morira , il cambio rimarra alle bandiere 
come se avesse marciato per proprio conto ; Egli sara di ciò specialmente avver- 
tito dal Prefetto , o dal vice Prefetto che stendera l'atto di rimpiazzo, Se sa= 
ra il cambio quello che morira , dopo essere stato ammesso nel corpo ; il so- 
stituente e sciolto da ogni servizio . 

Art. 58. Quei cambj li quali non si porteranno alle bandiere, o che diserte- 
ranno dopo esservi giunti, saranno denunciati dal Comandante del corpo pel 
quale erano destinati, o di cui faceano parte, per essere tradotti inanzi ad un 
Consiglio di guerra speciale, e condannati dal detto Consiglio a cinque anni 
di pena della palla di cannone , senza che li loro padri, e madri siano obbliga- 
ti in solidum alla pena della multa che fara parte della condanna. 

A tal'uopo il Capitano di reclutamento avvertiva particolarmente ogni 
Colonnello della partenza dei cambj , e dell’epoca presupposta del loro arrivo 
alie bandiere. 

Quando il cambio condannato per non essersi portato alle bandiere , 0 
per aver disertato sara arrestato nel mese della sua condanna , il Sostituente, 
provando ciò sara dispensato dal somministrare un nuoy9o cambio, o di marcia= 
re esso stesso , 

Ogni qualvolta un cambio disertera, o sara riformato per causa non 

proveniente dal servizio, gi’ impegni contratti con esso lui dal sostituito , 
saranno dichiarati nulli , ed egli sara tenuto di rimborsare tutte le somme 
che ayra ricevute dal Sostituito , 
Art. 59. E'proibito sotto pena di destituzione, tanto agl'Ufficiali condutto= 
ri, quanto ai Colonnelli , o Consigli d'Amministrazione , di permettere, O 
di lasciar fare alcun rimpiazzo di coscritti . di riformarli , o di congedarli, 
sotto qualsivoglia pretesto, prima, o dopo laloro ammissione alle bandie- 
re, senza essere stati autorizzati a ciò in iscritto dal Ministro della guerra , 
dietro al rapporto che glie ne sara fatto dal General Comandante il Diparti- 
mento , salvo però quei coscritti i quali essendo stati designati benche as- 
senti non si saranno conformati a quanto e prescritto nell’Articolo 46 3 L’Of- 
ficiale generale all'istanza del Colonnello li fara visitare, e pronunciera ; Se 
vi eluogo alla loro riforma , saranno subito rimandati alle lor case. L’Uffi- 
ciale generale ne rendera conto al Ministro della guerra, e ne avvertira il 
Prefetto di quel Dipartimento , al quale appaiterranno questi coscritti, af- 
finche siano rimpiazzati immantinente , € sottoposti, se visaraluogo apa- 
gare l'indennità determinata dall’ Articolo 46. 
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TITOLO X. 
Delle Pene per le malversazioni commesse nelle operazioni 
relative alla Coscrizione . 

Art. 60, Giusta la legge dei 28. Nevoso anno VII. ( 17. Gennaro 1799. ) 
qualunque Medico, o Chirurgo, qualunque Uffiziale di sanita, qualunque 
Agente dell’Amministrazione civile, qualunque Uffiziale , o basso Uttiziale 
dell'esercito , convinto di avere attestato falsamente delle infermità , o dell’ina- 
bilita, o d’avere a motivo delle sue visite, o funzioni riceruto dei regali, 
o delle gratificazioni, sia prima, sia dopo, sara punito per via di polizia 
correzionale con una pena la quale non potra essere più breve di un anno di 
carcere, ne oltrepassare due anni , ed inoltre di una multa, la quale non 
potra essere minore di franchi trecento, ne eccedere franchi mille, tissi sa- 
ranno inoltre tradotti in giudizio, se vi sara luogo pel rimborso n pro de= 
gli spedali delli regali, e gratificazioni che avranno ricevute. 

TILOLO MI. Pel modo di rendere eompleti li varj Contingenti , 

Ogni Cantone sara mallevadore del compimento del suo conungente fino 
al punto in cui queg uomini che lo formeranno saranno stati passati in rivista 
dal satto Ispettore del corpo . In conseguenza essi dovranno rimpiazzare ogni 
cuscritto presente alla designazione il quale non sara giunto alle s ie bandiere 
all’epoca che gli sava stata prefissa . Dovra parimente rinpiazzare quei coscrit- 
ti assenti al tempo della designazione , li quali fossero poi riformati, ovvero i 
quali non avendo mandala la pruova nel decorso di due mesi dopo il giorno in 
cui sara steta faita la designazione, che sono giunti alle loro bandiere , sarane 
no dichiarati refrattari. 

Ogni qualvolta vi sara luogo ad una sostituzione, il Prefetto ne dara lore 
dine al vice Prefetto , il quale ordinera per mezzo dell’Uffiziale di reclutamen- 
to al numero che sara il primo a marciare pel Cantone, di partire fra lo spazio 
di giorni otto, e gli consegnera una carta di marcia . 

Tutta la riserva essendo chiamata, icambj, per renderla completa ° 


come pure il contigente dell'esercito attivo, saranno presi nel Deposito 3 E s 


kd 
quello di un Caatone fosse esaurito prima che i due contingenti fussero comple 


ti, il Prefetto ordineraal vice Prefetto di prendere per renderli completi nel- 
la riserva del Cantone della classe im:nediatamente superiore . 
TILOLO XIL 
Degl' Uffiziali, e bassi Uffiziali di Reclutamento, 
e dei Coscritti Refruttarj. 
Art. 62. Il Ministro della guerra incarichera un Maggiore a portarsi in ogni 
Dipartimento all'epoca in cui principieranno le operazioni della leva. Quest Uf- 
ficiale superiore sara membro del Consiglio dt reclutamento ; Le sue principa- 
li funzioni consisteranno ad impedire che non entrino nell'esercito degl uomini 
ì quali per le loro infermita non possino farvi un buon servizio, ma non potra 
opporsi al ammissione di quegl’uomini sani e capaci li quali avranno an metro 
544 Millimetri di statura ; Si occupera ancora di tutto cio che putra accelerare 
la partenza dei coscritti, e subito che un numero eguale a quello dei contin- 
genti sara stato messo in marcia , egli si restituira al suo corpo, senza aspetta= 
re che siano stati rimpiazzati li disertori, 
Dizionario Tom, Il, 28 
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Nel lasciare il Dipartimento in cui sara stato mandato , indirizzerà al 

Ministro Je sue osservazioni riguardo a quelle operazioni nelle quali egli avra 
cooperato , e gli fara conoscere la sua veduta di miglioramento ; Lo inforne- 
ra parimente d quegl'abusi che egli avesse scoperti. 
Art. 65. Questi Ulfiziali superiori goderanno, mentre durera la loro missio=. 
ne, oltre al soldo diloro respettivi gradi, un indennita eguale alla quarta 
parte del detto soldo, questa indennita sara loro pagata ogni mese, sopra li 
stali particolari di rassegna a sollecitazione del Consiglio d’Amministrazione 
del luro Coipo. 

Essi goderanno per andare, e tornare l’indennita di viaggio attribuita ai 
loro cavalli, 

Art. 64. Gl'Ufficiali, e bassi Uificiali di reclutamento ora impiegati nei Di- 
partimenti , continueranno le loro funzioni, ercettuato quelli, dei quali il 
Ministro stimeva convenevole di ordinare il cambiamento . 

Le disposizioni del Fitolo ». del Decreto del 15 Termifero anno X (6. 

Agosto 1602. ) relative al personale degl’ Ufficiali, e de’ bassi Ufficiali di reclu- 
tamento , continueranno adesseve eseguite in ciò che non e contrario al presen- 
te Decreto. 
drt. 65. Subitoche il vice Prefetto avra consegnato all’Uffiziale di recluta»- 
mento impiegatu nel suo Circondario lo-stato definitivo de’cuscritti destinati a 
partire, questo attendera indefessamente a prendere li contrasse ni esatlissi= 
mi di cias uno di essi che esprimino la loro statura cun precisione, ed in cui 
accennera il corpo, pel quale egli li stimera più atti. 
Art. 66. Quando l'Utfiziale generale avra designato il corpo verso il quale 
ogni coscritto deve essere diretto, e fissato insieme col Prefetto il giorno del- 
la partenza. di ogn! distaccamento, l'Ulfiziale di reclatamento del Circondario 
avvertira in iscritto ogni coscritto , del giorno, dell'ora, e del luogo in cui 
dovra portarsi. per passare in rivista, e mettersi in marcia. 

Sì seguiva la medesima regola, dopo il parere del vice Prefetto . per 
ogni coscrittu del Deposito , il quale fosse messo in attivita per rendere com-. 
pleti i contingenti da somministrarsi + 
Art. 67. Se nn coscritto designato sì assentera dalla sua Municipalita senza au-- 
torizazione , la quale sara data dal vice Prefetto , che non potra trascendere 
giorni otto, e che sava comunicata all Uffiziale del Circondario „ ovvero se 
egli nun si trovera presente alla rassegna di partenza, VPUFAZIate del Circon- 
dario ne dara il giorno seguente avviso al Capitano di reclutamento . 

Egli fara la medesima denunzia contro qualunque coscritto assente desi- 
gnato. il quale non si sara presentato entro lo spazio di quaranta giorni della 
designazione in poi , oppure non avra fatte ricevere un supplementario , ovvero 
non avra trasmesso al Prefetto del suo Dipartimento entro lo spazio di mesi 
due, il certificato del suo arrivo al corpo, ovvero quello della sua incapaci» 
ta di servire, come si e prescritto all drt. 45. 

Art. 68. Il Capitano di reclutamento denunziera iniscritto al Prefetto quet 
coscritti che si troveranno in ano dei due sopraespressì casi, ed anco qualun- 
que coscritto che avra abb andonato il suo distaccamento per istrada , e lo avra 
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“raggiunto, ovvero non avra raggiunto il corpo per cui è destinato , all’ epoca 
che gli sara stata prescritta . 

Questa denunzia essendo la base del giudizio dei coscritti refrattar) , i 

Capitani si assienreranno , con somma cura che quest’individui, li quali ne sa- 
no l'oggetto vi abbiano datoluogo; prenderanno percio le piu esatte informa- 
zioni specialmente dai Maires , e dai vice Prefetti. 
Art. 69. Il Prefetto sara obbligato , giusta le disposizioni della legge dei 6. 
Fiorile anno XI. ( 26. Aprile 1603. ) e nel termine che ella ha prefisso, di di» 
chiarare refraitar) quei coscritti li quali gli saranno denunciati come tali, e di 
trasmettere li Decreti che Egli fara sopra-di cio al Cemmissario imperiale pres- 
so il tribunale di prima istanza del Circondario , unitamente al suo parere so= 
pra la rata della multa da imporsi alcoseritto refrattario, e di cui suo padre, 
e sua madre saranno civilmente mallevadori . 

Questa multa non potra essere minore di franchi 500, ne oltrepassare 
franchi 1500, e secondo la possibilita del coscritto, e della sua famiglia, e 
le circostanze particolari che avranno date luogo a dichiararlo refrattario. 
Art. 70. il Commissario imperiale procedera , come viene prescritto dalla lege 
ge dei 6. Fiorile anno XI, edi coscritti refrattarj saranno condannati ad esse 
re condotti in un Deposito militare , e ad una multa determinata secondo il pa- 
rere del Prefetto, com'e stato spiegato nel precedente Articolo . 

Art. 71. Se fra lo spazio di giorni venti dopo la denuncia il Capitano non avra 
ricevuto dal Procuratore imperiale avviso della sentenza che il tribunale deve 
pronunziare , Egli ne informera il Ministro della guerra , ed il gran Giudice 
incaricato di esaminare i motivi dell inesecuzione della legge , e di farne pro- 
cessare gl'autori. 

Art. 72. Ogni coscritto condannato come refrattario , che sara arrestato per 
essere condotto al Deposito nel decorso del mese seguente la sentenza contro 
di esso proferita, non sara rimpiazzato nel contingente del suo Cantone. 

Art. 73, Trenta giorni dopo quello in cui sara stata proferita la sentenza , o 
che avrebbe dovuto esserla , il Capitano chiedera al Prefetto di far’ rimpiazza» 
re il cescritto condannato, oche avrebbe dovuto esserlo . 

Ii Pretetto sulla sua responsabilita, sara obbligato ad ordinare il detto 

rimpiazzo , ed il vice Prefetto di farlo senza dilezione. 
Art. 74. Se al tempo della rassegna di partenza , il Capitano, oVUffiziale di 
reclutamento, che dovra esaminare accuratamente tutti i coscritti, riconoe 
scesse che uno di essi trovasi per qualsivoglia accidente incapace di servire , lo 
fava escire dalla fila, e lo mandera unitamente al suo rapporto in iscritto al 
consiglio di reclutamento, il quale pronunziera definitivamente , ovvero si li- 
mitera , se stimera ciò convenevole, ad accordare una dilazione , per dare al 
coscritto il tempo di ristabilirsi . 

Se un coscritto sara riformato per infermità sopragiuntagli dopo la dasi» 
gnazione, Egl verra, se vi sara luogo. sottoposto all indennita, giusta 
l'Articolo 40, 

Se sara riconosciuto che le infermita esistevano al tempo della designa- 
zione , e cheil coscritto non lo abbia dichiarato , come si prescrive nell’ Arti- 
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colo 14, sarà obbligato di pagare una doppia indennita, la quale però nor 
potra eccedere 1500. franchi. 

In questo caso il vice Prefetto ricevera dal Prefetto l'ordine di far’rim= 
piazzare il cosetritto riformato . 

TITOLO XIII, 
Del ripurtimento dei sessantamila coscritti dell’anno XIV. 
frai varj Corpi dell'Esercito . 
Art. 75. | coscritti dell'anno NIV saranno ripartiti feai varj corpi dell’eserci» 
(0, giusta le tabelle annesse al presente Decreto sotto li N. 3., 24. 

Il Generale Comandante ogni divisione incarichera un’ Uffiziale generale ,. 
o superiore ditare il ripartimento dei coseritti di ogni Dipartimento fra quei 
corpi li quali devono riceverne. Fara egli medesimo questo ripartimento in cai 
e il capo luogo della divisione . 

L’Uffiziale generale, v superiore che dovra fare la divisione, si porte» 
ra al capo luogo del Dipartimento , in cui fara riunire gl’Uffiziali di reeluta= 
mento di ogm Circondario. 

Egli fara formare una tabella sola per rango di statura di tutti i coscritt 
designati del Dipartimento, senza distinzione di quelli chiamati come parte 
dell’esercito attivo, e della riserva ; La professione di ciascuno di essi vi sara 
espressa .' 

Abboccato che egli si sara cogl'Uffiziati di reclutamento, e prese che 
avra tutte le informazioni che stimera necessarie, determinera quali individui 
dovranno entrare nelli varj corpi. 

Egli designera primo quaranta uomini scielti; cioe; due pei Carabinie- 
ri, quattordici pei Corazzieri, venti per l’Artiglieria, uno per gl'Opera) d'Ar- 
tigleria, uno pei Postiglioni del Treno, due pei barcajuoli delli battaglioni di 
Pontonieri . 

Egli designera questi uomini scielti, segnando l’ordine accennato di so- 
pra fra i piu forti. ed i piu grandi, avendo curva di dare quanto piu si potra 
per le compagnie d'opera] degl uomini che sappiano lavorare il legname, edil 
ferro, pei l’ustiglioni del Treno , degl’uomini avvezzi a condurre cavalli , ed 
a menare delle vitture , e pei Pontonieri degl’uomini esercitati a condurre del- 
le barche . 

Saranno poi scielti frai piu grandi , ed i piu atti al servizio di Dragoni 
gl’ uomini da somminist* arsi ai reg ggimenti di questo corpo A il rimanente sara 
distribuito frai Cacciatori , e gl ni „a i guastatori. i minatori, Vinfanteria 
di linea, eleggiera, edi soldati del Treno » di modo che ogni cerpo abbia 
un numero d'uomini di ogni statura proporzionato a quello che egli deve rice- 
vere, avendo pero cura di non dare, se sara possibile ai cacciatori, ed agl'us- 
seri degl'nomini che abbiano meno di un metro 674 millimetri, ovvero cin- 
que piedi, due pollici. 

In quei Dipart. i quali non somministreranno gente ai Corazzieri , gli uo- 
mini di pia alta statura , prelevati i Carabinieri,saranno destinati all’artiglieria, 

Pei postiglioni del Treno, ed i barcajuoli si avra meno riguardo alla 
statura che alla nr- ‘essione del coscritto , sara lo stesso per gl’armajuoli in 
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qnei Dipartimenti li quali devono sumministrarne 3 Si avra però cura di prefe- 
rire i piu grandi. 

271 Saranno destinati di preferenza pei corpi dei guastatori, e dei minato= 
tori i lavoranti lferro, o il legno , e che siano diuna complessione robusta, 
e gl'uomini avvezzi a coltivare la terra . 


2992 Se due corpi della medesima armata si recluteranno nel medesimo Di- 
partimento , sara seguitato l'ordine de’loro numeri. 
273 Nessun reggimento , o altro corpo potra rieusare dei coscritti col pre- 


testo di mancanza di statura; Saranno tatti quanti ammessi, ed il Comandan= 
te si contentera di chiedere sl'ovdini del Ministro, riguardo a quegl’uomini 
che egli stimasse per questo motivo assoluta nense inabili al seryizio del suo 
corpo . 

274 Art. 76. Subito che il riparto sara determinato, una copia di esso sara conse- 
gnata dall'Uttiziale generale , o superiore che lavra fatto al Prefetto, i! qua» 

le ne mandera immantinente desl’estratti ai vice Prefetti per quel che concer- 
ne i loro vespettivi Circondari ; una seconda copia sava consegnata dall'Ufti- 
ziale generale al Capitano di reclutamento incaricato di dare, o di far dar 
l'ordine individuale ad ogni coscritto di portarsi al giorno, all'ora, ed al 
luogo che saranno stati fissati per la partenza dal Prefetto, e dal General Co- 
mandante il Dipartimento. 

275 Art. 77. Gl'uomini designati per H battaglioni di pontonieri, le compa- 
gnie d’upevaj d'artiglieria , li reggimenti d'artiglieria a piedi, ed a caval- 
lo, glUavmajoli, i postiglioni, ed i soldati del Treno d’anigleria , i cara- 
binieri, edi corazzieri, i minatori, ed i guastatori, saranno riuniti nel 
Capo luogo di ogni divisione, oye saranno condotti dagl'Ultiziali di recluta- 
mento . 

276 Questi corpi manderanno , secondo l'ordine che sara loro dato dal 
Ministro della guerra, al Capo Luogo della Divisione ehe sara stato loro 


accennato , un Sergente, o un Quartier Mastro per ricevere le reclute , ed 
accompagnarle sino alle bandiere , 


277 Questi bassi Utfiziali, avranno per la marcia , e pel soggiorno, di- 
ritto all'indennità accordata ai bassi Ufficiali di reclutamento . 
278 I Distaccamenti destinati a questi corpi saranno, se sara necessario 


scortati da bassi Uffiziali di reclutamento sotto gl'ordini del basso Uffiziale 
del corpo „ col quale saranno destinati, 

279 Gl'altri corpi di truppa a cavallo manderanno , secondo Pordine del mi- 
nistro della guerra degl'offiziali , e bassi offiziali a quel capo luogo di Diparti- 
mento che dovra loro somministrare le reclute. Gl'uffiziali potranno condurre 
seco un cavallo ; li bassi uffiziali saranno a piedi ; il numero degl’uni, e degl 

altri sara determinato dal ministro della guerra, Essi avranno diritto , durante 


il viaggio, ed il soggiorno all’indennita accordata agl’offiziali, ed ai bassi uf- 
fiziali di reclutamento. 


280 Li distaccamenti destinati a questi corpi saranno scortati, se sara neces 
sario da bassi uffiziali di reclutamento. 
28: Il ministro della guerra determinera per ogni corpo d’infanteria, se li 


eoseritti che dovra ricevere saranno condotti da uffiziali, e bassi uffiziali di ree 
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clutamento , ovvero se il corpo li mandera a prendere, e se li prenderà nel 
capo luogo del circondario , oppure in quello del dipa. timento, 

282 Art. 78. Li coscritti designati non potranno, senza un autorizzazione speciale 
del ministro della guerra entrare in alcun altro corpo fuori che in quello che 
sara stato loro assegnato. In caso che essi o!ltenessero una tale autorizzazio» 
ne, li cantoni non saranno obbligati di rimpiazzarli, ma saranno di meno nel 
contingente del corpo , per cui essi erano destinati. 


283 Qualsisia arruolamento contratto da un coscritto designato sarà nullo, Il 
coscritto dovra esssere reso e condotto a quel corpo, pel quale eglisia de 
signato, 


Gl’arruolamenti volontari contratti presso il Maire di una comune, giu 
sta la legge dei 19 Fruttifero anno VI prima del giorno della designazione sono 
validi, e quei che gli avranno sottoscritti , non potranno essere contati in des 
falco del contingente del loro cantone. 
TITOLO XIV. Della partenza, e del viaggio dei coscritti, 
285 Art. 79. Il ministro della guerra determinera secondo il tempu necessario per 
le operazioni della leva l'epoca in cui i coscritti dovranno cominciare a mettersi 
in marcia , e quella in cui tutto il contingente duvra essere somministrato. 


204 


296 Egli indirizzera quest'ordine ai Prefetti, ed ai generali comandanti 
le divisioni, 
287 I prefetti si cembineranno coi generali comandanti i dipartimenti per 


fissare l'epoca della partenza di ogni convoglio , la di lui forza, la di lui 
marcia, la di lai scorta, 

288 Art. 80. Se nel punto della partenza aleuni coseritti avranno un bisogno 
indispensabile di alcuni generi di piccolo equipaggio, questi oggetti saranno 
loro somministrati dalle cure del capitano di reclutamento a spese della 
massa di mantenimento del corpo . nel quale dovranno essere incorporati i 
coscritti; sara fatta menzione di queste somministrazioni sul foglio della 
partenza, di cui il comandante del distaccamento sara latore, 

289 Art. 81. 1 coscritti non viaggieranno mai per convoglio maggiore di cent'uo- 
mini: la carta di marcia sara loro rilasciata dai commissari "di guerra. 

290 Il numero, il grado, e la scielta degl'ufficiali, e dei bassi uffiziali 
destinati a condurre i coscritti, saranno determinati dall’ulfiziale coman- 
dante il reclutamento, salvo l’approvazione del maggiore, o capo di bat- 
taglione che fava parte del consiglio di reclutamento e dell’uffiziale generale , 
e superiore comandante il dipartimento , 

291 La giandarmeria potra essere richiesta sia alla partenza , sia per istra- 
da per scortare li convogli dei coscritti; Le brigate si rileveranno successi» 
vamente, edinvigileranno con ogni cura per impedire la diserzione . Il co- 
mandante di questa scorta stendera processo verbale di ciascuna delle diser- 
zioni „o fughe che potranno aver luogo. Egli ne avvertira immantinente il 
comandante della sua compagnia, il quale ov rdinera di inseguire il disertore, 
e ne rendera cont» al primo ispettor generale, 

292 Art. 82. Gl’ufiziali, ed i bassi uffiziali di reclutamento , come pure quelli 
dei varj corpi, che i generali divisionarj sono autorizzati, in mancanza as- 
soluta dei primi, di distaccare dai reggimenti impiegati , sotto ai loro erdini 





293 
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per condurre i coserìtti , non potraano sotto alcun pretesto abbandonare 
quei distaccamenti ai «quali sono destinati , partirauno ogni giorno , ed 
arriverranno alla stazione con questi distaccamenti. Un basso ufficiale sul. 
tanto potra essere mandato avanti , per far preparare le sussistenze, e 
l’aliuggio . 
irt. 83. Li distaccamenti di coscritti, e la loro scorta, saranno , quan- 
to più si potra , alloggiati nel wedesimo luogo , e tutte Ie misure di 
cautela saranno prese di concerto fra il comandante del distaccamento , 
quello delta forza armata, o della giandarmeria, ed il Maire del luogo 
della stazione, per impedire la diserzione. 


204 det. 84 Ogni giorno, dopo la chiamata della sera , se si accorgeranno 


che qualche cuseritto sia diserta 0, il comandante del distaccamento lo 
notera sul foglio di partenza , e ne dara avviso al capitano di reclutamento 
del dipartimento a cui appartiene il coseritto , ed alla giandarmeria dell’ 
ultima stazione . (Quando il distaccamento sara giunto al suo destino, quello 
cke lo comandera, determiacra di concerto col comandante del corpo , lo 
stato con i contrasegni dei disertori , il quale sara immantinente indiriz= 
zato al capitano di reclutamento incaricato di denunziarli al Prefetto, com'e 
gia tato spiegato. 


295 il comandante del distaccamento dara a quello del corpo tutte Te 


informazioni necessarie riguardo ai coseritti rimasti ammalati per istrada , 
ed ai quali avra dovuto lasviare Fordine di portarsi ai loro corpi. subito 
che saranno risanali, 


296 Nel tornare indietro , egli avra cura di visitare questi malati per 


assicurarsi se non sono usciti dalli spedali, edin tal casu se hanno seguito 
il loro destino ; nel caso contrario „egli ne informera il capitano di rechi- 
Jamento , il quale denunziera il coseritto. come refrattaiv, e dimandera 
chei sia rimpiazzato . 

Art. 85. Se per istrada accadesse qualche caso straordinario , it coman- 
dante del distaccamento ne rendera immediatamente conto al ministro della 
guerra, ed all'ufficiale generale comandante il dipartimento in cni egli si 
trovera, il quale dara provvisoriamente gl’ordini convenevoli . 


298 Art. 86. Gl'uffiziali, ed i bassi uffiziali del reggimento sotto ai loro or- 


299 


dini, che i generali divisiona:]) incaricassero di supplire per la. condotta 
dei distaccamenti di coscritti , goderanno i medesimi vantaggi per tutta 
la durata della loro mi-sione ; i generali diyisionarj awanno cura a tal 
effetto d’indirizzare la lista dei loro nomi al ministro della guerra. 
Art. 87. I cescritii levati in vigore del presente Decreto goderanno I'as- 
segnamento intiero delle truppe in marcia. datando dal giorno della loro 
partenza, dal capo luogo del loro circondario , sino a quello del loro 
arrivo, sia ai loro corpi, sia al capo luogo del dipartimento, sia a quello 
della divisione . Se essi saranno adunati nel capo luogo del loro circon- 
dario prima della partenza, ovvero se soggiorneranno piu di ore 24, sia 
nel capo luogo del dipartimento s sia in quello della divisione, essi saranno 
trattati, durante questa riunione o soggiorno, come le truppe in guarni- 
gione, e non avranno diritto per questo intervallo ne a supplemento di 
sussistenza , ne ad alcuna indennita. 
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TITOLO XV. Dei Coscritti di riserva. 
Art. 88. La riserva dell’anno XIV. essendo messa in attivita per mettere i var} 
corpi al completo di guerra , si continuera ad osservare per i Coscrittì di risere 
va degl’annì anteriori, quanto si e prescritto dai Decreti dei 18 Termifero 
anno X, 29 Fruttifero anno XI ( 16 Settembre 1803 ) e dal Decreto degl’8 
Nevoso anno X.ll ( 29 Decembre 1804). 
TITOLO XVI. Dei Coscritti di Peposito . 

Art. 89. Li Coscritti in deposito goderanno, sino al punto in cui saranno 
chiamati a completare li contingenti di mandati sulla classe dell'anno XIV la 
medesima liberta, ed i medesimi diritti che il rimanente dei Cittadini, Pero 
saranno obbligati, s'eglino usciranno momentaneamente dal Circondario della 
Yice-Pretettura, di darne avviso al loro Maire, ed all’Uffiziale di recluta- 
mento del loro domicilio , il quale ne fara menzione sopra i loro passaporti , 
e ne terra nola , per sapere , al bisogno a chi dovra indirizzare gl’ordini re- 
lativi aì Coseritti, e dove potra farli inseguire, 

Ogni Coscritto del Deposito, che fosse convinto di aver tralasciato di 
dare l'avviso sopra prescritto, sara d ordine del Vice-Pretetto posto alla testa 
dei Coscritti del deposito , e come tale destinato a marciare il primo, 

Un Coscritto del deposito, benche cambi domicilio , e Dipartimento, 
continua a far parte del deposito del Cantone, in cui egli e concorso alla desi» 
gnazione, 

Art. go. Tutte quelle disposizioni relative alla Coscrizione che non sono con- 
travie al presente Decreto, continueranno ad essere eseguite, 
Art. gr. Li nostri Ministri sono incaricati, ciascuno per quel che lo concerne 
dell'esecuzione del presente Decreto, 

Firmato -NAPOLEONE 

LEGGE Relativa alle dispense di servizio Militare domandate dai 

Coscritti, e dai requisizionarj dei 28 Nevoso anno V II. 

Il Consiglio deg? Anziani aduttando i motivi della dichiarazione d'urgenza 
che precede la risoluzione qui appresso , approva I atto d'urgenza . 

Siegue il tenore della dichiarazione d'urgenza , e della risoluzione dei 28 
Frimale . 

Il consiglio dei cinquecento , inteso il rapporto di una commissione spe- 
ciale . 

Considerando che importa di organizzare senza indugio il modo di esecuzio» 
ne dell'articolo 51 della Legge dei 1g frutlifero anno VI relativa al recluta, 
mento dell’armata, e dì fissare per conseguenza le forme nelle quali saranno 
giudicate le domande di dispensa di servizio militare fatte dai Coscritti per ca- 
gione d’infermita, o d incapacità, 

Dichiara che vi e urgenza . 
Il Consiglio dichiarata l'urgenza. prende la seguente risoluzione . 
Art. 1. Le dispense di servizio mililare sono provvisorie, o definitive. 
Art. 2. Non possono essere accordate, se non per cause d’infermita , d'inca- 
pacita, o di malattia comprovata , 
Art. 3. Le dispense provvisorie non possonn eccedere il termine di tre mesi. 
Art. 4. Li motivi di dispensa sono giudicati dalle Amministrazioni Municipali , 
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‘ o dalle Amministrazioni Centrali del Dipartimento , sul rapporto di Uffiziali di 
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Sanita nominati da essa a tale effetto, 

Art. 5. Le Amministrazioni Municipali non possono accordare le dispense de- 
finitive , se non nel caso d'infermita palpabile e notoria , 

Art. 6. Non possono accordare dispense provvisorie , se non in caso di malattie 
acute , o di accidenti accaduti ad un Coscritto che lo riducessero all'impussibi- 
lita evidente di trasferirsi nel capo-luogo del Dipartimento . 

Art. 7. Le decisioni di un Amministrazione Municipale per qualsivoglia di- 
spensa , non possono essere prese, se non dopo avere inteso il Commissario del 
Direttorio Esecutivo s e la spedizione delle dette decisioni dev'essere firma 
ta dalla pluralita dei Membri dell’ Amministrazione Municipale . 

Art. 8. Esse devono far menzione del rapporto delle visite fatte da un Uffizia 
le di Sanita, in presenza dell’ Amministrazione Municipale, o di quella d'un 
Commissario preso nel suo seno, e delegato da essa a tal effetto per trasferir- 
si in casa del malato, o deli'infermo , che fosse assolutamente incapace di por- 
tarsi al luogo della sua adunanza. 

Art. 9. Il Commissario del Direilorio Esecutivo, come pure ognuno dei 
Membri dell Amministrazione può , depo il rapporto dell'Ufficiale di Sanita, 
richiedere una cortrovisita del reclamante , se vi sono dubbj sulle gravità della 
malattia, e sulla natura dell’infermita, che egli allega . 

Art. 10. Allorche Pamministrazione municipale giudica una rerlamazione non 
fondata . il reclamante e tenuto raggiungere l'armata, senza ritardo. 

Allorche giudica solamente che la reclamazione e estranea alla compe- 
tenza, che glie attribuita, il commissario del direttorio esecutivo da al recla- 
mante un autorizzazione per presentarsi subito all amministrazione centrale del 
dipartimento , la quale pronnazia sulla sua domanda , come verra determinaio 
qui appresso: 

Art. 11. Le decisioni delle amministrazioni municipali contenenti dispense de- 
finitive, o provisorie, sony trasnesse subito all'amministrazione centrale del 
dipartimento che le conferina, o le annulla. 

ri. 12. In caso che l’amministrazione centrale ricusasse di rattificare la deci- 
sione dell'amininistrazione municipale . Essa ordina Ja partenza del reclaman- 
te, © gl'ingiznge di portarsi subito da lei per esservi esaminato. 

Art. 13. Allorcehe l'amministrazione centrale conferina la dispensa definitiva 
accordata da un amministrazione municipale, il cominissario del direttorio ese- 
cutivo la trasmette snbito al ministro della guerra che fa spedire al coseritto un 
breveito di dispensa assoluta, o pronunzia come sara determinato qui appre»- 
so, l’annullazione della dispensa, Fincke verva la decisione del ministro , il re- 
clamanie e autorizzato di restare in sua casa. 

Allorche l'amminisiwazione centrale conferma la dispensa provisoria ac- 
cordata da un amministrazione municipale, il commissario del direttorio ese= 
culivo presso amministrazione centrale lu notifica al commissario del diretto- 
rio esecutivo presso l’amminisirazione municipale , che resta inearicato di ob» 
bligare il coseritto , spirato il termine, di raggiungere subito l’armata, salvo 
ad esso di prevedersi nelle forme prescritte dalla presente legge, se vi saran- 
Dizionario Lom. IL 29 
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no motivi legittimi da reclamare una dispensa definitiva., o una prolungazio= 
ne di dispensa provisoria.. 

3.2 Art. 13, Qualunque riclamazione di dispensa definitiva, o provisoria motiva- 
ta, per infermita ocenlta , o per causa di malattia, clhe non riducesse il malato 
all'impossibilità di trasferirsi al capo luogo. del dipartimento — e giudicata dall’ 
amministrazione centrale del dipartimento.. 

323. Art. 15. Niuno potra presentarsi al amministrazione centrale del dipartimen to 
per reclamare una dispensa nei casi preveduti nell'articolo precedente, se non 
sara munito di un anto; izzazione del commissario del direttorio esecntivo prese 
so Vammini trazione municipale del suo cantone, corredata di un attestato di 
un officiale di sanita noinineto da esso a tal uupo , nel quale si attestera, che 
il reclamante soggiace veramente ad un infermità, oppure ad una malattia, che 
gli pare suscettibile di reclamo. 

324 det. 16. It commissario d | direttorio esecutivo presso l'amministrazione mue 
nicipale, e tenuto di far partire quanto prima per l'esercito qualunque co- 
scritto, al quale l’otficiale di sanita dichiarasse di non poter dare il detto as- 
senso, 

325 Art, 17. Le decisioni dell'amministrazione centrale fanno menzione del rap- 
porto di due officiali di sanita che provano che la visita e stata fatta in presen- 
za dell'amministrazione , e del commissario, Non possono esser queste fatte, 
se non dopo avere inteso il commissario del direttorio escerttivo , ela spedizio» 
ne delle dette decisioni deve essere soltuserittà dalla pluralita dei membri dell’ 
amministrazione centrale, 

326 Árt. 18. Arichiesta, sia dei comnissarj del direttorio eseentivo, sia di on 
solo membro , l’amministeazione e dovuta di far procedere ad una. controvisi» 
ta, eadun nuovo rapporto dell'ottiziale di sanita. 

327 Art. 19. Allorche Vamministrazione centrale ha pronunziato una dispensa de= 
finitiva, il commissario del direttorio esecutivo li tras nette al ministro della 
guerra il quale fa spedire al coscritto un brevetto di dispensa assoluta, oppu- 
re che annulla nelle for ne qui appresso determinate la decisione dell’ammini- 
strazione centrale. Frattanto il reclamante e autorizzato a rimanere in sna 
casa. 

325 Art. 20. Allorche Famministrazione centrale ha pronunciata ma dispensa pro- 
visoria, il commissario del direttorio esecutive presso l'amministrazione centra- 
le, ne informa il commissario del potere esecutivo presso l'amminiÒirazione 
municipale del cantone del reela.nante, e cureslo è incaricato sotto la sua re- 
sponsabilita spirato che sara il termine accordato , di obbligare “| coseritto due 
portarsi immantinente all’ esercito , oppure di mandarlo all’ armninistrazione 
centrale del dipartimento , se sara nel caso di richiedere una dispensa. defini» 
tiva, o una prorogazione di dispensa pruvisoria, 

329 Art. 26. Le dimande di dispense sono fatte nel cantone, e nel dipartimento 
del domicilio ordinario del reclamante. 

330 Quei che ne sano assenti, possono nun di meno fare le loro dimande nel 
cantone , e nel dipartimento in cni trovansi, presentando un attestato firmato 
dal commissario del direttorio , e dall'amministrazione municipale del loro do- 
micilio ordinario , riveduto dal cominissario, e dall amministrazione centrale 
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del loro dipartimento, che provi che il reclamante non è stato  gindicato intor= 
no a ciò, e che non ha disertato. 

Nel caso in cui la domanda di dispensa è fatta , e giudicata altrove, che 
nel domicilio ordinario del reclamante la decisione che ammeite., oppure che 
rigetta la dimanda di dispensa deve essere notificata da quei che hanno pronun= 
ziato alle amministrazioni municipali, e centrali del domicilio ordinario del re. 
clamante, edai commissar) del direttorio presso queste medesime ammini 
strazioni, 


332 Art. 22. Il Ministro della Guerra accorda Brevetti di dispensa assoluta ai Coe 


scritti giudicati incapaci di portarsi all esercito secondo tutte le torvmalita pre- 
scritte dalla presente legge. Alcuna autorita non puo per nessun pretesto die 
spensare di portarsi all esercito un Coseritto il quale non vi si fosse conformato . 
Art. 23. Non di meno il Ministro della Guerra in quel caso in cui sospettasse, 
che alcuni coseritli fossero stati indebitamente dispensati, puo sospendere la 
spedizione dei brevetti di dispensa assoluta , e far procedere a controvisite 
avanti quel Commissar) Estraordina:), che stimera convenevole di delegare a 
tal uopo. 


334 Art. 24. Se in conseguenza di queste controvisite , e del rapporto dei Commis- 
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rj straordinar), il Ministro della Guerra scuoprisse, che alcuni offiziali di 
Sanita , Commissarj del Direttorio Esecutivo, oppure Amministratori Centra- 
li, o Municipali avessero favorito dei codardi , li quali volessero sfuggire 
l'obbligo di marciare alla difesa della Patria , annulla le decisioni delle auto- 
rità, e le denuncia al Direttorio Esecutivo, il quale e incaricato di agire con 
tutti i mezzi che la Costituzione, e le Leggi mettono in suo potere , contro 
quei Funzionarj li quali si fossero resi colpevoli di debolezza , o di negligeu- 
za, ed eziandio di far processare avanti li Tribunali gl'Ulliziali di Sanita, li 
Commissarj del Direttorio, e gl'Amministratori li quali avessero attestati fatti 
riconosciuti falsi , 
Art. 25. Qualunque Coscritto , la cui dispensa e annullata dal Ministro della 
Guerra e tenuto di portarsi all'esercito immantinenie . 
Art. 26. li Ministro della Guerra indirizza li brevetti di dispensa assoluta ai 
Commissarj del Direttorio Esecutivo presso le Amministrazioni Centrali del Di- 
partimento , li quali li trasmettono a quei che li hanno ottenuti s dopo di avere 
li fatti registrare nella Segreteria deil Amministrazione , L brevetti sono se» 
gnati con numero, ed hanno in margine la pagina del Registro, in cui so- 
no inscritti. 
Art. 27. Il Direttorio Esecutivo e incaricato di far stendere un Istruzione che 
determini in modo chiaro, e suceinto, li casi di esenzione, e che distingua quei 
che sono nelle attribuzioni delle Amministrazioni Municipali, da quei la cui 
decisione e riservata alle Ammiuistrazioni Centrali del Dipartimento. 
Art. 28. Li Coscritti autorizzati dal Commissario presso l’Ainministrazione 
Municipale del loro cantone, in conformita dell Articolo 10 della presente 
Legge a portarsi al capo luogo dell'Amministrazione Centrale per essere ivi 
esaminati riceveranno , come gl’altri militari la sussistenza , e l'alloggio per il 
loro viaggio , soggiorno, eritorno, eda tal uopo saranno spediti loro Ordini 
di rotta . 

è 
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Art. 29. Gl'Uffieiali di Sanita sono scielti , quanto più si puo fra quei che so» 
no salariati dalla Repubblica siccome addetti al servizio militare; Se ne savan= 
no impiegati alti, saranno pagati a ragione di un franco per visita, sopra i 
fondi delle spese straordinarie della guerra dai pagatori dei Dipartimenti sulli 
Stati distesi dai Commissari del Potere Esecutivo presso le Amministrazioni 
Municipali, e Centrali, riveduti da un Commissario di Guerra, ed il cui pa- 
gamento sara stato comandato dal Commissario Ordinatore della Divisione. 
Art. 50. GI Ultiziali di Sanita, i Commissar]) del Direttorio Esecutivo, e gl’ 
Amministratori convinti di aver attestato falsamente delle infermità, o incapa= 
cita, oppure di avere , a motivo delle loro visite, o funzioni ricevuti doni, o 
gratificazioni sia prima , sia dopo, sono punti dalla Polizia comezionale , cen 
una pena la quale non puo essere minore di un anno di carvere , ne maggiore 
di due , ed inoltre eon un ammenda, che non puo essere minore di trecento 
franchi, ne maggiore di mille, 
Art. 31. (Quando a motivo di una mutilazione, o per qualsivoglia altra causa 
un coscritto sara colpito da una infevmita grave a segno d'impedirlo di essere 
impiegato in un'armata, e che potia nondimeno essere impiegato in qualsivo- 
glia altra funzione presso l’ eserciti, oppure nella marina, ne sara fatta 
menzione nei rapporti degl'Utfiziali di Sanita, ed il Direttorio Esecutivo e 
autorizzato ad unpiegarlo in quel modo . ed in quell’armata che giudichera 
convenerole. 
Art. 32. Tutele dispense a causa d'infermita , o d’incapacita siano proviso- 
rie, siano definitive , accordate sino al giorno d'oggi ai coscritti, come pure 
tutte le decisioni d'Amministrazioni, o di Giuri provisoriamente incaricati di 
pronunziare intorno a queste domande, sono nulle, e di niun valore , salvo a 
quei che le avessero ottenute a provedersi per via di nuova richiesta fatta alle 
autorita dichiarate competenti dalla presente Legge, 
Art. 33, Tutte le disposizioni della presente Legge sono comuni ai requisizio- 
nar) richiamati agl eserciti dalla Legge dei 23. Fruttifero prossimo passato , ed 
i quali non si fossero ancora raccolti sotto le loro bandiere . In conseguenza 
qualunque dispen-a definitiva, o provvisoria accordata ad essi dai Commissat] 
del Direttorio Esecutivo dalle Amministrazieni, e dalle altre Autorita, sono 
nulle. e di niun valore, e quei che ne sono Latori, sono tenuti di portarsi 
all'esercito immantineate , salvo dal canto loro a provedersi avanti le autorita 
dichiarate competenti della presente Legge, se avranno giusti motivi di re- 
clamare . 
Art. 34. Il ministro della guerra mettera sotto occhj del direttorio, ed H 
direttorio trasmettera al Corpo Legislativo ogni tre messi le tabelle dei 
coscriiti , e dei requisizionarj ai quali in questo intervallo saranno stati ac- 
scordati brevetti di dispense assolute . 
Art. 35. La presente risoluzione sara stampata, 
Firmato Savary Presidente , Richard ( des Fosges ) , Bornier, 
Pevinck Thierry, Gourluy . segretar] . 

Sentita la seconda lettura il consiglio degl’anziani approva la risoluzione 

sopra espressa, Li 28 Nenovo Anno VIII della Repubblica Francese. 
Firmato Perrin Presidente, Pilastre , Arnould , Simon segretari .. 
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Legge relativa ai congedi assoluti , ed alle dispensa , ed esenzioni 
dal servizio militare ; 
Pei 27 Messidoro Anno FI (+5 Luglio 1799. ) 

Il consiglio degl’ anziani addottando li motivi delia dichiarazione di 
urgenza che precede la rissoluzione seguente, approva l'atto di urgenza, 

Siegue il tenore della dieluarazione di urgenza , è della risoluzione 
dei 19 Messidoro, 

Il consiglio dei cinquecento dopo ayere inteso il rapporto di una com- 
missione speciale. 

Cunside: andu essere cosa urgente di richiamare alle armate li cittadini, 
che con troppa facilita sono stati dispensati del servizio militare, e di p e- 
serivere nuove forme sul mody di giudicare le petizioni di dispense a ca- 
gione d’infermita, o d’incapacila . 

Dichiara esservi urgenza . 

Il consiglio dopo ayere dichiarata Lurgenza prende la seguente risolu» 
zione . 

Art. 1. Qualunque conredo assoluto, qualunque dispensa ed esenzione dal 
servizio inilitare, tanto provisoria quanto delinitiva accordata dopo li 25 
Agosto 1793, fino a quest'oggi a persone coscritte, o requisizionarie , 
sono dichiarate nulle, qualunque sia stato il motivo , salvo il diritto a 
coloro che le avessero ottenute di domandare delle nuove dispense, se 


possono aver luogo, per le cagioni, e secondo le forme prescritte della 
presente legge. 


348 Art. 2. Sono eccettuati dalle disposizioni dell'articolo precedente . 


1.° Li congedi assoluti di riforma accordati dai consigli dì ammini- 
strazione dei corpi a cagione di ferite, o d'infermuta contratte in 
servizio . 

2.° Li congedi, e dispense definitive accordate fino al giorno pre- 
sente a persone attualmente am:nogliate, o vedove, 

3." Li congedi as» luti accordati ad ufficiali, o sol'uffizialt, egual- 
mente che le loro dimissioni eceettuate nei casi ne’quali fossero aus 
torizzate, valeranno come congedi assoluti . 

In niun caso la destituzione, o dimissione di un coseritto promosso 


al grado di uffiziale prima del termine stabilito dalla Legge , può tener 
luogo di eongedo . 


349 drt. 3. Coloro che hanno ottenuti congedi, o dispense mentovate nell’are 
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ticolo precedente, dovranno farvi apporre il visto, e farle registrare dall’ 
amministrazione municipale del loro dumicilio dentro il termine di un mese 
dalia pubblicazione della presente se cio non sia stato eseguito, in mane 
canza di che, li detti congedi, e dispense saranno considerate , come non 
concesse . 

Art & Nalla si cambia alle disposizioni delle leggi in ciò che concerne 
li coscritti ammogliati prima del di 23 Nevoso Anno VI, e li requisizio» 
narj, ed altri militari ammogliati avanti il primo di Germile delle stess An- 
no, come pure all'articolo 11 della Legge dei 23 Fruttidoro Anno YI 
concernente li coscritti, e li requisizionar), 
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irt. 5. Vi sara in ogni dipartiwento un Giurì per pronunciare sulle di 
spense di servigio militare che potessero domandarsi a cagione d'infermitaà 
o incapacità da coloro li congedi, o dispense de’ quali si trovassero ane 
nullate, e da qualunque altro requisizionario , coscritto, o militare attual» 
mente chiamato alla difesa deila patria. 

Art, 6. Questo Giur: sara composto di tre capitani più anziani nominati 
dal direttorio esecutivo per l organizzazione dei battaglioni ausiliarj, e 
delle compagnie franche la di cui formazione e ordinata dalla legge delli 
14 del presente mese. 

Art. 7. Appena si saranno uniti li tre capitani che devono comporre îl 
Gisri nel luogo loro destinato , l'amimninistrazione centrale ne rendera in- 
formati li cittadini con un avviso da pubblicarsi nei cantoni, e nelle co- 
muni; quelli che si reputeranno nel caso di essere dispensati si presente» 
ranno al Giur: nella decade susseguente alla detta pubblicazione, 

Art. 8. Il Giur: vi aggiungera due uffiziali di sanita, presi nei luoghi, 
e scielti di preferenza fra quelli stipendiati dalla Repubblica. Egli pro- 
cedera alle sue vperazioni in pubblico nel luogo destinato dall’ ammini- 
strazione centrale alla presenza del commissario del direttorio esecutivo 
presso la stessa amministrazione, o diun amministratore incaricato di farne 
le funzioni, 

Art. g. GP uffiziali di saniya faranno il loro rapporto verbale, senza muo- 
versi dal luogo unitamente, o per mezzo di parere separato, ed ıl Giur: 
pronunziera immediatamente , dopo aver inteso il commissario del diret- 
torio, sopra ciascuna petizione, senza che però il Giurì sia obbligato a 
a seguire li loro pareri. 

Art. so. Saranno accordate soltanto dispense di servigio militare, per cagio» 
ne di difettosa costruzione dell'individuo, di ferite, mutilazioni, o infermità 
abituali, e fintanto che la persona la quale ne soffre sara riconosciuta fuori di 
Stato di poriare le armi . 

Art. 11. Se il Giurì riconosce nell'individuo che reclama delle infermita che 
solamente producono un impedimento momentaneo , egli fissera il termine, 
entro eni tale individuo dovra raggiungere il corpo. 

Art. 12, Se un individno ha dei difetti di costruzzione o delle ferite, e muti- 
lazioni che patentemente lo mettino fuori di Stato di presentarsi al Giurì VAm- 
ministrazione Municipale del di lui domicilio glie ne fara un attestato vidimato 
dal Commissario del Divettorio . 

In vista di tale attestato il Giurì nominera sul luogo dne Commissar] 

per stendere un rapporto circostanziato dello stato del reclamante, e secondo 
questo rapporto, accordera, o neghera la dispensa . 
Art. 13. Se un individito e colpito di un inferuuta-grave che nel momento lo 
ponga fuori di stato di presentarsi al Giurì . egli ne domandera l'attestato all’ 
Amministrazione Municipale del suo domicilio che glie lo dara, se può aver 
luogo, sul rapporto circostanziato di un Uffiziale di Sanita da lei nominato, 
dopo avere inteso il Commissario del Direttorio Esecutivo , 

In seguito di tale attestato il Giurè stabilira il termine entro cui dovra 
il reclamante raggiungere il corpo. 
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Art 14. Non sì potra dal Giur? accordare alcuna dispensa dal servizio mi- 
litare, se non che all'unanimità deveti. 

Si dara a quelli che Fotterianno un certificato formato da tutti li Mem- 
bri del Giur: a vidimato dal Commissario del Direttorio Esecutivo, e con- 
forme al modello annesso alla presente . 

La dilazione per raggiungere le insegne sara accordata alla pluvalita de’ 
voti, ina in neun easo petra oltrepassare li te mesi. 
drt. 15. il Giurì stendera Processo Verbale delle sue operazioni sopra un 
Registro che egli terra a questettetto ; Questo Processo Verbale sara fir- 
mato da tutti li Membri del Giurì, dagl'Uffiziali di Samita che avra impie- 
gato, e dal Commissario del Direttorio . Un lal Begistre sara depositato 
nella Segreteria dell'Amiministrazione Centrale del Bipartimento subito che 
le operazioni del Giur! sai anno terminate , 

Art. 16. Il Giur: terminera le sue operazioni , al piu tardi entro un mese 
della sua formazione. i 
Art. 17. Nella decade che succedera at deposito del Registro Il Commissa» 
rio del Direttorio Esecutivo presso F Amministrazione Centrale ne inanidera 
una copia al Ministro della Guerras Nol medesimo tevnine spedira al Goman- 
dante della Giandarmerra Ja Lista. 1°. di coloro ai quali sara stata accordata: 
la dispensa del servizio. 2. di quelli ai quali sara stata: negata . 3. di quel» 
li ai quali sara stato fissato un termine di rendersi alle armate. Contem- 

oraneamente lrasenettera alle Amministrazioni Municipali la nota particolare 
degl'individui delloro Circondario, ai q iili sara accordata la dispensa , coli 
indicazione dei motivi ; (Questa nota sava pubblicata dalle Amministrazioni Mu- 
nicipali. e restera aftissa nei tempi decadarj , e nei luoghi delle Sedute delle 
Amministrazioni 
Art. 18. Il Ministro della Grerra potra nominare dei Commissar Sivaordina 
vj. presi nei Dipartimenti per verificare la Jeggittimita delle dispense accor- 
dale , e sul rapporto di questi Commissar) annullare quelle che gli sembre- 
ranno mal fondate, o abusive, ma in nessun caso, ne questi Commissari , 
ne il Ministro, ne il Direttorio esecutivo potranno accordarne ateuna . 

Art. 19. L Membri delle Amm aistrazioni Municipali, li Commissar] del Di- 
reltorio Esecutivo, e gl'Uffiziali di Sanita che per mezzo di falsi rapporti , 
o in qualunque altra maniera avranno favorito qualche cittadino per sottrarlo 
induverosamente al servizio militare, o per farlo dispensare dell'obbligo di 
raggiungere le insegne nel terinine stabilito dalla Legge, saranno processa- 
ti dalla Polizia Correzionale, e puniti con un ammenda che non potra es- 
sere minore di cinquanta franchi, ne eccedere li 500 e di una prigionia che: 
non potra essere piu breve di tre mesi, ne piu lunga di due anni, 

Li Membri del Giurì, ne! medesimo caso, saranno tradotti avanti un 
Consiglio di Guerra, per essere destituiti., e condannati inoltre alle me- 
desime pene. 

Art, 20. Gl’Uffiziali di Sanita non stipendiati dalla Repubblica, che saran 
no stati impiegati dai Giurì, saranno pagati dal Tesoro Pubblico alla ra- 
ione di un franco per visita. 

il pagamento sara effettuato dal pagatore dei Dipartimenti, secondo. 
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li Stati formati dal Commissario del Direttorio Esecutivo presso i'Ammie 
nistrazione Centrale, vidimato dal Commissario di Guerra, ed ordinato dal 
Commissario ordinatore sui fondi destinati per le spese imprevedute della 
Guerra , 
373 Art. 21. La presente risoluzione sara stampata . 
Firmati Genissieu Presidente 
Grund-Maison Primogenito , Augereau, Lamarque , Pouret, Segretar] 
Dopo una seconda lettura il Cunsiglio degl Anziani approva la soprari» 
ferita risoluzione . 
Li 27 Messidoro anno VII della Repubblica Francese . 
Firmati P. C. L. Buudin ( delle Ardenne ) Presidente 
Gastaud , Violand , Hubar Segretarj 


MODELLO. 


374 Del Certificato da accordarsi dal Giurì alli Coscritti, e Requisizio» 
narj riconosciuti impotenti araggiungere l'Armata . 
Repubblica IN NOME DELLA LEGGE. 
Francese Dispensa dal Servizio Militare. 
Giuri Militarel Hdi . . . Anno . . . della Repubblica, il Cittadino 
stabilito a e.. (Nome , e Cognome del Dispensato ) nato a (luogo della 
nascita) li . . . ( Epoca della nascita ) domiciliato 
Dipartimento A. . « + della Statura di ( connotati personali ) com- 
Gin. of preso nella chiamata della Legge dei . . . pel servizio 
Militare, come Requisizionarie (0 come Coscritto di ., . + 
In Esecuzione Classe )e stato riconosciuto affetto di (indicazione speciale 
della Legge del difetto di costruzzione , delle ferite, mutilazioni, o in- 
Men”. sen fermita che danno motivo alla dispensa), e sopra questi mo- 


tivi e stato dichiarato all'unanimita dei membri del Giurì inabi- 
le a servire nella armata. 

In fede di che glie stata accordata la presente per servirgli di 
congedo di ritorma . 

( Sieguono le firme dei tre membri del Giurì , quelle degl Uffi- 
ziali di sanita , ed ilvisto del Commissario del Pirettorio 
Esecutivo presso V Amministrazione o di chi ne ha fatte le 
funzioni ) . 

Firmali Genissieu Presidente, Grand-Maison Primo Genito , 
Augereau, F. Lumarque , Pouret Segretarj . 

Li 27 Messidoro anno VIL della Repubblica Francese. Firmati 
P.C. L. Baudin {delle Avdenne ) Presidente Hubar, Ga- 
staud , Wioland Segretarj , 
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LEGGE. 
Che autorizza i Coscritti ad annullare le obbligazioni da essi contratte 


a ragione di affitti,appalti ec.prima di essere chiamati all'attività di Servigio 


Del :°. giorno completario anno F LE (17 Settembre 1799) 


Il Consiglio degl'Anziani adottando i motivi della dichiarazione d'urgenza che 


precede la risoluzione seguente, approva l’atto d'urgenza . 


Siegue il tenore della dichiarazione d'urgenza,e della risoluzione dei 20 Fruttif. 
Il Consiglio dei Cinquecento considerando che e urgente di giudicare circa tutti 


gl’oggetti che sono relativi ai Difensori della Patria. 
Dichiara esservi urgenza , 


Il Consiglio avendo dichiarato l'urgenza, prende la seguente Risoluzione . 
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Art. 1. Li Coscritti che prima di essere chiamati all’attività di servizio , aves- 
sero a titolo di fitto, o appalto una casa per abitarla, © un terreno per colti- 
varlo in persona, avranno la facolta, se sono obbligati a partire per l’armata 
di domandare l’annullazione dei loro contratti., 

Art. 2. Questa facolta di annullare si estende alle promesse di costruire un 
edificio, o qualuique altra opera, di fare, oricevere somministrazioni re- 
lative al commercio , mestiere, o industria del coscritto ; Questa annullazione 
scioglie le cauzioni. 

Art. 3. Il coseritto che vorra prevalersi della facolta , che gli viene accordata 
dagl'Articoli precedenti, sara obbiigato di notificarlo nello spazio di due me- 
si a decorrere dalla pubblicazione della presente , ed in avvenire nel termine 
di un mese dal giorno prefisso per la partenza. Egli notificheva nel tempo stese 
so la copia del certificato che esprime l'attivita di servigio che gli sara rilascia» 
to dal Consiglio di Amministrazione del corpo , a cui il coscritto sa a stato de- 
stinato , ovvero Cun attestato dell Amministrazione municipale, il quale cer- 
tiliehi l'obbedienza alla legge; Altrimenti il cuseritto avra a suo carico le spe- 
se. finche non abbia dato tale notificazione , 

Art. 4. L’annuilazione pot a dar Inogo all’azione di danni, ed interessi, se 
il coscritto non ha raggiunta l’armata attiva, se ha disertato , o se essendo di 
ritorno alla sua casa vi ha prolungato il suo soggiorno senza permesso legittimo. 
Art. 5. Nulla vien derogato all'azione del rimborso delle anticipazioni, al pa- 
gamento dei crediti gia maturati, dei termini scaduti in conseguenza delle 
convenzioni , l’annullazione delle quali e autorizzata dalla presente; L'istane 
za, elaprocedura potranno farsi, coerentemente alle leggi precedenti . 

Art. 6. La presente legge e applicabile a quei cittadini, li quali credendo di 
aver ottenuto li loro congedi, avessero contratto promesse, o obbligazioni 
che formano la materia delP Art. 1, e 2, etossero obbligati di raggiungere 
l'armata attiva in vigore della disposizione della legge dei 27 dello scorso Mes- 
sidoro , la quale prescrive l'annnllazione di tali congedi (2). 

Art. 7. La presente risoluzione sara stampata . 


Firmata- Boulay(le la menrthe) Presidente; ZudotCuree, Arnould,CholetSegretarj. 


Intesa la seconda lettura , il Consiglio degl'anziani approva la risoluzione 
di sopra enunciata + 


(2) Vedi il superiore numero 3£7. _ 


Diziovario Dom, IL 
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Il primo giorno cemploanentario anno VIT. 


Firmato, tornet iresidente ; #, Lobjoys Lemenuet , Herwyn , Char- 
les Fucher, Segretarj. 





ORDINE. 


383 Che contiene regolamento sull’ Amministrazione delle Polveri , e S al- 
nitri . 
Nei 27 Piovose anno VHT. ( 16 Febraro 1800. ) 
I Consoli della itepubblica , sul rapporto dei Ministri della guerra, e delle Fi. 
nanze, udito il consiglio di stato; Ordinano, 

384 Art. i. L'Amnninisirazione delle Polveri, e de'Salmtri si pone nelle attribu = 

zioni del ministero della guerra per conseguenza li Direttori dell'Ammioistra= 

zione renderanno conto al Ministro, ed al 1°. Ispettor generale dell'artiglieria, 

395 Art. 2. L’Amministrazione delle polveri. e de'salnitri rimane stabilita, ed 
organizzata come e al presente . Suno conservate le regole di ammissione, e di 
progresso . 

386 Art. 3, L'Amministrazione continuera a provvedere le polveri necessarie pel 
servizio della guerra, e della marina. 

387 Art. 4 @Qauei fondi che provengono dai profitti della vendita delle polveri + 
dei salnitri sa anno depositati nella cassa dell Amministrazione . 

396 Art. 5. L'amministrazione delle polveri e incaricata di presentare al primo 
Ispettore del corpo dell'artigleria to stato delle fabbriche di salnitro ehe fa d'uo- 
po stabilire per accrescerne Ja raccolta . 

369 Art. 6. Li capi delle fabbriche saranno commissionati dal ministro della guerra 
e scielti per mezzo di un esame che mediante Ferdine dell'amurinistrazione si 
fara da uno de'suoi Aventi, 

3go Art. 7. Sono temporalmente esenti del servigio militare li capi di fabbriche, 
ed il loro principale operajo 3 Per conseguenza il Ministro della gnerra fara 
rilasciare li congedi necessarj , secondo lo stato che gli presentera il primo 
Ispettore d'artiglieria . 

3g1 Art. 8. Li capi difabbrica saranno obbligati ci somministrare ogni anno una 
quantita determinata di salnitro 3 Questa qantita sara fissata dall'amuinistra= 
zione delle polveri sulla proposizione dei Commissario . 

392 Art. 9. Il prezzo del salnitro puro sara d'or'in poi composto di due parti, una 
fissa, Palla vaviabile. 

393 La prima sara portata ad un franco , e 55 centesimi ogni chilogramma (3) 
per Parigi, Lione, Marsiglia, e Bordeaux, eadun franco. e 55 centesi- 
mi pei Dipartimenti del Indro , Indro, e Loira a Loir-et-cher, Maine. et 
Loire, Vienne, e ceuxesevres, e perle altre parti della Repubblica ad un 
franco, e 45 centesimi , 

394 Questa parte servira per le spese d'escavazione . 

395 Las. conda dipendera dal prezzo, e dalla quantita della potassa, che 
vi sara stata impiegata . 

396 Art. 10. Il prezzo della potassa sara fissato dall'amministrazione centrale d'o- 





©) Il Kilogramma e un peso di mille grammi, ed i! gramma corrisponde a grani 20 , e 363 millesimi di grano, — 
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gni Dipartimente sulla tassa del commercio, ogni qualvolta il Commissario 
delle polveri , o il capo di fabbrica gliene faranno la richiesta . L’amministra» 
zione potra in qualunque tempo rimettere quella quantita di potassa pura , che 
avra adoperata. 

Art. 11, Qualunque fabbricatore che adoprera nelle suc operazioni il salnitro , 
come principal materia, potra farne arrivare peisoli porti di Marsiglia, Lo» 
rient, le Hauvre, Dnnķerke , ed Anversa. Questo salnitro nun potra esse= 
re introdotto pei porti sovraespressi, nell'interno, se non se per mezzo di una 
bolletta di transito rilasciata dagl'impiegati delle dogane. Aloiche si fara lo 
scarico, se ne dara giustificazione all'antorita del luogo, uve sono situate le 
fabbriche, perle quali sara destinato il salnitro 3 Lo scarico sara da questau- 
torita notato sulla bolletta di transito che nelcorso di un mese si rimanderà 
all'amiministrazione delle dogane . 
Art. 12. E° proibito ai suddetti fabricanti, ed a qualsivoglia altro particolare 
di vendere il salnitro sotto le pene comminate dalle leggi. 
Art, 13. Tutt li stipend] saranno in avvenire composti di due parti, una fissa, 
l’altra di partecipazioni . (Queste saranno proporzienate a tenore della raccolta 
del salnitro , e della fabbricazione della polvere da guerra . 
Art. 14. Lostipendio fisso di ciascun'amministratore generale sara di 6, 000 
franchi. Lo stipendio di tatti i preposti sara determinato dal Minimum di 1, 
Soo franchi , sino al Maximum di +. 500 franehi, per mezzo di uno stato 
che l'amminisirazione presentera al Ministro della guerra, e che la medesima 
formera secondo l’importanza di ciascun posto . 
Art. 15. Le partecipazioni accordate agl’amministratori non avranno luogo ri- 
guardo al salnitro, senon sul sovrappiù di 600, v00 Kilogrammi, e per la 
polvere fabbricata sul sovrappiù di un milltone . 
Le partecipazioni saranno calcolate nel modo seguente. Un centesimo 

per Kilogramma di salnitro sulle prime 400 migliaja. 

Due centesimi salle 400 inigliaja seguente, 

Quattro centesimi per Kilogramma su tutto il rimanente. 

Un ceniesimo per Rilogramma di polvere sulle prime 5vo migliaja . 

Due centesimi su tutto il rimanente, 
Art. 16. Le partecipazioni accordate ai preposti dell'amministrazione saranno 
calcolate sulle istesse basi di quelle degl'amministratori, ma in guisa però che 
la loro somma , riunita a quella delli stipend] fissi non formi una tassa media su» 
periore a 5.000 franchi. 
Art. 17. Si accorderanno premj ai fabbricatori di salnitro, cioe 10 centesimi 
per Kilogramma al disopra della quantità espressa nell’Articolog , e sino ad 
un totale eguale alla meta ; 20 centesimi per Kilogramma della seconda mela, 
e 3o centesimi per Rilogramma al di sopra. 
Art. 18. Si chiuderanno tutti 1 magazzini di deposito di salnitro 3 Per consc- 
guenza i capi di fabbrica saranno obbligati di far trasportare direttamente i lo 
ro salnitri nelle fabbriche nazionali di raffinamento ; HI trasporto sara loro pa- 
gato allorquando la distanza oltrepassera un miriametro sulla tassa del commer- 
cio, regolata dall'amministrazione centrale . 
Art. 19. Sono provvisoriamente eccettuati dalla disposizione precedente per 
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Fanno VII soltanto i magazzini di deposito che annualmente ricevono una quan- 
tità di 25, 000 Kilogrammi di salnitro , 

Art. 20. La polvere somministrata dall’ amministrazione pel servigio della 
guerra, e della inarina, Sara pagata «all'amministrazione a ragione di due 
franchi, e 8o centesimi ogni Kilogramma . 

Le polveri che si daranno agl'armatori, e corsari, ed altre persone par- 
ticolari, si continueranno a pagare conforme alla legge dei 13 Fruttifero an- 
no V. 

Art. 21. Si metteranno a di-posizione dell’amministrazione 600, ooo franchi 
ogni mese, cive 00, vv Í anchi sui fondi della guerra, e 200, 000 tran- 
chi su quelli della marina . (Queste due somine si da anno tanto a conto di cio 
che si dee da questi due ministeri, quanto per servu e al pagamento delle som- 
ministrazioni correnti, 

Ark. 22, L'amninistrazione delle polveri e incaricata far tutte le ricerche per 
rinvenire il mezzo di stabilire una raccolta nazionale di potasse bastante alla 
fabricazione del salnitro, 

Essa rendera conto de'suoi lavori al ministro della guerra. 

Art. 23. Il primo ispettore dell'artiglieria fara visitare le polveriere da offi- 
fiziali superiori di artiglieria ; questi gli renderanno conto dello stato in cui 
esse sono. dell'attivita, e specie delli lavori. 
Art. 24. | ministri della guerra, e delle tinanze sone incaricati dell’esecuzio= 
ne del presente ordine, che sara inserito nel bollettino delle leggi. 
jl primo console : firmato BONAPARTE 
Pel primo console - Il segretario di stato ; firmato Ugo B. Maret 
I ministri della guerra , e deile tinanze firmati : 
Alessundro Berthier . e Gaudin. 
REGOLAMENTO relativo al compimento dell esercito. 
Dei 17 F entoso anno F ILI (6 Marzo ) 

I consoli della repubblica sul rapporto del Ministro della guerra , sentito il 
consiglio di stato. 

Ordinano quanto siegue 
TITOLO í. Nomina di trenta milu coscritti per l'esercito di riserva. 
Art. 1. leoscritti posti alta dispusizione del governo, in virtu della legge dei 
17 Ventoso anno Vit (4) , formeranno per l’armata di riserva un distaccamen= 
to di trenta mila uomini, 
Art 2. Il ministro «della guerra inviera al prefetto di ogni dipartimento, fra 
tre giorni dopo aver ricevuto il presente ordine , lo stato sommario del nume» 
ro dei coseritti che il dipartimento deve fornire per l’esercito di riserva a ra= 
giune di sua popolazione. 
Art. 3. Nei tre giorni dopo aver ricevuto l'ordine del ministro , ogni prefetto 
inviera ai vice-pretetti del dipartimento lo stato sommario del numero de'co= 
scritti , che deve fornire ogni circondario. 


418 Art. Ogni vice-pretetto inviera fra tre giorni, dopo aver ricevuto l’erdine del 


te’ 


pretetto, ad ognuno dei Maires del suo circondario lo stato sommario dei co» 


Vedi interiore pum. 480, 
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seritti che dovra fornire ogni municipalità. Se i vice=prefetti credono necessa- 
rio di unire insieme due, o un maggior numero di municipalita per fornire 
congiuntamente uno o più coscritti, determineranno li luoghi di tale riunione 
e nomineranno il Muire sollo l'autorità del quale dovra farsi operazione. 

Art. 5, In nessun caso li Francesi incapaci di servire, indicati nell’articolo 3 
della legge dei 17 Ventoso anno VILL (0), concorreranno al compimento della 
quota che duvra fornire egni municipalità, per conseguenza i nomi loro sa- 
ranno tolti dalla lista, conforme all'ordine che dara il Maire, La decisione del 
Maire sara da esso stesso lrasmessa al vice-pretetto , che la Irasmettera insieme 
col suo parere al generale comandante in capo la «divisione militare, incaricato 
di pronunziare definitivamente. 

Art. 6 |eoscritt assenti dal loro dumicilio, allorehe dovra essere fornito il 
contingente non potranno essere posti sulla lista degl'individui che devono 
concorrere a fornire il contingente richiesto alla wunicipalità, 

Art. 7. Li Francesi dell eta della coserizione assenti dal loro domicilic'ordi 
nario, saranno compiesi fra glindividui destinati a fornire il contingente vi- 
chiesto , alta municipalita in cui risiederanno , allorche sara formata la quota. 
Art. 8. Ogni coseritto assente dal suo domicilio ordinario , Allorehe sara for- 
nita la queta, sara tenuto d inviare nel devorso di Fiorile al maire del Inogo 
di quel domicilio la pruova ch'egli ha concorso a fornire la quota: in mancan- 
za di tal pruvva , il coscritto assente sara, sulla denunzia del mafre , dichia 
rato dal prefetto ch'egli e chiamato a servire. Se nel decorso di Pratile , il co- 
scritto assente non inviera al vice-prefetto la pruova ch'egli si e trasferito ad 
un deposito di coscritli, ovvero se la sua famiglia non fara ammettere fra que- 
sto intervallo, un sostiluto per viupiazzaio, il muira sara tenuto di denan- 
ziare il detto coseritto al relatore del consiglio di guerra della divisione milita- 
re incaricato d’ins-guirlo, e fislo punire come disertore, 

Arr. 9. I coscritti indicati per servire si riuniranno il pia presio efie po 
tranno pel capo luogo dei loro dipartimenti respettivi per fave ivi la ras- 
segna, ed essere diretti verso la citta di Digione, quartier generale dell’eser- 
cito di riserva, 

rt. 10. Saranno vestiti, armati, edallestiti al quartier generale dell’eser- 
to di riserva. 

Art. 11. Riceveranno cinquanta centesimi per la loro sussistenza, per ogni gior- 
nata di soggiorno nel capo luogo del dipartimento. Riceveranno per sussisten» 
za 75 centesimi per giurno di viaggio, (Questa somma sara loro pagata di dieci 
in dieci giorni, ed anticipatamente a cura, e conforme alle rassegne, edin 
seguito degl'ordini dei commissar] di guerra impiegati nei dipartimenti che 
traverseranno, 

Art. 12, Ogni coseritto il quale giusta i termini della legge dei 17 Ventoso 
anno VIII (5) vorra godere la tacolta di farsi rimpiazzare da un sostituto , do- 
vrå rendersi insieme con questo li 10 Gertnile prossimo al capoluogo del suo 
circondario, Egli si presentera al vice-prefetto , incaricato dall'art, IV. del ti- 


(6) Vedi il qui sotto num. 484. 
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tolo [II del presente decreto, di giudicare se può essere rimpiazzato, € se 
il suo sustituto e ammissibile (7). 

Art. 13. Se al tempo del suo arrivo al quartier generale dell'esercito dl riser- 
va il distaccamento di ogni municipalita non si trovera composto di un numero 
d individui eguali a quello dei coscvitti chiamati , il prefetto del dipai timento 
a cui ne sara data notizia dal capo dello stato maggiore generale dell'esercito 
di riserva, dara ordine alla sua municipalita di far portar subito un numero di 
coscritti della medesima municipalita eguale a quello dei coscritti mancanti. 
Questi coscritli saranno indicati come viene prescritto qui sopra. . 
drt. 14, Tutti i eoscritti che sons posti in attivita di servizio dagl’articoli so- 





pracitati che non si renderanno ai luoghi preseritti, ed all’epoche fissate, sa- 
ranno denunziati al consiglio di guerra della divisione militare dai maires  vi- 
ce-prefetti, prefetti, e dallo stato maggiore dell’armata di riserva. Quei fune 
zionarj che trascureranno di fare la denunzia sopraespressa , e li relatori che 
negligenteranno di procedere contro gl'individui denunziati, saranno denun- 
ziati essi stessi al ministro della guerra, incaricato di farli processare, e pu- 
nire conforme alle leggi dei 24 Brumale anno Vie dei 17 Ventoso anno VIII (8). 
Art. 15, Lisupplementi che non si trasferiranno ai deposili, o che se ne as- 
senteranno senz'autorizzazione legale „ saranno parimente denunziati, procese 
sati, e condannati conforme alle leggi relative ai disertori; L coscritti che do- 
vevano rimpiazzare , saranno tenuti inoltre, conforme all'art. 14 del titolo 
IT{ del presente ordine, o di marciare in persona , o di fornire un altro sup- 
plemento, 
Art. 16. Saranno scielti dal prefetto di ogni dipartimento dei capitani , tenen- 
ii, esolto tenenti riformati per servire di capi, o di guide ai coscritil; ne 
nomineranno uno per 5o Couscrilti, 2 per cento, e così di seguito , Questi 
Uffiziali goderanno tre mesi lo stipendio di attivita dei loro gradi respettivi ; 
Riceveranno inoltre, quando saranno in viaggio l'indennita "di marcia accor- 
data agl’Uftiziali del grado loro. Vengono autorizzati a richiedere, se sa- 
ra d'uopo la Giandarmeria Nazionale, e le Colonne mobili per invigilare 
sopra la marcia dei Coscritti, 
TITOLO II. Requisizienarj, e Coscritti, che hanno precedentemente 
ottenuto Congedi, o Esenzioni di Servizio. | 

Art. 1. Nei dieci giorni dopo aver ricevuto il presente ordine , il Maire 
di ogni Citta, borgo, o villaggio inviera al Prefetto del Dipartimento una 
lista dei nomi di tutti li ftequisizionarj, e Coseritti del suo Circondario che 
hanno ottenuto congedi, o esenzioni di servizio, spediti da qualsisia autori» 
ta, e sotto qualsivoglia motivo. 

Il Prefetto inviera subito copia della detta lista al Generale Coman- 
dante la divisione militare, nella quale e compreso il Dipartimento . 
Art. 2. IE Maire inviera sul medesimo tempo ad ognuno di detti Requisi- 
zionarj , e Coscritti dal suo Cire ndario Municipale un estratto della Leg- 
ge del 17 Ventoso anno VIII, relativa ai Requisizionarj, e Coscritti, che 


Vedi dal superiore num, 24 al 3o. (8) Vediilyni sotto num. 457. 
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hanno ottenuto esenzioni, o congedi ; inviera loro parimente una copia, O 
un esemplare del presente , 

Art. 3. Ugni requiziona:io, o Coscritto sara tenute nei dieci giorni dopo 
aver ricevuto l'avviso dei Maire di presentare, o tav presentare al Vice 
Prefetto del suo Circondario , o una ricevuta del Ricevilor Generale del 
Dipartimento , o d'uno de'suoi delegati, della somma di 300 franchi , op- 
pure un suppleente destinato a rimpiazzario a ovvero le provve che egli e 
in uno dei casi di eccezzione preveduti dagl'arlicoli 5, e 6 della Legge dei 17 
Ventoso anno VII o nei numeri 1, 2, 3, 4, e6 dell articolo 16 delta Leg- 
ge dei 19 Fiuttifero anno VI. (10). 

Art. 4. I Vee Prefetti faranno partire subito per il capo luogo del Dipare 
timento li sostitaiti che avranno ammessi. invieranno parimente, senza ve- 
run ritardo ai loro Prefetti respettivi le ricevute della somma li 300 fran- 
chi che lì requisizionarj, e Cosg itti avranno toro mandate, invieranno 2i Qe- 
nevali Comandanti le divisioni militari respettive łe Carte che avranno loro 
rimesse quei requisizionarj, e Coseritti che pretenderanno di aver diritto 
alle esenz oni pronunziate agl'artreoli 5. e 6 della Legge dei 17 Ventoso 
anno VII, o nei numeri suvracitati d. lle Leggi dei 19, e 23 fiuttifero 
anno VI. (11). Uniranno a quest'ultimo invio il loro parere, intorno ai di- 
riti dei petiziona. Manderanno finalmente ai detti Generali la lista der 
nomi dei Hequisiziona:], e Coscritti che avranno forniti supleenti , o paga- 
ta la somma di 3oc franchi. 


1 Comandanti delle divisioni militari giadicheranno se i congedi as- 
cordati dai Corpi devono essere confermati e se i Requisiz'onari, e Coseritti 
che pretenderanno di essere al tempo stesso indigenti, ed incapaci di ser- 
vire devono ottenere un congedo delinitivo senza rimpiazzo . 

{ detti Generali invieranno ai Vice-Profetti i congedi definitivi dei Re- 

quisizionar), e Coscritti che avranno fornito suppleenti. o pagata la son- 
ma di 300 franchi; ne invieranno pure per quelli che avranno giudicato 
doverne ottenere in esecuzione degl'Articoli 5, e 6 della Legge dei 17 Yen- 
toso anno VIII, o dei nameri qui sopra indicati dalle Leggi dei ig, e 23 
fruttifero anno VI (12); trasmetteranno loro finalmente l'ordine di far parti- 
re quei liequisizionar), e Coscritti che non avranno stimato essere in uno 
dei casi preveduti dai suddetti Articoli, 
Art. 5. Tutli quei tequisizionar}, e Coseritti sopraindicati i quali, gin- 
sta il termine fissato dall'Articolo 3 non avranno adempita una delle obbli- 
gazioni che sonn loro prescritte, saranno nei tre giorni susseguenti dichia- 
vati dal vice-Prefeito decaduti del dritto del bemafizio della Legge dei 17 
Ventoso anno VII, e per conseguenza tenuti conforme all'ordine che dara 
loro il vice-Prefetto di rendersi nella decade al capo-luogo del Dipartimen- 
to, per passar da quel luogo in un deposito di Coscritti. 

Tutti i detti Requisizionari, e Coscritti che non faranno avere nella 
Decade susseguente ai loro vice-Prefetti respettivi i certificati che provi. 


Vedi li qui sotto numeri 485, 486, ed il su» (11) Ibidem, 
N. 24. (12) Biden. 
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no la loro presenza al capo-luogo del Dipartimento, saranno denunziate da 
essi al Consiglio di Guerra della divisione per essere processati, e puniti 
come disertori . 
Art. 6. I Sotto Prefetti faranno significare ai requisizionarj, e coscritti che 
non avranno ottenuta la conferma de’ loro congedi dai generali di divisione , 
l'ordine di fornire nella decade un supleente , o una ricevuta di 300 fra 
Quelli che non avranno nel termine prefisso adempita una delle dette condizio- 
ni, saranno nei tre giorni susseguenti dichiavati decaduti dal diritto del 
nefizio della Legge dei 15 Ventoso Anno YHI(6 Marzo 1500 ) e p 
conseguenza soltoposti alle disposizioni dell'articolo 5. 
Art. 7.1 Prefetti invieranno al direttore del Tesoro Pubblico le ricevute ch 
saranno loro state rimesse dai requisizionar) , e cuscritti in esecuzione dell 
Art. 3, del presente Titolo . 
Art. 8. Sara tenuto nei Burò del Tesoto Pubblico un conto separato delle 
somme che vi saranno state deposte, sia per le multe pagate dai disertori, 
sia dai funzionar), o altri Francesi condannati come fautori , o complici di 
diserzione , sia finalmente dei requisizionar], e coscritti, li quali, avendo 
precedentemente ottenute esenzioni, o congedi avranno depositato 300 franchi 
nel Tesoro Pubblico . 

TITOLO till. Relativo al modo de’ rimpiazzi, 
Art. 1, Li requisizionarj, e coseritti di tutte le classi, chiamati al servizio 
in esecuzione delle leggi, che non potessero supportare le fatiche della guerra 
e quelli che saranno ricenosciati più atili allo stato col continuar le loro fati- 
che e li studj loro, che col formar parte dell esercito , saranno , conforme 
alla legge dei 17 Ventoso Anno Vill ammessi a farsi rimpiazzare (13) . 
Art. 2, Irequisizionarj, ed i coseritti indigenti che saranno giudicati incapaci 
di sopportare le fatiche della guerra otterranno conforme alla legge dei 17 Ven- 
toso Anno VIE (14), congedi senza condizione di rimpiazzo. 

Nessuno potra essere considerato come indigente se paga egli stesso, 
ose li suoi genitori pagano per le loro imposizioni dirette e le loru patenti 
riunite piu di 50 franchi di contribuzione, 

Art. 3, Per essere ammesso come suppleente, conviene essere Francese, 
avere almeno 16 anni, e non più di $0 , di statura di un metro , e 65 centi» 
metri almeno (15), essere di temperamento forte , di sanita robusta , e non 
essere, egli medesimo ne requisizionario , ne costritto . 

Art, 4 . Li vice Prefetti giudicano , dopo di avere sentito il parere. dei Maires 
se un Lot itto, o un requisizionario deve essere ammesso a farsi rimpiazzare ; 
giudicano da se soli se li suppleenti sono ammissibili. 

Art, 5. Qualunque coscritto , o requisizionario , il quale riputandesi in uno 
dei casi preveduti dalla legge dei 17 Ventoso Anno YUI pretendera avere di- 
ritto di ottenere un congedo senza rimpiazzo, indirizzera al vice Prefetto 
Yestratto del ruolo delle sue coutribuzioni prediali , mobiliarie, e personali, 
e l'importare della sua patente; gl’indivizzera parimente il ruolo di tutte le 












Vedi il qui sotto numero 481, (15) Cinque piedi, ed un pollice. 
Vedi il qui sotto3numero 482. 
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0 contribuzioni di suo padre, e di sua madre, come pure l’importare della loro 
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patente, se ne avranno, gl'indirizzera al tempo stesso li certificati che atte- 
siino le sue rmita. Il vice Prefetto verificati 1 falti trasmettera le scritture 


ieme col suo parere al generale comandante la divisione militare, il quale 


pronunziera definitivamente . 
Art. 6. Qualunque co critto il quale vorra ottenere la facolta di farsi rimpiaz- 
zare, indivizzera al vice Prefetto del suo circondario . 
2°.Una petizione con la quale fara conoscere li diritti che avra per godere 
la permissione di farsi rimpiazzare . 
2°, Un estratto in buona forina della promessa di servirgli da supleente 
che gli sata stata fatta avanti pubblico Notajo da un individuo che 
avra le condizioni sopraprescritte 3 in questa promessa saranno espressi 
il nome, ed il cognome del supleente, accennerala sua statura , e la 
sua professione , fara conosceve il nome di suo padre, e di sua madre, 
il luego del loro domicilio, e del suo, e conterra il suo connotato 
personale . 
3°. L'estratto dei registri civili che attesti deleta del sostituito. 
4°. ll congedo assoluto del sostituto , se avra servito nelle truppe della 
Repubblica. 
5°. Una ricevuta del ricevitore generale del dipartimento , o di un sno 
sostituto, il quale attesti cheil pelizionario ha depositato nelle sue 
mani la somma di tranchi cento, destinata a vestire, e ad allestire il 
di lui sostituito, 
Art. 7. Il vice Prefetto verificati che avra li fatti esposti nella petizione, esa- 
minate le qualita fisiche , e politiche del sostituito, e firmati gl'altri documenti 
sopra prescritti, pronunziera sulla domanda del postulante . 
Art. 5. Allorche il vice Prefetto avra giudicato che un postulante può esse 
re ammesso a fornire un cambio, ch'egli ha adempite tutte le condizioni 
sopraprescritte, e che il sostituito le adempie anch'esso, ne dara loro un 
attestato, Immantinente fara partire il sostituito , ed indivizzera la ricevuta 
del ricevitore generale al comandante del deposito nel quale il coscritto deve 
portarsi. Trasinettera la sua decisione al ministro della guerra. Questa de- 
cisione circonstanziata , sara appoggiata dai documenti giustificativi. 
Art. 9. Allorche il vice Prefetto giudichera che il postulante non può essere 
aminesso a fornire un cambio, gli dava ordine di portarsi immantinente al 
suo corpo, che in caso che non stimasse il sostituito ammissibile, accordera 
lo spazio di una decade al Postulante, per presentarne un altro ; se durante 
questa decade, il petizionariv non presentera, o non fara ammettere un 
sostituito , perderá il diritto di fornire, e sara tenuto di parti e immantinente 
per il suo corpo. 
Art, 10. Li coscritti, e li requisizionar) ora adunati sotto le bandiere li 
quali brameranno di farsi rimpiazzare, indirizzeranno la loro domanda al 
consiglio di amministrazione del loro corpo nelle forme prescritte, benche il 
consiglio accordasse loro Ja facolta di tarsi rimpiazzare, ne potranno ab- 
bandonare il loro corpo, se non se in quel momento in cui li loro sostituiti 
saranno giunti alle bandiere, e saranno stati ammessi dal capo della mezza 
Dizionario Tom. ÍI, 3I 
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brigata, e del reggimento. In questo caso li sostituiti viaggieranno a spes & 
loro , oppure a quelle del coscritto rimpiazzato 3 sara lo stesso per il 
cosciulto , 
drt, 11. Qualsisia requisizionario, o coscritto chiamato in esecuzione delle 
leggi. il quate non si e ancora portato a nesun corpo militare, e tutti quelli 
i quali . dopo esservisi portati ne sono partiti, sono obbligati di portarsi 
prima dei 15 germile al capo luogo del diparti rento del loro domicilio, 
oppure di uttenere prima di quell'epoca la facolta di farsi rimpiazzare da un 
sostituto. Ai 15 Germile prussi no , i coseritti, ed i requisizionar) , li quali 
non saranno latori, o di congedo in buona, e debita forma ; oppure di de- 
cisione di rimpiazzo , perderanno il diritto di presentare un sostituito , e 
sa anno processati, e puniti come disertori. 
Art. 12. Li sostituiti savanno scritti al libro del corpo , nel quale dovranno 
servire «on li loro nomi € cognomi soliti, ma porteranno per sopranome 
quello del coscritto a cui suno stati sostituiti, e saranno militarmente de- 
signati con lal sopranome 
Art. 13, Quel coscritto che si sara fatto rimpiazzare da un sostituito, 
rimarra sulle liste dei cuscritti, e non utterra congedo definitivo, se non 
se provando, o che il suo sostituitu e morto sotto le bandiere , oppure 
ch'egli ha ottenuto il suv congedo assoluto a mutivo di ferite, o d'infer- 
mita contratte al serviza, ovvero ch'egli ha fin't> il numero d'anni fis- 
sato dalla Legge dei 19 fruttifero Anno VI (16). 
Art. 14. Ogni qualvolta un sostibuito sara cancellato dal registro del suo 
corpo per qualsivoglia vasa diversa da quella espressa nel suddetto frf. 13, 
il consiglio di amministrazione di questo corpo, indirizzera al Prefetto del 
luogo di residenza del cuscritto rimpiazzato | avviso di far partire per il 
suo "corpo il detto coserilto , oppure di costringerlo a farsi rimpiazzare nello 
spazio di un mese al piu tardi. £ Prefetti saranno obbligati di fare a tal 
uopo, tulte le diligenze prescritte dai regolamenti militari. 
Art. 15. 1a nessun caso il sostituito potra essere forzato a servire, oltre 
il termine prescritto al rimpiazzato, 
TITOLO IV. 
Relativo ai mezzi di far raggiungere l’armata ai requisizionari » 
costritti , e loro sostituiti, 
Art. 1. E generali comandanti in capo le divisioni militari , e gl’ offiziali 
generali impiegati sotto i loro evdini , sono spevialmente incaricati della 
cura di far partire per gl'eserciti i requisizionarj, ed i cosevitti chiamati 
tanto dalle leggi anleviuri, quanto da quella dei 17 Veatoso Anno. 
VAL (17) 
drt. 2, Li detti comandanti, e gl'uffiziali generali sotto i loro ordini, sono 
parimenti incaricati sotto la loro propria responsabilita di Far conoscere al 
ministro della guerra tutti quei fuaziona:j pubblici. li quali trascureranno 
di far eseguire le leggi, edi decreti del governo relativi aì disertori, ai 
requisizionarj , ed ai eoscrilti 3 sono incaricati di denunziare ai commissarj 





AG, Vedi il superiore numero 15. (17) Vedi il qui sotto numero 430, 
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del governo presso ì tribunali tutti gl'altri Francesi incolpati di trovarsi 
in uno dei casi preveduti dalle leggi dei 24 Brumale Anno VI(18), è 
dei 17 Ventoso Anno VIII (19) ; sono pure specialmente incaricati di de- 
nunciare, e far denunciare ai consigli di guerra tutti quei requisizionar}, e 
tutti quei coscritti, li quali devono essere tali in esecuzione della Legge, 
e dei decreti del governo. 

I detti officiali generali si metterranno in istato di provare al mini- 
stro della guerra, la loro diligenza riguardo a ciù. 
Art. 3, I Prefetti indirizzeranno ai generali comandanti le divisioni mili- 
tari la lista di tutti i requisizionar) , e coscritti chiamati alla difesa della 
patria dalle diverse Leggi, e dai decreti del governo. 

Le dette liste saranno distese, come si prescrive nel decreto dei 14 
Piovoso prossimo passato. 
Art. 4. 3 comandanti dei depositi de' quali sara fatta menzione qui appres- 
so, indirizzeranno parimente ai detti comandanti delle divisioni militari la 
lista dei nomi, cantone per cantone, di tutti i requisizionar), € coseritti 
che saranno arrivati al deposito ; queste liste saranno distese come viene 
prescritto nel suddetto decreto dei 14 Fiovoso prossimo passato. 
Art. 5, Subito che i comandanti le divisioni militari avranno ricevute le 
liste mentovate qui sopra, incaricheranno nominatamente ano „ o più offi- 
ciali di giandarmeria di ogni dipartimento di trasportarsi nei diversi can- 
toni dei loro respettivi dipartimenti per assicurare la partenza dei coscritti , 
dei requisizionari, e dei foro sostituiti , 
Art. 6. 1 detti comandanti di divisione indirizzeranno loro una lista distesa, 
cantone per cantone, contenente il nome, ed il domicilio di quei Fran- 
cesi, li quali chiamati alla difesa della patria, non si saranno portali al 
deposito , oppure non avranno soddisfatto alle leggi, ed ai regulamenti re- 
lativi al rimpiazzo . 
Art. J7. L’uftiziale di giandarmeria fara arrestare, e condurre al capo luogo 
del Dipartimento qualsivoglia requisizionario , coscritto , o sostituto in ri- 
tardo, e denunciera al relatore presso il consiglio di guerra della divisione, 
qualungne requisizionario, coscritio, o sostituito assente dal suv corpo, 
e dalla sua casa, 
Art. $. il capitano della giandarmeria d'ogni dipartimento e specialmente 
incaricato d’invigilare sui coscritti, e sui reqnisizionarj n entre si aduneranno 
al capo luogo del dipartimento . 
Art. 9g. Invigilera sulla disciplina, e sulla pulizia loro , e affinche siano 
istradati verso i depositi qui in appresso denominati , subito che saranno 
adunati nel numero determinato dal ministro della guerra, il quale in alcua 
caso non potra oltrepassare quello di cinquanta . 
Art. 10. Gl'uffiziali di giandarmeria che negligenteranno l'esecuzione delle 
disposizioni predette , saranno dai generali di divisione , e dai Prefetti 
denunziati al ministro della guerra , e se sara necessario al consiglio di 





(19) Vedi qui sotto dal N. 46% a19508. (209) Vedi qui sotto dal N. 496. al 497. 
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guerra per essere processati, e puniti giusta le Leggi dei 24 Brumale An- 
no Vi(z0), e dei 17 Ventoso Anno VII (21). 

Ag: Art. 11.1 coseritti riceveranno, giusta gl'or dini del ministro della guerra, 
nel capo luogo dei loro respettivi dipartimenti gl'oggetti di piccolo vestia- 
rio, che saranno loro nevessarj per portarsi nei depositi che sono loro 
assegnati. 

472 Art. 12, Saranno stabiliti sei depusiti generali per tutti Ji requisizionari , 
e coscritti, diversi da quelli, li quali sono chiamati in esecuzione dell’ 
articolo 1.° della legge dei 17 Ventoso Anno Vili (22) 

473 ll ministro delta guerra e incaricato di accennare ad ogni ammini= 
strazione centrale quel deposito, viso il quale i coseritti, e li requisizio» 
narj del suo circondario devono essere dire ti, 

474 Art. 13. Il ministro della guerra destinera un uffiziale generale. il quale 
sara specialmente incaricato del comando di ogni deposito 3 Accennera a 


La 

quest'utficiale il nimero de’coscritù che deve destinare per egni corpo 3 

quest'ulfiziale consultera, quanto sara possibile , il voto , ed il desiderio 
dei requisizionari, e coscritti, per la scielta del corpo nel quale dovranno 
entrare, 

475 li ministro aggiungerà a quest’ufficiale generale un numere d’uffi- 
ziali, e di bassi uftiziati, bastante per la disciplina, la polizia, e l'istwu- 
zione dei eoscritti adunati nei detti depositi. 

476 Art. 14. Li coseritti, ed i requisizionar) dovendo essere armati, vestiti, 
e militarmente allestiti nci depositi , il ministro della guerra e incaricato 
di dare gFordini, atfinehe i depositi siano provveduti di vettovaglia, d’ar- 
mi, e di vestiti, e degl'oggetti necessarj all’allesiinento militare dei detti 
requisizionarj , e coscritti, 

477 Art. 15. I requisizionarj, e coscritti passeranno dai depositi nel corpo dell” 
esercito , pel quale saranno stati destinati, giusta gl’ordini del ministro, 
secondo il bisogno dei corpi, ed il grado d’'instruzione che avranno ate 
quistato , 


439 Art. 16. H Ministro della guerra e incaricato dell'esecuzione del presente Ore 
dine, 


Il primo Console - firmato - BONAPARTE, 
D'ordine del primo Console = Il Segretario di Stato. 
Firmato Ugo B, Maret. 


Il Ministro della guerra » 
Firmato Alex. Berthier . 


Certificato conforme , 
1) Ministro della giustizia = Abrial . 


f1) Vedi il qui sotto N. dp& (22) Vedi il ui sotto N. 480. 
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LEGGE : Che mette all ı disposizione del governo tutti i Francesi che 
hanno compito È nno vigesimo il i. Fendemmiale anno PILL, 
Hei 17. Fentoso anno VIII. 


In nome del Popolo Francese BONAPAit TE primo Console proclama legge della 
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Repubblica il Decreto seguente pronunziato dal corpo legislativo li 17 Ventoso 
anno VIT contorine alla proposizione l'alta dal governo Li 3 3 dello stesso mese , 
comunicata al tuibunato, 

Decreto . 
Art. i. Tutti i Francesi che hanno tei minato il toro anno vigesimo al di 1, Ven- 
demmiale scorso, e che da questa epoca in poi formano la prima classe della 
coserizione militare , sono alla disposizione del governo per essere messi in 
attivita di servizio, a misura che li bisogni dell'armata lo richiederanno . 
Art. 2. lrequisizionarj . ed i coscritti di tutte le classi che non potessero soste 
nere le fatiche della guerra , e quei che fossero riconosciuti più utili allo sta- 
to, continuando li loro lavori, o i loro studj , che facendo parte dell'armata, 
savanno ammessi a poter sostituire in loro vece un supplementario . 
Art. 3. Quei requisizionar) a e coseritti indigenti che saranno giudicati inca- 
paci a sostenere le fatiche della guerra, otterranno dei congedi definitivi È 
senza condizione di sostituzione. 

Non putranno essere considerati, come indigenti li requisizionarj, e co- 
seritti che pagheranno essi stessi. ovvero che i loro padri , e madri pagheran= 
no piu di 50 franchi per totale delle loro contribuzioni dirette , riunite, 

Art. 4. Tultii requisizionaij , e coscritti, eccetto quel designati nei seguenti 
Aiticoli 5, e6, ehe hanno precedentemente ottenuto congedi , o esenzioni per 
causa di malattie , d'intermita , o per essere inabili al servigio militare, sa- 
ranno tenuti, o di raggiungere li loro corpi respettivi, o disostituire un sup- 
plementario al suo posto, o di pagare 300 franchi per vestiario , ed equipag- 
gio de’'coscritti nuovamente chiamati dalla | gge. 

Art. 5. | requisiziona j , e coscritti indigenti sono eccettuati dalle disposizio= 
ni dell'Articolo suddette; Saranno considerati come indigenti quelli che 
non pagheranno essi stessi o che i loro padri, e madri non pagheranno piu di 
5o fianchi per tutte le loro contribuzioni dirette riunite . 

Art. 6. Sono egualmente eceettuati dalle disposizioni dell’ Articolo suddetto i 
requisizionarj, e coscritti che hanno ottenuti dei congedi dai loro corpi mili- 
tavi respettivi per cagione di ferite, o d'infermità contratte alla guerra, 

Art. 7. Lrequisizionarj , eicoscritti de'quali parla l'Articolo 4 , e che non 
sono compresi nell Articolo 5, e 6; saranno denunciati, e tradoiti in giudi- 
zio come disertori, se non hanno ade:npito prima dei 15 Germile prossimo una 
delle tre obbligazioni loro imposte dal suddetto Articolo LV. 

Art. 8. L'Articolo 55 della legge dei 19 Fruttifero anno VI (5, Settembre 
1793 ) e annullato (2>) 

Art g. Oltre le pene pronunciate negl’ Articoli 53, e 54. della legge dei 19. 
Frutufero (>44), ogni disertore sara condannato ad un'ammenda di 1507 franchi. 
Art. 0. 1] tribunale civile del domicilio del disertore rendera esecutorie le 


65) Ved il superiore Numero 82, (26) Vedi li supcrieri Numeri 8c, 87. 
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condanne all'Ammenda , a vista deila sentenza del consiglio di guerra ; Que- 
sta sentenza eli sara inviata dal relatore presso il detto consiglio . 

Art. 11, ll Commissario del governo presso il tribunale civile inviera dentro 
le 24 ore all’amministrazione del registro il giudicato del tribunale 3 Quest'am » 
ministrazione sara incaricata di riscuotere ] ammenda sopra ordinata; Essa in= 
sistera pel pagamento per le vie ordinarie di giustizia ed anco se vi e luogo 
per mezzo della vendita di una sufficiente quantita de°beni mobili , e stabili 
del condannato . 

Nel caso in cui il condannato all'ammenda non avra al momento della sua 
condanna una sufficiente quantita di beni per pagare li 1570 franchi, lammi- 
nistrazione potra in tutti i tempi pel pagamento delia detta multa far sequesira- 
re, e vendere fino alla somma dovuta tatti i beni nobili, estabili che ricade= 
ranno al condannato di qualunque specie , ed a qualunque titolo essi siano . 
Art. 12. Si terra al tesoro pubblico un canto particolare della somma prove- 
niente dalie condanne sopraenunciate ; Queste somme saranno destinate, per 
mezzo degl'arruolamenti volontar) a ricuoprire il luogo dei disertori condannati. 
(rt. 13. Le pene pronunciate dalla legge dei 24 Brumale anno VI (25) contro 
i funzionarj pubblici convinti di aver trascurato di fare eseguire le leggi rela» 
tive ai disertori, ed ai requisizionarj, sono applicabili a quei che trascurasse» 
ro di fare eseguire le leggi , i regolamenti militari, e le del berazioni de'Con- 
soli relative ai coscritti. 

Le pene pronunziate negl'Articoli 4, 5, 6, e 7 della stessa legge (26) 
sono applicabili ai francesi non funziona») che saranno convinti di avere ricove- 
ralo scientemente le persone di un coscritto , favorito la sua fuga, o di averlo 
in qualsivoglia maniera sottratto alle procedure ordinate dalle leggi, 

Art. 14. ii massimo delle ammende pronunziate dalla detta legge de'24 Bru- 
male anno VI (27) € fissato a 1500 franchi, ed il minimo a 500, 
Art. 15. Pel pagamento delle multe pronunziate contro i funzionar} pubblici, 
o contro i francesi non funzionarj in esecuzione della legge dei 24 Brumale an- 
no VI (28) e della presente si procedera , come si e detto superiormente (29), 
ed il prodotto verra destinato agl'oggetti prevednuti nell’Articolo 12 collaziona» 
to coll’originale da noi Presidente , e Segrelario del corpo legislativo . Pari- 
gi li 17 Ventoso anno VIII. 

Firmato - Givot Ex Presidente, Fournier, Febyre , Cazenave Laborde Sea 

grelarj , 


Sia la presente legge munita del sigillo dello Stato, inser'ta nel bollettino delle 


leggi, seritta nei registri delle autorita giudiziali , ed a:nmigistrative, ed il 
Ministro della giustizia incaricato d'invigilarne la pubblicazione . Parigi li 27 
Ventoso anno VIII. 

Firmato - BONAPARTE primo Console : contrasegnato il Segretario di 
Stato Ugo B. Maret , e sigillato col sigillo dello Stato. 


Visto il Ministro della giustizia - firmato , Abrial. 


(25) Vedi il qui sotto Numero 500, (28) Thidem. 
(25) Vedi li qui sollo Numeri dal 502, al 506, (29) Vedi li superiori Numert 491 » 492. 
(27) Vedi il qui sotto Nururo 502. 
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LEGGE. 
Concernente l'esecuzione di quelle relative ai Disertori ed ai Requisi- 
zionarj . 


Pei 3$ Brumale anno VI. 


fl Consiglio degl'anziani ado'tando il motivo della dichiarazione dì urgenza , che 


precede la seguente risoluzione , approva Falto d urgenza. 


Siegue il tenore della dichiurazione di urgenza , e della risoluzione dei 6 Bru- 


male e 


E consiglio de`cinquecento . considerando che fa d'uopo fissare la legislazione sule 
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la quantita delle pene da infligcre ai funzionarj pubblici che trascurassero di 
fare eseguire le leggi relative ai disertori ed ai requisizionaj, ed a quei che 
favorissero la diserzione. 

Dichiara che vie urgenza. 


Il consiglio dopu aver dichiarata Furgenza prende Ia seguente risoluzione . 


Art. x. Ogni Amministratore di Dipartimento, o di Cantone, Uffiziale di po- 
lizia giudiziale, accusatore pubblico, Giudice, Commissario del direttorio 
esecutivo, ognuno che faccia parte della Giandarmeria nazionale, che non 
eseguira puntualinente in cio che gli spetta, le leggi relative ai disertori , ai 
faggitivi della requisiziune , e ai loro complici, o a chi ne impedira, o si op- 
poria all'esecuzione sara punito di due anni di prigionia. 

Art. 2, Ogni funzionario pubblico convinto di ayer favorito la deserzione , im- 
pedita , o ritardata la paiteuza dei disertori, e dei cittadini della vecquisizio» 
ne, tanto per mezzo di seritti. quanto per mezzo di discorsi, sara, oltre al- 
la prigionia eondannato ad una maita , che non potra essere minore di 500 fran 
chi, ne eccederei due miia. Suva di più destituito dalle sue funzioni, 

Art. 3. Ogni vifiiciale di gianca neria colpevole di negligenza n-li’eserci- 
zio delle sue funzioni, riguaidu ai disertori , ed ai fuggitivi della requisizioe 
ne, e loro complici potra essere destituito dal direttorio esecutivo. 

Art. &. Ogni abitante dell’ interno della repubblica convinto di aver dato 
scientemenle ricovero ad un disertore „o requisizionario ,0 di avere tenuto mi- 
no alla sua faga , odi averlo ia qualu que modo sottratto alla procedura ordi- 
nata dalla legge sara condannato per mezzo di polizia correzionale ad una multa 
che non potra essere minore di 500 franchi, ne eccedere li 5000, e ad una 
prigionia di un anno, 

La prigionia sara di due anni, se il disertore, o requisizionario avra 
avuto ricetto con armi, e bagagli. 

Resta in conseruenza abolito il primo $. dell'art. 7 del titolo I{ della leg- 

ge dei 21 Brumale anno V ( 11 Novombre 1796 ) che porta la pena di due anni 
di segreta, e due anni di ferri, 
Art. Quello che avra ricevuto in propria casa un disertore , o requisizionario 
fuggitivo, non sara ammesso a potere addurre , come scusa sufliciente che il 
detto disertore , o requisizionario fosse entrato in casa sua in qualita dì servi- 
tore salariato, a meno che nun l'avesse prevenlivamente presentato all'ammini- 
strazione municipale del suo cantone per interrogarlo , esaminare le sue carte, 
e passaporti. edassienrarsi con tutti i mezzi possibili che non fosse nel caso 
della diserzione, ne della requisizione. 





048 COS COS > 
506 Art. 6. La negligenza degl’amministratori in questa circostanza sara punita , 
come prescrive il primo articolo. d 
507 In caso di connivenza per favorire la diserzione, saranno loro applicate 

le pene comminate nell Art. 2, 

508 Art, 7, Quei che fussero convinti di ayer fatte delle dichiarazioni false all’am» 
ministrazione di cantone per tornire la diserzione, saranno tradotti in giudi= 
zio, e puniti culle medesime pene di quei che gli hanno dato asilo, 

La presente risoluzione sara stampata, 

Firmato 4 illers presidente, Boulay ( de la Meurthe ) Gayvernon s Porte 
segrelar). 

Dopo una seconda lettura il consiglio degl’anziani approva la risoluzione So- 
pra riportata, Li 24 Brumale anno VI. - 

Firmato I. P. Lacombe Saint Michel presidente , P. Pompej , Pesma- 
zieres, Cartry-Lufosse Segreta}. 

509 Estrutto della deliberazione relativa ai coscritti marituti e vedovi , ed 
a quei dei nuovi dipartimenti riuniti dei 6 Fiorile anno V LLI (16 Aprile 1800) 

{ consoli della repubblica sul rapporto del ministro della guerra , sentito il 
consiglio di stato ; ordina 

510 Art. 4, Tuttiicoscritti maritati prima dell’epoca dei 23 Nevoso anno VI, e 
che rimasti vedovi si erano rimaritati avanti la pubblicazione della legge dei 19 
Fruttitero , saranno cancellati dal ruolo della coscrizzione militare. 

S11 Art. 2. Í cittadini che erano maritati, o vedovi all'epoca dei 27 Messidoro 
anno VIE, e che'avevano ottenuto congedi o dispense provisurie è riceveranno 

dei congedi definitivi senza condizione di sostituzione, 

Art. 5, H ministro della guerra e incaricato dell esecuzione della presente de- 

liberazione, che sara stampata nel bollettino delle leggi. 

Il primo console , firmato BONAPARTE 
DELIBERAZIONE 

513 Relativa all'esecuzione delle leggi dei 15 Germile , e 4 Fiorile anno 
VI sopra i coscritti. Li 7 Termidoro anno VIII (26 Luglio 1800 ). 

I consoli della repubblica sul rapporto del ministro della giustizia , inteso il 
consiglio di stato 3 ordinano 

514 Non vi ha luogo a modificare in favore dei coscritti le disposizioni dei 
15 Germile (4 Aprile 1795 ) e 4 Fiorile anno VI ( 23 Aprile 1749). 

il ministro della giustizia e incaricato dell’esecuzione della presente che sa= 
ra stampata, 


513 


ll primo console , firmato NAPOLEONE. 
Deliberazione relativa ul conto delle spese fatte in esecuzione della 


legge dei 28 Germile unno VII pel piccolo ullestimento , e mesi di paga dei 
coscritti. 


515 


{ consoli della repubblica sul rapporto del ministro della guerra , inteso il 
consiglio di stato; ordinano 

516 Art. 1, I cittadini componenti le amministrazioni municipali all’epoca dell’ese- 

cuzione della legge dei 20 Germile anno FH. saranno obbligati di rimettere 

nella decade della pubblicazicne della presente legge ai prefetto del loro di- 
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partimento il conto delle spese fatte dalla loro, amministrazione pel picculo ala 
lestimento , e mesi di paga dei coscriltti. 

517 Art. 2. Se non rimetteranno li loro conti nel detto termine li fara fare il pre- 
fetto. 

518 Art. 3. Se vi sopravviene qualche contestazione, sia sui conti presentati dagl’ 
amministratori, sia su quelli fatti dal prefetto, vi sara proveduto dal consis 
glio di pretettura al più breve termine, 

Dig Art. 4. Si fara sequestro contro gl'amministratovi municipali del rimanente 
del conto, di cui si troveranno debitori, e l'esecuzione di questo sì fara dal 
ricevitor generale del dipartimento , come per le altre somme la cui riscossio= 
ne e alui confidata. 

520 Art. 5. 1 Ministri della Guerra , e delle Finanze sono incaricati, ciascuno in 
cio che Io riguarda dell'esecuzione della preseute, che verra inserita nel bol- 
littino delle Leggi, 

il Primo Console - Firmato BONAPARTE. 
521 Deliberazione relativa alla distribuzione dei Congedi Assoluti. 
Degl 6. Brumajo Anno X. ( 30. Ottobre 1801. 
I Consoli della Repubblica sul rapporto del Ministro della Guerra , inteso il Con- 
siglio di Stato; Ordinano : 

522 Art. 1. Verra accordato in ciascun’Corpo un numero di congedi eguali all’ot- 
tava parte dell’effettivo attuale dei sott Ufliciali , e Soldati. 

523 Art. 2. Questi congedi assoluti saranno spediti, meta al 1°, Nevoso , e l’altra 
meta al t°. Ventoso Anno X, e non saranno distribuiti, che a misura che gl' 
Uomini che li avranno ottenuti saranno rimpiazzati dai nuovi Coscritti, con- 
forme alla deliberazione dei Consoli sopra il reclutamento dell’armata , sino al 
compimento dei corpi sul piede di pace. 

324 Art. 3. Qualunque siasi il nunero dei congedi da distribuirsi in ciascun Cor- 
po, savanuo successivamente accordati alle classi qui appresso indica= 
ie, cioe 

1°. ai Soldati che avranno fatto tatta l'ultima guerra. 

2°. A quelli che essendo stati chia mati dalla requisizione dei 23. Agosto 
agi, SÌ suono con esattezza resi al loro posta, € si sono presentati Vo 
lontariamente prima dell'epoca del 4°, Nevoso Anno H(i. 

3°, A quelli chie avranno fatte ciare campagne di quest'ultima guerra . 

525 Se il numero duumini compreso in queste tre tassi non uguaglia quello 
dei Congedi da distribuirsi, si potra ininancanza di questi, aminettere le di- 
mande di quelli che avessero fatto al neno quattro campagne, ma non s accore 
dera alcun congedo assoluto pel corso dell'Anno A. a quelli che avessero fat- 
to meno di qualtro campagne. 

526 Art. 4. Ogni individuo che non si sara reso al suo posto e non avra interamen= 
te, e fedelmenie adempito alle obbligazioni dalle leggi impostegli, o non sara 
stato legalmente esentato, non potra sotto alcun pretesto ottenere ne conge- 
do, ne esenzione di servizio, sino a tanto che abbia pienamente sodisfatto ai 
regolamenti relativi al reclutamento dell'armata . 

527 Art. 5. Non si potranno distribuire congedi assoluti, che al quinto del com- 
Dizionanio Fom. IL 32 
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529 


530 


531 


532 


533 


536 


pleto dei Sott'Ufficiali, qualunque siasi Fanzianita del servizio dei sott Uff- 
ciali rimanenti . 
Art. 6. Si faranno partecipare ai congedi assoluti nell'ordine successivo stabi» 
lito dall’Articolo 3, della presente deliberazione gl’uomini esistenti negl'Ospe» 
dali, © prigionieri di guerra , © assenti dai loro corpi per altra causa legitti- 
ma. fn nunn caso gl'uomini assenti senza causa legittima potranno partecipare 
di questo favore . 
Arf. 7. Li congedi assoluti saranno firmati dai Capi dei corpi sulla proposizio= 
ne dei Capitani, confermata dal Capo di Battaglione. Saranno vidimati dall’ 
Ispettore delle riviste, e presentati all'approvazione del Generale Ispettore 
all'epoca del suo giro , che non gli accordera ai buoni seggetti, se non che 
dopo aver fatto loro conoscere il torto che si fanno nel lasciare il principale 
delli Stati. Li congedi saranno inviati al Ministro della Guerra , che vi fara 
apporre un bollo, per metterli il piu che sia possibile in sicura dalla fal- 
sificazione . 
Art. $. Il Ministro della Guerra e incaricato dell'esecuzione della presente , 
che verra inserita nel Bollettino delle Leggi. 
Il Primo Censole - Firmato BONAPARTE. 

Estratto della Legge relativa ad una Leva de Coscritti dei 26. Fiorile: 

Anno X. (18. Maggio 1802. 
TIFOLO |. Pisposizioni Generali sulla Coscrizione , 

Art. k. I Consiglj Generali dei Dipartimenti nella loro prossima Sezione fa-. 
ranno la ripartizione dei Coseritt tra i differenti Circondar} Comunali, ed i 
Consiglj dei Circondar) tra le differenti Municipalità, 
Art. 5. Il Consiglio della Comune indichera glindividui che per ragione delle 
loro infermita non sono in istato di sostenere le fatiche della guerra , salvo il 
ricorso, in caso di contestazione a chi di ragione . 

Quegl’individui che non pagheranno loro stessi, o i loro Padri per tutte 
le loro imposizioni riunite che una somma di cinquanta franchi, saranno esenti 
dal servizio , senza che si possa da essi esiggere alcuna indennita . 

Nel caso che gl'individui designati, eome fuori di stato di servire , pa- 
gheranno essi stessi, oi loro Padri una somina maggiore di cinquanta frane 
chi, e di cento tranchi al più, pagheranno per indennita una somma uguale 
alla loro imposizione annuale . 

AI di la di cento tranchi d'imposizione l’indennita sara accresciuta di 
cinquanta franchi per ogni venticinque fvaachi d’imposizione sopra cento fran= 
chi, senza pero che l'indennita possa elevarsi al di la di mille e ducen- 
to franchi. 

Gl'individui che avranno pagato questa indennita saranno cancellati 
dalle tabelle della Cuscrizione, e dispensati dal concorrere per l'avvenive 
alle differenti leve che potrebbero essere preseritte. 

Art. 6, Il Consiglio della Comune determinera la maniera con cui saranno 
designati i Coscritti che dovranno far parte del contingente . 

Il Consiglio della Comune indirizzera al sotto-Prefetto i nomi, e coe 

gnomi, ed i contrasegni degl'individui che saranno stati designati in ese- 
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enzione della maniera che avra adattato, e che per mezzo di convenzioni 
amichevoli saranno stati posti su questa tabella. 

Niuno potra esservi portato, se non e nato, o domiciliato nel Cir- 
condario, se non e della Coscrizione dell’anno, e se non ha la statura, 
e la costituzione fisica per fare un buon soldato. 

Queste qualita dovranno essere riconosciute, e giudicate dal Capitano co- 
mandante il reclutamento nel Circondario. 
TIIOLO tI. Dei Coscritti destinati al reclutamento dell'armata 

sul piede di Pace. 

Art. 7. Ciascun Circondario di sotto-Prefettura sara destinato per cinque 
anni al reclutamento dei medesimi corpi dell’armata. 

Art. 8. Li corpi invieranno in reclutamento per restare nel Circondario del- 
la sotto-Frelettura un Capitano, edil numero di Tenenti, e di sott Uffi- 
ziali, che sara giudicato necessario per compiere il doppio fine di con- 
durre i Coscritti alle loro Bandiere, e di formare i Coscritti della ri- 
serva. 

Vi sara almeno un Uffiziale, o un sotto Uffiziale per Circo ndario di 
Giustizia di Pace, 

Art. g. Il contrasegno personale del Coscritto verra deposto al capo-luo- 
go della sotto-Prefettura , in casa dell'Uffiziale , e sott'Uffiziale della Gian- 
darmeria , e del Capitano incaricato del reclutamento nel Circondario della 
sotto-Prefettura . 
Art. 10. Í Coscritti partiranno per distaccamento, e saranno condotti dagl’ 
Uffiziali, o sottUffiziali. 
TITOLO III. Pelle Riserve. 
Art. 13. I Coseritti destinati dalle Municipalita per formare la riserva, do- 
yranno avere le medesime qualita, essere scielti.con Je medesime formalita , 
e pel medesimo tempo degl altri. 
Art. 12. Resteranno in casa loro, saranno riuniti, ed esercitati nelle sta- 
gioni, nelle quali vi e meno lavoro in campagna ; non potranno allonta- 
narsi dal Dipartimento senza ana permissione del Capitano incaricato del 
reclutamento; non potranno essere obbligati a sortire fuori del Circonda= 
rio per essere esercita i. senza un ordine del Ministro della Guerra . 
Art. 13. Allorche i Coscritti saranno riuniti per essere esercitati, saran 
no pagati come le altre truppe, e sui fond, depositati nella Cassa del Cir- 
condario Comunale conforme all’ Articolo 5 del Titolo 1 (30) e sussidia- 
riamente sui fondi presi dal Tesero pubblico, 
Collazionato coll’originale da Noi Presidente , e Sesretar} del corpo Legi- 
slativo. Parigi li 28 Fiorile anno X della Repubblica Francese . 
Firmato Rabaut il Giovane, Presidente 
Rigal, Tupinier Thiry , Bergier è Segretar] 
Sia la presente Legge munita ec, 
Parigi li 8 Pratile anno X.( 28 Aprile 1802. ) 
Firmato NAPOLEONE Primo Console 


(30) Vedi dal Superiore Numero 353, al 355. 
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Deliberazione dei 12 Messifero anno X con cui si esentano gl Eccle- 

siastici della Coscrizione militare . 

Estratto del Processo I erbule dellu Seduta dei Consoti della Repubblica 
Dei 12 Messidoro unno X ( 1 Luglio 1602.) 

Il Consigliere di Stato incaricato degl'affari dei Culti sottopone ai Con- 
soli la questione di sapere se gl'tcclesiastici sono soggetti alla Coscrizio= 
ne Militare, ed al servigio della Guardia Nazionale , fa osservare che Vesen- 
zione che si accordasse ad essi a questo riguardo, non può divenire abu- 
siva, poiche a termini della Legge dei 16 Germile scorsu, li Vescovi doe 
vendo mandare ogni anno al Governo lo stato delle persone studenti nei 
Seminarj, e che si destineranno allo Stato Ecelesiastieo, e mon potendo 
fare veruna ebbligazione prima di avere ottenuto il suo assenso che in pro- 
porzione di cio che esigeva Ja difesa della Patria; in conseguenza propo- 
ne di decidere, che gl’iscclesiastici non sono soggetti alla Coscrizicne milie 
tare, ne alla Guardia Nazionale , 

Questa proposizione e approvata ee. 
ORDINE Relativo ai Coscritti. 
Palli 13 Termidoro anno X della Repubblica . 

I Consoli della Repubblica sul rapporto del Ministro della Guerra, sere 
tito il Consiglio di Slalo è Ordinano 

PARTE PRIMA Del fieclutamento dell irmata . 
TL L OMi 

Pisposizioni preliminari relative alta leva di Coscritti . 

Art. t, Nei tre giorni successivi al ricevimento del presente ordine H Pre- 
fetti faranno sapere ai sotto=Prefetti it numero dei Coscritti, che dovra es- 
sere fornito di respettivi lero Circondari a tanto per entrare subito nell’ 
armata, quanlo per rimanere in riserva. Essi fisseranno l'epoca , in cui li 
consigli municipali dovranno dave principio alle loro operazioni, e quella 
in cui dovranno averle terminate . 

Dentro li ire giorni dopo il ricevimento degl’ordini dei Pretetti , li 
setto-Prefetii faranno sapere ad ogni municipalita del loro Circondario il 
contingente ehe deve fornire, stabiliranno il giorno , in cui li consigli mu- 
nicipali si dovranno riunire per giudicare li Eoscritti ehe pretenderanno 
essere inabili a sostenere le fatiche della Guerra, e per determinare la 
maniera, con cui saranno designati, tanto li Coserilti che dovranno subi» 
to entrare nel quadro dell’armata, quanto quelli che dovranno restare in 
riserva 5 Fisseranno pure il giorno in cui saranno fatte queste designa» 
zioni . 

Cheng sutto=Prefetto concertera coll'Uffiziale , o sott'Uffiziale di Gian- 
darmeria del grado piu alto impiegato nel Circondario , li giorni ne’quali le 
dette designazioni dovranno essere fatte in ogni municipalita, affinche un 
Uffiziale, o sotl’Uffiziale, o due Giandarmi almeno possino in quel gior- 
no trovarsi nella Comune . 

Arr. 2. Li Maires pubblicheranno per mezzo di affisso l'ora, il giorno , 
ed illuogo in cui li Coseritti dell'anno IX, e quelli dell anno N dovran- 
no riunirsi; il numero degl’'individui che ognuna delle due classi doyrà 
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fornire, sia peril compimento dell'armata, sia per restare in riserva ; Pepo- 


ca in cui dovranno essere presentati li reclami dei Coscritti che si crede» 


ranno incapaci per le loro infermita di sostenere le fatiche della Guerra . 


TITOLO IL 


* Designazione dei Coscritti incapaci di sostenere le futiche della Guerra , 
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(31) 


Art. 3. Nel giorno stabilito dal Prefetto il Consiglio municipale di ogni Go- 
mune giudichera i reclami di ciascun Cosevitto che pretendera di essere in- 
capace di sostenere le fatiche della guerra ; lu fara visitare, se lo crede 
necessario da un Ulfiziale di sanita , e pronunziera se egli e, o none ada t 
to al servizio militare, 

Gl'individui ai quali lo stato di tere salate non permettera di presen- 
tarsi al Consigho municipale, vi faranno comparire in loro vece un parente , 
o un anico, 

in nessun caso una malattia, o incommoudo passaggiero potra far col- 

locare un Coscritto nella lista di quelli ehe saranno giudicati fuori di staio 
di servire. 
Art. 4. Il Consiglio municipale determinera immediatamente sull’esibizione 
dei documenti riuniti sotto il Num. ri (31) se il Coscritto ideve, 0 nò pa- 
gare qualche indennita, e nel primo caso, quale debba essere la somma 
di tale. indennita. 

Le deliberazioni del Consiglio municipale su questoggetto saranno re- 

datte in conformita dei Numeri L, e Il (52). 
TITOLO Ik 

Determinazione del modos con cui suranno designati li Coscritti, 

che devono fer parte del lontingente . 
Art. 5. H Consiglio municipale determinera il mudo, con eui saranno desi- 
guati tanto i Uoseritti che dovranno immediatamente far parte dell’armata , 
quanto quelli che dovranno restare in riserva, ma non potra in nessun caso 
adottare, ne la scielta per eta ne la designazione allo Serutinio fatto dai 
Coscritti medesimi, o da qualunque altro . 
Art. 6. Il Consiglio Municipale formera in seguito la nota generale dei coscrit- 
ti, che dovranno concorrere a fornire il contingeate della Comune. 

In nessun caso li coseritti ehe saranno stati designati come incapaci di so- 
stenere le fatiche della guerra, potranno essere iscritti sulle dette note . il 
Consiglio trasmettera al Prefetto pel canale del sotto Prefetto le sue delibera- 
zioni su questi diversi oggetti . 

LlITOLO IV. 

Della designazione degl'individui, che dovranno formare il contin- 

gente pel compimento dell'urmuta . 
Art. 7. Toste che i coscritti di H’anno [X, e dell'anno X saranno raccolti, 
il Maire alla testa del Consiglio Municipale in compagnia degl'individui del 
corpo della giandarmeria nominati per assistere alla designazione, fara cono- 
scere ai coseritti tulto eio che li concernera tanto nel presente ordine, che nel- 


Vedi il qui sotto Numero 580, (32) Vedi li qui sotto Numeri 679. 689, 
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COS 
le deliberazioni delle autorita costituite . Il Maire farà la rassegna dei coscrite 
ti, e terra nota degl'assent,à, che non sì saranno fatti rappresentare . 

Dichiarera in seguito che li coscritti possono nello spazio di te npo stabi- 
lito dal Consiglio della Comune prendere concordemente tra loro tutte le dispo= 
sizioni che stimeranno conveneyoli per fornire il contingente domandato alla 
Comune, purche pero gl'individui che presenteranno abbiano Veta, la stalu- 
ra, ildomicilio , e te altre qualita richieste dalla legge; Che 1 non lomiciliati 
nel Circondario deveno contribuire per conto proprio alla formazione del con- 
tingente della Comune, ma che essi non pussonv in aleun caso essere ammes- 
SI, come designati concordemente, 

Nel caso in culi coseritti non avranno presentato dentro il termine stabi. 
lito la totalita del contingente, si procedera conforme alla decisione del Consi- 
glio, alla designazione degl’individui che dovranno fermarlo . 

Art. 8. Verranno subito designati quelli frai coscritti dell’anno IX. che dovran= 
no immediatamente entrare nel quadro dell'armata per portarla sul piede di 
pace; La stessa designazione sara subito fatta frai coscritti dell'anno X , di 
poi, anno, per anno si designeranno i coseritti che dovranno restare in riserva, 
Art. g. Non potranno essere annoverati frai designati per riempire i quadri, 
O per restare in riserva, 
1°, Quelli che essen:lo assenti dalla Comune, non si saranno fatti rappre- 
sentare all'Assemblea da un parente, o amico , che si rendera malle- 
vadore che l’assente raggiungera , se vi eluogo nel termine fissato il 
corpo a cui appartiene , o che adempira le obbligazioni imposte ai 
coscrilli, 
2°. Coloro che presenti nella Comune non si saranno presentati all’assem- 
blea ..o non vi si saranno fatti rappresentare , cume si e delto. 
5°, Quelli che provisoriamente saranno stati giudicati dal consiglio inca- 
paci di sostenere le fatiche della guerra. 

Queste tre classi di coscritti, saranno dal consiglio municipale dichiara= 
te: coscritti supplementarj, e come iali destinati a servire subito, entrando 
nel quadro dell'avmata. 

Tuttavia quelli della 1, classe potranno in ogni tempo essere cancellati 
dalla lista dei coscritti supplementari} della loro Comune, esibendo la pruova 
che eglino hanno personalmente contribuito a fornire il contingente della Co- 
mune ove risiedono, e quelli della 3 classe presentando un congedo definitivo, 
Joro accordato dal consiglio di reclutamento , di cui si parlera piu abbasso , o 
una deliberazione dello stesso consiglio che nel dichiararii p'enamente abili al 
servizio, sì limitera nulla di meno ad obbligarli di contribuire al cantingente 
del susseguente anno. 

GlUffiziali, sotUUffiziali, o giandarmi trasmetteranno subito lo spec- 
chio dei coscritti supplementar) al Comandante delle loro compagnie, che 
l'inviera al primo Ispettor generale del corpo incaricato di farlo procedere 
contro i medesimi, farli arrestare, e condurre al corpo , nel quale sara en- 
trato il contingente della Comune, 
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Art. 10. Terminate le designazioni, il consiglio municipate potra ancora aun- 
torizzare tutte le sostituzioni amichevolmente fatte purche esse riuniscano la 
condizione presiritta dalla legge. e dal superiore Articolo 7. 
Art, 11. U consiglio municipale fara subito lo stato nominativo ditatti gl'in- 
dividui che saranno stati designati pel compimento dell’avivata , o per restare 
in riserva, come coscrilti supplementary . 

(Questo stato conterra per ciascuno dei detti individui tetti Ti dettagli vo- 
luti dall'Art. 6. della legge dei 28 Fiorile 3 "Tale stato sara conforme al mo- 
dello annesso al presente Ordine, sotto il N°, III. (35) Saranno inviate tre copi 
del medesimo stato, una al sotto Prefetto, una al Capitano del reclutamento 
nel Circondario, ed una all'Utfiziale , o sott Ufhziale di giandarmeria residen- 
te nel capo luogo della sotto Prefettura . 

Art. 12, Nel caso che i coscrilti avessero dei reclami da fare sulle decisioni del 
consiglio della Comune , relativamente alle diverse sue decisioni, o vperaziu= 
ni, il Muireliricevera, ma tali reclami non potranno ritardare l'atto della 
designazione. 

TIL OLO V. Pegl Uffiziali, e sott Uffiziali del Reclutamento . 
Art. 35. Li capi di brigata scieglieranno il numero degl'Ulfiziali, e de’ 
sott'Uffiziali di reclutamento . portati nelto specchio Numero IV (34) . 

Gl'Ispettori generali, al tempo della loro operazione renderanno conto 

al Ministro delle scelte fatte dal capo di brigata. Il Ministro potra solo deci- 
dere se tali Uffiziali dovranno essere conservati, o rimpiazzati; Li sot: Uf- 
fiziali saranno rimpiazzati ogn'anno . 
Art. 14. Gi'Uffiziali, e sotUffiziali di reclatamento si trasferiranno al capo 
Juogo del Dipartimento che sara loro stato assegnato. IL Prefetto dopo aver 
ricevuto il giuramento del Capitano di non mai lasciarsi guidare, nel corso 
della sua ispezione, da alcun particolare riguardo , ma unicamente dall’inte- 
resse dello stato, e dal bene del servizio , fara registrare la sua commissione 
presso in consiglio di Prefettura, e glie ne dara | copia 

H Capitano assegnera ad ognuno de'suvi Uftiziali, e e soll "Uffiziali il luo- 
go ove doyra trasferirsi , erisiedere, egli dara a quest'effetto una particola- 
re commissione, 

Quelli dei detti Uffiziali, e sott'Uffiziali che dovranno risiedere nei ca- 
poluoghi di sotto Prefettura, presteranno nell: mani del sotto Prefetto il giu 
ramento sovra prescritto, e gl’altri lo presteranno nelle mani del Maire della 
Co:nune di loro residenza . Le cominissioni dei primi saranno registrate alla- 
sotto Prefettura. e quella dei secondi nelle Vunicipalita respettive . 

il Comandante del Dipartimento inviera al Capitano della giandarmeria 
residente nel Dipartimento lo stato nominativo degl'Uffiziali, e sottUftiziali 
sotto i suoi ordini, elo specchio delle residenze che avra loro assegnate. 

Art. 15, GlUffiziali di reclutamento saranno passati presenti ai oro Cpi » 
distaccati in reclutamento 3 Saranno momentaneamente rimpiazzati nelle lo- 
ro funzioni, come gl’individui assenti per servizio + 


(93, Vedi il quì sotto Numero 681. (34) Questo Specchio manca nel Bollettino delle Leggi, 
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584 I consigli d'amministi zione useranno i mezzi più convenevoli per assi- 
curare la regolarità del pagamento del loro soldo . 

585 Oltue il soldo dei loro gradi respettivi. gl'Utfiziali, e sotUUffiziali di 
di reclutamento godranno un indennita eguale al terzo del detto suldo . 

566 Questa indennita sara loro pagata di tre in tre mesi sopa stati di parti co= 
lare rivista, ma sempre a cura del consiglio dì amministrazione del loro corpo . 

587 Quando gl’Uffiziali, e sotUUffiziali di reclutamento si restituiranno ai 


respett vi loro posti „ o condurranno reclule sia ai loro corpi, sia ai depositi 
che loro verranno indicati, godranno dell’indennita di viaggio, e delle tappe 
fissate ai loro gradi respettivi. 

556 Art, 16. Il Comandante del distaccamento potra tutte le volte che lo crederà 
convenevole far passare gl'Uffiziali, esott'Uffiziali soggetti ai suoi ordini da 
una residenza all'altra, ma sempre dopo averne prevenuto il Prefetto, ed av- 
visato il Capitano della giandarmeria residente nel Dipartimento . 

569 Il Comandante del distaccamento comandera tutto il reclutamento delio 
stesso corpo, rendera direttamente conto all'Uffiziale generale comandante 
nel Dipartimento. di tutto civ che riguardera il reclutamento , ed i coscritti di 
riserva , e non ricevera per quest oggetto ordini che da lui ; Egli corrispon- 
dera col Prefetto, e sotto Prefeiti, e con essi concertera tutto cio che diretta- 
mente non concernera l'istruzzione dei coscritti di riserva 3 Inoltre nel primo 
giorno di ogni mese renilera conto al capo di brigata della condotta dei suoi sy- 
bordinati, e di tutte le operazioni, che avra fatte nel mese precedente . 

TITOLO VI 
Pel ricevimento dei coscritti destinati all armata, 
e di quelli destinati alla riserva. 

590 Art. 17. Subitoche il Capitano Comandante il reclutamento avra ricevuta la 
personale descrizione dei coscritti di una Comune , egli indichera al Maire il 
giorno in cui si proce edera al loro ricevimento. 

5gi Art. 18. Nel giorno indicato dal Capitano del reclutamento , i coscritti desi + 
gnati per essere incorporati, e quelli designati per rimanere in riserva, Sê- 
ranno riuniti nel capo luogo della Comune . 

592 drt. 19. Seil Capitano del reclutamento. o il Tenente da jui destinato ne 
trovera trai medesimi di quelli che non riuniscano le condizioni prescritte dalla 
legge, © che non abbiano la statura di un melro, e 65 centimetri (35), O 
che non gli pajono atti al servizio militare, ne dara avviso al Muire, e ne ren- 
dera conto all'Uffiziale generale , o superiore Comandante del Mipartimento . 

593 Art. 20. Glindividui designati, che non si presenteranno all'ispezione del 
Capitano di reclutamento , saranno dichiarati disertori , sì procedera contro di 
essi, come tali, e saranno rimpiazzati nel modo come si dira in appresso. 


TITOLO VII, 
594 Delle dispute che potranno sopraggiungere relativamente al ricevi- 
mento dei coscritti . 
Art. 21. Li Prefetti decideranno di tutte le operazioni dei consigli delle Co- 


(35) Cinque piedi, ed un pollice, 
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muni relative alla coscrizione , eccettuati gl’oggetti, come appresso , riserva» 
ti ai consigli di reclutamento, 

595. drt. 22. Il Consiglio di reclutamento sarà formato del Prefetto , dell'Uffizia= 
le generale , o superiore Comandante nel Dipartimento, e dell’Uifiziale di 
giandarmeria del grado piu elevate impiegato nel Dipartimento , 

506 Questo consiglio giudichera definitivamente dei congedi accordati 
provvisoriamente dal consiglio municipale, dei riclam che gli verranno 
presentati dai coscritti, che pretenderanno di essere stali mal a proposito 
giudicati dai consigli delle comuni, abili a servire, e delle riforme pro= 
poste dagl’uttiziali di reclutamento . 

597 Finalmente giudichera di tutte le difficolta che potranno insorgere 
relativamente al ricevimento, o al non ricevimento dei coscritti, 

598 Questo consiglio potra chiamare avanti di se icoscritti che egli dovra 
giudicare . 

599 Ogni qualvolta il consiglio di reclutamento riconoscera che un co- 
scritto ha voluto manifestamente imporre, fingendo . incomodi, o infevmita 
che non avea, lv dichiarera definitivamente coscritto supplementario , e 
dara degl’ordini perche immediatamente si presenti, ed ove lo stimi abile 
al servizio, ma non riconoscerà nella di lui condotta , ne dolo, ne frode , 
ordinera che il detto coseritto nell’anno seguente sia compreso negl’ indi 
vidui che contribuiranno a fornire il contingente della comune . 


600 Terra processo verbale delle sue sedute, e ne inviera l’estratto al 
ministro della guerra, che solo potra annallarne le decisioni. 
601 Ogni volta che il consiglio decidera la riforma di uno, o più co- 


scritti del contigente , il Prefetto ordinera subito al Maire di farli rim- 
piazzare . 
602 Art. 25. Questi coscritti saranno rimpiazzati nel modo seguente. 
3° Dai coscritti supplementari) designati nel nuin, 1 dell'Art. 9g (36) 
che saranno rientrati nella eomune o che saranno stati approvati. 
2.° Da quelli del num. 2 di detto articolo (37) che saranno nello stesso 
caso. 
3.° Da quelli che essendo designati per la riforma dal consiglio della 
comune , saranno stati dichiarati coseritti supplementa:] dal consiglio 
di reclu amento. 

603 In mancanza di soggetti di alcuna di queste classi, il Prefetto or= 
dinera che si facciano delle nuove designazioni . 

604 Art. 24. Li congedi che saranno accordati ai coscritti si rilascieranno in 
nome del consiglio „e si firimeranno da ognuito de` suoi membri. Essi sa- 
ranno li stessi per tutta la Repubblica , e conformi al modello annesso 
al present: ordine sotto il num. V. (38) 

605 Art. 25. Subito che la lista dei coscritti tanto dell'armata, quanto della 
Riserva sara slata definitivamente approvata dal consiglio di reclutamento, 
egli l’inviera al ministro della guerra ; questa lista sara conforme al mo- 
dello num. ill. (59) 


(36) vedi il superiore Numero 569. (38) Vedi il qui sotto Numero 682, 
67) Ihidem. (39) Vedi il qui sotto numero 681. 
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Pel ripartimento dei 60 mila coscritti frai diversi corpèù dell'armata . 
Art. 26. š š s ” à 2 : . È ; . 
Art. 27. Nel giorno stabilito dal Prefetto, sulla domanda del capitan co- 
mandante il reclutamento , li coscritti designati pel compimento dell’armata 
si riuniranno per circondario, e saranno ordinati da diritta a sinistra, se- 
condo glanni, e la statora. 


Tutti gl uomini di ciascun anno che avranno piu di un metro , e 
195 centimetii (40) saranno separati dat resto del contingente . 

Di questi uomini scelti. se ne prendera a sorte un numero eguale 
alla decima parte del contingente del circondario ; questa decima parte sara 
destinata al reclutamento delle truppe a cavallo. 

Qualunque uomo seielto, e des inato per le truppe a cavallo , bra- 
mera servire nella fanteria, potra restarvi, purche fra gl'uomini del cir- 
condario se ne trovi uno destinato per la fanteria. che voglia servire nelle 
truppe a cavallo. 

TITOLO IX. Pella partenza , o viaggio dei coscritti . 

Art. 28. Se al momento della partenza qualche coscritto avra un indispene 
sabile bisogno di qualche oggetto di piccolo equipaggio , sara cura del 
capitano del reclutamento di farglielo somministrare a spese della. massa 
del mantenimento del corpo nel quale i coscritti dovranno essere inceorpe- 
ratt. Lo stesso si fara intorno agl’ oggetti, de’ quali nel corso del loro 
viaggio potranno avere bisogno. 

Art. 29. Nel giorno stabilito dal ministro della guerra tutti i coscritti $i 
metteranno in viaggio . 

Essi saranno guidati dagl'uffiziali , e sott'uffiziali di reclutamento . 

Si formera per ogni convoglio di coscritti un distaccamento parti». 
colare di uffiziali, e sott'uffiziali, 

I coscritti mai viaggieranno per convoglio in piu di cento individui, 

La loro marcia sara ad essi data dai comissarj di guerra in esecu- 
zione degl'ordini del ministero . 

L’ uvtfiziale comandante il reclutamento determinera il numero, il 
grado, e la scelta degl'ulfiziali destinati a condurre i coserilti, sia al de- 
posito, sia alle loro insegne, salvo l'approvazione dell’uffizial generale, 
o superiore comandante nel Dipartimento. 

La giandarmeria portera i convegk dei coscritti dal luogo della loro 
partenza, fino al loro arrivo ai propr} corpi. 

Le brigate sì rileveranno successivamente ; ve ne sara sempre una 
di servizio presso un convoglio di cento coscritti 3 li convogli meno nu- 
merosi , avranno una scorla piu piccola. 

Il comandante di questa scorta fara un processo verbale sopra ogni 
diserzione, o fuga che potra accadere. ne dara subito avviso al coman- 
dante della compagnia . che ordinera di procedere contro il disertore, e 
ne rendera conto al primo ispettor generale. 


o) Cinque piedi, tre pollici. 
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620 Art. 30, I coscritti nel loro viaggio, riceveranno l'alloggio , la tappa, 
ed il soldo, come l’altra truppa. 

622 Art. 31. Principiando dal momento della loro partenza i coscritti stanno 
a carico dei corpi; le municipalita non saranno tenute a rimpiazzarli , se 
non ehe nel caso, in cui sara giustificato , che hanno trovato ricetto nella 
comune , 

622 Art. 32. Dal momento in cui un coscritio rimesso agl uffiziali avra man 
cato all'appello, il capo del suo corpo, e del suo distaccamento ne pre= 
verra il ministro della guerra , l’ispettor generale della giandarmeria, il Pre- 
fetto , ed il capitano di reclutamento del suo circondario., Ognuna di que- 
ste autorita dara ordini alle autorita che le sono subordinate per far arre- 
stare il disertore , e tradurre al suv corpo per esservi processato e punito 
secondo il rigor delle leggi. 

, TITOLO X. 

623 Pegluomini scelti destinati per le truppe a cavallo, 

Art. 33. Ogni reggimento di truppe a cavallu riceveva il numero de’ co- 
scritti determinato . 

624 Lo ricevera nel capo luogo del dipartimento che sara indicato . 

625 Inviera per andare in traccia dei detti coscritti il numero di uffi- 
ziali, e di sottufficiali che sara necessario. 

626 Art. 54. A questeffetto tutti gl'uomini scielti del medesimo dipartimento 
destinati per le truppe a cavallo saranno nel giorno fissato dal ministro 
della guerra riuniti in seguito degl'ordini dei Prefetti, al capo luogo del 
dipartimento . 

627 Art. 35. Quando due, o piu corpi di truppe a cavallo dovranno ricevere 
dei coscritti del medesimo dipartimento, quelli di uno stesso circondario 
verranno sempre, per quanto sara possibjle, attaccati al medesimo corpo. 

628 Se due,o più corpi devono prendere uomini del medesimo circon- 
dario , i coscritti di tal circondario saranno posti in ordine a seconda della 
loro statura da diritta , a sinistra, e ciascuno de' corpi ne prendera alter- 
nativamente uno. 

629 Se i corpi sono di differenti reggimenti,la cavalleria sara la prima 
a sciegliere, scieglieranno di poi li dragoni , i cacciatori , ed in fine 
gl’ussari. 

6r0 Quando questi corpi saranno di un medesimo reggimento l'ordine dei 
numeri decidera della priorita della scelta. 

651 Art. 36. I coscritti destinati per un corpo di truppa a cavallo , avran= 

no la facolta di passare in un altro corpo pure di truppe a vavallo, 

che prendera dei coscritti nel medesimo dipartimento , purche pero trovino 
fra quelli destinati al corpo, in cui verranno entrare , un individuo che 
sia contento di cambiare con essi, 

Art. 37. L coscritti destinati per le truppe a cavallo partiranno nei tre giorni 

della loro riunione ; saranno trattati, condotti, e scortati nel modo che si 

e detto nel precedente titolo ÍX, 

653 Art. 38. Qualunque difficolta potesse insorgere nel tempo del ripartimento 
dvi coseritti destinati per le truppe a cavallo, giunti ai depositi, sara de= 
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finita dagl’uffiziali generali „o superiori impiegati nelle divisioni militari, 
designati a questelfetto dal comandante della divisione . 
PARTE H. Pei coscritti di riserva, 
TITOLO XI, Z'ell'organizzazione dei coseritti di riserva . 
Art. 39. Tutti li coseritti di riserva del medesimo dipartimento formeranno 
un corpo denominato Lattaglione di riserva . 

Tutti quelli di un medesimo circondario formeranno una compagnia, 

La compagnia sara divisa in altrettanti plutoni , quanti saranno i 
cantoni di giustizia di pace. 

Art.. 40. li battaglione di riserva sara comandato dal capitano di recluta- 
mento i nel capo luogo . 

Ogni compagnia sara comandata da un tenente, o da un sotto te- 
nente . 

Ogni plutone da un sergente, o caporale. 

Quando due, o piu corpi forniranno deg? uffiziali di reclutamento 
in un medesimo dipartimento , il capitano PA al capo luogo sara quello 
che comandera la totalita degl’utfiziali, e sott'uffiziali situati nel dipartie 
mento . 

Art. 41. I coscrìtti di riserva saranno riuniti per municipalita uma volta per 
ogni mese al piu; questa riunione avra sempre luogo in un giorno di 
Domenica, 

Saranno riuniti una volta all'anno per eantoni di giustizia di pace, 
o per plutoni; questa riunione durera dieci giorni al piu. 

Una volta all'anno saranno pure riuniti per sotto i'refeitura , o per 
compagnia; questa riunione durera al piu cinque giorni, 

Le riunioni per municipalità saranno ordinate dal capitano coman- 
dante il battaglione. 

Le riunioni per cempagnia , o per pluteni nan avranno luogo , se 
non che per ordine del ministro della guerra. 

Queste differenti riunioni saranno destinate per passare in rivista i 
coscritti. a verificare , e rettificare le loro descrizioni personali , a dar 
loro li primi principj della disciplina, e degl’esescizj militari, il tutto im 
conformita delre istruzioni che verranno date a quest’effetto dal ministro 
della guerra. 

TITOLO XII. Del soldo dei coscritti di riserva . 
Art. 42. | coscvritti non riceveranno alcun soldo per le riunioni che avrare 
no luogo ne’ giorni di Domenica nelle loro respettive municipalita. 

Quando si riuniranno per plutone , o per compagnia riceveranno ven- 
ti centesimi per soldo al giorno, ed altri venti centesimi per tener lor 
luogo di pane. 





TITOLO XIL 
Pelle indennita , della loro riscossione , amministrazione , ed impiego. 
Art. 43. Il prefetto di ciascun dipartimento fara formare uno stato generale 
delle indennita che dovranno pagare li coscritti congedati ; (Questo state sarà 
redatto per sotto-prefeltura ; esso si rendera esecutivo dal prefetto s e s'inviera 
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dal medesimo ai ministri della guerra , e del tesoro pubblico, ed al ricevitore 
generale del dipartimento, 

Art. 44, La somma a cui ascendera l'indennita di ciascun individuo sara paga- 
bile nel corso di sei mesi, per una sesta parte al mese. 

l ricevitori dei dipartimenti faranno le stesse diligenze per far rientrare 

la quantita delle indennita che devono fare pel resto delle contribuzioni pub- 
bliche 
Art. 45. La somma a cui ascenderanno le indennita che dovranno pagarsi da 
ogni civeondario sara passata nella cassa del tesoro pubblico in boni a vista, 
ma ne sara tenuto un conto par ticolare per sutto-prefettura , enon se ne polra 
distrarre alvena soinma , se non che in esecazione di un ordinanza del ministro 
della guerra, vidimata dal sotto-prefetto nella sua qualita di presidente del 
consiglio di amministrazione del battaglione del eircondario. 
Art. 46. il ministro della guerra invigilera, atfinche il soldo dei coseritti di 
riserva sta regolarmente pagato; a questo effetto, quando tasineltera l'ordine 
di una riunione, inviera al consiglio di amministrazione un ordine destinato al 
pagamento di detto soldo, per tuttu il tempo della stessa riunione. 

Rendera egli ogni a inv un conto particotare ai consoli del prodotto totale 
della indennita, e delle spese occasionate dal suldo. 

Proporra egli ai consoli l’impiego delle somine che potranno eccedere il 
pagamento del soldo, o domandera loro l'aperiura di up credito speciale, se 
il prodotto della indennita non si e trovato sufficiente al pagamento del detto 
soldo. 
tri. 47. Allorquando i consoli avranno ordinato l'impiego della porzione 
del prodotto delle indennita «ehe rimarra dopo il pagamento del soldo 
dei coscvitti di riserva di un cireondario, il ministro delia guerra incarichera 
il consiglio d'amministrazione di oggi battaglione dell'acquisto , e fatiura degl 
oggetti che dovranno essere forniti. 

Art. 48 N consiglio di amministrazione di ogni battaglione sara composto nel 
modo segni 
°, I} sotto=prefetto presidente. 
. Due membri del consiglio del circondario, 
. fl capitano , o il tenente del reclutameato, 
Un sottuffiziale di reclutamento, 

Unsabfiziale , © sott’uftiziale di reclutamento fara le funzioni di quartier 
mastro segretario tesoriere del consiglio, 

I membri del consiglio del circondario saranno nominati dal prefetto, 

L'uffiziale, o sottuttiziale di redlutamento che fara le funzioni di quar- 
tier mastro segretario tesoriere, sara nominato dal consiglio di amministrazione, 
Art. 49. H consiglio di amministra ione non potra sotto pretesto alcano spen- 
dere oltre la forza dei fondi messi a sua disposizione „ ne distornarne l’impiego. 

Il ministro non potra sutto qualsivoglia pretesto, senza una particolare , 
e preventiva decisione dei consoli disporre di alcuna somma spettante alla cas- 
sa del coseritti di riserva, fuori che per gl’oggelti seguenti, e secondo il see 
guente ordine, 

1°. Il soldo dei coscritti. 
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2°, Le spese del consiglio di amministrazione , che non potranno eccede. 
re 200 franchi all'anno. 
5°. La conservazione dell’avmi. 
TITOLO XIV. 
Dell armamento , equipaggio militare , e vestimento de coscritti. 

664 Art. 50. Si mandera successivamente in ogni sotto-prefettura il numero di fu- 
cili necessari per ammaestramento dei coscritti di riserva. Queste armi si de- 
pusiteranno in un inagazzeno che stara sotto l'ispezzione del consiglio di am- 
ministrazione, 

665 I coscritti di riserva che vorranno portare l'uniforme , dovranno prende» 
re quello della mezza brigata, che si reclutera nel loro circondario, 

TITOLO XY. 
Della disciplina, e polizia delli coseritti di riserva. 

666 rt. 51. I coscritti di riserva non potranno uscire dai respettivi loro diparti. 
menti senza aver fatto vidimare dal comandante del loro battaglione il passa» 
porto che avranno ottenuto dalle autorita civili, 

667 Dovranno allurche piacera loro cambiare il domicilio , risiedendo però 
sempre nel medesimo circondario , prevenirne il comandante della loro com- 
pagnia, 

663 Quando vorranno trasportare il loro domicilio fuori del loro circonda» 
rio, saranno tenuti di prevenirne il comandante del loro battaglione, che ne 
dara avviso al comandante del nuovo circondario. Egli consegnera al coseritto 
una lettera di passo, in forza di cui verrà iscritto nella compagnia del suo nuo- 
yu doinicilio, 

669 l cowritji che trasgrediranno le obbligazioni sovra imposte, saranno 
messi nella Sala di disciplina per ua tempo che non potra eccedere un mese, ne 
essere minore di quindici giorni. 

670 Art. 52. Tutte le volte che uncoscritto avra mancato di trasferirsi ad una 
riunione, il comandante della sua compagnia andera, o mandera un sott’uffi= 
ziali per riconoscerne la cagione, e in seguito del conto che glie ne sara reso, 
lo fara tradurre, se vieluogo, al capo luogo della softo-prefettura per esse- 
re castigati con un mese di Sala di disciplina. In caso di recidiva il castigo sara 
raddoppiato, 

671 Il coscritto che non sara comparso a tre riuniuni consecutive, 0 che in 
questo tempo si sara assentato dalla sua Comune senza il permesso det Suoi ca- 
pi. sara considerato come disertore, giudicato , e punito come tale ; La sua 
comune sara tenuta a rimpiazzarlo immediatamente , 

672 Art. 53. Icoseritti durante la loro riunione, saranno soggetti alle Leggi, e 
regole Militari ; si faranno queste loro conoscere nella prima riunione, e se ne 
dara ad essi nuova lettura una volta all'anno . 

673 Art. 54. Quando i coseritti dovranno essere incorporati per portare l’armata al 
numero completo di guerra , saranno essi riuniti , condotti, e trattati in tul- 
to, come si e detto dei coscritti destinati a rendere compiuta l'armata. 

TITOLO XVI. Del servizio degl Uffiziuli , Sott Uffiziali di reclutamento 
presso i Coscritti di Riserva. 

674 «Art. 55. GI'Uffiziali, e Sott'Uffiziali di reclutamento saranno attaccati, co- 
me si e di sopra prescritto ai plutoni, compagnie, e battaglioni di riserva . 
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Essi saranno incaricati della loro disciplina r polizia a ed istruzione, ma 
in quanto alla loro condotta , alle loro occupazioni, alla maniera di vivere , 
non vi si potranno in alcan modo ingerire, fuori del tempo della loro riunione, 

Ogni qualvolta sapranno essere maneato dopo un certo spazio di tempo 
uncoseritto , e che la di luitamiglia non vorra, o non potra far sapere il lu: » 
go della sua dimora, essi ne renderanno consapevole il Muire , ne daranno av- 
viso all'Ufficiale della Giandarmeria comandante nel dipartimento ; dovranno 
l'uno, e l’altro fare og idl: enza per arrestare il detto coscritto , ad eftetto ui 
tradurlo al capo luogo della Sotto Prefettura per esservi punito in conformita 
del presente regolamento . 

Quando un coscritto di riserva verrà a morte, osi sara assentato per tre 
mesi, senza che la di lui famiglia possa, 9 voglia fare sapere il luogo di sua 
dimora , gl’Uffiziali del Reclutamento faranno istanza al Marre di rimpiaz- 
zarlo senza indugio . 

Art. 56, I Ministri sono incaricati, ognuno in cio che gli appartiene dell’ese- 
cuzione del presente Ordine, che sara inserito nel Bollettino delle Leggi 
il Primo Console - Firmato BONAPARTE 
Pel Primo Console il Segretario di Stato - Firmato Ugo B. Maret 
il Ministro della Guerra - Firmato A, Berthier . 
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DIPARTIMENTO IF Consiglio Municipale di 2 : dopo 
ili. o di avere esaminato il reclamo del Citato > : 

CIRCONDARIO š Coseritto Anno . . e d’essersi as- 
w. n oO o <Meti ritto che egli e A : (41). 

—__ == Dichiara che il Cittadino s : - deve essere 
ME dispensato dal servizio militare , 
P 





. >œ Fatto a : 4 li : 
Li Membri del Consiglio Municipale 


Dg} Qui deve specificarsi in medo preciso il motivo delle dispensa . 
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DIPARTIMENTO 680 MODELLO NUMERO IL 
om = ea. Stato delle Contribuzioni dirette pagate nell'anno ... 


dal Cittadino . . < + + + + + Coscritto, e dai 
suoi Padre, e Mudre. 














CIRCONDARIO 
È) +—————-r_ aM rr.‘ 
di > . a . 

COMUNE Contribuzioni fondiarie, principali, ed accessorie = e _,s 
Contribuzione Mubiliaria, e personale principale, 
Wa ~, ed accessorie =- > - - -= - = o” 

Porte , e Fenestre = = = = - - o» 
Patenti - - - - - - = ®. 00 
Contribuzioni Contribuzioni dirette pagate in altre Comuni - i 
del Padre, Total 
o della Madre i aara. 
n + p n a R j —-————> 
Contribuziene fondiaria principale , ed accessoria = = 39 
Contribuzione Mubiliaria , e personale, principale, 
Contribuzioni ed accessorie -= = =- - = - -= » 
gel Coscritto Porte, e Fenestre -= = = - - - 
Patenti = = — Lal - = - - 39 
Contribuzioni dirette pagate in altre Comuni - -4 
Totale = = - » 
Certificato da me Percettore della Comune di = - = 
Li - - _ _- - 


Verificato da me Maire della Comune di - - - ~ gl’Arlicoli delle Contri. 
buzioni pagate in altre Comuni dai Cittadini =- =- =- =- e = sono sta= 
ti stesi in seguito delle dichiarazioni da Essi fatte, e le notizie che mi sos 
no procurate. 


Fatto il di - - - - -~ 
Verificato da me Controlore delle imposizioni dirette dal Circondario di - = 
- - - il superiore estratto dichiarante che li Cittadini =- = - 
= - = = non pagano alcun’altra Centribuzione nel detto Gir- 
condario . 
Fatto a - x = = 
Li = - = = 
I Consiglio Municipale decreta che il Cittadino =- - - - - 


non e in Caso di pagare alcuna indennita ( oppure ) deve versare a tito- 
lo d'indennita la summa di =- = = - 


Tom. II pag. 264. 681 MODEL] 


SPECCHIO dei Coscritti destin 
COMUNE La Comune di deve in esecuzi: 


di Circondario fornire per 1 





CIRCONDARIO DI 


Uomini per 






Nomi dei loro] Luogo di | Domicilio Eta Statura 
Padri, e Madri loro nascita 


NOMI 


COGNOMI 
SOPRA NOMI 





Uomini pe 
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MODELLO NUMERO YV. 


IN Nome DELLA REPUBBLICA FRANCESE 


II Consiglio formato in esecuzione dell Articolo 25 del Decreto di . . s. 


Vista la dichiarazione del Consiglio Municipale di i x Mez). 
in seguito dell autorizzazione del Ministro della Guerra, accorda una dispensa 
definitiva di servizio al Sig. . . . . Coscritto della Classe 


dellzmmno.". gue (45). 

Il quale e. . . . (44). 

Avendo il suddetto giustificato di non pagare 5o. franchi di contribuzione sua 
propria. e che neppure la pagano li di lui Padre , e Madre, non e stato sot- 
toposto al pagamento di veruna indennila (45) . 


Il Sig. i . o sara delinitivamente cancellato dallo Specchio 
della coscrizione Ud 
Fatto a s è ` 


I di, ; i p Ù n 
ll Prefetto . . . . H General Comandante. 


683 Estratto della Legge relativa ad una leva di Coscritti 
degl’Anni XI, e XII. dei 6 Fiorile Anno XI. 

In Nome del Popolo Francese Bonaparte Primo Console proclama Legge della 
Repubblica il Decreto seguente pronunciato dal Corpo Legislativo li 6 Fiorile 
Anno XI. in conformita della proposizione fatta dal Governo li 26. Germiie, 
comunicata al 'Fribunato li 26. del medesimo mese. 

DECRETO 

654 Art. 5. La ripartizione tra i Circondarj, e le Municipalità, come pure le desi- 
gnazioni sara eseguita coerentemente alle disposizioni della Legge dei 28. Fio- 
rile Anno X. 4). 

655 Art. 6. | coscritti non potranno essere né chiamati, ne designati per far parte 
del contingente che nella Mnnicipalità del loro domicilio . 

686 Art. 7. Ogni coscritto assente al momento della designazione, e che non po- 
tra rendersi alla riunione prescritta per la detla designazione dovra esservi 
rappresentato dal suo Padre, o da uno de’suoi parenti stretti, ed in loro man. 
canza da un Cittadino nominato d’ Uffizio dal Maire. 

687 Art. 8. Ogni coscritto assente che sara stato designato per far parte del suo 
contingente , avra un mese per presentarsi al Capitano di reclutamento . 

638 Quello che allo spirare del termine di un mese non si sara presentato , o 
non avra fatto ammettere un suppleente, sara sulla istanza del Capitano di re- 
clutamento dichiarato dal Prefetto, o Sotto-Prefetto coscritto refrattario, 


(42) Oppure visti li documenti prodotti dal Sig. . e. somma di. .... per le sue imposizioni riunite, 


(43) Qui va posta la descrizione personale del versera nella cassa del circondario la somma di , .. 
coscritto. (45) Queste parole si ommetteranno allerche il 

(44) Qui 61 enuneiano li motivi per quali vien ri- coscritto sara stato dispensato gratuitamente, 
formato. (47) Vedi dal superiore N, 552 al 540, 


(45) Oppure essendosi rieonosciuto ehe paga la 


Dizionario Fom, IU, 34 
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863 
690 
E91 
G92 


693 


694 


695 


696 


697 


Art. g. N Prefetto , o sotto Prefetto indivizzera nei tre giorni il suo decreto» 
al Commissario del governo presso il tribunale di prima istanza del Circondario .. 

Il Commissario richiedera nei medesimo spazio di tempo contro il coscrit- 
to refrattasio, e contro suo padre , e sua madre , come civilmente mallevado- 
ri la condanna alla multa prescritta dalla legge dei 17 Ventoso anno VIII (48), 
colle siampe, e pubblicazione della sentenza a spese del condannato .. 

il iribunale condannera, senza muoversi di seduta .. 

Il Commissario del governo indirizzera nei tre giorni la sentenza al Di-- 
rettor del registro, e del Dominio, incarieato di sollecitare il pagamento del 
la multa, come viene preseritto dagl Articoli 10% ed 11 della detta legge (49) 

Il Commissario del governo indirizzera pure delie copie della sentenza al 
Capitano di reclutamento , ed al Comandante della giandarmeria del Diparti- 
mento incaricato di far ricercare il detto coscritto, e di farlo condurre al de- 
posito che sara designato dal governo.. 

Art. 10. Ogni coscritto condannato cume refrattario sara condotto di brigata, 
in brigata in un deposito militare per restarvi a disposizione del governo per 
lo spazio di cinque anni , ed impiegato nei corpi militari, che il governo de- 
teviminera;e che saranno sommessi ad una disciplina particolare. 

Art. 11, La.medesima procedura sara ossetvala, e le medesime pene pronun- 
ciate contro ogni coscritto designato , che non raggiungera.all'epoca che gli sas- 
ra stato prescritta , il corpo nel quale dovra essere incorporato.. 

Art, 12, Ogni Coscritto condannato come refrattario che non sara stato ar= 
restato., e condotto al deposito nel mese che seguira la sentenza contro di 

lui pronunciata, sara sulle domande del Capitano di reclutamento , ed in 
seguito degl’ordini del Prefetto rimpiazzato dalla sua municipalita ; in cons 
seguenza si fara,una nuova, designazione , 

Art. 13. Potranno essere ammessi come suppleenti i Coscritti detla Classe 
dell’anno, e degl’anni anteriori non designati, o designati soltanto per le 

riserve, purche abbiano la statura , ele altre qualita richieste, e che. siano. 
nati, e dorniciliati nell'estenzione del Circondario .. 

GI individui che si saranno fatti rimpiazzare da un membre della ri- 
serva, saranno inseritti nella detta riserva nel luogo, e nel posto del love, 
suppleente . 

Art. 14. IL Coscritto che avra un fratello il quale faccia parte come Co». 
scritto dell’armata attiva, quello che sara- figlio unico di una vedova, ed 
il primo genito di fratelli Orfani., potranno, se lo demandano essere des. 
signati per formare la.riserva. 

Collazionato all'originale da noi Presilente, e Segretarj del Corpo Le». 
gislativo. Parigi li 6 Fiorile anno XI della Repubblica Francese. 

Firmato Kienot-Faublane Presidente , Borie, C. Terrasson , Mallein y, 
Blureau, Segreta]. 

Sia la presente Legge munita del Sigillo dello Stato, inserita nel bole. 

lettino delle Leggi, inscritta nei registri delle Autorita Giudizialı. ed am- 


68) Vedi 1l snperiore Namero 489 (49) Vedi le superiori Numeri 490, 491... 
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ministrative , ed il gran Giudice Ministro della Giustizia incaricati d'invi- 
gilare alla di lei pubblicazione. 

S, Cloud li 16 Fiorile anno XÍ, 
Firmato - BONAPARTE Primo Console 
DELIBERAZIONE 
700 (Concernente i depositi dei Coscritti dichiarati refrattarj la compo- 
sizione, e la competenza de'Consigli particolari di guerra, le Pro- 
cedure avanti questi Consigli # le pene contro la diserzione . 
S. Cloud li 19 Vendemmiale anno XII (bb). 
li Governo della Repubblica sul rapporto del Ministro della ‘Guerra 3 
sentito il Consiglio di Stato; Ordina : 
TITOLO i 
701 De`depositi de'Coscritti, li quali non avendo raggiunto i Corpi, sa- 
ranno stati dichiarati refruttarj in esecuzione della Legge dei 6 
Fiorile anno XI. 

702 Art. 1. In esecuzione dell’Articolo 10 della Legge dei 6 Fiorile anno XI (50) 
si stabiliranno undici depositi militari pei Goscritti, li quali in forza della 
detta Legge saranno stati condannati come refraltar). 

703 Art. 2. Questi depositi saranno stabiliti nei luoghi qui appresso descritti . 

La Cittadella di Lilla pei .Coscritti della 1.3, 16.2, e 24.a divisione 
La Cittadella di Givet, Charlemont per la 2,3, e 25. divisione 
La Piazza di Luxemburgo per la 3.3, e4a 

La Cittadella di Strasburgo per la 5.1, e 26.3 

La Cittadella di Besanson per la 6.3, 18.3, € 19a 

La Piazza di Brianson per la 7.2, 8.3, 9.8, e 233 

La Cittadella di Ferpignano per la 10,8 

La Cittadella di Bajona per la 11.3, e 20.4 

La Piazza di S. Martino del ite per la 12.a, 113.3, 21.8, e 22. 
Il Castello di Caen per la 14.8, e 15.a 

La Cittadella d'Alessandria per la 27.a 

04 Art. 3. Icoscritli che saranno condotti nelle dette piazze, saranno divisi in 
compagnie composte di 160 uomini, non compresi gl’Utfiziali, e Sergenti. 

705 Ciascuna delle compagnie sara comandata dagl Uffiziali, e sott'Utfiziali 
indicati qui appresso ; Cioe, 

1. Capitano, 1. Tenente, 2, Sottotenenti, 1, Sergente Maggiore, 1. Furie» 
re, 8. Sergenti, 

706 Questi Uffiziali, e sott Uffizlali saranno forniti per ogni compagnia da 
uno de°corpi di fanteria stazionati in una delle divisioni che formano il Circon- 
dario del deposito a scielta del General comandante la divisione , ove il deposi- 
to sara stabilito, 

707 Questi Uffiziali, e sott'Uffiziali godranno di un supplemento di paga di 
un terzo del loro soldo. 

708 Art. 4. Li coscriiti di ogni compagnia saranno divisi in sedici squadre, alla te- 
sta di ciascuna di esse vi sara poste un caporale preso nel loro seno a scielta del 


@b) 12 Ottobre 1903, (56) Vedi il superiore Numero 694, 
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709 


710 


712 


737 


719 


726 


721 


722 


723 
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Cemandante della piazza, sulla presentazione di tre soggetti fatti dal Coman- 
danie della compagnia . 

Art. 5, Questi coseritti riceveranno il pane, come le altre truppe ; Riceveranno 
la medesima paga, salvo i denari di borsa comune, che saranno messi in mas 
sa, e tenuti a disposizione del General comandante la divisione, per essere 
impiegati, come si dira in appresso , 

Art. 6. Saranno alloggiati in un quartiere particolare e non avranno che mez- 
ze forniture . 

Art. 7. Saranno costantemente stazionati nei loro quartieri, e sortiranno da 
essi soltanto in truppa per le fatiche, gl'esercizj, e lilavori; Allorche avranno 
otlenuta la pei missione di sortire individualmente, saranno sempre accompa- 
gnali da un sott’Utfiziale. 

Art. $. La guarnigione fornira tutte le guardie, i pianteni, le ronde , e pat- 
tuglie necessarie per la polizia e la sicurezza del deposito; Verra inoltre som- 
ministrato dai depositi di giandarmeria dei Dipartimenti che formano ciasche- 
dun Circondario , il numero di brigate necessarie per prevenire la fuga dei co- 
scritti refrattar) . 

Art. g. Í depositi di coscritti, non si troveranno mai agl'esercizj , ed alle ma 
novre della guarnigione; Non faranno il servizio con essa. 

Art. 10, Iloro abiti avranno la forma , ed i colori destinati per la fanteria, 
ma senza paramani, ne collo, ne mostre distintive . 

L'unica acconciatura del loro corpo, sara un beretto di polizia , i loro 
capelli savanno sempre tenuti ben corti, avranno dei fucili, senza bajonetta . 
Art, 1i. į coscritli saranno per le mancanze leggiere , condannati dai loro Uf- 
fiziali, e Sergenti alle medesime punizioni di disciplina delle altre truppe , ma 
il tempe ne sara sempre accresciuto . 

Per le colpe gravi saranno tradotti inanzi ad un consiglio composto del 
Comandante della piazza , del Capitano, e del Tenente della compagnia. 

Questo Consiglio pronunziera le punizioni che giudichera le più proprie 
a correggere li colpevoli ; il tutto secondo l'istruzzione , che ne sara data dal 
Ministro della guerra, 

Pei delitti saranno tradotti ai consigli di guerra instituiti dalla legge dei 
13 Brumajo anno V (ec) e per la deserzione verranno tradotti ad un consiglio 
di guerra speciale formato nella piazza del deposito è ed organizzato , come 
si dira in appresso . 

Art. 12. Non si formera una seconda compagnia in un deposito, che allor 
quando la prima sara compita. 

Allo che vi saranno due compagnie formate, il comando del deposito 
apparterra al Capitano della prima compagnia formata. 

Art. 13. Il Generale comandante la divisione avra la facolta dì far cambiare , 
ogni volta che il crelera conveniente in tutto , o in parte gl'Ufiziali, o sotr Uf- 
fiziali addetti al deposito ; saranno cambiati di diritto allorche il corpo di cut 
faranno parte sortira dalle divisioni che formano il Circondario del deposito. 
Art. 14. l coscritti saranno ogni giorno occupati , o alla loro istruzzione mili- 





(cc) 5 Novembre 1796 
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tare, oai lavori negl’arsenali, o alla riparazione delle fortificazioni della 
piazza, o adaltri lavori che si comincieranno a tal’uopo ; Non riceveranno per 
questi lavori ne soldo, ne paga ; ma si terra ua registro di quelli che mostre- 
ranno maggior zelo per istruivsi, e maggiore attivita neilavori; Queste note 
saranno rimesse all'{spettor del deposito in tempo della rassegna. 

724 Art. 46. Ciascun deposito si passera in rassegna una volta per trimestre da us 
Utffiziale superiore , o Generale delegato a quest'effetto dal General coman- 
dante la divisione. 


25 Questo Uffiziale prendera delle note sull'istruzzione di polizia e condot- 
ta di ciaschedun cosuritto . e le indirizzera al generate di divisione . 
726 il Generale comandante la divisione farit egli stesso la rassegna due volte 


all'anno di ciasceduna compagnia , ed in seguito dei rapporti che ricevera dai 
Capitani, e degl'indizj che gli saranno stati trasmessi dagl Ispettori che avra 
nominati designera quei coseritti refrattar) che gli paveranno degni d'essere in- 
corporati nell'armata. Quelli che, giusta il suo rapporto il Ministro della 
guerra avra giudicati tali, saranno condotti dagl’Uffiziali della compagnia del 
deposito al corpo di tuppe a piedi, od a cavallo , che il Generale di divisio- 
ne detevininera , secondo le istruzzioni del Ministro della guerra . 

gl Ji Generale di divisione potra accordare gratificazione a quei coscritii 
refrattarj che avranno sudisfatto con maggior'intellisenza e fermezza alle fun- 
zioni di caporale, o che si saranno fatti distinguere perla loro istruzzione „ e 
la luro attivita neilavoii; Queste gratificazioni saranno prese sulla massa del- 
la borsa. 

TITOLO Il. Composiziose s e competenza dei Consigli di Guerra speciale. 

728 Art. 16. O.ni sott Ufficiale, e soldato accusato dideserzione, ei ogni cos 
scritto condannato comnie refrattario, che dopo d'essere statu condotto al depo- 
sito, sara accusato di deserzione,, sara giudicato da un consigiio di guerra 
speciale . 

729 dirt. Ji Il Consiglio di guerra speciale sara composto di sette membri; cioé, 
un l'ffiziale superiore, quattro Capitani, due Tenenti. 

Un Uffiziale dello Stato Maggiore , o di giandarmeria , o della guarnigione che 
abbia almeno il grado di Fenente fara le funzioni di Relatore, e di Commissa= 
rio del governo, ed un sottUftiziale da Tui sciello, quello di Cancelliere . 

730 Art. 13. L Membri del Consiglio di guerra, ed ilrelatore saranno nominati 
dal Comandante d armi, o del luogo, ed all'armata dal General di brigata 
seito licui ordini sara il corpo dell accusato . 

131 Art. 19. Li membri del Consiglio di guerra si prenderanno nei diversi corpi 
della guarniggione , ed all'armata nei diversi corpi sotto gl’ordini di uno stes- 
so Generale di brigata , saranno comandati per giro, e secondo l'ordine def 
Comandante d'armi, o del General dibrigata il giorno avanti a quello in cui 
dovra r'unirsi il Consiglio , 

752 Se non vi fosse altro nella piazza, o sotto gl'ordini del General di þri- 
gata, che il corpo dell'accusato . li Membri del Consiglio di guerra speciale 
dovranno tutti prendersi in questo corpo; E se non ve ne fossero a sufficienza 
per formare il detto Consiglio, se ne chiamera un numero sufficiente dalla 
guarnigione, o dalla truppa la piu vicina.» 
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733 Art. 20. Eccettuato il caso di malattia ben provata, o altro legittimo impedi- 
mento, niun'Uffiziale potra ricusare di adempire le funzioni alle quali sara 
stato chiamato dal Consiglio di guerra speciale, sotto pena di destituzione . 

734 Art. st Il Consiglio di guerra speciale non giudichera altro che il delitto di 
«deserzione , e delle circostanze aggravanti qui solto espresse , 

755 Art. 22. Ogni Consiglio di guerra speciale restera disciolto subito che avra 
pronunciato sul delitto pel giudizio del quale sara stato convocato , 


756 Nessun membro di quei che Jo avranno composto , polra essere di nuo- 
vo chiamato ad un Consiglio di guerra speciale, se non quando gli tecchera . 
737 Lo stesso Uffiziale non potra far le funzioni di Relatore in due affari 


consecutivi. 
TITOLO III. Procedura avanti il Consiglio di Guerra speciale. 

736 Art. 23. Ogni capo di un corpo di distaccamento militare , di cuì un sott’ Uf- 
fiziale, o soldato avra abbandonato, o non avra raggiunte le sue bandiere , 
dovra sotto pena di.quindici giorni di arresto forzato , e di una pena maggio- 
re, se occorre , fave il suo ricorso contro il detto sott'Uffiziale, o soldato nel 
termine delle 24 ore che seguiranno l’epoca nella quale in esecazione del Ti- 
tolo II. della presente deliberazione dovra essere riputato disertore . 

739 Questo ricorso sifara nell'interno della repubblica al Comandante d'ar~ 
mi, odellinoge, ed all armata al General di brigata sotto gl’ordini del quale 
sara il corpo, o il distaccamento. 

749 Una copia del detto ricorso sara trascritto sui registri delle deliberazioni 
¿del Consiglio di Amministrazione dentro le 24 ore dal momento che sara stato 
.portato; Ji capo del corpo sara obbligato di a> mettere al registro la ricevuta 
del ricorso, che gli sara stato dato dal Comandante d'armi, o dal Generale di 
brigata. 

741 Art. 24. Si fara espressa menzione nel ricorso del nome, cognome , del luo- 
go di nascita, del domicilio che avea, quandu e entrato al servizio, dell’eta, 
del grado, e de'contrasegni personali dell’accusato , del corpo del quale fa 
parte, e del giorno della sua deserzione . Vi saranno similmente indicati i te- 
stimoni. 

742 Art. 25. Il Comaudante d’armi, o del luogo, ovvero il General dibrigata, 
secondo i casi sovraespressi scrivera appie del ricorso: s’informi come viene 
richiesto : 

743 Se crede di dover astenersi di dare quest’autorizazione,, mettera appie 
del ricorso : non ve luogo ad informazione : firmera la sua decisione , e den- 
tro le 24 ore ne fara conoscere i motivi al Ministro, che pronunciera senza ri- 
tardo. 

744 Art. 26. Se autorizzera l'informazione ; il relatore che nominera appie del 
ricorso, si occupera immediatamente ad istruire il processo in guisa tale che 
in tre giorni l’atfare venga giudicato , o contradittoviamente, odin contumacia. 

745 Art. 27. Il relatore ascoltera quindi li testimonj ; interoghera il colpevole 
( s'egli e arrestato ), e se vi saranno pruove materiali del delitto , le veri- 
fichera . 

746 Art. 28. Il testimonio sara citato per via di una cedola firmata dal relatore 3 
essa gli verra consegnata da un ordinanza o 
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Ti7 Art. 29. Le dichiarazioni dei testimon)saranno ricevute le une in seguito» 
delle altre sopra un solo quinterno, 

748 Art. 30. Ogni dichiarazione sara firmata dal testimonio , dal relatore, e dal! 
cancelliere . Se il testimonio non sapra , o non vorra firmare, ne sara fatta 
menzione .. 

749 Art. 31, Il relatore interroghera l’accusato del suo nome, cognome eta , luogo 
di nascita., domicilio nel momento in cui e entrato al servizio, del delitto , € 
delle sue circostanze . 

750 Art. 32, Gli mostrera,, se vi sono, le pruove materiali del delitto, affinche 
dichiari se le riconosce. 

711 Art. 33. Se vi saranno pavecch] aceusati in uno stesso affare , il relatore li 
interrogherà. separatamente . Ogni interogativo compilato in un quinterno 
separato terminera colla frma dell’accusaiv, del relatore, e del canceliiere e. 
Se l'accusato non sapra , o non vorra firmare, se ne fara menzione , 

752 Art. 34. Essendo tern inata l'informazione si adunera il consiglio di guerra . 


753 Se il.consiglio non trovera l'istruzione compiuta, ordinera una piu am= 
pia informazione, che non potra essere prolungata piwoltre di 48 ore. 
754 Se oltre il delitto di deserzione. il consiglio. trovera ehe l'accusato ne 


ha commesso una piu severamente punito dalle leggi, rimettera l’accusato , la 
procedura. e le scritture del processo al tribunalcompetente , e ne rendera 
conto al ministro. 

755 Se al contrario il consiglio trovera che l’acensato non: ha commesso de- 
litto di deserzione, ma un delitto meno:grave, dopo averlo assoluto del de- 
litto di deserzione, lo rimettera per essere punito, al tribunale, o capo mili- 
tare competente... 

755. Ogni tribunale a cui un consiglio. di: guerra speciale avra rimesso un 
accusato di deserzione. come accusato nello stesso tempo di un delitto piu see 
veramente punito dalle leggi , rimandera l'accusato, dopo la sua sentenza, 
se non sara condannato ad una pena pia grave di quelle: comminate contro la. 
deserzione al consiglio di guerra speciale, per giudicare del delitto di de- 
serzione , di cui la congnizione gli e espressamente, e privativamente-attri= 
bulia. 

269 Lo stesso si fara da qualunque tribunale che dovra giudicare un indi- 
viduo accusato di deserzione”. 

758 Art. 35. Fuori del caso previsto nel §.2 dell'articolo 34,il consiglio di guerra, 
adunato che si sara una volta , non potra muoversi di seduta prima di aver giu» 
dicato la causa per cui sara stato convocato, Ascoltera Ja lettura dell’informa- 
zione, quella dei documenti del processo , se vi saranno , interrogatorio dell 
accusato ; fara di poi introdurre l’accusato nella sala della sezzione „ sentirai 
testimonj} , le conclusioni del relatere „e finalmente l’accusato . 

759; Art: 36. JI Presidente in nome, e col parere del consiglio di guerra speciale, 
proporra tutte le questioni, che risultano dalla querela. Esse saranno propus. 
ste nel modo seguente, 


DL . . + a E egli convinto di essersi reso colpevole del delitto d'i 
deserzione ? 


N. . . + + Haeglidesertato nell'interno?” 
N.. + ey 8- @c,. 
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Le questioni relative alle circostanze della deserzione saranno presen- 
tate ciascuna separatamente, senza che sia necessario di cominciare dalle più 
Appravanti, 

Art. 37. Le questioni depo essere state definitivamente proposte in pubblico, 
edin presenza dell'accusato , questo verra ricondotto in prigione, ll Pre 
sidente si utirera in seguito eogl altri Membri del Consiglio speciale nella 
sala vicina, ovvero fara sortire li spettatori, ed i Membri del Consiglio 
di guerra delibereranno a porte chiuse in presenza soltanto del relatore. 
Art. 33. M Presidente raccogliera i voti prine piando dal grado inferiore , 
e dal meno anziano in ogni rado; egli sara l’ultimo ad esternare il suo 
sentimento ; ciascuno de` giudici esternera il suo in iscritto, e lo firmera, 
Art, 39. Se l'accusato sara assoluto, sara rimandato al suo corpo, per ri= 
prendervi il servizio. 

Se sara dichiarato disertore , il consiglio Io eondannera alla pena com- 
minata contro i colpevoli di simil delitto . 

Art. 40, La sentenza vema pronunziata a plurvalita assoluta di voti, ed in- 
scrilta in un registro a ciò destinato, ed appartenente ai corpo dell’accu- 
sato. L'informazione e gl'altri documenti del processo saranno copiati sullo 
stesso registro, e vi saranno uniti. ll contenuto della sentenza richiamera 
il nome, cognome, luogo di nascita, domicilio, Feta, il grado, e li cone 
trasegni personali dell’accusato. 

Art. 41. Viene espressamente proibito al consiglio di guerra speciale , sotto 
pena di prevaricazione di commutare, o diminuire le pene qui sotto com- 
minate contro i disertori. 

Art. 42. Le sentenze dei consigli di guerra speciali, non saranno sottoposte 
ne all'appello, ne alla cassazione, ne alla revisione 3 saranno eseguite a 
cnra del relatore, e percio che concerne la multa a cura dell’amministra- 
zione dei dominj, e del registro, come si dira in appresso . 

Art. 43. Li consigli di guerra speciali terranno le loro sessioni in casa del 
comandante d'armi della piazza, che sara obbligato di scaldare, ed illumi- 
nare il locale della sessione, senza che per questo possa egli reclamare 
alcuna somma, v compensazione . 

Nei luoghi ne’quali non vi sara comandante d'armi in titolo, la sessione 
sì terra nel palazzo municipale , ed a spese della comune . 

Nell'armata si fara solto una tenda che sara innalzata a tale effetto . 

T TOLO IV. Pelle pene contro la deserzione. 
Art. 44, Le pene per la deserzione saranno , secondo le circostanze del 
delitto : 1.° La morte, 2.° la palla, 3.° li lavori pubblici, 4.° l'ammenda in 
tutti i casi. 
TITOLO V. Pella pena di morte. 
Art. 45. Li disertori condannati a morte , continueranno ad essere fucilati . 

L’ammenda cui saranno condannati, sara riscossa, come si dira nel Ti- 

tolo VIII. 
TITOLO VI. Pella pena della. palla . 
Art. 46,1 condannati alla pena della palla saranno impiegati nelle grandi piaz- 
ze da guerra , ai lavori parlicolari, 
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Trascineranno una palla da otto attaccata ad una catena di ferro di due 
metri, e mezzo di lunghezza (51). 
Lavoreranno ore otto al giorno dal di primo Brumajo, fino al di primo 
Germile, e dieci ore nel rimanente dell'anno. I loro luoghi di Favoro saranno 


sempre isolati da tutti gl’alti. 
Avranno un vestiario particolare, la forma ed i colori del quale differì= 


ranno assolutamente dalle forme , e ai colori dell'armata ; porteranno sol- 


tanto i zoccoli in luogo delle scarpe. 
Non potranno ne tagliarsi, ne radersi Ja loro barba, i loro capelli, e 





mostacchj saranno rasi ogni otto giorni. 
Fuori del tempo de’ lavori saranno detenuti , cd incatenati nelle prigioni 


particolari destinate a tale ettetto . 

Art. 47. ll ministro della guerra determinera il numero delle piazze nelle 
quali vi saranno de’ condannati alla palla ; quello de’ condannati alla palla che 
saranno in ciascuna piazza ; I lavori ai quali saranno inplegati ; la stessa forma 
ed il colore de’ loro abiti , il loro regime, polizia e disciplina, quando stanne 
bene, e qnando sono malati nelle loro prigioni, e durante il tempo de’ loro 
lavori ; finalmente stabiliva il numero , le specie, e Ja paga de’ loro custodi , 


e la maniera di prevenire la loro fuga . 
Saranno successivamente destinate almeno dieci piazze da guerra, nelle 


quali saranno detenuti i condannati alla palla . 
Art. 48, Le giornate de’ condannati alla palla saranno loro pagate almeno per 
la meta di quelle de’ giornalieri ordinari del paese . 

Una terza parte delia somma che avra guadagnata ciascun condannato 
alla palla, gli verra data per impiegarla a migliorare il suo alimento ; una 
terza parte gli sara data, allorche verra posto in liberta; l'altra terza parte 
rimarra a disposizione del ministro della guerra per sovvenire ad una parte di 
spese de’ condannati alla palla. 

Art. 49. Ogni anno i condannati alla palla, saranno passati in rivista da un 
ispettore delegato a tale efietto dal ministro della guerra. Questo ispettore 
dopo aver riunite tutte fe inforinazioni relative alla subordinazione, condotta , 
ed attivita nei lavori di ciascun condannato alla palla, indichera nel suo rap- 
porto al ministro della guerra quelli che gli sembreranno aver titoli alla clee 
mensa del governo ; il ministro fara il suo rapporto al primo console che pro- 
nunziera . 

Art. 50. Viene espressamente proibito a chiunque di procurare ai condannati 
alla palla altri abiti fuori che quelli che saranno loro assegnati , di permettere 
che ne portino degl’altri , di tagliare, o facilitare i mezzi di tagliare la loro 
barba, d’eccitare, o favorire in qualsivoglia modo la loro fuga . 

Sara reputato fautore di diserzione, e come tale punito in polizia di 
correzione colla pena prescritta dalla legge del di 24 Brumajo Anno VI (52) 
qualsivoglia individuo convinto di aver loro procurato , © lasciati portare altri 
abiti diversi da quelli che saranno stati ad essi assegnati, di aver loro sommi- 


(52) Vedi dal superiore numero 499, al 502, 


(51) II metro e composto di tre piedi. 
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nistrati, o facilitati i mezzi di lasciare , o radere la loro barba, o di avere 
in qualunque altro modo eccitato, o favorito la loro fuga . 

Qualunque individuo che avra arrestato un condannate alla palla che sì 
sara dato alla fuga , ricevera una granficazione di cento franchi . 

La pena di qualunque condannato alla palla che scoprira una trama di 
fuga formata da uno , o piu de’ suddetti condannati, sara mutata in quella dei 
lavori pubblici. 

Ogni condannato alla palla che fuggira, sara condannato dalla com- 
missione che verra stabilita in appresso, sia ad una prigionia del doppio di 
quella che dovea soffrire , sia a strascinar due palle per tutto il tempo della 
sua prigiunia, 

Art. 51. Le pene di disciplina, e polizia saranno pronunziate contro i con- 
dannati alla palla dal comandante della piazza dietro ad un istruzione formata 
atale effetto dal ministro della guerra. 

Pei delitti gravi che potranno commettere, saranno deferiti ad una com- 
missione militare composta del comandante della piazza , e dei quattro uttiziali 
superiori i più anziani del grado il piu elevato nella guarnigione . Il coman» 
dante della giandarmeria nella suddetta piazza, fara presso questa commissio= 
ne le funzioni di relatore, Questa commissione li condannera , secondo la na- 
tura, e la gravita del delitto sia alla morte, sia ad una piu langa prigionia, 
sia alla doppia palla per un tempo determinato #La sentenza della cominissione 
non potra essere eseguita, se non coll'approvazione del generale comandante 
la divisione . 

Ogni qualvolta il condannato alla palla sara state condannato dalla com- 
missione summentovata, sia alla doppia palla, sia ad una piu lunga prigionia, 
gli si fara proibizione nella sua sentenza , sutto pena di due anni di ferri, di 
fissare la sua residenza , allorche sara posto in liberta ad una distanza almeno 
di venti leghe dalla citta, ove risiede il governo. Il consiglio di guerra in- 
nanzi al quale sara stato tradotto , lo condannera a questa pena. 

TITOLO VII. Pella pena dei lavori pubblici. 
Art. 52, I disertori condannati ai lavori pubblici, saranno impiegati tanto 
ai lavori militari , quanto ai lavori civili, 

Essi non porteranno ne catena , ne ferri, se non allorquando vi saranno 
stati momentaneamente condannati con misura di polizia , o disciplina . 

Lavoreranno tante ore, quante saranno solite lavorare yl’opera) del 
paese. 

I loro abiti potranno conservare qualche cosa della forma militare, ma 
differiranno dai colori destinati all’armata, e di quelli che si assegneranno ai 
condannati alla pena della palla, e porteranno le scarpe . 

Non potranno ne tagliare , ne radere la loro barba, conserveranno i 
loro mustacchj ; i loro capelli saranno vasi ogni otto giorni. 

Saranno o alloggiati nelle caserme particolari, che non avranno alcuna 
communicazione con quella delle guarnigione , ovvero accampati , e attendati 
vicino alloro lavori. 

Avranno delle mezze forniture nelle loro caserme, e nelle loro tende , © 
baracche gl'oggetti soliti di accampamento . 
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Riceveranno il pane militare, ed una razione di riso, o di legumò 
secchi. 

Art. 33. Ogni compagnia di lavoranti sara composta di 72 uomini, e sara di- 
visa In sel sezioni, 

Vi sara in ogni luogo di lavoro una guardia di polizia e di sicurezza 
composta di sottufficiali, e di giandarmi presi nel deposito di questo corpo. 

La forza di questa sara regolata dal ministro della guerra ; questi sott'uf= 
fiziali, e giandarmi riceveranno un aumento di paga di un quarto di più . 

Ogni sezione sara comandata da un capo di sezione scielto frai cone 
dannati, 

Il capo di sezione avra un salario particolare di dieci centesimi al giorno» 

Non si formera una seconda compagnia di lavoranti, se non quando sara 
compita la prima. Allorche ci saranno più compagnie formate, non se ne 
formeranno altre nuove che dopo avere compite le prime. 

il ministro della guerra, ed il ministro dell’interno si concerieranno ad 
effetto di procurare incessantemente del lavoro alla compagnia di lavoranti, 
ma non si metteranno mai piu di quattro compagnie una a portata delle altre, 

ll ministro della guerra determineva la forma, ed il colore del vestia- 
rio dei condannati ai lavori. il loro regolamento, polizia, e disciplina, tanto 
in tempo che stanno bene, quanto in tempo che sono malati, nei loro cam- 
pi, o caserme, ed in tempo dei lavori, e dara tutti gl’ordini necessar) per 
per prevenire la loro fuga . 

Le giornate dei disertori condannati ai lavori saranno pagate un quarto 
di meno di quelle «lei giornalieri comuni del paese. 

Il prezzo di questi lavori sara ripartito come si e detto all'articolo 
48 (55). 

Si farà ogni sei mesi una rivista di ciasena luogo di lavoro da un ispet- 
tore delegato a quest'etletto dal ministro della guerra. Questo ispettore in- 
dichera nel suo rapporto al ministro quei condannati che gli sembreranno de= 
gni per ragione della loro condotia , subordinazione, ed attivita nei lavori 
di ottenere la loro grazia, il ministro fara il suo rapporto al primo Con- 
sole, che pronuneiera . 

Art. 54. Li $$,1,e 2 del superiore articolo 50 relativi ai fautori di descrzio= 
ne dei condannati alle pene delle palle, sono dichiarati comuni ai fautori di de=- 
serzione dei condannati ai lavori pubblici, 

Ognuno che arrestera un condannato ai lavori che fuggira , ricevera una 
gratificazione di cento franchi . 

Opni condannato ai lavori, che rivelerà una trama di faga formata da 

uno, o da più condannati, ricevera la sua grazia. 
Art. 55. Le pene di disciplina, e di polizia si pronuncievanne contro i condana 
nati ai lavori dal quartier mastro delle giandarmeria incavicato della soprain- 
tendenza del luogo dei lavori, e questo in seguito di una istruzzione com- 
pilata a quest'effetto dal ministre della guerra. 


(53) Vedi il superiore numero 783. 
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Pei delitti gravi saranno tradotti innanzi ad una commissione militare 
composta come si e detto all'articolo 51. Questa commissione li condannera ses 
condo la natura, e secondo la gravita del delitto, o alla pena di morte, o alla 
pena della palla per un tempo che non potra eccedere li dieei anni, ovvero 
prolunghera loro la pena dei lavori pubblici, Il giudicato della commissione non 
potra essere eseguito, se non che coll'approvazione del seneral comandante la 
divisione. 

TITOLO VHE Pelle pene della multa. 
Art. 56, In conformita della legge dei 17 Ventoso anno VHI (54) ogni diserto- 
re sara condannato ad una multa di 1900 franchi. 
Art. 57. Negl'otto gierni che seguiranno ta condanna di un disertore , il co» 
mandante del corpo mandera al ministro due copie della sentenza. Queste co- 
pie saranno certificate conforme all'originale dal comandante d'armi, o del 
luogo, o dal general di brigata che avra riunito il consiglio di guerra. 
Art. 58. Ml ministro della guerra legalizzera una di queste copie , e la mandera 
al direttor generale dell'amministrazione del registro , e de’ dominj per far pro- 
cedere per il pagamento della multa , per le vie prescritte dalla legge dei 17 
Ventoso anno VIII (55). 

Il ministro della guerra inviera ogni mese al ministro del tesoro pubblico 

uno stato nominativo di tutti li disertori condannati all’ammende nel mese pre 
cedente, Questo stalo fara conoscere il dipartimento nel quale si procedera ed 
il corpo al quale la multa dovra pagarsi. 
Art. 59. Si accordano all’amministrazione del registro per partecipazioni, è 
spese cinque centesimi sulla riscossione delle dette multe. Queste multe si pas- 
seranno direttamente dai preposti dell’am:ninistrazione ai ricevitori di circone 
dario, che s’incaricheranno della riscossione di essa, ne daranno ricevuta par- 
ticolare, e per duplicato. Il duplicato di questa ricevuta sara diretto dal am= 
ministrazione al consiglio d'amministrazione del reggimento , o dal corpo al 
quale il condannato apparteneva. 

Il prodotto della deita multa si rilasciera dal tesoro pubblico ai consigli 
di amministrazione sulle domande che nefaranno al ministre di questo diparti» 
mento , appoggiata al duplicato della ricevuta, di cui sava stata fatta la spe- 
dizione. 

Questo pagamento sara ordinato in conformita della deliberazione dei 26 

Fiorile anno XI ( 16 Maggio 1805). 
Art. 60. Si accorderanno al cancelliere del consiglio di guerra speciale dieci 
franchi per tutti gl'atti che compilera in una stessa causa giudicata eonhadit= 
toriamente „ sia presso il relatore, sia presso il consiglio di guerra co npren= 
sivamente alla trascrizzione delle minute del processo e degl'altri decumenti 
della causa sul registro a ciù destinato . alle copie della sentenza pel ministre 
dell gnerra, a quella che deve essere depositata nel luogo in cui sara dete- 
nuto il condannato, ed a quella per il generale della divisione. 


Allorche l'affare sara stato gindicato in contumacia, il cancelliere non 
avra che sei franchi, 


64 Vedi il ruperiora N. 439. (55) Vedi li superiori Num. 491 @ 492 
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Art. 61. I membri del consiglio di guerra speciale . ed il relatore non ayrane 
no diritto per ragione delle loro funzioni respettive ad alcuna indennita, ne 
ad alcuna gratificazione ne paga ; essile faranno gratis. 


Art. 62. militari, gl’'ispettori alle riviste. i commissar] di guerra, gl'ime 


piegati all’armata, v al seguito dell’armata che ricevono direttamente dalla re- 
pubblica una paga di attivita , allovehe sono chiamati in testimonio non poiran- 
no pretendere per causa della loro partenza, tanto per il tempo del viaggio , 
quanto per il soggiorno che l’indennita di tappa fissata al loro grado respellivo; 
Art. 63. Ycittadini non militari, e gl'impiegati all'armata, o addetti al suo 
seguito, ai quali La repubblica non paga direttamente alcun salario di attivita , 
riceveranno , allorehe saranno chiamati in testimonio un indennita di due 
fvanchi, e Se centesimi al giorno di viaggio, e di permanenza. 
Art. 64. Sara eziandio accordata un indennita agl'inlerpreti, la quale non po~ 
tra eccedere sei franchi per sessione intera di giorno, e move franchi di not= 
te, non compresa la traduzziune dei documenti di convenzione, di cui sì va- 
lutera separatamente il prezzo æ e secondo la qualita del lavoro dal consiglio 
di guerra speciale. 
Art. 65. Le indennita prescritte dai precedenti articoli, come ancora le giu- 
stificazioni accordate dalle deliberazioni del governo ai giandarmi a e preposti 
alle dogane che avranno arrestato un disertore , saranno pagate dal corpu del 
condannate, eioe al testimonio sull’esibizione della citazione, in pie delia 
quale il relatore avra fissato l’ammontar della tassa ; all’interprete sull’esibi- 
zione della citazione in virlu della quale sara stato chiamato per fare le fun- 
zioni d’interprete, ein pie della quale il consiglio di guerra avra fissato Pame 
montare di ciò che yli e dovuto ; al giandarme , o preposto di dogana sull’esi» 
bizione del processo verbale di arresto ; ed al cancelliere alle consegne dei 
documenti. Le somme sopraddette saranno prima di tutto detratte dal prodotta 
della malta. che i disertori condannati devono pagare, 
Art. 66. Sì terra in ogni corpo uno stato del prodotto delle multe, e delle 
spese “che si saranno fatte in esecuzione del precedente Articolo; Il di piu di 
dette spese in conformita dell’Articolo 11. della legge dei 17 Ventoso anno 
VII (56) sara unicamente destinato dai corpi, a rimpiazzare per mezzo di are 
ruulamenti volontarj i disertori condannati. 

TIFSOLO IX. Applicazione delle pene contro le deserzioni . 


832 Art. 67. Sara punito colla morte. 


1°, Il Bisertore che va dal nemico. 

2°. Ogni Capo di trama di dese zione. 

3°, Ogni Desertore che fosse in fazione, 

4°. Ogni Desertore che avra portate via le sue armi, o quelle de'suoi 
eainpaghi ' 

5°. Ogni Desertore che e andato all’estero , che vi avra preso servizio & 
o che vi avra passato una seconda volta . 

6°. Ogni Condannato alla pena della palla, o ai lavori, che si sara: 
reso colpevole di ribellione, o sollevazione contro i suoi Svprainten= 


(56) Yedi I» supc riore Numero 493. 
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denti, ì suoi Capi, o contro la Guardia, che avra commesso un de= 
litto punita dal Codice penale, o dal Codice militare colla morte, o 
coi ferri, 

833 Art. 68. Saranno riputati disertori che vanno dal nemico quei che sono stati 
qualificati come tali dalla legge dei 21. Brumale anno V. 

834 Saranno riputati Capi dicospirazione quelli che sono stati qualificati 
come tali dalla precitata legge. 

835 Art. 69. Saranno puniti con la pena della palla. 

1°. ll Desertore che va all’estero . 

2°. IH Desertore che e restato nell’interno , il quale avra portati via 
abili, o effetti spettanti ai suoi compagni. 

3°. Il Desertore che e restato nell’interno , il quale in progresso avra 
disertato piu d'una volta. 

4°. Il Desertore dai lavori pubblici. 

636 Art. 70. tl tempo che durera la pena della palla „ sara sempre di dieci anni, 

e sara aceresciuta di due anni per ognuna delle circostanze qui appresso cioe, 
1°. Se la desersione non e stata individuale. 
2°. Se il colpevole era di un servizio qualunque, o se ha scalato le 
fortificazioni. 
3°, Se e disertato dall' armata, o da un posto di prima fila. 

837 Art. 71. Sarà riputato disertore che va all’estero , ogni soti"Uffiziale, o Sol- 
dato „ il quale senz'ordine, o licenza in iscritto dal suo Superiore , avra ol- 
trepassati H limiti stabiliti dal Comandante della truppa , della quale fa parte , 
e che sara arrestato nelle due Leghe dell'ultima frontera , allorche la sua fae 
miglia non avra il suo domicilio nel detto spazio di due Leghe, e nella parte 
verso la quale si diviggeva. 

838 Art. 72. La deserzione nell'interno sara punita colla pena dei lavori pubblici. 

839 La durata di questa pena sara sempre dì tre anni; ma essa sara accre- 
sciuta di due anni per ognuna delle circostanze seguenti, 

1°, Se la deserzione non e stata individuale. 
2°, Se il colpevole era di un servizio qualunque, o se ha scalato le 
fortificazioni . 
3°, Se e disertato dall’armata, o da un posto di prima fila. 
4°. Se ha portato via effetti somministrati dello stato, o dal corpo, 
840 Art. 73. Intempo di guerra sara riputato disertore ogni sott'Uffiziale, o Sol- 
. dato che avra abbandonato il suo corpo senza permissione , o che avendo ot- 
tenuta una licenza di partire non sara di ritorno allo spirare della suddetta 
licenza . 

641 Sara riputato di avere abbandonato il suo corpo colui che all’armata, o 
in una piazza di guerra restera assente più di 24 ore, ed in ogni altro luogo 
più di quarantotto. 

642 Sara giudicato non essere di ritorno dopo lo spirare della sua licenza 
quello che avra oltrepassato di otto giorni il termine della medesima . 

843 drt. 74. Intempo di pace sara riputato disertore ogni sottUffiziale „ o Solda- 
to che avendo piu di sci mesi di servizio, avra abbandonato il suo corpo per 
tre volte ventiquattr'ore in un campo, o in una piazza di guerra, e per otte 
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giorni in qualunque altro luogo , o che avra oltrepassato di quindici giorni il 
termine che durava la sua licenza di potersi assentare . 

Quello che avendo meno di sei mesi di servizio abbandonera il suo corpo 
in un campo, o in una piazza di guerra non sara dichiarato disertore , se non 
dopo un mese che sia spirato il termine della sua licenza . 

Non potranno pretendere di godere dei giorni di pentimento accordati 
dal presente Articulo agl'individui che avranno meno di sei mesi di servizio, 
quelli la cui diserzione non sarà stata individuale , quelli che avranno diserta- 
to, mentre erano di servizio, e quelli che avranno porlato via il loro abito. 
Essi saranno denunciati come disertori dopo spirato il tempo fissato per quelli 
che hanno piu di sei mesi di servizio . 


; Art. 75. Sara dichiarato disertore, e punito come tale, ogni coscritto , che 


essendo stato condannato come refratiario , e come tale condotto ad un depos 
sito formato in esecuzione del presente ordine , se ne sara allontanato per 24 
ore di tempo, o avra abbandonato per 24 ove il distaccamento di cui facea parte, 
TITOLO X. Pell Fsecuzione delle Sentenze . 

Art. 76. Ogni disertore condannato a morte , subira la sua pena, come vien 
prescritta dalle leggi anteriori . 

Art. 77. Ogni disertore condannato alla pena della palla sara condotto alla pa- 
rata il di seguente a quello in cui sara stato giudicato . 

Comparira strascinando la palla, e rivestito deglabiti dei condannati 
alla palla. 

Ascoltera la Tettura della sua sentenza in ginocchio , e cogl'occhj benda» 
ti. Scorrera sempre cogl’ocel:) bendati l'intiera fila delle guardie del suo cor- 
po che sara in ordine di battaglia. 

l corpo di cui facea parte sfilera in seguito avanti di Tui alla testa delle 
guardie del giorno „ e la sua compagnia sara la prima a marciare , 

Art. 78. Il disertore condannato ai lavori pubblici arriverà alla parata rive 
stito dell'abito prescritto ai condannati alli lavori pubblici. Egli sentira la sua 
sentenza in piedi senza essere bendato ; Egli non scorrera ne la testa della pa» 
rata, ne quella del suo corpo ; Le guardie, ed it suo corpo sfileranno avan= 
ti a lui, 

Art. 79. I disertori condannati partiranno dentro le 24 ore , sotto la scorta 
della giandarmeria ; Essi saranno condotti direttamente al luogo , nel quale 
dovranno subire la loro pena. 

Art. 8o. I giandarmi incaricati di condurre i condannati nella piazza „ o altri 
luoghi, nei quali dovranno essere messi alli lavori pubblici, o alla pena del- 
la palla, porteranno , sotto pena di un mese di prigionia, una copia in for- 
ma del giudicato d'ogni condannato. 

Questa copia sara registrata dal Commissario di guerra , edin sua man- 
canza dal Maire del luogo in un registro stabilito a questo effetto, e vi reste- 
ra annessa , ll Comandante Warmi, o del luogo firmera questa registrazione . 

TITOLO XI. Del termine della pena. 
Art. 81. Si rilasciera un cartello rosso ad ogni condannato alla pena della pal- 
la che sara messo in liberta dopo di avere subito il numero d'anni di detenzio- 
ne, alquale sara stato condannato; Questo cartello esprimera la sua libera- 
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zione dalla pena della palla. Nel cartello si fara menzione di quello che non 
dovra fissare la sua residenza a meno di 20 Leghe distante dal luogo ove risie- 
dera il governo, 

Il suo cartello gli verra rilasciato dal Sopraintendente dei condannati, 
vidimato dal Comandante d'arini, e dal Commissario di guerra, approvato dal 
General comandante della divisione , 

Si fava menzione nel registro , in margine della registrazione della sene 

tenza, del cartello che e stato rilasciato . 
Art. 82. Ogni condannato alla pena della palla che gli fosse stata commutata 
iu quella dei lavori pubblici, non ricevera cartello , o certificato ; Capia del- 
le lettere di commutazione di pena che gli saranno state accordale sara seritta 
in margine del registro del suv giudicato di condanna. Egli sara condotto dal- 
la giandarmeria al taogo dei lavori pubblici indicato dal Ministro della guerra. 
Art. 83. Ogni condannato ai lavori pubblici cbe avra subito la sua pena, o ot- 
tenuta la sua grazia, sara posto in liberta ; Ricevera un cartello in carta bian- 
ca, esprimente che ha consumata la sua pena, e che fin da quel giurno egli e 
alla disposizione del governo per ott'anni. 

Sara in seguito messo nel corpo di truppa che yerrà indicato dal Mini- 
stro della guerra, vi sara scritto al momento del suo arrivo come una reclata 
ordinaria, e trattato come tale. Non si fara sulle verificazioni del corpo alcu- 
na menzione della pena che ha subito . 

Il cartello sara a lui consegnato dal Quartier Mastro della giandarmeria, 
vidimato dal Comandante d'armi, e dal Commissario di guerra, approvato dal 
General comandante la divisione , si fara menzione della consegna del cartello 
in margine del registro della sentenza, 

TITOLO XII, Z?isposizioni Generali. 
Art. 84. Sileggera la presente deliberazione la prima Domenica di ogni me- 
se a tutti i corpi dell'armata francese. 
Art. 85. Una simile lettura si fara nelle medesime epoche ai condannati alli la- 
vori pubblici, ed ai condannati alla pena della palla. 
Art. 66. Tute le disposizioni contrarie alla presente deliberazione sono 
abrogate. 
Art. 67. Li Ministri sono ciaseuno in ciò che loro spetta incaricati dell’esecu- 
zione del presente ordine che sara inserito nel bollettino delle leggi. 
Il Primo Console - Firmato BONAPARTE, 
DECRETO IMPERIALE. 
Relativo ai francesi che dall'anno X inclusivamente ed in appresso 


sono stati» e saranno soggetti in avvenire alla Coscrizione Militare , 


Da Pont - de Brique il di 17. Termidoro anno XII: 5. Agosto 1804. 


NAPOLEONE Imperatore de’ francesi ec, 


Sul rapporto del Ministro della guerra , sentito il consiglio di stato ; Decreta : 
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Art. 1. Nessun francese il quale in esecuzione delle leggi e stato dopo , e 
compreso l’anno X „ o sara in avvenire soggetto alla coscrizione militare, po- 
trasotto qualsivoglia pretesto, cominciando dalla pubblicazione del presente 
decreto, esino a tanto che abbia trent'anni, essere ammesso a qualsivoglia 
carica, o fanzione amministrativa, o giudiciale pagata direttamente, o indi 
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rettamente cot denari del tesoro pubblico, dei Dipartimenti, o delle Comu- 
ni, se non se avista. 

1°. D'un estratto autentico della sua coscrizione . 

2°. D'un certificato del Prefetto del Dipartimento del suo domicilio che 
attesti di non essere stato chiamato per servire nelle armate, conforme 
alla legge dei 19 Fruttifero anno VI (57) , o d'un certificato del Consi- 
glio di Amministrazione del suo corpo che provi ch'egli e in attivita di 
servigio , ovvero d'un congedo assoluto in bnona, e debita forma , © 
o d’una dispensa legale di servizio . 

869 Non saranno ammesse per dispense legali di servizio", se non quelle che 
saranno state riconosciute come tali da un certificato firmato da un'Uffiziale 
generale, o superiore addetto al ministero della guerra , e destinata dal Mi- 
nistro per spedire , e firmare sotto la sua responsabilita i detii certificati, 

870 Art. 2, Computando dalla medesima epoca , nessun francese che e stato dopo, 
e compresovi l’anno X , oche sara in avvenire soggetto alla coscrizione milie 
tare potra parimente essere ammesso in qualsivoglia qualita, sinche avrà 
trent'anni a fare un servigio salariato nei Buro dei Ministri, delle grandi am» 
ministrazioni della Repubblica , delle direzzioni, o compagnie, prefetture, 
vice prefetture, e municipalita , in quelli dexi’ [mpresar) generali, o partico- 
lari dei servizj, o lavori della guerra, o della marina, senza aver provato per 
via degl’atti richiesti nell‘ Articolo 1 ch'egli ha adempito alle ehbligazioni im- 
poste ad ogni francese dalle lsggi che risguardano la coserizione militare . 

873 Arf. 3. A datare dall'anno XIII, ifunzionarj. o gl’'impiegati incarieati di far 
stendere la lista di quietanza per gl'assegnamenti , stipend) , e pei salarj degl” 
individui indicati nei suddetti Articoli 1, e 2. saranno tenuti ogni anno di far 
menzione in essa lista di quietanza per il mese di Fruttifero che si sono fatti esi- 
bire, e che hanno riconosciute buone, e valide le scritture che servirono a 
provare che gl'individui in essa indicati hanno adempite le obbligazioni imposte 
dalle leggi sulla coserizione militare . 

872 Art. 4. Qualunque funzionario , o impiegato incaricato di far fare li fogli, 
per scrivere in margine gl’assegnamenti, stipendj , o salarj, che non avra 
eseguite fe disposizioni sopra espresse , o che avra ammesse come buone, e 
valide scritture quelie che non avrebbe dovuto ricevere come tali, sara desti- 
tuito dal suo impiego , e sara tenuto di rimborsare le somme che durante il de~ 
corso dell’anno saranno state pagate all'individuo che non avra adempite le ob- 
bligazioni prescritte dalle leggi sulla cusorizione , 

873 Perciò i ministri, i direttori generali, li Prefetti , sotto Prefetti, 
Maires, o altri capi di grandi amministrazioni , prenderanno quei mezzi 
che crederanno convenevoli per far verificare ogn`anno le scritture in ap- 
poggio della lista di quietanza del Mese di Fruttifero di tutti gl’ impiegati 
sotto gl’ordini loro, 


#52) Vedi dal superiore Numero 6, al ro, 
Dizionario Tom. Il. 36 
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Art, 5. I ministri seno incaricati, ciascuno per quel che lo coneerne , dell’ese- 
cuziune del piesente Decreto, 
Firmato NAPOLEONE 
Da parte dell'linperatore - H segretario di Stato 
Fumalio =- Lgo B. Maret. 
DECRETO IMPERIALE 


Che rimpiazza al comitato degľispettori in capo delle rassegne , un Consiglia 
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di Stato, direttor generale delle russegne , e coscrizione, 
al Pulazzo di Y. Cloud li d Luglio 1806. 

NAPOLEON imperutore de Francesi, Re d’_tulia .. 

Sul rapporto del nutro ministro della guerra, 

Inteso dl nostro consiglio di Stato 

Abbiamo decretato quanto siegue 3 

rIILULO I. 
Art. 1. Il comitato degl’ispettori in capo alle rassegne e soppresso . 
Art, 2, Esso viene rimpiazzato da un consigliere di Stato direttor generale 
delle rassegne , e della coscrizione militare, sotto l’autorita del nostro mini 
stro della guerra. 
Art. 3. ll direttore generale avra sotto gl’ordini suoi per ciaschedun esercizio: 
sei ispettori, o sott'ispettori alle rassegne che saranno sulla di lui proposizione 
nominali dal ministro della guerra per essere incaricati di seguire il lavoro re- 
lativo a questa parte dell’amministrazione durante le spazio di un anno . 
Art. 4. Gl'ispettori, o sott'ispettori imperiali presso il dirittor gene ale non 
saranno mai inearicati del lavoro di due annate consecutive, e nun sai nn su- 
scettibili d'essere chiamati una seconda volta ad ajutare il direttor gem rat: che- 
allorquando avranno terminato nello spazio di sei mesi il conteggio dell’an- 
nata che loro sara stata confidata . 
TITOLO Il. 
Delle funzioni del direttor generale relutivamente alla coscrizione. 
Art. 5. Il direitor generale, sara incaricato .sotto gl’ordini immediati del. 
ministro della guerra di quanto riguarda la leva della coseriziene . 
Art. 6. Invigilera su tutti gl'alti, ed operazioni relative al procedere , trase. 
ferire, giudicare , punire i coscritti relratta}, ed i sottufficiali, e soldati die- 
sertori, come pure lì loro fautori , e complici, 
TITOLO H. 

Delle riscossioni g spese smi prodotti della coscrizione . 
Art. 7.. Il direttor generale amministrera sotto gl’ordini del ministro tutto ciò. 
che concerne la riscossione „ e le spese della coscrizione , le multe incorsein 
genere di esecuzione, la indennita dei coscritti refrattarj , come pure la somma 
che devono depositare nel tesoro pubblico i coscritti che hanno.ottenuta la 
facolta di farsi rimpiazzare , eccetto nelle compagnie di riserva, entreranno 
nella cassa del tesoro pubblico , per ivi formare un fondo speciale . 
Art. 8. Li fondi provenienti dalle multe pronunciate dalle leggi, relativamen. 


te alla coscrizione, ed alla deserzione saranno destinati alle spese del reclu». 
tamento, 


884 Art. g. Non si potra fare alcuna spesa sui prodotti della coscrizione che in 
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girtàt di nn ordine del ministro della guerra a lui presentato dal direttor genes 
rale, e che per oggetti quì appresso determinati . 

1.° Indennita che dovranno essere pagate agl’ufficiali di sanita per la 
visita dei cuscrilti, 

2.° Spese di amministrazione dei battaglioni di riserva . 

3.° Spese generali di amministrazione per la coscrizione . 

4.° Pagawento delle gratificazioni accordate dalle leggi ai giandarmi, 
guardie delle foreste , dei dominj, e guardie campestri delle comuni 
che avranno arrestati dei coscritti, e dei disertori, 

5.° Spese delle sentenze dei disertori condannati. 

895 Art. 10. I nostri ministri sono incaricati ciascuno per cio che lo riguarda dell’ 
esecuzione del presente Decreto . 

Firmato NAPOLEONE 
Decreto Imperiale delli 31 Luglio 1806 relativo all'officiall , 
e sott'officiuli di reclutamento . 
886 Estratto delle minute della segreteria di stato. 
Dal palazzo di S. Cloud li 31 Luglio 1806, 
NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi, Re d'Italia ec. 
Sul rapporto del nostro ministro della guerra . 
Inteso il nostro ministro di Stato : 
Abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue ; 
TITOLO I. 

837 Del numero degl'uffiziali , e sott'uffiziali di reclumento . 

Art, 1. Computando dal di primo Gennajo prossimo il numero degl'uffiziali, 
e bassi uttiziali di reclutamento sara fissato come siegue : 

An caporale per due Giastizie di Pace, 

Un sergente per quattro Giustizie di Pace, 

Un luogotenente , e sotto tenente per Circondario, 

Un capitano per Dipartimento . 

:888 Nei circondarj il cui numero delle (riustizie di Pace e impari, uno dei 
caporali sara incaricato dei dettagli della coscrizione , e dei coscritti di riserva 
nelle tre Giustizie di Pace. 

889 Ne' circondarj il di cui numero delle Giustizie di Pace non sara esatta- 
mente divisibile per quattro, i sergenti potranno essere incaricati di cinque, 
ed anche di sei Giustizie di Pace, di maniera che vi siano sempre al più due 
caporali, ed un sergente per ogni quattro Giustizie di Pace . 

goo Art. 3. Gl’uffiziali, e sott'uffiziali di reclutamento non potranno per l’avyer 
nire essere scielti che fra gl’uffiziali , o sott’uftiziali che avranno almeno due 
anni di servizio nel loro grado . 

gol Vi saranno due tenenti al più impiegati al reclutamento per Diparti- 
mento. Gl’altri ufficiali di Circondario saranno presi fra i sotto tenenti. 

902 Art. $ li capitano di reclutamento designera d'accordo col Prefetto il luogo 
della residenza degl’uffiziali , e sott'ufiziali di reclutamento ; i sergenti , e 
caporali saranno per quanto si potra posti nel centro dei cantoni de’ quali sa» 
ranno incarigali, o sui quali invigileranno . 

903 Art. 5. Un svlo e medesimo reggimento d infanteria di linea, e leggiera fore 
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nirà tutti gl' offiziali, e sotvuffiziali di reclutamento dello stesso DipartÒmento. 


da. Art. G. Allorche un reggimento sara , durante la pace, nell'interno della Fran- 
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cia, gl’uffiziali, e sottuffiziali di reclutamento che forniva, saranno nel 
completo della sua organizzazione , 

Allorche un reggimento avia ricevuto ordine di entrare in campagna , di 
portarsi nelle colonie, o di andare a servire fuori del territorio Francese, il 
numero de’ suoi uffiziali, o sottuffiziali sara aumentato d'un numero eguale a 
quello dei suoi ulfiziali , e sotUuttiziali di reclutamento . 

Allorche un reggimento entrera in Francia, o cessera d'essere im- 
piegato nelle armate, il numero di questi uffiziali, o sot ufGziali , sara suc- 
cessivamente ridolto a quello che sara fissato nella sua organizzazione. 

Questa riduzione avra luogo sultanto a misura delle vacanze per morte , 
dimissione, o altrimenti. 


TIFOLO H. 


Pella maniera con cui gl’ulficiali , e sottufficiali di reclutamento 
riceverunno il loro soldo . 
Art. 7. Computando dal di primo Ottobre prossimo . gi’uffiziali di reclata= 
mento non saranno portati, che per ricordo nelle riviste dei loro corpi re- 
spettivi . 

Computando dalla stessa epoca, saranno pagati secondo le riviste che 
saranno loro passate dagl’ispettori del dipartimento, nei quali risiederanno 
per via di ordini che saranno loro consegnati dal ministro della guerra sui pre- 
dotti delle coscrizioni. Questi ordini comprenderanno pei sottufficiali la pa- 
ga , l’indennita di reclutamento , d'alloggio, di legna da fuoco, e di pane; 
per mezzo dei suddetti ordini li sottufficiali di reclutamento saranno obbliga- 
ti di provedersi l'alloggio , il pane, e la legna da fuoco, e di provedere al 
loro alimento, ed al mantenimento della loro biancheria , e delle scarpe. 
Per gl’ufficiali qdeste ordinanze comprenderanno la paga, l'indennita di re- 
clutamento , e l'alloggio, per mezzo di che alloggieranno a loro proprie 
spese . 

La massa generale di ciascun sott’uffiziale , e soldato si paghera al corpo 
nello stesso modo, e sui medesimi fondi della loro paga , e delle loro 
masse . 

I corpi saranno obbligati di provedere alloro vestiario, ed al mante- 
nimento del lero grande equipaggio . 

L’indennita di viaggio che sara dovuta agl’uffiziali, e sott’offiziali di 
reclutamento sara loro pagata sui fondi del tesoro pubblico nella stessa ma- 
niera che al rimanente delle truppe . Lo stesso sara delle giornate d'ospedale s 
e delle spese dei convogli, e trasporti militari allorche saranno nel caso d'ot- 
tenerne . 

Art. 8. I nostri ministri della guerra. dell’ amministrazione della guerra , € 
del Tesoro Pubblico sono incaricati dell'esecuzione del presente Decreto .. 


Firmato NAPOLEONE . 
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DECRETO IMPERIALE 
Relativo al rimpiazzo dei coscritti riformati ec; 
Dal quartiere Imperiale di Varsavia li 6 Gennaro 1807.. 
Sul rapporto del nostro ministro della guerra. 

Noi abbiamo decretato, e decretiammo quanto siegue: 
Art. 1. Ogni coscritto il quale sara riformato dall’ ispettore generale per 
vizj organici , o della sua costituzione , e per infermita riconosciute , € 
provate al suo arrivo al eorpo, sara rimpiazzato dal suo Dipartimento , se 
questi vizj, o queste infermita esistevano prima della partenza del cosoritto 
dal suo Dipamtimeuto . 

Il coseritto così riformato sara soggetto , come se fosse stato riformato 
nel suo dipartimento alle indennita, se vi sarà sottoposto dell’importare delle 
sue contribuzioni . 

Art. 2. Ogni cambio accettato nei dipartimenti che sara riformato dall’ispetto- 
re generale per vizj di costruzzione o d’organizzazione, o per infermita ricono- 
sciute „e provale al di lui avrivo al corpo , sara rimpiazzato a spese di chi l’avra 
somministrato , se questi viz] , e queste infermila esistevano prima dell'ammis» 
sione del cambio, 
Art. 3, Ogni cambio accettato nel corpo ii quale sara riformato dall’ispettore 
generale sara rimpiazzato a spese del capo del corpo che layra ammesso. Sara 
steso uno stato particolare delle riforme di cambi. 
Art. & Ogni costritto il quale si sara volontariamente mutilato prima, o dopo 
il di lui arrivo al corpo, e rego incapace di servire nella truppa di linea per 
motivo della mutilazione, sara mandato dall'ispettor generate in un cerpo di 
guastatori per ivi lavorare per cinque anni, Se la di lui mutilazione sara anterio= 
re al di Jui arrivo al corpo, egli sara rimpiazzato, come sì e detto nell'art, 1°. 
Art. 5. Ogni coscritto il quale dopo il di lui arrivo al corpo avra finto per farsi 
riformare una infermita . o una malattia, oppure che avra manifestata una vo» 
Jonta decisa di non servire bene, sara mandato dall’ispettor generale in un core 
po di guastatori , per ivi lavorare per sinque anni, 
Art. 6. È nostri ministri sono incaricati, ciascuno per quel che lo concerne 
deli'esecuziune del presente decreto. 

Firmato: NAPOLEONE ec, 

Estratto del decreto imperiale relativo allo stabilimento di nuovi depo- 

siti di coscritti refrattari. 
Hal palazzo di Bujona li 8 Giugno 1808. 
NAPOLEONE imperator de Francesi, Re d'italia ec. 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue, 

Art. 1. il numero dei depositi di retrattarj fissato al numero di undici nella de- 
liberazione del di 19 demmiale arno XII (58). vien ridotto ad otto. 
Art. 2, Questi depositi saranno stabiliti. Il 1°. a Flessinga , il 2°. a Cherbourg, 
il 3°, a Castello di Nantes, 4° a S.Martin del tte, il 5°, a Bordeaux, il 6°. a 
Bajona , il 7°. nel Forte Lamalyue, l°. a Genova. 
Art. 5. Tutti i refrattar) arrestati in ogni Diparumento, durante il corso di 


(58) Vedi il euporiore N. 703. 
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«n mese, saranno rianiti in un sol distaccamento, che sarà condotto al deposi» 
to sotto la scorta della giandarmeria; in caso di bisogno sa'a questa assistita da” 
militari piesi dalla compagnia di riserva, U distaccamento del Dipartimento 
il p u lontano del Deposito si riuniva nel giorno ele sara fissato a quello che gli 
piu vicino sulla strada che deve farsi ; Questo si riunita parimenti al distacca» 
mento di un terzo Dipartimento, e così di seguito , in modo che li distaccamene 
ti su ciascuna delle linee che conducono allo stesso deposito , vi giunghino inv 
sieme o 

926 Per conseguenza il nostro Ministro di stato Direttor generale delle rasse» 
gne , e della coscrizione militare fissera i giorni della partenza , e dell'arrivo, 
come pure l'itinerario dei diversi distaccamenti. 

927 Art. 6. I refrattarj condotti nel Forte Lamalgue , ed a Genova, saranno suce 
cessivamente imbarcati, e diretti a S. Florent, e di la mandati a Bastia, 
ove si formera un battaglione di 600 uomini, che verra impiegato alla difesa 
dell’Isola 3 Allorche saranno stati ammessi in quel battaglione, saranno trat» 
tati come militari che servono nell’infanteria . 

928 Art. 7. I refrattarj dei depositi di Bajone , Bordo , St. Martin de-Re , Wan- 
tes, e Cherbourg saranno a disposizione del nostro Ministro della marina, per 
essere imbarcati affine di reclutare 1°82°, 66°, e 26° di linea. Ve ne sara 
sempre un distaccamento pronto a partire in ciascuno di questi depositi . 

929 Art. 8. La destinazione de’refrattarj del deposito di Flessinga verra ulteriore 
mente fissata, 

930 Art. 9g. La deliberazione del di 19 Vendemmiale anno XII vien mantenuta per 
tufto cio none contrario alle presenti disposizioni . 

934 Art. 10. I nostri Ministri della guerra , e dell’amministrazione della guerra so» 
no incaricati dell'esecuzione del presente Decreto, 

Firmato - NAPOLEONE. 

932 Estratto del Decreto Imperiale dei 16 Giugno 1808 relativo ai Co ngedi de 

Cannonieri guarda coste . 
Bajona li 16 Giugno 1808. 
NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi, Re d’Italia ec, 
Sul rapporto del nostro Ministro della guerra. 
Inteso ii nostro Coosiglio di Stato. 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue . 

933 Art. 1. I Comandanti delle compagnie di cannonieri guarda coste riceveranno 
gl’arruolamenti dei sott'Uffiziali, e Soldati della loro compagnia , che vore 
ranno formarne de’nuovi, computando dal termine di cinque anni di servizio 
che essi erano obbligati di fare, e manderanno lo stato di questi arruolame nti 
al Direttori d'artiglieria . n 

934 Art. 2. 1 direttori di artiglieria, di concerto @gl'ispettori di rassegna forme- 
ranno prima del di :5 Giugno 1806 due stati di cannonieri guarda coste non ar- 
ruolati di nuovo , li quali dopo aver fatto cinque anni di servizio avranno die 
ritto in ogni compagnia di ottener congedi fino al primo Luglio 19809, Uno di 
questi stati conterra isergenti, e caporali, l'altro li cannonieri; saranno di- 
stesi secondo la verificazione di anzianita. 

935 Art, 5, Si accordera dal primo di Luglio 1808 di tre in tre mesi il congedo alla 
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quarta parte di quest'individui di ciascuna di questei due liste , incominciando 
dai più anziani, 

Art. 4. I congedi si vilascieranno dai capitani, saranno vidimati dagl ispettori 
alle rassegne che hanno il dipartimento della polizia , e che verranno approvati 
dai direttori. Lo stato sara inviato al ministro della guerra. 

Art. 5. Subito che saranno formate le liste prescritte dall’articolo 2°. saranno 
mandate ai respettivi prefetti deluoyhi, che devono fornire i soldati di questa 
compagnia. Li prefetti daranno glordini per far rimpiazzare fin dal giorno 
deila loro partenza li canvnieri congedati per mezzo d'uomini che abbiano le 
condizioni prescritte nella deliberazione del di è Pratile anno XL 

Art. 6 G@l'uomini che devono avere il loro congedo, lo riceveranno in tutti È 
casi, soltanto a misura dell'arrivo dei nuovi cannonieri chiamati ad occupare 
il loro posto.. 


Art. 7. Il nostro ministro della guerra.e incaricato dell'esecuzione del presene- 
te decreto. 


Firmato: NAPOLEONE ec.. 
DECRETO IMPERIALE 
Sul nuovo ino o d'impiegare guardie a vista 
Bujona li 24 Giugno 1508. 
NAPOLEONE Imperator de" Francesi , Re d'Italia ec. 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue. 
Art. 1. Il nostro ministro della guerra , sul parere del nostro consiglio di sta- 
to da noi approvato il di primo Giugno 1507 e autorizzato a fare ogni qualvoî= 
ta glie ne venga presentata la necessita dal Divettor generale della coscerizione 
le modificazioni seguenti. 
Art. 2. Le guardie potranno impiegarsi pei cescritti disobbedienti, tanto prima 
quanto dopo la loro condanna come refì attarj. 


Art. 3. il soldo giornaliero delle gua: dle potra essere aumentato sino alla tas- 
sa seguente che sara. il massimo 3 cioe 


Jr. cè 


Per cadaun soldato, o semplice guardia a vista : e emh 
Per cadaun caporale , . . . . . . . » 4 50 
Per cadaun sergente o. 3 . ‘ . o ° . 

Per cadaun uffiziale , ‘ i š ; + 0 


senza comprendervi il nutrimento dei cavalli Je rimane fissato. come vien pre- 
scritto nel nostro. d ceto del primo Giugno. 


944 Art. å. Le Comuni potranno divenire obbligate in solido al pagamento del» 


945 


le spese di guarnigiune . 

Questa obbligazione solidaria consistera nel far supplire dagl’abitanti 
più imposti d'una Comune, salvo le eccezzioni in appresso , l’anticipazio»- 
ne delle spese cagionate dalla spedizione delle guardie. 

Art. 5. Suno eccettuati dall'obbligazione in solido . 
a°. Gl'abitanti che avranno un figlio all'arinata, o morto allorche era 
in servizio, purche non ne abbiano un altso inistato di disubbidien= 


za, o che non siano riconosciuti favorire la: disubbidienza dei: Cos 
seritti, 


2°. Le persone che non risiederanno nella Comune . l 

947 Art. 6. Tuite le volte che il nostro Ministro della Guerra avra gindicato 
necessario di fare le modificazioni summentovate egli ce ne rendera conto 
particolare. 

948 Art. 7. I nostri Ministri dell’Interno, e della Guerra, e dell'Amministra= 
zione della Guerra sono incaricati ciascuno per ciò che lo riguarda dell° 
esecuzione del presente Decreto . 

Firmato - NAPOLEONE ec, 
949 Estratto del Decreto Imperiale 
Relativo allo stabilimento di nuovi depositi di Coscritti refrattari . 
Pal Palazzo delle Tuileries li 28 Ottobre 1808. 
NAPOLEONE imperator de'Francesi, Re d'Italia ec. 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue : 

950 Art. 1, Il numero de’depositi di refrattarj fissato ad otto nel Decreto Ime 
periale degl'3 Giugno 1808 (59) viene ridotto a sette, 

gQ91 Art. %. Il deposito stabilito a Flessinga in quel Decreto sara trasferito al 
Forte di Lilla. 

052 Art. 3. Il deposito stabilito a Nantes sara trasferito a Port-Louis . 

953 Art. 4. Li due depositi di Bordeaux, e Bajona , saranno riuniti a Blaye . 

994 Art. 5. Gl'altri depositi saranno conservati a Cherbourg, a S. Martin del Re, 
nel forte Lamalque, ed a Genova. 

955 Art. 7. Le disposizioni dell'Articolo 7. dl Decreto degl’8 Giugno (60), re- 
lative ai depositi di Nantes, Bordeaux , e Bajona sono applicabili a quelli di 
Port-Louis, e di Biaye che li rimpiazzano , 

956 Art. 8. Le disposizioni dell’Articolo 8 dello stesso Decreto (61) relative 
ai refrattarj del deposito di Flessinga s'applicano ugualmente a quelli che 
sono detenuti nel forte di Lilla. 

957 Art. 9. Le altre disposizioni del Decreto del di 8 Giugno sono conservate . 

958 drt. 10. I nostri Ministri della Guerra, e dell’ Amministrazione della Guer- 
ra; sono incaricati dell'esecuzione del presente Decreto . 

Firmato +- NAPOLFONE ec, 
Decreto Imperiale dei 15 Gennaro 1809 sulla punizione dei disertori 
de’ Corpi incogniti . 
959 Estratto delle minute della Segretaria di Stato 
Dal Quartier Imperiale di Vagliadolid li 15 Gennaro 1809. 
NAPOLEONE Imperator de'Francesi, Re d’Italia ec, 
Sul rapporto del nostro Ministro della Guerra . 
Inteso il nostro Consiglio di Stato . 
Noi abbiamo decretato . e decretiamo quanto siegue . 

g6o Art. 1. Qualunque sott'Uffiziale, o soldato accusato di diserzione , il cui 
corpo non fosse positivamente cognito, od il di cui deposito fosse fuori 
di Francia, sara condotto al deposito de’refrattarj, se viene arrestato in 
Francia , 


(50) Vedi il superiore Numero 924. (61) Vedi il superiore Numero 929. 
(60) Vedi il superiore Numero 928. 
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961 Art, 2. Questi uomini saranno trattati, ed impiegati, come i ref atni 
e se sì giunge a scuoprive che siano stati condannati in contumacia per 
deserzione, saranno giudicati contraddittoriamente nel deposito dei refi at- 
tarj, e nel corpo al quale fossero stati diretti nel sortire da quel depo- 
sitos Perciò il Consiglio di Guerra speciale si fara dare il Processo dal lo- 
ro anlico corpo, e giudichera a vista dei documenti, a norma dei nostri 
Decreti del di 16 Febbrajo, e del di 7 Marzo 1808. 

962 Art. 3. Il nostro ministro della guerra e incaricato dell'esecuzione del presen- 
te decreto , 

Firmato - NAPOLEONE, 
965 Decreto imperiale relativo al giudicato dei coscritti refrattar) che 
Juggono . 
Dal palazzo delle Tuileries , li 28 Feblraro 1809. 
NAPOLEONE Imperatore de’'francesi, Re d'Italia, e protettore della Confede» 
razione del Reno. 
Sul rapporto del nostro Ministro della guerra. 
Sentito il nostro consiglio di stato . 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue , 

964 Art. 1. Ogni uomo arrestato come refrattario , il quale dopo esser stato con- 
dotto al deposito di un capo luogo di dipartimento in esecuzione del nostro de- 
creto degl’'8 Giugno 1808. sara ivi stato riconosciuto refrattario , e dato in 
nota come tale dal Prefetto, sara condennato e giudicato come disertore , in 
conformita della deliberazione dei 19 vendemmiaie anno XIL, se fugge da que- 
sto deposito o dall’ospedale in cui sara stato lasciato, o se abbandona il con- 
voglio periodico , del quale faceva parte . 

965 Art. 2. H Comandante del deposito dei coseritti in esecuzione del nostro De- 
creto delli 8 Giugno 1808 (64) al ricevere li processi verbali di fuga, o di ve- 
rificazione de’ contrasegni comprov anti l'assenza non autorizzata del coscritto 
refrattario , fara ricorso di desersione al Comandante d'armi cuntro il coscritto 
fuggito, 

966 Art. 3. A vista dell'istanza, e dei documenti indicati nell’ Articolo 2, del pre- 
sente decreto , il consiglio di guerra speciale sara convocato per giudicar Fac- 
cusalo, o inconlumacia, o contraditta tamente, e pronunciera contro il de- 
linquente le pene incorse dai coseritti relvaitar) in esecuzione dell’ Articolo 16. 
della deliberazione de‘59 Vendemmiale anno XII (65), 

967 Art. 4. Ogni refrattario di cui fa menzione l'Articolo 1, il quale prima della 
parienza del convoglio periodico di cui dovea far parte, si restituira volonta= 
riamente al deposito del Capo Luogo di dipartimento in cui era stato condotto , 
non sara punito all'arrivo del deposito generale se non di un mese di prigione. 
Quello che non vi si sara restituito, se non dopo la partenza del distaccamen» 
to che sara stato arrestato dopo la sua fuga, sara sempre messo in prigione du- 
rante il viaggio, e giudicato contradittoriamente al deposito, conforme all' Ar- 
ticolo 3. del presente decreto . 


162) Vedi il saperlore Numero 925, (64) Vedi il superiore Numero 922, e seguenti 
(65) Vedi il superiore Numero 728, e seguenti, (65) Vedi il superiore Numero 720. 
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968 Are. 5. Il nostro Ministro della guerra e incaricato dell'esecuzione del presen- 
te decreto . 





Firmato = NAPOLEONE ec. 
Decreto imperiale dei 12. Decembre 1806 che accorda premio alli soldati di com- 
pagnia di viserva , ed alla consegna di piazza che arrestano li disertori . 
969 Estratto delle minute della Segretaria di Stato dal quartier imperiale- 
di Posen li «2 L'ecembre ob. 
NAPO! LONE Imperator de’francesi , e Re d’Italia ec. 
Sul rapporto del nostro Ministro della guerra . 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo ciò che siegue. 
970 Art. 1. 1 decreti dei 15 Messidoro anno XIIE, e 10 Brumate anno XIV che ace 
cordano una gratificazione di 12 franchi ai Preposti delle dogane , agl’Agenti 
di polizia „alle guardie delle foreste, ed alle guardie campestri per l'as resto 
de'soldati disertori, e per quello de°coscritti refrattarj, si rendono comuni ai 
soldati di compagnia di riserva, ed alle consegne di piazza. 
971 Art. 2. il pagamento della gratificazione qui sopra accordata si fara nel modo 
prescritto dagl’Articoli 2, e 3. del decreto dei 10 Brumale anno NIV. 
972 Í nostri Ministri della guerra, e del tesoro pubblico sono incaricati, 
ciascuno in ciò che lo concerne dell’esecuzione del presente decreto . 
Firmato - NAPOLEONE. 
973 Decreto imperiale dei 3 Febbraro 1811 che preserive per li Piparti= 
menti di Roma, e del Trasimeno"un appello di 1000 coscritti del 1810, 
Dual Palazzo delle Tuileries 3 Febbraro 1811. 
NAFOLEONE ec. ec. ec. 
Sal rapporto del nostro Ministro della guerra . 
Abbiamo decretato, e decretiamo quanto segue, 
974 Art. 1. Si fara nei dipartimenti di Roma , e del Trasimeno un'appello di rave. 
coscritti del 1810. 
La classe del 1810, comprende li giovani nati dal 1. Gennajo , ai 31, Di- 
cembre 1790 inclusivamente . 
975 Art. 2. La ripartizione dei mille coscritti del 1810 richiesti ai dipartimenti di 
Roma , e del Trasimeno, sì fara fra loro nel m: do seguente .. 
Roma . e . ıı 696 
Trasimeno , . . 322 





Totale . . è. 1000 

976 Art. 3. Tutte le operazioni relative a questa leva si eseguiranno a norma delle 
disposizioni del nostro decreto degl'8 Fruttifero anno XIII (66) . 

977 Art. 4. 1126 Marzo saranno finite le operazioni che devono precedere la cone 
vocazione dei consigli di reclutamento . 

978 I consigli di reclutamento si adunerenno lo stesso giorno . 

979 1] primo distaccamento di ogni dipartimento sara posto in cammino il di 
10 Aprile al piu tardi. 


4 


W6) Vedi dal superiore Numero 96, al 305.. 
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Art. 5. T nostro Ministro della guerra e incaricata dell'esecuzione del presene 


te decreto, che sara inserito nel bollettino delle leggi . 
Sottoscritto - NAPOLEONE, 


Ordine del Maire di Roma dei 25 Febrajo 1811 sul modo di for- 


mare le liste della nuova leva di Coscrizione per detto anno . 


Il Maire di Roma ec. Visto il decreto imperiale degl'8 t'ruttidoro anno 


XIII (67) intorno la cosciizione , 


Visto l’ayviso pubblicato dal Signor Prefetto di Roma sullo stesso soggetto in da« 


ta dei 20 corrente (68). 


Vista l’istruzzione del Signor Consigliere di prefettura incaricato della coscrizio= 


982 


935 


ne nel circondario di Roma in data dei 22 corrente Febbrajo ; Ordina . 

Art. 1. Saranno portati in testa della lista della nuova leva di coscrizione colo= 
ro, chein occasione della passata coscrizione si trovano detenuti, o che per 
qualche ragione furono dal consigliv aggiornati, 

Art. 2. Essendosi gia presa provvidenza rapporto ai primi con domandare le 
opportune notizie ai Signori Procuratori imperiali, rapporto poi ai sec adi, 
se questi fossero stati portati all'attivita nella passata coscrizione, dovranno 
mettersi fi loro nomi alla testa delle liste cantonali della presente in deduzione 
di quello dovrebbe il cantone ; ma quando il numero non li avesse chiamati 
all'attivita, dovranno figurare nel loro rango. 

Art. 3. Rispetto a quei coscritti che fossero stati omessi nelle note della pase 
sata coserizione , se tale ommissione fu per mero accidente. o dimenticanza , 
si dovranno riportare li loro nomi nella nuova attuale coserizione, ed esporli 
al bussolo cogl'altri 3 Se l’ommissione poi fusse accaduta per loro malizia, 0 
intrigo, dovranno porsi alla testa della lista, come primi a marciare in dedu- 


zione del contingente del cantone . 


Art. 4. Se mai vi fosse taluno nel circondario di Roma del nu nero di quei che 


(67) Vedi dal superiore Numero 86, al 305. 

(68) Varj sono stati gl'avvisi, ed inviti pubblica- 
ti dal Signor Prefetto di Roma su questo importan- 
te oggelto, e meriterebbero tutti di essere conser. 
vati, se la presente opera, per la varjeta di tante 
materie non riuscisse da se stessa assai voluminosi; 
Ritroviamo si energico, persuasivo , e scritto con 
paterna unzione quello dei 10 Gennaro 1811 , che 
cerederessimo di essenzialmente mancare a quel huon 
effetto per cui fu pubblicato , se qui non lo ripor- 
tassimo . 

AVVISO AI COSCRITTI RENITENTI , E RE- 
FRATTARI. 
ss Sino dal principio che s'incominciarono le fun- 
zioni relative alla leva della conserizione, osser- 
vai con rammarico che un numero hen grande 
ss cl'incdivi lui chiamati dalla sorte in attivita ha dato 
ss lo scandaloso esempio J’ una criminosa disubbi- 
ss denza., 
sy Tutti i mezzi fin qui adoperati per ricoudurli 
al loro dovere sone stati infruttuosi: Altro perciò 
non resta che far loro sealtre il peso del braccio 
della giustizia che non puole nov cader loro sopra. 
Vuole la legge che io lidienunz) aitribunali, vd io 
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s dispensar Ron mi posso dall'eseguirla. 
s» Prima però di far oso di quest'ultimo espedien» 
te, a norma dell'istruzione di $. E il Ministro di 
stato Dire! or Generale delle riviste dei 18 Agosto 
1307 » ho ehbussati gl'ordin , perche si nortino del- 
le brigate di gendarm, o soldaline’ paesi ove si 
trovano de'refraltari, e diyi lenilost per le case de 
questi, iyi rimarranno a spese ile’.di loro parenti, 
fino a che siriavengano co lesti contumaci. 
sa Otto soli giorni di lem o vi si concedo ro ancora 
a presentarvi. Quando juestannova cond scerden» 
za non sara hastevole, lu forza irmata ocenperai fe 
voslre case, ed in seguito verranno trefraltarj de~ 
nunziati ai tribunali per essere con launa i a cinyue 
anni di ferri. eda la multa di 1500 franchi 
ss Se l'aspetto di tanti castighi non vt scuote ; Se la 
» voce di un padre che vi chiama per vostro bene al 
ravvedimento , non vinc- la vostra ostinazione, 
non potrete ebe incolpare vor stessi della vostra 
perchta, e della rovina delle vostre famiglie. 

Dal palazzo della Prefettura ir 10 Gennaro 1811 

Firmato ~ It Preletto di Roma. 
TOURNƏJN. 
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doveano marciare, e che per qualche titolo dalla legge ammesso, fu colloca- 
to alla fine del deposito, il quale non abbia prodotto le sue carte in regola, e 
non le produca nello spazio di quindici giorni dalla data del presente , egli do 
vra porsi alla testa della nuova lista trai primi a marciare, ed in caso che il lo- 
ro numero non li avesse portati ancora all'attivita, dovranno ciò non ostante 
cancellarsi dalla fine del deposito , e lasciarli in quel rango, al quale furono 
dalia sorte chiamati. 

Árt. 5. Sono avvertiti li genitori dell'uno, el’altro sesso de'figli defonti, nati 
nel 179 di denunciare la loro morte alla segretaria municipale, e la Paroc= 
chia sotto la quale cessarono di vivere col giorno della morte , salvo l'obbligo 
di recare a suo luogo l'estratto mortuario. 

Art. 6. Sono similmente ammoniti li genitori di quei coseritti che fossero as- 
senti da Roma di denunziare alla medesima segretaria l'assenza da Roma, ed 
il luogo della dimora de’ medesimi coscritti , 

Art. 7. Viene nuovamente inculcato colla maggior precisione ai coscritti, ed 
ai loro genitori di farsi inscrivere nella lista del Commissario di polizia della se- 
zione, sottole pene stabilite dalle leggi. 


Pato dalla Mairie li 25 Febrajo 1811. 


999 
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iL DUCA BRASCHI ONESTI MAIRE. 
Invito del Prefetto di Roma dei 12 Febrajo 1811 ai giovani della co- 
scrizione per detto anno . 

Sono inviati tuttii giovani natiin Roma nell’anno 1790 a portarsi nel e mi- 
ne di otto giorni dai Signori Commissarj del luro respettivo cantone, per farvi 
la dichiarazione de’loro nomi, cognomi, ed abitazione , onde possa formarsi 
la lista per la leva di coscrizione dell’anno 1810, 

Roma 12 Febbrajo 1811, 

Firmato H Prefetto di Roma. 
TOURNON. 
Avviso del Prefetto di Roma dei 20 Febrajo 1511 suil’obbligo che cor- 
re ai giovani dell eta della coscrizione di annunciarsi . 


Sebbene siamo noi persuasi, che H Signori Maires si saranno dato tutto il pensie- 


9091 


sedi far conoscere ai loro amministrati l'obbligo che corre a tutti i giovani 
dell’età della coscriziene di annuneiarsi per essere iscritti nei quadri generali, 
affinche nessuno allegar possa ignoranza della legge e non abbia troppo tardi a 
pentirsi della sua contumacia , ei affvettiamo ad avvertirli,, che a norura del de- 
creto dei 19 Fruttidoro anno VI titolo HI (59) se qualche individuo sara stato 
ommesso nella lista per non essersi denunziato, venendosi in cognizione del 
medesimo , sara posto alla testa della lista di attivita, come il primo a marcia- 
re, benche dalla sorte non fosse chiamato . 

E° dunque di particolare interesse di ciascun coscritto e de'toro padri, e 
madri, tutori, o curatori d’impegnare eglino stessi li loro figli , o pupilli di 
uniformarsi esattamente alle disposizioni della legge, non solo coll’annunciar- 
si, e farsi inscrivere nella nota, ma col denunciare ancora taluno che per qual- 
che incidente non fosse stato registrato sulle medesime , giacche tutti coloro 


©” Vedi dal superiore Numero 23, al dA 
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che per l’indicato motivo verranno posti alla testa della lista , si conteranno in 
deduzione del contingente, e per conseguenza quanto maggiore sara il nume- 
ro di questi, tanto minore sara il numero di coloro dalla sorte chiamati allat- 
tivita , 

992 Non lascia pero questa denuncia che non possa ciascuno produrre i suoi 
reclami, etar conoscere alle autorita le ragioni che eglino hanno, o di essere 
esentati, o di godere di que’ diritti che foro accorda la legge . 

993 Vuole la legge che si apra un registro dai Maires per iscrivere in esso le 
riclamazioni de’coseritti che loro verranno e.ibite, e noi cì faremo un serupo- 
loso dovere di bene esaminarle , e di rendere a ciascuno la giustizia che gli si 
deve. 

994 Quello che la legge vieta assolutamente si e di produrre certifica i d'in- 
fermita fatti do'medici, e chirurghi, 

Questi certificati non saranno mai da noi ammessi ; In ogni caso bastera ai coscrit= 

ti di presentarsi con sincerità , dvcilita, e confidenza , sicuri che sara Foro re- 
sa la devuta giustizia . 

y95 Essendo inutili tali certificati, sarebbe cosa sciocca il comprarsene , e 
la legge vieta espressamente agl'Uffiziali di sanita di esigere , ovvero riceve- 
re dal coscritti, o dai loro parenti la menoma retribuzione per questo oggetto. 

996 Le operazioni della cuscrizione , niuna eccettuata sono tutte gratuite. 
I regali, le gratificazioni, sono mezzi di corruzione, che la legge classi 
fica nel numero de’delitti, e che rendono colpevoli. e coloro che li danno, 
e coloro che li ricevono, e coloro che Ji tollerano, 

998 Siamo sicuri che lutte le autorita incaricate di concorrere con noi a que- 
sta nuova leva, si faranno un duvere di rendere a ciascuno 1 suoi diritti, ed 
animati dal vero spirito delle leggi, impedivanno Fintrigo „, ela corruzione 
culla maggior energia possibile, 

595 Ín quanto a no non manclieremo di sorvegliare i deboli, di perseguita» 
re i colpevoli, di rivolgere contro di essi tulta l'attivita della polizia, tutta la: 
sevenita de’magistrati, e di sollecitare per quelli che ci avranno secondato , 
le ricompense che S, M. ama di distribuire a coloro che adempiuno esatta» 
mente ai loro doveri. 

Dal palazzo della prefettura di Roma lì 20 Febbrajo 1811, 

il Prefetto di Rona TOURNON 

999 Parere del Consiglio di Stuto sulla stampa, ed uffissione delle sen- 

tenze emunate contro quelli che nascondono coscritti refrattarj. 
Delli 15 Pratile anno XIII (4 Giugno 1805 ). 

Il consiglio di stato, che in seguito della remissione di S5. Maesta l'Impe- 
ratore ba sentita la sezione di legislazione st} rapporto del gran giudice mi. 
nistro della giustizia , contenente la proposizione di un decreto [Imperiale 
che ordini la stampa fe l'affissione delle sentenze pronunciate contro quelli 
che nascondono coscritti, refrattaij, e disertori. 

Considerando che la legge dei 6 Fiorile anno XI (26 Aprile 1803 ) 
ordina l’affissione, e la stampa delle sentenze emanate contro li coscritti re— 
fralta} , ei disertori. 

Che a tenore degl’a:ticoli a 3, e 4 del titolo III della seconda par- 


1000 


1001 
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te del codice penale, i complici de’ misfatti, p delitti sono soggetti alla stese 
sa pena dell'autore principale del delitto. 


1002 Che chi nasconde un coscritto refrattario , o disertore e il complice 
della disubbedienza alla legge . o della deserzione . 
2903 E' di parere ehe non vi sia dubbio che chi nasconde coscritti refrat= 


tar) debba essere condannato alle spese di stampa , e di affissione della sen- 
tenza emanata contro i medesimi, ma che questa disposizione risultando dal 
testo medesimo della legge , sarebbe superfluo che emanasse alcun decreto 
Imperiale a questo riguardo ; che basta per servire d'istruzzione ai tribu nali, 
l'inserire il presente parere nel bollettino delle leggi. 

Per estratto conforme, il segretario generale del consiglio di stato firmato 
I. G. Locre 

Certificato conforme da Montîrone li 25 Pratile anno XII. 

Il Segretario di Stato 
Firmato - Ugo B. Maret. 

1064 Avviso del Prefetto di Roma sul modo con cui dovono essere fat- 

te le petizioni per esimere li chierici della coscrizione militare. 
L'uditore del Consiglio di Stato , Prefetto del Dipartimento di Roma. 

A norma della circolare di Sua Eccellenza il Sig. Ministro de’Culti delli 
31 Maggio 1810. affinche i Chieriei possano ottenere da S. Maesta il ne- 
cessario decreto di essere esentati dala coscrizione militare per cansa di vo- 
cazione ecclesiastica , e necessario chei Vescovi, o Vicar} rimettano un me» 
se prima di eseguirsi la leva, la loro dimanda al E.S., onde possa a tempo de- 
bito sottoporle a S. M. per l'approvazione. 

2005 Ci diamo pertanto il pensiero per comune istruzione di riportare , co- 
me debba essere formato questo stato di domanda, affinche possa da Chie- 
rici ottenersi la bramata esenzione . 

Debbono i Vescovi, o Vicar} formare per ciascun Chierico uno stato di- 
viso in otto colonne, nelle quali si porra : 1°. il suo nome, 2°. il prono- 
me, 3°. la data della nascita, 4°. il luogo della nascita, 5°. il luogo, ove 
fa i suoi studj . 6°. Ia classe degli studj, 7°. il domicilio de°suoi paren- 
ti, o tutori, 8°. la di loro professione, 

2006 A questo stato deve essere unito un certificato, o del Prefetto, o 
del soito-Prefetto, o del Maire che provi che il Chierico in questione siasi 
fatto iscrivere fra i coscritti, 

1007 Un processo verbale concernente. la condotta, le disposizioni, e gl 
avanzamenti fatti sulli studj, e comprovante che il Chierico vnole effica- 
cemente consagrarsi allo stato ecclesiastico, ed il parere del Vescovo, e 
o del Vicario sulla sincerita della vocazione , 


1008 Sulli Stati deve riportarsi la pura verita de'fatti , e scrivere li Nomi 
propri) con caratteri bene espressi . 
1009 Se un coscritto eccettuato, abbandonasse } suoi stud}, devono li Ve- 


scovi, o Vicar]. nel tempo stesso che ne danno avviso al Prefetto, avvertirne 
anco S. E il Signor Ministro ; siccome devono anco avvisarlo , in caso che ta- 
Juno de’Chierici eccettuati morisse durante il corso de’suoi studj . 

1010 Ci lusinghiamo che una così importante notizia nell'atto che verra ace 
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colta con universale gradimento , sollecitera i Vescovi, edi Vicarj a trasmet- 
tere senza esitanza a 5. E. il Signor Ministro le succennate domande di esenzio- 
ne per ottenerne il necessario permesso . 


Il Prefetto di Roma TOURNON.. 

Ordine del Signor Prefetto di Romu dei a, dprile 1511. indicante il 
modo con cui li Coscritti dovranno presentare al Consiglio di Reclutamento 
le loro Eccezz'oni, e Reclami. 

L'Uditore al Consiglio d Stato, Prefetto del Dipartimento di Roma, Baro- 
ne dell'Impero . 

Vista la Legge dei 19. Fruttidoro Anno FI. (70). 

Visto il Decreto imperiale degl 8. Fruttidoro Anno XTII. (71). 

Viste le istruzioni di S. f, il Ministro di Stato, Direttore Generale delle 
Riviste, e della Coscrizione Militare degl’ 11. Febrajo 1808. e dei 25. Feb- 
brajo ultimo . 

Visto il Decreto Imperiale dei 3. Febbrajo sulla Leva dei Coscritti (72) 3 

Ordina : 
3012 Art. 1. (73). 
1013 Art. 2. (74). 


1014 LA 3 Dovendo ij Consiglio di reclutamento decidere sull’esenzioni, eccez- 
zioni, e reclami de'Coscritti, dovranno sottoporsi al medesimo le Carte com- 
provanti H diritti di ciascheduno ; cive 

»°. Li figli unici di Madre Vedova, per godere la fine del Deposito , 
dovranno produrre V attestato della morte del loro Padre , ed il 
Certificato del Muîre, e di tre Padri di Famiglia, che giustifichino non 
essere la di loro Madre passata alle seconde nozze, e non avere altri fi- 
gli maschi dello stesso letto . 

2°. Li Primogeniti di tre Fratelli Orfani, devono presentare le fedi di mor- 
torio dei loro Padri, e Madri, ed il certificato del Muire , colla testi 
monianza di tre Padri di famiglia, attestando ch'eglino non abbiano altri 
fratelli di maggiore eta. 

3°. I figli di Padre che abbia compiti 71 anni, la fede di nascita del loro 
Pa ire , certificata dal Muire, e da tre testimoni come sopra. 

4°. Li fratelli de*Coscritti che abbiano qualche loro fratzilo all’armata in 
qualita di Goseritto, devono produrre il certificato del Consiglio di Am- 
ministrazione del Reggimento in cui serve, ed un attestato del Muire, 
comprovante la partenza del Coscritto per l’armata. 

1015 Art. 4. Senza tali attestati che tutti devono essere in carta bollata, non si 
accordera a veruno la fine del Deposito, 

1016 Art. 5. Non si riceveranno dal Consiglio attestati di Medici, e di Chirurghi, 


dovendo ciascuno esporre colla massima. confidenza quelle infermità che possu= 
no essere suscettibili di riforma .. 


1013 


(70) Veli dat superiore N. £ al 99. 
(71) Vedi dal superiore N. g> al 308. altri paesi del circondario, 

(72) Vedi dal superiore N, 973 al 990. (74) Qui si enunciano li giorni, e luoghi no’qua 
(73) In questo ariicolo viene diviso it continzen- 


i il consiglio di reclutamento terra le sue sedute pel 
te d 204 coscritli che deye fornire la Gitta diRo- [esame dei Coseritti, 


ma sulli nove cantoni della giustizie di pace, e gl 
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1017 Art. G, Se taluno cercasse di essere riformato , ed adducesse immaginate in- 
fermita per illudere la vigilanza del Consiglio, non potra godere del privile- 
gio di ammettere il cambio , in caso che le infermità non fossero riconosciute 
degne di riforma , o ideali, 

1018 Art. 7. Li Cambj che si proporranno devranno essere muniti della fede di 
Battesimo , e di un Certificato del Maire , e non si ammetteranno, se non 
saranno nativi di questo stesso Dipartimento, e se non avranno la misura di 
un metro, e 649 millimetri (75) unita ad una complessione vegeta, e robu- 
sta, e dell'eta dai 25 anni ai 28 anni. 

1015 Art. 8. Non si ammetteranno le sostitazioni che fra i Coseritti dello stesso 
Cantone, della stessa classe, e riconosciuti buoni a marciare . 

1020 Art. g. Saranno perseguitati col massimo rigore delle Leggi coloro che vor- 
ranno mescolarsi negl'alfari della coscrizione , proponendo de'cambj, e Sosti* 
iuzioni fraudelenti, e facendo un mercato della coscrizione , coll’abusarsi del- 
la credulita dci coscritti, e delle Joro famiglie. 

1021 Art. 10. Ín ciascuna Giustizia di Pace rimarra affissa una Lista di quei Cos 
scritti che non si sono presentati, e de'quali non se ne ha veruna notizia , af- 
finche riuscendo di trovarne taluno, sia posto alla testa delle Liste di attività 
in deduzione del contingente del respettivo cantone . Si rende adunque d'inte = 
resse comune , e particolare la più esatta ricerca di costoro. 

1022 Árt. 11. Íl Consiglio di Prefettura incaricato per Ja coscrizione del Circonda- 
rio di Roma, il Maire, e tuttili Pabblici Funzionari sono invitati a dare alle 
presenti disposizioni tutta quella pubblicita che si richiede, perche da niuno 
possa allegarsene ignoranza . 

Wal Palazzo della Prefettura li x2. Aprile 1812. 
Il Prefetto di Roma TOURNON 

1023 Ordine dello stesso Signor Prefetto dei 20. Aprile 1811, tendente 
a facilitare la scoperta , ed arresti dei Coscritti Refrattarj . 

L'Uditore al Consiglio di Stato, Prefetto del Dipartimento di Roma. 
Considerando che la Comune di Roma, per la moltiplicita delle sue Parroc= 
chie inconiva una somna difiicolta nel ricavare lo Stato de'suoì Coscritti. 
Considerando, che la depurazione di questo Stato interessa non meno il 
Governo che le famiglie, che d'altronde non si potrebbe ottenere senza il 
concorso della pubblica Autorita , unita a quello de'Coscritti medesimi ; 
Ordina : 

1024 Art. 1. Saranno affisse in Stampa tutte le note dei Coscritti della leva 
del 1810 appartenente ai nove Cantoni di questa Comune. e portati al rol- 
Jo in quattro specie che sono risultate dal bussolo , o dal Consiglio di re- 
clutamento, e che possono interessare li chiamati all'attuale Coscrizione : 

1025 Art. 2. Sono dichiarati, come primi a marciare in deduzione del contin= 
gente tutti quelli cke sì saranno in qualche modo resi colpevoli di una do- 
losa sottrazione . 

1026 Art. 3. I Coscritti, e li loro parenti che per la lero obbedienza si tro» 
vano esposti a marciare per li retardatarj sogo invitati a fave tutie le pos- 


t75) Il metro e composto di tre piedi. 
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sibili ricerche per ritrovarli, e di farli contestualmente conoscere ai re» 
spettivi Commissar) di Polizia, dai quali se ne prendera il più esatto ane 
notamento , 

2027 Are. 4, Il Maire di Roma dara libero accesso all'Archivio, ove esistono 
gl’estratti di Battesimo, e di morte, onde ogni Coscritto possa fare il cone 
fronte dei mancanti per morte, o esentati con fede di eta, ed autorizze- 
ra li capi di famiglie piu conosciuti, e piu interessati nella Coscrizione a 
poter concertare tutte le misare conducenti a quest'osgetto. 

1028 Art. 5. I Commissarj di Polizia dovranno prestarsi con tutti li mezzi che 
sono in loro potere a qualunque richiesta su questo proposito, e terran- 
no aperto il registro su cui devono essere notati tutti li segnalamenti dei 
refrattari . 

1029 Art. 6. La Gendarmeria e incaricata della persecuzione, ed arresto di 
quei refraitavj che verranno loro indicati dai Commissarj di Polizia ; Di 
questi, arrestati che siano, ne sara fatto un deposito al Forte S, Angelo per 
servire di rimpiazzo ai Coscritti destinati all Attivita. 

1036 Art. 7. Al Consigliere di Prefettara incaricato della Coscrizione per il Cir- 
eondario di Roma yiene commessa l'esecuzione del presente ordine ed a ta- 
le oggetto, terra ogni giorno aperto il suo Bureau alla Prefettura dalle 
ore tt della inattina, sino alle ore 4 della sera, ove esistono tutti gl’attì 
risguardanti la Coscrizione , 

Roma dal Palazzo della Prefettura li 20 Aprile 1811. 

1! Prefetto di Roma TOURNON 

Ordine dello stesso Sig. Prefetto dei 26 Giugno 1811 sul modo di esige 

gere il reintegro delle indennita dovute dalli Coscritti riformati . 

1031 L’Uditere Prefetto ec. 

Visto l'Articolo 44 l Decreto dei 18 Termidoro anno X (76). 

Visto l'Articolo 35 del Titolo 4 dell istruzione di Sua Eccellenza 1l Mi= 
nistro di Stato, Direttor Generale delle riviste, e della Coscrizione milie 
tare de'3o Gennaro 1809. 

Considerando che le perquisizioni da farsi per il reintegro delle inden- 
nita dovute dai Coseritti riformati, sono le medesime di quelle prescrit- 
te per il ricupero delle contribuzioni pubbliche; Ordina : 

1032 Art. 1. Il ricupero delle indennita dovute dai Uoscritti riformati deve es- 
sere intieramente effettuato nello spazio di sei mesi a datare dal giorno 
della chiusa delle Sedute ordinarie del Consiglio di reclutamento , ed il 
pagamento deve esigersi di un sesto per mese. 

1033 Art. 2. Le diligenze le piu atlive devono essere fatte dagl'Uscieri delle 
contribuzioni conforme alla nostra istruzione dei 16 Gennaro 1811 per le 
contribuzioni pubbliche. ed assicurare il ricupero a misura della scadenza . 

1034 ft, 3. L padri, e le madri sono coi figli rifurmali soggetti al pagamento 
delle indennita . 

1035 Art. 4. Le spese delle requisizioni sono a carico de’'morosi, e dovranno 
essere prelevate sulla somma de’prodotti degl'oggetti scelti , e venduti. 


(26) Vedi il superiore N. 652. 
Dizionario Tom. ILL 38 
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1036 Arë, 5, Li Ricevitori del Registro, e Demanio saranno tenuti di dare ogni 
mese il discarico ai sotto-Prefetti, e per l'organo di questi al Prefetto del 
ricupero delle indennita, e dei mezzi dai medesimi operati. 
x037 Art. in | sotto Prefetti, i Maires, il fticevitor generale ed i Ricevito= 
ri particolari sono incaricali, ciascuno in ciò che lo riguarda dell'esecu- 
zione del presente ordine. 
Roma dal Palazzo della Prefettura il 1. Luglio 1811. 
IL PREFETTO 
Per il Prefetto Assente in Congedo 
Il Consigliere di Prefettura Delegato : MARINE. 
1038 Ordine dello stesso Sig. Prefetto dei 29 Giugno 1511 sul paga- 
mento del soldo de'stazionurj, e sul ricupero delle indennità do- 
vute dai parenti dei Pisertori Coscritti , refrattarjy o retar- 
datarj . 
L'Uditore ec. Prefelto ec. 
Vista l'istruzione di sua Eccellenza il Sig. Ministro di Stato Direttor ge- 
nerale delle riviste, e della Coscrizione militare, 
Vista la Circolare dello stesso dei 12 Febraro 1809. 
Volendo in conseguenza concorrere per quanto e possibile alla regola» 
rita delle operazioni del distaccamento de’stazionarj che deve percorrere 
le Comuni, particolarmente di Veroli, di Alatri, di Monte $. Gioanni , e 
di Sonnino , come le piu insubordinate in causa di Coscrizione, e volendo 
provvedere alla sussistenza dei militari, che lo compongono, ed assicu- 
vare il pagamento del soldo de’stazionar) , ed il ricupero delle indennita do- 
vute dai parenti dei disertori, e Coscrittì refrattar), © retardatar). 
Ordina ciò che siegue: 
Spese del mantenimento de’stazionary . 
sn5o Art. 1. L'indennità accordata agl’offiziati, sottoffiziali, e soldati stazio= 
nari e fissata indipendentemente dai loro averi alla seguente proporzione . 
Comandante il Distaccamento franchi cinque al giorno. 
Sargenie, franchi tre 
Marescialli d'alloggio, franchì due, e 5o centesimi. 
Caporali, franchi due 
Soldati, franco uno, e 50 centesimi. 
a040 Art. 2. In conseguenza dell'indennità nell'articolo precedente, nessun mi- 
litare del distaccamento potra pretendere sotto qualunque pretesto veruna 
retribazione , sia in denaro, sia in natura a riserva dell'alloggio confor- 
memente all’ Art. 23 dell'istruzione dei 18 Agosto 1807. 
204t Art. 3. Sara proveduto al pagamento dell’indennita fissata nell’ Articolo 1. 
con anticipazione d’imprestito sui fondi di niun valore. 
2042 Art. 4. Saranno ritenuti sulla somma dovuta a ciascun stazionario cinquane 
ta centesimi al giorno destinati a formare un fondo Comune. 
Ricupero di spese dei stazionarj, 
2043 Art. 5. Conformemente all Articolo 3 del Decreto Imperiale dei 24 Giu- 
gno 1808 (77) le indennita che dovranno percepire li stazionari, che si 





@7) Vedi il Superiore Num, qg3. 


COS —— COS 299 
collocheranno nelle case dei disertori, o Coscritti refrattar} e fissata a tran- 
chi quattro pes giornata . 

x044 drt. 6. E Maires sono incaricati in virtù dell’Articolo 27 dell'istruzione 
dei 18 Agosto 1807 di costringere per mezzo dei percettori, e per le vie 
giudiziarie i padri, e le madri dei refrattari, e disertori a pagare line 
dennita prefissa per li stazionarj, ed a tener registro dell’entrate , e spese 
che occorreranno . 

1045 -«4rt. 7. In caso che i parenti dei refrattari, © disertori fossero ricono- 
sciuti insolvibili , saranno tenuti al pagamento dell’indennita gl’abitanti più 
facoltosi della Comune, secondo l’Articolo 4 del Decreto de’ 24 Giu 
gno 1808 (78). 

1046 Art. 9. Se in tempo delle operazioni de’stazionarj si presentasse qualche 
refrattario, o disertore, cesseranno le persecuzioni contro li suoi parenti. 

1047 Art. 10. Compiuto il termine prefisso il comandante del distacecamento 
sara tenuto di presentare al sotto»-Prefetto la nota delle spese, ed il Ri- 
cevitore quella dell’entrate percepite. 

1048 Art, 11. Il sotto-Prefetto di Frosinone, i Maires, ed il comandante del 
distaccamento sono incaricati, ciascuno in ciò che lo concerne dell’esecu= 
zione del presente ordine. 

Roma li 29 Giugno 1811. 

IL PREFETTO 

Per il Prefetto assente in Congedo 
Il Consigliere di Prefettura Delegato MARINI 
CVII, 
1049 Estratto delle minute di Segretaria di Stuto . 
Dal Palazzo di Rambouillet 11 Agosto 14811. 
NAPOLEONE ec. 

Sul rapporto del nostro Ministro della Guerra 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue 

1050 Art. 1, Li 4got Coscritti della classe del 1811, lasciati in riserva nei 
Dipartimenti di Roma, del Trasimeno, e dei tre Dipartimenti della To- 
scana , verranno subito posti in attivita . 

1051 La classe del 1811 comprende i giovani nati dal 1 Gennajo fino ai 3# 
Decembre 1791, inclusive. 

1052 Art. 2. La ripartizione dei detti 4901 Coscritti della Classe del 1811 da 
somministrarsi dai Dipartimenti indicati nel qui sopra Articolo si fara tra 
essi, come siegue. 


Roma e r a s ° . 1067 
Trasimeno A i - ; Ò 584 
Arno ; ; A A 5 è 1811 


Mediterraneo , . : . è 946 
Ombrone . . A A - . 493 


4901 


(79) Vedi il superiore Num, 044 


9738 
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1053 Art. 3. La ripartizione frai Corpi dei suddetti 4gox Coseritti verra fatta 
a norma del’o stato annesso al presente Decreto, 

1054 Ar}. 4. Futte le operazioni relative a questa leva, saranno eseguite COn- 
formemente alle disposizioni de'regolamenti sulla Goscrizione . 

1055 Art. 5. Le operazioni che devono precedere la convocazione dei consigli 
di reclutamento . saranno terminate il 3o Settembre. 

1056 Art. 6. Li Consigli di reclutamento si aduneranno il di 30 Settembre, 

2057 Art. 7. ll primo distaccamento di ogni Dipartimento verra posto in mar- 
cia il di 15 Ottobre, 

Le ultime partenze avranno luogo il di 30 dello stesso mese. 

1059 Art. 8. Il nostro Ministro della Guerra e incaricato della esecuzione del 
presente Decreia, 
Firmato =- NAPOLEONE 
I Ministro della Guerra 
Firmato - I Puca di Feltre 
Per ampliazione - ll capo Ispettore delle riviste Segretario Generale 
Firmato - Finion 
Per copia conforme - I] Consigliere di Stato, Direttor generale della 
rivista, e della coscrizione militare 
Firmato =- IZ Conte Dumas . 
CVIII 
3059 L'uditore nel consiglio di stato ec. Prefetto di Roma. 
Al Sig. Maire di... 

Sig. Maire. Quei Maires che vogliono meritare la confidenza del go- 
verno . e la riconoscenza de’suoi amministrati, devono fare della coscerizio=» 
ne il toro principale studio, e l’occupazione la piu cara, ed interessante. 
Le comuni sono le loro particolari famiglie, ed eglino debbono cercare 
tutti i mezzi per diriggerle, sollevarle , ed ispirar lora la subordinazione , 
e l'esatta obbedienza alle leggi. E° di loro particolare dovere di ammaestra- 
re i coseritti, ed iloro parenti, facendo loro conoscere la necessita della 
coscrizione , il vantaggio che reca allo stato, la docilita con cui debbono 
tutti assoggettarvisi, le estensioni. e le eccezzioni che accorda a taluni di 
essi la legge, e le pene, ed i danni cheicoscritti refrattar) si tirano so= 
pra di loro, e delle loro mal avventurate famiglie. 


3060 La base principale su cui debbono regolarsi le operazioni dei Maires 
sì ela formazione delle prime liste all'abetiche. 
1061 In queste liste dovranno iscriversi tutti quei giovani che per ta loro 


eta vengono alla respettiva classe chiamati, qualungne sia il diritto ch'eglino 
abbiano , © all’esenzione, o all’eccezzione , ed anco quelli che vennero per 
mera dimenticanza omessi nelle liste antecedenti . 

1062 Saranno in dette liste chiaramente espressi i nomi, e pronomi de`co. 
scritti appartenenti alla di loro comune, o che abbiano nella loro comune il 
domicilio legale, esprimendo il giorno, mese, edanno della Ioro nascita , 
la professione, e residenza, siccome i nomi, e pronomi dei respettivi pa- 
dri, e madri di ciascuno, a norma de’modelli della passata leva. 
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1063 Il domicilio legale de’coscritti, anche se fossero assenti, o residenti 
altrove, o detenuti, o emancipati, sie quello, ove risiede il loro padre, 
e la di loro madre, in mancanza del primo , o il tutore, e curatore in man- 
canza di ambedue. 

1064 Quei coscritti che saranno orfani di padre, e di madre, e che non ab- 

biano ne tuture , ne curatore, ne domicilio legale, dovranno iscriversi sulle 

liste di quella comune in cui hanno l'abitual domicilio . 

| fanciulli esposti in qualche ospizio dovranno riportarsi sulle Histe del- 
la comune, ove l’ospizio ritrovasi. 

1066 Si dovranno però escludere da queste liste tutti gl'individui condannati 

ad una pena afflittiva, o infamante, ancurche avessero subita la loro pena, 
e tutti gl'esecutori de’giudiz) criminali , e loro ajutanti, 

1667 E perche, come sle detto, da questa lista dipende tutta la regolari- 
ta delle operazioni, io la invito, Sig. Maire d'incominciare fino da questo 
momento la formazione delle liste alfabetiche per la fatura leva del 16;1, af- 
finche venendo l'ordine della medesima, possiamo trovare gia preparate le 
basi di un lavoro di tanta importanza . 

1068 Ordinera quindi per via di affissi che tutti i Giovani nati nel 1791 si 
presentino subito a lei per essere iscritti nelle liste, prendendo da'medesimi 
tutti i connotati, e schiarimenti necessa:). 

2069 Di queste liste ne fara una doppia copia, una ne riterra presso se me- 
desima , e l’altra l’inyiera al Sig. sotto-Prefetto , da cui mi vema rimessa nell’ 
intelligenza che peri dodici dell'entrante mese > voglio che queste liste mi 
siano interamente pervenute. 

1070 lo non dubito della di lei esattezza , sapendo quanto il dilei spirito 
sia animato di zelo nei disimpegno di sue funzioni, 

Gradisca Sig. Mairei miei distinti sentimenti. 
Roma li 29 Agosto 1611. 
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IL PREFETTO 
Per il Prefetto assente in congedo 
{l Consigliere di Prefettura delegato 
MARINI 
CIX. 
Antonio Candelori ec. Incavicato della Coscrizione nel Circondario di Roma. 

1071 Avendo 5. M. E, e R. con decreto degl’ 11 del passato Agosto or- 
dinato che li Stati Romam si pongano in pari cogl’altri Dipartimenti dell’Im- 
pero, sodisfacendo alla leva de’Coseritti del corrente anno 1811, sì ordina 
atutti i Giovani nati nel 1791 di presentarsi, o direttamente, o per mezzo 
dei loro genitori ai respettivi Commissarj di Polizia, per farsi iscrivere nelle 
liste generali che si vanno dai medesimi compilando, 

1072 Chiunque nun si presentasse, o non si facesse rappresentare nel termi» 
ne di otto giorni, sara soggetto unitamente ai suoi parenti, come civilmen- 
te responsabili delle mancanze de’loro figli in fatto di coscrizione , alle pe- 
ne dalla legge comminate . 


1073 Se taluno di questi giovani fosse assente, o morto , dovranno lile= 


303 COS — COS 
ro genitori denainvarii alli stessi commissar) , esibendo loro li certificati come 
provanti. ola morte, o l'assenza. 


1074 Sono anco a questa legge tenuti quei Giovani chenati, o nell'Im- 
pero, o fuori dell'impero godono pero il loro domicilio legale in questa citta. 
1075 Quelli che fossero nati, o avessero il foro domicilio legale in altre 


citta, o comuni del dipartimento, sono tenuti bensi di denunciarsi al loro re- 
spettivo Maire, ma devono ancora prevenirne il commissario di polizia , 
nel di cu cantone soggiorneranno. 

1076 I'obbedienza, e la sommessione alle Leggi, che ia ogni circostanza 
hanno i bravi Romani dimostrata ci fa sperare che tutti concorreranno di buona ‘ 
voglia all'adempimento di questo preciso loro dovere . 

Roma 3. Settembre 1811. 
Il Consigliere Incaricato Antonio Candelori, 
CX. 
L'Uditore Prefetto ec. 
ai Signori Sotto-Prefetti 

1077 Signor Sotto-Prefetto . Avvicinandosi l’epoca in cui dovra ella pre- 
figgere il giorno del Bussolo da farsi nei respettivi Cantoni di codesto suo Cir- 
condario, mi credo in obbligo di prevenirla . 

1076 1°. Che in nessun caso può ella arbitrarsi di sostituire a fare le di lei ve- 
ci, o un Segretario , o un Capo di Bureau o qualunque altra persona che 
non sia rivestita di pubblico carattere. 

1079 2°. Per via di pubblici affissi , otto giorni innanzi deve Ella indicare il 
giorno in cui si trovera in ciaseun Capo luogo di Cantone, incaricando i 
Maires di prevenire ciascun coscritto affinche si trovino alle operazioni . 

1079 3°. Egualmente che nelle passate leve io l’autorizzo di riunire nel Capo 
luogo di Circondario i coscritti di quei Cantoni che sarebbero piu a portata di 
condersi costa , che nel proprio Capo luogo . 

1080 4°. Prevevra gl’Uffiziali , e Sott'Uffiziali di reclutamento , e di Giandar- 
meria , che si trovino presenti ne'luoghi del «li lei Itinerario prefissi . 

1081 5°, Invitera i Maires che ciascuno porti seco la lista comunale de'suoi 
coscritti, ed Ella portera Je tre liste cantonali in una delle quali porra nella 
colonna delle osservazioni, li reclami che li verranno fatti contro gl'errori, o 
le ommissioni commesse nelle Liste Alfabetiche delle Comuni, la seconda co- 
pia la riterra per presentarla al Consiglio di reclutamento , ela terza per ispe- 
dirsi al Signor Diretter Generale della Coscrizione . 

2082 6°. Tutti i coscritti chiamati dovranno estrarre «all'Urna da per se stessi 
il Bollettino . In caso di assenza dovra estrarlo il Maire, o altra persona dal 
coscritto incaricata . 

1083 7°. I coscritti detenuti saranno considerati come gl’assenti. 

1084 8°. Gl’Individui condannati ad una pena affittiva , o infamante , ancorche 
avessero di gia purgata la loro pena , gľesecutori dei Giudizj Criminali, ed i 
loro Ajutanti devono cassarsi dalle Liste, 

1085 9°. Devono parimenti cassarsi dalle liste i maritati prima della pubblica- 
zione del Decreto dei 24 Marzo 1810, cioe prima dei 20 Aprile citato anno, 
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siccome pure li chierici ordinati prima di tale epoca in sacris, e quelli che 
avessero professati voti solenni in qualche religioso instituto , 

1806 10. Ricevera tutti li reclami che gli verranno fatti dai coscvitti, e lì 
riportera sulla lista dei bussolo, unitamente a quelli che avranno prodotti ai 
respettivi maires , per sotto porti al consiglio . 

1087 11. Raccoglieva tutti li certificati di coloro che pretendono di avere di- 
ritto alla fine del deposito, e li esaminera se sono in regola, per passarli 
al consiglio unitamente alle liste , o per ritornarli a chi li ha preseniali, in 
caso che non si trovassero conformi ai regolamenti , 

1089 12. È figli unici di madre vedova dovranno produrre il certificato della 
morte de’ lore padri, e quello del maires, e di tre padri di famiglia , in cui 
si esprima che quella madre vedova non ha altri figli masch) dello stesso letto 
fuori di quello che richiede l’esenzione . 

1089 Le sorelle non tolgono al solo maschio il diritto della fine del de- 
posito . 

1090 Se qualche veilova avesse diversi figli maschj di due diversi mariti , de- 
vono considerarsi come appartenenti a due diverse famiglie,e perciò non posso- 
no i primi fare ottenere, o togliere a quelli della seconda famiglia il celloca= 
mento alla fine del deposito . 

1091, Una madre che avesse fatto divorzio , non deve considerarsi come ve- 
dova , e perciò non godono i figli il favore del deposito , siccome non lo godo» 
no li figli di padre incerto , vssiano figli detti Proyetti . 

1092 13. Quelli che avessero un fratello coscritto all’armata, devono pro- 
durre il certificato del consiglio di amministrazione che il di loro figlio si trovi 
sotto le Bundiere . e non sia stato dichiarato ne disertore , ne refrattario , 
ne il primo a marciare, ne mandato ai pionnieri, 

1099 La compagnia di riserva , ossia dipartimentale viene con-iderata, come 
corpo di linea . e perciò chi avesse un fratello che facesse parte della medesi» 
ma, goderebbe egualmente il favore del deposito . 

2094 Gode egualmento un tal favore il fratello di un sostituente, non gia 
perche e sostituente, ma perche e un coscritto che serve. 

1096 . II fratello di un cambio non gode un tal favore, appunto perche nen e 
coscritto , 

1066 14. I fratelli primogeniti di tre orfani almeno, devono produrre i cer- 
tificati di morte tanto deiloro padri, che delle loro madri, ed i certificati. 
dei Maires , e di tre padri di famiglia, che contestino non avere altri fratelli 
maschj maggiori di eta . 

1067 Le sorelle maggiori non tolgono ai maschj , anche di minore eta questo 
diritto . 

1098 15. 1 figli di un padre di 71 anni compiti devono produrre il certificato 
di nascita del loro padre , che comprovi l'indisata eta . 

1099 I coscritti ai quali fosse morto il padre , ma che avessero il peso di 
mantenere il loro avo vecchio di 71 anni compiti godono lo stesso diritto . 
1100 Si è soppressa nella nuova istruzzione la condizione che questi vece 

chj debbano vivere col lavoro delle loro braccia .. 
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1101 Se questi vecchj avessero piu figli, uno solo può godere la fine del 
deposito . 

1102 Art. 16. I coscritti collocati alla fine del deposito, possono cedere non solo 
il loro numero, ma anche il loro rango, purche abbiano il necessario assenso 
della madre vedova. ( lifigli unici di vedova ) ; del tutore, o del Maire 
( li primogeniti di orfani ) ; del padre, e della madre ( quei che hanno di 
fratelli all’armata ) ; e del padre ( i figli di padre di 71 anni compiti ) . 

2103 Art. 17. i sotto prefetti non hanno piu facolta di riformare , possono solo 
per quei che conoscono evidentemente muti, zeppi, deformi ec, proporre al 
consiglio la di loro riforma . 

5104 Eccole in poco cio che ella deve operare nella verificezione delle liste 
nell'esame dei coscritti, e rella d:signazione del loro rango , 

Gradisca Sig. Sotto Prefetto le assicurazioni de miei più distinti sen- 
timenti . 
Romali 12 Settembre 1811. 
IL PRETTO DI ROMA 
Per il Prefetto assente in congedo 
lU consigliere di prefettura delegate 
MARINI. 





CXI 

105 H Prefetto del dipartimento di Roma , vista la legge dei 19 Termido- 
ro anno VI ( 6 Agosto 1798 ); visto il Decreto Imperiale degl'8 Fruttidoro 
anno XIII ( 26 Agosto 1805 ); vista l’istruzione generale deyl'11 Febraro 
1811; visto il Decreto Imperiale degl'11 Agosto ultimo concernente la leva 
del 1811. 

Ordina ; 

2106 Art. 3. Licoscritti che per la leva del 1811. deve fornire la citta di Roma, 
saranno divisi per le noye giustizie di pace , e del circondario come 
siegue : 
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Cantoni Popolazione Contin- 
gente 
rrrco—r- e. _-r/ rr —_—_—_<_r__r_rr—__ 
1 22,352 41 
2 8,855 16 
3 27,765 5: 
4 20,776 39 
5 19,610 37 
6 14,260 27 
7 14,272 27 
8,e9 14,967 28 
Civitavecchia 11,612 7 
Bracciano 4,755 10 
Morlupo 5,302 10 
Frascati 8.466 16 
Marino 5,697 11 
— ' 
Totale 178,889 320 


1107 Art. 2. T cantoni di Civitavecchia , particolarmente di Bracciano , e di Marie 
no, avendo forniti de’ marini, e de’ cannonieri guarda coste, sono conside» 
rati, comesie fatto, nella proporzione del riparto. 

1108 Art. 3. il consiglio di reclutamento per l'esame de’ coscritti della citta di 
Roma, incominciera le sue sedute, come siegue . 

li giorno 16 Ottobre nel solito palazzo deito della Cancelleria alle ore 

10 della mattina, esaminera li coscritti della prima, e terza giustizia di pace 

che comprendono li Rioni di Monti, Campo Marzo , e Colonna , sotto li 
commissar) Milanesi, e Pepe. 

5110 Il giorno 17 esaminera i coscritti della seconda , quarta , e quinta giu- 
stizia di pace, che comprendono li Rioni di Trevi, Ponte „ e Borgo , Pario= 
ne, e Regola, sottoli commissar) Pelucchi . Gerardini. e Rotoli. 

1111 ìl giorno 18 esaminera quei della , sesta , settima, ottuva, e nona 
giustizia di pace che comprendono i cantoni di 4, Eustucchio , Pigna , S. An 
gelo , Campitelli , Ripa, Trastevere , la Campagna Romana , lIsola Far- 
nese , Fiumicino , Prattica , Ardea, Ceri, e Cerveteri sotto i commissar; 
Vainy, Francorsi, e Merluzzi . 

1112 Art. 4. Per gľaltri cantoni del circondario, cioe di Frascati e di Marino si 
prenderanno le necessarie disposizioni, come si sono presi per li cantoni di 
Civitavecchia , Bracciano, e Morlupo . 

1113 Art. 4. il maire di Roma, edi maires di Ceri, e di Cerveteri, e gl’aggiunti 
delle altre comuni nominate , restano invitati di dare alle presenti tutta quella 


pubblicita , che si richiede perche da nessuno possa allegarsene ignoranza . 
Dizionario Tom. Il, 39 


2109 
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s114 fee. 6. Il consigliere di prefettura delegato per la coscrizione del circon- 
dario di Roma , e incaricato dell'esecuzione del presente ordine , 
Dal palazzo della prefettura 2 Ottobre sd is. 
il Prefetto di Koma Tournon . 
CXII, 

1115 Il Prefetto del dipartigenty di Roma, 

Sebbene non siasi da noi mancato di far conoscere a tutti i nostri amministratori , 

e con pubblici affissi, e con private istruzzioni i danni che recano ì refrattari] 

a loro stessi, alle loro famiglie, ed alle Comuni cui sono soggetti ad impedi- 

re quella piena di mali che può loro cader sopra , stimiamo conveniente di fa- 

a tutti conoscere chi siano veramente i refrattarj, e quali siano le pene cui 
vanno soggetti. 

1116 { retratlarj sono quei coscritti che nonsi presentano alle chiamate che 
loro si fanno, o dai Maires, e Sottopretetti nel tempo del bussolo, o dal con- 
siglio di reclutamento in occasione dell'esame, o che abbandonano i cunvogli 
per istrada , e non si conducono ai corpi pe quali furono destinati , 

1117 Dietro tali mancanze vengono dichiarati refiattarj con pubblico decre- 
to, e denunziati ai tribunali di prima istanza per essere condannati ad unam- 
menda che non puo essere minore di 3000 franchi, eda tutte le spese di giudi- 
2), e di persecuzioni. 

111$ Un coscritto refrattario e privato dell'esercizio dei diritti di cittadino, 
non puo votare in alcuna assemblea pubblica, non può essere ammesso a ve- 
rana pubblica funzione, ne esercitare qualunque impiego che sia salariato coi 
denari dello stato, 





1119 I padri, e le madri de’refrattarj sono sulidariamente condannati coi lo- 
ro figli, e tenuti a pagare le multe, e le spese che dai tribunali si fanno . 

1120 Alle stesse pene sono tenuti li complici, ed i fautori de’refrattarij. 

3121 Quando in un cantone vi siano piu refrattarj, vuole la legge che si man= 


dino de’soldati chiamati stazionarj, quali debbono dividersi per le diverse co- 
muni. stabilirsi fino a due, tre, e quattro per le case de'retrattar) , colla 
multa di quattro franchi al giorno per soldato, ta qual multa dovra pagarsi, o 
sui beni che debbono vendersi all incanto delle famiglie de’refiattarj., o con 
quelli de’particolari della comune de’reliatta:j medesimi, quando questi si 
trovino privi affatto di beni. A tal'elfetto in quest'anno una colonna mobile 
verra a percorrere le comuni, ove saranno de'velvaltar). 

2122 Queste misure dalla legge prescritte che giungono tal volta ad assorbie 
re, espogliare interamente tante infelici famiglie , se non si sono fin qui ado- 
perate con tulto il rigore, non si manchera certamente di porle in prattica in 
questa nuova leva, Questa severita salutare non ha altro fine che di ricondar- 
re al loro dovere questi disubbidienti cittadini, che vorrebbero godere del fa- 
vore della societa senza pero sentirne verun peso ; (Questa severità non ha al- 
tro effetto che d'impegnare tutti, senza eccezzione, nonsolo a non dare asi- 
lo ai refrattari), ma a perseguitarli con tutta la energia, con tutta la loro for- 
za, affine di non essere soggetti alle multe di sopra indicate, e di non obbli- 
gare a marciare chi dalla sorte non venne chiamato all'attivita, 


1323 Non sì lusinghino i refrattarj di proseguire impunemente nella loro con- 


tumacia 3 Eglino sono da per tutto, ed in ogni tempo ricercati; Cadendo nelle 
mani della forza , saranno strascinati ad un deposito, senza speranza di sortire 
ne mai più. Un coscritto obbediente fa onore alla sua patria, ed ha speranza 
di rivederla 3 Un coscritto refrattario ha tutta la sicurezza di non vederla mai 
più 3 Il sagrificio che gl’impone la legge e temporaneo ; Quello del suo delit- 
to e eterno . Oltre lo spoglio spaventevole di tutti i suoi beni, e quelli dei 
suoi mal'augurati genitori, si trovera da tutti abbandonato, evitato, odiato, 
e perseguitato , e dopo una vita piena di rimorsi , di timori, di angustie , Sa% 
ra costretto giltarsi in braccio della disperazione. Sotto le bandiere della pa- 
tria, Ponore dovea essere la sua ricompensa . Sotto lo stendardo della ribel- 
lione, il ferro, Finfamia , un tetro carcere saranno l'ultimo suo retaggio . 
Dal palazzo della Prefettura li 12 Ottobre 1811, 
Il Prefetto di Roma TOURNON. 
CNIT. 

1224 Sig. Maire + Ho terminato col piu felice successo la coscrizione nei 
circondarj di Rieti, e di Viterbo. [n ogni cantone tutti i Signori Maires han- 
no portato seco la totalita dei loro coscritti, ed ho avuta la felicita di non aver 
avuto a punire verun refrattario , 

1225 [l] medesimo successo spero avere nella sua comune; Spero che ella 
impieghera tutti i suoi mezzi per radunare i coscrilti , ed eccitarli a presentare 
si cun fiducia al consiglio di reclutamento . Gia tutti sanno cun che condiscen= 
denza si ascolta qualunque riclamo, eoa che imparzialita si rende giustizia a 
chi la merita; Dunque non deve nessuno avere timore . 

1226 L’anno scorso in qualche comune del suo circondario ho avuto la di- 
sgrazia di poter castigare dei refrattarj ; Dei stazionari sono stati mandati al- 
le caseloro, e la rovina de'parenti estala la conseguenza della loro disobbe- 
dienza , nel tempo stesso indefessamente perseguitati dalla gendarmeria, e 
dalla colonna mobile, molti di questi refrattarj sono stati arrestati, e severa 
mente castigati 3 Altri essendosi riuniti alla banda dei briganti riceveranno fra 
poco il castigo loro dovuto, in somma la disubbidienza loro, ha perdutu nello 
stesso tempo, elovo , e lalovo famiylia . 

1227 Spero che quest'anno ninn refrattario mi sforzera a misure violenti, 
Tocca a lei, Signor Maire, ad impiegare tutti i mezzi per impedire che que- 
sta gioventu si perda. Chiami i giovani, chiami i parenti, faccia loro -cono- 
scere le pene che seguiranno la disubbidienza, dica ad essi che i loro riclami 
saranno sentiti, e che debbono senza timore presentarsi a me nei giorni in li 
cati. Chiamii parrochi, e in nome mio l'inviti ad impiegare tutta la loro in- 
fiuenza per impegnare i coscritti a mostrarsi obbedienti . Faccia in fine sapere 
a tutti i Padri di famiglia, e proprietar) che la loro quiete d pende dall’obbe- 
dienza che mostreranno i coscritti e che debbono impiegare tutta la luro influen- 
za per farli presentare avanti di me. 

1228 La debbo prevenire che volendo impedire a qualunque prezzo 1 refrat- 
tar) d'accrescere il numero de'briganti , e volendo garantire quei coscritti che 
la sorte ha favoriti, sono risoluto di perseguitarli con la maggiore severità ; 
Una colonna mobile è pronta a portarsi in tutte le comuni dove saranno refratta= 
rj , i beni dei loro parenti saranno venduti, e se non basta, tutti gl'abitanti 
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saranno respensabili sopra i loro beni del pagamento della multa , e delle spe- 
se della colonna mobile, e costretti al pagamento per via di subasta . Ma spe- 
ro che grazie al di lei zelo la sua comune veria esentata da questi vigorosi , ma 
giusti castighi, e che i suoi coscritti daranno il buon esempio di obedienza agl’or- 
dini di S, M. 

Gradisca l’assicurazione de’sentimenti della mia distinta stima . 
Il Prefetto di Roma TOURNON 
CXIV. 
1229 I'Uditore Prefetto ec. 
Al Signor Sotto Prefetto ec, 

in adempimento di quanto vien prescritto dalF Articolo 247. della terza parte 
dell isti uzione generale della coscrizione militare dovendosi da me formare il 
conto generale di tutte le spese , ed entrate risultanti dall'impiego de’staziona= 
rj per le case de’coscritti morosi, retardatarj , refrattarj , e disertori, io lin- 
vit Signor Sotto Prefetto a volermi preparare questo lavoro per l’impiego fat- 
to de’stazionar] in codesto circondario di suo carico per il corso di tatto il ca- 
dente anno . 

1230 E perche questo rendiconto possa farsi a norma de’regolamenti stabiliti , 
stimo conveniente di darle un istruzione generale che potra servirle di guida , 
e base , su cui regolare le di lei operazioni nel caso di dover fare uso de’sta- 
zionarj, e delle colonne mobili, 

1231 L'Articolo 2. del Decreto imperiale dei 24 Giugno 1808 (79) autorizza 
li Prefetti a stabilire de'stazionar) contro li coscritti disubbidienti , sł prima che 
dopo la loro condanna . 

1232 Secondo V Articolo 3. del detto Decreto (80) la multa giornaliera puole ese 
sere portata al massimo colla seguente proporzione : 

Per ciascun Soldate franehi 4. 

Per ciascun Caporale franchi 4. 50. Centesimi, 
Per ciascun Sergente franchi 5. 

Per ciascun Otficiale franchi 6. 

x233 Le Comuni possono essere rese solidarie per il pagamento delle Spese de’ 
Stazionar) . 

3234 Sono eccettuati da questa solidarieta gl’abitanti che avranno un figlio all’ 
armata, o morto in servizio purche non ne abbiano un altro ehe si trovi in sta» 
to di disobbedienza , o che eglino stessi non abbiano favorito un qualche re- 
frattario . 

3235 il Comandante de'stazionarj riscuotera le multe giornaliere che verranno 
prefisse nel Decreto che in tutte le occasioni dovra emanarsi , e le distribui- 
ra nella proporzione seguente, cioe : 

Ad un Capitano franchi 5, al giorno . 
Tenente franchi 4. 
Sotto "Tenente franchi 3. 


Maresciallo d'alloggio, e Sergente franchi 5. 50, Centesimi. 


Qo) Yedi li supcriore Numero 942. (80) Vedi il superiore N. 945. 
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Brigadiere, e Caporale franchi 1. 25. Centesimi .. 
Soldato Franchi 1. 

1236 Da questa gratificazione dovra ciascun’ Individuo di qualunque grado egli 
sia rilasciare 50. Centesimi al giorno che si uniranno colle malte per for- 
marne un fondo comune. 

1257 H! Comandante del Distaccamento dovra tenere un esatto conto di tulte le 
entrate , e spese occorse nella giornata , e ne fara rapporto al Maire, 

1238 Secondo l'Articolo 27 dell'Istruzione dei 18. Agosto 1807. sono i Maires 
incaricati di costringere per mezzo de’Percettori, e perle vie giudiziarie i 
Padri, ele Madri dei refrattarj „e disertori a pagare la multa prefissa per 
li stazionarj ed a tenere registro dell’entrate e spese che oceorreranno, 

1239 Sein tempo delle operazioni de’stazionar} sì presentasse qualche retretta» 
riv. o disertore, eesseranno le persecuzioni contro le famiglie. 

1240 Compiuto il termine prefisso il Comandante de'stazionar} sara tenuto di pre- 
sentare al Sotto-Prefetto la nota delle spese fatte „ ed il Sotto-Pretetto mi man- 
dera lo stato dell’entrate e delle spese eseguite in conformita dei modeli che 
si manderanno . 

x241 Sel'entrate supereranno le spese, il di più che si sara percepito dovra ripor- 
si nella cassa del Kicevitore , e registrarne la partita sullo stato indicato , 

2242 Dietro queste istruzioni io non dubito niente che ella in avvenire non man- 


chera di mettermi in stato onde regolarizzare questo ramo di Amministrazione 
di tanto interesse per il Governo . 


Gradisea le assicurazioni demiei piu distinti sentimenti . 
Roma li 21. Novembre 1811. 


Il Prefetto di Roma - TOUORNON 
CXV. 
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NAPOLEONE etc, 
21243 A tuttii presenti, edi futuri , salate. 
il Senato , dopo sentiti gl’Oratori del Consiglio di Stato ha decretato , € 
nei ordiniamo quanto siegue . 
Estratto dei Registri del Senato Consulto del Venerdi 20, Decembre 1811, 

Il Senato Conservatore adunato nel numero de`membri prescritto dall’artico= 
To go. dell’atto delle Costituzioni dei 13. Novembre 1799. 

Visto il progetto del Senatus Consulto disteso nella formola prescritta dall’ 
articolo 57. dell'atto delle Costituzioni in data dei 4. Agosto 1802. 

Dopo aver sentiti sui motivi dell'indicato progetto gl’Oratori del Consiglio di 
Stato , ed il rapporto della sua Commissione speciale nominata nella seduta 
dei 18 di questo mese, 

Essendone stata deliberata l'adozione dal numero di voci prescritto dall’ 
articolo 56. dell'atto delle Costituzioni dei 4, Agosto 1802, 

DECRETA, 
1244 Art. 4. Sono messi a disposizione del Ministero della Guerra per il re- 

clutamento dell’armata 120 mila uomini della coscrizione del 1812, 


1245 Art. 2. Saranno presi frai Fraucesi che sono nati dal 4. Gennaro 1793 
a tuito il 31, Decembre dello stess’anno . 
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1246 Art. 3. Gl'appelli, e le epoche de'medesimi saranno determinate dai 


regolamenti di pubblica Amministrazione . 
1247 Art, 4. Il presente Senatus Consulto sara trasmesso cou un Messaggio 


aS M. Le R, 
I Presidente, e Segretarj 
Firmati - CAMBACERES Presidente 


Gouvion, CoLcHEN Segreturj. 
Visto, e sigillato il Cancelliere del Senato - Firmato - CONTE LAPLACE 
1248 Commandiamo, ed ordiniamo che le presenti, minute dei sigilli dello Sta- 
to, inscritte nel bollettino delle Leggi siano dirette alle Corti, ai Tribuna- 
li, ed alle Autorita Amministrative, perche He transcrivano ne’loro Registri , 
le osservino, e le facciano osservare, ed il Gran Giudice Ministro della 
Giustizia e incaricato di sopravegliare alla pubblicazione , 
Firmato - NAPOLEONE 
Visto da noi Cancelliere dell’ Impero - Firmato =- CAMBACERES 
Per l'Imperatore il Ministro Segret. di Stato = Firmato - I Conte Daru (81). 
CXVÉI. 
2249 Affinché nella già denunciata leva di Coscrizione possa tatto cam- 
minare secondo li generali stabilimenti, ed a norma di quanto viene pre- 
scritto nell’altima istruzione generale sulla Coscrizione militare dal 1. No- 
vembre 181:, stimiamo bene di lare a tutti conoscere quali debbono es- 
sere li certificati, che si dovranno produrre dai Coseritti che bramano 
l'esenzione, l'eccezzione , o il collocamento al fine del deposito . 
1°. Quei Coscritii che fossero maritati avanti la pubblicazione del 
Decreto dei 29 Marzo 1810, per essere esentati, dovranno produrre . 
1°. H certificato del loro matrimonio, visato dal Maire, 
2°. Un certificato del Maire che identifichi la persona essere la stessa che 
presenta questo documente. 
2°, Quei che bramano di essere antorizzati a proseguire ji loro stu- 
di ecclesiastici devono produrre un certificato del loro ordinario, che assi- 
curi di averli nominati a S. E.il Sig. Ministro dei Culti . 
3°, Quei che fanno parte nell’iscrizione marittima devono munirsi 
del certificato del Commi.sario, o sotto Commissario della Marina del quar- 


1250 


1251 


1252 
tiere ove si sono fatti iscrivere . 
1253 4°. Quei che avessero qualche fratello dell’armata, compresi quelli 


della compagnia di riserva, dovranno prodirre . 
1°. Il certificato del Consiglio di Amministrazione del corpoincui si tro- 
vano, visato dall’ispettore delle riviste. 
2°. Un certificato del Maire, il quale giustifichi che questo Coscritto 
non abbia alcun fratello che abbia ottenuto la fine di deposito per 
questo stesso inolivo, 
1254. 5°. Quelli she fossero figli 
produrre, 


urici maschi di madre Vedova, devono 


ra un Avviso in dala dei 12 Gennaro r6r2. consì- 


(81) In seguito di tale Decreta il Cousigliere di 
mile a quello da noi riportato dat N, 1071, al 1076. 


Prefettura incaricato della Coscrizione fece affigge- 


COS — COS 3rt 
1°. Il certificato di morte del loro Padre. 


2°. lf certificato del Maire che provi non avere il Coscritto alcun altro 
fratello, e non essersi la madre rimarcitata . 

1255 6°, Quei che fossero primogeniti di fratelli, e sorelle orfani di pa 
dre, e di madre, 

1°. {l certificato di morte dei loro genitori . 

2°, H certificato del Maire comprovante la primogenitura del Coscritto, 

e che non abbia altri fratelli naggiori di lui. 

1256 7°. Quei che avessero il loro padre di 71 anni compiu. 

1°, El certificato di nascita del loro padre. 

2°. Il certificato del Maire che provi, che da questi ritraggono , gravi, 

o ave jl proprio sostentamento . 

1297 Tutti li certificati dei Maires devono essere firmati da tre padri di 
Coscritti dello stesso Cantone. 

3258 Senza di tali cerliivati non si accordera a veruno il diritto dell’ 
esenzione, o del collocamento alla fine del deposito. 

1259 Affinche poi non abbiano a nascere degl'equivoci rinuoviamo lo 
stesso ordine promulgato nell'ultima leva, cioe che se qitalche Coscritto , 
o per incidenza , o per malizia, o per qualunque altra causa fosse ripor- 
tato in dupplicato sulle liste di diversi Cantoni, si contera per valida la. 
sola prima estrazione, o sia questa etfeltuata personalmente dallo stesso 
Coscritto, o sia stato estratto il numero dal Maire. 

1260 Ad evitare un simile inconveniente, si prenderanno tutte le misu- 
re, e precauzioni necessarie nella prevenzione che il Coseritto dovra pre- 
sentarsi al Bussulo di quel Cantone ove avra l'attuale suo domicilio , ben 
inteso che non essendo nato il Coscritto nel Cantone in cni attualmente di- 
mora sara tenuto di prevenirne il Co:nmissario del Cantone in cui e nato, 
affinche non venga riportato nelle liste di questo, 

1261 Raccomandiamo caldamente ai Sig, Commissarj di Polizia di commu- 
nicarsi reciprocamente le loro liste per evitare così un disordine che può 

produrre delle spiacevoli conseguenze (82). 

CNVIL. 
Il Prefetto di Roma ec, ai Maires del Pipartimento , 

Affinche nessun'individuo abbia campo di sottrarsi alle rigorose Leggi 
della Coscrizione Militare , e viva impunemente nella sua contumacia , ordina 
la Legge che tntte le Autorità Civili, e militari si riuniscano a perseguitarli, 
arrestarli, e ridurli all'osservanza de'propr) doveri . 

Di questa persecuzione individuale sono particolarmente incaricati li 
Signori Maires , siccome quelli che meglio di ogni altro conoscono tutti gl In- 
dividui della loro Cemune che non hanno sodisfatto, o che si sono sottratti alle 
loro obbligazioni . 


1264 Gl'Individni soggetti alla persecuzione individuale sono : 


1262 


1265 


(82) Questa Istruzione fu pubblicata dat Sia. An- 


3 ) j ; della Coscrizione del Circondario di Roma con stime 
topio Candelori Consigliere di Prefeilnra incaricato 


pa firmsta U 15. Gennaro 1811. 
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1°. Coloro che avendo l'eta della coscrizione non si fossero denunziati, e 
fossero stati ommessi nelle Liste di qualunque leva . 
2°, Coloro che riportati nelle liste, ed avendo sortito un numero, che li 
chiamasse all'attivita , nen si saranno mai presentati. 
3°. Tutti li retardatarj, morosi , refrattarj, o disertori , ancorche non fos- 
sero stali condannati. 

1265 Questi sono gl’Individui pe’ quali i Maires sono particolarmente incari» 
cati, sotto la loro piu stretta responsabilità di ricercare , e contro de’quali non 
debbono mai rallemare le più vive persecuzioni . 

1266 Ciascun Maire pertanto terra un giornale particolare dei Coscritti della 
sua Comune che debbono ricercarsi. Questo giornale comprendera tutti gl' 
individui di sopra accennati, siano ommessi, siaro incoguiti, siano retarda- 
tarj, o refrattar). 

1267 Su questo Giornale dovranno riportarsi , oltre il nome del coscritto 
tutti li cangiamenti , che accaderanno , cioe gl’arresti , li ritorni volontarj, e 
la cassazione dal Rollo de’refraltar] autorizzata dal Signor Direttore Generale 
delle Coscrizioni . 

1269 {n ciascun mese dovranno i Maires fare alfirgere alla porta della Casa 
Comunale la lista de'coscritti ehe debbono ricercarsi, invitando tutti gl'abitan= 
ti di farli presentare d’innanzi a qualche autorita, o d'indicare il luogo ove 
possono rinvenirsi . 

1269 Una copia di questa lista la passeranno ai Parochi , affinche la leggano 
tutte le Domeniche al popolo, ed esortino tutti all'adempimento de'loro do- 
veri, facendo conoscere i gravi danni, che i refrattar) recano a loro stessi, 
alle ioro famiglie. alle loro Comuni, e l'obbligo che a tutti corre di scoprirli , 
e di avrestarli per esimersi dal rigor della Legge . 


2270 il giorno 15. di ciascun trimestre sara il Maire tenuto di spedire il suo 
giornale al Sotto-Prefetto formato nella maniera che sì è di sopra indicata . 
127: Estrarra quindi dal suo giornale li nomi di coloro de'quali non si è 


avuta alcuna notizia nel passato trimestre, e li riportera nel suo nuovo 
giornale . 

1272 Questo lavoro essendo de'più importanti per il Governo, debbono li 
Maires dare tutte le pruove del loro zelo, della loro attività, e della loro 
energia nel perfetto disimpegno del medesimo , 

Il Prefetto TOURNON. 
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1274 Nella 1. Colonna dovra riportarsi il Nome del Circondario . 
1275 Nella 2, quello del Cantone . 
1276 Nella 3, quello della Comune. 
1277 Nella 4. riporterassi il Numero de'Coscritti, che devono ancora ricer- 
carsi , Siano, 0 no condannati . 
1278 Nella 5. il numero de’ Iisertori de'Corpi. 
2279 Nella 6. il totale dei Coscritti condannati , 0 nò, e dei Disertori, ose 


sia il totale delle due Colonne 4. , e 5» 
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1280 Nella 7, Si accennera il numero di coloro che non seno ancora 
condannati. 

1281 Nell’ 8. quelli che saranno stati condannati . 

1282 Nella g. si accennera il numero de’ Disertori . 

1283 Nella 10. il totale delle Colonne 7. , 8., eg. 

1284 Nella 11. colonna dovra accennarsi se il numero de’coscritti, condan- 


nati, o no, eche restano a ricercarsi superino per comune l'uno, sopra 500 
abitanti della comune. 

1285 Nella 12, Se il numero di questi coscritti condannati, ono, e chere- 
stano a ricercarsi superi l'ottavo del contingente assegnato alle ultime tre 
classi di coscrizione. 

1286 Nella 13. Se il numero de’'disertori de’corpi, e dei coscritti condanna- 
ti, o nò da ricercarsi nella comune ecceda la proporzione dell’;, sopra 150, 
abitanti della stessa comune, 


1287 Nella 14 dovra indicarsi il tempo impiegato nella comune nella perse» 
cuzione di costoro per mezzo di perquisizioni. 
1288 Nella 15; Il tempo impiegato per mezzo di stazionar). 


Nella 16. dovranno riportarsi gl'aumenti che si saranno dati alla forza , 
alla continuazione , ed alle spese de'stazionari. 
Nella 17. il numero de'coscritti condannati, o nò della comune che si 

trovano fuori di stato di pagare le spese de’stazionar} . 

5291 Nella 18. dovra indicarsi se gl’abitanti della comune si sono fatti solida- 

=  rjperil pagamento di queste spese. 

1292 Nella 19. non vi si porra nulla, dovendovisi accennare le misare che 
il Prefetto, il Generale del dipartimento , o l'Uffiziale di sendarmeria cre- 
deranno necessario di prendere . 

Il Prefetto di Roma TOURNON . 
CXIX. 
Il Prefetto di Roma ec. 

1293 Essendosi nella nuova istruzzione generale sulla coscrizione militare del 
x Novembre 1811 fatte alcune amphiazioni, e deroghe a vantaggio dei coscrit- 
ti, stimiamo bene di farle atutti conoscere , onde possano approfittarsi di que- 
sto nuovo favore . 

1294 Oltre gl’altri accennati negl’antecedenti nostri manifesti godono , ine 
cominciando dalla presente leva il diritto della fine del deposito quei coscritti, 
che si troveranno ne’tre casi qni appresso indicati . 

2°. Coloro che avessero un fratello all'arimata, o come coscritto , o conte 
arrolato volontariamente in qualche corpo di linea, compresa la compa- 
gnia dipartimentale , siano eglino presenti, o moiti inattivita di servizio , 
o riformati per ferite ricevute. 

2°. Li primogeniti di una madre attualmente vedova. 

3°. Li primogeniti di uno, o piu fratelli, o sorelle orfani di padre, e 
madre. 

1295 Per ottenere questo favore nei due casi riportati ai num. 2, e 3 do- 
vranno li coscritti giustificare che essi provedono con le loro fatiche alla sussi- 


1269 


1290 


Dizionario Tom, JI. 4o 





314 COS COS 
stenza della loro madre, o de’loro fratelli, e sorelle, eche sono ad essi asso- 
lutamente necessarj. 
1296 Je compagnie de’canonieri , guarda coste , li battaglioni coloniali, le 
compagnie de’piomeri , le guardie municipali non sono considerati come cor- 
pi di linea. 


1297 f figli addottivi non hanno diritto alla fine del deposito, e ne possono 
contrbuire a failo ottenere , o rifiutare ai figli legittimi . . 
1298 I figli di due matrimoni , e di padri dilferenti, sono considerati come 


appartenenti a due l'amiglie . Quelli della prima famiglia non potranno fare otte- 
nere, o rifiutare a quelli della seconda il collocamento alla fine del deposito . 

1299 Coloro che nen avessero ubbidito all'ordine della partenza, o che aves- 

sero disertato prima di giungere al corpo, o fossero stati condannati come re- 

fvattarj , toglieranno ai fratelli il diritto della fine del deposito . 

Lo stesso sara di coloro che avessero disertato dal corpo, a cui erano 
addetti. 

1301 Quei che volontariamente fossero entrati nella compagnia dipartimen= 
tale non goderanno questo diritto. 

1302 Se due fratelli, o gemelli, oœ nati nello stesso anno concorresse o al 
medesimo bussolo, Puno dei due, cioe quello che avra avuto il numero più 
alto, godra il diritto della fine del deposito . 

1303 Restano tutti invitati a produrre a tempo debito li necessarj. certificati , 
secondo li modelli che qui sotto s'inseriscono altrimenti non si accordera loro il 
diritto che reclamano . 

1304 MODELLI 

Dei certificati che devono fare li Maires ai Coseritti, che riclamano 
li diritti. 
E. 

1305 Certificato del Marre per li Coscritti maritati prima della legge . 

Noi sottoscritto NV. Maire della Comune di . . . + certifichiamo che il 
nominato WN., coscritto della classe . . . ... del Cantone di...... € 
veramente lo stesso individuo maritato li . ..... CON... +... COME 
costa dall'atto matrimoniale annesso al presente certificato . 

Fottoa , ... . veli. o s. o n O e 

LI. 

2206 Certificato del Maire per li cescritti che avranno fratelli in attivita 
di servizio . 

Noi sottoscritto NWN. . . . . Maire della Comune di .... sul contesto 
dei Sigg INN. NN, NN, abitanti di questa Comune , e padri di coscritti in 
attivita di servizio , certifichiamo sotto la nostra responsabilita personale , 
e dopo di esserci assicurati dell'esattezza di quanto ci è stato deposto che il 
nominato NN. coscritto della leva . . . . . del cantone di ..... sotto il 
numero . .., e fratello del nominato VV. .... coscritto della leva . . + 
del cantone. . . . sotto itnunero . . + . che quest'ultimo e stato incorp9- 
rato in qualita di coscritto nel reggimento . . .. , e si presume che attu il- 
mente sia presente al detto corpo , come risulta dal certificato di quel consi- 
glio di amministrazione . 


1300 
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Cirtifichiamo inoltre che nessun altro fratello del suddetto coscritto è sta- 
to collocato alla fine del deposito . 
E oa .. lio, 0018 





Il Maire (83) 
III 
1307 Certificato del Maire per il collocamento clla fine del deposito di 
un coscritto figlio di una vedova . 

Noi sottoscritto NN. Maire della comune di . . . + mediante l'attestato 
dei Sigg. NN. NN. NN. abitanti in questa comune , e padri di coscritti în 
attivita di servizio certifichiamo sotto la nostra responsalilita personale , e 
dopo di esserci assicurati dall'esattezza di quanto ci e stato deposto , che 
il nominato NN., figlio delfu NN. ...edi NN. vivente, la quale e domi- 
ciliata nella nostra comune , coscritto della classe . . . del cantonedì . ., 
sotto il numero ... e figlio unico maschio (84) , e che la suddetta sua ma- 
dre attualmente vedova, 

Certifichiamo inoltre che il coscritto di sopra nominato e assolutamente 
necessario alla sussistenza della madre . 

Fatto a. +. .li.. 8. 18 
Il Maire (85) 
IV. 
1308 Certificato del Maire per li coscritti primogeniti di fratelli orfani . 

Noi sottoscritto NN. ... Maire della comune di .. . mediante l’atte- 
stato dei Sigg. VV. abitanti in questa comune, e padri di coseritti in atti- 
attivita di servizio , certifichio,no sotto la nostra responsabilità personale , e 
dopo di esserci assicurati dell'esattezza di quanto ci e stato deposto che il 
nominato NW. nato li. . . figlio del fù NN. „e deila fù NW. coseritto della 
leva . . . del cantone , .. sotto il numera . .. ha fratelli , e sorelle mi- 
nori figli del medesimo padre, e come il suddetto orfani di padre, e madre, 
cioe li nominati NN., NN. NN, nati li. ,. li nominati NN. NN. ,nati 
Dai 

Certifichiamo inoltre, che il coscritto di sopra nominato sostiene colle 
proprie industrie , e fatiche i suoi fratelli, e sorelle , e che e loro assoluta- 
mente necessario . 

Lo ag, ll... 28 
Il Maire (86) 
V. 
1309 Certificato del Marre per li coscritti figli di un padre di 71 anni finiti. 

Noi sottoscritto NN, Muire della comune di. . . mediante Vattestato det 
Sigg. NWN. NN. NN. abitanti in questa comune e padri di coscritti în attivi- 
ta di servizio certifichiamo sotto la nostra responsabilita personale , e dopo 
di esserci assicurati dell’esattezza di quanto ci è stato deposto che il nomina- 


183) Questo cerlificato deve essere firmato da tre scritto da tre padri di coscritli della stessa comu- 


padri di coseritti della stessa comune, con la qualifi- ne. 
ca di Padre di Coscritto. (361 Qui pure e necessaria la saltoscrizione di tre 
(84) O primogenito, padri di coseritti della stessa comune, 


(85) Anche questo certificato deye essere solto- 


* 40 
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to VN. coscritto della leva . . . deb cantone . . e sotto ilnum. .. . efi- 
glio di NN, e di VV. e che il medesimo N. padre del coscritto ha compiti 
li 7: anni prima del giorno prefisso per la partenza dei coscritti , essendo na- 
to li... 

Certifichiamo inoltre che il coseritto di sopra nominato sostiene colle pro 
prie industrie, e fatiche ilsuo vecchio padre , e che gli e assolutamente ne- 
CESSUPTO a 

H Maire (87) 
CXXVI 
13210 TL PREFETTO DI ROMA ec. 
Al Sig. Maire di Civitavecchia 
Sig. Maire: Alttinche poussa da me farsi il giusto riparto de’ coseritti di 
codesto cantone e necessario che ella mandi la nota de’ giovani che fanno parte 
dell'iscrizione marittima. 

Secondo l’articulo 158 dell istruzione generale sulla coscrizione del 
primo Novembre 1811 „li soli falegnami di vascello, e li così detti perceurs , 
calufats „e voiliers sono li soli operaj suscettibili di essere compresi nell 
iscrizione marittima, e nessuno può essere scritto come charpentier , perceur, 
calafut , e voillier , se non ha servilo nei porti, o se avendo compila l'eta di 
»7 anni non giustifica di essere stato per lo spazio di un anno apprendista in 
una delle quattro professioni . 

I suddetti opera) delle quattro precitate professioni dovranno giustifi. 
care che eglino sono stati legalmente compresi sui rolli dell'iscrizione marit- 
tima sei mesi avanti del primo di Gennajo dell’anno in cui la classe di coscri- 
zione della quale farebbero parte , a cagione della loro eta e stata chiamata . 
2313 Gl’officiali del genio marittimo , fino al grade di sotto ingegniere in- 

elusivamente , gl’amministratori di porti fino a quello di guarda magazzino , 
gl’officiali di sanita commissionati da S, E. il ministro delta marina nei porti, 
o nelle armate navali, e quelli che per via di concorso sono pervenuti al gra- 
do detto antratenus , appartengono esclusivamente al servizio della marina . 
1314 Li chirurghi ausiliarj imbarcati, appartengono parimenti al servizio 

della marina, fino a tanto ehe li bisogni dell’armata navale esiggono il loro 
impiego a bordo dei bastimenti da guerra. Dopo cinque anni di esercizio in 
mare , sono eglino definitivamente liberi dalla coscrizione ; se prima che ter- 
minino li cinque anni cessano egli il loro servizio a bordo, ritornano ad essere 
coscritti, e devono seguire la loro sorte in ragione del numero che avranno 
al bussolo sortito . 


1315 In nessun caso puol essere accordata l'eccezzione ai chirurghi ausiliar), 
impiegati negl ospedali della marina di terra. 

2316 Si devono considerare , come facienti parte dell’iserizione tutti glin- 

dividui che essendo stati compresi come marini sui rolli dell'iscrizione marit- 

tima, giustificheranno che innanzi il di primo Gennaro dell’anno in cui la 

classe di coserizione della quale essi facessero parte a ragione della loro eta 

sara chiamata, abbiano fatti 18 mesi di navigazione , o siano stati almeno due 


2311 


2312 


187) Anco questo deye essere sottoscritto da tre padri di coscritti della slessa comune s» 
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anni apprendisti di marina, o ehe abbiano fatti due viaggi di lungo corso, 0 
abbiano impiegate due stagioni nella piccola pesca . 

1317 Quei marini che al momento della rivista di partenza si trovassero in 
attivita di servizio sui bastimenti di $. M. dovranno avere li stessi diritti degl’ 
iscritti marittimi, e portati provisoriamente, come avessero diritto all ece 
cezione . 


13:8 


Se mai costoro , allorche fossero sbarcati non potessero giustificare 
che innanzi il di primo Gennajo dell'anno di cui la classe della quale fanno 
parte sara stata chiamata 3 appartenevano all'iscrizione marittima a norina delle 
condizioni d; sopra accennate, saranno tosto considerati come coscritti, e 
messiin attivita, se venissero dal loro numero alla medesima chiamati, e se 
mai fosse in tale epuca compito il cuntingente, dovranno rimandarsi alla 
elasse posteriore , la prima che verra chiamata, 

Li sotto guarda magazzini della marina , li commessi principali, ed 
ordina}, ancorebe si trovassero sui bastimenti di S. M., gUartisti che non 
esercitassero uno dei quattro mestieri di sopramenzionati , li Preposes , li 
sindaci dei marini, non legalmente inscritti, come marini, gl'offiziali di sa- 
Tute ausiliari, non commissionati da S. E. il Sig. Ministro della marina, infire 
tutti gl'individui al servizio detla marina che non sono stati accennati di sopra, 
non devono godere del diritto di esenzione . 

I giovani dell’eta della coscriziune , ehe mon fossero ancora designati 
per l’attivita , o tossero entrati a far parte nei reggimenti di marina, che per 
Ti decreti dei 14 Decembre 1806 , e 25 Gennare 1507 furono vrganizzati mi- 
litarmente, e formati in battaglioni di marina , saranno considerali , come 
el’arrolati volontariamente , e tenuti a produrre li certifivati in regola , che 
si esigono dai coscritti che vielamano l'eccezzione . 

Le stesse disposizioni dovranno applicarsi a quei coscritli che avranno 
preso , o vorranno prender servizio nei reggimenti degl’operaj di marina. 

Io l'invito Sig. Maire a volere uniformarsi a queste mie istruzzioni in 
riguardo ai coscritti che fossero addetti alla marina, e di essere bene occulata 
a non prendere abbaglio in questo punto così esenziale , potendusi molto com- 
promettere la di lei responsabilita . 

Qui uniti trovera li modelli de’ certificati che ella dovra esiggere dai 
coscritti addetti alla marina . 

Gradisca l'assicurazione de’ miei distinti sentimenti. 

il Prefetto TOURNON,. 

Certificato per gl’operaj di marina , 
Woi commissario di marina iucuricato degl’armamenti e dell'iscrizione 
al quartiere marittimo di . . . . . . certifichiamo che il nominato N. N., 
ne cane di. 0. UT. 119... figlio di NM.N..,, 
edi N.N..... eoscritto della leva ,..... e stato riportato nel re- 
gistro degl’apprendisti operaj li . ... come (58). La sua iscrizione e 
stata legalmente e definitivamente riporiuta sulia matricola destinata a 
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98) Qui va indicato il mestiere. 
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, questo effetto F.... N. ...acontaredal... epoca anteriore di sei 
mesi al primo Genn ro dell'anno . .. 

Noi certifichiumo incltre che il coscritto di sopra nominato e stato 
scielto per (Ag) li .... e clvegli è attualmente in attività 

n Fatto.a >. Gili. è Db 
Certificato per gl iscritti alla marina . 

Noi commissario di marina , incaricato dell’armamenti e della îscri= 
zione marittima al quartiere dì ., . . , certifichiumo che il nominato 
N. N: ymmo da « dim a figlio di V.N. . . edi N.N, 
coscritto della leva 181 . . delcantonedì . . . . . é stato legal- 
mente , e definitivamente iscritto in qualita di marino sul rello dell'iscrizione 
marittima F. . . . N.. .. li. . +. eche avanti il primo 
«Gennaro 181 . . annoin cui la classe di coscrizione della quale egli 
Ja parte per la sua eta e stata chiamata, egli .. (90) 

In fede di che gli abbiamo rilasciato il presente . 

Fatto amar li O a 

CXXIX 
1326 L'UDITORE PREEETTO ec. At Sig. sotto Prefetti. 

Sig. sotto Prefetto - Sebbene io sia sicuro che coi suoi superiori lumi, 
colla di lei prattica, e colla istruzzione alla mano abbia saputo disimpegnarsi 
nell'istraire li Maires per la perfetta formazione delle liste alfabetiche , affin- 
che nulla manchi, e tulto sia conforme a quanto e stato su ciò prescritto , 
vengo a quisegnarle le traccie che dovra seguire nella composizione delle 
medesime, 


1327 Queste liste alfabetiche devono comporsi, non per cantone, ma per 
comune, e ciascun Maire deve incaricarsi della sua. 
1328 In essa deveno riportarsi tutti li coscritti delle classi anteriori a questa 


classe rimandati , e quelli che per la loro eta vi sono chiamati . Vi saranno 
solamente esclusi gl’uomini , così detti di colore, gl’esecutori dei giudizj cri- 
minali, ed i loro ajutanti, e tutti gl'individui condannati ad una pena infa- 
mante, ancorche avessero subito la loro condanna , 

1529 Il giorno del bussolo , nella verificazione dovra ella ritirare da tutti 
li Maires ie loro particolari liste, formarne con le medesime una sola, di- 
sponendole in ordine alfabetico di comune. Questa riunione di più liste petra 
chiamarsi lista cantonale, 

1330 Formata questa lista cantonale col disporre semplicemente una lista 
sopra l’altra in ordine alfabetico , la fara leggere pu bblicamente comune , per 
comune, e quindi domandera a tutti gl'astanti se ha nno alcun reclamo da fare 
sopra li coscritti nominati, e se ve ne mancasse qual ch'uno, o se ve ne fosse 
qualch’uno , visi dovra aggiungere alla fine della lista della sua respettiva 
comune, o se vi si fosse portato male a proposito qu alch'altro , dovra ella or- 


(89) Quì deve indicarsi la natura del servizio. rina: o avea fatti due viaggi di lungo corso 0 avea 
(go; Qui deve spiegarsi ; 0 asrd 13 mesi di na- fatte due stagioni di piccola pesca. 
vigazione : 0 era stato due anni apprendista di ma- 
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dinare la cassazione , riportand » nella colonna a tale effetto destinata li motivi 
che l'hanno obbligata , o ad aggiungere, o a togliere qualche individno . 

Verificate, e rettificate queste liste le firmera , ne sara piu permesso 
di fare alle medesime alcuna addizione . 

Quanti savanno li coscritti nelle liste segnati, tanti saranno i numeri 
che dovranno imbussolarsi ; li coscritti pui dovranno chiamarsi successiva- 
mente per prendere il loro nome, comune per comune, 

Finito il bussolo riporterva ella in queste liste alfabetiche nella colonna 
a tale oggetto prelissa , il numero che avra sortito ciascun coscritto, e le ri- 
terra pressu di lei per sottoporle al consiglio, per essere dal medesimo nuo- 
vamente esaminate, e verificate, e per appurvi le annotazioni, e decisioni 
che eredera di farvi, ed indi le vipassera nelle di lei mani, Quando il consi- 
glio , dopo la chiusa della sezzione ordinaria avra rimandato a lei la 
seconda copia delle liste del bussolo , ella traserivera sulle liste alfabetiche 
tutte le decisioni del consiglio, vi apporra il certificato contorine , e le ripar- 
tira al vespettivi maires , ai quali appartengono , affinche sappiano lo stato di 
ciascun coscritto, e possano renderne conto a ciascuno che ne facesse ricerca, 

Da tutto ciò Ella ben vede la facilita, e chiarezza del nuovo piano, e 
che la formazione di queste liste e tutta appoggiata ai Maires , e che Ella, ed 
il Consiglio non sone tenuti, che a verifica le, rettificarle , e decretarle. 

{n seguito ricevera altra mia con la quale le indicare il modo di formare: 
le Liste del Bussolo, e l'uso che se ne dovra fare . 

` Gradisca l'assicurazione dei miei distinti sentiinenti , 
Roma 27. Gennaro 1812.. 
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IL Prefetto TOURNON.. 
CXXX. 

L’uditore Prefetto ec. ai Signori sotto Prefetti . 

1356 Dopo di averle additato in altra mia la maniera di ben formare le liste 
Alfabetiche , ed il loro particulare uso , vengo a segnarle le traccie di quelle 
così dette per il Bussolo , 

Le Liste per il Bussolo sono destinate a far'conoscere e i nomi de’Co- 

scritti di ciascun Cantone, secondo l'ordine del nunero in cui sortirono . 

1338 Due Copie devono fasi di queste Liste : una per conservarsi nell’ Ar- 
chivio della Prefet ura , l’altrain quella de’ Sutto=Prefetti, 

1339 in testa di queste Liste dovranno riportarsi li nomi di Coloro delle Clas- 
si antecedenti alla presente Classe , rimandati secondo il rango che occapavano 
nelle Liste Alfabetiche , di inodo che la serie del Bussolo non ineominciera , 

che dopo l'ultimo numero assegnato ai coseritti delle classi anteriori . 

A misura che il Bussolo andera effettuandusi; Ella segnera sulla prima 

di queste Liste a fianco del numero che avra sortito ciascun Cesceritto il Nome, 

e Pronome del medesimo , ed il Nome, e Pronome del di lui Padre, edella di 

lui Madre , riportando nelle respettive folonne li schiarimenti in esse richie= 

sti, e che potra estrarre dalle Liste sIfabetiche . 

Se il Coscritto chiamato nen fosse presente , dalla persona che fara le 

di lui veci si fara dichiarare il luogo in cui il coseritto ritroyasi, la di lui statue 
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e 


340 COS —— COS | 
va, eseabbia, e no da produrre veruna eccezzione, Tutti questi schiari» 
menti dovranno riportarsi nella Colonna presente, 

2342 Tuiti coloro che non domandassero la riforma , e che non avessero me- 
no di un metro, e 542. millimetri, saranno da Lei annotati, come capaci di 
servire , 

1343 Se il coscritto chiamato fosse assente, e da niuno rappresentato , sarà 
annotato come - capace di servire =, ma non dovra ella tvalarciare di prendere 
del medesiino tutte le possibili cegnizioni, e quindi lo annotera , © come pre- 
sente nella Comune, senza essere concorso al bussolo , o fattosi rappre= 
sentare =, o come - assente dalla Comune , e riportato sulla lista , senza 
essersi fatto iscrivere = . 


3344 Li coscritti detenuti ,-saranno provisoriamente dichiarati =- capaci di 
serwire e, 
1345 Se qualche Coscritto presente, o assente fosse dichiarato di aver rifiu 


tato di farsi iscrivere, o avesse, prodotto de’ falsi certificati, o si fosse mutilato 
volontariamente, sara annotato su queste liste - come rimanduto al Consiglio . 

1346 Fara dichiarare da tutti se abbiano , o no eccezioni da produrre, e 
non annotera veruno come proposto per la fine del deposito , il quale non le 
abbia sottomessi li certificati in regola, che dovranno essere sul punto stesso 
da Lei visati, 

2547 Questa prima copia della lista del Bussolo dovra essere da lei firmata, 
e da tutti li Funzionarj che assistono al Bussola per essere a suv tempo sotto» 
messa al Consiglio coi certificati dei coseritti che hanno reclamato l'eccezione , 
o esenzione, o collocamento alla fine del bussolo , 

1348 Kitornata che Ella sia. al capo luogo del circondario riportera sulla se- 
conda copia di questa lista quanto avra iscritto nella prima, ela sottoporra, 
siccome la prima al Consiglio, unitamente alle liste all'abetiche, 

1349 Dopo che il consiglio nella sua sessione ordinaria, avra verificate , ret- 
tificate, ed annotate queste liste, gli rimandera la seconda copia con le liste 
alfabetiche, delle quali dovra Ella fare l'uso che nell’altra mia le viene ac- 
cennato . 

1350 La precisione con cui le ho dettagliato questo lavoro, unita alle di Lei 
cognizioni, ed instancabile attivita mi fanno sperare che tutto andera in rego= 
la, e che non sara ommessa veruna formalita dalla Legge richiesta. Roma 27. 


Gennaro 1812. 
Il Prefetto TOURNON. 


CXXXI. 
L'Uditore Prefetto ee, Ai Signori Maires . 

1351 Sebbene io sia persuaso che stante la di Lei attivita , e zelo abbia gia 
potuto comporre la lista alfabetica di codesta Comune nella forma che io con 
altre mie le ho indicate, ed a norma del modello rimessole , pure per 
togliere ogni difficolta che potesse nascere, mi credo in debito di darle ulte- 
riori schiavimenti . 

1352 Ogni Maire non deve occuparsi che nella formazione della lista della 
sua sola Comune. Quesla lista non e necessario che la mandino al Maire del 
Capo luogo di Cantone, ciascuno deve portarla il giorno del bussolo al luogo, 
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ove questo si effettuerà , ed io raccogliendo allora queste liste ccmwmunali , ne 
formerò la cantonale colla semplice riunione delle medesime . 

1352 Ogni Maire non deve occuparsi ehe nella formazione delle liste della 
sua sola Comune. Questa lista non e necessario che la mandino al Maire del 
Capo luogo di Cantone , ciascune deve portarla il giorno del bussolo al luu- 
go, ove questo si effettuera , ed io raccogliendo allora queste liste comn- 
nali, ne formaro la cantonale colla semplice riunione delle medesime, 

1353 Tutto adunque il suo lavoro consiste nel riempiere il Giornale che ie 
mandai, e nell'estrarre da questo i nomi de’soli coscritti viventi, o che al- 
meno sì credono vivi, e riportarli per ordine di alfabeto nella lista che Je man- 
dai, coll’osservazioni necessarie . 


1354 Riguardo ai Morti, ne fava una lista particolare, e me la presentera il 
giorno del bussolv coi respettivi loro certificati , 
1355 H giorno poi del bussolo Ella portera seco il suo Giornale colla lista 


alfabetica. questa la passera a me, edio dopo di averla corredata delle mie 
osservazioni, e della mia firma , la passero al Consiglio di reclutamento per 
apporvi le sue. Quando queste liste saranno tutte riempiute , io le ritornerò ai 
respettivi Maires ai quali appartengono, aflinche ciascuno sappia lo stato de’ 
suoi coscritti , 


1356 Un lavoro così semplice , diviso in tante persone quanti sono i Maires , 
e gl’aggiunti di ciascuna Comune le si rendera facile, e meno intralciato . 
1357 Le raccoman to particolarmente di prendere tutte le cognizioni degl'as- 


senti, e degl'incogniti, se mai ve ne fossero , e di accennare de'medesimi , 
nelle osservazioni tutti li necessarj schiarimenti , 
Roma 28 Gennaro 1812. 
Il Prefetto TOURNON. 
COSTITUZIONE DI PROCURATORE, 
Vedi -— Tribunale di Prima istanza N°. 138, 139, 169. 
COSTUMI 
Vedi - Buoni Costumi . 


c O TO N E 


SO MMARIO. 


I, Ordine della Consulta Straordinaria dei 23. Fe- Kilogrammo di Eotone raccolto nei Dipartimenti 
hraro 1810, che promette premio per la semi- di Roma, e del Trasimeno dal N 25. al 27. 
nazione «del Cotone dal N, r. all 8. Y. Decreto del Prefetto di Roma dei 29. Gen na- 

II, Notificazione della Commissione Amministra- ro 1S1t. con cui si annuncia il Premio accor- 
tiva del Senato, dei 15. Fehrajo sullo stesse da'o alli Coltivatori del Colone anco per quest 
oggetto N( 0. 10 anno, e si prescrivono le formalita necessarie 

III. Ordine del Prefetto di Roma dei r9. Ottobre per ottenerlo dal N. 28. al 41. 

1810. che prescrive le formalita necessarie per VI, Notificazione del Sig. Maire di Roma dei 6. 
ottenere il premio promesso dalla Consulta dal Aprile 1817. con cvi si annuncia i'anlicipaz io- 
N. Ir. al 24. ne che verra data alli Coltivatori del Cotone del- 

IV. Decreto Imperiale dei 3. Ottobre 1810. con la meta del Premio promesso Num. 42, 43. 

cui si accorda il premio di un franco per ogni 
F. 
1 La Consulta Straordinaria per li Stati Romani, vista la Lettera del 


Dizionario Tom. Íl 41 
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Ministro dell'Interno in data dei 27 Marzo 1807 ai Sig. Prefetti dei Di- 
partimenti dell'Impero : Ordina. 

Art. 1. In virtu delle disposizioni prescritte da Sua Maesta annunziate con 
la Lettera di supra indicata da S. E. il Ministro dell’Interno, sì accorde- 
ra un premio di un franco per ogni Kilogramma (1) di Cotone che verra 
raccolto nei due Dipartimenti del Tevere, e del Trasimeno , e nel Ter- 
ritorio della Citta di Roma, allorche questo, Cotone sara stato purgato, e 
preparato per essere filato , 

Art. 2. Li Coltivatori che concorressero a simile beneficio , faranno dichia- 
razione dell'estensione di Terreno, che propongunsi d’impiegare alla col- 
tura del Cotone innanzi all’Amministrazione locale . 

Art. 3. Questa formalita , allorche sara adempita , li Coltivatori faranno ve= 
rificare dai Maires ed Aggiunti, e da due dei principali proprieta} col- 
tivatori della Comune, lo stato della coltura, e la qualita delle raccolte che 
ne sarà il prodolto . 

Art. 4. La quantita del Cotone raccolto sì verifichera dai manifaltori, e 
negozianti, se se ne trovano nella Comune, e li Stati colle mostre del Co- 
tone raccolto e le attestazioni necessarie saranno inviate dai sotto-Prefetti 
del Circondario respettivo ai Prefetti, e dai manifattori, o negozianti alla 
Commissione Amministrativa, percio che riguarda il Territorio della Cit- 
ta di Roma. Si trasmetteranno dei dupplicati di tutto ciò al Sig, Referen- 
dario incaricato del Dipartimento dell’Interno, che li dara a conoscere alla 
Consulta, acciò possa mettere alla disposizione delle autorita respettive lam- 
montare dei premj, che dovranno ordinarsi in tal circostanza. 

Art. 5. A cura, e diligenza dei Prefetti, e della Commissione Amministra- 
tiva, si fara una distribuzione gratuita di semenza ai coltivatori che si pre- 
senteranno. 

Si compilera un istruzzione per uso dei coltivatori la quale sara pub- 
blicata nei due Dipartimenti sul genere di coltura, sui vantaggi che essa 
presenta, e sulle cure che esigge. 

Art. 6. Il presente Ordine sara inserito nel bollettino delle Leggi, sarà 
inviato ai Sig. Prefetti dei Dipartimenti del Tevere. e del Trasimeno, 
ed alla Commissione Amministrativa del Senato, ognuno respettivamente ine 
‘caricato della di lui esecuzione. 

If. 

A seconda dell’eccitamento dato da Sua Eccellenza il Sig. Barone 
de Gerando Membro della Consulta Straordinaria, ed incaricato del Mi- 
nistero dell'Interno con suo dispaccio degl'8 corrente, sono invitati li Sig. 
Agricoltori dello Stato Romano, e segnatamente li possessori delle Vigne, 
Ville, Ristretti, e luoghi murati alla Coltura de’Cotoni, Arbusto prezio- 
so alto a prosperare in questo suolo , ed a rendere non meno copiosa mer- 
cede alle cure industriose di un sollecito Agricoltore, che a fornire una nuo- 
va risorsa allo Stato. 


Promette il lodato Signor Barone di pubblicare quanto prima le op- 


E un pes? di duo Libre È 
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portune istruzzioni , e di fornire anco il seme di tal pianta a chi vorra ap- 
plicarsi a simil coltura, cui la Commissione si fa un dovere d'incoraggire, 
e di esortare ciascuno che nesia a portata . 

IL, 

11 I’Uditore del Consiglio di Stato Prefetto del Dipartimento di Roma . 
Visto il Decreto preso dalla Consulta il di 23 Febraro 1810 (2) relativa 
ai premj da accordarsi alli Coltivatori del Cotone - Ordina 

12 Art. 1. Ogni riproduttore del Cotone che brama conseguire il promesso 
premio dovra introdurre in Roma tutta la quantita che ne avra raccolta , 
e quando non è ancora nettata dai Germi. Non si potra introdurre il Co- 
tone che per le Porte S. Paolo , S. Lorenzo, Popolo, e Lavalleggieri. 

13 Art. 2. Prima per altro che introduca entro le Porte sopradescritte il suo 
Cotone dovra ogni Coltivatore dichiarare la precisa quantita del raccolto 
a peso romano, sempre non separato da Germi , e dovra assegnare alla Pre- 
fettura la precisa Ubicazione, e quantita de’ Terreni a tal coltura con- 
sagrati . 

14 Dovra ineltre presentare un certificato del Maire , di due principa- 
li proprietari della Comune, in cui si affermi che ha egli realmente col- 
tivato , e raccolto il Cotone, che presenta alla premiazione. 

15 Art. 3. Il Certificato che li Coltivatori di Roma devono presentare dovra 
essere spedito dal Maire. 

16 Art. 4. Il Cotone venuto dal di fuori della Citta, verra pesato alla Por- 
ta dagl’impiegati dell'Octroi, li quali ne daranno certificato . 

17 Art. 5. Esistenti le assegnate quantita di Cotone ne'Magazeni respettivi de° 
Coltivatori in questa Citta, quando essi vogliono aver parte alla premiazio= 
ne , dovranno darne avviso al Prefetto mandandogli il certificato del Maire 
del luogo della produzione , il certificato del pesatore della Porta , perla 
quale e stata fatta l'introduzione , e l'indicazione del locale, ove trovasi il 
Cotone. 

18 Il Prefetto fara procedere alla certificazione del peso, e delle qualità. 

19 Art. 6. Li Coltivatori dell'interno delle Citta, faranno pesare li Cotoni dai 
Ministri del Maire, a misura che li portano nei loro Magazzenì . 

20 La verificazione del peso si fara nello stesso modo, come per li 
Cotoni venuti fuori della Citta. 

21 Art. 7. Niun proprietario di Cotone potra pretendere al premio, se non 
ha fatto, 

2°. La dichiarazione preseritta dall’Articolo 2 dell'ordine del 23 Feb- 
braro (3). 

2°. Se non ha fatto pesare, o alle indicate Porte, se si tratta di Co- 
tone dal di fuori, o dalli Ministri del Maire , se si tratta dell’altro. 

3°, Se non presenta il certificato del Maire prescritto dall'art, 2, e 3 del 
presente decreto. 

4°. Se il peso del cotone non si ritrova alla verificazione il medesimo di qnel- 
lo portato nel certificato . 


t2) Vedi dal superiore Numero x. all 8. (5) Vedi il superiore Numero 2. 
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22 Art. 5. La verificazione dei cotoni si fara subito che sara fatta Ja diebrarazione , 
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e finche non sia terininata , niuno potra muovere li cotoni del suo magazeno . 


Art. 9. Li cotoni saranno pesati col seme; quelli presentati senza seme saranno 


rigettati. Dopo il peso fatto si fava levare il seme in una quantita di 25 libre al- 
meno , e si calcolera il premio sopra questo ragguaglio . 


Art 10, 1) presente decreto verra pubblicato, e ne saranno indirizzate copie 


al Sig. Maire di Roma , cu ai respettivi sotto prefetti per l'esecuzione, 
Firmato - Il Prefetto Tournon. 
IY. 
NAPOLEONE ec. ec. ec, Pecreto , 


Art. 1. Sara pagato inquest'anno un premio di un franco per Kilogramma di 


cotone raccolto nei dipartimenti di Roma, e del l'rasimeno. 


Art. 2. il nostro ministro dell’Interno prendera i premi} da pagarsi nel 1810 sui 


fondi dei 500,000 franchi messi a sua disposizione dal nostro decreto dei è 
Luglio ultimo (4) , e destinato a favorite l'agricoltura , e l'industria della no- 
stra buona citta di Roma, e de'suoi contorni. 


Art. 5. Esso porra sotto i nostri occh) per la lavorazione del 1801, e avanti il 


primo Gennaro un rapporto sull’estensione de’premj presunti necessa:} per ine 
coraggire la cultura del cotone durante la prossima lavorazione , 
Na 

Gia diverse volte li coltivatori di cotone sone stati invitati a dare l'assegna 
della quantita da ciascun d'essi raccolta nell'anno scorso; ma vedendo che 
pochi si sono dati premura di adempiere alle formalita volute dall’or dine del 
Prefetto , sotto il di 19 Ottobre 1810 (5), crediamo ulile di rinnuovarne la 
memoria , alfinche possano conseguire il premio accordato dal governo; pre- 
mio che e stato assicurato anche pel corrente anno 1811, purche coloro che 
vogliono goderne , dichiarino al piu presto alia Prefettura la quantita di terre- 
no, che kanno intenzione di seminare. 


Art. 1. Ogni riproduttore del cutone che brama conseguire il promesso premio 


dovra introdarve in Roma tutta la quantita che ne avra raccolta , e quando non 
e ancora nettata dai germi. Non si potra introdurre il cotone, che per la por- 
ta S.Paolo, S.Lorenzo , Popolo, Cavalieggieri, e S.Giovanni. 


Art. 2. Piima per altro che introduca entro le porte suddescritte il sno cotone , 


dovra il coltivatore dichiarare la precisa quantita del raccolto a peso romano , 
sempre non separato da'germi, e dovra assegnare alla Prefettura la precisa 
ubicazione, e quantita de'terreni a tal coltura consecrati 

Dovra inoltre presentare un certiticato del maire, e di due principali 
proprietar; della comune, li quali affermino che realmente ha egli coltivato, 
e raccolto il cotone che presenta alla premiazione . 


Art. 3. 4] certificato che h coltivatori di Roma devono presentare , dovra esse» 


re della Mairia. 


Art. 4. H cotone venuto dal di fuori della citta verra pesato alla porta dagl'im. 


piegati dell'Octroi, li quali ne daranno certificato . 


34 Art. 5. Esislenti le assegnate quantita di cotone ne magazzenì respeltivi de'cul- 


,4) Veli - Incoraggimeato N, 3. &. (5) Vedi dal superiore Num. tr. al 24. 
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tivatori in questa citla . quando essi vorranno essere a parte della premiazione 

dovranno darne avviso al Prefetto, mandandogli il certificato del Maire del 

luogo della produzzione, il certificato del pesatore della porta per la quale e 

stata faita l'’introduzzione, c l'indicazione del locale, ove trovasi il cotone, 
35 Il Prefetto fara procedere alla verificazione del peso , e della qualita . 


36 Arz. 6. Li coltivatori dell'interno della città 


» faranno pesare li cotoni dalla 


Mairia a misura che li portano nei loro inagazzeni. 
SÒ La verificazione del peso si fara nello stesso modo, come per li coloni ye- 


nuti fuori della citta. 


38 Art. 7. Nessun proprietario di cotone potra pretendere alla premiazione, se 


non ha fatto 


1°, La dichiarazione prescritta dall'art.2. dell'ovdine dei 23 Febb, 1810 (6) » 
2°, Se nen presenta il certilicato del Maire „, preseritto dall'art. 2, e 3 del 


presente decreto . 


5°. Se nun ha fatto pesare, o alle porte indicate , se si tratta di cotone del 
di fuori , o alla Maivia sesi tratta dell’altro.. 


4°. Se il 


peso del cotone nun si trova, alla verificazione , il medesimo di 
quello enunciato nel certificato , 


39 Art. 5. La verificazione dei cutoni si fara subito che sara stata fatta la dichiara- 
zione ; finche non sia terminata, niuno potra muovere li cotoni del suo ma- 


gazzino , 


ho Art. g.  coteni saranno pesati col seme . Quelli presentali senza seme, saran- 
no rigettati. Dopo il peso fatto si fara levare il seme in una quantita di 23 li- 
bre almeno, esi calcolera il premio supra questo ragguaylio. 

41 drt. 10. II presente decreto verra pubblicato , e ne saranno indirizzate copie 
al Sig. Maire di Roma , ed ai respettivi sotto Prefetti per Peseciuzione . 

Firmato - 1] Prefetto TOURNON 

42 Par l'incoraggimento dell'utilissima coltivazione del cotone, ed a maggior 
facilitazione dBoloro Che I intraprendono » le provide cure del benefico go- 
verno graziosamente accordano I anticipazione di una meta del premio i 
bile, salvo il iegofamenio del detto premio a suo luogo, e teinpo, e salvo 
il rimborso da farsi dal coltivatore » Nel caso ch'egli avesse ricevuto di piu di 
quello di cui si sara definitivamente riconosciu:o essere in diritto. 

43 Al conseguimento della surriferita anticipazione, dovranno premettersi 
le assegne del quantitativo del terreno che si destina alla suddetta coltivazione, 
e che dovranno darsi alla irefettura , ove si distribuiscone le semenze, e pose 
sono riceversi le «pportune istruzzioni (8) 


Dalla Maerie li 9 Aprile 18 1. 


IL DUCA 


(6) Vedi il superiore Num. 3. 

(7 Vedi li superiori numeri So. 3r e 32. 

(8) Ancoil Sig. Prefetto per mezzo del Giornale 
Diparlimentale dei 9. Aprile 1811, fece sapere che 
avendo ricevute le necessarie facolta da S. E il Sig. 
Ministro dell'Interno avrebbe data a tutti li Colti- 
vatori del Dipartimento dt Roma una anticipazione 
della meta del Premio che saranno per vltenere nel 


BRASCHI ONESTI MAIRE. 


lo segnente stagione ; che il primo Premio sarehbe 
proporziona'amente regolato sul presenlivo raccol- 
to di cissehedun' coltivatore, desunto dall'assegna , 
e sommissione che dovra farsi, fnori di Roma ai 
Maires , ed in Roma nella Prefettura, salvo sempre 
il rimborso per parte del Collivatore, nel caso che 
egli avesse ricevuta maggior somma di quella cho 
gli fosse doruta, 
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COTTIMI 


Vedi. Zocgzione dal N°. 14 al 125, 
C 


R EDIT L 


Iscrizione de` crediti. Vedi, Zpoteca dal N°. 25 al 35. 


Trascrizione de'crediti. Vedi, fpo 


teca dal N°. al 4.5. 


Crediti privilegiati. Vedi. Spese di Giustizia N°. 6 Nota 1. 
Vedi, Spropriazione forzata dal N°. 1 al 20. 


GR EDI 


T O RI 


Della graduazione de’creditori. Vedi. Sentenza dal N°. 318 al 347. 


L'assegna che «deve darsi per il conseguimento del 


promesso premio deve essere concepita ne'seguenti 
termini. 


fo sottoscritto N. N. assegno alla Prefettura di 


Roma la Coltivazione che intraprendo nel Territo- 


rio di 
Vigna di 
nella quantita di Ruba 


ASSEGNA DELLA COLTIVAZIONE DI ‘COTONE 





Tenuta di 
posta fuori Porta 
di Paese a Co- 


RISULTATO DELLA COLTIVAZIONE DI € 
IN 


Nome «de I Coltivatore 
Località della Semenza 


Qualità, ed esposizione del Paese 


-_ ______ 


Quantità del Paese 


-a = 


Concimazione 


Irrigazione 





Quantità di Seme impiegato 
Epoca della sementa 
Qualità, e provenienza del Seme 


Il resto della assegna si darà a misura dei 
gradi di Vegetazione . 


NELLA STAGIONE 1817. 























tone nella presente Stagione 18xt. 

Intendo dare lu presente assegna , tanto per uni- 
formnrmi alie disposizioni del Governo, quanto per 
ottenere a suo tempo, e semenza, edil premio che 
S. M. l'Imperatore si e degnata accordare ci Col- 
tivatori di Cotone nel Dipartwnento di Roma , 

Questo di I8II. 
( N. N. assegna come sopra } 


OTONE FATTA DA 





te. Lei 
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CREDITORI DELLE COMUNI 


SOMMARIO 


f. Orc'ine della Consulta Straordinaria del r. Sete 
tembre 1809. con cui si prescrive if modo che 
devranno tenere li Greditori Gomunitalivi per 
ottenere il rimborso del Capitale, e de’frutti 
dal N z.al 5 

FI. Ordine della stessa Consulta sotto la medesi- 


borso dei Creditorr Comunitativi dal N_6, al ro; 
IL. Ordine della Consulta Straordinaria dei 10, 
Agosto 1810. per il pagamento degl” Interessi 
dovuti ai Creditori delle Comuni dal ME. 11, al 14, 
IV. Ordine della stessa Consulta Straordinaria del- 
li 28. Decembre 1810. pel pagamento dell’ in- 


ma data che vieta alle Comunita di distrarre in 
altri usi le somme che erano destinate per rim- 


L 


teresse doyuto per Fullimo Semestre di detto 
anno alli Credilori delle Comuni dal N. 15 al 17. 


I. 

Volendo la Consulta Straordinaria sapere la vera situazione: de'creditori 

delle Comuni , e ripartire fra loro i denari provenienti dai Beni Comunitativi 
affetti al lor pagamento ; Ordina; 
Art. 1. Tutti i creditori delle Comuni dovranno depositare al Buro del Buon 
Governo stabilito presso il Referendario che ha il Dipartimento delle Finanze 
nel termine dì due mesi, incominciando da oggi, uno Specchio firmato da es- 
si, indicando l’ammontar del Capitale che loro e dovuto, quello de*frutti arre- 
trati, e quello degl’acconti che hanno potuto essere loro pagati, tanto in ca- 
pitale, quanto in interessi . 


3. Art. 2. A misura chesi fara il deposito di questi Specchj , il Capo di detto 


4 


8 Art. 2. In conseguenza tulti 


Burò verifichera, o a vista del certificato rilasciato ai creditori, e che do- 
vranno similmente produrre, o a vista de’ documenti depositati negl’Archiyj del 
Buon Governo il vero Stato del credito tanto in Capitale che in Frutti, 
Art. 3. Dopo la verificazione portera li creditori nello stato de’ Debiti Comu» 
nitativi per l'ammontare tanto in capitale, che in interessi , che risultera dal 
detto esame , 
Art. 4. Dopo il detto termine si fara fra i creditori che avranno fatto verifica- 
re la situazione dei loro crediti un riparto delle somme che saranno state ri- 
scosse sulle rendite anteriori dell'anno 1606. in pagamento degl’interessi 
arretrati .. 

IL, 

Visto I° ammontare degl’ assegnamenti pagati a diverse Comuni delli 
Stati Romani su i prodotti incassati per supplire ai pagamenti dei creditori 
delle Comuni. 

Considerando che i Fondi affetti al pagamento de’creditori comunitativi 
non hanno potuto senza un ingiusto privilegio essere frastornati dal loro desti- 
no primitivo per servire alla dotazione speciale di alcune comuni, la Consulta 
straordinaria : Ordina : 

Art. 1. Non sara piu pagata alcuna. sovvenzione a favore di alcune comuni 
delli Stati Romani sulle Somme destinate al pagamento de’ creditori co- 
munitativi , 

i detti prodotti sarannu esclusivamente viscrhati 
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10 


1i 


22 


13 
14 


26 


27 


per il loro primiero destino , senza poter esserne frastornati da dettrazioni 
privilegiate a vantaggio di alcune comuni . 
Art. 3. Le comuni alle quali erano state accordate le dette sovvenziozi , prov- 
vederanno a questa partita di Joro rendite con quegl'altri prodotti , che dall’ 
autorita amministrativa si giudicheranno piu vantaggiosi. 

La Consulta Straordinaria ec. 

Veduti gli Stati degl’ioteressi dovuti per i primi sei mesi del corrente anno 
ai creditori delle comuni, che ammontano alla somma di 67,069. franchi, e 
15. centesimi . 

Le liste di supplemento dei creditori delle suddette comuni, li quali non 
sono stati pagati degl’interessi del 1809., la cui somma ascende a 4596 fran- 
chi, e 34 centesimi. 

Ordina: 
Art. 1. 1} Referendarie incaricato deile Finanze fara pagare dalla Depositaria 
ai creditori delle comuni delli Stati Romani le somme : 

1°, Di 67,069 franchi, e 15 centesimi, ammontare degl’interessi de’debi- 

ti comunitativi dei 6, primi mesi del corrente anno. 

2°. Di 4596 franchi, 34 centesimi per gl’interessi non pagati durante Pan- 

no 1809. 
Art. 2, I prodotti che risultano dai Beni Comunitativi saranno impiegati pei 
suddetti pagamenti . 
Art. 3. Il presente Ordine sara inserito nel Bellettine, 
IV. 

La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 

Art. 1. Il pagamento degl’interessi dovuti ai creditori di comuni per l'ultimo 
semestre dell’anno corrente si fara alla Depositaria nel mese di Gennajo pros- 
simo, dopo il qual tempo li creditori che non si saranno presentati a viscuote- 
re, dovranno ricorrere in liquidazione per quelli dei detti interessi, che non 
avessero preso . 

Art. 2. Il pagamento si fara sulla lista che ha servito per pagare il primo 
semestre , 

Art. 3. Il presente Ordine sara inserito nel Bollettino , stampato, ed affisso 
in tutti i Comuni dei due Dipartimenti, 
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ło pensioni Ecelesiastiche nei due Dipartimenti 
dal N ög al bgg 

XCGYI Ordine della Consulta straordinaria dei r4 
Settembre 1310 con cui st pubblica il Decreto 
Imperiale, contro li Curatt non giurati N, 700. 

XCYli Decreto Imperiale del 1 Settembre 1810, 
che dichiara ribelli all'autorità temporale, ed 
ed incapaci di esercitare le toro funzioni nell 
estensione dell’ Impero quei Curati, che haono 
ricusato di prestare il giuramento N. 701 e 702. 

XKCVIII Ordine della Consulta dei Fo Luglio 1610 
con cui st prescrive ai Canonici dei Capitoli sop- 
pressi che hanno prestato il giuramento di da- 
re lo Stato dei Beni, Crediti, e Rendite dei lo- 
ro Capitoli dat N 703 al 706. 

CXIX. Ordine della stessa Consulta dei 24 Settem- 
hre 1810, con cui si prescrive il metodo ai Re- 
ligiosi per poter esiggere la pensione del mese 
di Settembre dal N. 709 al 713. 

C Ordina della stessa Consulta dei 29 Settembre 
r$ro con cui si prescrive la privazione delle 
pensioni a quei Religiosi che non presleranno il 
giuramento prascritto alli Vescovi, e Curati dal 
N. 719 al 723. 

CI Ordine del Consiglio di Fiquilazione dei 22 Ot- 
tohre 1810 che abtiita li Religiosi rlel Convento 
di Aracoeli a supplire alla pruova di lor Pro- 
fessione per mancanza di registri dal N. 227 
al 230. 

CII Ordine della Consulta Straordinaria dei 22 Ot- 
tobre t810 con cuisi assegnano gralificazioni , 
e ricompenze ai Preti, o Religiosi che hanno 
prestato il giuramento «dal N. 728 al 731. 

CIII Ordine della Consulta dei 22 Ottobre 1810 
che mantiene li due Vicarj Generali del Vesco- 
vo di Viterbo nel godimento delle pensioni che 
aveano su quel Vescovate: Accorila una grati- 
ficazione all’ex-Religioso Domenitano Muzio, 
e stabilisce elemosina di ha). 15 ai Saceriloti stu- 
rati che si presenteranno per celebrare la Mes- 
sa nelle Crese di S. Luigi, e della Rotonda dal 
N. 732al 73%. 

CIV Ordine della Consulta Straordinaria dei 26 Ot- 
tobre r810, con cnt si fissa al primo Novem- 
bra il pagamento delle pensioni Ecclesiastiche 
per il det o mese di Ottobre dal N. 737 al 739. 

CV Ordine della Consulta dei 2q Ottobre 1810 che 
prescrive che lt Rel'giosi che per il di 15 No- 
vembre non avranno prestato il giuramenlo non 
giano ammessi a riscuotere le loro pensioni, se 


non dal punto in cui lo presteranno Num. 740 
41. 

cyi Ordine della Consulta Straordinaria dei 29 
Ottobre 1810, con cui st pubblica la Delibe- 
razione che dichiara le pensioni degl'Ecelesia- 
stici esenti dal sequestro nel loro ti tale Num. 
72. 

CYIL Deliberazione del di 28 Nevoso che dichia» 
ra le penstoni degl Ecclesiastici esenti dal sequee 
stro nel loro totale N 743. 

CVII Ordine della Consulta Straordinaria dei 19 
Novembre 18tv con cui si procede al pagamen= 
to delle Congrue dei Curati imposte sui Beni 
delle Corporazioni soppresse dal Num. 744 al 
750. 

CIX Ordine della Consnlta Straordinaria dei 23 
Novembre rBIO con cui si prescrive il modo di 
pagare le pensioni ai Religiosi, o Religiose nate 
casualmente fuori delli Stati Romani dal N. 751 
al 7e5. 

CX Ordine della Consulta Straordinaria dei Fo Ne- 
vembre 1810 con cui si fissa al primo Decem- 
bre il pagamento delle pensioni Ecclesiastiche 
pel mese di Novembre dal N. 756 al 759. 

CXI Ordine della Consulta Straordinaria dei 19 
Novembre 1810 con cui si pubblica il Decreto 
Imperiale sulla liquidazione delle Congrue Num. 
700, 

CXil Decreto Imperiale dei Zt Ottobre 1810 sul» 
la liquidazione delle Congrue dovute alli Curati 
dul N. 7551 al 765. 

CXIII Ordine della Consulta Straordinaria dei 3 
Decembre 18r0 con exi si prescrive il mode 
di-prestare soccorsi ai Rel'giosi Ottuagenarj dal 
N. 766 al 76r. 

CXIV Ordine idella stessa Consulta dei 28 Docem- 
bre 180 con cui si fissa ai due Gennajo ilpae 
gamento delle pensioni Eeclesiastiche pel mese 
di Decembre dal N. 772 al 775, 

CXV Avviso ai Pensionati Ecclesiastici per il pas 
gamento del Bimestre di Gennaro , e Febbraro 
13r1 lal N. 776 al 779. 

CXVI Decreto Imperiale dei , . Marzo 7811 
con cui si prescrivono le Epoche perentorie per 
la kquiluzione dei Religiosi Professi, e Conversi 
dal N 780 al 784. 

CXVII Ordine del Consiglio di liquidazione dei 20 
Aprile 1811 con cui s'injima diminuzione, o 
estinzione «di pensione a quei Religiosi Profess 
sì, o Laici che non giustificheranno di avere 
giurato avanlt il primo Maggio 1811 dul N. 785 
al 780. 

CXVYIFH Decreto Imperiale dei 5 Aprile rStrr con 
cni si estende il disposilivo di quello dei due 
Fehraro a tutte le pensioni liquidate, o non li- 
quitate dei Retigiosi che non avranno presate 
zinramento nel termine prefisso N. 790 741. 

CXIX Decreto Imperiale dei 25 Luglio 18rr con 
cui st autorizza gl’ex-Religiosi giurati chiama- 
ti ad esercitare le funzioni di Curato a eumala- 
re la loro pensione coll'assegnamento addetto 
alla Cura N. 792. 

CXX Decreto Imperiale de'25 Luglio r81: con cui 
sì rendono Comuni ci Di) ar konti posti al di 
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fa dell'Alpi le Leggi relative alla soppressione 
degl’ordini, e Congregazioni Monastiche dell’an- 
tico Territorio Fiancese che eccettuano dalia 
Vendita li Beni di quegl’ordini dell'uno , e dell 
altro sesso che erano destinati al servizio degl 
Orfani, dei poveri e dei malati, e se ne ordis 
na la pubblicazione dal N 707 all'8or. 

CXXI Ordine del Prefetto di Roma dei o Ago- 
sto r8rr, con cui si da esecuzione al soprari- 
portato Decreto dal N. Go2 all 504. 

CXXI Legge del primo Maggio 17953 relativa ai 
Reni formanti la dotazione delli Spedali, e dela 
le Case di Carita dul N. 305 all'309. 

CXXIII Legge dei 2 Brumale anno IV sullo stes- 
so oggelto dal N, dio all'Brsg. 

CXXEV Legge «dei 29 Germile anao LV sullo stes- 
so oggetto dal N 815 all'Bro. 

EXXV Decreto Imperiale dei 25 Luglio 1811 con 
cui si ordina che venghino pubblicate nei Di- 
partimenti al di qua delle Alpi le Lezgi 
dell'Impero che lasciano il godimento de`loro 
Beni a quei Corpi Relig osi chesono destinati al 
servizio degl'Orfani, dei Poveri, e dei malati 
dal N. 820 all‘828. 
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CXXVI Ordine del Signor Prefetto di Roma dei 5o 
Agosto t$1r con cui si pubblicano , ed il sud- 
detto Decreto , e le Leggi in quello citate dal 
N. 820 all'832. 

CXXVII Legge del primo Maggio 1793 relativa 
ai Beni formanti la dotazione delli Spedali, e 
delle Case di Carila dal N. 842 all'857. 

CXXVII Legge dei 2 Brumale anno IV che la~ 
scia le Amministrazioni delli Spedali, delle Ca- 
se di soccorse, degl’Ospizj, Bureaux de’pore- 
ri, ed altri stabilimenti in possesso delle loro 
entrate, el ordina che venga a quelle fatta la 
restituzione de°loro 'Fitoti, inventar), ed altre 
carte dal N, 833 all’845. 

CXXIX Legge dei 28 Germile anno IV che rene 
de esenti dalla vendita li Beni delli Spedali, ed 
altri stabilimenti di Carita, e di Beneficenza dal 
N. 844 all'I4o. 

CXXX Decreta Imperiale dei 12 Luglio 1807 sui 
Beni che formino fa dotazione delli Spedali, 
delle Cuse di Garita ren:ssive N. 848. 


(1) 


3 Un Decreto dei 12, Luglio, sanzionato li 24. Agosto 1790. avea ore 
ganizzata F Amministrazione Spirituale de' Francesi, formando una Diovesi 


per ciascun Dipartimento ; 
tropolitani . 


Queste Diocesi erano soggetie a dieci Me 


2 Fu proceduto in esecuzione di questa Legge, dopo il sentimento di 


alcuni Vescovi, e dei Corpi Amministrativi, a 


Parrocchie , 


di 


nuove cìircoserizioni 


3 Li Vescovi, e li Curati furono nominati dai Corpi Elettorali , come gl 


altri Funzionar} Pubblici Superiori, ed obbligati a prestare il giuramento 
Civico - d'essere fedeli alla Nazione, alle Leggi, ed al Re, e di munte- 
nere la Costituzione dello Stato . 

$4 Un aliro Decreto dei 26. Decembre dello stess'anno ordino che que- 
sto giuramento duvesse presta:si dai Vescovi, e Curati conservati nelle lo- 
ro funzioni, dai Vicar) dei Vescovi, dai Superiori, e Direttori dei Semina- 
Tj, e dei Collegi, e da qualunque altro Ecclesiastico Funzionario Pubblica 
sotto pena di essere riputati di avere rinunciato ai loro offic). 


(1) In una raccolta generale di leggi, crediamo co- 
32 utile e necessaria l'inserirvi, e far covoscere quel 
Je, che in tempo della generale convulsione di co- 
se, solito effetto dell'anarchia da cui fu oppresso per 
qualche tempe il hello , e vasto Paese della Francia, 
solto il specioso name di REPUBBLICA , rovescia- 
rono fe leggi Canoniche, e di Ecclesiastica Disciplio 
sa, con le quali sì mrre regolato, a deye re- 


golarsi il Culto di nostra S. Religione cercando tutte 

le strade per annientarle . Arrecan lo in seguito quelle 

che dal Grande Ristauratore e dell1Qeligione e del Fro- 

no sono stale fissate per regola generale de'Culli am- 
messi nell'Impero Francese, vedra da se stesso cia- 
senno, quanto sia l'obbligazione che gl’abitanti nel 
medesimo, e sopratutto li Cattolici hanno verso if 
loro Benefico, e Grande Sovrano NAPOLEONE, 
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Se non adempivano in seguito le loro funzioni, oin qualche maniera 
si opponevano all’ esecuzione delle Leggi, doveano essere processati dai 
Tribunali come ribelli alle stesse Leggi. 

Un Decreto dei g. Gennaro 1791. ordinò che il giuramento prescrit- 
to sarebbe prestato, senza preambolo, spiegazioni, o rescrizioni, 

Un altro dei 5. Febbrajo dichiaro che li Predicatori erano assogget= 
tati allo stesso giuramento . 

Uno dei 29. Novembre 17g1. volle obbligare tutti gl Ecclesiastici re- 
clamanti a prestare questo giuramento avanti le loro Municipalita respetti= 
ve, sotto pena di essere decaduti dai loro Assegnamenti, Pensioni, o Soc- 
corsi. e di essere sorvegliati, come sospetti, ma Luigi XVI, dichiaro li 17 
Decembre ehe lo esaminerebbe, 

Un Decreto dei 26. Agosto seguente ordinò di nuovo questa misura 
contro tutti gl’iicclesiastiei che non avessero ancora prestato il giuramen- 
to, come pure contro quelli che sebbene non vi fossero assogettati, non 
avessero prestato il giuramenlo civico dopo li 3. Settembre 1791, e final- 
mente contro quelli che aveano rilrattato , o l'uno , o l’altro di questi gin- 
ramenti , ma Luigi XVI. dichiarò ancura il di 19. Giugno che lo avyreb= 
be esaminato . 

Altro Decreto dei 25. del seguente Agosto, ordinò di nuovo questa 
misura contro tutti gl Ecclesiastici che soggetti al giuramento prescritto 
dalle Leggi dei 26. Decembre 1790. e 17. Aprile 1791, non l'avevano pre- 
stato . o l'avevano ritrattato . e persistilo nella loro ritratlazione , e furono 
obbligati a sortire dal loro Dipartimento fra utt, giorni, e tra quindici 
dalla Francia. 

Dovettero in conseguenza dichiarare avanti le loro Municipalita rispet- 
tive li paesi nei quali intendevano ritirarsi. ed ottenerne un f'assaparto , 
che contenea la loro dichiarazione. la lor descrizione, li strada che do- 
veano tenere, e la dilazione in cui doveano sortire dalla Francia, 

Passati li 15. giorni di dilazione, gl’Ecclesia:tici che non aveano giu- 
rato, e che si ritrovavano in Francia erano deportati alla Guyanne , e 
condotti a tale effetto di brigata in brigata, al Porto di mare indicato dal 
Potere Esecutivo . 

Erano accordati agl’uni , ed agl’altri che non avevano alcuna rendita, 
o pensione tre franchi per giornata di dieci Leghe. 

Quelli che fossero rimasti in Francia dopo di aver fztta la loro di- 
chiaraziune di sortire. ed ottenuto un Passaporto, o che vi sarebbero rien- 
trati. doveano essere detenuti in carcere per il corso di "lieci anni, 

Gl'altri Preti non soggetti al giuramento , erano sottoposti alla stessa 
pena. se con qualche atto esterno, occasionavano dei torbidi, o se il loro 
allontanamento era richiesto da sei Cittadini domiciliati nello stesso Di- 
partimento . 

Furono eccettuati dalla deportazione gl'infermi che fossero dichiarsìi 
tali da un'Officiale di Sanita nominato dal Consiglio Generale delie Co» 


L) 


muni , e li sessagenarj . 
Questi ultimi furono rinchiusi nel capo luogo del Dipartimente in 


334 CUL —— CUL 


38 


29 


af 


una Casa Comune, di cui avea Il ispezione, e polizia I’ Amministrazione 
Municipale . 

in seguito del Decreto dei 17, Settembre 1791. li Preti non poterone 
ritirarsi nei Paesi che erane in guerra con la Francia, 

Il Decreto dei 23. Aprile 1793 regolò che tutti gl' Ecclesiastici Seco- 
lari, Frati Conversi, e Laici che non aveano prestato il giuramento di man- 
tenere la Liberta, e l'Eguaglianza ordinato dalla Legge dei 15. Agosto 
1792. sarebbero deportati alla Guyanne Francese s che quelli che sarebbe- 
ro denunciati per causa d'incivismo da sei Cittadini del Cantone, dopo ese 
sere come tali giudicati dal Corpo Amministrativo, subirebbero la stessa 
pena ; che il giuramento prestato dopo li 23. Marzo era come non segui» 
to; che li vecchj di più di 60. anni, gl’infermi, e di salute caduca sareb= 
bero detenuti nel Capo luogo del Dipartimento; che quei deportati che fos= 
sero rientrati in Francia sarebbero puniti di morte, ma che gl’Ecelesia= 
stici nominati dal Popolo a qualche funzione, e li Professori, e Cappella- 
ni delle armate non erano compresi in tali disposizioni. 

Il Decreto dei 19. Luglio 1793. sottopose alla deportazione quel Ve- 
scovo che ponesse qualche ostacolo al matrimonio dei Preti, 

II Decreto dei 17. del susseguente Settembre li assimilo a ogni punto 
agl'Emigrati. 

Quello dei 22, Ventoso Anno II. ( 12. Marzo 1794.) regolo la confi- 
sca dei loro Beni. 

Un altro dei 15. Piovoso Anno HI, ( 3. Febbrajo 1795.) spiegossi sul- 
la proprietà dei Titoli Clericali, Patrimoniali, ma un altro dei 22. Fruttife- 
fero seguente ( 8. Settembre 1795. ) restituì li Beni ai Preti non sottomessi , 

Il Decreto dei 30. Vendemmiajo anno IL. ( 21. Ottobre agi. ) regolò 
le pene, e le forme dei Processi contro li Preti soggetti alla deportazione 
presi con le armi alla mano , o presi nelle adunanze inimiche , o ribelli, o 
rientrati dopo la loro deportazione ; Dichiarò inoltre soggetti alla deportazio= 
ne, li Vescovi, li passati Arcivescovi, li Curati conservati, li Vicar) dei 
Vescovi conservati, li Professori de° Seminar}, e de’ Collegi, gl’ Istitutori 
pubblici, e li Predicatori che avendo predicato in qualunque siasi Chiesa do- 
po la Legge dei 5. Febbraro 1791. non avessero prestato il giuramento pre- 
scritto dall'Articolo 39. del Decreto dei 12. dello stesso mese, e dall’ Artico- 
lo 2. della Legge dei 27. del susseguente Novembre, o che l’avessero rit alta» 
to, sebbene lo avessero di nuovo prestato dopo la loro ritrattazione , gl Ece 
clesiastici Secolari, e Regolari, Frati Conversi, e Laici, Terzia:}, e qua- 
Junque altro addeito ai Monasteri, o Communità con Voti semplici che non 
avessero sodisfatto alli Decreti dei 14. Agosto 1792 , e 21. Aprile 1793, 0 
che avessero ritrattato il lor Giuramento, e finalmente quelli che fossero 
stati denunciati d'incivismo , allorche però fosse taie denuncia stata legal- 
mente provata. 

Eccettuò dalle disposizioni dell'articolo 4 della legge dei 3 Aprile li 
Vecchi, ed Infermi ritrovati con le armi alle mani, o fra gl'Inimici, © 
Ribelli, o rientrati dopo la loro deportazione . 

Pronuncio che li Preti deportati volontariamente, e con passaporti, 
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come pure quelli che aveano preferita la deportazione alla reclusione, sa- 
rebbero riputati emigrati ; ciò non ostante la legge dei 13 Pratile anno IV 
(31 Maggio 1746 ) ordino che li beni di questi ultimi fossero restituiti ai 
loro parenti (2). 

Li cittadini che ricoveravano Preti soggetti alla deportazione erano 
sottoposti alla stessa pena; questa disposizione fu confermata cun Decreto 
dei 22 Gecmle segaente ( Li Aprile 1795) che nello stesso te npo dichiaro 
complici quelli che avessero nascosti d-'Preti che trovassero rei di caso di 
morte , e li sottopose alla pena della deportazione ; questa legge, secondo 
il decreto degli Branajo (2 Novembre ) non era applicabile a semplici 
Preti abituati, o communalisti . 

Un decreto dei 13 Frinajo anno IL ( 22 Novembre 1793 ) avea rac- 
comandata la liberta dei Calti, limitando l'azione dell Amministrazione nelle 
misure di polizia, e di pubblica sicurezza . 

il decreto dei 22 Friorile anno Il (11 Maggio 1794), ordinò ai Pre- 
ti soggetti alla reclusione di rendersi al Capo luogo del Dipartimento , e 
l'Amministrazione centrale fu autorizzata a far verificare li certificati d'in- 
fermita da due Ufticiali di sanita da essa scielti, e pronnnciare la depor- 


tazione contro que’ Preti che fossero 


muniti di certificati falsi, o inesatti. 


3o I Decreto del secondo giorno complementario dell'anno EL ( 18 Set- 
tembre 1794 ) dichiarò , che la Repubblica Francese non pagherebbe più 
e spese, ne li salar) di verun Culto, e regolo a due franchi per giorno 
li soccorsi da. da,si ai Preti detenuti, 


Sı La legge dei 19 Fruttitero anno V (5 Settembre 1797) diede il i- 


t2) La legge dei 22 Fruttifero anno IH (3 Settem- 
Bre 1795) modificò li Decreti delle confische nei see 
guenti termini. 

Art. 1. ,0 Li Decreti che relativamente alfa con- 
fisca de Beni hanno assi:mtato agl'emigrati gl Eccle- 
siastici deportati, o rinchiasi pe? noi ayere prestate li 
giura manti octinati, 0 con: leaunciati li sai in livi- 
dui, son? revocati incid ch? :orcemella letta'cnal.c» 

Art. 2. „ Le confischeche sono state pronnacia- 
te contro li detti Feclestistici, cesserinn» di avere 
il loro efeito, a mean che non st trovira nel nu- 
mero «di quelle cha sona espressim:ne conservate 
dalla legge delli 21 Pratile ultimo o Gingno 1795) 
rela'ive alla restitazione de'Beai le'comdiimati, 

drt. 3, Li Beni, o il loro valora saziano ri- 
messi, senza inlngio e seconlo il seznueata mb, 
siasi a quelli fra 1 detti Ecclesiastici che potra 139 
essere riabilitati dallo stato li levortaziana, recla- 
sinne, 0 morta civila , e restituii nai liritti li cit- 
talino, siasi az'ere li presativi 1 teti quelli Ai letti 
Ecclesiastici che rimarranno in istato li morte civis 
le, per via delle sentenze, o arrasti che li binno 
condannati alla desortazivag, 9 reclasiona 2 vita. 

Art. $ a Glereli svesuntivi saranno quelli, che 
ne! momento delli dHenortazizas, o reclusione ayreh- 
hero succa ito ai detti ecclesiastici, se fossero mor 
ti natnealmente, 


Art. 5. , Percio che concerne la vendita fatta dei 


Beni mobili el immobili del datti ecclesiastici, il pa. 
gineato del ri nanente del prezzo, la restituzione 
di cio che rinme in matura, il rimborso aw'indivi- 
dui, e loro ereit di ciò che è stato, o dovra es- 
sere esatto e riscosso ia aone della Repubblica, 
le percezioni de'fratti, spese di sequestri, abnsi, © 
dlaoi lazi99i, il tatto si rezoleri secon'lo le dispo» 
sizioni della sezione II ella lesse delli 21 Pratilo 
passato, relativa al m>lo di restituzione det Beni dei 
corlannati. 

Art. 6. ,, Le disposizioni dezl’articoli precedenti 
non sara mo apolicabili at Vescovi, Carati, Vicari ed 
altri ecclesiastici, nè? ni lor» ere li sebbene li detti 
ecclesiastici fossero nel caso della deportazione , o re- 
elusione per wera ricisata, o ritrattata la presta- 
zione del giuramento  allorche saranno usciti dal 
Territorio della Zenabblica, 0 Paesi a quella riuni- 
ti, senza essergi stati antorizati, invitati, o forza» 
ti con una Lesze nromisata in Francia, 0 per ar 
resto, o la'Ma-siziore lei raporesentanti del povolo, 
o di, patlche Corso Anmninistrativo, puhblicato nel 
Circon tario , 0 -listretto let lor domicilio, conside- 
rarBosi questi come emigcati, e perciò se sono rie 
t‘ova'i in Francit, 0 Paesi rianitt, o oceuni'i lal- 
le A coni tella Repuablica , saranno puniti come emi» 
grati rieateati, elir verua casp li Eredità, nal lay 
tranas pretendery dei loro Beni p +. 
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ritto al Direttorio esecutivo di pronunciare la deportazione di tutti li Preti 
giurati che inquietassero la pubblica tranquillità . 


32. 


Finalmente un arres o degl'8 Frimajo anno VIII ( 29 Novembre 1809 ) 


raccolse tutti gl’arresti in applicazione dell’articolo 24 della supraindicata 
legge rispetto ai Preti che si ritrovassero in una delle seguenti classi 
1°. Che avessero prestati tutti li giuramenti dalle Jeggi prescritti. 


2°. Che si fossero maritati. 


3°. Che non avendo esercitato, o avendo cessato di esercitare avanti la 
legge dei 7 Vendemmiale anno IV ( 24 Settembre 1799) il Ministero 
del loro Culto, senza averne ripreso l'esercizio dupu una tal epoca non 
erano piu soggetti ad alcun giuramento . 


33 


Una legge dei 3 Ventose anno HI ( 21 Febrajo 1795 ) stabiliva 


1°. Che non dovea essere inquietato l’esercizio di veran Culto, 
2°. Che la Repubblica non ne salariava alcuno, 
3°. Che ella non forniva verun locale, ne per l'esercizio del Culto, ne 


per l'alloggio de’ministri (3) . 


4°. Che le ceremonie esteriori sarebbero interdette . 

5°, Che niuno può comparire in pubblico cogl’abiti, ornamenti, ed altro 
addetto alle ceremonie Religiose . 

6°. Che verun segno particolare ad un Culto possa essere esposto in luo= 


go pubblico (4). 


7°. Che le Comuni non potevano collettivamente acquistare, ne affittare 
locale per l'esercizio dei Culti (5). 

8°. Che non può essere formata alcuna dotazione perpetua, o vitalizio, 
ne stabilita alcuna tassa per provedere alle spese (6). 

g°. Finalmente ogni adunanza di cittadin per Vesercizio di un €ulto era 
sottoposta alla sorveglianza dell’autorita amministrativa sul rapporto della 
tranquillita, e sicurezza pubblica, 


(5) Cio non ostantecon altro Decreto degl'11 Pra- 
file anno SLI (30 Massio 1795 2 fu accordato ai Citta 
dini delle Comuni il hihero uso deg Edifizi non alje- 
nati destinati agl'Esercizj dei Culti dei quali te Comu- 
ni erano in possesso il primo giorno dell’anno FI ( li 22 
Seltembre 1793), col peso di ripararlî, ed intratte- 
nerli a loro arbitrio, esenti du qualunque contribuzione 
forzata. Se si fossero nel medesimo locale dovuti eser- 
citare diversi Culti le Amministrazion  Municipali fis- 
savano sotto la sorveglianza dell’ Amministrazione 
Centrale ,- ti giorni, ed ore di esercizio di ciascuno 
di essi, come pure li mezzi di mantenere ta decen- 
za, la pace, e La Concordia’ 

(4) La Legge dei 7 Vendemmiajo anno IV (29 Set- 
tembre 1795 al’ Art. 15 confermando la suddetta di- 
sposizione vi oppone restrizione, Ecco le sue pa- 
rolte,, Verun segno parlicolare ad un Culto, non 
può essere innalzato, fissato, cdaltaetato in vernn 
luogo in modu da essere esposto agl'oechi de'cittadini, 
eccettuato nel recinto degl'E.difizi, nell'interno delle 
Case de'particolari, negl Opificj, o Magazzeni degl 
artisti, e mercanti, o negl'Edifiz; pubblici destinati a 

conservare li Monumenti delle Arti. 

(5) Secondo la sopracitata Legge dei 7 Vendiemmajo 


anno IV le Ceremonie potevano farsi relle Case dei 
particolari, porche, ollre gl'irdividui che avevano 
lo stesso domicilio, non vi si trovassero piu di dieci 
persone estranee : In caso di contravenzione vi era la 
pena di mul a da roo franchi fino a 500, e la prigionia 
da un mese fino a due anni, 

(6 Ecco come su ciò parla la suddetta Legge dei 7 
Vendemmiajo anno IV all'Articolo 10 . s} Non può es- 
sere formata alcuna dotazione perpetua, © vilali 
zia, ne stabilita alcuna tassa per pagare le spese di 
verun Calto, o alloggio dei suoi Ministri, gl'atti so- 
no dichiarati nulli, e li funzionari pubblici che N 
avessero sottoscritti saranno multati di 50 franchi, 
e condannati alla prigionia di un mese almeno ns» 

All’Articolo 12 poi, soggiunge ,, Quelli che aves- 
sero tentato con ingiurie, o minaccie di obbligare uno, 
o piu individui a contribuire a tali spose, o fossero 
stat istigatori di delle ingiurie, o Minaccie, saranno 
puniti di una muita da 50. a sco. franchi: se poi vi 
saru yta di fatto, o violenza, li colpevoli saranno po- 
niti di una multa da roo , a 500 franchi, e ad una prn- 
gionia di sci mesi , fino a due anni, senza pregiudizio 
delle pene prescritte dal Codice Penale s. 


MINISTRI DEI CULTI, 

33 Art. 5. Il Ministero di un Culto non putea esercitarsi senza aver prece 
dentemente fatta avanti l’aatorita municipale della Comune la promessa di 
essere fedele alla costituzione dell’anno YU. 

34 in esecuzione della Jegge dei 7 Vendemmiale anno IV (29 Settem. 
bre 1799 ) dovea dichiarare che riconosceva che FVuniversalita de’cittadini 
francesi era il sovrano, e promettere summissione, ed obbedienza alle lega 
gi della repubblica. 

35 La Legge dei 19. Frattifero Anno V (5. Setfemlre 15597, ) surrogò a 
questa dichiarazione il giuramento di odio al Governo Regio, ed all'Anar 
chia, edi attaccamento, e fedelta alla Repubblica, ed alla Costituzione dell 
Anno Žli, 

36 Quella dei 12. Termifero Anno VII. vi sostituì le formole - To giuro fe- 
delta alla Repubblica, ed alla Costituzione dell'Anno IIE. | Io giuro di op- 
pormi con tutto il mio potire ul ristabilimento del Governo Regio in Fran- 
cia , eda quello di ogni specie di Tirannia - (7). 

37 ue copie di queste promesse sottoscritte da quello che facea la dichia- 
razione, e dall'Otticiale Municipale doveano essere alfisse nell'interno dell 
Edifivio destinato agl'Esereizj dei Culti . 

38 Questa promessa non potea contenere altra cosa a pena di 5oeo. franchi 
di multa, e di carcerazione contro i Ministri del Culto , ed il Funzionario 
Pubblico che l'avesse ricevuta . 

39 Chiunque esercitasse le funzioni di Ministro del Culto , dirigesse le pre- 
ghiere, le ceremonie degl'assistenti, erigendosi così in Ministro del Culto do~ 
vea fare la promessa prescritta sotto la stessa pena . 

4o Niano poteva comparire in pubblico cogl’abiti, ed ornamenti addetti al- 
le ceremon'e tteligiose „o ad un Ministro di un Culio „sotto pena di 100 , a 500. 
franchi di multa, e di Carec:azione da un mese fino a due anni. 

41 L; Ministri dei Culti erano colpevoli, se anco fuori degl’ Edifizj destinati 
ai Culti leggevano, o facevano leggere in un Assemblea d'individui, atfigge- 
vano , o distribuivano , facevano al'figgere , o distribuire uno scritto emana- 
to, o enunciato come emanato da un Ministro di Culto che non fosse residente 
nella Repubblica, o anco da un Ministro residente , che si dicesse Del. gato 
da un’altre non residente, ed erano punibili con sei mesi di carcere , e di due 
anni in caso di recidiva, 


42 Lo erano anccra aflorche inquietavano altri Ministri, che esercitavano il 
Toro Culto nello stesso Edificio, o altrove, ed erano ristretti a perpetuita. 
43 Duveano essere puniti con la stessa pena , se coi loro discorsi, esorta» 


zioni, prediche, invocazioni, e preghiere in qualunque lingua si fosse , siasi 
leggendo, pubblicando, affiggendo, distribuendo , o facendo fare le dette 
cose nel recinto dell'Edificio destinato alle Ceremonie , o nell’esterno provo- 
cassero il ristabilimento del Potere Regio, all'Omicidio, alla diserzione de’ 


(7) La Legge doi 2r. Nevoso anno VIII. (1r. Gen- mento, o «kichiarazioni. 
filare 1800. ) abrogò tutte queste formole di giura- 
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militari, all'abbattimento degl Alberi di Liberta , all’avvilimento di questi se- 
gni, edal tradimento , ribellione contro il governo . 

In tutti questi casi , ed in tutti gl’altri nei quali tentassero coi loro 
discorsi, 0 qualunque altro mezzo di compromettere la pubblica tr anquillità , 
e d’inquietare gl’acquirenti dei Beni Nazionali, l’Autorita Municipale se ve 
conosce alcuno, deve stenderne subito Processo verbale, ristabilendo il 
buon ordine , se fosse intervertito , ed inviare i documenti relativi al Sosti- 
tuto del Commissario del Governo, giacche tutti li delitti di tal genere sono 
di competenza del Tribunale Corvezionale . 

E vietato di convocare all'esercizio di verun Culto , col suono delle 
Campane, o a qualunque altra maniera sotto pena del Carcere (8). 

Li Ministri dei Culti che provocano simili convocazivm, e che seguite 
che siano esercitano il lor Ministero, devono essere puniti cun un anno di 
carcere, e con la deportazione in caso di recidiva (9). 

MI. 


Decreto Imperiale dei 3, Messiloro Anno XII. ( 22. Giugno 1504. ) 


47 


50 


5, 


(8) 
(3. 


Art. 1. A contare dal giorno della pubblicazione del presente Decreto È ag- 
gregazione , o associazione cognita sotto il nome di Padri della Fede, Ado- 
ratori di Gesù, o Pacanalisti attualmente stabilita a Belley, e ad Amiens, 
edinalcune altre citta dell'Impero, sara, e dimorera disciolta . 
Saranno parimente disciolte tutte Je altre aggregazioni, o associazioni 

forinate sotto il pretesto di Religione, e nun autorizzate . 
Art. 2. GI Ecclesiastici che compongono le dette aggi ‘erazioni, © associa- 
zioni si ritireranno nel piu breve spazio di tempo nelle loro diocesi, per vi 
vere in conformita della Legge, e sotto la giurisdizione dell'ordinario . 
Art. 3, Le Leggi che si oppongono all'ammissione di qualunque Ord'ne Re- 
ligioso in cui uno legasi con Voti perpetui, continaeranno ad essere ese- 
guite, secondo la lor forma, e tenore. 
Art. 4. Non potra all'avvenire formarsi alcuna aggregazione , o associazione 
d'uomini, e di donne, sotto pretesta di Religione, quando non sia stata for- 

malmente autorizzata da un Decreto Imperiale . sul Jisa delli statuti, ere- 
golamenti » secondo li quali sì propone di vivere in queste asgregazioni, o 
associazioni. 
Art. 5. Ciò non ostante le aggregazioni cognite sotto il nome Wi Suore del- 
la Carita, di Suore Ospituliere, di Suore di S. Tommaso , di Suore di 
S£. Carlo, e di Suore Vatelottes continueranno ad esistere in conformita 
degl’arresti del 1°. Nevoso Anno IX. (22. 4?ecembre 1801.) dei 24. Ven- 
demmiale Anno XI. € 16. Ottobre 1802. ), e 22. Germile Anno NII. ( 
Aprile 1804. ) coll'obbligo a dette aggregazioni di presentare nel termine di 
sei mesi li loro Statuti, e Regolamenti, per essere visti, e verificati nel 
Consiglio di Stato sul rapporto del Ministro dei Culti. 


Ahbiamo ora la Legge dei 18. Germile anno X, tra causa , senza il permesso della Polizia locale, 


Aprile r81r, ) cbe all'articolo 43. dice „ H Ve- t9) Quanto ahbiumo traseritto dal N. $o. al 45. e 


scoyo si concertera col Prefetto per regolire la ma~ estratto dalla Legge dei 21, Neyoso anno VIII. { 1r. 


niera 


di chianara i fedeli al servizio Divino col suono Gennare 1810. } 


delle campane, Non potreano suonarsi per yerun al- 
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53 Art. 6. Li nostri Procuratori Generali presso le nostre Corti, e li nostri 
Procuratori Imperiali sono tenuti di processare, o far processare anco per 
via estraordinaria, secondo l'esigenza dei casi le persone di qualunque ses- 
so che contraveranno direttamente, o indirettamente al presente Decreto 
che sara inserito nel bollettino delle Leggi (10). 


54 Per arresto delli 8. Germile Anno LX. (29. Marzo 1801. } la Come 
missiune Esecutiva che ammirisirava li Stati del Piemonte pronuncio la 
soppressione dei Beneticj semplici a Gius Patronale Laicale. 

Con un secondo arresto dei 3. Messifero Anno XII. ( 22. Giugno 
1504. ) l'Amministratore Generale di questa divisione militare, secondo le 
intenzioni del governo avverti le autorila locali che questa soppressione 
non dovea portare che su i Benefic) semplici, ai quali non era inerente 
alcun servizio personale, ma che i Canonicati qualunque, ed altri Benefì- 
zj che esigevano per parte dei titolari un servizio personale nelle Catte- 
drali, Collegiali, e Parrocchie, o altre Chiese, non erano soppressi, e 
che non potea essere distratta, ne resa ai Patroni veruna parte dei Be- 
ni che formano la dote di questi Benefiz], 


Qr 
YU? 


56 Dopo un Decreto reso li 24. Termifero Anni XIII ( 19. Agosto 
1805. ) dall’Arcitesoriere dell'impero non può essere in una Comune Ru- 
rale più di una Confraternita , 

57 La pluralita e obbligata a riunirsi in nna sola. 

58 Gl'Oratorj delle Confraternite riunite, o soppresse sono cedute alla 
Comune, e li mobili, ed ornamenti, sono applicati o alla Chiesa Parros 
chiale, o alle Scuole de'Poveri secondo che vera deciso dalli Prefetti . 

59 Le Confraternite destinate al trasporto dei morti, non possono agi- 
re che a seconda della richiesta de’'parenti o dell'Autorita Municipale (11) . 

VI 
Pecreto Imperiale dei 7. Germile Anno XIII. ( 28. Marzo 1805 ). 

60 Art. 1. Li Libri di Chiesa, e di Preghiere non potranno essere stampati, 
o ristampati che in seguito della permissione dei Vescovi Diocesani, la 
qual permissione sara testualmente riportata, e stampata in capo di cia- 
scun'esemplare . 

61 Art. 2, Li Stampatori, e Libra) che faranno stampare, o ristampare Li- 
bri di Chiesa, o Preghiere, senza aver ottenuto questo permesso, saranno 
assoggettati alla Legge dei 19. Laglio 1795. 

62 Art. Il Gran Giudice Ministro della Giustizia, e li Ministri della Polizia 
Generale, e dei Culti sono incaricati, ciascuno in cio che lo risguarda 
dell'esecuzione del presente Decreto , 


tro) Si vedranno piu solto le varie Leggi, e zioni deiProveditori, e Sotto-Prefetti dei tre Dipar- 
Providenze prese per fa soppressione dei Corpi timenti. 
Rel.siosi nelli Stati Romani. Nei Dipartimenti al di qua delle Alpi le Confraterni- 
(tx) Questo Decreto fu reso in seguito delle opera» te sono tollerate, 
* 43 


sà 
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63 ezgo dei 18. Germile Anno X- ( 8. Aprite 1802. ). 


La Convenzione passata a Parigi li 26. Messifero Anno IX. ( 153. Zu- 
glio 1801. ) fra il Papa, ed il Governo Francese di cui le ratitiche furo- 
no cangiate iu Parigi li 23. Fruttifero anno IX. ( 10. Settembre 1801. ) 
unitamente agl’Articoli Organici della detta Convenzione , come pure gl 
Articoli Organici dei Culti Protestanti, saranno promulgati, ed eseguiti, 
come Leggi della Repubblica . 

VIL. 
Pei 26, Messiloro ( 15. Lugko ) e 23. Fruttifero ( 19, Settembre ) 
Anno IX. ( 1801. ). 


64 Il Governo della Repubblica Francese riconosce che la Religione Cat- 


tolica Apostolica, e Romana sia la Religione della Grande Maggiorita de’ 
Francesi. 


65 Sua Santita riconosce egualmente che questa stessa Religione ha ri 


66 


tirato, ed attende ancora in questo momento il più gran bene, e splen- 
dore dello stabilimento del Culto Cattolico in Francia. e dalla particolar 
Professione che ne fanno li Cunsoli della Repubblica . 

In conseguenza di tali mutui riflessi, tanto per il bene della Reli- 
gione, che per il mantenimento dell’interna tranquillita sono convenute di 
quanto siegue. 

Art. 1, La Religione Cattolica, Romana sara liberamente esercitata in Fran- 
cia ; il di lei Culto sara pubblico, conformandosi ai regolamenti di polizia 
che il governo giudichera necessarj per la tranquillita pubblica. 


68 Art. 2. Sara fatta dalla Santa Sede, di concerto con il governo una nuova 


circoscrizione delle Diocesi Francesi. 


6g Art. 4. Sua Santità dichiara ai Titolari de' Vescovi Francesi che essa atten- 


de con piena fiducia per il bene della pace, e della tranqaillita , qualun= 
que sorte di sagrificj, anco quello della loro Sede, 


70 Dopo tale esortazione se si ricusassero a tal sagrificio, comandato per 


72 


73 


il bene della Chiesa ( rifiuto per altro a cui Sua Santita non sì attende ), 
sara proceduto con nuovi Titolari al governo dei Vescovadi della nuova eir- 
coscrizione nei modo seguente . 
Art. 4. Il primo Console della Repubblica nominera nelli tre mesi seguenti 
alla pubblicazione delle Bolle di Sua Santita agl Areivescovati , e Vesuorati 
della nuova circoserizione. Sua Santita conferiva FIstituzione Canomea , se- 
condo le forme stabilite con la Francia avanti il cangiamento di governo. 
Art. 5. Le nomine ai Vescovati che vacheranno in seguito verranno egual- 
mente faite dal primo Console, e Istituzione Canonica sara data dalla Santa 
Sede in conformita dell'articolo precedente. 
Art. 6. Lì Vescovi avanti di entrare in funzione presteranno direttamente 
nelle mani del primo Console il giuramento di fedelta che usavasi avanti il 
cangiamento di Governo, espresso dei seguenti termini, 

To giuro. e prometto a Pio sui Santi Kcanzeli di essere ‘fed le. el 
6bediente al Governo stabilito dalla costituzione della Repubblica Fran- 
sese. Io prom'tto inoltre di non avere alcuna intellisenzi, ne di assi- 
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stere ad alcun Consiglio s di non tenere alcuna lega, sia nell'interno , 
sia nell’esterno, che sia contraria alla pubblica autorita; E se so che 
nella mia Diocesi, o altrove si trami qualche cosa in pregiudizio dello 
Stuto, io lo furò conoscere al Governo . 
Art 7. G'Ecclesiastici del secondo Ordine presteranno lo stesso giuramen- 
to nelle mani delle Autorita Civili indicate dal Governo. 
Art. 8. La formola della seguente preghiera sara recitata nel fine dell’ 
Officio Divino in tutte le Chiese Cattoliche di Francia. 

Domine, salvum fac Rempublicam , 

Domine salvos fuc Consules . 
Art. g. Li Vescovi faranno una nuova eircosciizione di Parocchie nelle loro 
Diocesi, la quale però non avra effetto che dopo il consenso del Go- 
verno. 
Art. ro. Li Vescovi nomineranno alle Cure. 

La loro scielta non potra cadere che su persone approvate dal Go- 
verno. 
Art. 11. Li Vescovi potranno avere un Capitolo nella luro Cattedrale, ed 
un Seminario per le loro Diocesi, senza però che il Governo si obblighi 
a dotarli. 
Art, »2. Tutte le Chiese Metropolitane, Cattedrali, Parocchiali, ed altre 
non alienate, e necessarie al Culto, saranno rimesse alla disposizione dei 
Vescovi. 
Art. 13. Sua Santita per il bene della Pace, ed il felice ristabilimento della 
Religione Cattolica dichiara che ne essa, ne li suoi sue essori non inquie- 
teranno in verun modo li coinprateri de' Beni Ecclesiastici alienati, e che 
in conseguenza le proprieta di questi stessi Beni, li Diritti, e Rendite da 
quelli provenienti, di noreranno ircommutabilinente nelle loro mani, o. di 
quei che vi avranno da essi acquistato diritto. 
Art. 17. ll Governo assicurera nn trattamento conyenevol: ai Vescovi, e 
Curati, le Diocesi, e Parocchie de’ quali saranno compresi nella nuova 
circoscrizione. 
Art. 15. Il Governo prendera egualmente delle misure, affinche li Catto= 
liei Francesi possino , se vogliono far tondazione in favore della Chiesa. 
Art. 16. Sua Santita riconosce nel primo Console della Repubblica Fran 
cese, h stessi Diritti, e Prerogative de'quali presso di essa 
tico Governo. 
Air. 17. E° convenuto fra le parti contrattanti, che nel caso in cni qualch’ 
uno de’successori del primo Cunsole attuale non fosse Cattolico, li diritti, 
e prerogative menzionate nel superiore articolo, e la nomina ai Vesco- 
vati saranno regolate, rispetto ad esso con una nuova convenzione, 

Le rattifiche saranno cangiale in Parigi nello spazio di 4o giorni, 

X. C) 

Art. 1. Veruna Bolla, Breve. Isscrilto, Decreto, Mandato, Provisione ,, 
Segnatura che serva di provisione, ne alive spedizioni della Corte di Ko» 


godeva Pan- 


© * Quosta Legge è più cognita sotto H Titolo di Legge Jei 39 Germi! e anno SE. 
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ma, ancorche non concernino che li semplici particolari potranno essere ti» 
cevute, pubblicate, stampate, ne poste in esecuzione, senza l'autoriza» 
zione del Governo, 

Art. 2. Verun individuo che si annunc) per Nunzio, Legato, Vicario , o 
Commissario Apostolicu, o prendendo qualunque altra denominazione, po- 
tra senza la stessa autorizazione esercitare sul suolo Francese, né altro- 
ve alcuna funzione relativa agl'affari della Chiesa Gallicana . 

rt. 3. Li Decreti de'Sinodi stranieri, anco quelli de'Coneilj generali non 
potranno essere pubblicati in Francia prima che il Governo ne abbia esa- 
minata la forma, la loro conformita colle leggi, diritti, e franchigie della 
Repubblica Francese, tutto cio che nella loro pubblicazione potrebbe al- 
terare, o interessare la tranquillita pubblica. 

Art. 4. Yerun Concilio Nazionale , o Metropolitano , verun Sinodo Dioce- 
sano, veruna Assemblea Deliberante avra luogo, senza l'espresso permes- 
so del Governo . 

Art. 5, Tutte le funzioni Ecclesiastiche saranno gratuite, salve le oblazio= 
ni che saranno autorizzate, e fissate dai regolamenti . 

Art. Vi sara ricorso al Consiglio di Stato, in tatti li casi di abuso per 
parte dci Superiori, ed altre persone Kceclesiastiche . 

Ja casi di abuso sono , l'usurpaziune , o l'eccesso di potere ; la con- 
travenzione alle ieggi, e regolamenti della Repubblica; l’infrazioni delle 
regole consagrate ine Coni vicevuti in Francia; Iattentato alla liber- 

franchigie, e costumi della Chiesa Gallicana ; finalmente qualunque 
intrapresa o azione che nell'esercizio del Culto puo compromettere Fono- 
re de'cittadini, inquietare arbitrariamente la loro coscienza, degenerare 
contro di essi a oppressione , 0 in ingiurie, o in pubblico scandalo. 
Art. 7. Si ricprrera parimenti al Consiglio di Stato, se venga intaccato 
l'esercizio pubblico de! Culto, e la liberta che le leg ggi, ed i regolamenti 
garantiscono ai suol Ministri. 
Art. 8. Il ricorso appartera ad ogni persona interessata; in mancanza di 
querela particolare, sara esercitato d'otficio dalli Prefetti, 

Il Funzionario Pubblico , VEccelesiastico, o la persona che vorra pre- 
valersi di questo ricorso, indivizzera una memoria dettagliata, e sottoscrit- 
ta al Ministro dei Culti, il quale sara tenuto di prendere nel pin breve 
intervallo di lempo tutte le notizie convenevyoli, e sul rapporto di questo 
l'attare sara definitivamente seguito, e terminato nella forma amministra- 
tiva, o ilmesso, secondo l'esigenza de’casi alle autorita competenti. 

XI. 
DEI MINISTRI 
SEZIONE I. Disposizioni Generali , 

Art. 9g. Il Culto Catolico sara esercitato sotto la direzione degl'AÀrcive- 
scovi, e Vescovi nelle loro Diucesi, o sotto quella dei Curati nelle loro 
Parocchie . 

Art. 10. Viene abolito gualanque privilegio che porti esenzione dalle at- 
tribuzioni della Giurisdizione Episcopale. 

Art. 11. Gl'Arcivescovi, e Vescovi potranno con } autvrizazione del Go- 
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verno, stabilire nelle loro Diocesi dei Capitoli Catedvali, e de'Seminarj. 
Qualunque altro stabilimento Ecclesiastico e soppresso. 

Art. 12. Sava libero agl'Areivescovi, e Vescovi di aggiungere al loro no- 
me il titolo di Cittudino, o quello di Monsieur. E'interdetta qualunque 
altra qualificazione , 
XH. 
Degl' Arcivescovi, o Metropolitani. 
SEZIONE Il. 
Art. 13, Gl'Areivescovi consagreranno, ed installeranno: li loro suffraga» 
nei, in caso d'impedimento , o di rifiuto per loro parte, Saranno suppli- 
ti dal più antico Vescovo del Circondario Metropolitano . 
Art. 14. Veglieranno al mantenimento della Fede, e della disciplina nelle 
Diocesi dipendenti dalla loro Metropoli. 
Art. 15. Conosceranno dei richiami, e delle querele portate contro la cone 
dotta, e decisioni dei Vescovi lor suffraganei . 


XIII. 
Dei Vescovi, dei Vicari Generali, e dei Seminarj » 
SEZIONE HL 
sirt. 16. Niuno potra essere nominato Vescovo , se non e in eta di trent 
anni, e deve essere originario Francese. 


5 Art. 17. Avanti la spedizione dell'arresto di nomina, quello, o quelli che sivan- 


no proposti saranno tenuti di riporlare un attestato di buona vita, e costumi, 
sp dito dal Vescovo nella cui Diocesi avranno esercitate le funzioni del Mi- 
nistero Ecclesiastico, e saranno esaminati sulla loro dettrina da un Vesco- 
vo, e due Preti che saranno di cio.incaricati dal Primo Console, li qua- 
li dirigeranno il risultato del loro esame al Consigliere di Stato. ( o Mi- 
nistro ) incaricato di tutti gYatfari che concernono li Culti. 

Art. 18, Il Prete nominato dal Primo Console, fara diligenza per ottene- 
re l'istituzione dal Papa.. 

Non potra esercitare veruna funzione avanti che la Bolla che porta 
la sua istituzione, abbia ricevuta l'approvazione del Governo , e che ab- 
Dia prestatoin persona il ginvamento prescritto dalla convenzione passata 
fra il Governo Francese, e la Santa Sede. 

Questo giuramento sara prestalo al primo Console, e ne sara steso 
Processo Verbale dal Segretario di Stato. 

Art. 19. Li Vescovi nomineranno, ed instituiranno li Curati; non manife- 
steranno però la loro nomina, e non daranno loro Fistituzione Canonica , 
se non che dopo che questa nomina sara stata approvata dal primo Con- 
sole... 

Art. 20. Saranno tenuti di risiedere: nelle loro Diocesi, ne potranno sor- 
tirne che col permesso del primo Console .. 

Art. 21. Ciascun: Vescovo potra nominare due Vicar), e ciascun Arcive- 
scovo potra nominarne tre, saranno scielti fra i Preti che hanno le qua- 
lita necessarie per essere Vescovi.. 
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212 drt. 22, Visiteranno annualmente, e'l in persona una parte delle loro Dio- 
cesi, e l'intera Diocesi nello spazio dì cinque anni , 


113 
Generale . 


114 


vazione del Primo Console, 


In caso d'impedimento legittimo , la visita sara fatta da un Vicario 


ift, 45, Li Vescovi saranno incaricati dell'Organizz azione de'loro Semina- 
rj, e li Regolamenti di questa Organizzazione saranno sottoposti all'appro= 


Ant. 24, Quelli che saranno scielti per insegnare nei Seminaij sottoscrive- 


ranno la dichiarazione fatta dal Clero di Francia nell’anno 1682, e pub- 
blicata con un’Editto dello stess’ anno ; Si souttoporranno ad insegnare la 
dottrina in quella contenuta, e li Vescovi indirizzeranno un estratto in 
forma di questa sommissione al Ministro dei Culti (32). 


216 


Art. 25. Li Vescovi invieranno orn’anno a questo Ministro li nomi delle 


persone che studieranno nei Seminar}, e che si destineranno allo Stato 


Ecclesiastico (13). 


(+2) Viene tante volte ripetuta questa Dich'arazio- 
ne del Clero di Francia , che crediamo tar cosa utile, 
ed aggradevole il qui cousegnarla per extensem, 

Jell Assemblea tenuta il giorno 29. Marzo 1632. gli 
Arcivescovi, Vescovi, ed altri Denutati della Chiesa 
Gullicana fissarono le seguenti proposizioni. 

a 1. Dichiariamo che a $. Pietro, ed ui di Ini Sue- 
cessori Vicarj di Gesu Cristo, come pure alla stessa 
Chiesa fu data da Din la Potestu delle cose Spirituali , 
di queile che riguardorno la eternu salute, non gia la 
Potestu delle Civili, e temporali, giusta il detto gel 
Signore — lonio Regno non e d: questo mondo , eå al- 
trove — Rendete a Cesure quello, che e di Cesare, 
ela Dio, quello che e di Pio — e perciò quel passo 
dell'Apostelo rimaner fermo -~ CAe ogni uomo sia sog- 
getto alle Alte Potesta , perche la Fotesta nen viene 
mie da Dio : Ora le Potesta che esistono furono du P.o 
ordinate: Laande chi resiste alla Podes]i, resiste al 
co:nando di Tio. - Dichiariamo adunque che i Ke, ed 
i Principi per volere Divino nelle cose temporali non 
sono soggelti ad alcuna Potesta della Chiesa, De per 
autorità delle Chiavi della Chiesa possono diretta 
mente , o indirettamente essere deposti , ne 
possono essere esentali li loro sudditi dalla fe- 
gelta, e «lallubbileaza, ne sciolli dat presta- 
to giuramento di fedelta, c decretismo essere tale 
Dottrina necessaria alla pubblica tranquillita, ed utile 
all'Impero non meno che alla Chiesa, e doversi tene- 
re come conforme alla Scritiura, alle tradizioni dei 
Padri, ed ulf'esempio de' Santi ,, . 

», 2. Bichiariumo che la Santa Seile Apostolica, e 
li Successori di S.Pietro Vicario di Cristo, hanno una 
pic na Podesta nelle cose Spirituali, ia maniera però 
che debbono restar fissi e fermi ı Decreti del Santo 
EFEcumenico Concilio di Costanza, intorno all'autorità 
de` Concilj Generali, che sono cumpresi nelta IV., e 
V. Sezione, approvali dalla Sede Apostolica, dall'use 
ixîesso di tutta la Chiesa confermati, e dalla Chiesa 
Gallicana perpetuameate custo:liti. Dichiariamo che 
la Chiesa ba rigettata l'opinione di coloro li quali ap- 
plicano uei Decreti al solo tempo di Scisma, e ne 


indeboliscono la forza col reputarli non approvati, e 
di un autorilu dubbiosa ,, + 

ss 3. Quiniti doversi moderare l'uso dell’ Apos toli- 
ca Porlesta per mezzo dei Canoni formati dallo Spinto 
Sante, e consagrati dall'ossegmo di tutto il mondo , 
ed avere eziancio la loro forza te regole , le costuman- 
ze egl’istituti ricevuli dal Regno, e dalla Chiesa Gal- 
licana , ed essere inconcussi li limiti fosti dai Padri, € 
appar:enere all'ampiezza dell Apostolica Sede if man- 
tenere in vig.rei Decreti e le consuetudini stabilite 
col consenso di si Alla Sede , e della Chiesa ,,. 

> 4. Dicbiariamo finalmente, che nelle Quistioni 
di Fede it Sommo Pontefice, tiene la principal parte, 
che li di lui dfecreti sì estend no a lutte , e ciascuna 
Chissa, macheilsvo Giudizio, senza l'unanime, e 
e morile consenso della Chiesa non cirrevacahile ,, » 

a, Le quali verila , siccome ricevute sonosi dai Pa- 
dri, abbiamo decrelalo che siano trasmesse a tutte le 
Chiese della Francia ,.ed 2f Vescovi che ad esse pre~ 
siedono per l'antorita dello Sririto Santo, affinche 
tutli dici mo la stessa cosa, e siamo tutti concordi în 
una slessa Dotlrina, e sentimento ,,. 

(23) La Legze dei 25 Ventoso Anno XIL ( 34. Dar- 
zo 1494. prescrive per li Seminar) la seguente Orga- 
nizazione, 

ss Art. 1. Vi sarain ciascun Carcondario Metrope- 
litano , c solto nome diSimirario un Casa d'Istitezio- 
ne per quelli che si destinano allo stalo Ecclesiastico. 

ss Tri 2, Visarasegnala fa Morale, il Domma, 
iaStorisEcclesiastica,e le massime della ChiesaGallica» 
na , si daranno ancora fe regole della Sasra eloquenza, 

so -frt. 3. Vi saranno dezl’esami , 0 eserciz; Pubbli- 
ci sulle differenti parti dell'Ammaesiramento . 

so Art. 4. All'ayvenire niuno potra essere nomina- 
to Vescovo , Vicario Generale, Canonico, a Curato di 
prima ma sa senza aver sostenuto un esercizio Pub- 
hlico , o riportato un vertilicalo di capacità su lutti gli 
oggetti ennneizti pellorticolo 2. 

sy rt. 5 Portutti gl’. iiri posh , e fuaziori Fate 
siastiche hastera diaver scslentte unes-rcizio } . bb 
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317 Art. 26. Non potranno ordinare alcun'Ecclesiasttco , se non giustifica di une 

proprieta che produca almeno una rendita annua di 300. franchi, se non e 

giunto all’anno 25. e se non ha le qualita richieste dai Canoni ricevuti in 

Francia, 

Li Vescovi non faranno alcuna ordinazione avanti che il numero delle 

persone da ordinarsi sia stato presentato al Governo , e da questo approvato . 

XIV. 
Dei Curati, 

119 Arf. 27. Li Curati non potranno entrare in funzione, se non dopo aver pre= 
stato nelle mani del Prefetto , il giuramento prescritto dal concordato passate 
fra il Guverno, e la Santa Sede. Sara steso Processo verbale di questa pre- 
stazione dal Segretario Generale della Prefettura, e gli sara rilasciata e0- 
pia collazionata, 

120 Art. 28. Sara a questi dato possesso della lor Cura dal Curato , o Prete 
che verra nominato dal Vescovo . 

221 Art. 29. Li curati sono obbligati di risiedere nelle loro Parocchie. 

122 Art. 30. Li Curali saranno immediatamente sottoposti alli Vescovi nell’eser= 
cizio delle loro funzioni, 

123 Art. 31, Li Vicarj ed altri inservienti eserciteranno il lor ministero sotte 
la sorveglianza, e la direzione dei Curati, 

124 Saranno approvati dal Vescovo , e da questo revoeabili, 

125 Art. 32. Verun estero potra essere impiegato nelle funzioni del Ministere 
Ecclesiastico, senza Ja permissione del Governo. 

126 Art. 33. Qualunque funzione e interdetta ad ogni Ecclesiastico , ancorche 
sia un Francese, quale nen appartenga a veruna Diocesi. 

127 Art. 34. Un Prete non potra abbandonare la sua Diocesi per andare a 
servire in un altra, senza il perinesse del suo Vescovo (14). 

XY. 
Dei Capitoli delle Catedrali , e del Governo delle Diocesi durante 
la Sede F acante. 

128 Art. 35. Gl’Arcivescovi, e Vescovi che vorranno usare della facolta che 
loro vien data di stabilire dei Capitoli, non potranno farlo senza avere ri- 
portata l'approvazione del Governo, tanto per lo stabilimento in se stes- 
so, che per il numero, e scielta dagl'Ecclesiastici destinati a formarlo. 


118 


dei quali erano state fatte tali proposizioni, che if 


co sulla Morale, e Domma, e di avere ottenuto su 
titolo che stabilisce le cure, e succursali deriva dal 


questi oggetti un certificato di capacità. 


so Art. Li Direttori, e Professori saranno nomina- 
ti dal Primo Console sulte indicazioni che saranno da- 
te dall'Arcivescovu , e due Vescovi Suftraganei. 

ss Art. 7. Sara accordata una Casa Nazionale, ed 
ana Libraria per ciascuno delli Stabilimenti de` quali 
qui parlasi , e sara assegnata una somma convenevole 
per il mantenimento, e le spese dei detti Stabili- 
menti ,,. 

(14) Alcuni Maires fnaron»> iuvitati da delle Can- 
cellerie Vescovili a rilirare da quelle il titolo della 
Chiesa della loro Comune, medtante il pagamento di 
un dritto da esse stesse fissato, Il Governo fece os- 
servare ai Vescovi, el ai Prefetti nei Dipartimenti 


Dizionario Tom, II, 


$pecchj di ciccoserizione, ed organ zazione gia dallo 
stesso Governo approvati, la minuta de':fuali e de~ 
positata nelli suoi Archivi, che una copia esiste nell 
Archivio del Ministro de Guliti, ed un altra copia in 
quello del Ministro dell'Interno. Che per conseguen- 
za nian altro fuori di queste Autorità, avea qualita 
per rilasciare degl’atti relativi a tale titolo, e che 
li Maires non potevano riporre negl Archivi Comu» 
nali verun atto, che non fosse loro slato trasmes- 
so dall Autorita Amministrativa, ue disporre di al~ 
cuna ren lila municipale senza l'autorizazione specia» 
le dei Prefetti, 


44 
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129 Art. 36. Durante la vacanza delle Sedi, o sara proveduto dal Metropoli- 


230 


231 


1.32 


tano, ed in di Ini mancanza dal più antico. dei Vescovi Suffraganei al Go- 
verno delle Diocesi 
Li Vicarj Generali di queste Diocesi continueranno le loro funzio» 
ni, anco dopu la morte del Vescovo , fino al loro rimpiazzo. 
Art. 37. Li Metropolitani, e li Capitoli delle Catedvali, saranno obbligati 
senza indugio di dare avviso :l Governo della vacanza delle Sedi, e delle 
misure che suno state prese per il Governo delle Diocesi vacanti. 
Art. 38, Li Vicarj Generali che governeranno durante la vacanza, come 
pure li Metropolitani, o Capitulari si guarderanno dal fare alcuna: innova» 
zione sugl'usi, e costumi delle Diocesi. 
s XVI, 

Pel Culto . 
Art. 39. Non vi sara che- una Liturgia, ed un Catechismo pertutte le Chiese 
Cattoliche di Francia. 
Art. 4o. Verun Curato potra ordinare Preghiere pubbliche. estraordinarie 
nella sua Parocchia, senza il permesso speciale del Vescovo . 
Art. 41. All’eccezione della Domenica , niuna Festa potra essere stabilita 
senza il permesso del Governo. 
Art. 42.. Gl Ecclesiastici useranno nelle Ceremonie Religiose, degl'Abiti, 
ed Ornamenti convenevoli al loro Titolo; nor polranno in verun caso, 
e sotto alcun pretesto prendere il colore , e le insegne distintive riservate 
ai Vescovi. 

XVII. 
Vestiario . 


157 
158 
Calze violacee (15)... 


(15) Varie Leggi furono promulgate sul conto del 
vestiario desl Ecelestastici, 

Vi e l'arresto dei 20 Pratile anno X ( 9 Giugan 
1802 ) il male decretando la sonpressione degl ordi- 
m Monastici nelli Dipartimenti: lelle Saorg 
Roer , del Reno, e Vosella , c lel Monte ~ Tonner- 
re dice all'Art. 14,, Nella Decide che segnira il gior- 
no della pubblicazione del presente arresto non sa- 
ra più permesso alit Membri dei stabilimenti soppres- 
si di vortare # vestiario del loro ordine. 

L'arresio dei 28 Termifero anno X,t 16 Agosto 
1802 che porta la soppressione degl'abiti Monasti- 
ci, e delle Congregazioni regolari del Piemonte dice 
all'Articolo 12.,, A contare dal primo Vendemmia- 
jo anao XE 23 Setlembre del suddetto anno + non 
sara più permesso ai Regolari di portare il vestiario 
del loro Ordine,,. 

Altro arresto dello stesso mese di Termifero an 
ne X così siresprira».,, Il Govaran informato che 
degl'Arcivescovi, e Vescovi, non impiegati nella nao- 
va organizazione, continuano a mortare la Croce Pae 
siorale, el il Vestiario esclu;ivamente riservato a 
quelli che sono attuulmeate provisti di un Arciye- 


della- 


Art. 43. Tutti gl Ecclesiastici saranno vestiti alla Francese, ed in nero .. 
Li Vescovi potranno unire a questo vesiiario la Croce Pastorale , e 


scovato, o di un Vescovato, ha deciso che niun Ec- 
elesiastico , altro che li Vescovi nominati dal Primo 
Console, eil instituit dal Papa, potranno portare in 
Francia la Croce Pastorale, ne il vestiario assegna» 
to ai Vescovi in esercizio; Li Vescovi Forestieri che 
viaggiano in Francia, non potranno portare le in- 
segne distintive. detl Episcopato , che dopo di aver- 
ne riportato il permasso perseritto dal Consigliere di 
Stato incaricato degl affari concernenti li Culti ,,. 

L'arresto de 17 Nevoso anno XH: 8 Gennajo 1804) 
dice ,, Art. 1. Totti gl'Ecclesiastici Impiegati nelle 
nuove erganizazioni, cioe li Vescovi . nelle loro Pio- 
cesi; li Vicar) Generali, e Canonici mella loro Ca- 
ta Episcopale , e nei differenti luoghi, oy si ritrova- 
no in visita li Carati, inservienti, o altri Ecclesia- 
stici nei 'Territorj assegnati all'esercizio di loro fun- 
zioni, continueranno a portare el'abiti convenienti al 
toro Stato, secon lo li Canoni, Regolamzati, ed usi 
della Chiesa s. 

vo «frt, 2. Fuori dei casi determinati nell Articolo 
precedente, saranno vestiti alla Francese, cd in ne- 
ro, conforme all'Articoto £3 detla Legge dei 18 Wer- 
mile anno X ( r4 Aprile 1802 ).,, 
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Delle Capelle Pomestiche , ed Oratori Particolari, 
Art. 44. Le Capelle domestiche, e gl’Oratorj particolari non potranno ese 
sere stabiliti senza un permesso espresso del Governo accordato sulla du= 
manda del Vescovo (16). 
Art. 45. Niuna Cerimonia Religiosa avra luogo fuori degl’Edificj consagrati 
al Culto Cattolico, nelle Citta, ove vi sono dei Tempj destinati a diversi 
Culti (17). 
Art. 46, Lo stesso Tempio non potrà essere consagrato che ad uno stesso 
Culto, 
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XIX. 
Pubbliche Ceremonie nelle Chiese. 

Art. dy7+ Vi sara nelle Cattedrali, e Parrocchie un posto distinto per gl’ Indi- 
vidui Cattolici, esercenti le funzioni di Autorita Civili, e Militari (18). 
Art. 48. Il Vescovo si conceriera con il Prefetto per regolare la maniera 
di chiamare Ji fedeli al Servizio Divino col suono delle Campane. Non po- 
tranno queste suonarsi per verun'altra causa, senza il permesso della Po» 
lizia locale. 

Art. 49. Allorche il Governo ordinera delle ‘preghiere pubbliche, li Vesco- 
vi sì concerteranno con il Prefetto , ed il Comandante Militare del Luogo, 


per il giorno l’ora edil momento 


Con una Lettera dei 2 del seguente mese Piovoso, 
il, Ministro dell'Interno raccomanda ai Prefetti di 
vegliare, acciochò l'esecuzione di questo arresto non 
incontrasse difficolta. 

Lu Legge finalmente dei 18 Agosto 1702 così par- 
la ,, frt. g. Livesliar] Ecclesiastici, Religiosi, e di 
Congregazioni Secolari, sono aboliti, e vietati per 
luno, e Taltro sesso; Ciò non ostante lt Ministri ili 
tutti li Culti potrauno conservare il loro durante Peser- 
cizio di loro funzioni, nel Circondario in cui Ji eser- 
ciano. 

33 -frt. to. Le contravenziani a questa disposizio= 
ne saranno punite per via di Polizia Correzionale, 
Ja prima volta con multa; ed in caso di reciliva, 
come delitti contro la sicurezza Generale ,,. 

(18) Con una Lettera dei å Termifero anno XII 
{25 Luglio 1304 ) Il Ministro dell'Interno ramme- 
morò ai Prefetti che [esercizio del Culto non potea 
aver luogo se non che nelle Chiese che erano state 
indicate dal Governo, e che era espressamente vie 
tato dalla Legge dei 13 Gormile auno X i $ Apri- 
le 1802) a «qualunque persona non Ecelasiastica , o 
che non appartenesse a veruna Diocesi d'esercitare 
le funzioni Sacerdotali. Li preveane che era infor- 
mato che si commettevano degl’ahusi in contraven- 
zioni a tali disposizioni ; Che in molte Comuni ove 
Je Chiese erano state soppresse, e riunite a quelle 
erette in cure, e succursali, dei maestri di scuo- 
la, e degl'antichi cantori di Parocchie si permete 
tevano di cantar delle Messe, di celebrare gl'Officj 
di simulare tutte le Ceremome Sacerdotali; Che ve 
ne erano alcuni che fino facevano delle Processio- 
ni, e dei mortor), € che anco aveano voluto am- 


di esecuzione di tali Ordini (19). 


ministrare íl Sagramento del Battesimo $ Che simili 
prattiche non poteano produrre che grayi inconye= 
nienti, che era cosa urgente il reprimerl, e che il 
mezzo più pronto, e piu efficace era di far chiu- 
dere tutte le Chiese nelle quali l'esercizio del Culto 
non era aulorizzato coll'approvazie ne del Governo . 
Raccomando in conseguenza ai Prefelti d prescrie 
vere senza alcun indugio le opportune misure e tae 
le oggelto, e di tenere fa mano alla loro esecu» 
zione . 

‘17) Il Ministro dell'Interno con una sua Lettera 
dei 3o Girinile anno X ( 10 Aprile 1802 ) dichia- 
rò che questa disposizione non si applica se non che 
alle Comuni ove vi e una Chiesa Pro.estante Conci- 
storiale, riconosciuta dall'Imperatore . 

(18) Li Prefetti nen devono ricusare l'incenso che 
loro venisse offerto nelle Chiese, ne gl’onori che 
si volessero rendere alle funzioni ©. esercitano. 

Se il Curato crede di dover rendere gl'onori a qual- 
che funzionario della sua Comune , non può dispen- 
sarsi di venderli di preferenza al primo fuuzionario 
della sna Comune, cioe al Maire, iquanilo non vi sia 
nella Parrocchia, e presente alle pubbliche ceremo- 
nie qualeh'altro funzionario superiore dello stess’or- 
dine, e che abbia la precedenza sul Maire, in vir- 
tu del Decreto sulle precedenze. 

(19) Il Consiglio di Stato incaricato dei Culti, scris- 
se su questo proposito agl Arcivescovi, e Vescovi la 
seguente Pettera in data del primo Pratile enno XII 
a 21 Maggio 1504 ), 

so Il modo d'invitare le autorita costituite alle pree 
ghiere, ed alle Ceremunie che si faranno nella Yo 
stra Chiesa, secondo la Letleva di SUA MAESTA” 


" 44 
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345 tr. 50. Le Prediche solenni, e quelle cognite sotto il nome di Stazioni 
dell'Avvento, e di Quaresima non saranno fatte se non che da Preti che ne 
avranno ottenuta una autorizzazione speciale del Vescovo. 

346 Art. 51. Li Cuiati nella spiegazione del Vangelo alle Messe Parrocchiali pre- 
gheranno , e faranno pregare per la prosperita della Repubblica Francese , e 


per li Consoli (20) a 


IMPERIALE è Tinviare due Preti scielli nel vosiro 
Capito'o per concertarsi con il Prefelto, ed il Co- 
mandante Militare, come viene prescrilto dalla Leg- 
ge dei 18 Germile anno X. Se vi è nna Corle di 
Appello, el una Corte di Giustizia Criminale, li stese 
si Ecclestastica avviseranno b Presidenti di queste 
Corti dell'era clie sara stala convenuta con il Pre- 
fetlo, ed il Camaadante : se non vi è Corle d'Ape 
pello, o di Giushzia Criminale, avviso sara dato 
al Presidento del Tribunale di prima islanza,,. 

Vi e poi un istruzione posteriore del Ministro dell 
Interno che preserive al Vese vo di convocare in. 
seguito le Autorita inferiori det differenti ordini, 

(20) Per convincere tulti, quanto sia giusto lor- 
dine di far pregare N Popolo adanato nelle Chiese 
per il loro Sovrano abbiamo creduto opportuno ii 
qui tradurre quanto scrisse su questo proposito. 
IO Gesuita Tomiso fe Blanc Uomo che alla Sciene 
za, oni ie principali virtu morali a segno che non 
parlava che di Din, e delle cose Divine, nel Pre- 
claro suo Commentario in Psalmos}, siumpato in 
Liono in sei Tomiin foglio l’anno r66, Commen- 
tando egli it Salmo 19, all'Articoto IV sulle paro. 
Je x Borm.ne Salyum fue Regem, et eraudi nos in 
die qua invocaverimus te, me tira at Num. 63 le se 
guenti moralità . 

ss E dalla natura suggerito a fufte fe nazioni che 
preghino per H loro Re 1, perchè se sr rimirano in 
doro stessi, sono eminentissimi: 2, perche e gloria 
di Dio di conservare m essi li snor doni 5 3. perche 
nella loro vita, e salute consiste la conservazione di 
tutto il Regno in allegria, e sicurezza: Ta loro vir- 
$u, e sanlita tramandano mn adore lietissimo, 0 soa- 
vissimo , che viyrica li suddilr: lt Re sono Colan- 
ne sulle quali appoggiano futle le Provincie ehbe «a 
Dio sano loro affidate; sono spate che fanno cade. 
re linimici esterni, e li malvaggi Ciltadini : sono 
Soli che disstpano qualanime nebbia : sono l’anima del 
Corpo Politico, senza cui quest’ inferme Calavore 
s'infracidarebbe frar Vermi; 4. perche li Re sono 
costituiti da Dio: 5. perche tollerano grandissime fa- 
tiche a vantaggio nella Repubblica ,, . 

Continua al Num. 64 con dire 

s Ciò fecero gl'Ehrei. Mimorando questi in Ra- 
Bilonia , inviarono danaro in Gerosolima per com- 
prar vittime, con le quali doveano farsi de’Sacrifi- 
©) a pro del Rè. Abbiamo ta loro Lettera in Baruch 
z. vers.ti Pregate” dicevano essi ) per la vita di 
Wabuchodbnosore Re di Babilonia 4 da cui era stata 
presa, e devastata Gerusalemme, e venivano rie- 
anti in caltivita `, e per la vita di Baldassarre, af 
finche li loro giorni, siano come quell: del Cielo so- 
pra la Terra, c.og con splendore, gloria, è felie 
Ceno 


>» Pregavano ancora per l'empio Tirano delle loe 
ro famiglie, che avea rovesciata la loro Gita, e 
patria ; per l’uccisore delle mogli, nmrariti, figli, è 
parenti; per quello che li teneva m dura, e cru» 
dele schiavitu. finalmenle per quello che avea osa—- 
te efevarsi contro quel Dio, la di cut esistenza nee 
gava, col rovesciare, ed:tacenerve Hsvo Tempio, 
coll’abbattere gl'altari e profanare le cose più 
Sagre. 

+, A cw furono spinti da premura di esercitare la 
lor carita la quale al dire di Paolo r. ad Corint. 13, 
e paziente, e benigna. 

» Così primi Gristian? pregavano per gl Impe- 
ratori Pagani, Nerone, Decio, ad altri. come at- 
testa il martire $. Giustino , al Cap. 2, e l’altro Mar- 
tire $. Cipriano altorche gli fa imputato che come 
Cristiano era entrato nelia congiura contro P Impe- 
ratore Valeriano, rispose s, Siamo bene lontani da 
fale colpa. Noi altri Cristiani, li quali a Cesare 
sebbene adori aliri Dei, riconosca altre cose sagre 
pure perche e nostro Principe, desideriamo del he- 
ne, e preghiumo, e scongiurinmo il nostro Dio, ac> 
ci gli faccia conoscere li veri beni: Così pregava- 
no Iddio, accio loro desse lume per conmoscerio, 
e li tnducesse alia vera fede. Pregavano ancora Hl— 
dio accio li rendesse piu moderati nel loro governo, 
e st astenessero dal far torturare lt servi di Dio , 
Lo pregavano ancora affinche con le Yoro virtu natu- 
rali contenessero li su.lili nel loro dovere ; Lo pre- 
gavano, affinche cor loro vizi mon accendessero so- 
pra di loro, e di tuite l'Impero l'ira Piviaa : Giac- 
chè offeso che sia il Capo, gl'allri membri langui- 
scono; Lo pregavano. affinche loro dasse forza di 
eonservare È limiti dell'impero dalli nemici estra- 
nei, e che È ampliassero,.. 

s» Li Gentile dalla sola nalura amnmestrati prega- 
rono per li loro Rè p. 

so Il petto Crisliano , molto più Augusto, e santo 
di quello degl Ebrei, e de Pagani, raechinde li los 
ro Re come in un Sagrario , profonde voti per la 
foro vita, e felicita. Cto fu ineulcato alla ancor na- 
scente Chiesa dall Apostolo 8$. Paolo r.ad Timoth. 2, 
Vi scongiuro a fare*prona di tut so orazioni , postu- 
fazioni, e ringruzimnenti per tutti gl'uomini pei Re 
e tutti quelli che sono in posto eminente, affinche 
possiamo menar una vita quieta, e tranquilla, in 
pietà, e caslità:,, . 

so Ehe una tal consuetudine esistesse nella primi- 
tiva Chiesa rilevasi da Clemente Lib. 3. Constt. Apo- 
stel. , de Origene Lib. 8. contra Celsum, Arnold, con- 
tra Genles; Eusebius Lib. 4. Cap. 26 ,, 

so Risulta ancora daglantichi Miscellanei, e Fitur- 
gie, nella Liturgia di S. Basilio leggesi — Memento 
Domine Piissimi , et Fedelissimi Imperatopis; Le stase 


CUL =- CUL 


349 


147 Art. 52. Si gnarderanno di prorompere nelle loro Istruzioni in alcuna ir- 
colpazione diretla, o imdivetta siasi contro le persone, siasi contro gl’altri 


Culti autorizzati nello Stato . 


145 Art. 53. Non faranno nella lor Predica alcuna pubblicazione che sia estra- 
nea all’ Esercizio del Culto, se non se quelle che saranno ordinate dal 


Governo (21). 


se precy ritrovansi sella Liturgia di S. Gro. Griso- 
STOMO— . 

+ AMnehè preghimno per li Re, veniamo eccita» 
tx r. dai Padri, 2. dai Pontefici, 3. dai Concili . 

Frar Padri, dal Grisostome homeb 6 ad 1 ad Ti- 
moth. 

Frai Pontenci Innoeenzo IV accerdò indulgenza a 
chi pregava pei Re, Glemente EV vi agginnse altri 
cent unnt . 

Frai Coneilj: il Concilio Remense II convocato 
d'ordme di Carlo Magno nell'anno 815: il Cons. Ca- 
billonem. IL Gap. vb; Arelaten, Can. @ Aganlinen 2 
Cap. 66. 

Che se secondo le autorita, ed ottime ragioni qui 
sopra ripertate H Cristiani credevansi tenuti a pre - 
gare Iddio per il lor Psincipe, henche fosse Paga- 
no, henche fosse tiranno, henche fosse persecuio - 
re della loro Relizione, che dovremo far noi per 
un Principe che ha riaperti tinostri Vempj, hartal- 
zati li nostri Altari, sre dichiarato sostenitore, e 
protettore della Religione Callolica ? 

(21) Da tale disposizione risulta, che ualvague 
pubblicazione che non «ia estranea’ all'esercizio del 
Eulto e autorizzata dalla Lezge. 

Sulla questione relativa alle puhbheaziont del Ma- 
Trin mio, rimane adungue a sapersi se queste peh- 
blicazioni siano, 0 no estranee all'esercizio del Culto, 

Due sono le cose da consilevarsìi nel Matrimonio, 
cioe il Contratto, ed il Sagranento. Queste tue co- 
se sono esenzialmente distinte, esse hanno esistilo 
luna, senza l’altra fino allo stabilimento def Crisita= 
nesimo, ett essteno ancora se; aratamente presso li 
popoli non Cristiani, poichè H Malrimonio in se stes- 
so, cioe il contralto rimonta all'epoca stessa della 
creazione . II Sagramento del Matrimonio all'opposto, 
a simiglianza di tutti gUaltri Sagramenli, e nn rito 
istituito dal fondalore del Cristianesimo , per benedi- 
re il Contratio. 

Il Cristianesimo mon si è proposto di cangiare For- 
dine della natura, ma seltanto di santifcarlo. 


Avanti fa rivoluzione di Francia le istituzioni Ci- 


vili erano strettamente unite con le isti'uzioni Re- 
ligiose ; ora hanno cessato di esserlo. Ne Ji attuale 
sistema il Legislatore non si occupa che del Gon- 
tratto, lascia alla Chiesa tulto ciò che riguarda Am. 
ministrazrone del Sagramento. Un Matrimonio e va~ 
lio agl'occh) della Legge , senza essere benedetto, 
giacche per la sua validita basta ehe stano state os- 
servate le formalita presersite. 

La disposizione del seguente Articolo 54 della Les» 
ge conferma la nostra distinzione di Contratto, e 
di Sagramento , quale suppone il contratto, men- 
tre la Chiesa non petrehje benedire ciò che non esi- 


stes la stussa disposizione presenta in seguito deve» 
ri priocipj la valilita del Contratto, come assoluta» 
mente indipendente «all'applicazione del Sagramen= 
to, ed ha per oggetlo di prevenire labnso delle unio- 
ni che po!lrebhero essere clandestinamente falte avans 
ti un Prefe che si cercarebhero ascondere al Magi- 
strato, e che non essenilo rivestito di alcuna forma 
Civile, rimarebbero incognite alla societa, e potrehe 
hero essere arbitrariumente disciolte dai. Contrat- 
tanti. 

nando le Istituzioni Civili erano sfrettamente uni- 
fe con le Istitazioni Religiose, il Curato, o il Pre- 
te era nello stesso fempo il ministro del Sagramen- 
to, e del Contratto; L'interesse della Religione, e 
prello della societa erano. confusi, e l'osservanza 
delle stesse forme adempiva questi due oggetti. 

Questa unita non può piu esistere dopo la sepa- 
razione delle Istituzioni Refigiose dalle stituzioni Ci- 
vili. Con tale separazione l'interesse della societa, 
e quelto della Religione sono stali distinti, si trova» 
no collocati in mani diverse e ciascuno di questi in- 
teressi e naturalmente sottoposta alle reg le che gli 
sono proprio; Visono regole Civili per il contrat- 
to : vi sono regole Canoniche per il Sagramento, 

Egli e essanziale che il Gontraito di Matrimonio’ 
abbia tutta la pubblicità possthite ; ciò interessa la six 
curezza delle famiglie, il mantenimento de’ huoni 
costumi, e lo Stato Civile, e politico decittadini, 
Perciò le attuali Leggi vogliono che il contratto di 
Matrimonio sia preceduto, e preparato da pubbli 
cazioni ; sonza questa sclunnita gl'impedimenti che 
le nostre Leggi hanno creduto dover porre alla ce- 
îehrazione di certi Matrimonj rimarvebbero facil- 
men'e delwi. 

Ma se l'interesse della societi esigge certe pre- 
cauzioni per H Contrutto , l'interesse della Religio» 
ne ne esigge allre per il Sugramezio: se vi voglio- 
no per il Contratto certe capacila, vi vogliono per 
i Sagramento certe «disposizioni. Le regole y e le 
massime della Chiesa vegliano sulla sicurezza del Sae 
gramenio , come le Leggi della societa vegliano sul- 
la volidita del Contratto . 

Per esempio, le regole della Chiesa proibiscono il 
Malrimonio ai Preti importa adunqine alla Chiesa 
avanli che li suoi Ministri applichino la Renedizione 
Nuziale, «di ricercare, e sapere se quelli che si 
presentano per riceverla , siano, 0 uò impegnati ne~ 
gli Ordini Sagri. l 

Secondo il Domma Cattolico, il Matrimon o-e in- 
dissolubile ; imporla dunque ancora alla Chiesa di sa- 
pere, se quelli che si presentano per ricevere la he- 
nedizione nuziale non fossero giù impegnati con ale 
irv vincolo , 
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t4g Art. 54. Non daranno la benedizione Nunziale, se non se a quelli che giu- 
stificheranno in buona, e debita forma di aver contratto Matrimonio avanti 


l'Officiale Civile. 
150 


Art. 55. Li Registri tenuti dai Ministrì del Culto, non essendo , e non po» 


tendo essere relativi che all'Amministrazione de’Sagramenti, non potranno 
in verun caso supplire alli Registri ordinati dalla Legge per promuovere lo 


Stato Civile delli I'rancesi . 
Art. 56.0). 


251 Art. 57. Il riposo dei Funzionar} pubblici sara fissato alla Domenica. 


Per cio li Concili hanno sempre esatte puhhlica- 
zioni precedenti all'amministrazione del Sagramen- 
to del Matrimonio, pubblicazioni unicameute rela- 
tive all'interesse della Religione, ed affatto indipen- 
denti da quelle esatte dalla Legge Civile per l'inte- 
resse della Societa. 

Le pubblicazioni fatte dall'autorità Civile, non ba- 
stano allorche li Contraenti vogliono far henodire il 
loro Matrimonio , perche le pubblicazioni Civili non 
deyono produrre li stessi effetti che quelle fatte in 
virtù delle Regole della Chiesa. 

Secondo la Legge Civile, il Sacerdozio non e un 
impedimento al Matrimorio; Conseguentemente se 
sualcun’uno in seguito di una GUAIO Zion , va a 
rivelare all'Ufficiale .Civile impedimento ad esso co- 
gaito, dichiarantlo che uno dei futuri Sposi e Prete, 
tale dichiarazione non sarebhe, e non «tovrebbe cs- 
sere ricevufa, perche quesla impedimento non e sta- 
to sanzionato dalla Legge Civile ; Ciù non ostante, 
secondo le resole delta Chiesa non permettono un 
tal matriunonio; importa ad:nque alla Chiesa per 
l'interesse delle sue Leggi relative alla Santita del 
Sagramento di fare procedere alle pubblicazioni ne- 
cessarie per il manlenimento della sua disciplina . Cio 
che diciamo dell impedimento del Sacerdozio, si ap- 
plica ancora all'impedimento dell’esistenza di un pri» 
mo nodo valevole, che da Dottrina Caltolica reputa 
indissolubile , e che nel sistema delle attuali Leggi può 
essere disciolto con il Divorzio. 

Non può adunque ragionevolmente confestarsi la 
necessita delle pubblicazioni falte dui Preli precedente 
mente all'amministrazione del Sagramento del Malri- 
monio , giacche queste pubblicazioni hanno un ogget- 
to particolare che e inlerantente estraneo alla Legge 
Civile, ed alle pubblicazioni da questa ordinate . 

Queste pubblicazioni fatte dalfa Chiesa non induco- 
no alcun inconveniente , perche fa Legge Civile ha vo~ 
Iuto chel contratto fosse perfetto, avanti che il Pre- 
fe possa benedire un unione, sopratutto che i côn- 
traenti sono prevenuti che questa henedizione non le- 
gittimarebbe la loro unione al cospelto della Societa 
Civile, 

L'importanza speciale che possono avere per fe 
Cerimonie Religiose, non e un anale; se fosse di- 
versamente fa Religione cessarebbe di essere una mol- 
ta utile, e non sarebbe piu che un peso per lo Stato, 

La cifferenza che può esistere fra le precauzioni 
richieste per il Sagramento, e quelle volute per il 
contratto non proviene che daila differenza naturale 


che esiste fra due cose , che senza .contrariarsi, noe 
si rassomigliano ; queste due cose non possono es- 
sere unite, senza clistraggere la fiberta dei Culti, la 
liberta delle Coscienze, o senza annientare li diril- 
ti di ammissicne nella societa Civile, e Politica ac- 
cordata ai Protestunti, agl Ebrei, ed a qualunque 
altro Settario particolare. Il Conlralto Civile e va- 
lido per li Protestanti, per gli Ebrei, per li Catto- 
liei stessi, altorche e conforme alle Leggi. Gl'affa- 
ri Civili non possono giammai essere attraversati dal- 
le istituzioni Religiose. 

Egli e ogai evidente per tutti gli uomini che ah- 
hiano qualche istruzione , che il Matrimonio in se 
non apparhene che alla Societa, al pari di totli gli 
altri Contratli; ıl potere Civile può opperre degli 
impedimenti al Mairimonio , e fissare le forme ne» 
cessarie per la sua validita à Che h Preti per loro 
istituzione non sono li Ministri del Contratto, mali 
Ministri del Sagramento, e che ia Chiesa non ha ale 
cun potere «lireito, o indiretto sullo stuto delli Spo- 
si, ne quello dei figli, e nella sorte della Famiglia, 
per la ragione che essa non ha un potere direlio, 
o indirelto sul temporale; convien adnayue allone 
tanare qualunque idea che potesse oscurare questi 
princip;, e dare prelesio al Sacerdozio, d'investirsi 
di un Autorità che non appartiene, e non può ap- 
partenere che all'autorità pubblica. 

Perciò era pedessario che la formola imjiegata dai 
Preti fosse iaie che non polesse presentare verun 


equivoco. Con tale vista il Governo loro ha pre» 


scritto di fare le pnbblicazioni ne'seguenti tormini, 

>» Siete avvertiti che il tale, e fa tale ci dimane 
dano la Bcuedizione Nuziale. Se fosie informati di 
qualche impedimento canonico, sete invitati a fara 
celo conoscere. Siete egualmente avvertili che le 
parti si sono dirette all'Olficiate Civile, per ademe 
piere alle forme volute dalla Legge, e necessarie 
alia validita della loro nnione e che noi non gli con- 
feriremo i Sagramento , finche non abbiano sodi- 
sfalto all'urticolo 54 della Legge dei 18 Germile ane 
no Xo 

x22 Queste articolo presceriveva che in tutti gl 
Atti Ecclesiastici e Religiosi dovesse nsarsi il Calen- 
dario d'Equinuzio stabilito dalle Leggi della Repub- 
blica, mu ciò e abrogalo col Senato Consulto dei 22 
Fruttifero anno XIII ( 9 Seltembre r805 ), quale 
disse ,, A contare dagl'it Nevoso prossimo 1 Gen- 
naro 1806 ) il Calendario Gregoriano sara rimesso 
in vso in tutto l'Impero Francese ,,. 
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Pella Circoscrizione degl Arcivescovati » e dei Fescovati. 
TITOLO IV. SEZIONE I. 
152 Art. 58. Vi saranno in Francia dieci Arcivescovati., ossiano Metropoli, e 


cinquanta Vescovati. 


153 Art. 59. La Circoscrizione delle Metropoli, e delle Diocesi, sara fatta, co 


me allo specchio qui unito (23). 


XXI. 
Della Circoscrizione delle Parrocchie - 


gno (24). 


SEZIONE 
+ drt. Go. Vi sara almeno una Parrocchia per ogni Giustizia di Pace . 
9. Saranno inoltre stabilite tante Succursali, quante esigera il biso=- 


156 Art. 61. Ogni Vescovo, di concerte con il Prefetto regolera il numero , e 
l’estenzione: di queste Succursali. Li Piani fissati saranno presentati al Go- 
verno, e non potranno. essere posti ad esecuzione se da quello non su» 


no autorizzati .. 


123) Si e creduto omme!tere- {mesto specchio, Co- 
me cosa poco interessanlo per mei cho ahitano al 
di qua delle Alpi. 

‘244 IL Decreto Unperiale dei Fo Settunhbre 1307 
fisso il numero delle sunecursali ne'sezuenti termini, 

det. 1. ,, Lo stato delle Succursali a cartea del 
Tesoro Pubblico tal qua'e e stata fissata jo vieta del 
Decreto dei 5 Nevoso anno Xiff' (25 Decembre 1303 ) 
sara porlato da 24 mila, a Fo mila. 

et. 2. a A tale effetto il nnmero delle KSuccur- 
suli sara aumentato in ciascun Dipartimento «confor- 
mo allo Stato amesso al presente Decreto. Li ri- 
partizione sara fatta in mod» che il nomero d Me 
Succursali poste a carico del Tesoro Pubisiico dal 
nostro Decreto dei 5 Nevoso anno XII @ quello che- 
e accordato ilal nostro presente Deeroto com orcn- 
dino la totalita delle Comuni dei Dipartimenti, 

srt. 3. ,, Questo riparto avra Ino alla «dilizen> 
za dei Vescovi, di concerto con li Prefetti ne! m>- 
se che seguira la pubblicazione del presente De- 
creto, 

Art. a Li Vescovi, e li Prefetti invieranno su- 
hito al Ministro dei Cniti li Stati che avranno stesi, 
per essere ilefinitivamente approvati da Noi, e de- 
posti in seguito negl Archiv; Imperiali. 

Art. 5, a Glinservienti nelle Succursali nuova- 
mente dotate dal ‘Tesoro Pubblico, saranno pagati 
dalla data del giorno dell'anprovaazione dello Stato 
di queste Succursali per le loro Diocesi se eserci- 
tavano anteriormente le funzioni d'inservierite nelle 
Sucenrsali nuovamente dotate, eda datare dal gior- 
ns di loro nomina, se sono nominati posteriormi n= 
te all'eset zione del presente Decreto ,, 

aœ» Art. 6. LT trattamonti ddesl’inseryienti cont ane- 
ranm al essere parati nelle- forme prescritte dagl 
Articoli 4, 5, e © del nostro Decrelo deallir Pra- 
tile anno XII | Sr Muggio 1304 ). 


so et. 7: Lì Titoli delle Succursali, tali, e quae- 
li sono designati nelli Stati approvati da noi confor- 
me: al superiore Articolo $ non potranno essere can 
grati, ne trasferiti da un luogo all'altro ,,,. 

«Art. 8: Neile Parocechie, © Sucenesali troppe. 
estese, ed allorche Ia. lifîcolta delle Comanteazioni 
lo esizera, potranno stabilirsi delle Capelle — - 

ss Art. o Lo stabilimento di queste Gapelle dovra 
essere prima provocato da una deliberazione del Con- 
siglio Generale della Comune , debt amente autoriza- 
ta al alunarsi a tale effetto , e che conlerra l im= 
pegno «li dolare il Capellano ,, » 

so «frt. to. La somma che sara proposta per ser- 
vire «di trattameulo a questo Capellano, sara enw - 
ciata nella. deliberazione, e dopo che avremo anto» 
ritato lo slabilimento della Capella, il Prefetto fic» 
mera, e rendera esecutorio il soldo di ripartizione 
della delta SOMMA s; . 

n» Art. 11. Potra egualmente essere eretta un an- 
ne.ssa sulla richiesta de’ Principali Contrihnenti di una 
Comun? e sull’obligaziona personale che sottoscrive- 
vanno di pagare il Vicario, Li quale sara resa esecu» 
toria per mezzo dell'Omelagazione , ed a diligenza 
del Prefetto, dopo l’Erezione dell Amessa,,,. 

so Art. 12. Stindirizz:ranoo «ai Prefeito del Dipar- 
timento, el al Vescovo Diocesa to estratti delle det- 
te deliberazioni, domande, impegni, ed obbhligazios 
ni, li qnali dopo essersi fra loro concertati invie 
ranno ciascuno il lor sentimento snil Erezione dell 
Annessa al nostro Ministro dei Cuiii, che ce ne fa- 
ra la relaztone ,,. 

ay «frt. 15. Le Capelle, o annesse dipenderanno 
dalle: Care, o Syecarsali nef Circo xlacio delle qua- 
li saranno poste. Saraano sotto la sorveglianza def 
Carati, o inservienti, ed il Prete che vi sara ad 
ditto, nda esercitera che în qua uu di Vicario, @ di 
Capellano ,, . 
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Art. 62. Veruna parte del Territorio Francese potra essere eretta in Cura , 

o Succursale, senza l’espressa autorizzazione del Goyerno . 

Art. 63. Li Preti inservienti nelle Succursali sono nominati dai Vescovi. 

XXIL 
Del trattamento dei Ministri, 
SEZIONE II, 

64. Il Trattamento degl’Arcivescovi sara di 15,060 Franchi. 

65. il Trattamento dei Vescovi sara di 10,000 Franchi. 

66. Li Carati saranno distribuiti in due Classi, 

Il trattamento dei Curatì della prima classe sara portato a 1500 fran- 
chi; quello dei Curati della seconda classe a 10009 franchi . 

162 Art. 67. Le pensioni delle quali godono in esecuzione delle leggi dell As- 

im fg semblea Costituente saranno scontate sul loro trattamento . 

163 Li Consigli generali delle grandi Comuni potranno sui loro Beni Ru- 
rali, o sui loro Octroi accordare un aumento di trattamento , se le cir- 
costanze l’esiggeno. 

164 Art. 68. Li Vicar), ed inservienti saranno seielti fra gl'Ecclesiastici pen- 

sionati in esecuzione delle leggi dell'Assemblea Costituente . 

L'ammontare di queste pensioni, ed il prodotto delle oblazioni fore 

meranno il lor trattamento , 

Art. 69. Li Vescovi stenderanno li Progetti dei Regolamenti relativi alle 

oblazioni che li Ministri del Culto sono autorizati a ricevere per VAm- 

ministrazione de°Sagramenti; li Progetti di Regolamento stesi dai Vescovi, 
non potranno essere pubblicati, ne posti in esecuzione, se nun dopo es- 
sere stati approvati dal Governo. 

Art. 70. Ogni Ecclesiastico pensionato dallo Stato, sara privato della sua 


359 Art. 
100 
261 


365 
166 


377 


affidate (25), 


(25) Conviene qui far connscere varie altre Leg- 
gi risguardanli un si importante oggetto. 

Un arresto dei 18 Nevoso anno XI 8 Gennajo 18033 
dice a, che li tratiamenti degl'Ecclesiastici non pos- 
sono sequestrati nella foro totalità ,,, 

Altro arresto dei 14 Ventoso anno XE ( 5 Mar- 
zo 1803 ) stabilisce ,, Che li Vicarj Generali degl” 
Arcivescovi, e Vescovi e li loro Canonici ai quali 
non fosse stato assegnato alcun trattamento dalli Con- 
sigli Generali del Dipartimento goderamo a datare 
dal giorno c«ell’approvazione data alla loro nomina 
dal primo Console del seguente tratiamento,,. 

» Uno dei Vicar} generali di ciascun Arcivescova- 
to due mila franchi a. 

so Li due altri Vicar) generali degl’Arcivescovi, 
e quelli dei Vescovi 1500 franchi,,. 

Li Canonici mille franchi. 

L'arresto dei 19 Gerin le anno XI(8 Aprile 1803) 
prescrive. 

ss Art. r. Li Consigli Generali dei Dipartimenti, 
conforme alla Legge dei 19 Germile anno X (6 Apri. 
le 1802 ), sono autorizati a votare un aumento di 


pensione, se ricusa senza causa legittima le funzioni che potranno essergli 


trattamento agl'Arcivescovi, e Vescovi delle loro 
Diocesi, se le circostunze l'esiggono s. 

so Determineranno per li Vicarj Generali, e Ca= 
nonici un trattamento che non potra essere minora 
di quello che e stato fissato dall’arresto dei 14 Ven 
toso anno XI. 

ss Proporranao inoltre le somme che crederanno 
convenevole di applicare ,,. 

so I. Agl'acquisti, locazioni, riparazioni, e mobili 

delle Case Episcopali ,,. 
> 2. Al mantenimento , e riparazione delle Chiese 
Cattedrali p. 

so 3. Alla compra, e mantenimento di tutti gl'og- 
getti necessarj al servizio del Culto in queste 
Chiese”,,. 

s «Art. 2 Queste somme verranno ricavate dalli cen* 
tesimi addizionali destinati per ciascun anno alle spe - 
se variabili dei loro Dipartimenti p. 

-frt. 3 Li Consigli Municipati in esecuzione dell’ 
Articolo 67 della Legge dei 18 Germile anno X de- 
libereranno ,,. 

e I. Sugl'aumenti de'trattamenti da accordarsi sul- 
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XXIII, 
Alloggi e 
178 Art. 71. Li Consigli generali di Dipartimento sono autorizati a procurare 


agl’Arcivescovi, e Vescovi 


un allog gio convenevole . 


179 rt. 72. Li Piesbiteri, e li Giardini uniti a quelli alienati, o non alienan 
saranno resi ai Curati, ed agl’inservienti delle Succursali ; in mancanza di 
questi Presbiterj, li Consigli generali delle Comuni sono autorizzati a loro 
procurare un alloggio ed un giardino (26) . 


le vendite della Comune ai Curati. Vicari, ed 
înservienli . 

+, 2. Sulle spese dei mobili delle Case Corali yẹ. 

» 3. Sulle spese di compra, e mantenimento di 
tutti gl’oggetti necessari) al servizio del Culto nel. 
le Chiese Parochiali, e Sucerrsali ,,. 

ss Ari. £. Li Consigli Municipali indicheraone il mo- 
do che creeranno piu convenevole per adunare le 
sormine che le € muni devono somministrare per sup- 
pire alle spese indicate nel precedente Articolo ,,. 

so -frt. 5. Le deliberazioni dei Consigli Generali del 
Dipartimento, e quelle delli Consigli Municipali non 
potranno eseguirvi , se non che dopo l'approvazione 
del Governo, saranno inviate separatamente al Mini- 
stro ilell'Interao ,,. 

fl Decreto Inoeriale degl rr Pratile anno XII; 3: 
Maggio 1304 ) così parla. 

ss Art. £ Finche siino resi esecuter) li nuovi piani 
di cireoseririone al'insarvivnit nelle succursui che 
esistono, e piovisoriamante approvati, goderanno a 
dature att Bl prosimo Messilero di us mnus tral- 
tamento di 500 franchi, e con questo trattamento , 
nulli avrasio da esigere dalle Co nuai, se aun se 
Falloggio ai termini dell'Articolo 72 della Legge dei 18 
Germile anno X,,. 

» Art. 5. L'ammontare delle pensioni delie quali go- 
deranno gl'inservienti, sara scontato sn quello del lor 
trattamento,, . 

s Art. © Li trattamenti degl'inservienti saranno pa- 
gati per Trimestre s. 

s» Li Vescovi daraano avviso della nomina degl in- 
servienti al Ministro del Culto, ed ai Piefetti,,. 

ss À contare dal r Venlemuizgo anno XIIL ( 23 
Settembre 180 ) lì Carati, e glinservicate saranno 
muniti di na Brevetto di trattamento sotloseritto dall 
Arcitesoriere dell'Impero:laranno pagati del loro trat- 
tamento sulla presentazione del Brevetto ,,. 

» drt, 7 Il primo giorne «li ciascun Trimestre, 
il Ministro dei Culti rimettera lo stato degl inservien> 
ti che esistevano il primo di del Trimestre preceden- 
te. Questo stato presentera l'ammontare del lor irat- 
tamento, e quello delle pensioni delle quali godono ,, . 

» «Art. 6 Il pagalore di ciascun Dipartimento pa~ 

hera il trattamento degl’ inservienti, sullo slato or- 
dinato dal Prefetto, e steso dal Vescovo 

Finalmente il Decreta Imperiale der 5 Nevoso an- 
no XIII ( 25 Decembre 1805 ) prescrive . 

n Art. 1 Tn esecuzione del Decreto degl’11 Pra- 
tile ultimo tulli gl inservienti delle Suecursoli i) di cui 
stato n merico diviso per Dipartimenti, e per Diove- 

Sije annesso al presente Decreto riceveranno a con- 
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tare dal 1 Vendemmiajo anno XIII il trattamente 
fissato dall Articolo IV, e secondo le forme pre~ 
scritte dagl'Articoli 5, ©, ed 8 del precitato De- 
CECILIA 

s» -frt. 2 Il pagamento degl'inservienti, e Vicar) 
delle altre succursali dimora a carico delle Comuni 
del lor Circondario ,, . 

ss Art. 5 Sulla «manda dei Vescovi li Prefetti 
regoleranno la quaglità di questo pagamento, e de- 
termineranno li mezzi d'assicurarlo siasi con le ren» 
lite Comunali, o Octroi, siasi per via di soserizio— 
ni, abbunamenti, o prestazioni volontarie, 0 ia 
qualunigue altra maniera convenevole s. 

. Pagheranno inoltre li trattamenti dei Vicarj del- 
le Succursali compresi nel primo Articolo del pre- 
sente, e gl'aumenti che Je Comani di queste Succur- 
sali saraano nel caso di 'a e al irattamento dei loro 
inservienti, e Linvieranno le Dro osservaziani al Mi~ 
nistro dell'interno, edei Culti ~ 

Finalmeoty i Decreto finperiule dei 13 Termife- 
ro anno XNIil. ( 1 Agosto 1803. provedeai soccorsi 
per al'Ecelesizsito nei seguenti lermini, 

so Art, 1. Il Sesto del prodotto della locazione ile 
banchi, sedie, e posti nelle Chiese, fatte in virta 
dei regolameni de'Vescovi per le fabitche delle lo~ 
ro Docesi, dedotte le somme che le fabriche avrane 
pa spese per stohiltre questi banchi, e sedie sara po- 
slo a parle per formare un fondo dì soccorsi da ri» 
partirsi fra gl'Ecclesiastici vecchj, o infermi,,. 

ss Art. 2 Li Vescovi diriggeranno al Ministro dei 
Culti nel mese dopo la pubblicazione del presente 
Becreto un progetto di regolamento per determina- 
re il modo, e le precauzioni relative al prelevamen> 
to di questa somma, come pure sul modo di appli- 
carne il risultato, e farne la distribuzione ,, . 

(26) La Legge dei 15. Maggio ryg. avea dich arati 
heni nazionali le Chiese delle Parrocchie , o Suecursali 
soppresse dalla nuova Organizazione del Clero. 

Quella degli 11. Pratile Anno IL i 30. Maggio 1705 ) 
pose a disposizione degl abitanti delle Comuni le 
Chiese non alienate glelle quali fe Comuni erano in 
possesso li primi giorni dell’anno II, col peso ni 
ripararle , e manlenerle, senza alcuna contribuzio» 
ne forzala. 

Per disposizione dell'Articolo q. della Legge dei 
na Vendenimiale aoro IV, 25. Settembre 1793. ) 
le Mopteipalità non potesno oecnparsi delle ripara- 
zioni dei Tempi che erano puramente personali alli 
Settarj, come neppiue del pagamento del Ministro 
del loro Culto. 

La Legge degl'it. Pratile anno HI. all'articolo 5. 
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XIV. 
Fondazioni., 

180 Art. 73. Le fondazioni che hanno per oggetto it mantenimento de Ministri 
non potranno consistere che in rendile costituite sullo stato; saranno ac- 
cettate dal Vescovo Diocesano, e non putranno subire esecuzioni se non 
che con l’autorizazione del Governo. 

SXV. 


Ponazioni. 


18: 


Art. 74. Gl'immohili, olive gl edific;} destinati all'alloggio, e li giardini a, 


quelli attinenti nou potranno essere applicati a dei titoli ecclesiastici , ne 
posseduti dai ministri del Culto a causa di loro funziuni (27). 


avea, dichiarati Beni Nazionali li Preshiter), e Fahri 
che che servivano di alloggio per le Persone impie- 
gate al servizio delle dette Chiese soppressa . 

(27) Le donazioni fatte alle Chiese, sono fonda- 
zioni. 

Le fondazioni possono essere fatte, o per via di 
disposizioni fra vivi, o per disposizioni a causa di 
morte , 

Fondare, e lo stesso che Penare; Si dona, o per 
Contratto, o per Testamento . 

Ogni liberalit4 per atto fra vivi non e una fonda 
gione, ma ogni fondazione e necessariumente una 
liberalità fatta nell'una, o laltra di queste we forme. 

Ciò che distingue la donazione , o la liberalità sem- 
plice dalla fondazione propriamente detta, e chela 
donazione, o la liberalita semplice non si riferisce 
che ad interessi particolari, 0 privati, in luogo che 
ta parola fondazione, e stata consagrata dal Dritto 
per indicare donazioni, o liberalita falle per qual- 
che vista d'interesse pubb'ico , così e il fine che uno. 
si propone nell'atto, che determina la natura dell’ 
alto medesimo : Vi sono delle intenzioni civili: ve 
ne sono che hanno un fine politico ; ve ne sonual- 
tre che hanno nno scopo religiosa. 

Secondo l'Articolo 13. della Legge dei 18, Ger- 
mile anno X., le fondazioni Relig ose, o Ecclesin- 
stiche sono quelle che hanno per oggetto il manie- 
nunento dei Ministri, e l'esercizio del Culto, 

L'alloggio dei M nistri del Culto è sempre stato 
riguardato in Dritto, come una parte del manteni- 
mento, e secondo gl'autori e anz) compreso soilo fa 
parola Alimenti, che secomto il linguiggio della Giu- 
risprudenza e un termine generico che impiegasi per 
esprimere tuttociò che e necessario nell'ordine del- 
la vita comune. 

L Articolo 73. della citata Legge vuole che le fon- 
dazioni permesse non possino consistere che in ren- 
dite costiluite sullo Stato . 

Una fondazione si compone di due cose. Primo 
del servizio al quale il fondatore provede ; Secondo 
della materia che neslo fondatore «ai per alimen- 
fare l’islituzione che stabilisce. Li Beni dali, sono 
la materia che deve alimenlare il servizio, ed as- 
sicurarne l'esecuzione ; ma il stabilmente in se stes- 
so consisie principalmente nel servizio del mede- 
Umo. 


Il servizio senza la dote, non sarebhe che una 
fondazione illusoria; la dole senza va, seryizio non 
sarebbe una fondazione, ini mosirereble una lihe- 
ralita semplice, ed ordinaria. 

Quando to fontazione in se non esiste non può. 
supplirsi 3 ma quan lo sussiste una fondazione, e che 
non trattasi che della natura dei Beni che devono 
alimentare, possono rimpiazzarsi li Beni vietati, con 
alri che non lo siano. 

L'oggetto della Legge e adempito, purche non si 
applichino alle fondazioni de Beni di qualiti picibi 
ta, ne la volontu del Fondatore rimane lesa con la 
conversione di un bene proibito, con un hene pe.- 
messo, giacche la sua voionta era di «lare il valore 
rappresentato del hene che indicava, e che non po- 
tendo rimanere in natura attaccato alla fondazione, 
contimta ad esserlo con un eqmyalente,, 

Cos: la disposizione che vnole che le fondazioni 
non possano consistere che in ren tite costituile sul- 
lo Stato. sotlopine solianio guelit che sono insa- 
vicati di eseguire ‘e fondazioni all'obblizo di vende- 
re gl’immobin che possono essere stati donali per 
convertire il prezzo in rendite constituite sullo Sta- 
to; mentre qual e lo scopa che la Legge si e pro- 
posta ? E inelto di lasciare gl Immobili nel Com- 
mercio, ed impolire le Genli di Mino norta ad 
acquistarli: A eò si sod lisfa con conyerli;e glim- 
mobili in rendite costituite, 

Ma le Chiese, e li Presbiter) non sono nella clas- 
se dei Beal che non si possono lare in natura alle 
Parrocchie giacchè la Legge vuole che ove non ve 
ne sono, venghin> date. 

Il dono di questi immobili, avendo per oggetto. 
l'esercizio del Culto, edil mantenimento de’suoi Mi- 
nislri, deve essere, secondo l'articolo 73. della cita- 
ta Legge, accettato dal Vescovo Diocesano,, 

Le Comuni essendo incaricate di provedere allo 
stabilimen'o , ed alle spese del Culto, hanno un in- 
teresse diretto, o indiretto nelle falte fondazioni s 
il Consiglio Municipale deve donque deliberare sulte 
condizioni di queste fondazioni, e considerare se el- 
le siano, 0 possano. divenire onerose. 

Ciò non ostante in materia di fondazione le condi- 
zioni sono sempre rulucibili ad ua modo equitativo , 
quando per il tratto di tempo, e per il corso na> 
turale delle cose umane possone divenire lesive, s 
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XXVI. 
SEZIONE IV. 
Pegl' Edifizj destinati al Culto. 
Aĝa Art. 75. GlEdifizj anticamente destinati al Culto Cattolico, attualmente in 
mani della Nazione a ragione di un Edificio per cura, o per succursale , 
saranno posti alla disposizione dei Vescovi, con Decreto del Prefetto del 


Dipartimento , 


notabilmente sproporzionate all’utilita dello stabilimen- 
to. E'una massima di Giurisprudenza costuntemeate 
osservata che negl’affari che hanno ua tratto di tem- 
po, ed un esecuzione perpelna, prò sempre farsi 
allegerire il peso, quando divien troppo greve, e per- 
ciò ingiusto; così ia questa materia ogni sorpresa , vgai 
ingiustizia, 0 nascosta, o event ale e sempre repara- 
hile. Il principio fondamentale, e che quello che ha 
voluto fare uno stabilimento utile alla Refizione, o 
al publico, e che ne ha stipolate delle condizioni , 
noasipresume cho abbia voluto che quelle condizioni 
potessero giammai divenire pta oaerose di uusllo che 
lo stabilimento fosse per essere utile; Uniilita pu- 
blica che ua fondatore si € proposto diviene la re- 
gola, e la misura dell'esecuzione che deve darsi alla 
sua volonta. 

Abbiamo gia detto che le Comuni essendo carica 
te delle spese del Culto erano ancora interes-aie ad 
esaminare per mezzo de loro ammin!stratori le can- 
dizioni sotto le quali erano fatte le fonitazioni, è «li 
dare il lor sentimento per la loro accettazione, 0 per 
il luro rifiuto. 

Prima di esaminare quate dehba essere l'ordine, e 
l’inffuenza del sep'imento della Municipalità, deve 
prima riflettersi che qui trattasi di fondazioni che hag- 
no per proprio carattere la distinzione delle cose do~ 
nate adunseryizio, o ad un uso publico, e non di 
donazioni fatte alle Comuni . 

Con una fondazione, niuno e acquirente, il publi- 
co e il selo che vi guadagni ; una Comune può osser- 
yando certe forme acquistare dei Beni a titolo gra~ 
fuito, o a qualuoue altro tilolo ; allora essa può sot- 
to la sorveglianza dell'autoriti amministrativa sua 
Tutrice, usare «di sua proprieta nel modo che gii sem- 
bra il piu vantaggioso , ẹ per conseguenza cangiarne il 
destino, o diversificarne lusa; ma per l'effetto di 
una fonilaziene , niuno «divien propristario ei Beni 
donati ; sono cocsagrati ad un servizio pubblico , ed 
banno una destinazione fissa, ed immutahile ; la Co- 
mune in cui questo servizio deve essere fatto ne ba il 
profitto immediato, ma non ne hail profitto esclu- 
sive , 

Secondo li princip) di dritto le donazioni semplici, 
o ordinarie non esistono, fiache non sono state at- 
Cettate ; Non possono, come gl’altri contratti che es- 
sere il risultato del consenso, o della volonta di tutte 
le parti interessate. 

i In materia di fondazione, la cosa e diyorsa: la ve- 
ra parte e if publico ; da ciò ne viene la massima che 
un fondatore e veramente legato subito che ha pa- 
Tesato il suo voto in modo tale, che l'esistenza di 
questo Don possa essere contesiata; Basta che lu sua 


vpelonta sta eseguita, perche sia per di lui parte ir- 
revocabile ; E'stato per iò piu e più volte giudicate 
che avendo un uomo nel corso di sua vila incomine 
ciato uno stabilumenta che poi non pote «omp.ivLe pria 
ma di morire, li suoi eredi erano ohbligali a com; tere 
l'opera incomineiala dal defunto ; in tali circostanze, 
non vi e neppure hisogno di un alto perseritto , has 
sta che vi sia l'evidenza del fatto, è che la volon= 
ta del fondatore nen sia equivoca. Abbiamo le gran- 
di massime del detto Romano al Ti'al: de Pollicita» 
tou bus, massime che furono dettate dal gran fayo- 
re con cui si e sempre risgnardata la cosa pub- 
blica. 

Può senza dubio il pukhlico per mezzo di quei cha 
lo rappresentano ricusare dt accellare una fonda~ 
zione che gli fusse piu pregiudizievole che ulile: l 
pubblico non ha il potere ne la volonta di nvocersi 3 
Non vi e abuso che contro di esso si pres riva, non 
vi e pperaziona che sia irrevocabile; può sempre 
cangiorsi , molificarla , riformarta, quando degenerì 
in ahuso, 0 quanilo diviene di no'abile pregiudizio , 

Ma l'uomo che sti. ola in favore del publico Fega» 
si con la sola ilichiirazione di sua volonta, Subita 
che qnesta volonla e cognita vi e materia ad wle -~ 
rizazione . Questa volonta noa ha bisogno di essere 
manifestata per pablico serilto, giacche basta che sia 
io un moide non equivoco. 

L'antorizazione del Governo dee precedere qua- 
lungue accettazione per le Comuni, e h Vescovi ine 
teressati, perche l'acceltazione e vn principio d'ese- 
cauzione dellatto ; per mezzo di questa sì consnma 
la tradizione Civile della cosa donata, e Intti sane 
no che nelle moderne Legiblazioni la tradizione Civi- 
le e gutvale alla tradizione ma!eriale che venia ri- 
chiesta dalla Legge Romana ; Queste accettazioni sa~ 
rebhero adunque contrarie alla Legge dei 13 Germi- 
le anno X che vuole che le fondazioni non possine 
essere eseguite che con l'uutorizazione del Go- 
verno. 

Gia ia Francia Felitto del 1-£9 articoli 14, e 16 
volea che Vaniorizazione del Governo per le acqui 
sizioni della gente di imauo maria a titolo di fonda» 
zioni fosse richiesta non s lo avaoti il possesso dei 
Beni dati, ma anco per l'atto stesso di donazione s 
pon potea ne darsi, ne riceversi, ne accetlarsi avan 
ti che il Governo Pavesse permesso i vie di piu nel- 
fe istituzioni date per loscenzione di questo editto 
che il fondatore era obtlisato d'inyiare il sup piano 
a! Cancelli:re, e di riporlare dal Governo il pero 
messo di ritturloin atto, Sele stesse precanzioni uon 
si ritrovano vigorosaunente, e Ltteralmenle ennvacia» 
te nella Legge dei 18 Germile, sono almeno confore 
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Una Copia di questi Decreti sara indirizzata al Ministro dei Culti. 


184 Art. 76. Nelle Parrocchie ove non vi saranno Edificj disponibili per il Cut- 
to, il Vescovo si cencertera col l’refeito per la designazione di ua cune 


veniente Edificio , 


XXVI, 
Fubbriche . 
285 Art. 77. Saranno stabilite delle Fabbriche per vegliare al mantenimento, 
ed alla conservazione dei Pempj, ed all’ ammnistrazione delle Elemo- 


sine (28). 


mi allo spirito di questa Legge che prescriveadb r 
genere che le fondazioni non possino eseguirsi senza 
Fautorizaziane del Governo, indica che questa auto» 
rizazione deve p ecedere ipralun re esecuzione . 

Gl'alti precedenti delle Comuni, e det Vescovi rs 
lativi alle fondazioni cognite non devono a-fumpue es» 
sere senonche de`pareri sull'utilita di queste fa la- 
zioni, e non un acceltazione che non pirò essere fat- 
fa che in virtu dell’autorizazione del Governo , 

Le avtorizazioni per la fondazione di cni si trat- 
ta, sono di rado suscettibili di discussione . 

Li Giureconsulli hanno sempre distinte tre sorte 
di funilazioni. 

Quelle di Prima Classe sono li gran li staili nen- 
ti che abbisogna per valevolmaente esistere dell'inter- 
venzione del potere legislativo Il Citta lino che vo» 
lesse fondare una corporazione, non potrelibe farlo 
ghe in virtù di ona Legge 

Le fondazioni «della Seconda Classe consistono in 
stabilimenti meno importanti, ma interamente nuo 
vi, indipendenti o isolati da qualunque altro Per 
esempio Un Cittadino du dei Beni per formare un 
Ospizio che ayra una ilestinazione nuova, e teter- 
minata, o per formare una scuola relativa a qual- 
che oggetto di seielti, e destinato ad essere ammi- 
nisirato separatamente. Queste fon lazioni richieszo- 
Do discus.ione , perche offrono un ozgetto tutto ninr- 
vo. In questo caso "’antorizazione dere intervenir- 
wi con una forma solenue, e dopo essere stato in- 
teso il Consiglio di Stato. 

Ma le fondazioni della Terza Classe sono nele 
ehe non tendono che a favorire ilei stabilimenti li 
gia esistenti, el a diventre ner questi an nuovo soc- 
corso ; in sini! caso non traltasi he d'ipprovare, 
ed omologare, perche Pautorzazione esenziala, è 
principale e gra, o deve essere nella Lese che ere) 
tali stabilimenti; non vi e in tal caso altro da yve- 
Tificarsi se ciò che è fatto e conforine a ta! Voto, 
ne e necessaria una vera discussione, come se sitrat- 
fasse di un nuovo crogsetto, 

Sono di piu te attribuzioni del Consigli» di Stato 
àn materie Ecelssiastiche li gia fissate «al Titolo I, 
della Leggo dei 14 Germile; esse sono limitate a 
Quelle cose che erano altre volte portate alle gran 
Camere de’'parlamenti per via di Appello come E hu~ 
so Quando questa hogge ha voluto attribuire usa 
materia al Cansiglio ti stato, ha normiaatamente par 
lato di questo, linan lo che si ricorre ebbe ales- 
so: non si e piu servito ilello stesso ling raggio nelle 
cose nelle quali non ha richiesto se non chs Fauto- 


rizazion? del Governo — ell'oggetto di cui quitrate 
tasi molla vi e di contenzioso, el una fondazione di 
tale- specie è sufficientemente an'orizita coll'appro- 
vazion dell'Imperatore, sotto il rapporto che gli vien 
fatto telle ietenzioni del fonilatore, 

Sotto if rapporto di fondlazioni in favore del Culto, 

Fautorizazione v ene proposta al Governo dal Mi- 
nistro «del Culto. 

von avendo queste antorizazioni la Forma solen- 
ne degl'atti del Governo, non passono inserirsi nel 
Bollettino delle Lagzi, ne inafivizzarsi alle autorita 
costituite per essere trascritte met loro Registri. Si 
fanno al esse conoscere por via di corrisnonilenza . 
fa seznito di questa Lettera nella quale il Ministro 
loro annuncia che l’au'orizazione del Gove no e To~ 
ro stata accordata, le Comuni, e li Vescovi accel- 
tano la rtonazione . 

Un Maire, un Prefetto, o nn Vescovo che accet- 
ta e un nomo publico che esercita uni fuazione, e 
non un particolar: che ac.puts'a una roprieta. 

In materia di :innazione semulice, le-parole donas 
re, ricevere, accettare, non si anplicano atammai 
che a protto particolare , ei înliviluo del dunata— 
rm, o dell'aprirante a titolo gratuito Egli e hen di~ 
verso in maleria di fondazione , ove tutto si riferi- 
sce alla puBbb'ica utiliti; anila e provrio, ne perso» 
nale aNindiviluo, o al corpo che riceve, oche ave 
cetta. 

(28) I Docroto dei 24 dansta waf ilichia») gline 
teressi, e cenlite dovute alte fabriche, es'inti, œe 
soppressi a prositto della Re ubul'e» 

F Paereto dei 13 Brumajo anno HH ( 3 Novem. 
h'e 1795 ) «bh hiarb che tatti li mob, ed inma- 
bili telle Chiese, e delle fondazi ni erano proprieta 
npazianali, 

E'urresto dei? Perin'fero anno X 25 Luglio 1802) 
dice ,, Li bani delle fabriche non alie rate, come pu- 
re le rendile delle quali esse gioderinno, e c'i: aon 
sono state trasferite, sono rese alla loro destina- 
zjoəe . 

Dı ciò ne siegne ‘ disse il Consiglio di Stato nel 
sentimento dato li Fo orile 130% che (nalanfue 
inmobile , o ventita proyeriente dalle fabriche, e 
Confraternite, dalle foniizi ni, o fabriche Taatichi 
Gasîtoli, UValienazione, o trastizione tette quali non 
era stata consumi r avanti fa ocommatzazioane. tegl 
arresti ei 7 tern:foro inno XI, 2, Frigxo anr- 
ne XI ww D: nhre 1303, t> Ventoso, e 29 
Messifero anno XIE 6 Marzo, e tr Luglio 1805( 
rutornano alle fahriche , e devono essergli restitui- 
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XXVET, 
Sedie . e Banchi, 
Decreto Imperiale dei 18. Muggio 1806. 
386 Art. 1. Le Chiese sono aperte gratuitamente al pubblico ; in conseguenza 
e espressamente vietato di malla ricevere nelle Chiese , ed al loro ingres- 
so fuori del prezzo delle sedie, sotto qualunque pretesto si sia. 


fe. cualongue siano sta'i li passi fatti daal Ospizj 
per ottenerne il possesso, quai passi loro danno sol- 
tanto il diritto di ripetere contro le fabriche il rim- 
horia delle spese fatte per arrivare alle scoperte, 
ed all'immissinne in possesso d dehi heni. 

Li bent delle fabriche delle Chiese soppresse í com 
tinua Parre:to dei 7 ‘Fermifero ) saranuo rinniti a 
quelli delle Chiese conservate , nel Circondario delle 
quali si ritrovano . 

drt. 2, Li Beni delle fabriche delle Chiese sop- 
presse , apparieagonu alle fahriche delle Chiese, al- 
le quali sono state riunite fe stesse Chiese soppres- 
se a quand'anche questi heni fossero situati in Comani 
Eslere. 

det. T. Questi beni saranno amministrati nella 
forma particolare al Beni Comunali, da tre War- 
guill ers < equivagliono ai Priori Primicerj, Gorfa- 
lonieri ec. delle nostre Confraternite ) che saranno 
nominati dol Prefetto su di una lista lopni presen- 
tata dal Matre, o dal Curato, ossia Prete inser- 
vente. 

Art. 4 Il Curato, edil Disserviente avranno vo~ 
ce consultativa. 

Art. 5. Li Marguilliers nomineranno fra essi un 
Cassiere ; Li Conti saranno resi nella stessa forma 
di quelli telle spese Comunitalne. ” 

Fu chiesto al Governo e fe ‘ondur on per Mosse 
morluarie ,.e l rendite per g` Inn'versari ficesso- 
ro parte ‘dei Beni de" quali parla il sopr traser tta or- 
resto, ed il Ministro dell Interno risnose can Pet 
fera dci 18 Veroso anno XII q Gennaro t304 ) 
the il Governo ha deciso che li diverse heni, ren- 
dite, e fondazioni gravate di Messe Anniver arie, 
e servtzj religiosi, facendo parte delle ron iite Jelle 
Chiese , erano comprese nelle disposi fanrdell’arre 
sto dei 7 Termifero, e che per tal trolo sarebi e - 
ro re î alla loro prima destinazione. 

I! Pvcreto Imperiale dei 15 Ventoso anno XII 
(6 Marzo 1800 dice 

» frt. 1. In esecvziane dell'arresto dei + Ter- 
midoro anno XI, li hepi e rendite ron a'ienati, 
proveoienti delle fabriche delle Metropoli, e delle 
Catte trali delle antiche Diocesi, que!li rro ententi 
da fabriche de'passati Ca «itoli Metropo'itani, e Cat- 
tedlrali, apparteranno alle fahriche delle Metropo- 
li, e Cattedrali, ed a quelle det Ca)ital delle at- 
tuali Diocesi, nell’estensione delle quali sono po- 
sti in quanto ai hent, e pagahili în quanto atte ren- 
dite ,,. 

ss frt. 2, Li beni, e rendite non alirnate pro~ 
venienti dalle fibriche dette Colle sali , aprarteran- 
no alle Faberche tile Cure, e Sacenrsali net Cir- 
condario delle quali sono situatt "i heni, e pagabili 
le rendite ,,. 

n Art. 3. Sono mantenute tutte le disposiziuni dell’ 


arresto dei 7. Termifero anno XI. alle quali non è 
derogato con il presente Decreto 

Decreto Imper'ale delli 23. Messifero Anno XU 

( 17 Luglio r80r ) 
Ordina . 

so fret. r. [a esecuzione dell'Arresto dei 7. Ter- 
mifero anno XI. li Beni non alienali, e le rendite 
non trasferile provententi da Confraternite stabilite 
precedentemente nelle Chiese Parocchiali apparte= 
ranno alle fabbriche ., 

s «frt. 2. Li Bent, e rendite di questa specie che 
proverranno da Confraternite stabilite ir Chiese at= 
Inalmente soppresse, saranno riuniti a quelli delle 
Chiese conservate nel Circondario delle quali si ri~ 
trovano 

Altro Pecreto Imperiale dei 22 Frunttifero anne X Hb 
( 9 Settembre 1805 } dice : 

ss Lì Bent, ce rendite rese alle fabrieke dal De- 
creto, e decisione dei 7 Termifero anno XI, e 18 
Nevoso anno XII < 9 Gennaro 1804 ) sia che siano, 
o no sravali ile fondazioni per Messe, mortori, ed 
altri «ervizj Religiosi saranno amministrate, e riscos- 
se dasl'amministratori delle dette fabriche, nominae 
ti conforme all'arresto dei 7 Termifero anno XI, 
pagheranno alli Carati, mserzien'r, o Vicarj, se- 
condo il regolamento delle Diocesi, le Messe, Ese- 
quie, o altri servizi ally quali vien dato luogo dal» 
le dette fonilizioni secondo fi loro titoli ,,. 

Il seal mento del Ministro delle Finance dei 7 
Ger:inile anno NIE 28 Marzo 1904) fu chele rene 
dite, o fontazioni stabilite per cansa di servizj Re- 
listost, atlorefte provenzano da legati, o donazioni 
fatte a delle Cormminita Reliziose li Leni delle quali 
sono passali in mant della Nazione , non facciano più 
parte delle reniir'e delle fabriche, purche queste pre 
Fen lite, e fonkizioni dovute a delle Case , e Comu» 
nita Fccelesiastiche,, non facciano parte delle rendite 
delle Chiese Puirocebtrali, e perciò devono continua» 
re ad essere versate nel Tesoro pubblico . 

Evvi una decisione del Ministro dell'Interno che 
dice.. Ti Reni delle fahbriche «dovendo a terraini 
dl’wresto dei 7 Termifero essere amministrati nel- 
le forme particolari ai Beni Comnnita ivi, al'orché 
lì Marguilliers di una Paroechia credono che vi sia 
luogo di attaccare li detentori di tali beni, il Com- 
srylio Mnnicipale deili Comune deve essere conyo» 
cato dal Prefetto per deliberare sulla dimanda, e 
la sva deliberazione, sulta quale il sotto-Prefetto de~ 
ve dire il sno sentimenfo, deve sottoporsi al Con. 
siglo di Prefettura, affinche decida se vi sia luogo 
a dure, o riensare ai Murguill'ers l'antorizazione 
di attaccare li detentori avanti li Tribmnalt ,, Già 
si sa che st puo ricorrere presso il Ministro, con~ 
tro la decisione del Consiglio di Prefettura. 
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do la Tariffa che esiste, o che sara fatta. 

La Tariffa del prezzo delle sedie sara fatta dal Vescovo, e dal Pre» 
fetto, e questa fissazione sara sempre la stessa, qualunque siano le cee 
aemonie che avranno luogo nella Chiesa, 

XXIX. 
Decisione del Ministro de'Culti sullo stesso soggetto. 
JI Ministro de’Culti ha deciso : 

1°, Che li Banchi nelle Chiese non devono essere concessi che a yi- 
ta di quelli che li domandano. 

2°. Che non devono stabilirvisi, se non mediante una corrisposta a 
profitto della Fabbrica, 

3°. Che li banchi vacanti per la morte di quelli che li hanno affit- 
tati, devono essere dalle Fabbriche riaffittati , 

AXN, 
Sentimento del Consiglio di Stato del Mese di Maggio 1807. 

Jl Consiglio di Stato e di sentimento, che h Curati, ed inserviene 
gi che danno dei consigli, ed assistenza ai Joro Parrogchiani ammalati , non 
abbiano a temere di essere inquietati per parte di quelli che esercitano 
l'arte di guarire, ne del Ministero Pubblico incaricato a mantenere le Lego 
gi, e Hegolamenti, mentre dando dei consigli. ed assistenze gratuite agl’ 
ammalati fanno cio che e permesso alla beneficenza, ed alla carita di tute 
ti li Cittadini, cosa non vieta a da alcuna Legge, consigliata dalla mora- 
le, e proyocata dall'Amministrazione. In conseguenza li Curati, ed Insere 
yienti non hanno bisogno di prendere alcuna misura particolare per assicu 
rave la loro tranquillità. purche non accagiunino verun'accidente ehe inte» 
ressi la salute pubblica, e che non sottoserivino , ne facciano pagare li lọ- 
ro Consulti, e che le lore visite siano interamente gratuite. 

XXXI, 
Pelle Sepolture. 

Decreto dei 23. Pratile inno XAI. ( :2. Giugno 1804 ) 

Art. 1, Veruna inumazione avra luogo nelle Chiese, ‘I'empj, Sinagoghe, 
Ospedali, Cappelle pubbliche, e generalmente in verun’ Edificio chiuso , 
e fermato, ove li Cittadini si radunano per la celebrazione de'loro Culti, 
ne nel recinto delle Citta, e Borghi, 

Art. 2, Vi sara fuori di ciascuna di queste Citta, o Borghi alla distanza di 
trentacinque a quaranta metri almeno dal loro recinto dei Terreni special- 
mente consagrati alla Sepoltura dei morti, 

Art, 3, Li Terreni li più eleyati, ed espesti al Word saranno scielti di pre- 
ferenza ; saranno circondati di muri, di due metri almeno di altezza 3 vi 
saranno fatte delle piantagioni. prendendo Je convenevyoli precauzioni per 
non impedire la circolazione dell’aria , 

Art. 4. Ciascuna inumazione avra luogo in nna fossa separala ; ciascuna 
fossa che sara aperta avra un metro, e cinque decimetri, a due metri di 
profondita, in otto decimetri di larghezza , e sara in seguito riempinta di 
terra ben calcata, 
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(29) Può rincontrarsi rispelto ai Cimeterj* di Ro- 
ma. la deliberazione della Gunsulta di Stato dei 19 





mi. CUI. 350 
rt. 5. Le fosse saranno distanti luna dall'altra di tre a quattro decimetri 
su i lati, e di tre a cinque decimetri alla testa, ed ai piedi, 
Art. 6. Pev evitare it perieclo che potrebbe produrre il rinnovamento trop- 
po trequente delle fosse, l'apertura di queste per la nuova Sepoltara non 
avra luogo che di cinque in cinque anni; Ln conseguenza li terreni desi- 
nali a formare li luoghi di sepoltura saranno cinque volte piu estesi che lo 
spazio necessario per deporvi il numero presunto dei morti che possono es- 
servi sepolti in ciascun’ anno ( 9). 
NXNIT. 
Dello Stabilimento dei nuovi Cimiteri . 
trt. 7. Le Comuni che saranno obbligate in virtu desl'Articoli 1, e 2 del 
Fitolo 1°, di abbandonare li Cimiterj attuali, e dì proeurarsene dei nuovi, 
trovi del recinto delle loro abitazioni, potranno senz'altra autorizzazione 
che quella che loro fu accordata dalla dichiarazione dei 10, Marzo 1776. 
a quistare Pi terreni che loro saran necessarj , ossesvando le forme richieste 
dili’avresto dei 7 Germnile anno EN. ( 28. Marzo 1801. ). 
Art. 8. Subito che li nuovi Locali saranno disposti a ricevere le inomazio- 
ni, li Cimiter) che esistuno saranno fermati, e rimarranno nelle stato in cui 
si troveranno , senza che possa farsene alcun'uso per il corso di cinque anni .. 
dré, g. Da que.tepoca in. poi li Terreni che servono ora da Cimiterio po- 
tranno essere affittati dille Comuni alle quali appartenevano, a condizione 
che non saranno che se:ninati, o piantati, senza che vi si possa fare alcun 
scavo, o fossa di fondamenta per innalzarvi fabbrica, fino a mov'Ordine , 
NA Lila 
Delle Concessioni dei ‘Perreni net Cimiteri. 
Art. re. Allorche Pestensione dei lnoghi consagrati alle inmuazioni lo per- 
mettera potranno farsi concessioni di Ferreni alle persone che desiderceraa 
no possedervi un posto distinto , e separato per fondarvi la lor sepoltu 
ra, e quella dei loro pasenti, e successori, e costruirvi deile Grotte, 
Monumenti, e Tombe. 
Art 11, Le concessioni non sacanno. cio. non ostante accordate se mon se 
a quelli che esibiranno di fare delle fonda;ioni, o donazioni in favore de” 
poveri, e degl Ospedali, indipendentemente di una somma che sara data 
alla Comune , ed allorquando queste foadazioni, o donazioni saranno sta- 
te autorizzate dal Governo nelic consnete forme, sul sentimento dei Con- 
sivli NMfunicipali, e ta proposizione dei Prefetti. 
Art. 12. Non si deroga. coi due precedenti Articoli alli dritti che ha cia- 
scaun particolare, senza bisogno di autorizzazione di far collocare sulla 
fossa del suo parente, o del suo amico, una Pietra Sepolerale, o altro 
segno indicante sepoltura, come si e praiticato fino al presente. 
Art. 13. Li Maires potranno egualinente, sul sentimento delle Ammini» 
strazioni delli Spedali, permettere che si formino nel recinto degl'Ospe- 
dali medesimi dei Monumenti per li Fondatori, o Benefattori di quei stae 


Luzlio 1809 al Tom:I Titolo Carnterf pig. Sra, 
e rispetto alle Sepolture all intero titolo Sepolfura 
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bilimenti, allorche ne avranno mostrato desiderio nell'atto di donazione, 
di fondazione, o di ultima volonta. 
rt. 14. Qualunque persona potra essere sepolta in un luogo di sua pos- 
sidenza purche la detta proprietà sia fuori, ed alla distanza preseritta dal 
recinto delle Citta, e Borghi, 
XXXIV. 
Pella Polizia de' luoghi di Sepoltura . 
Art. 15. Nelle Comuni nelle quali si professano diversi Gulti, ciascun 
Cuito deve avere un luogo di sepoltura particolare, e nel caso che non 
vi fosse che un sol cimitero , saia diviso con muri , siepi, o fossi in al» 
trettante parti che vi sara di Culti diversi, con un ingresso particolare 
per ciascuno , proporzionando li spaz) al numero degli abitanti di ciascun 
Culto , 
Art. 16. Li luoghi di sepoltura siasi che appartenghino alle Comuni „, sias 
si che appartenghino ai particolari, saranno sottoposti all'autorita della po» 
lizia, e sorveglianza delle Amministrazioni Municipali , 
Art. 17. $e Autorità locali sono specialmente incaricate di mantenere l'ese- 
cuzione delle Leggi, e regolamenti che vietano le inumazioni non autorize 
zate a e d’impedire che non si commetta nei luoghi di sepoltura verun' di- 
sordine, ne verun atto contrario al rispetto dovuto alla memoria dei 
morti. 
XXXV, 
Delle Pompe funebri , 
Art. 18. Le ceremonie precedenteinente usate per il trasporto dei morti, 
secondo li differenti culti. saranno ristabilite, e sara libero alle famiglie 
di regolarne le spese secondo li loro mezzi, e facolta ; ma fuori del re- 
cinto delle Chiese, e dei luoghi di sepoltura, Je Cercmonie Religiose non 
saranno permesse che nelle Comuni neile quali si professa un tal tulto, 
conforme all’Articolo 45. della Legge dei 16. Germile Anno X. (8. Apri 
le 1802. ). 
Art. 19. Allorche il Ministro di nn Culto sotto qualanque pretesto siasi si 
permettera ricusare il suo ministero per la sepoltura di un corpo ; lau- 
torita civile, siasi d’officio, siasi a richiesta delle famiglie, commettera ad 
un altro ministro de'lo stesso Culto di adempiere alle sue funzioni, ed in 
qualunque caso l'Autorità Civile e incaricata di far portare , presentare , 
e deporre, e seppellire Ji corpi. 
Art. 20, Le spese, e retribuzioni da pagarsi ai Ministri dei Culti, ed alp 
tri individui addetti alle Chiese, ed ai lempj, tanto per la loro assistens 
za alli trasporti de’cadaveri, che per li servizj richiesti dalle famiglie , sa- 
ranno regolate dal governo sul sentimento dei Vescovi, dei Concistor] , 
e dei Prefetti, e sulla proposizione del Consigliere di stato incaricato degl’ 
affari, che corcernono li Culti. Nulla sara fissato per l'assistenza all’inu- 
mazione degl'individui inscritti nelle liste degl'indigenti (30). 


(30) Un Decreto dei ro Fehrajo 1806 dice ,, GÙ concernono le faiwiche, e li Concislori, non sono 
Articoli 22, e 24 del Titolo V del nostro Decre- applicabili alle persape che professano in Francia la 
io sulle Scpotture reso li 23 Pratile anno XII che Religione Ebraica, 
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NXXVI. 
Decreto Imperiale dei 18 Maggio 1806. 
Art. 4. In tutte le Chiese, li Curati, Inservienti, e Vicar] faranno gra- 
tuitamente il servizio religioso esatto per gl'indigenti ; l’indigenza sara pro- 
vata da un cerlificato della Municipalità, 
Art. 3. Se la Chiesa fosse apparata per ricevere un convoglio funebre, 
e che in seguito fosse presentato il corpo di un indigente, e vietato di 
spararla, finche il servizio di questo morto sia terminato. 
Art. 6. Li regolamenti gia stesi, e quelli che avranno in avvenire dai Ve- 
scovi su tale materia, saranno sottoposti alla nostra approvazione dal no- 
stro Ministro dei Culti. 
Art. 7. Le fabviche faranno da esse stesse, o faranno fare, ponendo li 
lavori all'incanto tutte le forniture necessarie al servizio dei morti nell’in= 
terno delle Chiese, e tutte quelle che sono relative alla pompa de’con= 
vogli dei morti, senza pregiudizio dei diritti di quegl’inttaprendenti che 
avessero dei contratti esistenti. 

Stenderanno a tale etfetto delle tariffe, e delli specchj gradaati per 
classe ; questi saranno comunicati ai Consigli Municipali, ed ai Prefetti ac- 
ciò vi diano il lor sentimento, e saranno sottoposti dal nostro Ministro de” 
Culti alla nestra approvazione, Il nostre Ministro dell Interno ci trasmette= 
ra parimente su tale oggetto li sentimenti dei Consigli Municipali, e dei 
Prefetti. 

Art. ©. Nelle grandi citta tutte le fabriche si riuniranno, per non formare 
che una sola intrapresa . 

Art. 21. Il modo piu convenevole per il trasporto dei Corpi, sara rego- 
lato, secondo la localita dai Maires, salva l'approvazione dei Preti. 
Art. 22. Le fabriche delle Chiese, e li QUO gederanno sole ai 
diritto di fornire le vetture, non. e seneralmente fare qualunq ie 
fornitura necessaria per il trasporto, e sepellimento dei cadaveri, e per 
la decenza, e pompa dei funerali. 

Le fabriche, e concistori potranno fave esercitare da un altro , o af- 
fittave questo dritto, dopo l'approvazione delle Autorità Civili, sotto la 
sorveglianza delle quali sono collocate. 

Art. 23. L'impiego delle somme, provenienti «all'esercizio, o dall'affitto 
di questi dritti, sara consagrato al mantenimento delle Chiese, de’ Cimi= 
terj , ed al pagamento degl ‘Inservienti ; questo impiego sara regolato , e 
ripartito sulla proposizione del Consigliere di Stato, incaricato degl'affa- 
ri che riguardano i Culti, ed in seguito del sentimento dei Vescovi, e 
dei Prefetti. 

Art. «4. E' espressamente vietato a qualunque altra Persona, qualunque 
sia la funzione che esercita di meschiarsi nel sopraindicato dritto, sotto 
le pene piu convenienti, senza pregiudizio dei dritti risultanti dei contrai- 
ti esistenti, e passati fra qualche Fornitore, e li Prefetti, o Altre auto- 
rita Civili relativamente ai morto), e pompe funebri. 

Art. 25, Le spese da pagarsi delle successioni, pei biglietti di sepoltu- 
Dizionario Tom. II, 46 
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ra, li Feretri, ed il trasporto dei corpi saranno fissate da una tariffa pro- 
posta dalle Am ninistrazioni Municipalt, ed approvata dalli Prefetti. 
rt. 26. Nei villaggi, ed altri luoghi, ove il sopraindicato dritto non poe 
tra essere esercitato dalle fabriche , vi provederannole Autorita Locali, sale 
va l'approvazione delli Prefetti 

| XXXVI. 

Altro Decreto linperiale dei 18 Maggio 1806. 

Art. ç. Nelle Comani , ove nun esistono intraprese, o contratti per le ses- 
pelture , il modo del trasporto dei corpi sara regolato dai Prefetti, e on- 
sigli Municipali. Il trasporto degl'Indiyenti sara fatto gratuitainente 
Art. ro, Nelle Comuni popolate, ove l'allontanamento dei Uemeterj rende 
più caro il trasporto, ed ove deve farsi con vetture, le Autorità Mani. 
cipali, di concerto con le fabriche, faranno porre all’incanto l’intraprese 
di questi trasporti, dei lavori necessarj all'inumazione , ed. il mantenimento 
dei Cemeter]. 
Art. 11. Il trasporto dei morti Indigenti sara fatto decentemente, e gra- 
tuitamente; qualunque altro trasporto sara assoggettato ad una tassa fis- 
sa. Le famiglie che vorranno qualche pompa, tratteranno con chi avra l'in. 
trapresa, secondo una tariffa che sara formata a tale effetto 

Li regolamenti „ ed accordi che fisseranno questa tassa e sua tarif- 
fa saranno deliberati dai i onsigli Municipali, ed in seguito sottoposti col 
sentimento del Prefetto dal nostro Ministro dell interno. alla nostra appro- 
vazione. 

Art. 12. E’ vietato di esigere in tali regolamenti, e contratti alcuna sopra 
tassa per le presentazioni, e stazioni alle Chiese, avendo ciascuna per- 
sona il dritto di esservi presentala . 

Art. 13. E* pavimenti vietato di fissare verun luogo di deposito» nel recinto, 
delle Citta. 

Art. 14, Le forniture indicate nell'art. 11, nelle Citta, ove le fabriche 
non forniscono da loro stesse, saranno date, o in Regia interessata, o in 
intrapresa ad un solo appaltatore . il quinterno dei pesi sara proposto dal 
Consiglio Municipale in seguito del sentimento del Vescovo, ed approva-. 
to definitivamente dal Prefetto. 

Art. 15. Gl’incanti saranno fatti secondo il modo stabilito dalle Leggi, e 
dai regolamenti per tutti li lavori pubblici, 

In caso di contestazioni fra le Autorità €ivili, gl’intraprendenti, e 
le Fabbriche su i contratti esistenti, vi sara stabilito sul rapporto dei noe. 
stri Ministri dell’interno , e dei Culti. 

XXXVI. 
Decreto Imperiale del &. Termifero. Anno XIII. (23. Luglio 1805.). 

E° vietato a tutti li Maires , aggiunti, o Membri di Amministrazio=. 
ni Municipali, di permettere il trasporto, presentazione , deposito, sepol=. 
tura de°corpi, o apertura dei luoghi di sepoltura è a qualunque Fabbrica. 
di Chiese, o Concistori, o altri che abbiano dritto di far forniture; ad. 
ogni Curato, Inserviente, e Pastore, d'andare a levare alcun corpo, ed 
accompagnarlo fuori delle Chiese, e dei Temp) quando non gli apparisca 
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l’antorizzazione data dall’Officiale dello Stato Civile per l'inumazione , so to. 


pena di essere processato, come contraventore alle Leggi. 
NXXIX. 
Decreto Imperiale dei 20, Febbraro 1806. 

Art. 1. La Chiesa di San Dionigio e consagrata alla sepoltura degl’ Im 
perator 

Sara fondato un Capitolo composto di dieci Canonici incaricati del ser 
vizio di questa Chiesa . 
Art. 3. Li Canonici di questi Capitoli saranno scielti fra li Vescovi, che 
abbiano passati li 60, anni, e che si trovano fuori di stato di continua= 
re l'esercizio delle funzioni Episcopali . Goderanno in questo ritiro , degl’ 
onori, prerogative, e trattamenti assegnati all’Episcopato. 

Il nostro Grande Elemosiniere sara capo di questo Capitolo . 
drt. 4. Saranno ereite quattro Cappelle nella Chiesa di S. Dionigio, tre 
delle quali nel posto che veniva ocenpato dai sepolcri dei te, della pri. 
ma, della seconda, e della terza razza, e la quarta nel luogo destinato 
alla sepoltura degl’Imperatori . 
Art. 5. Delle tavole di marmo poste in ciascuna delle Cappelle delle tre 
razze, conterranno il nome dei Re, li Mausolei dei quali esistevano in 
quella Chiesa . 
Art. 6. Il nostro Grand’Elemosiniere sottoporra alla nostra approvazione un 
regolamento sulli servizj annuali, che converra stabilire nella delta Chiesa, 
Art. 7. La Chiesa di Santa Genoveffa sara terminata, e restituita al Cal- 
to, secondo l'intenzione del suo Fundatore, sotto il Titolo di Santa Ge- 
noveffa principal Protettrice di Parigi, 
Art. 8. Essa ¿conservera la destinazione che gli era stata data dall’ Assema 
blea Costituente, e sara consagrata alla sepoltura dei Grandi Dignitar), 
e grandi Officiali dell'Impero, e della Gorona, dei Senatori, dei Grandi 
Otficiali della Legione di onore, ed in virtu di speciali nostri Decreti , 
dei Cittadini che nella carriera delle armi, o in guella dell Amministra- 
zione, o delle Lettere avranno resi eminenti serviz) alla Patria; li Joro 
corpi imbalsamati, saranno sepolti nella Chiesa. 
Art. 9. Li sepolcri depositati nel Museo dei Monumenti Francesi, saranno 
trasportati in questa Chiesa, per esservi disposti per ordine di Secoli . 
Art. 10, ll Capitolo Metropolitano di Nostra Signora, aumenta o di sei 
Membri, sara incaricato del servizio della Chiesa di Santa Genuvetta. La 
guardia di questa Chiesa sara specialmente aftidata ad un Arciprete, sciele 
to fralli Canonici. 
Art. 11, Vi si offiziera solennemente li 3. Gennajo Festa di Santa Ge- 
noveffa 3 Li 15. Agosto, Festa di S. Napoleone , ed Anniversario della cone 
clasione del Concordato; ll giorno dei Morti, e la prima Iomenica di De- 
cembre , Anniversario del Coronamento, e della Battaglia d'Austerlitz , e 
tutte le volte che vi saranno inumazioni in esecuzione del presente De- 
creto; Non potra esercitarsi in detta Chiesa verun'altra funzione Religio» 
sa, se non in virtu di nostra approvazione. 
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XL. 
ARTICOLI ORGANICI DEI CULTI PROTESTANTI 
Disposizioni Generali per tutte le Comunioni Protestanti . 


248 Art. 1. Siuno potra esercitare le funzioni del Culto, se nun e Francese . 
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Art. 2. Le Chiese Protestanti, ne li loro Ministri potranno avere delle re- 
lazioni con una Potenza, o Autorita Estera, 

Art. 3. Li Pastori, e Ministri delle diverse Comunioni Protestanti , pre» 
gheranno, e faranno pregare nella recita de'loro Offic) per la prosperità 
della Repubblica Francese, e per li Consoli. 

Art. 4. Veruna decisione dottrinale, o dommatica, alcuna formola, sotto 
il titolo di Confessione, o sotto qualunque altro titolo , potranno essere 
pubblicate, e divenire materia d'insegnamento, avanti che il Governo ne 
abbia autorizzata la pubblicazione , o promulgazione . 

Art, 5. Verun cangiamento nella disciplina avra luogo senza la stessa 
autorizzazione . 

Art. 6. lì Consiglio di Stato conoscera di tutte fe intraprese dei Mini- 
stri d:l Culto, e di tutte le dissenzioni che potranno insorgere fra det- 
ti Ministri. 

Art. 7. Si provedera al trattamento dei Pastori delte Chiese Concistoriali, 
ben intesa che su questo trattamento entrera in calcolo li beni che dette 
Chiese posseggono, ed il prodotio delle obblazioni stabilite dall'uso, o 
dai regolamenti . 

Art. 8. Le disposizioni contenute negl’Articoli Organici del Culto Cattoli- 
co, sulla liberta delle fondazioni, e sulla natura dei Beni che possono es- 
serne l'oggetto, saranno comuni alle Chiese Protestanti. 

Art. 9. Vr saranno due Accademie, o Seminarj nell’ Est della Francia, pes 
istruzione dei Ministri deila Confessione di Ausboeurg. 

Art. 12. Visara un Seminario in Ginevra, per l'istruzione dei Ministri delle 
Chiese riformate. 

Art. 11. Li professori di tutte le Accademie, o Seminar}, saranno nomie 
nati dal primo Console. 

Art. 12. Niuno potra essere eletto Ministro, o Pastore di una Chiesa della 
Confessione d'Ausbuurg se non ha studiato per un tempo determinato in uno 
dei Seminar] Francesi destinati all’istruzione dei Ministri di questa Confes. 
sione, e se non ne riporta un certifieato in brona forma, cue provi ìl suo 
tempo di studio, la sua capacita, e li suoi buoni costumi. 


259 Art. 13. Niuno potra essere eletto Ministro, o Pastore di una Chiesa rifor- 
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mata, senza aver studiato nel Seminario di Ginevra , e se non ha otlenuto 
un certificato nella forma enunciata nell'articolo precedente. 

Art. 14 Li regolamenti sull’amministrazione e polizia interna dei Seminar}, 
sul numero, e le qualita dei professori , sulla maniera d'insegnare, e sugl” 
oggetti d’in-evnamento, come pure sulla forma dei certificati , o attestati 
di studj, di buona condotta, e di capacità, saranno approvati dal go- 
verno . 
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Pell'organizzazione generale delle Chiese Riformate . 
Art. 15. Le Chiese riformate di Francia avranno dei Pastori, dei Conci- 
stori locali, e dei Sinodi, 
Art 16. Visara una Chiesa Concistoriale, ogni sei mila anime della stessa 
Comunione , 


Art. 17. Cinque Chiese Concistoriali formeranno il Circondario di un Si- 
nodo, 

Dei Pastori, e dei Concistorj locali, 
Art. 18. ll Concistorio di ciascuna Chiesa sara composto di un Pastore , o 
di Pastori inservienti quella Chiesa, e di antichi, o notabili Laici, seielti 
ira li cittadini li pia imposti sul rollo delle contribuzioni dirette; il nu- 
mero di questi notabili non potra essere meno di sei, ne piu di dodici, 
Art. 19. Ji numero dei Ministri, o Pastori in una stessa Chiesa Concisto- 
riale, non potra essere aumentato, senza l'aulorizazione del governo. 
Art. 20. Li Concistori veglieranno al mantenimento detla disciplina, all'am- 
ministrazione dei beni delle Chiese, ed a quella dei denari provenienti dalle 
elemosine . 
Art. 21. Le Assemblee dei Concistori saranno presiedute dal Pastore, o 
o dal piu antico dei Pastori. Uno degl'anziani, o notabili fara le funzio- 
ni di Segretario. 
Art. 22. Le Assemblee ordinarie de Concistori continueranno a tenersi nei 
giorni usitati. 

Le Assemblee estraordinarie dei Concistori non potranno aver luogo 

senza il permesso del sotto Prefetto, o del Maire in assenza tlel sotto 
Prefetto. 
Art. 23. Ogni due anni gl’anziani del Concistorio saranno rimmaovati per 
meta , a questa epuca gl'anziani in esercizio chiameranno a s20 numero 
eguale di cittadini Protestanti capi di famiglia, e scielti fa li piu Pupo- 
sui nel rollo delle contribuzioai dirette della Comune, ove la Uiiesa Gon- 
cistoriale sara situala per procedere al rinnuovamento . 

Gl'anziani che so: tono possono essere rieletti. 

Art. 24. Nelle Chiese, ove aligalnente non vi e Coneistoro, se ne for- 
merą uno. Puti li membri saranno ceketi dalla vinnione di 2) capi di fa- 
miglia protestanti, le più inposte nei rolio delle contribuzioni *dicette ; 
questa riunione noa avea liogo che coll'autorizazione , ed alla presenza 
del Prefetto, o setto Prefetto, 

Art. 25. Li Pastori nun potraimo essere destitaiti che presentando li mo- 
tivi di loro destituzione al governo , quale, oli approvera, o li rigettera. 
Art. 26. in caso di morte, o di vulvitaria diunissione, o di destituzione 
confirmata di un Pastore il Uvacistoro formato nel modo prescritto dall'art. 
18, sciegliera alla pluavalita delle voci ur sugetto che lo rimp'azzi. 

Il titolo di elezione sia preseatito al pimo Console dal Gonsiglier 
di Stato incaricato degl alfari che concernano li Galti, per averne la sua 
approvazione , 

Ottenuta che abbia l'approvazione non potra esercitare, che dopo 
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di aver prestato nelle mani del Prefetto , il giuramento richiesto dai Mi- 

nistri del Culto Cattolico , 

Art. 27. Tutti li Pastori che attualmente sono in esercizio , sono proviso= 

riamente confirmati. 

Art. 28. Veruna Chiesa potra estendersi da un Dipartimento in unaltro (31). 

Dei Sinodi. 

Art. 20. Ciascun Sinodo sara formato di un Pastore, .0 di uno dei Pastoe 

ri, 0 di un Anziano , o Notabile di ciascuna Chiesa» 

Art. 30. Li Sinodi veglieranno su tutto ciu che concerne la celebrazione 

del Culto, l'insegnamento della Dottrina, e la condotta degl’affari Eccle- 

siastici. Tutte le decisioni che emaneranno da essi, di qualunque natura 

si siano saranno soltomesse all'approvazione del governo 

Art. 31. Senza il permesso del Governo li Sinodi non possono adun arsi, 
Si dara prima cognizione al Consigliere di Stato incaricato de'Culti 

delle materie che vi dovranno essere discusse. Siterra l'assemblea in pre» 

senza del Prefetio, e del sutto Prefetto, e lo stesso Prefetto inviera al 

Consigliere di Stato incaricato degl’affari dei Culti un estratto del proc es- 
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abi 


so verbale delle deliberazioni, di cui nel piu breve spazio ne sara fatta 


relazione al Governo, 


282 
ni (32). 


Art. 32. L° Assemblea del Sinodo non potra durare se non che sei gior- 


Dell organizazione delle Chiese della Confessione di Ausbeurg . 
283 Art. 33. Le Chiese della Confessione di Ausbourg avrannu dei Pastori, 
dei Concistori Locali, delle ispezioni, e dei Concistori generali. 
Dei Ministri, o Pastori, e dei Concistori Locali di ciascuna Chiesa , 
284 Art. 34. Si seguira relativamente ai Pastori, alla circoscrizione , ed al Ro- 
gime delle Chiese Coneistoriali, cio che e stato prescritto dalla Sezione Il. 
del Titolo precedente per Ji Pastori, e per le Chiese riformate (33). 


(31) Il Decreto Imperiale dei 25 Marzo 1807 pre- 
seriye. 

sy Art. x L'eta della Consagrazione al Ministero 
Evangelico dei Culti Prolestanli dell'una, e dell'at- 
ira Comunione, œ fissato a 25 annis, + 

s» Art. 2 Niuno potra d'ora avanti essere ammes- 
so ad esercitare» le funzioni di Pastore se non e 
giunto a questa etá, e non Fha giustificato al nostro 
Ministro dei Culti. 

(32) L'arresto dei 15 Germile anno XII (5 Apri- 
le 1804 ) fissa il traltamento dei Pastori delle Chie- 
se Protestanli nei seguenti termini . 

so Art. 1.1! trattamento dei Pastori nelle Chiese Pro- 
testanti e regolato secondo la popolazione delle Co- 
muni nelle quali eserciteranno il lor Ministero, 

so Art, 2 Li Pastori dei Protestanti delle Chiese 
delle Comuni, che hanno una popolazione al di so~ 
pra di 3o.m anime, sono Pastori di Prima Classe ; 
Quelli delle Comuni che hanno una yopolazione da 
cinque mila Anime inclosivamente, fino a Zo.rm. 
sono Pastori di Seconda Classe : E quelli delle Co- 
muni che hanno una popolazione esclusivamente al 


disotto di cinque mila Anime sono Pastori di Tera 


za Ciasse, 

Art. 3. Il trattamento dei Pastori della prima Clase 
se e di due mila franchi: Quello dei Pastori di se» 
conda Classe, e di 1500 franchi, quelio dei Pasto- 
ri dell'ultima Classe, e di mille franchi. 

ss Art. &. Il trattamento dei Pastori corre dal 
giorno che il primo Console ba confirmata la loro 
nomina, 

ss Art. 5. Il trattamento dei Pastori sara pagato 
per ‘Trimestre. 

ss «Art. 6. Il trattamento dei Pastori e esente da 
sequestro ,,. 

»» Art. 7. H trattamento dei Pastori sara pagato 
in Parigiy seconde la loro Classificazione dal Teso- 
riere del Governo sui mansati del Consigliere di Sta- 
to incaricato qeegl’affari che concernono fi Culti ,,. 

so Ari. 8. Sara posla a tale effetto in ogni Tri- 
mestre alla disposizione del "Tesoriere del Governo 
la somma di 6£, 125 franchi sul fondi destinati alle 
spese dei Culti Profestanli,,. 

(33) Vedi dal superiore Num. 265, al 277. 
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Delle Ispezioni, 


285 Art. 35. Le Chiese della Confessione d’Ausbourg, saranno subordinate a 
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delle ispezioni . 


Art. 36. Cinque Chiese Concistoriali. formeranno il Circondario di una in- 
spezione , 
Art. 37. Ciascuna Inspezione sara composta del Ministro e di un Anziano, 
o Notabile di ciascuna Chiesa del Circondario ; non potra adunarsi che do- 
po di avere ottenuto il permesso dal Governo; la prima volta che dovra 
convocarsi, lo sara dal più antico dei Ministri che servono le Chiese del 
Circondario. Ciascuna Ispezione sciegliera nel suo seno due Laici, ed un 
Ecclesiast co che prendera il titolo d'ispettore, e che sara incaricato di ve» 
gliare sulli Ministri e sul mantenimento del buon ordine nelle Chiese par- 
ticolari » 

La scielta dell’ Ispettore, e dei due Laici sara confermata dal 
Governo . 
dri. 36. L'Ispezione non potra adunarsi, che coll’autorizzazione del Go- 
verno, in presenza del Prefetto, e del Sotto Prefetto e dopo di avere 
precedentemente data cognizione al Consigliere di Stato incaricato dei Culti. 
delle materie che si hanno a trattare .. 
Art. 39. L'ispettore potra visitare le Chiese del suo Circondario , unen- 
dosi coi due Laici nominati con esso, tutte le volte che le circostanze lo 
esigeranno, Saraincaricato della convocazione dell'Assemblea Generale d'ispe- 
zione. Veruna decisione emanata dall'Assemblea generale d'ispezione potra 
porsi ad esecuzione, senza essere stata sottoposta all'approvazione del Governos. 

Dei Concistori Generali . 

Art. 4o. Vi saranno tre Concistori Generali; uno a Strasbourg per li 
Protestanti della Confessione di Musbourg, dei Dipartimenti deil’Alto, e 
Busso Reno; L'altro a Mayence per quelli dei Dipartimenti della Sar- 
ve, e del Monte-Tonnerre, ed in terzo a Cologne pec quelli dei Di- 
partimenti del Rhin, e Moselle, e de la Roer. 
Art. 4). Ciascun Concistoro sara composto di un Presidente Laico Prote- 
stante, di due Ecelesiastici Ispettori, e di un Deputato di ciascuna 
inspezione . 

Il Presidente, e li due Ecclesiasttei Inspeittori saranno nominati dall’ 
Imperatore . 

Il Presidente sara tenuto di prestare nelle mani dell'Imperatore, © 
del Funzionario Pubblico che pjacera all'Imperatore di delegare a tal'uopo 
il giuramento prescritto per li ministri del Culto Cattolico . 

Li due Ecclesiastici Inspettori, e li membri Laici prestevanno lo stes- 
so giuramento in mani del Presidente. 

Art. 42. Il Concistoro generale non potra adunarsi se non dopo di avere 

ottenuto il permesso dal Governo , ed alla presenza del Prefetto, o sotte 

Prefetto ; si preverra il Consigliere di Stato destinato pei’ Culti delle ma- 

terie che dovranno traltarsi, L'Assemblea non potra durare più di sei 
iorni , 

Art. 43. Nel tempo intermediario da un Assemblea all'altra vi sara un Dis 
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rettorio composto del Presidente, del piu anziano dei due Ecclesiastici [spet= 
tori, edi tie laici, dei quali uno sara nominato dall'Imperatore, li due al- 
tri saranno scielti dal Concistorio Generale . 

Art. 44. Le attribuzioni del Concistorio Generale, e del Direttorio sì confore 
meranno ai regolamenti, e costumi delle Chiese della confessione di Ansbourg 
in tutto ciò a cui non e stato formalmente derogato dalle Leggi della Republi- 
ca, e dalli presenti Articoli , 

L. 
La Consulta straordinaria ec. Ordina. 

Saranno pubblicati per mezzo del Bollettino . 

Li Decreti Imperiali dei 17 Marzo 1808, ed ìl regolamento dei 10 De. 
cembre 1806 ivi annesso concernente gl'ebrei 

La Legge degl’1r Germile anno XI, ed il Decreto [Imperiale dei 20 Lu- 
glio 1808 risguardante i nomi, e cognomi (34). 

Il Decreto [mperiale dei 5 Giugno 1810, il quale porta che vi sara una 
Sinagoga, edun Concistoro d’Israeliti nella citta di Roma per li Di. 
partimenti di Roma, e del Trasimeno. 

LI. 
Dal Palazzo delle Tuilleries li 47 Marzo 1808. 
NAPOLEONE ec. ec. ec, 
Sul rapporto del nostro Ministro dell’ Interno , 

Inteso il nostro Consiglio di Stato. 

Noi abbiamo decretato , e decretiamo .quanto siegue , 

Art. 1 li regolamento deliberato nell Assemblea generale degl’ebrei, tenu- 
ta in Parigi li 10 Decembre 1306 sara esegui o, ed annesso al presente De» 
creto, 
Art. 2. I nostri Ministri dell'Interno, e de'Culti, sono incaricati, ciascuno 
in cio che li riguarda dell'esecuzione del presente Decreto . 

Firmato - NAPOLEONE, 

LII. 

Regolumanto del di 10 Pecemlre 1806 „concernente el Ebrei. 

Li Deputati che compongono l'Assemblea degl Israeliti convocati con De- 
creto Imperiale delli 50 Maggio 1806, dopo aver udito i! rapporto della com- 
missione dei nove , nominala per preparare le operazioni dell'Assemblea , 
deliberando intorno all'organizzazione, che converrebbe dare a quelli della 
loro Religione nell'impero Francese, e nel Regno d'italia, relativamente 
all'esercizio del loro Culto, ed alla Polizia interna di esso, hanno addottato, 
di unanime consenso , il seguente progetto . 

Art. 1. Sistabiliva una Sinagoga , ed un Concistoro d’ Israeliti in ciascun Di- 
partimento contenente due mila individui che professano la î.egge di Mose . 

Art. 2. Nel caso in cui non si troveranno due mila Israeliti in un solo Dipar- 
timento , il limite di circoscrizione della Sinagoga Concistoriale , comprende- 
ra tanti Dipartimenti di luogo a luogo piu vicino, quanti saranno necessarj per 


(34) Questa Legge ritroyast al nostro Titole : Stuto Civile dal N. 28 al 57, 
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riunirli. La sede della Sinagoga sara sempre in quella Città , la cui popela= 
zione d’Isvaeliti sara più numerosa . 

306 Art. 3, Non potrà esservi in verun caso piu di una Sinagoga Concistoriale per 
ogni Dipartimento , 

307 Art. 4. Niuna Sinagoga particolare potra stabilirsi, se non ne viene fatta la 
proposizione dalla Sinagoga Concistoriale all’ Autorita Competente . Ogni Si- 
nagoga particolare sara amministrata da due persone piu ragguardevoli , e da 
un Rabbino, che saranno indicati dall’Autorita Competente , 

308 drt. 5. Vi sara un gran Ktabbîno per ogni Sinagoga Concistoriale . 

309 Art. 6. 1 Concistorj saranno composti di un gran Rabbino , d’un’altro Rabbi- 
no, per quanto sara possibile, e di tre altri Israeliti, dae de’quali saranno 
scielti tra gl’abitanti della Citta, ove risiedera il Concistoro . 

310 Árt. 7. 4l Concistoro sara presieduto dal piu attempato de’suoi Membri, che 
prendera il nome di Anziano del Cuncistore , 

Zar Art. 8. Saranno indicati dall'Autorità competente in ogni limite di circoscri- 
zione Concistoriale delle persone notabili sino al numero di 25. scielti tra quel. 
le più imposte, e piu commendabili tra gl'Israeliti . 

312 Art. 9g. Questi notabili procederanno ali'elezione dei Membri del Concistoro , 
che dovranno essere approvati dall’Autorila competente, 

313 Art. 10. Niuno potra essere Membro del Concistoro , 

1°. Se non ha trent'anni , 

2°. Se ha fatto fallimento , a meno che non sia onorevolmente reabi- 
litato. 

3°. Se si sa che abbia fatto usura, 

314 Art. 11. Qualunque Iscaelita che vorra stabilirsi in Francia , o nel Regno d'l- 
talia, dovra darne notizia, nel termine di tre mesi al Concistoro il piu vicino 
del luogo, ove fissera il suo domicilio . 

315 Art. 12, Le funzioni del Concistoro, saranno. 

1°. IY invigilare acciocche i Rabbini non possano dare , tanto in pub- 

blico „ quanto in privato veruna istruzzione , o spiegazione della 
Lerge . che non sia conforme alle risposte dell’ Assemblee, con- 
vertite in decision: dottrinali del gran Sincdrio, 
2°. Bi manienere I ordine nell’ interno delle Sinagoghe , d invigilare 
sull’ Amministrazione delle Sinagoghe particelari , di regolare le 
entrate , e l'impiego delle somme destinate alle spese del Culto Mo- 
saico e d° invigilare , accio per motivo, o sotto pretesto di Religio- 
ne , nen si formi verun’ Assemblea di Freghiere, senza una licenza 
espressa . 

3°, D’ incoraggire con tutti li mezzi possibili gl” Israeliti della circo» 
scrizione concistoriale all’ esercizio delle professioni utili, e di far 
conoscere all’ Autorita quelli che non hanno mezzi palesi di esi 
stenza . 

4°. Di far conoscere ogn° anno ali’ Autorita , il numero de’ coscritti 
[sraeliti della circoscrizione . 

316 Art. 13. \isarain Parigi un Concistoro Centrale composto drtre Rabbini, e 
di due altri [sraeliti , 

Dizionario Tom, Il 47 
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317 Art. ib. I Rabbini del Concistoro Centrale saranno presi tra i grandi Rabbi= 
ni, e glali Membri saranno sottoposti alle condizioni di eleggibilita conte- 
nute nel precedente Articolo X, 

318 Art. 15. Ogn'anno sortira un Membro del Concistoro Centrale, il quale po- 
tra essere sempre rieletto. 

319 Art. 16. Siprovvedera alla surrogazione di esso dai Membri ehe restano . Il 
nuovo eletto non sara istallato, che dopo d’ aver’ ottenuta l’ approvazione 
dell'Autorita competente . 

320. Art. 17. Le funzioni del Concistoro Centrale saranno. 

3°. Di corrispondere colli Concistori . 

2° D'invigilare in tuite le sue parti all'esecuzione del presente Rego- 
lamento. 

3°. Di denunciare all’Autorita competente tutte le trasgressioni conte. 
messe nell'esecuzione di questo Regolamento, tanto per violazio». 
ne, quanto per inosservanza . 

4°. Di confermare la nomina de°Rabbini, e di proporre allorquando: 
vi sara, luogo all Autorita competente la destituzione de' Rabbini , € 
de' Membri del Concistoro 

321 Art. 18. L'elezione del gran Rabbino si fara dalle 25. Persone notabili indi» 
cate nel superiore Articolo 8. 

322 Art. 19.. il nuovo eletto non potra entrare in funzioni, se non dopo essere 
stato confe: mato dal Concistoro Centrale . 

323. Art. 20.. Nessun Rabbino potra essere eletto .. 

1°. Se non e nativo, o naturalizzato Francese, o Italiano del Regno» 
d'italia . 

2°. Se non esibisce un attestato di capacita sottoscritto da tre grandi 
Rabbini Italiani, se sara ltaliane. e Francesi se sara Francese. e 
computande dal 1802, se non sa la Lingua Francese in Francia, e- 
la. Lingua Italiana nel Regno d'Italia; Quello che unira alla cogni- 
zione della Lingua Ebraica, qualche cognizione della Lingua Gre- 
ca, e Latina, sara preferito, a meriti per alt.o eguali. 

3e4 Art. 21. Le funzioni de’i.abbini, sono, 

1°. D'insegnare la Religione . 

2°. D’ insegnare la Dottrina contenuta melle decisioni del gran Si-- 
nedrio. 

5°, Di rammentare in ogni circostanza l’ obbedienza alle Leggi , se-- 
gnatamente , ed in modo particolare a quelle relative alla difesa del- 
la Patria, e di esorlare piu specialmente ogni anno all’ epora della 
coscrizione dal primo appello del’ Autorita , sino all’ esecuzione 
compiuta della Legge. 

4°. Di far considerare agl Israeliti il servigio militare, come un Sa- 
gro dovere , e di dichiarare loro che durante il tempo in cui si consa- 
creranno a. questo servigio , la Legge li dispensa. dalle osservanze 
che nun potessero conciliarsi con esso , 

5°. {i predicare nelle Sinagoghe, e di recitare le preghiere che si 
fanno ivi in comune per l’imperatore, e per la famiglia Imperiale . 
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6°. Dì celebrare i Matrimonj, e di dichiarare i Divorz} , senza che 
possano in verun caso procedervi, se le parti che fanno istanza non 
avranno ad essi bene , e nelle debite forme giustificato dell’ Atto 
Civile di Matrimonio , o di Divorzio, 
Art. 22. Lo stipendio de'Rabbini, Membri del Concistoro Centrale e fissate 
a seimila tranchi , quello de’ grandi Rabbini delle Sinagoghe Cuncistovialia 
tre mila franchi, quelli de’ Rabbini delle Sinagoghe particolari sara fissato 
dalla rinnione desl'4siaeliti che avranno domandato lo stabilimento della Sina- 
goga; Esso non potra essere minore di mille franchi. Gl’israeliti delle re- 
spetlive circoscrizioni potranno dare il loro voto Pa l'accrescimento di questo 
stipendio. 
Art. 25. Ogni Concistoro proporra all’ Autorita competente un progetto di ri- 
partizione tra gľ Israeliti della civrcoserizioue pel pagamento del salario de’ 
Rabbini; Lealtre spese del Culto saranno determinate , e ripartite sulla do- 
manda de`Concistori dell Autorita competente, Il pagamento de'itabbini Mem- 
bri del Cuncisturo Centrale sara prelevato proporzionatamente daile somme ria 
scosse nelle ditferenti circoscrizioni . 
Art. 24. Ogni Concistoro designera fuori del suo seno un’Israelita non Rab- 
bino , per ricevere le somme,che dovranno riscuotersi nel Distretto della cir- 
coscrizione, 
Art. 25. Questo Ricevitore paghera per trimestre i Rabbini, come le altre 
spese del Culto sopra un ordine firmato almeno da tre Menibri del Uoncistoro . 
Rendera ogn'anno isuoi conti in giorno stabilito al Concistoro raunato . 
Art. 26. Ogni Rabbiro1l quale, dopo essere stato messo in attivita il presen- 
te Regolamento non -si trovera impiegato , e che vorra tu!tavia conservare il 
suo domicilio in Francia, o nel Regao d'Italia, sara tenuto di uniformarsi con 
una dichiarazione formale, che firmera , alla decisione del gran Sinedrio, 
Una copia di questa dichiarazione si mandera dai Concistoro che lavra ricevu= 
ta, al Concistoro Centrale , 
Art. 27. 1 Rabbini Membri del gran Sinedrio saranno preferiti per quanto si 
potra a tutti gl’'altri per li posti dei grandi Rabbini . 
Certificato conforme. 
Il Ministro Segretario di Stato + 
Ugo B. Maret. 
LHI. 
Dal Palazzo delle Tuilleries li 17. Marzo 1808. 
NAPOLEONE ec. ec. ec. 
Sul rapporto dell'Interno . 
Inteso il nostro Consiglio di Stato. 
Noi abbiomov decretato , e decretiamo quanto siegue. 
Art. 1. Perl'esecuzione dell'Art. 1. del regolamento deliberato dall’ Assema 
blea generale degl’ Ebrei, esecuzione.che e stata ordinata cul nostro decreto 
di questo giorno, il nostro Ministro de*Culti ci presentera lo specchio delle 
Sinagoghe Concistoriali da stabilirsi, il loro distretto di «ircoserizione, ed il 
luogo del loro stabilimento . 
Egli prendera prima di ogn'altra cosa il parere del Cuncistoro Centrale . 
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E Dipartimenti dell'impero che attualmente non hanno popolazioni Tsrae- 
ite, savannoelassilicati eon un quadro supplementario ne’circondarj delle Si- 
nagoghe Cuncistoriali pel caso che venendo a stabilirvisi degl'isracliti, aves- 
sero bisogno di ricorrere ad un Concistoro . 
4rt. ©. Non polra stabilirsi alcuna Sinagoga particolare giusta l'Articolo 4. 
dell anzidetto regolamento se non col permesso accordato da noi in consiglio 
di Stato sul rapporto del nostro Ministro de’Culti, e sul Visto , 

1°. Del parere della Sinagoga Concist riale, 

2°, Del parere del Concistoro Centrale . 

5°, Rel parere del Prifeitu dd ftipartimeto . 

4°, Dello stata della Popolazione Israelita che comprendera la nuova 
Sinagoga. 

ha nomina deg Amministratori delle Sinagoghe particolari si fara dal 
Concistoro Dipartimentale, e si approvera dal Concistoro Centrale. 

I} Decreto di stabilimento di cia»cuna sinagoga particolare ne fissera la 
circoscrizione. 

Art. 3. La nomina delle persone notabili, delle quali sì e parlato nell Arz. 8. 
del suddetto regolamento si tara dal nostro Ministro dell’ interno sulla presenta» 
zione del Concistoro Centrale, e sul parere de’Prefetti. 
Art. 4. La nomina de'Membriì de’ Concisteri {dipartimentali sara presentata alla 
nostra approvazione dal nostro Ministro de'Culti. sul parere de’ Prefetti de’ 
Dipartimenti compresi nel Circondario deila Sinagoga. 
Art. 5. | Membri del Concistoro Centrale di cui si e parlato neh’ Articolo 13. 
dell’anzidetto Regolamento saranno nominali per la prima volta da noi, sulla 
presentazione del nostro Ministro de'Culli, e tra li tlembri dell'Assemblea 
Generale degl’Ebrei, o del Gran Sinedrio. 
Art. 6. Lo stesso Ministro presentera alla nostra approvazione la seielta del 
nuovo Membro del Concistoro Centrale che sara indicalo ogni anno, giusta 
gl Articoli 15, e 16, del summentovato regolamento , 
Art. 7. H ruolo di ripartimento di cui si e parlato nell’ Articolo 23. del suddet- 
to Regolamento si formera da ogni Concistoro Dipartimentale , diviso in altre= 
tante parti quanti saranno ì Dipartimenti nel Circondario della Sinagoga. sote 
toposto all'Esame del Concistoro Centrale e reso esecutorio dai Prefetti di cia- 
scun Dipartimento . 
Art. 8. 4 nostri Ministri dell'Interno, e de Culti sono incaricati dell'esecuzio 
ne del presente Decreto . 
Firmato NAPOLEONE. 
LIV. 
Bujona li 20, Luglio 1808. 
NAPOLEONE ec. ec. ec, 

Sul rapporto del nostro Ministro dell'Interno . 

Sentito il nostro Consiglio di Stato , 

Noi abbiamo decretato, e decretiamo cio che segne . 
Art. 1. Quei sudditi del nostro impero. che sieguono il Culto Ebraico, e 
che fin'ora non hanno avuti nomi di famiglia, e cognomi fissi , saranno tenuti 
eli addottarne ano nel termine di tre mesì dalla pubblicazione del nostro pre- 
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sente Decreto, edi farne la dichiarazione inanzi PUffiziale dello Stato Civile 
del Comune , ove sone domiciliati. 

Art. 2. Gl'Ebrei esteri che venissero ad abitare nell'Impero, e che si trovas- 
sero nel caso preveduto nell Articolo 1. dovranno adempiere la stessa tormali- 
ta nel termine di tre mesi dopo il loro ingresso in Francia. 

Art. 3. Non sara ammesso come none di famiglia , verun nome ricavato 
dall'antico Testamento , ne alcun none di Citta Potranno essere presi come 
cognomi quelli autorizzati dalla legge degli. Germile anno NI (35). 

Art. 4. I Concistori nel fare | estratto degl ibrei della loro Comunita, sarane 
no tenuti di verificare. e di far noto all'autorità, se l'anno individualmente 
adempiuto le condizioni prescritte negl Articoli precedenti. 

Saranno similmente tenuti d'invigilare, e di far conoscere all Autorita 
quegl Ebrei della foro Comunita, che avessero cambiato none, senza essersi 
us ima alle disposizioni della suddetta Legge degl’ 11. Germile anno 
Ni (56) A, 

Art, 5. Saranno eccettuati dalle disposizioni del nostro presente Decreto 
gl Ebrei de fostri Stati, o gF Ebrei stranieri che venissero a stabilirvisi, al- 
1/rehè avranno nomi, e cognomi cogniti, e che hanno costantemente portati , 
anco\/he 1/ detti nomi, e cognomi fossero ricavati dall'antico Testamento, O 
dito La che hanno abitato. 
Art. 6. GI Ebrei de'quali si fa menzione nel” irficolo precedente, e che vor- 
ranno conservare li loro nomi, e cognomi saranno per altro tenuti di farne ia 
dichiarazione , cioe gl’ebrei de'nustri Stati avanti la Municipalita del comune 
incui sono domiciliati, e gl'ebrei esteri inanzi a quello nel quale si pri pon- 
gono di fissare al Joro domicilio , it tutto nel termine indicato pell Articolo 
primo . 
Art. 7. GVebrei che non avessero adempito alle formalita prescritte nel pre- 
sente Decreto, e nel termine ivi enunciato, saranno scacciati dal Territorio 
dell'Impero; Riruardo poi a quelli che in qualche Atto pabbiico 0 in qual- 
che obbligazione privata avessero arbitrariamente cambiato nome, e senza 
essersi conformati alle disposizioni della Legge degli: Germile, saranno pu» 
niti in conformita delle Leggi, ed anche come falsarj, secondo l'esigenza 
de’casi , 
Art $. Il nostro gran Giudice Ministro della Giustizia, ed i nostri Ministri 
dell'Interno, e dei Culii sono incaricati, ciascuno in cie che lo riguarda 
dell'esecuzione del presente Decreto. 
Firmato NAPOLEONE. 
LV. 
Estratto delle m'nute dellu Segretaria di Stato . 


Deal Palazzo Imperiale di S. Cloud li 5 Giugno 1810. 


NAPOLEONE ec. ec ec. 
Sul rapporto del nostro Ministro de'Culti. 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue. 


LRE D A 
435) Yedi: Stato Civile dal N, 32 al 37. (35) Vedi: Ibidem Numeri 370, e 5» 
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353 fre. 1. Visarauna Sinagoga , ed un Concistoro d'fsraeliti nella citta di Ro- 


ma, pei due Dipartimenti di Roma , e del Trasimeno (37). 


354 Art. 2. Il nostro Ministra de'Culti e incaricato dell'esecuzione del presente 
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Decreto. 
Firmato NAPOLEONE. 
LVT. 
Pal ı Pratile anno X ( 21 Maggio 1802) 
I Consoli della Repubblica sul rapporto del Consigliere di Stato «incari= 


cato di tutti gl'affari concernenti i Cuiti, sentito il Consiglio di Stato. 
ORDINANO 
Art. x. I Rabbini non potranno dare la Benedizione Nuziale, se nen che 
a coloro, li quali giustificheranno in buona, e debita forma di aver contratto 
Matrimonio avanti l’Officiale (Civile. 
Art. 2, I Ministri della Giustizia , dell'interno, e della polizia generale , 
sono incaricati dell esecuzione del presente Ordine , che sara inserito nel bol- 
lettino delle Leggi (38). 
LVII. 
Decreto Imperiale dei 17 Marzo 1808. 
ILTOLO I. 

Art. 1. A contare dalla pubblicazione del presente Decreto e .tolta Ja super- 
sessoria pronunciata dal nostro Decreto dei 30 Maggio 1806 per il pagamento 
dei crediti degl’ebrei . 
Art. 2, Li detti crediti saranno cio nen ostante sottoposti alle seguenti dispo- 
sizioni , 
Art. 3. Qualunque obbligo perimprestiti fatti dagl ebrei a dei minori, senza 
l'autorizazione del loro 'Futore , a delle mogli, senza l'autorizazione de’loro 
mariti, a dei militari, senza l’autorizazione del lor Capitano, see un solda= 
to, o Sott'Ufficiale, del capo del corpo, se e un'Olficiale, sara di pieno 
dritto nullo, senza che chi lo possiede , o il suo cessionario possino prevaler= 
sene , esenza che dai nostri Tribunali possa autorizzarsi aleun’azione . 
Art. 4. Veruna lettera di Cambio, verun biglietto d’ordine, veruna pro» 
messa sescritta da uno de’nosiri sudditi non comerciante in favore di un ebreo 
potra essere esatta senza che chi le possiede pruuvi che e stato somministrato 
per intiero , e senza frode il valore delle medesime, 
Art. 5. Ogni credito il di cui capitale sara aggravato inun modo, o appa» 
rente, o nascosto, conla cumulazione d'interessi a più del cinque per cen- 
to, Sara ridotto dai nostri {ribunalì . 

Se l'interesse riunito al capitale eccede il dieci per cento , il credito sa- 
ra dichiarato usurajo, e ceme tale annullato , 


(37) Il di 1. Agosto 181r. ehbe luogo l'istaliazio» čato Alatri, come Membri Laici del Concistore, 
ne dei Membri del Concistoro Israelitice di Roma ; (358) Questa Legge fu pubblicata, e resa esecnie- 
fn mani del Sig. Prefetto prestarono il giuramento via pei due Dipartimenti di Rema, e del Trasimer 


prescritto, Leone di Leone , come gran Rabbino, 


no per ordive del Sig. Luogotenente del Gay, Gem 


Giuseppe Samuele Benigua , come secondo Rabbino, di Roma dei 4. Febrajo 1812. 
Vitale di Tisoli, Abraham Vita Modigliani, e $a- 
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364 Art. 6. Per li crediti legittimi , e non usuraj li nostri Tribunali sono 
autorizzati ad accordare ai debitori dilazioni conformi all'equita . 

LVITL TITOLO Il. 

365 D'ora avanti, ed a datare dal 1. Luglio prossimo niun ebren potra fa- 
re alcun commercio , negozio, o traffico qualunque senza avere ricevuta per 
tale effetto una patente dal Prefetto del Dipartimento, la quale non sara ace 
cordata che dopo di aver prese precise informazioni, ed in seguito di un cere 
tificato. 

1°. Del Consiglio Municipale che- pruovi che il detto ebreo mai abbia 
esercitata usura, e contratti illeciti, 

2°. Del Concistoro della Sinagoga, nella di cui circorericione egli abi- 
ta che attesti di sua buona condotta, e prebila. 

366 Art. 8. Questa patente sara rinnuovata ogn'anno , 

367 Art. g. Li nostri Procuratori generali presso. le nostre corti sono specialmene- 
te incaricati di far rivocare le dette patenti con una special decisione della cor- 
te, ogni-volta che verranno in cognizione che nu ebreo patentato eserciti l u- 
sura, esi abbandoni ad un traffico fraudolento a. 

368 Art. 10. Qualunque Atto di Commercio fatto da un'ebreo che non sia munito 
di patente, sara nullo, e di ninn valore. 

459 Art. 11. Sara lo stesso delle [poteche prese su dei beni di un ebreo che non 
abbiala patente, allorche si provera che detta Ipoteca e stata presa per un 
eredito risultante da una lettera di cambio, o per qualanque fatto di commer- 
cto , negozio , otralfico . 

370 Art. 12. Qualunsue contratto , o obbligazione sottosoritta- a favore di un 
ebreo che non abbia patente, per cause estranee al commercio, negozio, O 
traffico, potranno essere rivcdute in seguito di una informazione de'nostri 
Tribunali. Il debitore sara ammesso @ provare che il contratto e usurajo, o 
proveniente da tn traffico fraudolente., e se vi e la pruova , li creditori sa= 
ranno suscettibili, o di una riduzione che sara giudicata dal Tribunale , o di 
ennullazione se l'usura eccede il dieci per cento . 

37r Art. 13. Le disposizioni dell’ irticolo 4 Titolo I del presente Decreto sulle 
lettere di cambio , biglietti ed ordini ee, sono applicabili sì all avvenire, co- 
me per il passato. 

372 Art. 14. Niun’ebreo potra prestare su-pegno a dei domestici, o salariati, ne 
potra prestare su pegno ad altri, quando non sia stato steso un'Atto da un No- 
taro in cui si altesti che il danaro e stato contato in sua presenza, e di testi- 
mon) , sotto pena di perdere qualunque diritto sui pegni , dei quali potranno 
li nostri Tribunali, e Corti ordinarne la gratuita restituzione. 

373 Art. 15. Glebrei non potranno sotto le stesse pene ricevere in pegno gl'istro- 
menti, utensili, e vesti degl'opera]., giornalieri, e domestici. 

LIX. TITOLO JlI. 

374 Art. 16. Niun'ebreo che non sia attualinente domiciliato nei nostri Diparti- 
menti dell'alto, e basso Reno, sara in avvenire ammesso a prendervi do- 
mieilio . 

375» Verun'ebreo che attualmente vi sia domiciliato non sarà ammesso a pren- 
dere domicilio in aliri Dipartimenti dei. nustro Impero, che nel caso in cm vi 
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abbia fatto l'acquisto di una proprieta rurale, e sì applichi all'Agricoltura, 
ne si mescl:) inaleun commercio, negozio e tralfico, 

Potranno essere fatte delle eccezzioni alle disposizioni del presente 
Articolo , in virtù di una nostra autorizzaziono speciale, 

Art, 17. La popolazione ebraica dimorante ne’nostri Dipartimenti, non sa- 
ra ammessa a fornire dei Camb) per la Coscrizione, e per conseguenza 
ogni ebreo coscritto sara soggetto al servizio personale. 

LX. 

DISPOSIZIONI GENERALE. 

Art. 18. Le disposizioni contenute nel presente Decreto avranno esecuzio» 
ne per il corso di dieci anni, sperando che al terminare di questa dilazio= 
ne, e per l'effetto di diverse misure prese a riguardo degl'ebrei non vi 
sara più alcuna difterenza fra essi, e gl’altri Cittadini dell'Impero, salvo 
però il caso che la nostra speranza rimanesse delusa a prorogarne l’ese» 
cuzione per quel tempo che sara creduto convenervole, 
Art. 19. G? Ebrei stabiliti a Bordeaux, e nel Dipartimento della Giron- 
da, e delle Lande non avendo mai dato luogo a veran riclamo, e non 
facendo traffici illeciti non sono coapresi nella disposizione del presente 
Decreto , 

LXI. 

Dei 18, Pratile Anno X. ( 7. Giugno 1802, ). 

J] Governo viene di distruggere nella loro prima, ed immediata cau- 
sa le dissenzioni religiose delle quali e stata fin ora agitata la tepubbli- 
ca, e li mali ehe ne furono la censeguenza. 

Cio non ostante queste dissenzioni e questi mali che ne sono inse- 
parabili risorgereLbero ben presto, se la Legge sui Culti potesse essere 
mal intesa, o male eseguita, 

Tocca a voi ad informarmi dei piu piccoli fatti, che tendessero, o 
ad eluderla, o a mansarvi. 

Vi raccomando di vegliare altentamente , affinche non si esigga dai 
Preti alcuna dichiarazione contraria ai princip} della liberta della Chiesa 
Gallicana , e dal giuramento che lega li Cittadini allo Stato, 

Voi dovete avere un eguale attenzione acciò verumo dei partiti che 
hanno divisa la Chiesa, non esigga ulcuna specie vi ritruttazione 3 Vi ho 
gia falta conoscere la volonta del Governo su tal particolare . Non si può 
chiedere ai Preti nè giuramento, ne formola, altro che lu dichiurazio- 
ne, che aderiscono ul Concordato , e che seno nella Comunione de Ve- 
scovi nominati dall'Imperatore, 

Se ei credessimo autorizzati da una parte, e dall’altra a chiedere 
ritrattazioni reciproche, ove sarebbero li frutti di una riconciliazione Re- 
ligiosa , in cui devono estinguersi tutti glAstj, e tutte le rimembranze 
del passato ? 

L'organizazione dei Culti è nella Chiesa, ciò che il 18 Brumajo 
fu nello stato; Non e il trionfo di alcun partito, ma la riunione ditut- 
ti nello spirito della Repubblica , e della Chiesa . 

Ciò che il Governo ha si felicemente ravvicinato dopo li 18 Bru- 
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majo, bisogna che la Religione termini di riunire , e di confondere; Cio 
che la stanchezza del male fa ubbliave , bisogna che il vivo, e perso= 
nale sentimento del bene, termini di cancellarlo per sempre . 

388 Se le divisioni terminate nello stato potessero prolongarsi nella Chie» 
sa, non potrebbero essere eccitate, che per mezzo di scritti, e corri 
spondenze di qualch’uno di que’Vescovi che non hanno voluto dare la lor 
dimissione, e che per non poter più riaccendere il fuoco deila Guerra 
Civile in Francia, gemono come vittime sotto li colpi. 

389 Mi ritrovo aver nelle mani molti di questi scritti, e corrisponden- 
ze, sembrerebbero appartenenti al furore del fanatismo, se li loro autos 
ri non fossero bastevolmente cogniti, per non avere alcuna opinione, nè 
alcuna virtù religiosa. 

3go E’cosa importante che non permettiate ad alcun Prete la facolta di 
esercitare il suo Culto in una casa particolare, a meno che non vi sia 
autorizzato dal Governo, e quei soli possono esercitare nelle Chiese, che 
hanno ricevuto il permesso del loro Vescovo . 

391 Finalmente, Cittadino Prefetto , voi non dovete giammai perdere di 
vista che voi dovete proteggere la liberta intera delle coscienze, concor= 
rendo all’esecuzione delle Leggi organiche del concordato. 

392 La maggiorità della nazione nen e in dritto d’imporre il suo Cuito 
alle minorita; il dominio delle coscienze non è in arbitrio di alcuna poe 
tenza umana, 

LXIL 

393 Art. 1. Il Decreto Imperiale dei 17 Aprile corrente, relativo ai Religioa 
si forastieri nelli Stati Romani, sara pubblicato , ed affisso nei due Die 
partimenti di Roma , e del Trasimeno. 

394 Art. 2. Quindici giorni dopo la pubblicazione del presente ordine tutti i 
Preti secolari, e tutti li Religiosi che non sono nati nell’estensione dei due 
Dipartimenti, ne dovranno sortire, e restituirsi nelle Diocesi del luogo 
della loro nascita. 

395 irt. 3. Li Religiosi esistenti in Roma , e che fossero nati nel Territorio 
delli due Dipartimenti, dovranno nello stesso termine ritirarsi nelle dios 
cesi del luogo della loro nascita. 

396 Art. 4. Essendovi alcune Congregazioni incaricate dell'istruzione pubblica , 
o del servizio degl'Ospedali, sara provveduto su particolari rapporti del 
referendario incaricato del Dipartimento della Polizia, relativamente a quei 
membri delle dette Congregazioni, che occupati attivamente dall’istruz- 
zione, o dall’assistenza degl'infermi, meritassero delle eccezzioni. 

397 La stessa misura sara applicata a quei Preti secolari che fossero pro= 
fessori nei Collegj. Se ne fara uso ancora riguardo a quelli che esercitas= 
sero le funzioni di Curato, 

398 Art. 5. Si prenderanno particolari misure sui Preti, e Religiosi Irlandesi, 
Scozzesi, Siciliani, Maltesi, Armeni, Greci, Originaj delle Provincie 
dell'Asia, e delle fsole dell'Arcipelago, e su tutti gl’altri che dalle cir» 
costanze politiche fossero impediti a recarsi nei loro paesi, 

Dizionario Tom, IL. 45 
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Art. 6. Li Religiosi compresi nelle presenti misure avranno la liberta di 
portare seco li personali loro oggetti o di disporne prima della loro par- 
tenza, con lobbligo però di darne lo. stato al superiore del Convento, e 
di ottenerne il suo assenso .. 

Art. 7. Li Preti secolari forastieri a Roma, e che vi abitano, dovranno. 
nel termine di due giorni dalla pubblicazione del presente ordine, presen- 
tarsi al Duettore Generale di Polizia della detta Citta, darvi Yindicazio= 
ne del luogo della. loro nascita, e dichiararsi pronti ad uscire da Roma nel 
termine stabilito all'articolo s 
Art. 8. Li superiori dei Conventi, e delle Congregazioni della Citta di Ro. 
ma , dovranno egualinente nel termine di due giorni consecutivi alla pub- 
blicazione suddetta, e sotto la loro personale responsabilita. trasmettere al. 
deito Direttore Generale uno specchio certificato di tutti h Religiosi sog- 
getti alle presenti misure indicandone li, nomi, e cognomi di famiglia, 
li loro numi di Religione, la loro eta, patria, e luogo della nascita. 
Art. 9. Vi uniranno pure une specchio particolare de Religiosi, che a ca- 
gione d'infermita non potranno conformarsi al presente ordine, nel termi» 
ne stabilito, di cui se ne fara rapporto alla Consulta dal suddetto Refe= 
rendario .. 

Art. 10. Nelle altre parti del Dipartimento di Roma, e nel Dipartimen- 
to del Trasimeno li sotto Prefetti saranno incaricati a ricevere per parte 
dei superiori le medesime dichiarazioni, o di trasmetterle al respettivo loro. 
Prefetto . 

Art. 11, In caso che li superiori mancassero nel termine di due giorni dì 
dare gl'enunciati stati, e specchj, li sotto Prefetti li. dovranno firmare 
d’officio . 

Art. 12. Li Prefetti dei due Dipartimenti , ed il Direttore generale di Po- 
lizia di Roma, manderanno nel termine di otto giorni dalla pubblicazio» 
zione del presente Ordine al Referendario incaricato del Dipartimento delle 
Finanze lo specchio di tutti h Religiosi compresi nelle sopra stabilite di-. 
sposizioni . 

Gli trasmetteranno nello stesso tempo lo specchio dei Religiosi, che 
resteranno in ciascun Convento dopo la partenza dei Religiosi forastieri, 
Art. 13, Sara rilasciato a, ciascun Religioso forastiero un Passaporto , in 
Roma dal Direttore generale di Polizia, e nelle altre parti dei due Di- 
partimenti dai respettivi Prefetti . 

Art +4. Dovra inoltre ogni Religioso munirsi di un certificato, che gli 
sara. dato dal tteferendario incaricato del Dipartimento delle Finanze, ed 
a cui sara apposto il Jisto da Sua Eccellenza il Signor Governatore Ge» 
nerale Presidente della Consulta, Il detto Certificato conterra l’ammunta. 


re dell'indennità accordate per le spese del viaggio, e la qualita del Relie 
gioso , a cui sara data. 


4og- Arr. 15. Il sovradetto certificato servira pel regolamento. delle pensioni, 
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alle- quali i Religiosi potranno avere diritto . 
Art. 16. Li Religiosi non potranno avere diritto alla detta pensione, se- 
non sì saranno uniformati al presente Ordine.. 
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rı Art. 17. Spirato il termine di quindici giorni, li Prefetti, ed il Diret- 
tore Generale di Polizia di Roma, prenderanno le misure convenevoli per 

la piena esecuzione della sovra stabilita disposizione. 

412 Art. 18. 11 presente ordine sara inserito nel bollettino, pubblicato , ed af- 
fisso nei due Dipartimenti, 

LXII, 
Dal Paluzzo di Compiegne li 17 Aprile 1810. 
NAPOLEONE Imperatore de Francesi ec. 
Sul rapporto del nostro Ministro dei Cultiz Noi abbiamo decretato, € 
decretiamo quanto siegue, 

$13 Art. 1. Ogni Religioso di qualsivoglia Ordine , o Congregazione , che non 
sia nato sul Territ.rio dei Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno , e ob- 
bligato di sortirne, e di restituivsi nella Diocesi del luogo della sua nae 
scita . 

414 Art. 2, Se eglie nato in qualunque altra parte dell'Impero, e nel nostro 
Regno d’Italia, il Vescovo del luogo , al quale e tenuto di presentarsi, 
l’impieghera nelle funzioni Ecclesiastiche . 

415 Art. 3. Si paghera a ciascuno dei detti Religiosi una somma di cento frana 
chi per spese di viaggio, se la distanza del luogo dove devono rendersi 
non eccede le cinquanta leghe, e 150 franchi, se la distanza e maggiore. 

416 Art. 4. l nostri Ministri dei Culti, delle Finanze, e di Polizia, sonu in- 
caricati dell'esecuzione del presente Decreto . 

Firmato - NAPOLEONE 
LXIV. 

417 La Consulta straordinaria visto il suo Decreto dei 27 Aprile 18ro 
relativo alla partenza dei Preti, e Religiosi Forestieri di Roma, e delli 
Stati Romani. 

418 Volendo far cessare Je difficolta, che possono fare ostacolo all’ese- 
cuzione delle disposizioni contenute nel medesimo , Ordina 

4i9 Art. 1. Li Preti che sono assolutamente privi di ogni mezzo per resti. 
tuirsi nelle lero Patrie, potranno conseguire per questo effetto un soccor- 
so proporzionato ai loro bisogni, ed al viaggio che sono obbligati di 
fare. 

420 Art. 2. in nessun caso questo soccorso eccedera quello che si accorda ai 
Keligiosi dal Decreto Imperiale dei 12 Aprile pubblicato coll’ordine della 
Consulta dei 27 dello stesso mese. 

har Art. 3. Per oltenere questo soccorso, dovranno essi munirsi di un certi- 
ficato di poverta, che in Roma veria loro rilasciato dai Commissarj di Po 
lizia del loro Rione, verificato, e vidimato dal Direttore Generale di Po- 
lizia, e nei due Dipartimenti , sara rilasciato dai respettivi Maires 4 veri- 
ficato, e vidimato dai sotto Prefetti. e Prefetto. 

k22 Art. 4. Li certificati di poverta così spediti, saranno trasmessi, in quan 
to alla Citta di Roma dal Direttore Generale di Polizia, e nei doe Wipar= 
timenti dai Prefetti al Referendario incaricato del Dipartimento delle Finans 
xe, il quale proporra alla Consulta li differenti soccorsi da accordarsi , 
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ne spedira ordine, e lì farà pagare dalle casse le più vicine agl'indivi- 
dui ehe sono stati nel caso di ottenerli. 
Art. 5. I passaporti che si dovrannon dare ai Preti, ed ai Religiosi in se- 
guito dell’ordine dei 27 Aprile, si daranno gratuitamente, e non saranno 
soggetti al bollo. 
Art 6. Il Direttore Generale di Polizia in Roma, li sotto Prefetti, è 
Maires, ed i Commissarj di Polizia nei due Dipartimenti invigileranno, 
affinche dai Vetturini, Barcajuoli, o altri condottieri per terra, e per 
acqua, col mezzo di concerti fra di loro, non vengono alterati li prezzi 
delle Vetture. [n caso di reclamo, questi Velturini, Barcajuoli, © con- 
dottieri potranno essere obbligati a partire subito che avranno compito i 
loro carico, e saranno ridotti i prezzi alla tassa comune, che prat cavasi 
nei diversi luoghi prima della pubblicazione dell'ordine dei 27 Aprile. 
Art. 7. Il presente ordine sara pubblicato, ed affisso, in tutte le Gomu- 
ni dei due Diputimenti, ed inserito nel bollettino, 

LXV. 

Il Direttore Generale della Polizia negli Stati Romani ad oggetto di 
assicurare l'esecuzione del Decreto Imperiale dei 17 Aprile, e di quelli 
dellla Consulta straordinaria dei 27 dello stesso mese, e tre del corren- 
te, Ordina quanto siegue. 

Art. 1 I Religiosi che hanno fatta la sommissione di restituirsi nelle Diocesi 
del luogo di loro nascita, dovranno presentarsi alla Direzione Generale , 
per ivi ricevere il necessario Passaporto , e l'ordine di pagamento per le 
spese di viaggio che loro sono accordate. 

Art. 2. } Preti Secolari che devono partire nel termine prefisso dovranno 
ugualmente munirsi di Passaporti che verranno loro rilasciati gratis . Quel- 
li che fossero in grado di domandare dei soccorsi, dovranno produrre pre» 
eedent-mente gl'attestati necessarj per ottenerli. 

Art. 3. Quei Religiosi, o Preti che avessero trascurato di fare la loro som- 
missione, sono obbligati a presentarsi nelle ore 24, ultima dilazione alla 
Direzione Generale di Polizia . 

Art. 4. i Religiosi, o Preti che hanno rappresentate trovarsi nella impossie 
bilita di partire a cagione della loro eta, o nfermita, dovranno prove- 
dersi fra due giorni dei documenti , e certificati necessar}, e farli rimettere al- 
Ja Direzione Generale dopo che saranno stati visati dal Maire, o dai Cum- 
missar) di Polizia dei respettivi Rioni, 

Art. 5. Saranno accordati dei permessi provisory di restare in Roma a 
quelli, dei quali sarà stata riconosciuta l'impossibilità di partire. 

Art. 6. I Religiosi, e Preti nati in Roma saranno tenuti di munirsi nel 
termine di giorni cinque di un certificato del Maire, o dei Commissar} 
di Polizia respettivi per provare che sono realmente nativi di questa cit- 
ta. Quelli che sono compresi nelle eccezioni menzionate nell’Art. 4. del 
Decreto della Consulta dei 27. Aprile (>y) dovranno nello stesso termine 
procurarsi egualmente un certificato che attesti la loro qualita. Questi cero 
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tificati saranno presentati alta Direzione Generale della Polizia per ivi es- 
sere visati, e serviranno'loro per Carta di sicurezza . 

Art. 7. Saranno prese delle misure severe contro i Religiosi, ed i Preti 
non partiti nel termine stabilito, e che non saranno maniti del permesso 
di rimanere in Roma, o delle Curte di sicurezza menzionate nel prece» 
dente Articolo. 

Art. 8. L Religiosi, o Preti Irlandesi, Scozzesi, Siciliani, Maltesi, Ar- 
meni , Greci, e Originarj delle Provincie d Asia, delle [sole dell’Arcipe= 
lago, e tutti gPaltri che dalle circostanze politiche fossero impediti di ri- 
tornare nei lore Paesi, e rispetto ai quali si è riservata la Consulta di pro- 
vedere con ulteriori inisure, dovranno presentarsi alla Wirezione Genera» 
le fra giorni quindici, per dichiararvi i loro Nomi, Cognomi, Eta, Luo- 
go di Nascita, ed i motivi della loro dimora in questa citta. 

LXVI. 

Considerando che li Beni delle Case Religiose non sono una proprie- 
ta indiv duale di ciascuno dei membri che Te compongono, 

Che per ciò qualunque alienazione di mobili falla da aleuni di essi, 
ed anco di comune consenso , non potrebbe far divenire proprietario le 
gittimo , quello a cui questi stessi mobili fossero trasmessi . 

Sul rapporto del Referendavio incaricato del Dipartimento delle Finanze 
la Consulta Ordina: 
.irt. t. Le Case Religiose nor potranno sotto pretesto verano, o titolo di- 
sporre dei Mobili, Libri, Quadri, Statue , ed altri effetti qualsivogliano , 
destinati al loro uso permanente , o alFornamento delle detle case. 
Art. 2. Qualsivoglia Vendita, Cambio, o alta alienazione per qualunque 
siasi titolo avesse luogo in pregiudizio della s praespresse dispasizioni , e 
senza il permesso della Consulta sono dichiarate nalle, e di niun'effetto, 

I nuovi possessori saranno obbligati di ristabilire immediatamente li 
mobili, che fossero passati in loro potere. 

Potra eziandio, secondo le circostanze procedersi straordinariamente 
contro ehi avesse preso parte nelle dette alienazioni . 

Art. 3. In conformita dell'Ordine dei 27. Aprile passato li Religiosi che 
sono nel caso di partire, potranno disporre degl’effetti che loro appartene 
gono personalmente, e che servono pel solo lore uso, 

Prima però devenire ad altun'Atto di distrazzione dei medesimi effetti 
dovranno presentarsi al superiore li Stati dettagliati, ed essere da questo 
approvati, dopo di averli verificati, e dopo avere certificata in calce la 
loro esattezza . 

Il Superiore conserverà tali Stati, e dovra esibirli ag ogni richiesta. 
Art, 4. Le Case nelle quali non vi rimarranno meno di sei Religiosi, non po- 
tranno fare alcuna applicazione dell Articolo precedente, se non che in pre- 
senza del Preposto dei Dominj , se si trova sul luogo, ed in sua mancanza dei 
Giudice di Pace , a cui in caso di assenza supplira il Maire delle Comune . 

Li Stati saranno indirizzati. come si e di sopra detto, e rimessi al superiore dos 
po essere stati certificati da chi avra assistito alla verificazione . 
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Roma. 
Art. 6. Non potra aver luogo alcun prestito , ne farsi alcuna ricognizione di 


debito delle Case Religiose , senza l'approvazione della Consulta , 
Art. 7.4 Superiore di ciascuna casa religiosa, forastiere , o nò , dovra provi= 
soriamente rimanere nel Convento , ed amministrarne i Beni » come per lo passas 
to; sarà personalmente responsabile al Governo della conservazione dei detti 
Beni » e di quella dei Titoli, carte, quadri, libri, monumenti, ed altri og- 
getti qualsisiano appartenenti al Convento ; egli rendera conto della sua am- 
ministrazione . 

Egli dovra farsi rimettere tutti li libri, registri a € carte relative all’ 
amministrazione dei Beni, da quel religioso che n'e incaricato „ e che dg 
rendergli il suo conto, 


LXVII, 


Il Direttore Generale di Polizia negli Stati Romani, in conseguenza del- 
le nuove istruzioni ricevute intorno ai Preti secolari, ed aì Religiosi stranie- 
ri a Roma. 

Ordina : 

Art. x. Tutti Preti Secolari stranieri a Roma, senza eccezzione, qualune 
que siano le funzioni che esercitano, compresi i Diaconi,e Suddiaconi non 
partiti per il luogo della loro nascita sono tenuti di presentarsi nel termine di 
tre giorni al piu tardi alla Direzione Generale della Polizia, affine di riceve= 
re li loro passaporti, o prendere cognizione delle disposizioni che li concerno= 
no, senza che i permessi provisor] , o le proroghe di alcuni fra di loro di cui 
possono essere muniti , li dispensino da quest’obbligo . 


452 Art. 2. Le disposizioni dell’Ordiue della Consulta dei 27 Aprile (46) sono 
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applicabili ai Preti secolari, e Religiosi Inglesi, Irlandesi, Scozzesi, Siciliani, 
Sardi, ed a quelli dei due Dipartimenti della Corsica 3 Saranno essi tenuti 
egualmente di presentarsi alla Direzzione della Polizia, che indichera loro i 
luoghi ove dayranno andare. 

Art, 3. Si stabilira ulteriormente riguardo ai Preti, e Religiosi Maltesi, Gre- 
ci, Avmenì, Asiatici, ed Africani; Eglino sono nulladimeno invitati a pre- 
sentarsi alla Direzzione, per dare i nuovi schiarimenti che verranno loro do= 
mandati. 


454 Art. 4. Saranno prese quelle misure che converranno verso i contraventori a 
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queste disposizioni, I Commissarj di Polizia rimangono specialmente incaricati 
d'invigilare alla loro esecuzione . 
Li Comandanti della forza armata sono richiesti di prestar loro man fore 


te, in caso di bisogno. 
il Direttore Generale di Polizia delli Stati Romani 


OLIVETTI 


(40) Vedi dal superiore numero 393. al 412. 
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LXVII. 

Veduto il Decreto Imperiale dei 7. Maggio corrente, la Consulta 
Straordinaria sul rapporto del Referendario del Dipartimento delle Fi 
nanze. Ordina +. 

TITOLO I 
Pella soppressione delle Corporazioni Religiose. 

Art. 1. Il Decreto Imperiale dei 7 Maggio corrente che porta la soppres- 
sione delle Corporazioni Religiose dei Dipartimenti di Roma, e del Tra- 
simeno sara pubblicato per mezzo del Bollettino .. 

Art. 2. In esecuzione del detto Deereto tutti li Religiosi, e Religiose compo- 
nenti le dette Corporazioni dovranno nel giorno 15 Giugno prossimo , uscire 
dai Conventi da luro abitati & ritirarsi nel luogo della loro nascita , 


o Art 3. In conformita dello stesso Decreto saranno conservati qualtro Convene 


ti di Religiose nella Citta di Ruma . 

Li Conventi conservati sono SE. Momenico , e Sisto per l'Ordine del- 
le Domenicane ; S. Silvestro in Capite per L'Ordine delle Francescane, Ze 
Barberine , e S. Teresa per l'Ordine delle Carmelitane ,, e S. Cecilia in 
Frastey re per l'Ordine delle Benedettine, 

Art. 4. Le Religiose potranno restarvi, e riunirvisi per vivere in commune . 
Art 5. Li Religiosi addetti alle Seuole pubbliche , e li Religiosi incaricati 
attualmente del servizio degl’Ospedali continueranno provisoriamente ad eser- 
citare li stessi doveri fintanto che FA nministrazione abbia potuto provvedere 
alla cura degt’infermi, ed ai bisogni dell’istruzione pubblica.. 

Art, 6. Le Cure-assistite dai Conventi saranno egualmente conservate, fin- 
tanto che non sia stabilita una regola, ed il Curato Conventuale dovra fino al- 
la detta epoca esercitare le solite funzioni. 

Art. 9. Nel caso che le Chiese le quali servono alle Parocchie fussero meno 
vaste, o meno ornate di quelle che nella stessa Comune dipendono dai Con- 
venti + si potranno proporre li cambiamenti convenevoli alla solennità del Cul- 
to, e per l'assistenza delle Parocchie.. Li Prefetti prenderanno delle 
particolari misure di conservazione . 

Art. 5. Li Religiosi , e le Religiose di settant'anni +ë al dî sopra potranno riu» 
Nirsi per vivere in comune col prodotto delle loro pensioni; Sara a quest'ef- 
fetto stabilita nella citta di Roma una Casa per ognuno dei due sessi destina= 
ta a quest uso. Li religiosi, e religiose, che visi ritireranno-, dovranno de- 
porre l’abito religioso .. 

La stessa misura sarà. applicata al Dipartimento del Trasimeno nel luogo 
destinato dal Prefetto . 

Art. g. Ciascun religioso , o religiosa potranno nell’uscire dal Convento di- 
sporre dei mobili delle sue camere , o celle egualmente che delle biancherie , 
ed effetti, che avranno servito per loro uso esclusivo , o personale... 

Art. 1o.. La facolta sovra accordata non potra ciò non ostante esercitarsi , se 
non che communicando preventivamente ai superiori lo stato dei mobili , nel 
quale non potranno esser compresi li manoseritti, quadri, medaglie, libri, 
ed altri effetti preziosi appartenenti alle Case ; quantangre li stessi oggetti 
fossero stati abitualmente in potere di qualche d'uno dei detti religiosi. 
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Il Superiore sarà personalmente responsabile dell'esecuzione delle presen 
ti disposizioni . 
Art. 11. L'indennità accordata per le spese di viaggio ai religiosi dal Decreto 
Imperiale dei 17 Aprile scorso, sara applicabile alle religiose straniere alli 
Stati Romani , e si osservera lo stesso metodo di esecuzione , 
Art. 12. Li Superiori, e Superiore di ogni Convento , dovranno nel termine 
di 24 ore dalla pubblicazione del presente Ordine formare, e certificare lo 
Stato dei religiosi , o religiose che compongono il Convento , 

Lo trasmetteranno nello stesso termine . 

Cioe . 

Per la citta di Roma al Direttore Generale di Polizia, e per li due Diparti- 

menti ai respettivi Prefetti , 
Art. 3, Li detti Stati dovranno indicare li religiosi , o religiose col nome lo- 
ro, cognome , età, e luogo della nascita; dovranno altresi far menziune del- 
la loro qualita di religiosi, o di Jaici , di religiose , 0 converse, egualmente 
che del nome di religione , e del tempo della professione di ciascun’individuo, 
Art. 14. LiPrefetti, ed il Divettor Generale di Polizia , trasmetteranno imme- 
diatamente, ciascuno in ciò che lo concerne al Referendario incaricato delle 
Finanze copie certificate dei detti Stati, dopo averne verificata l'esattezza , 
Art. 15. Li Membri delle Corporazioni soppresse come sopra potranno in 
conformita del Codice Napoleone succedere nelle eredita che loro ricaderane 
ne, incominciando dal giorno 15 del prossimo Giugno inclusivamente , sal- 
vo l'applicazione dell'Art. 6. della Legge dei 17. Nevoso anno Il. che sara 
pubblicato col presente Ordine, 
Art. 16, Le Leggi dell'Impero non riconoscono più Voti Solenni Monastici 
nelle persone dell'uno, e dell'altro sesso , 

TITOLO li. 
Della Liquidazione delle pensioni, dei Religiosi, e Religiose. 

Art. 17. Li membri delle corporazioni soppresse, che sono nati nei Diparti= 
menti di Roma, e del [rasimeno , o che non sono autorizzati a restaryi, rice» 
veranno, incominciando dal 1°. di Luglio anticipatamente, e di mese in me- 
se una pensione annua, e vitalizia, cioe di boo franchi per ogni Religio- 
so, e Religiosa dell'età di anni 60 compiti, e di 500 franchi per quelli 
al di solto; di 400 franchi per li Laici, o Conversi egualmente dell’eta 
di Go anni, e di 300 franchi per quelli di un eta minore. 
Art. 18. Si potra accordare una pensione più forte ai Generali, e Pro» 
curatori Generali degl'Ordini, 
Art. 19. Il Refererdario incaricato delle Finanze sottoperra senza indugio 
alla Consulta li Stati di liquidazione delle pensioni dei Religios:, e delle 
Religiose. Rilasciera a ciascuno di loro un Brevetto di pensione in con- 
formita della tassa regolata nelli Stati debitamente approvati. 
Art. 20. il pagamento della pensione si fara in favore di ciascun Religio- 
so, o Religiosa ell'esibizione del suo Brevetto , e della fede di soprav- 
vivenza . 
Art. 21. Riguardo ai Religiosi, o Religiose che vivono uniti, ed in co- 
mune, le Joro pensioni si pagheranno sulli Stati nominativi certificati del 
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Superiore, quitansati in margine da ciascuna delle parti che le riscuotoe 
no , e verificati dai Maires, e dai Prefetti respettivi. 

Si fara menzione dì quei che muvjono , o che sortono nel decorso 
del mese in ogni Stato con la data del giorno della morte, o assenza dell’ 
individuo, 

Art. 22. L'Uffiziale Municipale incaricato di tenere li Registri dello Sta- 
to Civile in ogni Comune, trasmettera nel termine di dieci giorni al Re= 
ferendario incaricato delle Finanze l'estratto della morte dei Religiosi, @ 
Religiose accaduta nella sua Comune nel corso dei dieci giorni precedenti 
sotto pena di restar responsabile del pagamento che si potesse fare per 
errore . 
Art. 23. Li Religiosi, o Religiose che cambieranno domicilio, dovranno 
similmente prevenirne il detto Referendario . 

TITOLO Ii 

Misure preparatorie per prender possesso dei Bent 
delle Corporazioni soppresse. 


454 Art. ağ. I Prefetti dei due Dipartimenti, destineranno snbite un Commis. 
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sario per ogni Convento, che si sciegliera fra gl'abitanti, o fra 1 funzio- 
nar) del Cantone , dove sta situato il Convento . 
Art. 25. Ogni Commissario dovra portarsi il di 5 del prossimo Giugno a 
nove ora della mattina nel Convento che gli verra assegnato, per ivi pro- 
cedere alle operazioni seguenti . 
1°. Riscontrera lo Stato degl'archivj della casa , e si fara mostrare l'in- 
ventario delle carte, e se esistono vi apporra il suo F isa ; in caso 
che non esistessero archivj., fara riunire in un luogo sicuro dello 
stesso Convento tutti li titoli di proprieta contratti, registri, Lbri 
di conti, piani, edaltri document relativi alle possessioni dei Con- 
vento , 
Si apperrasno in seguito i sigilli sui detti Archiv; , e sulle carte. 
a°. Si fara rimettere un Stato esalto dal Superiore , ed Amminisirato= 
re del Convento di tutte le Proprieia che appartengono alla casa , 
delle sne rendite annuali, delle risposte dei fondi o delle rendite 
costituite, o censi che gli appartengono, de’suoi crediti attivi, e 
denomi de'debitori , degl’ affitii, dell’ammontar di canoni, delle Jo- 
ro scadenze, e de'nomi degl aftittuarj, dei pesi passivi del Cenven- 
to, dei nomi de'creditori, ceme pure della data dei titoli di ciascun 
credito. 
3°. Li superiori, ed amministratori dovranno similmente dichiarargli le 
possessioni, e beni coltivati direttamente dal Convento, o dati a mez» 
zaria, iIndicheranno la specie delle raccolte, quelle gia fatte, e 
ste che necessita di fare . 
4°. Gli forniranno lo Stato de'Bestiami spettanti alla casa, e nor com- 
presi nei contratti degl’ affittuar], come pure degl’ordignj aratej, 
ed alti oggetti di coltura, come fieno, paglia, molini ad oglio , 
torchj, botti, ed altri stigli necessarj alle raccolte. 
5°, Il Commissario fara ancora la descrizione dell'argenteria del Con- 
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vento, di quella delle Chiese, Cappelle, Sagrestie che ne dipendo- 
no, dei Quadri, Statue, Manoscritti, Medaglie, ed altri oggetti 


preziosi , 

g1 6°. Visitera la Biblioteca, fara riunire tulti 1 Libri che vi sono, ne 
formera il catalogo, e ci apporra i sigilli. 

492 7°. l'amministratore del convento sara tenuto di rimettergli uno Stato 


firmato , e cert ficato delle somme dovute agl'Opera), Mercanti, e 
Arlisti per riparazioni, forniture, e lavori, come pure delle somme 
devule agl'Impiegati , ed inservienti per salarî, o paghe arretrate. 

4S3 Doyra Similmente dare la nota esatta, e certificata delle contribu 
zioni pagate per l'anno corrente . 

ági Art. 26. Tutte le sovraenunciate operazioni si faranno in presenza del su- 
periore , dell'Amminisiratore del Convento , coll’intervento del Maire , odi 
un Membro del Consiglio Municipale , esse saranno firmate in ogni pagina 
da ciascuno de’suddetti individui. 

495 Si fara processo verbale in doppio originale, uno per essere trasmes- 
so subito. al Prefetto , e l'altro per essere diretto al Ricevitore de' Dominj 
del Circondario. 

496 Art.. 27. ll superiore s'incarichera appie del processo verbale della custo- 
dia de‘sigilli, e di quella degl’effetti compresi sullo Stato di situazione . 

497 Art. 28. Incominciando dal giorno della detta ricognizione l'Amministra» 
zione delle raccolte, ed il godimento delle rendite av:a luogo a profitto 
del Governo , ed if superiore dovra renderne conto all’Amministrazione de? 
Dominj; a quest’effetto si lascieranno a sua disposizione le provisioni nee 
cessarie per la sussistenza de'Religiosi, pel mese di Giugno ; il di piu sae 
ra compreso nello Stato descrittivo. dei Beni del Convento, e dovra. essere 
rappresentato dal superiore. 

&93 Art. 29. Quei Superiori, o Religiosi che ricusassero di prender parte nelle 
operazioni sopra espresse, o che facessero dichiarazioni fraudolenti, saran- 
no decaduti dal loro diritte alla pensione, e potranno anco, secondo le cir- 
costanze essere processati straordinariamente . Si fara su tale ricusa Processo. 
verbale da! Commissario, che doyra subito darne relazione al Prefetto . 

A99 Art. 30. Subito dopo aver proceduto a dette operazioni, ed alla redazione 
deyl’Atti necessar] , il Commissario. si ritirerà, ed indichera al Ricevitor de’ 
Domin) le misure di Conservazione che potessero esigere i Beni . 

500 Egli non potra impiegare più di tre giorni alle ricognizioni sopradette, 
e gli saranno accordati dieci franchi al giorno .. 

5o1 Art. 31. Li Prefetti trasinetteranno al Referendario incaricato delle Finanze, 
prima dei 15. Giugno prossimo , uno Stato Summario secondo la natura de’ 
Contratti, Crediti, Rendite, e Pesi di ogni Convento. 

502 Are 32, I beni, prodotti, raccolte, legnami, mobili, ed altri oggetti qual- 
sivogliano spettanti alle Corporazioni Religiose , sono posti sotto la salva- 
guardia di tutte le Autorita Civili, e Militari » 

Bo}. Ogni dilapidazione. guasto, rubberin, e distrazione qualsivoglia sarà 
tr adottæin giudizio contro glľautori a, e complici , sotto la cura e diligenza deì 
Maires , Commissari di Polizia, Officiali di Giandarmeria , Procur atori ime 
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periali, Ispettori, ed Agenti delle Foreste, ed ogni' altro funzionario pub- 
blico. Nel caso in cui un Convento venisse ad.essere devastato da un attrup= 
pamento qualunque, Ja Comunita ne sara responsabile , se non ha fatti tutti 
li sforzi per dissipare, e reprimere li briganti. 

Art. 33. Si accordera la qua ta parte del valore degl’oggetti sottratti, ad ogni 
persona, che fara noto il luogo in cui saranno stati occultati, e che ne proe 
cuvera la reintegrazione in mano degl’Agenti del Dominio. 

Art. 34. Essendo limitate le funzioni dei Commissarj alle semplici desorizioni e 
e ricognizioni sunnominate , tutte le disposizioni che essi potessero fare de’ 
mobili, derrate , edeffetti spettanti ai Conventi, oltre di quelle prevedule 
negl Articoli precedenti , saranno tin da ora dichiarate nulle, e di niun effeta 
to; Li Superiori, e li Maires di ogni Comune sar anno tenuti di oppervisi e 


506 Art. 35. Li Prefetti dovranno agire di concerto col Direttore dell'Amwini- 


strazione del Registro, e de’ Domin) per il sugcesso delle sunnomina- 
te Operazioni . 

Conventi nei quali sono gia stati fatti gl'inventarj in forza delle 
Istruzioni precedenti, saranno egualmente sottoposti all'invio de'Commissorj 
ma nonavranno che a supplire a quelle.tali disposizioni, che non fossero stae 
te eseguie, 

TITOLO IV. 
Pel Possesso da prendersi dei Beni. 


508 Art. 36. Tutti i Beni mobili , e Stabili dipendenti dalle Corperazioni soppres- 


se passeranno li 15. Giugno prossimo all'Amminist:azione de'Domin) in cone 
formita del Decreto Imperiale delli 7. Maggio corrente. 

Art. 37 La consegna dei detti Beni si fara ai Preposti della detta Amministra- 
zione dai Commissarj nominati in confermita degl Articoli precedenti, 


Sio Art. 38. Il Direttore dell’ Amministrazione in cadaun Dipartiwento invigilera< 


we 


affinche ogni Ricevitore dei Dominj si trasterisca in detto giorno , e ne'seguen- 
ti in tutti li Conventi per ricevervi le consegne di dett. Beni. 

Esso distribuira gl’impiegati superiori dell Amministrazione in modo s 
«che ve ne sia uno almeno in cadaun Capoluogo di Sutle Prefettura, ad effetto 
di porre in regola l'operazione, di risolvere provisoriamente di concerto col 
Sotto Prefetto le difficolta concernenti l’esecuziune, e di dare al sequestro di 
di detti beni un moto uniforme . 
Art. 39. La trasmissione de’Beni agl Agenti del Dominio consistera nella ve 
rificazione degl'Inventarj precedenti, nelle ricognizioni de'Sigilli apposti, 
nella restituzione degl’oggetti lasciati alla Castodia de' Superiori de’ Conventi, 
nella redazione d’Inventarj supplementa:j per gl'oggetti vunnessi nel rendi» 
conto Sommario , e provisorio del Saperiore , e dell Amministratore del vne 
vento , e nella consegna de’ Libri Masiri, Giornali, Libri di compia, d: con- 
tratti d'affitto, e Carte relative alla semplice Amministrazione . 

Sara formata una doppia minuta del Processo verbale , del pussesso pre- 
so di detti Beni per essere rimessa l'una al Prefetto, e l'altra per resta: in 
mano dei preposti dell’A-mmninistrazione . 


514 Art. 40. Il Commissario sara incaricato della redazione del Processo verbale 
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suddetto, che verra firmato altresi dal Maire, o dal Consigliere Municipale 
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che vì avrà assistito, come pure dal Superiore del Convento , e dat Preposto 
del Amministrazione , 

il Processo verbale conterra liberazione a favore del Saperiore per 
tutti gl’ elfeui da lui consegnati, e costituiti in putere del iticevitore dei 
Doininj. 

In caso che non vengano rappresentati gl’effetti compresi nell’ [nven- 
tario, o in caso di dilapidazione, ne sara formato Processo verbale, che 
verra trasmesso al Preltlto, per provedeivi come di ragione , 

In questo caso il Superiore del Convento, non potra allontanarsi, e 
dovra rispondere alle inter pellazioni, che gli verranno fatte dal Ricevitore 
de'Domin), e ne sara parimenti formato Processo verbale . 

Art. 41. L Sigilli continueranno a restare apposti sugl'A chiv], fine a che siano 
stale prese misure generali pel u asporto detitoli in un Depesito Centrale. 
Art. 4e, Il Ricevitore dei Domini, ed il Cominissario faranno riunire in luo- 
go sicuro li mubili preziosi, quadri, statue, incivoni, ed altri effetti, e 
faranno apporre i sigilli sulta porta d'ingresso, non che sulle fenestre , ed 
altre aperture per mezzo di cui sarebbe possibile d’introdursi in questo 
Deposito. 

Sara formato un succinto Processo verbale di tutti li tre preindica» 
n ogge., 

Art. 45, I} Ricevitore dei Dominj destinera immediatamente quel Custode che 
gli verra suggerito dal Muire per vegliare alla conservazione della casa, 
e sue dipendenze, e particolarmente alla conservazione de'Sigilli apposti apl 
m s alle B bliuteche , ed ai depositi di effetti preziosi . 
Art. 44. in caso d’'intedelta, il Custode verra sottoposto alle pene com i» 
nate dal Codice Penale contro gF infrattori de’ Sigilli, o Ladri d effetti. 
pubblici, 
Art. 45. Il Saperiere continuera ad abitare il Convento , e ad essere respon- 
sabile degl’ ettetti, che vi esistono, fino a che dette operazioni sia- 
no chiuse, e finche gli venga spedito alto di liberazione dal Ricevitore 
de'Dominj). 
drt. 46. Dovra ogni Superiore di Convente dichiarare sul detto Proces- 
so verbale, che non e stato sottratto verun'oggetto, e che lia fedelmente 
consegnati tutti quelli, de'quah ha cognizione. 
TL TO, 
Degl Argenti delle Chiese , della vendita delte Raccolte s 
e delle disposizioni relutive ai bestiami. 

Art. 47. G Argenti delle lese, e gl'oggetti inservienti al Culto, saranno 
lasciati a disposizione , e custodia del curato nei Conventi incaricati dell assi- 
stenza delle Parvcchie . 

Ne sara formato Processo Verbale fra il Curato , ed il Ricevitore dei 
Domin). 
Art. 48. Riguardo agFaltri Conventi li Preposti dell’ Amministrazione de' Doe 
minj faranno incassare, nell'atto che prenderanno possesso , tutti gl'efieiti di 
Oro, e di Argento inservienti all'uso di detti Conventi , o alle cerimunie del. 
Culto , come allres) gl’ornamenti preziosi delle Sagrestie a 
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Trovandosi pietre buone, o false aderenti ai detti mobili, ovvero anche 
distaccate savanno pure descritte, e poste nella medesima cassa, che sara 
legata con spago, e munita di (re sigilli impressi su cera di Spagna alle estre- 
mita delle legature. L'impressione del sigillo sara descritta nel Processo 
Verbale, 

Sono eccettuate le custodie , e Reliquiar] che saranno trasportati nella 
Chiesa Parovcchiale . 
Art 49. Gl'oggetti sopraccennati saranno messi a disposizione dei respettivi 
Prefetti dei due Dipartimenti che riceveranno una copia del Processo Verbale 
firmata dal Superiore , dal Maire, dal Commissario, e dal Ricevitore dei 
Domina}. 
irt. 50. Li Prefetti faranno conservare a parte li sovraenunciati efletti, 
per esserne pei ulteriormente disposto per li bisogni del Culto. 
Ir?. 51. Si prenderanno dai Pretetti delle particolari misure per la cone 
servazione delle spezierie, e dei laborator] dipendenti dalle case Religio- 
se coll'obbligo di renderne conto alla Consulta, che deliberera poi intor- 
no alla destinazione dei medesimi oggetti sul rapporto del referendario in- 
caricato delle finanze. 
Art. 52. Li Prefetti, e li Direttori dell Amministrazione dei Dominj, da- 
ranno subito le necessarie disposizioni per la vendita delle caecolte dei beni 
mon affittati, 
Art. 53. Per quest'effetto le dette raccolte saranno vendute all'incanto; 
cive la totalita per li fondi immediatamente coltivati dai Conventi, ed eco- 
nomicamente ; e la parte riservata ai proprietav), riguardo ai fondi, e beni 
affittati a porzione de'frutti , 
Art. 54. Li Prefetti nomineranno une, o piu periti sui luoghi li quali pro= 
cederanno al ricunoscimento , e stima di ogni raccolta un mese prima che 
abbia luogo. 

i Processi Verbali di stima saranno trasmessi ai Prefetti, li quali, 
dopo averli tatti registrare li manderanno ai Direttori deli Amininistrazio» 
ne , affinche dai medesimi si diano gl’ordini necessarj per l’aggiudicazione 
dei detti frutti. 

Non si fava che un solo Processo Verbale di stima pei fondi che com- 

prenduro diverse specie di frutti , 
Art. 55, GP'ineanti avranno luogo ad ascensione di candela avanti lì sotto 
Prefetti del Civeondario „ ed alla presenza del Ricevitore del Dominio do- 
po la pubblicazione con affissi fatta otto giorni prima alla porta del Con- 
vento nella Comune della situazione de’beni, e nel capo-luugo della sotto 
Prefettura . 

Gl'affissi dovranno annunciare il giorno , il luogo, e l'ora dell'in- 
canto, egualmente che l’aminontare della stima che terra luogo di primo 
prezzo. Sara dal divettore dell'Amministrazione formata una nola di pesi, 
che sara sottomessa all'approvazione del Prefetto , 

Art. 56. Nel caso che per particolari circostanze fosse giudicata cosa più 
vantaggiosa di far procedere agl'incanti sulli luoghi, ove sono situate le 
cose da vendersi; li Prefetti potranno, a richiesta dei Direttori antorize 
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zare il ricevimento delle offerte, avanti il Maire della Comune, nella quae 
le sono situati li beni, 

Art. 57. Se fin al momento che si prendera possesso dei Beni dall Ammi- 
nistrazione de'Dominj qualche raccolta fosse talmente urgente , che non po- 
tesse essere procrastinata, il superiore del Convento dovra provvedervi 
nelle forme solite, e pratticate negl’anni precedenti, 

igli ne rendera conto, come del restante della sua Amministrazione , 
Art. 56. Li bestiami non compresi nei contratti degl’affittuarj , e che non 
saranno necessar} alla coltuca dei terreni saranno parimenti venduti sotto 
la cura, e diligenza del Ricevitore dei Domjnj, dopo la stima preventi» 
va, e nelle forme sopraprescritte per le vendite delle raccolte. 

Art, 59. Quei bestiami che fossero sparsi pei pascoli ed amministrati ime 
mediatamente dai Conventi, dovranno essere stimati, e venduti, a meno 
che il conservarli non interessasse l'agricoltura 3 In quest'ultimo caso po- 
tranno essere compresi nel contratto de*pascoli, e l'aggiudicazione si fa» 
ra immediatamente; fino a questo momento l’' Amministrazione de’Dominj 
provvedera, accioche l'antico modo di amministrazione sia continuato sens 
za danno dell'agricoltura, e del Tesoro pubblico. 

TITOLO VI 

Degl'oggetti d'Arte, 
Art, 60. Il Prefetto del Dipartimento di Roma, fara immediatamente trae 
sportare al Museo Capitolino i quadri, statue, medaglie, ed altri oggetti 
d'Arte, che possono trovarsi nei Conventi della Citta di Roma , e che pos= 
sono esservi separati senza danno. 
Art. 61. La scielta, ed il trasporto dei detti oggetti sara fatta, e diret» 
ta sotto la yigilanza di una commissione che si nominera dalla Consulta 
in ogni Dipartimento sulla proposizione dei Prefetti . 

Il Direttore delle scuole di pittura di Francia, fara necessariamente 

parte di tal Commissione, 
Art. 62. Non si potra asportare alcun’oggetto d'Arte, senza che se ne sia 
fatto Processo Verbale in doppio originale 3 uno per essere rimesso agl 
Archivj della Prefettura, e l’altro al Copseryatore del Museo Capitolino , 
il quale dovra incaricarsi appie del detto a to degl’oggelti trasportati, 

I} delto Processo Verbale sara firmato dal superiore del Convento , 
dal direttore delle scuole di pittura, da un membro del Consiglio Mu- 
nicipale, e da un Preposto dell’ Amministrazione de Dominj . 

Art. 63. Non si potra rimuovere alcun oggetto dalle Chiese dipendenti dai 
detti Conventi, finche non sia stata definitivamente ordinata la scielta di 
quelle che saranno riservate per le Parocchie , salvi li provvedimenti da 
prendersi per le custodie delle dette Chiese , 

Art. 64. Riguardo ai quadri , statue, o altre opere d'Arte che esistono negl 
altri Conventi del Dipartimento di Roma, o in quelli del Dipartimento del 
Trasimeno, la conservazione de'quali sia di un speciale interesse , li Pre- 
fetti potranno ordinarne il trasporto , cioe per il Dipartimento di Roma al 
Museo Capitolino, e per quello del Trasimeno nelle Citta di Spoleto , € 
di Perugia, 
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TITOLO VIL 
Dell Amministrazione de Beni. 
Art. 65. Li Preposti dell Ainminist azione dei Domin) amministreranno li 
Beni delle Corporazioni soppresse in contormita delle disposizioni genera- 
li prescritte dall'ordine della Consulta dei 30 Settembre passato. 
Art, 66 Qualunque quietanza, o ricognizione di pagamento che pretenda- 
si fatta anticipatamente alle Corporazioni soppresse dagl’affittuarj , pigio- 
nali, enfileuti, o altri individui che goduno a titolo precario, non saran- 
no ammesse, salvo le eccezzioni che si troveranno giuste, 
Art. 67. Sì sospende l'introduzione , e la decisione di qualanque causa, 
istanza e processo mosso, e da muoversi, non che ogni sequestro , ese- 
cuzione , ven lita di frutti, e di mobili, e qualsivoglia altro atto diretto 
contro le Corporazioni soppresse; li mobili, ed effetti che potessero ese 
sere stati sequestrati, non saranno rimossi dal luogo . 

GPatti qui sopra indicati non potranno essere riassunti, se vi sara 

luogo, se non che nelle forme preseritte dalla Legge dei 5 Novembre 1790 , 
ed altre Legm a cio relative . 
Art. 65. Le imposizioni del corrente armo fissate sui beni delle Corpora- 
zioni soppresse saranno pagate dagl'affittoa:) , sia a loro proprio discari- 
co, sia in deduzione del prezzo del titto, e salvo a ripeterle se vi ha 
luogo. 

Riguardo ai beni coltivati dalle Corporazioni medesime per proprio 
conto , le contribuzioni saranno pagate sulte so.«me che fossero dovute dai 
Preposti dell’Amministrazione dei Dominj. 

Art. 69. Le Municipalita non potranno sotto pena dei danni, ed interes 
si ingerirsi nell Amministrazione, e maneggio det Beni appartenenti alle 
Corporazioni soppresse, senza una espressa delegazione dell’autorita am- 
m'nistrative. e soltanto per quelle operazioni che sì saranno in modo spe- 
ciale mientovate nella delegazione . 

Art. 70. L'Amministrazione «dei Dominj prendera accurate informazioni dei 
Terreni che non avessero ricevuta la necessaria coltivazione, e provvede- 
ra, affinche nessuno dei Terreni che devono essere coltivati rimanga in- 
colto . 

Art. 11, Li contratti d'affitto concessi da particolari a qualche Corpora- 
zione soppressa. saranno annullati dopo la raccolta corrente, salva ai pro= 
prietar] la loro indennita se-vi e luogo. 

Art. 72. Glatfittuarj , pigionalìi, enfiteuti, e qualunque altro concessiona. 
rio, o pretendente di avere diritto di godere dei beni appartenenti alle 
Corporazioni soppresse. qualunque sia il titolo saranno tenuti di dichiara- 
re nel corso del mese di Giugno prossimo alla Segretaria della sotto-Pre- 
fettura del Circondario dei Conventi ai quali appartengono li detti beni, 
la natura , la data, la durata del tempo, il titolo del possesso, e di esie- 
bire , e far segnare li detti titoli dal sotto Prefetto .. 

Dichiareranno inoltre, se hanno promesso di pagare qualche’ som- 
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ma a titolo di dono, firmata qualche promessa, o viglietto in accresci- 
mento del prezzo dei loro affitti, o concessiom (41). 

564 Art. 73. Quei che ricuseranno di fare la delta dichiarazione, e quei che 
saranno convinti di averne fatta una falsa, o avere celata la promessa di 
qualche dono, decaderanno di pieno diritto da qualungne possesso. 

565 Art. 74. Le somme dovute a titolo di dono, che resteranno a pagarsi, sas 
ranno divise in tanti anni, quanti sono quelli dell'affitto, e saranno pagate 
nella medesima proporzione. 

966 Art. 75. Li sotto Prefetti dovranno tenere un registro particolare per le 
dichiarazioni prescritte negl’articoli precedenti; alla scadenza del te: mita 
fissato, lo faranno approvare dal Prefetto, o dal Direttore dell'Ammini: 
strazione de Domin). 

567 Art. 76. Saranno pubblicati col presente ordine gl’Articoli 1, 10, 12, 
13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 260,027", 20, 29909000 UGU0I 
Titolo II della Legge dei 5 Novembre 1790, 1,5, 6,7, $, 9, 10, 
12, 13, 14, 15, e 16 del Titolo IIE della medesima Legge; e la Leg- 
ge dei 12 Settembre 1791 relativa all Amministrazione dei Duminj nazio» 
nali eccettuati glArticoli 5, 6, 14, 15, 16, 17, 20, 21, 22, 223. 

TITOLO VHL 
Dei Pebiti a carico delle Corporazioni soppresse. 

568 Art. 77. Tutti i debiti legittimamente contratti dalle Corporazioni soppres= 
se, e che saranno legalmente giustificati, st pagheranno dal Tesoro pub. 
blico. 

569 Art. 78. Conseguentemente li creditori delle dette Corporazioni , dovran- 
no nel termine di tre inesi produrre avanti i respetivi loro Prefetti i pro- 
pri titoli de'erediti, e le loro giustificazioni , 

570 Art. 79. Ogni produzione verra registrata nella Segretaria della Prefettura 
sotto un numero particolare, e verra data ricevuta dei titoli depositati, 

571 Art. 80. Non sara ammesso verun credito di data posteriore al 1, Giugno 
prossimo . 

572 Art. 81. Saranno dichiarati legittimi li crediti faiti in buona fede dalle 
Corporazioni soppresse , e che saranno giustificati con atti autentici di data 
anteriore al decreto della Consulta dei 27 Aprile scorso (42), 

573 Art. 82. Si fara lo stesso degl'imprestiti risultanti da atti privati, purche 
alla suddetta epoca abbiano acquistatu data certa, o che siano menzionati 
sui registri, o libri di conti delle medesime Corporazioni tenuti in buo- 
na fede, in forma regolare, e che non presentino alcun sospetto dì frode . 

574 Art. 83. Se v'esistono convenzioni, o prezzi fatti con Impresarj, o ope- 
ra), artisti, scrivani, o archivisti per somministrazioni, o lavori , la Cone 
sulta , sul rapporto del referendario incaricato delle finanze, ed in segui- 
to del parere del Prefetto, e del Direttore dell'Amministrazione dei Do» 
minj, provvedera alla loro rescissione, o alla loro osservanza . 


(41) Veggasi altra prorega accordata dal W. 650, (42) Vedi al superiore N. 393 al 412, 


al 664. 
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In quest'ultimo case gl'Impresarj, o Operaj, Artisti, Scrivani, ed 
Avchivisti saranno pagati a tenore delle convenzioni e prezzi fatti; se poi 
si rescindone, essi saranno pagati dei lavori, e somministrazioni fatte, a 
seconda dell’estimo , 
Art. 54. Riguardo ai mercanti, fornitori, ed operaj che avranno fatte delle 
spedizioni, somministrazioni , o lavori, saranno parimenti paga-i di cio che 
sara loro legittimamente dovuto: dovranno a tal effetto depositare le loro 
memorie, e carte giustificative alla Segretaria della Prefettura nello stesso 
termine. 

E Prefetti saranno autorizzati a procedere alla liquidazione provisos 
ria di questi crediti; sara essa quindi sottoposta alla Consulta. 
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diti di questa specie consultare i registri, e libri di conteggio tenuti in 
buona forma da’mercanti, fornitori, ed opera], come pure i libri di con- 
teggio delle corporazioni soppresse, e le dichiavazioni ceitificate dai su- 
periori, ed amministratori dei conventi, che saranno state rimesse ai Gom- 
missarj nominati in vigore del presente Decreto. 

I Prefetti potranno pure far notificare con giuramnto la legittimità 
di detti crediti, in pubblica udienza , avanti i Tribunali, senza spese. 
Art. 86. Si prevedeva indilatamente al modo di liquidazione degl’altri cres 
diti, ed al modo di soddisfarli, 
Art. 87. Mediante le precedenti disposizioni, la massa di creditori, Ja no- 
mina di commissioni, la forma di liquidazione , e lì sequestri di rendite già 
decretati dall'antico governo sui debiti deile corporazioni soppresse restane 
annullati, e come non fatti. 
Art. $8. ìl presente ordine sara inserito nel Bollettino , 

LXXVII. 
DECRETO IMPERIALE 
Estratto delle minute di Segretaria di Stato, 
Pal Palazzo di Bois-le Duc li 7 Muggio 1810 
NAPOLEONE /nperutore de’ Francesi ec. 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue. 

Art, 1. Tutte le Corporazioni di Religiosi, di qualunque ordine, o Con- 
gregazione si sia, che possiedono Beni, o che sono mendicanti, sono sop- 
presse nei Dipartimenti di Roma , e del Trasimeno . 

Le leggi dell'Impero su queste materie saranno pubblicate in questi 
due Dipartimenti per li «5 del prossimo Giugno, 
Art. 2. Le medesime leggi saranno applicate alle Corporazioni di Religio- 
se, ecceltluando tuttavia quattro dei pia belli Conventi di qua tro ordini 
diversi, li quali saranno conseryati , mantenuti, e riorganizzati , come utili 
al servizio pubblico. 
Art. 3. Alli 15 del prossimo Giugno sara posto il sequestro su tutti li Beni 
mobili, ed immobili appartenenti alle dette corporazioni ; li Keligiosi, e 
Religiose rimandate alle proprie case, e li Beni ipotecati al pagamento del 
Debito Pubblico . 
Art. 4. Tutti questi Religiosi, e Religiose dovranno lasciare i loro Con- 
Dizionario Tom. If, 50 
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venti, e ritirarsi nel luogo della loro nascita. Lì Religiosi sì presenterame 
no ai loro respettivi Curati, e saranno addetti alle cure per assistere il 
Cu ato nelle funzioni Ecclesiastiche . 
Art. 5. La Consulta di Rona fara immediatamente. liquidare le- pensioni di 
tuti quelli che saranno nativi dei Diparumenti di Roma, e del 'Trasi- 
MENO... 

Per galti. la loro pensione sara pagata sul certificato che sì darà 
dai Prefetti. sotto Prefetti, e Maires, che l'individuo risiede nella Comu- 
ne, ed e addetto alla tu a.. 


. Art. 6. il nostro Direttore Generale del Registro e incaricato di prendere 


immediatamente possesso di tutti li Beni de’quali. si potra disporre in cone 
seguenza dell'articolo 3°. 
Art. 7. Li nostri Ministri del Culto, e delle Finanze sono incaricati dell’ 
esecuzione del presente Decreto . 

Firmato = NAPOLEONE 


Estratto della Legge relativa alle Ponazioni, e successioni, 
Dei 17 Nevoso anno Il ( 6 Gennaro 1794 ) 
Art. 6. Allorquando li Religiosi, e Religiose soppresse succederanno in 
concorso cogl’'altri coeredì, le doti che gli sas anno state dare nel momen- 
to della ivro Professione da quelli a cui succederanna, saranno imputate 
sulla loro pensione ereditaria ; le rendite , e pensioni che saranno state as- 
segnate a questi Religiosi, e Religiose da culoro ai quali succedono, res. 
sleranno estinte... 
Estratto della Legge dei 5 Novembre 1790. 
TLILUOLO li. 
Pell Amministrazione dei Beni Nazionali in particolore. 
trt., 1. de Assemblee Amministiative, ed i loro Direttori non potranno da 
loro stesse. o per mezzo di qualunque Preposto amministrare alcuna sor- 
ta di Beni Nazionali; saranno obbligati di affittarli tutti, ancorche fossero 
diritti incorporali, eccettuate le rendite costituite, e quelle fondiarie crea- 
te in denaro di venti lire, e al di sopra, le quali si risenoteranno dai 
Ricevitori dei distretti, ciascuno nel suo. Circondario, com'e prescritto dal 
Decreto delli 6, ed rr Agosto passato. 
Art. 10. Li contvatti di fitto, o di pigione scaduti, o da scadere nell’an=. 
no corrente, che non fossero stati prorogati, o che non si avesse avuto il 
tempo di prorogare nella forma che si dira qui appresso, potranno essere con- 
tinuati per l'anno prossimo, e nel caso che non lo fossero, li Direttori 
di Dipartimento, e di distretto faranno cio che evederanno più convenevole 
per la migliore Amministrazione dei Beni compresi nei detti contratti, 
Art. 11. Li contratti vigenti saranno. rinnaovati nelle campagne, un anno, 
e nelle citta sei mesi prima che siano per spiare. 
Art 13. | contratti saranno annunciati un. mese prima per mezzo di pub- 
blicazioni da tarsi da Domenica, in Domenica, dopo la Messa Parrocchia- 
le alla Porta della Chiesa la piu vicina, e con affissione di ipuindici in quine- 
dici giorni ai luoghi soli. L'aggiudicazione sara indicata per un giorno 
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di mercato , rel luogo, ed ora in cui sara fatta s vi sì procedera pubbli» 
camente avanti il Direttorio di distretto ad accen sione di Candela, salvo a 
rusetterla ad un altro giorno, se il caso lo esigga. 

Art. 14. Non sarà in alcun modo necessario il ministero dei Notaj per la 
stipulazione dei detti contratti di affitto, ne per tutti galbi Atti di am- 
ministrazione. Questi Atti, come pure gl’affitti saranno soggetti al Regi- 
stro, produrranno ipoteca, ed avranno pronta cesecuzicne . L'originale sa- 
ra firmato dalle parti che sapranno scrivere, e dai Membri presenti del 
Direttorio, come pure dal Segretario che firmera sulo la spedizione, 
Art. 15. GU affitti dei diritti incovporali saranno stipolati per nuve anni, 
quelli degl’altri beni, saranno stipulati per tre, sei, o nove anni. Al tem- 
po delle vendite il compratore potra espellere l’affittuario; Ma non potra 
farlo ancorche otferisse d’indennizzarlo , se non al termine del terzo anno, 
o del sesto, se il quarto fusse cominciato , e del nono, se l'anno settimo 
fosse gia incominciato, senza che in questi casi gl'affittuarj possano esigge= 
re alcuna indennita . 

Art. 16. Le condizioni dell’ aggiudicazione saranno regolate dal Direttorio 
del distretto, e depositate alla Segretaria, come anco a quella della Mu- 
nicipalita del capo luogo della situazione dei beni, dopo il giorno della jri- 
ma pubblicazione per prenderne communicazione, senza spesa di tutti co» 
loro che la desiderassero . 

Art. 17. Oltre le condizioni legali, e consuete inciascun luogo, ed oltre 
quelie che i Direttorj di distretto crederanno di dover’ imporre pel bene 
delle cose, saranno sempre espressamente richiamate le seguenti, 

Art. 18. Nell’entrate in possesso si procedera dai periti alla visita degl'og= 
getti aftittati , ed alla stima insieme del bestiame, ed inventario dei mobi» 
li. Il tutto si fara in contradittorio col nuovo, ed antico affittuario, e se 
non vi sara l’ antico affittuario, con un cominissario preso nel Direttorio 
del distretto, e da lui delegato. Le spese di queste operazioni andranno 
a carico del nuovo attittuario, salvo ilsuo ricorso contro l'antico, se que- 
sto vi fosse sottoposto , 

Art. 19. L’aggiudicatario non potra pretendere alcuna indennità , o dimi- 
nuzione di prezzo del suo fitto. in nessun caso, anche di sterilita , innon= 
dazione, grandine , gelo, e qualunque altro caso fortuito, 


604 Art. 20. L'atfittuario , o pigionale sara tenuto, oltre il prezzo del suo fit- 


to, di pagare tutti gl'annui pesi de’quali si unira uno specchio a quello 
delle condizioni ; Sara eziandio tenuto a tutte le riparazioni che spettano 
al pigionale, e di pagare le spese di aggiudicazione , 


605 Art. 21. L'aggiudicatario sara tenuto di dare una cauzione idonea, e do- 
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miciliata nell'estenzione del dipartimento, di cui ne fara esibizione per At- 
to autentico, se non fosse fatta alla segre aria, nel termine di otto gior- 
ni dopo l aggiudicazione ; in difetto di che si procedera ad altro affitto a 
nuovo incanto, 

Art. 26. Saranno egualmente stipolati affitti distinti, e separati dei beni in 
addietro appartenenti a ciascun benefizio, a ciascun corpo. casa, commu- 
nità , o stabilimento per le parti situate nel Circondario dei differenti di- 
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stretti, come ancora per lì corpi di Domin}, masserie, e per le masse par- 
ticolari, e distinte dagl'altri Dominj nazionali situati nel Circondario di piu 
Distretti, 
Art. 27. Se le fabbriche necessarie alla coltivazione di un fondo affittato , 
o di un Corpo di Dominio sono situate in un distrelto , e li beai annes- 
si in uno, © pittaltri distretti, l'amministrazione spettera al distretto, nel 
circondario del quale le fabbriche saranno situate. 
Art. 28. Laggiudi azione dri boschi cedui de’quali si dovra fare il taglio, 
e che non saranno stati comp esi nell'affitto, si fara nella forma stessa di 
questi, quando lo richiedeva il caso. 
Art 29. Le disposizioni dell arzicvolo 2, 3, e 4 del presente titolo cone 
cernenti i conlratti di attitto, avranno luogo per gl'allitti a meta. o a ter 
zeria 3 Ma durante il loro corso li Divettorj di distretto metteranno in ag- 
giudicazione le porzione dei frutti, e tutti gl’altri prodotti spettanti ai pro- 
prietarj. Dopo il loro termine aititteranno la totalita nella stessa guisa degl’alt- 
tri beni. 
Art. 30. Nulla dimeno , se qualche vigna fosse stata dala a meta, o a ter- 
zeria, li Birettorj di distretto potranno nell’atfittarta , imporre all'affinna- 
rio la condizione di continuare a farla coltivare da coloni parzia j secone 
do l’uso, rendendo l’affittuario, ed i coloni responsabili dei danai, che 
potessero essere cagionati. 
Art. 31. Li Direttorj di distretto si faranno esibire, sia dagl aftittuat), 
sia dai coloni a meta, o a terzeria , li contratti, e gPAtti di soccta per 
verificare. 1°. Se al lore ingresso li terreni erano seminati , e se doves- 
sero esserlo alla loro sortita . 2°. Se li bestiami sono nel medesimo nume- 
ro e dello stesso valore, per fare adempiere in seguito agl’affittuarj le lo- 
ro obbligazioni su questi due oggetti; Salvo a fare ragione ai Benefizia» 
ü secolari, ed ai Corati per l'addietro regolari per ciò che giustificher an- 
no avere anticipato per le semente, bestiami, e ordigni d'agricoltura . 
TITOLO Ill, 

Pei Mobili , Titoli, Carte, e Processi, 
Art. x. Subito dopo l'evacvazione delle case, e di edifizj che piu non sa 
ranno occupati, e delle Chiese nelle quali non si fara pia alcun servigio , 
lì Direto} di di-iretto faranno vendere tutti i mobili, etfetti, ed uten- 
silj che nun fossero stati destinati a qualche uso particolare in vigore dei 
decreti dell'assemblea. Gl'argenti che in vigore dei decreti dell'assemblea 
non fossero stati riservati, saranno portati alla Zecca , li di cui diretto- 
ri faranno le loro ricevute al Procuratore Sindaco, il quale le fara pas- 
sare al Procuratore generale Sindaco per inviarle agl'Ulfiziali, che saran» 
no incaricati della Direzzione generale delle Zeeche. 
Art. 5. Le vendite si faranno in un incanto da quell'Uffiziale., che sarà 
scielto dal Direttorio del distretto in presenza di uno de’suoi membri, e 
di un Uffiziale municipale. 
irt, 6. La vendita sara annunziata un mese prima per mezzo di affissi di 
otto in otto giorni nei luoghi vicini, e soliti; Si fara nei luoghi, ove si 
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trovera un maggiore concorso di compratori, a tenore dell'indicazione che 
verra data dai Direttorj di distretto. 

Art. 7. Li Depositar) degl'oggetli sovraindicati saranno obbligati di rappre- 
sentarli alla prima richiesta sotto pena di esservi astretti, anco collar- 
resto personale, 

Art. 5. In caso di sottrazione, o di occultazione dei detti oggetti, se li 
sutt attori, o occultatori non li vappresentano nel termine di quindici gior- 
ni dalla pubblicazione del presente decreto , o non si soltupongono a pa- 
garne il valore, saranno proccssati, e puniti, secondo il rigor delle leggi. 
Art 9. Li registri, le scrittore, le memorie dei diritti e eensi, gFanti- 
chi diplomi, e qualsivoglia altro titola dei Benefiziati, corpi, case, e co- 
munita de beni. l amininistrazione dei quali e confidata alle amministrazio» 
ni di dipartimento , € di distretto, saranno depositate negl’archivj del di- 
stretto della situazione dei detti benefizj, o stabilimenti coll’inventario che 
sara stato fatto, © si fava preventivamente, 

Art. 10, A questettetto qualunque LBepusitario sara tenuto nel termine pre- 
fisso dal superiore Articolo è, di rimetterli ai detti archivi sotto pena di es- 
servi costretto anco coll arresto personale, edin caso di oceultazione, © sot- 
trazione, se gl'oecullatori, e sottrattori nun riportano nel medesimo ter- 
mine cio che hanno occultato , o nun fanno obbligazione di riportarlo , sa- 
ranno processati, e pumti, secondo il rigor delle leggi. 

Art. 12. Qualanque lite pendente fra persone beneliziate , case, corpi, eco 
munita, dalle mani delle quali e stata tolta Vamministrazione dei loro beni 
resta estinta. Quanto a quelle nelle qua'i si trovasse parte dei laici, o alcu- 
no dei corpi, case, comunita, alle quali e stata lasciata provisoriamente 
l'amministrazione dei loro beni, potra essere riassunto il proseguimento do 
po la scadenza del termine prescritto del decreto dei 27. Maggio scorso, e 
sanzionato li 26, tanto dalle parli interessate, quanto dai Corpi Amministra- 
tivi nella maniera in appresso stabilita, 

Art. 13. Qualungne azione giudiziaria., principale, incidente , o riassunta , 
vorra intentarsi dai corpi amministrativi, dovra essere intentata in nome del 
Procuratore generale, Siadaco del dipa lUmento , ad istanza, e cura Sinda- 
co del distretto, e chi vorra intentarae contro questi corpi, dovra dirigger- 
le contro il detto l’roeuratore generale Sindaco. 

Art. 14. Non potra il Procuratore generale Sindaco intentare alcuna azio- 
ne, se non in seguito di un ordine del Direttorio del Dipariimento , pre- 
so sul parere del Direttorio del distretto , sotto pena di responsabilita, 
fuorche per gl oggetti di semplice riscossione . 

Art 15. Sotto la medesima pena di nullita non se ne potra sperimentare 
alcuna eontro il detto Procuratore generale Sindaco nelle dette di lui qua- 
lita. da eliunque siasi, senza che prima per mezzo di semplice memoria 
non siasi subito avuto rieorso al Direttorio di distretto , alfinche proponga 
il suo parere in seguito al Direttorio del dipartimento , per emanare la 
decisione. Li Direttorj di distretto, e di dipartimento decideranno sulle 
memorie deniro un mese a principiare dal giorno in cui sara stata rimessa 
colle giustificazioni alla Segretaria del distretto, il di cui Segretario da- 
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va la sua ricevuta, della quale fara menzione sul registro che egli tervà 
a questo effetto, La consegna, e registrazione delle memorie interrompee 
ranno la prescrizione , e nel caso in cui li Corpi Amministrativi non ayes- 
sero deciso alla scadenza del termine sopra fissato , sara permesso di ri- 
correre ai Tribunali 
Art. 16. Le spese legittimamente fatte dai direttorj di dipartimento, e di 
distretto nel corso di processo , passeranno nelle spese dei loro conti. 
LXXXIL. 

Estratto della Legge relativa all Amministrazione de Pominj Na» 

zionali , Corporali, e incorporali, non alienati nè soppressi. 
Parigi li 12. Settembre 1791. (43) 

Art. 3. Gl'Amministratori nazionali del registro dei Dominj, e diritti riu 
niti, li loro Commessi, e Preposti comincieranno quindici giorni dopo la 
pubblicazione del presente Uecreto l’amiinistrazione che e stata loro af- 
fidata con li decreti dei g. Marzo, 16, e 16 Maggio scorsi di tutti i do» 
min) nazionali corporali, o incorporali non alienati, o non soppressi, sen- 
za alcuna distinzione della loro origine, o consistano in terreni , prati. vi- 
gne, decime, canoni, terratici, case, molini, officine, censi, rendite, 
ricompre, laudemj e vendite, ed altre possessioni, e diritti così detti feo- 
dali tanto fissi, che casuali, e li amministreranno per conto della nazio 
ne, sotto la sopraintendenza de’ corpi amministrativi . 
Questi non potranno mettersi né mantenersi in possesso di alcun’edifizio 
nazionale , se non vi sono stati specialmente auterizzati da un decreto del 
corpo legislativo . 
Art. 2. SI Ministero delle contribuzioni pubbliche invigilera ., acciocche ig 
esecuzione delle leggi emanate per ristabilire la nazione nella proprieta , 
e possesso di alcuni beni corporali, o incorporali l'amministrazione se ne 
metta subito in possesso, e li ammipistri, come gl’altri beni nazionali. 
Art. 3. L'Amministrazione sara similmente incaricata di seguire, e di far 
fare la riscossione del prodotto dei boschi nazionali a norma delle aggiue 
dicazioni, delle quali gli saranno rimesse delle spedizioni in forma dai Pre- 
posti dell’ Amministrazione delle foreste. 
Art. 4, ‘Tutte le rendite dei beni nazionali, come anco il prezzo della ri» 
compia dei dritti incorporali. che non saranno riuniti all’epoca del presen. 
te decreto, non potranno essere pagate che in mani dei Preposti dell Am- 
ministraziore ; Essi saranno tenuti di agire per il pagamento di tutte le ren- 
dite, e diritti scaduti, come anco del prezzo d lle aggiudicazioni dei bo- 
schi nei termini convenuti per mezzo di dette aggiudicazioni ; In caso di 
ritardo per parte dei debitori, o aggiudicatarj., il Direttore dell’ Ammi- 
nistrazione rilasciera l'ordine di arresto, che sara vidimato dal Presidente 
del tribunale di distretto del luogo della situazione de’beni sull’esibizione 
di un estratto del titolo obbligatorio del debitore, e messo in esecuzione 
senz’altra formalita , 
Art. 7. L Commessi, e Preposti potranno ancora, ogni qualvolta lo tre- 
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derarmo necessario prendere comunicazione senza spesa, e fare degl’estrat= 
ti, e copie dei titoli, registri, e documenti depositati agl’archivj dei di- 
partimenti o distretti; Potranno ancora farsi rimettere con ricevuta li ti- 
toli nece sarj per la riscossione, ovvero farsene dar delle copie dai Di 
rettorj di dipartimento , o di distretto. 

Art. 8° Ogni qualvolta fara d'uopo di fare, o di rinnanvare i contratti del 
Duminj nazionali, questi saranno fatti ad istanza, e diligenza dei Prepo- 
sti dell Amministrazione iînanzi il Direttorio del distretto, ove sono situa- 
ti li beni nella forma, e colle condizioni prescritte nel decreto dei 25. Ot- 
tobre 1790. 

Nel caso in cui alcuni oggetti non potessero affittarsi, saranno am- 
ministrati nel nodo che sara giudicato più vantaggioso al Dipartimento , 
sulla proporzione del Preposto dell Amministrazione , e sul parere del Di- 
rettore del Distretto . 

Art. g. Li contratti stipulati in conformità dei Decreti precedenti saranno 
conservati, ma tutti gl'Appaltatori de'Domini Nazionali il cui prezzo con- 
siste in derrate, e qualuigue debitore di rendite. o altri diritti della stes- 
sa specie non affittati, saranno obbligati di pagare in danaro, a norma di 
una velutazione delle derrate fatta nella Cancellaria del Capo luogo del Di- 
stretto, ove sono situati li beni a tenore del prezzo ordinario dei mercati 
di quindici giorni prima, e di un mese dopo le scadenze dei termini. Le 
Deciue, Canoni, Terratico, ed altre rendite fondiarie in porzione di frut- 
tì , si. percepiranno in natura. 

Art. 10. Li contratti dei Dominj corporali, e delle Decimo, Canoni, Con- 
tratti, € simili altri diritti, potranno farsi interamente per Parrocchia, 0 
Territorio, o parzialinente per porzioni, o Cantoni, come sara stimato più 
convenevole dagl Amministratori. 

Potranno ancora farsi per uno, o più anni, ma sempre all incanto 

in conformita del Decreto dei 23, e 28. Ottobre 1799. 
Art. t1. GV Amministratori. i loro Commessi, o Preposti terranno mano af- 
finche gl'Appaltatori, ed Affittuar) di Beni Nazionali facciano tutte el ri» 
parazioni alle quali sono tenuti in forza dei loro centratti, e riguardo alle 
altre, saranno ordinate dal Direttorio di Dipartimento, a richiesta del Di- 
rettore dell Amministrazione , e se ne fara l'aggiudicazione dal Direttorio 
di Distretto, Li Direttori di Dipartimento potranno però autorizzare li Pre- 
posti. dell'Amministrazione a fare senza. aggiudicazione le spese, che non 
trascenderanno cinquanta Lire. 

Le spese autorizzate per questi oggetti saranno pagate per mezzo 
degľ Ordini spediti dai Direttori di Diparlimento , e registrate dal Diretto- 
re, e dal Ricevitore dell Amministrazione nel Capo luogo del Distretto, ove 
sono situati i Beni, e le quitanze che riceverà per simili Ordini gli saranno 

assate per contante. 
Art. 12.. Gl'Am.ninistratori sono specialmente incaricati d'invigilare alla con- 
servazione dei Domini Nazionali, di prevenire , ed impedire le prescrizio» 
ni. Faranno fare nel più breve termine dai luro Commessi, e Preposti de’ 
Stati succinti di tutti i Domin) Nazionali , corporali, ed incorporali, Una 
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copia di questo Stato si mandera agl'Archivi del Dipartimento , ed un altra 
al Commissario del Re, per la Cassa Straordinaria , 

Art. 13, Le vendite dei Dominj Nazionali saranno menzionate in questo Sta- 
to a misura che si faranno , e vi si aggiungeranno in supplemento gl'Atti- 
coli ommessi, o ricuperati a vantaggio della Nazione. 

Art. 18, Nel pocedere alla liquidazione dei diritti incorporali, non si farà 
per causa della contribuzione fondiaria deduzione alcuna sul prezzo della 
loro ricompera . 

Art. 19. Li Censi, Rendite, ed altri diritti incorporali nazionali di annua 
prestazione, per la ricompera de'quali si faranno in avvenire delle offerte, 


‘continueranno ad essere riscossi a vantaggio della Nazione , fino al paga- 


mento del primo termine del riscatto . 

LXXXII. 

La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 

Art. 1. Quei che eran Monaci, o Religiosi Professi, e la cui professione e 
anteriore alla pubblicazione delle Leggi sulla Coscrizione Militare, non so - 
no soggetti, ne alla detta Coscrizione, ne al servizia della Guardia Na» 
zionale . 
Art. 2. Il presente Ordine sara inserito nel Bollettino . 

LXXXIV. 

La Consulta ec, Vedati gl’Articoli 48 , 49 , e 50. (44) della sua delibe- 

razione dei 28. Maggio, Ordina: 
Art. 1. Li Prefetti dei due Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno prende- 
ranno di concerto coi Superiori Ecclesiastici le misure convenevoli , affinche 
i Vasi Sacri, inservienti alle Chiese dei Conventi, e che devono essere loro 
trasmessi, non vengano in modo alcuno profanati prima di qualunque ulteriore 
disposizione dei medesimi . 
Art. 2. [l presente Ordine sara inserito nel Bollettino . 

LXXAV. 

La Consulta Straordinaria ec, Ordina . 

Art. 1, IM Refevendario incaricato delle Finanze, e autorizzato a fav pagare 
anticipatamente nel’ mese di Luglio prossimo le pensioni dovute ai Religiosi, e 
Religiose delli Stati ftomani, in conformita delli Stati approvati dalla Consul- 
ta, ed all’esibita d'una fede di Vita che si dara gratis dai Maires , ed in car- 
ta semplice. 
Art, 2. Pei mesi seguenti si pagheranno le dette pensioni sull'esibizione dei 
brevetti di penzione , Il detto Referendario dovra esigere prima di conse» 
gnare qualunque Brevetto di penzione l'estratto dì nascita di ciascun Re- 
ligioso , o Religiosa , 
Art. 3, In caso che vi fosse qualche diversita tra Veta riportata nelli Stati 
trasmessi dal Signor Prefetto, e quelle risultanti da detti estratti , il detto 
Refevendario fara le riduzioni di penzione „ alle quali queste diversità po- 
trebbero dar luogo, a tenore della deliberazione dei 28 Maggio (45). 
Art. 4. Sì fara nel pagamento del mese di Agosto una ritenzione proporzio- 


($4} Vedi dal superiere Num. 527. al 531, (45) Vedi il superiore Num, 476. 
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nata agl’errori, ai quali avessero potuto dare motivo le false menzioni di 
eta riportate nelle dichiarazioni dei Superiori . 





649 Art. 5. Il presente Ordine sara inserito nel bollettino , pubblicato, ed af- 
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fisso in tutte le Comuni. 
LXXXVI. 
La Legge dei 16. Ottobre 1791. relativa ai Beni provenienti dalle fonda- 
zioni, sara pubblicata per mezzo del bollettino, 
LXXXVII 
Legge dell'Assemblea Nazionule dei 16. Ottobre 1791. (46). 
Art. 1. Lbeni che dipendono da fondazioni istituite a tavore di Ordini, Cor» 
pi, e Corporazioni che non esistono piu nella Costituziune Francese, sia che 
le suddette fondazioni avessero per oggetto i detti Ordini, Corpi, Corpora» 
zioni in comune, © ci individui che poteano farne parte, considera come 
membri di detti Ordini Corpi, e Corporazioni, fanno parte de'Beni Nario- 
nali, e come tali sono a disposizione della Nazione. 
Art. 2. Li beni che dipendono delle fondazioni suddette , saranno per conse= 
guenza amministrati, e venduti come gl'altri Beni Nazionali, non ostante 
qualunque clausola, eziandio di reversione espressa negl'Atti di fondazione . 
Art. 3. L’A.semblea conserva alla Legislatura il diritto di stabilire le vegole, 
giusta la quale si decidera sulle domande particolari che potessero farsi in se- 
guito delle clausole scritte negl Atti di fondazione. 
Art. 4. Gl'individui però che godessero di qualche parte delle fondazioni 
suddette , soltanto a titolo di soccorso, per sovyenire ai lovo bisogni, cone 
tinueranno a goderne personalmente , secondo ie dette fondazioni, Del rimae 
nente le fondazioni fatte nelle Parrocchie si eseguiranno in conformita dei De- 
creti precedenti , 
LXXXVIII, 
La Consulta Straordinaria ec. 
Veduta la sua deliberazione dei 27. dello scorso Aprile (47) . 
Veduta la Lettera del Ministro de’ Culti dei 24. Giagno seguente . 
Ordina: 
Art. 1. E Preti, e Religiosi Greci, Armeni, Asiatici, Africani, Maltesi, 
e tutti quelli de'Paesi lontani, che non possono ritornare alla loro Patria , sa» 
ranno obbligati di recarsi a Parigi. 
Art. 2, Li Prefetti dei due D partimenti di Roma, e del Trasimeno il D ret- 
tore Generale di Polizia, ed il Commissario Generale di Polizia di Civitavec» 
chia sono incaricati dell’esecuzione del presente Ordine , che sara affisso, ed 
inserito nel bollettino. 
LXXXIX. 
La Consulta Straordinaria ee. Veduto l'Articolo 72, del suo Ordine delli 
28. Maggio passato (48). Ordina : 
Art. 1. L’Articolo sovramentovato sara nuovamente stampato , ed aflisso in 
tutte le Comuni dei Dipartimenti di Ruma , e del ITrasiveno . 


(46) Questa Legge fu estratta dal Decreto della (47) Vedi il superiore Num. 398. 
stessa Assemblea Nazionale der 26 Settembre 1791. (48) Vedi li superiori Numeri 502, 563 
Dizionario ‘Tom, il. 5I 
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Art. 2. Il termine fissato dal detto Articolo resta prorogato fino alli 15, del 
prossimo Agosto. 
Art. 3. i debitori di somme , e canoni qualsisiano , come altresì li debitori di 
residui di qualsivoglia diritto verso le Corporazioni Religiose soppresse, do- 
vranno farne la dichiarazione nel termine sopraenunciato , e nelle forme pre- 
scritte dal detto art. 72, sotto pena di essere soggetti ad un doppio pagam ento. 
Art. 4. Le dichiarazioni prescritte dall Art. 72. dell'Ordine dei 28. Maggio , 
e dell’ Art, 3, del presente Ordine saranno ricevute dai Prefetti nel circonda» 
rio dei Capi luoghi di Prefettura . 
Art, 5, Il presente Ordine sara inserito nel bollettino, ed affisso in tutte le 
Comuni (49) è 

XC, 

La Consulta Straordinaria ec. 

Considerando che varie Gase Religiose hanno dato in pegno degl’oggetti 
preziosi, anco posteriormente all'Ordine della Consulta che interdiceva loro 
qualunnne facolta di alienare, e di disporre della loro Proprieta, Ordina: 
Art. x, Gl'effetti impegnati dalle Corporazioni soppresse si metteranno ima n= 
tinente in potere dell’ Amministrazione de’ Dominj, come il restante delle lo- 
ro proprieta . 

Art. 2. L creditori, o quei che pretendono di avere diritto contro le dette 
Corporazioni, ricorreranno a seconda dell'Ordine dei 28. Maggio scorso per 
far decidere sulle somme che sono loro dovute. 
Art. 3. Tutti li particolari detentori di depositi, o di oggetti dati in pegno 
delle dette Corporazioni, dovranno fino ai 15. di Agosto prossimo, farne la 
dichiarazione alle loro Sotto Prefetture respettive , in conformita dell'Articolo 
72. del detto Ordine, e di quello dei g. del presente mese , sotto pena della 
perdita dei loro Crediti , e di essere tradotti in Giudizio, come detentori 
fraudolenti delle proprieta nazionali . 
Art. ġ» Il presente Ordine sara inserito nel Bollettino , pubblicato, ed affis- 
so in tulte le Comuni . 

XCI, 

La Consulta Straordinaria ete, Considerando che sono intervenuti di- 

versi errori nelli Stati ad essi trasmessi dai iteligiosi di ambi li sessi che 
hanno diritto alla pensione, relativamente all'indicazione de’nomi , eta , luo- 
ghi di nascita, e qualita. 
Che quesu errori sono tali che pregiudicano egualmente al Tesoro pub bli- 
co, edalle parti, perche sono di ostacolo al pagamento delle pensioni, Ordina : 
Art. 1. Ogni Religioso , o Religiosa che ha diritto alla pensione è obbligato 
di far giungere nel più brieve termine al Referendario iucaricato delle Finan- 
ze, per mezzo dei Sig. Prefetti li docuinenti seguenti , cioe: 

1°. Unestratto letterale , ed in forma del suo atto di nascita. 

2°, Un estratto del suo atto di Prufessione rilasciato dal Superiore, ed in 
caso di assenza dal Funzionario pubblico depositario degl’Archiyj . 

3°. Un certificato rilasciato dal Superiore, ed in caso di assenza dal 
Maire del luogo della situazione del Convento, comprovante che facea real- 


49) Siegue nel Testo la Copia dell Articolo 72. scia, poteado:t riscontrare alli citati superiori Na- 
ll Orlas dei 23° Maggio r310., che iui si trala- meri 572, 573. 
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meute parte del Convento suddetto all’ epoca della soppressione, e che vi 
risiedeva. 


676 Nel caso in cui ne fosse stato assente , il certificato dovrà contenere i 
motivi dettagliati, e fav conoscere il tempo, dopo il quale e stato assente , 
677 4°. Pei Religiosi Preti, Diaconi, Suddiaconi, un estratto dell'atto che 


gli conferisce queste qualita, 

675 Art. 2. Tutti li documenti indicati nel presente Articolo , dovranno essere 
legalizzati dal Maire del luogo, ove saranno stati rilasciati; Essi sarauno 
esenti da ogni altra formalita , ed anco dal dritto del Bollo . 

679 Art. 3. Tutti i Religiosi che all'epoca del 1°. Settembre prossimo non aves= 
sero fatta la loro produzzione, non saranno portati nelle liste di pagan ene 
to di questo stesso mese; non lo saranno in seguito, se non sulle liste del 
mese, che succedera immediatamente a quello della consegna de’ dos 
cumenti, 

680 Art. 4. Il presente Ordine sara inserito nel Bollettino, pubblicato , ed af- 
fisso in tutte le Comuni dei due Dipariimenti, 

XCII. 

681 Art. 1. Li Beni dei Capitoli, ne'quali la maggiorità de’Canonici avra pres 
stato il giuramento , continueranno ad essere amministrati come per lo pass 
sato, salvo all’ Amministrazione del Dominio d'intervenire allo spartimento 
delle rendite per la porzione che spetta a ciascuno de’Canonici refrattar] + 

682 Art. 2. Per prevenire qualsivoglia frode, questa porzione potra essere re- 
golata sui prodotti degl’ultimi dieci anni; perciò F Amministrazione de’ Dos 
minj fara fare lo spoglio dei Registri, e conti annuali del Capitolo, per 
conoscere il valore medio della Prebenda di ciascun Canonico refrattario 
durante lo stesso spazio di tempo. 

683 Art. 3. In caso che venga addottato questo modo , il Capitolo dovra de» 
positare periodicamente, ed alle scadenze ordinarie nelle mani del Ricevi- 
tore dei Dominj, l'ammontare delle suddette Prebende in tal modo re» 
golate. 

684 Art. 4. Riguardo ai Capitoli ne'quali la maggiorita de’Canonici ha rifiuta- 

to il giuramento , l’Amministrazione di tutti li Beni, passera subito a di= 

sposizione degl’Agenti dell’ Amministrazione de’ Dominj, salvo all’Ammaini» 

strazione di pagare sui prodotti dei suddetti beni, la porzione spettante a 

ciaseun €anonico giurato. 

Art. 5. Le prelevazioni, e pagamenti suddetti si faranno in primo luogo 

a favore del Tesoro pubblico , la loro quota sara regolata, secondo la 

dignita, e le Prebende di cui erano proveduti li Canonici che vi hanno 

diritto. Percio li Canonici suddetti dovranno rimettere all'Amminisirazione 
dei Domin) uno stato certificato delle rendite, e delle epoche di pagamen= 
to. Lo Stato suddetto sara prima di ogni altra cosa verificato dall Ams 

ministrazione, verificando li libri di conto del Capitolo , 

686 Art. 6. Le sopra espresse disposizioni sono applicabili soltanto ai beni ame 
ministrati in Comune ; riguardo alle Prebende che li Canonici godevano 
separatamente, il sequestro avra luogo soltanto in quelle che appartengoe 
no ai Canonici refrattar) . 
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Art. 7. Il presente Ordine sara inserito nel Bollettino ; se ne invierà un 
estratto ai Prefetti, cd ai Direttori dell’ Amministrazione de Domiui dei due 
Dipartimenti, incaricati ciascuno in ciò che gli spetta dell’eseenzione di 
esso è 

XCHE 
Art. ». Nel giorno 12. del corrente nese si aprirà nei due Dipartimenti 
di Roma, e del Trasimeno il pagamento delle pensioni religiose pel me- 
se di Agosto. 
Art. 2. Le pensioni si pagheranno a Burò aperto, cioe in Roma presse 
il Pagatore delle spese diverse. 

E pei Circondar) di sotto Prefettura presso il Ricevitore del Capo 
luogo di Circondario dell’Amministrazione del Registro , e de’°Dominj. 
Art. 3. Li pagamenti avranno luogo sulle liste che servirono pel mese di 
Luglio scorso, e non si potranno fare se non che presentando il certifi- 
cato d; vita di ciascun pensionario , rilasciato dal Maire rispettivo, e l’estrat- 
to di nascita, e di professione. Non sara più necessario di esibire quegl’ 
estratti che gia sono stati prodotti. 

Art. $. E pagamenti termineranno nel giorno dieci del prossima Settembre. 

Art. 5. tl presente ordine sara inserito nel Bollettino , pubblicato , ed af- 

fisso nelle Comuni dei due Dipartimenti di Roma , e del Trasimeno, 
XCIV. 

Toti li ex Religiosi, ed Ecclesiastici che hanno diritto alla pensio- 
sione nel Dipartimento di Roma, e che in seguito del Becreto della Cone 
sulta straordinaria in data dei 6 spirante (50) avrebbero dovuto presentare 
li l~o Estratti di nascita , e certificati di Professione, e di residenza 
monastica , all'epoca della soppressione, e che hanno mancato di farl 
nel termine prefisso dal detto Decreto , sono prevenuti che viene loro anco 
ra accordata tina proroga definitiva fino ai 15 dell’entrante Settombre . 

Dapa questa epoca tutti quei che non avranno presentato al Bureau 
del Segretariato Generale della Prefettura li documenti richiesti, visto 
del Maire del luogo dove saranno stati rilasciati a seconda delie disposi» 
zioni del citato Decreto, ed attergati dal Nome, e Cognume dell indivi- 
duo a cui appartengono , con indicazione del Convento di cui facea parte, 
e della Comune ove era situato non potranno più conseguire il pagamento 
della loro pensione, se nun che nel mese posteriore alla presentazione in 
regola dei detti Documenti. 

Dal Palazzo della Prefettura li 28 Agosto 1810. 

Il Prefetto 
TOURNON 
XCV. 
La Consulta straerdinaria ec. 
Ovdina ; 

Art. 1. I Religiosi Professi non potranno essere pagati delle loro pensio- 
ni, se non giustifichevanno, che in conformita degl’ordini di Sua Maesta, 


Ma! Vodi dal superiore Num. 670, al 683, 
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abitano nel luogo ave sono nati, e che si rendono ivi utili al culto, ed 
alle loro Parocchie, salvo le autorizzazioni speciali che saranno vidimate 
da S. E. il Governatore Generale. 

697 Art. 2. Le Religiose che non sono delli Stati Romani, le quali fanno par- 
te dei quattro Monasteri conservati in Roma, dovranno ritirarsi alla loro 
Patria, e non potranno essere ammesse nella nota delle pensioni £eclesiastiche 
dei due Dipartimenti. 

69% Art. 2. t Religiosi Laici, e le Religiose estere che non hanno l'eta di 70 
anni, non potranno far parte dei Pensionarj Romani, abbenche sia loro 
permessa la residenza nella estensione dei due Dipartimenti, salvo ad essi 


il diritto di far liquidare le loro pensioni, e di farsene fare il pagamento 
nella Patria loro. 


699 ll presente ordine sara inserito nel Bollettino. 





XCVI. 
La Consulta straordinaria ec. 
Ordina ; 
J00 {1 Decreto Imperiale del di 3°, Settembre corrente, con cui li Cu- 


rali che non hanno giurato, sono dichiarati incapaci di esercitare le fun- 
zioni parrochiali nell'estensione dell'Impero, sara pubblicato , ed inserito 
nel Bollettino. 
XCVIE 
NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi ec. 
Sul rapporto del nostro Ministro dei Culti, noi abbiamo decretato, e 
decretiamo ciò che siegue. 
Jot dré a, Tutti i Curati dei Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno, che 
chiamati a prestarci il giuramento l'avessero rifiutato , o lo rifiutassero per 
ignoranza dei precetti della Chiesa, e dei doveri imposti da Nostro Si- 
gnor Gesu Cristo, sono, come tali, ribelli alF Autorita Temporale , e di- 
chiara'i incapaci di esercitare le funzioni parocchiali nell'estensione del no= 
stro Impero. 
702 Art. 2. £ nostri Ministri de’ Culti, della Polizia generale a delle Finanze, e 
del Tesoro pubblico sono incaricati, ognuno in ciò, che lo concerne, 
dell'esecuzione del presente Decreto . 
La Consulta straordinaria ec. 
Ordina ; 
203 Art. 1, I Canonici dei Capitoli soppressi che hanno prestato il giuramento 
dovranno dare, senza indugio ai respettivi loro Prefetti , 
1°. Lo Stato di tutti i Beni, crediti, erendite dei loro Capitoli, 
2°, Quello dei loro pesi. 
3°. Uno Stato nominativo di ogni Canonico , che indichi la prebenda della 
quale godeano annualmente , 
4°. Il valore medio della detta Prebenda delli dieci ultimi anni. 
704 Art. 4, Li detti Stati saranno verificati contradittoriamente tra i detti Ca- 
noniei, ed un Agente dei Dominj sui Registri e libri dei Conti del Capitolo, 
705 Art. 3. Li Prefetti dopo aver ricevute le osservazioni dei Direttori dell * 
Amministrazione, invieranno li detti Stati, e note col loro parere al Re- 
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ferendario incaricato delle Finanze, che sottoporra alla Consulta un pro» 
getto di regolamento sullo stipendio di ciascuno de’suddetti Canonici da met- 
tere in conto del Tesoro Pubblico. 

Art. 4. 'Tutte le sovraenunciate operazioni dovranno essere terminate den- 
tro il prossimo mese. 

Fino a questo termine li Membri dei detti Capitoli che hanno presta- 
to il ginramento , potranno esiggere sulle prime rendite riscosse , e me- 
diante una loro dichiarazione in iscritto depositata in mano dei Direttori 
dell'Amministrazione, e salvo la restituzione, la semma che erano soliti di 
ricevere ogni anno all’istessa epoca . 

Art. 7. Il presente Ordine sara inserito nel Bollettino, ne sara inviato un 
estratto ai Prefetti, ed ai Direttori dell’ Amministrazione del Dominj, in- 
caricati ciascuno in cio che li riguarda della sua esecuzione. 
XCIX. 
La Consulta Straordinaria ec. 
Ordina : 

Art, 1, Il pagamento delle Pensioni Ecclesiastiche dei Dipartimenti di Ro- 
ma, e del Trasimeno pel mese di Settembre corrente sara aperto pel pri- 
mo Ottobre prossimo. 
Art. 2. Le pensioni del Dipartimerto di Roma saranno pagate in Roma a 
Bureau aperto dal Pagatore delle spese diverse ; quelle del Dipartimento 
del Trasimeno lo saranno in Spoleto dal Proposto del Pagatore, salvo a 
rilasciare dei mandati ai Pensionarj sulle Casse locali, dietro la loro pe» 
tizione munita delle occorrenti giustificazioni. 
Art. 3. Sì chiuderanno i pagamenti pel di dieci Novembre, ed il pagato= 
re dovra aver fatto approvare le jiste di pagamento dall’Intendente del Te- 
soro pel di 20, dello stesso mese . 
Art. 4. Lì Religiosi, e le religiose comprese nelle liste di pagamento do- 
vranno esibire il solo certificato di vita rilasciato loro gratuitamente dal 
Maire del Comune, e la loro riceyuta in calce da essi firmata, ovvero dal 
Maire , nel caso che il pensionario non sapesse scrivere. 
Art. 5. Ad oggetto che i pensionar) non abbiano a partirsi dal proprio 
luogo , saranno essi pagati con la semplice esibizione dei documenti richie» 
sti, senza avere bisogno di comparire in persona , ne di giustificare alcu- 
na procura. 
Art. 6. I Religiosi professi non autorizzati a restar fuori dal loro comu- 
ne, dovranno esibire di più un certificato del Maire del luogo di loro 
nascita, con cui si giustifichi che essi vi abitano, e sono utili al Culto. 

Le Religiose che non fanno parte dei quattro Conventi conservati in 
Homa, giustificheranno con un cer ificato del Maire di essere sortite dai 
loro Conventi, e di avere deposto l'abito Monastico, 
Art. 7. I Religiosi, e le Religiose che per errore di nome, e per difet 
to di produzzione di documenti non hanno potuto essere pagati pei mesi 
di Luglio, ed Agosto trascorsi, saranno portati sopra una lista supplemen- 
taria, e riceveranno le loro pensioni arretrate, nel corso di Ottobre pro» 
ducendo le giustificazioni sovraindicate . 
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Art. 8, Non essendosi ancora potute rilasciare a tutti i pensionarj i Bre» 
vetti provvisor) , li pagamenti sui brevetti principieranno solamente dal pros= 
simo Trimestre, 


Art. 9. Il presente ordine sara inserito nel bollettino, pubblicato, ed af- 
fisso in tutte le Comuni. 


C. 

La Consulta Straordinaria ec. 

Veduti gl'ordini di Sua Maesta, trasmessi da Sua Eccellenza il Mi- 
nistro dei Culti. 

Ordina : 
Art. 1. t Religiosi non potranno essere ammessi a prendere le loro pen- 
sioni nei Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno se non giustificano di 
aver prestato il giuramento prescritto ai Vescovi, ed ai Curati, 
Art. 2. Questo giuramento si fara avanti i respettivi Prefetti dei due Di- 
partimenti, o avanti i funzionar) s che eglino avranno delegato a questo 
effetto. 
Art. 3. Ogni Religioso dovra esibire per Ja prima volta al pagatore con 
gl’altri documenti, che si esiggono da essi un estratto del prestato giura- 
mento, che sara loro rilasciato dal Prefetto. 
Art. 4. Si soprasiedera ad ogni pagamento di pensioni rispetto a quelli che 
non avranno presentato l'estratto suddetto . 

Il presente Ordine sara stampato nel bollettino, pubblicato ed affis- 
so in tutti i Comuni dei due Dipartimenti, e ne sara subito inviato un 
estratto ai Prefetti di Roma, e del Trasimeno, cherestanv incaricati dell’ 
esecuzione di esso. 

CI 

H Consiglio di liquidazione, veduta la dichiarazione del Superiore 
del Convento dei Francescani di Aracaeli a Roma, comprovante, che li 
registri di professione sono stati distrutti nel saccheggio che questo Con- 
vento soffri il primo Agosto 1795. 

Considerando che questo avvenimento priva li Religiosi che hanno 
fatto professione prima di quest'epoca de'mezzi di fornire l'estratto di 
Professione prescritto eoll'ordine della Consulta dei 6 Agosto scorso (51) 8 

Ordina ; 

Art. 1. I Religiosi del Convento di Aracaeli di Roma, che han fatto Pro- 
fessione anteriormente al primo Agosto 1798, sono autorizzati a supplire 
l'estratto di Professione prescritto dall'ordine della Consulta dei 6 Agosto 
passato con un alto di notorietà innanzi al Maire della detta Citta, fir- 
mato sotto la loro responsabilita personale da quattro Religiosi dellu stes- 
so Convento , Preti, e pensionarj che provi la data della Professione sge 
lenne, e la qualita di Religione dell’ individuo che ha professato. 


(81) Vedi il superiore Numero 674, 
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727 Art. 2. S'indirizzera un estratto del presente ordine al Sig. Maire della 
Citta di Roma, ed al superiore del Convento, 
Roma 22 Ottobre 1810. 
Firmato =- Janet Presidente 
Re Del Pozzo Vice- Presidente 
Bochet 
Occelll 
CIT. 
La Consalta Straordinaria etc, 
Ordina : 

728 Art. 1. Sul prodotto dei Vescovadi , Benefiz} p Prebende, Pensioni, o ren- 
dite sequestrate contro i Vescovi, Preti, o Religiosi che non hanno presta- 
to il Giuramento in virtu degl'Ordini precedenti „la Consulta sara autoriz= 
zata a dare delle gratificazioni, e ricompense, ed anche@a proporre delle 
pensioni in favore di guri Preti, o Religiosi che hanno prestato il giu- 


ramento . 

729 Art. 2. Il presente Ordine sara presentato a Sua Maesta per l’approva=. 
zione, 

730 Le disposizioni di quest'Ordine saranno provisoriamente eseguite pei 


casi che sembreranno piu urgenti. 

731 Art. 3. A quest’effetto sara esso inviato ai Prefetti dei due Dipartimenti di 
Roma, e del Trasimeno, li quali sono incaricati di far conoscere alla Consul- 
ta i Preti, o Religiosi che hanno giurato, che si trovano nel caso preveduto 
nell’Articolo primo; sara eziandio inserito nel bollettino , 

Cili. 
La Consulta Straordinaria ec 

732 Veduto il suo Ordine di questo giorno relativo alle ricompense da dar- 
si agl’ Ecclesiastici , che hanno prestato il Giuramento , Ordina : 

733 Art. 1. Le pensioni delle quali godevano li due Vicar} Generali del Vescovo 
di Viterbo; l'uno stabilito a Viterbo, Faltro dimorante a Civitavecchia, sul- 
le rendite di questo Vescovado, continueranno a pagarsi pontualmente ai me- 
desimi. Gl'arretrati saranno senza in lugio saldati. 

7354 Art. 2. L’ex-Religioso Domenicano Muzio avra una gratificazione di cento 
cinquanta franchi. pagabile per ura sol volta . 

735 Art. 3. Nelle Chiese di S. Luigi, e di Santa Maria della Rotonda sara pagata 
a tutti li Preti, che hanno prestato il giuramento li quali si presenteranno per 
celebrare la messa, un elemosina di quindici baj. per messa. Gl'Amministra- 
tori di questo due Chiese ne te:ranno uno Stato che sara presentato ogni Tri- 
mestre alla Consulta . Su questi Stati verra decretato, ed ordinato il paga- 
mento delle somme , a cui ascendranno queste elemosine 

736 Art, $. Il iteferendario incaricato del Dipartimento delle Finanze è autoriz- 
zato ad ordinare il pagamento delle suinme enunciate negl Articoli x, e2, del 
presente Ordine, che sara inserito nel bollettino . 

CIV, 
La Consulta Straordinaria ec. Ordina : 
737 Art. 1. Il pagamento delle pensioni Ecclesiastiche pel mese di Ottobre cor. 
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rente sì aprira nel di 1°. Novembre prossimo nei due Dipartimenti di Roma, 6 
del ‘Trasimeno . 
Art. 2. Le liste che hanno servito al pagamento delle pensioni sovraenunciate 
pel mese di Settembre, serviranno al pagamento delle stesse pensioni pel me- 
se di Ottobre. 
Art. 3. Il presente ordine sara inserito nel bollettino delle leggi pubblicato , 
ed affisso in tutti i comuni dei due Diparpmenti. 
CY. 
La Consulta Straordinaria ec. 
Ordina . 
Art. 1. 1 Religiosi che prima delli 15. del prossimo Novembre non avranno 
prestato il giuramento , non potranno essere ammessi a riscuotere le loro pen- 
sioni , se nun che pel mese, in eui lo avranno prestato, e pei mesi seguenti, 
Art. 2. Il presente ordine sara affisso , e sara inserite nel bollettino 3 Ne sarg 
anco inviato un estratto al Pagature della divisione, 
CY. 
La Consulta Straordinaria ec, 
Ordina . 

Si pubblicherà per mezzo del bollettino la deliberazione delli 18, Ne- 
voso anno XI, che dichiara esenti dal sequestro nel totaie le pensioni, e pae 
ghe degl'Ecclesiastici, 

CFI. 
Pel di 18. Nevoso anno XT. ( 8. Gennaro 1803. ) 
I Consoli della Repubblica, ordinano . 
Art. 1. Le pensioni ecclesiastiche saranno esenti dal sequestro nel loro totale , 
743 Art. 2. Il Ministro del Tesoro pubblico, ed il Consigliere di Stato , incati= 
cato degl’aftari che riguardano il Culto, sono incaricati, ciascuno in cio che 
gli spetta, dell'esecuzione della presente deliberazione, che sara inserita nel 
bollettino delle leggi. 





3} primo Console , 
Firmato - BUNAPAiLiE. 
CVH 

744 La Consulta straordinaria , veduto il decreto di S. Maestà dei 31, Ot- 
tobre scorso relativo al pagamento delle congrue de’Curati, imposte sui bes 
ni delle corporazioni soppresse . 

745 Informata che malgrado gl°o dini dati in conformita di sue intenzioni 
dal Referendario incaricato delle finanze pel pagamento delle congrue sud= 
dette , questo stesso pagamento sottre niente di meno qualche difficolta. 

Ordina. 

746 Art. 1. Li Prefetti dei dipartimenti di Roma, e del Trasimeno , ordineran. 
no afavore di ciascun Cmato sull'amministrazione de’ Dominj, ed in vista 
delle dichiarazioni delli Signori Curati, il pagamento delle congrue delle 
quali godevano a carico delle corporazioni soppresse . 

747 Art. 2. Nel caso in cui li Signori Curati , in vittu della loro dichiarazione 
avessero riscosso delle somme maggiori di quelle che saranno loro definitiva» 
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mente assegnate, l’eccedente verra imputato sull'ammontare delle suddette 
liquidazioni, e sulle scadenze future, 
Art, 3. A Pretetti prenderanno le disposizioni necessarie affine di presentare al 
piu presto possibile al consiglio di liquidazione li docamenu relativi alla liqui- 
dazione definitiva delle congrue suddette, 
Art, 4 Esi diriggeranno ogni mese all'intendente del tesoro l'ammontare dele 
le somme che avranno proviso! iamente ordinate , nun che lo stato nominativo 
dei Curati che godono delle congrue . 
Art. 5. Il presente ordine sara inserito. nel bollettino, ed indirizzato ai due 
Prefetti incaricati della esecuzione di esso , (52) 
CIX. 
La Consulta estraordinaria ec, 
Yeduto il suo ordine dei 28. Maggio scorso (53) concernente la soppres- 

sione delle corporazioni religiose . 

Vedute le domande di molti exreligiosi , e religiose nati casualmente fuo- 
ri degli Stati Romani . 

Considerando che mai la nascita puramente casuale ha privato alcun'indi- 
viduo dei diritti annessi alla sua origine .. 

Ordina. 
Art. 1. Gl'exreligiosi , e religiose nate casualmente fuori dei Dipartimenti di 
Roma, e del Trasimeno e le famiglie dei quali erano precedentemente domi- 
ciliate in questi dipartimenti saranno incessantemente portate sopra liste prov- 
visorie di pagamento per avere le pensioni fissate dall'ordine della Consulta dei 
28. Maggio tro, producendo, oltre i documenti che si esigono dagValtri 
Religiosi un Atto di notorieta che provi li fatti suddetti 
Art. 2. Quest Atto di notorieta sara rilasciato da un Notaro sulla dichiarazio- 
ne di sette persone ragguardevoli del medisimo comune, ove era stabilita la 


famiglia dell'individuo reclamante .. 


754. 


t2) In saguito di questo Decreto il Signor Paren- 
ul Tournon Prefeito di Roma con sua lettera cir- 
colare dei 25. dello stesso mese invito tutti li Cu- 
rati del suo Dipartimento di presentare nel più hre- 
ve termine al Maire del respettivo loro Comune ‘zo 
Stato esatto delle rentite, e detla popolazione del. 
fa Cura ad essi affilata ; E perche il lavoro si esee 
guisse con miformita , e secondo le regole inviò a 
ciascuno di esst una modula con tulte łe necessarie 
indicazioni perche pos a senza ostacolo pagarsi loro 
la congrua di. cui godevano, o fosse quella a cari- 
co, del Governo, o- delle soppresse Corporazioni, 
Cantemporeneamente li prevenne, che qualora 
Ja. congrua.fosse stata a carico delli Stahilimenli sop- 
pressi, il Consiglio di liquidazione stahilito in Roma 
per tale oggetto, avea prescritto con sva delibera- 
ione. dei 20, dello stesso mese che resta aperta la 
via a reclamare sino al primo Gennajo, e non più 
altre , e che per essere ammessi a chiedere la liqui: 
dazione devono osservarsi: le. seguenti formalita. 
1, Di presentare una pelizione al detto Consiglio 


Quest'Atto sara soggetto al diritto fisso di un franco .. 


2. Di aceompagnarla con un documento legal e 
comprovante il possesso lella sna Congrua . 

3. Diumnirvi una dichiarazione dettagliata, ecer- 
tificala di tutte le rendite di cui godeva, 

Con altra circolare dello slesso giorno incarico. 
tuttii Maires di ricevere le dichiarazioni che darane 
no li Curati con la loro soserizione sull'oggetto del- 
le Congrue, e di trasmetlerle at respettivi Sotto Pre- 
felti dai quali ne seru.formato uno Stato in tutto il 
loro Circonida io, secondo il quale verra rilasciato 
ogni mese un Or'ine provvisorio di pagamento sulla 
Regia de'Dominj, per avere poi ragione dello some 
me percepite, quando ne sara stata falta. la defini- 
tiva, liquidazione ; con dicbiarazione che tale misura 
non siestende alle Congrue che sono a carico ili quei 
Capitoli ai quali e slata, restituita l’amministrazi ne 
dei loro Beni, mentre. queste Congrue continverane 
no a pagarsi dai Capitoli medesimi. 

(53) Vedi dal superiore N. 436, al 582.. 
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Art. 3. N Referendario che ha il Dipartimento delle Finanze è incaricato 
dell’esecuzione del presente ordine, 
CX. 
La Consulta Straordinaria ec, 
Ordina . 
Art. 1. ll pagamento delle Pensioni Ecclesiastiche pel mese di Novembre cor- 
rente sara aperto nei due Dipartimenti il di 1°, Dicembie prossimo , 
Art. 2. lj pagamento sara fatto sulle liste che hanno servito al pagamento delli 
mesi precedenti, dai Pagatori di Roma , e di Spoleto. 
Art. 3. Li pensionarj portati nelle dette liste, dovranno esibire soltanto i lo- 
ro certificati di vita unitorini ai loro estratti di nascita . 
Art. 4, ll presente ordine sara inscritto nel bollettino, stampato , pubblicato , 
ed affisso nelle Comuni dei due Dipartimenti di Roma , e del Trasimeno , 
CXI. 
La Consulta Straordinaria ec. 
Ordina . 

Il Decreto Imperiale dei 31. Ottobre 1810, relativo alla liquidazione 
delle porzioni congrue che erano a carico dell'antico governo , e delle corpo» 
razioni soppresse nei due Dipartimenti, sara pubblicate per mezzo del bul- 
lettino. 

CXII. 

Estratto delle minute della Segretaria di Stato. 

Dal Palazzo di Fontainebleau li 31. Ottobre 1810, 

NAPOLEONE Imperatore de'Francesi ec. 

Sui rapporto del nostro Ministro delle Finanze, noi abbiamo decretato, 

e decretiamo , quanto siegue , 
Art. 1. Le porzioni congrue che erano a carico dell’antico governo, delle 
Corporazioni, e stabilimenti soppressi nei Dipartimenti di Roma, e del Tra 
simeno saranno liquidate dal consiglio di liquidazione instituito a Roma e paga- 
te dai Tesoro pubblico dal primo Gennaro 1811. 
Art. 2. Finche non sara fatta la liquidazione definitiva dei detti stipendj , la 
Consulta e autorizzata a far pagare dalla cassa dell’A:nministrazione del res 
gistro, e dei Dominj, dei soccorsi provisorj ai UCurati a porzione congrua, 
Art. 3. Il Presidente del Consiglio di liquidazione, rendera conto al nostro 
Ministro dei Culti delle misure da prendersi, affinche il Minimum dello stie 
pendio dei Curati a porzione congrua, sia di cinquecento franchi nun come 
presi i diritti di stola, ed altri di simil natura, 
Art. 4. L nostri Ministri dei Culti, del Tesoro Pubblico, e delle Finanze, 
sono incaricati, ciascuno ia ciò che lo riguarda dell'esecuzione del presente 
decreto, 

Firmato - NAPOLEONE. 
CXIII. 
La Consulta Straordinaria ec. 

Veduto il suo ordine dei 26. Ottobre scorso relativo ai soccorsi da accore 

darsi ai Religiosi ottnagenarj. 
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Veduta la lettera di S. E il Ministro de'Culti in data dei 22. Novembre 
SCOTSO , 

Ordina, 
Art. 1. La sua deliberazione de'»6, Ottobre scorso , relativa ai Religiosi ot- 
tuagenar) e annullata . 
Art. 2. (Quei trai Religiosi compresi nella detta deliberazione che non avesse» 
ro risorse sufficienti per sussistere, potranno ottenere un soccorso mensuale, 
l'ammontare del quale non eecedera in verun caso la somma di annui fran- 
chi 5v0. 
Art. 3. I Prefetti dei due Dipartimenti di Roma, e del Trasimeno faranno 
fave la lista di quei Religiosi ottuagena:j che hanno diritto a ricevere dei soc- 
corsi; Indirizzeranno questa al pagatore della divisione , che sara autorizzato 
a pagare in vista del detto stato , una copia delquale sara nello stesso tempo 
trasmessa all’Intendente del Tesoro, 
Aut. 4. |l presente ordine sara inserito nel bollettino , ed indirizzato ai due 
Prefetti, ed al pagatore della divisione incaricati, ciascuno in ciò che gli 
spetta dell'esecuzione di esso . 


CXIV. 
La Consulta Straordinaria ec. 
Ordina. 
Art. 1. ìl pagamento delle Pensioni Ecclesiastiche pel mese di Dicembre cor- 
rente si fara a baneo aperto dai 2. Gennajo prossimo dalla cassa del Pagatore in 
Roma, e dal suo Preposto in Spoleto. 
Art. 2. Questo si fara salle liste principali, e supplementarie , approvate dal 
Referendario incaricato delle Finanze, che hanno servito pei mesi antece» 
denti, 
Art. 3, Il pagamento restera aperto per tutto il mese di Gennajo. 


Art. 4, Il presente ordine sara inserito nel boltettino, stampato, ed affisso 
ìn tutti i Comuni de'due Dipartimenti. 


CXF. 


Le pensioni dovute agl’ex Religiosi , ed alle ex Religiose per Îi mesi di 
Gennaio, e Febbrajo, saranno da questo giorno in poi sodisfatte dal Pagatore 
nel palazzo di Fiano. 

Li documenti necessarj per riscuotere le pensioni, sono il brevetto fir- 
mato dal Signor Barone Janet intendente del Fesoro, ed un certificato di vita 
dato dal Maire in carta mon bollata ed autenticato dal sotto Prefetto . 

GI ex Religiosi dovranno presentare un certificato di aver prestato il giu» 
ramento di fedelta. 

Le pensioni nonsi pagana nell’ Impero che ogni semestre. Nella risolu= 
zione presa di farla per questa volta pagare pel bimestre gia decorso, gl’ex 
Religiosi, e le ex Religiose devono riconoscere l'interesse che il governe 
prende per loro. 
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NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi ec. 
Sul Rapporto del nostro Ministro dei Culti, 

Noi abbiamo decretate, e decretiamo quanto siegue . 

Art, 1. Le pensioni dei Religiosi professi, e conversi , che non si presente- 
ranno alla liquidazione , che dupo il primo Maggio prossimo , non saranno li» 
quidate, che per due terzi delle somme dai nostri decreti fissate. 
Art 2. Tuiti coloro che non si presenteranno che dopo il primo Agosto 1811, 
non otterranno la liquidazione che per meta . 
Art. 3. A datare dal primo Gennajo 1812, ogni liquidazione di pensione re- 
ligiosa nonavra piu luego nei due Dipartimenti di Roma, e del Irasimeno , 
che in forza di un nostro special decreto . 
Art. 4. Li nostri Ministri delle Finanze, del Tesoro pubblico , e dei Culti 
restano incaricati, ognuno per cio che li riguarda delle esecuzione del presen- 
te decreto , le di cui disposizioni sono applicabili ai Religiosi giurati, e non 
giurati . 
Firmato - NAPOLEONE. 

CXVII, 

I Consiglio di Liquidazione ec. 

Visto il Decreto Imperiale dei 2. Febrajo scorso relativo alle pensioni 
dei Religiosi professi , e laici. 

Quello dei 9. Aprile corrente risguardante lo stesso oggetto a quale pre- 
scrive, che le disposizioni del fPecreto dei 2, Febrajo ultimo sowo applicabi= 
ti a tutte le pensioni liquidate , o non lignidate dei Religiosi stuti soppressi 
coi Decreti dei 17. Aprile, 7. Maggio , e 13. Settembre 1810, che non a- 
vrebbero prestato il giuramento nei termini prefissi dal nostro detto Peereto 
dei 2. Febrajo passato , 

Ordina, 

Art. 1. Le pensioni gia liquidate dai Religiosi professi o taici che non ayran- 
no giurato avanti il primo Maggio prossimo saranno diminuite , ovvero estinte 
di pienv diritto conformemente alle dispusizioni del mentovato Decreto Impe- 
riale dei 2. Febrajo ultimo . 

Art. 2. Le disposizioni del precedente Articolo sono applicabili a tutti li Reli- 
giosì professi, olaici, che non avranno giustificato direttamente al Segreta- 
riato Generale del Consiglio di Liquidazione prima del 10. Maggio vegnente 
del loro Atto di giuramento anteriore al primo del medesimo mese , o non tro- 
verebbonsi compresi nelli Stati diretti fino al primo Maggio suddetto dai Si- 
gnori Prefetti del detto Consiglio . 

Art. 3. Spirato il detto termine, tutte le giustificazioni che potrebbono some 
Ministrarsi, come anco li stati che venissero trasmessi dai Signori Prefetti , 


non varranno che per dare diritto a parte della pensione, giusta il f)ecreto 
dei 2, Febrajo. 
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789 Art. 4. Il presente ordine sara stampato, ed affisso nelle Comuni dei due Di- 
partimenti di Roma, e del Trasimeno. 
Fatto a Roma nella seduta dei 20. Aprile 1811. 
Janet Presidente 
Dal Pozzo Vice Presidente, 


Bochet . 
Occelli . 
L’ifditore al Consiglio di Stato, Segretario Generale 
Dorie, 
CXVIII 


Estratto delle Minute della Segretaria di Stato . 
Pal Palazzo delle Vuilleries li 5. Aprile 1811. 
NAPOLEONE Imperatore ec. ec. ec. 
Sul rapporto del nostro Ministro de'Culti, Noi abbiamo decretato, £ 
decretiamo quanto siegue. 

7990 Art. 1. Le disposizioni del nostro Decreto dei 2. Febraro prossimo passa- 
to (54) sono applicabili a tutte le pensioni liquidate , o non liquidate de’ Reli- 
giosi soppressi da'nostri Decreti de' 17. Aprile (55), 7. Maggio (56), e 17. 
Settembre 1810, li quali non avessero prestato il giuramento entro li termini 
prefissi dal nostro precitato f)ecreto dei 2. Febraro prossimo passato , 

191: Art. 2. Li nostri Ministri delle Finanze , del Tesoro, e de’Culti sono incari= 
cati dell'esecuzione del presente Decreta, 

Firmato - NAPOLEONE, 
CXIX. 
Al Palazzo di S. Cloud li 25. Luglio 1811. 
NAPOLEONE ec, ec, 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue . 

792 Gl’ex Keligiosi giurati de'due Dipartimenti di Roma e Trasimeno che 
sono inservienti alle cure, e che verranno chiamati ad e-ercitave le funzioni di 
Curato in questi due Dipartimenti, sono autorizzati provisoriamente a cumu- 
lare le loro pensioni, con l’assegnamento addetto alla cura. 

E nostri Ministri de’ Culti, e delle Finanze sono incaricati dell’ esecuzione del 
presente Decreto, 
Segnato - NAPOLEONE, 
CXX, 
Pal Palazzo di S. Cloud li 25. Luglio 1811. 
NAPOLEONE ec, ec. ee, 

793 Considerando che le leggi relative alla soppressione degl’Qrdini, e Con- 
gregazioni Monastiche dell’antico Territorio Francese hanno costantemente 
eccettuato dalla vendita dei beni dei quali godevano questi Ordini Religiosi , 
quelli appartenenti alli stabilimenti dell'uno, e l’altro sesso , destinati al ser- 
vizio degl’Orfani, dei poveri, e dei malati, senza eccettuar quelli i di cui 
Membri erano legati con voti perpetui. 


(354 Le parole di questo Decreto sono riporiate (55) Veli dal superiore N. 413, al 416. 
al superiore N. 985. 4$5) Vedi dal superiore N. 584, al 592. 
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» Considerando chei Dipartimenti al di la delle Alpi non dovendo essere 
reiti, e guvernali che colle leggi comuni agValtri Dipartimenti, non si può 
senza ledere l’uniformita dei principj trattare differentemente li stabilimenti 
religiosi dell'uno, e l’altro sesso di questi dipartimenti, e le persone che pos- 
sono essere addette ai medesimi , 

Visto il Decreto dei 23 Piovuso anno V ( 14 Ottobre 1796 ) relativo alle 
Suore Nere del Dipartimento del Belgio , edil Decreto dei 7 Fruttifero anno 
VI 24 Agosto 1798 ) , relativo alli stabilimenti Religiosi dì questi Dipar= 
timenti. 

Visto similmente l'ordine dei 28 Termidoro anno X ( 16 Agosto 1802 ) 
relativo alle corporazioni monastiche del Dipartimento del I ivmonte . 

Visto in fine gl'Ordini, ed i Decreti del 27 Pratile anno IX ( 16 Giu- 
gno 1801 J, e 12 Luglio 1807. 

Sul rapporto del nostro Minostro dell'Interno. 

Abbiano decretato , e decretiamo quanto siegue . 
Art. a. La legge dei5 Novembre, e 10 Decembre 1790, 1° Maggio 1793, 
2 Brumale anno IV (24 Ottobre 1795), e 25 Germile anno IV (17 Aprile 
1796), unitamente agl'ordini, e decreti dei 27 Pratile anno IX ( 16 Giugno 
z800 ), e 12 Luglio 1807 saranno , se ancor non si è fatto promulgati nei Di- 
partmenti al di là delle Alpi, in ciò che concerne le disposizioni che eccet- 
tuane Ta riunione ai Dominj nazionali der Beni appartenenti alli stabilimenti 
Religiosi dell'uno , e l'altro sesso dedicati al servizio de’poveri, degl’orfani, 
e dei malati „a solto qualunque denominazione sı conoscano. 
Art, 2. Saranno similmente promulgate nei medesimi Dipartimenti le leggi dei 
14 Ottobre 1790, e 18 Agosto 1792 in ciò che concerne ie disposizioni pre= 
se , perche le persone Religiose destinate al sollievo de’ poveri , e dei malati 
continuino nel servizio individualmente, che non potranno abbandonare li sta~ 
bilunenti, che dopo aver prevenuto la Municipalita sei mesi prima, o con cone 
senso in iscritto, 
Art. 3. Le Commissioni Amministrative istituite in virtu della legge dei 16 
Vendemmiale., e 7 Frimale anno V ( 7 Ottobre „e 27 Novembre 1740 ) pren- 
deranno lAmministrazione, ed il Governo dei Beni dipendenti dagli stabil- 
menti summenzionati negl’articoli precedenti a carico d'impiegarne le rendite 
in conformita delle loro destinazioni respettive , e senza far distinzione di quei 
stabilimenti, li di cui membri fossero legati per voti perpetui . 
Art. 4. Li nostri Ministri dell'Interno, e delle Finanze sono incaricati, 012» 
scuna in ciò che li concerne dell'esecuzione del presente Decreto . 


NAPOLEONE 
CXXI, 
L'Uditore del Consiglio di Stato Prefetto del Dipartimento 
di Roma. 


Visto il Decreto Imperiale de’25 Luglio del corrente anno 1817 che 
rende comuni ai Dipartimenti al di la delle Alpi Je leggi relative alla. soppres- 
sione degl’ordini e corporazioni monastiche , le quali preserivono che i Beni 
de quali questi ordini religiosi godevano , non siano riuniti alla massa de' Beni 
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cUL 
spettanti al Dominio, ma continuino a rimanere a beneficio ed in seryig io de’ 
poveri, degl'orfani, e dei malati, secondo la loro destinazione . 

Visto l'articolo 1°. di detto Decreto che ordina che si pubblichino , qua- 
lora non siano stati pubblicati in tutti Dipartimenti al dila delle Alpi le leggi 
del 5 Novembre, e 10 Decembre 1790 , 1°. Maggio 1793, 2 Brumale, e 28 
Germile enno IV, unitamente agl'Ordini , e Decreti dei 27 Pratile anno IX 4 
e 12 Luglio 1807, ele leggi del 14 Ottobre 1790, 16 Agosto 1790, 

Considerando che una tale pubblicazione non ha ancora avuto luogo nel Di- 
partimento di Roma . 

Ordina le leggi del 5 Neyembre, e 10 Decembre 1700, quel del 1°, 
Maggio 1793, 2 Brumale, e 23 Germile anno IV, gl’ Ordini , e Decreti del 
27 Pratile anno IX, e 12 Luglio 1807 , similmente le leggi del 14 Ottobre 
2799, 18 Agosto 1792 si pubblicheranno in tutto il Dipartinento di Roma, 
con mezzo d inserizione nel Giornale Dipartimentale , 

Fatto a Roma li 30 Agosto 1811, 









Il Prefetto 
Per il Prefetto Ass nte in congedo 
H Consigliere di Prefetturu delegato 
MARINI 
CXXII. 
Art. 1. I Beni formanti dotazione delli spedali , e delie case di carita ammini- 
strati dai gia membri, sia dell'Ordine di S.Gio. di Dio, detti i Fratelli della 
Carita , sia di tutte le altre Congregazioni secolari , addette al servizio de’po- 
yeri, ed alla cua degl’inferini, restano provvisoriamente eccettuati dalla ven» 
dita ordinata dalla legge dei 16 Agosto 1792, la quale portava la soppressio- 
ne delle Congregazioni suddetie. ‘Questa vendita rimarra sospesa sin dupo l'or- 
ganizzazione compita definitiva, ed in piena attivita de’pubblici soccorsi in 
conformita dell'articolo 5 del Decreto dei 19 Marzo passato che fissa le basi di 
cpuesta organizzazione . 
Art. 2. Tal Beni savanno provisoriamente regolati. sotto la sorveglianza dei 
corpi amministrativi degl’antichi amministratori, o da quegl’individui che sa- 
ranno slali scielti in loro luogo, appunto come lo erano prima della legge dei 
18 Agosto 1792, col peso di renderne conto sieceme vien prescritto dall’arti» 
colo 14 della legge dei 5 Novembre 1790. 
Art. 3, La Regia Nazionale sara tenuta negl’otto giorni della pubblicazione del 
presente Decreto, di render conto ai Corpi Amministrativi , incaricati della 
sorveglianza di tutte le somme da esse percepite , come di pertinenza dei detti 
stabilimenti, e di versarne subito l'ammontare in effettivo, v in quietanza nella 
cassa del Ricevitore delle case suddette. 
Art. 4. Nel caso che in esecuzione della legge dei 18 Agosto 1792 i Beni di 
taluni di detti stabilimenti di carita fossero stati venduti, cin tutto, o in par- 
te, se ne dava ad essi conto in danaro per l’integrita delle loro entrate a nop- 
ma delle leggi anteriori. 
Art. 5. Per tutto il resto, ed espressamente per cio che concerne li gia mem- 
bri delle Congregazioni spedaliere la legge dei 16 Agosto 1792 sara eseguita s 
secondo la sua forma, e tenore . 
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CXXIII, 


La convenzione nazionale , dopo aver inteso il rapporto del suo Comita= 
to de’pubblici soccorsi deereta . 
Art, 1, Intanto che si deliberi sull’organizzazione definitiva dei soccorsi, 
riman sospesa l’esecuzione della Legge del 23 Messidoro anno II ( 13 Lu- 
glio 1792 ) in ciò che risguarda l Amministrazione , e la percezione dello 
entrate degli Spedali, delle Case di soccorso, degl'Ospizì . Bureuu de'po= 
veri, ed altri stabilimenti di beneficenza, sotto qualsivoglia nume venga= 
no essi riconosciuti, 
Art. 2. Ogni amministrazione particolare , godra provisoriamente , come per 
lo passato di quelle entrate che le erano addette. 
Art. 3. Gl’Agenti della Commissione delle entrate nazionali saranno tenu= 
ti nella decade che seguira la pubblicazione della presente Legge di pas- 
sar nelle mani degl’amministratori degl'Uspizj, ed altri stabilimenti di be~ 
neficenza , tutti i titoli, inyentarj, stati di riscossione, e di spesa . beni, 
ed in generale tutte le carte relative all’amininistracione di questi stabili- 
menti, le quali sono state depositate nei loro Bureau. 
Art. 4. La commissione dei pubblici soccorsi prendera tutte le opportune 
misure per l'esecuzione del presente Decreto . 
Art. 5, La sua inserzione nel Bollettino di corrispondenza terra luogo di 
pubblicazione. 

Visto =- Firmato Enjuba-lt 
Collazionato firmato - Genissieu Presidente 
T. F. Filippo Delleville, Auger, P. M. Delaunay Segretarj 


CXXIV. 


Il Consiglio degl’Anziani, adottando i motivi della dichiarazione di 
urgenza , che precede la qui sotto risoluzione, approva atto di ur- 
genza, 

Segue il tenore della dichiarazione di urgenza, e della risoluzione 
dei 27 Germile. 

H Consiglio dei cinquecento, dietro alla mozione di uno dei suoi 
membri, considerando che i medesimi motivi li quali hanno indotto sospen- 
sione provvisoria della vendita dei beni degl’ Ospedali sussist n: ancora, 
e che e indispensabile, fino a nuuv'ordine, di mantenere nel loro antico 
stato siffatti stabilimenti aperti all’umanita che softre. 

Dichiara che vi e urgenza, ed il Consiglio dopo di aver dichiarata 
l'urgenza, prende la risoluzione seguente . 

I Beni degli Spedali, ed altri stabilimenti di carita, e beneficenza 
sono provisoriamente eccettuati da quelli compresi nella Legge de°28 Ven- 
toso sulla vendita de’Beni Nazionali soggetti ai mandati territoriali. 

La presente risoluzione verra stampata. 
Firmato Loulcet Presidente, Degermon Savary Segretarj 
Dizionario Tom, IL 
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Big Dopo una seconda lettura, il Consiglio degl'Anziani approva la qui 
sopra risoluzione, 


Il 28 Germile anno IV della Repubblica Francese , 


y Firmato L, A. Creuze - Latouche Presidente 
Meillon, d'Alphonse Segretari 
CXXV. 
65 Il Decreto Imperiale dei 12. Luglio 1807. sui Beni formanti la dotazio- 


ne delli Spedali, e delle Case di Carita , ritrovasi al nostro Titolo - OSPIZJ 
dal N°, 138. al 141. 


CURA DE'FIGLI MINORI DI UN PADRE ASSENTE. 
Vedi » Giudice di Pace dal N°, 46. al 49. 


CURATI. 


SOMMARIO. 


J. Ordine delia Consalta Straordinaria dei 28 Giu- IV. Modello per conformarsi alla suddetta Circe” 
gno 1800, con cui sì prendono disposizioni per lare Num. 0. 
pagare ai Curati de’ Stati Romani, le rendite V. Decreto Imperiale dei 17. Novembre 1812, ri- 
le quali erano fondate sulli Luoghi di Monte guardante alcune disposizioni acciò non manchi 
per pagarne gl'Interessi regolarmente ogni Me- il servizio delle Cure dal N zo. al 20. 
se dal N r al3. VI. Del rimpiazzo de’ Titolari di Cure in caso di 

II. Parere del Consiglio di Stato dei 20 Novem- assenza N. rt. 
bre 1806. sulla dispensa di Tutela in favore dc- VII. Dell'assegnamento del Suppleente, cuando il 
gt Ecclesiastici inservienti alle Cure dal Nure, Titolare e assente per calliva condotta dal N. 
á. al 6. 12, al 19. 

VIII. Dcell'assegnamento in caso d' assenza de'Ti- 
telari, in cagione di malattia dal N. ze. al 24. 


II. Circolare del Prefetto di Roma ai Maires con 
cui anmincia le disposizioni del Consiglio di Li- 
quidazione di fissare un provisorio mensnale as- IX. Regele Generali dal N 25. al 27 I 
sesnamento ai Cnrati , finche siano liguidate de- X. Nel caso il'infermita de’ Curati, o assistenti 


finitivamente le congrue che dovranno loro Num. 28. 
competere N. 7. ed dè. 


La Consulta ec, 


x Art 1. Si fara senza indugio uno Specchio delle Cure degl’antichi Stati Ro- 
mani, te rendite de’ quali sono in tutto, o in parte assegnati sulli Luo= 
ghi di Monti. 

2 Art. 2. Gl'interessi che formano le dette rendite si pagheranno regolarmente 
ogni mese principiando dal 1°. Giugno corrente . 

3 Art. 3. ISignovi Curati, e gl’altri Ecclesiastici Titolari de’ Benefiz} a carico 
di coscienza sono invitati a dirigere subito lo Stato de’ Luoghi di Monte che 


faceano parte de'loro Benefiz) al Keferendario Principale del Dipartimento 
delle Finanze, 
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4 Il Consiglio di Stato che in seguito della Remissione ordinata da S. Mae- 
sta ha inteso il rapporto della Sezione di Legislazione su quello de’ Ministri de” 
Culti tendente a sapere , se gl’Ecclesiastici inservienti alle Cure,o alle Succur- 
sali possano reclamare l’applicazione dell’ Articolo 427. del Codice Civile (1). 

5 E di parere che la dispensa accordata da questo Articolo ad ogni Citta» 
dino , che esercita una funzione pubblica in un Dipartimento , diverso da 
quello in cui si stabilisce la tutela, e applicabile non solo agl’ Ecclesiastici ine 
servienti alle Care , o Succursali , ma a qualunque persona che esercita pei 
Culti funzioni che esigono Residenza , nelle quali abbiano il gradimento di $, 
Maesta , e per le quali prestino giuramento . 

6 E’ però di parere che il presente venga inserito nel Bollettino . 

Approvato dal Quartier Imperiale di Berlino , li 20. Novembre 1807. 
Fivinato = NAPOLEONE. 


II. 
7 Il Prefetto di Roma ec. Ai Signori Maires . 
Sig. Maire - Mentre che il Consiglio di liquidazione si occupa incessante« 
| mente a liquidare le Congrue da assegnarsi a ciascun Curato del Dipartimento s 
siccome una tale operazione esige per la sua vastita molto tempo per ultimarla 
| così il medesimo Consiglio di liquidazione vuole frattanto provvedere alla sus- 


sistenza de’Curati, o di quei che fanno le veci di Curato , col fissar loro un 
provvisorio mensuale assegnamento che avia luogo , fintantoche saranno a cias 
scuno di essi liquidate le congrue da darsi loro stabilmente . 
to Affinche adunque possa effettuarsi il suddetto provisorio assegnamento 
fa duopo ai Consiglio di Liquidazione avere alcuni schiarimenti i quali per fa- 
cilitare l’operazione per quanto mie possibile , li trovera individuati sull’an- 
nesso modello che ella si compiacera riempire colla n aggior esattezza, ervi- 
tornarlo sollecitamente ai di lei respettivi sotto Prefetti, che me lo trasmette- 
ranno, onde io possa passarlo al Consiglio di Liquidazione, 
Ho l’onore di assicurarla della mia più distinta considerazione . 


i 
n 
| 1l Pretetto di Roma IOURNON 
| 9 Modello enunciato nella Circolare 
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Circondario di... 
o 






Stato degl Individui che fanno presentemente le funzioni di Curati 


Nomi delle | Popolazione { Nomi, e Co-] Se tali Curanf Osservazioni | 
Pavocchie |dell'Animedel-]gnomi de'Cura-]abbiano presta-{sulle rendite par | 
leParocchie |ti, odi quellijsto il giura. [ticolari di ciascu! 
che fanno le lo-|mento na Parocchia. 
ro funzioni 


Certificato esatto da noi Maire della Comune di... li... 6 1801 
ge eco sisi . 


(1) Vedi + Tulela Num. 50, 
* 53 
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Vedi. Matrimonio dal N°. 85 all’ 87. 
Vedi. Religiosi dal N°. 322 al 328, dal 375 al 381, dal 391 al 396. 
Vedi. Societa di Beneficenza N°. 17,25» 
Vedi. Dazio sulle riscossioni N°. 5. 
V. 
10 Pal Palazzo di S. Cloud li 10 Novembre 1ĝe1. 
NAPOLEONE IMPERATORE ec. ec. ec. 
Sul rapporto del nostro Ministro de’ Culti. 
Inteso il nostro Consiglio di Stato . 
Noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue , 
$- I. Del rimpiazzo dei Titolari di Cure in caso di assenza . 

11 Art. 1. In caso che un Titolare si trovasse lontano per qualche tempo dalla 
sua Parocchia, un Ecclesiastico sara nominato dal Vescovo per fare le di lui 
veci provisoriamente , e quest» Ecclesiastico ricevera un compense , oltre le 
rendite avventizie sulle quali il Curato, o assente avrebbe avuto diritto , 
$. ll. Zell'assegnamento del suppleente , quando il Titolare e assente 

per cattiva condotta + 

sa Art. 2. Se il Titolare e assente a causa di cattiva condotta , l’assegnamento: 
del suppleente provisorio sara preso sulle rendite del Titolare sia in danaro , 
sia in beni fondi, 

23 Art. 3. Selarenditae in danaro ; l’assegnamento sara come appresso . 


24 In una succursale , di 250. franchi per anno a proporzione del tempo 
del rimpiazzo . 
15 In una cura di seconda classe, di seicento fraiichi , ed in quella di pri- 


ma classe di mille franchi. 
Questo assegnamento sara prelevato , se accorre in parte, o in tutto sulla 
pensione Ecclesiastica del Titolare . 
26 Art. 4. Seil Titolare e dotato. parte in beni fongi per l'eccezione alla Legge 
di Germinale Anno X., parte insunplemento pecuniario per compirgli una. 
rendita di 500. franchi , l’assegnamento. del suppleente pecuniario , sara di 


250. franchi da prendersi prima sul supplemento pecuniario, ed in caso 
d’insufficienza sulle rendite dei Beni fondi, 


27 Art. 5. Se il Titolare che ha meno di 500, franchi di rendita in beni fondi, 
gode una pensione Ecclesiastica, mediante la quale non abbia da ricevere 
alcun supplemento, l'indennità dî 250. franchi del suppleente sara presa, pri» 
ma sulla pensione , e se e d'uopo sui beni fondi , 

28 Art. 6. Se il Titolare gode una rendita di 500, franchi intieramente in beni 
fondi, l'assegnamento del suppleente sara parimenti di 250, franchi da pren- 
deîsi interamente sulli beni fondi medesimi . 

19 Art. 7. Se la rendita del Titolare in beni fondi, eccede li 500. franchi, Tas- 
segnamento del suppleente sara di 300, fearchi allorche la-rendita sara da 500, 
a 700. franchi, e se supera li 709. sara di due terzi della rendita . 

$. 3. PDell'assegnamenvo in caso di assenza di Titolari a cagione di malattie . 

ae Art. 8. ln caso di assenza a cagione di malattia sara rilasciato ai Titolari di 
succursali, e di cure di seconda classe, e nelle cure dotate in beni fondi a 
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tutti li Curati Ta dotazione de’quali non eccedesse li 1200, franchi una rendi- 
ta sino alla concorrenza di 700, franchi . 

Art. g. Il di più dell’assegnamento del suppleente, o la totalita di esso, se la 
rendita non e che di 700. franchi, sara, come il pagamento dei Vicarj, a ca 
rico della fabrica della Parrocchia, ed in caso d'insufficenza delle rendite della 
fabrica, a carico della Comune a forma del Decreto dei Je. Decembre 18eg. 
concernente le fabriche, 

Art. 10. Questo assegnamento a carico della Comune , o della fabrica e fis» 
sato 3 nelle succursali a 250. franchi; Nelle cure di seconda classe a 400, frane 
chi; nelle cure la rendita delle quali sia interamente in beni fondi, sia con 
un supplemento pecuniario , giunge a 500. franchi , a 250. franchi; allorche 
la rendita in beni fondi supera li 500. franchi, sino ai 700., a 300. franchi 5 
dai 700, franchi ai tooo , a 350, franchi, e dai 1000 fr., ai 1200. a 400, fr. 
Art. 11, Allorche il Fitolare assente pec causa di malattia e Curato di prima 


classe, o chela rendita della sua cura in beni fondi eccede li 1200, franchi 
l’assegnamento del suppleente sara a suo Carico. 


24 Questo assegnamento è fissato , come appresso . 
In una cura di prima classe a Goo. franchi. 
Nelle Cure di cui la dotazione in beni fondi, supera li 1500. fr. sino a 
2000. franchi, edaldi sopra di 2000, franchi, di 1000. franchi 


21 


22 


23 


& 4. Regole Generali. 


25 Arf. 12. L'assenza di un Titolare a cagione di malattia verra provata me- 


diante un atto di Notorietaà fatto dal Maire della Comune in culi e posta 
ia Parocchia. 


26 Art. 13, Qualunque sia la causa dell'assenza del Titolare, allorche l'asse- 


gnamento del Suppleente nelle Cure che hanno le rendite intieramente in 
fondi, deve: esser fissato sul prodotto delle rendite fondiarie; il montante 
di questo prodotto, e valutato, mediante un atto di notrità come sopra. 
Art. 14, Tutte le volte che Cure dotate in beni fondi per una deroga au- 
torizzata da noi alla Legge di Germinale Anno N. , l’assegnamento del Sup» 
pleente, essendo a carico del Titolare, una parte, o tutto deve essere 


imputato sulle rendite della Cura. il suppleente sarà Creditore privilegia» 
to del Titolare, e sulle rendite per la somma che gli spotta. 


27 


$. 5. Nel caso d'infermità de’ Curati, ọ assistenti . 


Art. 15. Allorche un Curato, o Assistente sarà a cagione degl'anni, o del- 
le infermita impossibilitato a compir solo le sue funzioni, potra domanda» 
re un Vicario che sia a carico della fabrica, ed in caso d’insufficenza del- 
le sue rendite a carico degl abitanti con l'assegnamnento tal quale e stato 
fissato dall’Articolo 40, del Decreto dei 30, Decembre 1809 sulle labriche , 
29 Art. 16. | nostri Ministri de’ Culti, e del Tesoro Imperiale, sono incari= 

cati dell'esecuzione dei presente Decreto , che sara inserito nel Bollettino 


delle Leggi, Firmato ~ NAPOLEONE.. 
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CURATORE. Da darsi ai Condannati - Vedi - Condanna Num. 3. e ses. 
Degl'Interdetti = Vedi - Debito Pubblico dal Num. 31. al 36. 


CURE. Vedi - Religiosi Kum. 73. 74. 
GURIALI. Autorizzati ad esercitare le loro funzioni presso li Tribunalifche Toro 


vengono assegnati = Vedi = Tribunali dal Num. 43. al 46. 
Autorizzati a far Causa per il ricupero delle loro tasse, ed onorarj , che gli 


sono dovuti = Vedi - Tribunali Num. Bo. 


CUSTODI DE’ DETENUTI, Vedi » Carcerieri, 


FINE DEL TOMO IL 





























